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OBEDE&SnmNBL GOLFO La Casa Bianca: «La proposta sovietica è molto meno di quanto sarebbe necessario» 

■ ' I II Gli Usa spiazzano l’Europa, mentre Baghdad tace. Aziz atteso oggi al Cremlino 

Bush frena il piano Goihadov 

Ma Mosca 1^^ (±ie deve risoondet^ 


Chiesti minimi 
spaa di manovra 

iBIANOIACOMOMIOONI 


. uale che sia la risposta irachena al piano di 
■ ■ sovietico, che si attende di ora in ora, 

./V. ‘ ij’atteggiamento preventivamente assunto da 
, .'George Bush sembra lasciare spazi di intesa 

•iiiiiiMSlIaa minimi. In sostanza il presidente degli Stati 
UnKt ha ringraziato li suo collega sovietico 
pur bagol tKMI. ha preso le distanze dal contenuto del 
lUanóChe gua stato presentato e ha ribadito che non fari 
alcuna concessione. A questo punto non è. nemmeno 
chiaro se un ritiro Incondizionato di Saddam Hussein dal 
Kuwait (rapido come lo'vorrebbe Henry Kissinger) sia' 
.tiuflicienle per sventare un'offensiva che avrebbe ormai 
come meta Baghdad. Solo una netta decisione in tal .sen- 
!.o, da patte irachena, accompagnala da una forte iniziati¬ 
va diplomatica europea, potrebbe trattenere Washington. 

' Per il momento c'i solo la presa di posizione dei dodi¬ 
ci della .Cee che hanno avuto nei confronti dell'iniziativa 
del presidente sovietico parole ben più aperte di quelle 
giunte dalla Cqsa Bianca - hanno cioè dichiarato di averla 
accolla <con favore»- e che hanno tenuto a sottolineare - 
la ha detto il lussemburghese Poos, presidente di turno 
della ComuniUi - U fatto che le loro decisioni sono prese 
•indipendentemente da dichiarazioni americane». 

Ma, a ben vedere, l'atteggiamento di Bush è coerente 
con tutta la gestione americatia della crisi, dai suoi inizi. 
Clima dell'Invasione del Kuwait, Saddam Hussein, se non 
lidoito, quantomeno non è stato diffidalo dal compiere il 
passo irrevocabile. Successivamente, l'impostazione ulti- 
ciafhta dei rapporti con il dittatore iracheno - prima ti ritiri' 
(entro il IS gennaio);e poi discutiamo - lasciava pochi 
spazi per una soluzione diplomatica, conducendo obietti¬ 
vamente ad una soluzióne militare del conliU(D.£h«i ««Uè 
intenzkini,,.anaiieane, doveva essere rapido e pnvo di 
condizionamenti politici. 

■ hi conosce la tradizione militare americana sa 
I ' - . beneche Washingtonèportataadunacondu- 

1 zkme della guerra che la un uso estensivo di 
bombardamenti preventivi (con le vittime civi- 
li che causano, anche In epoca di •chirurgia 
militare») pur di ridurre al minimo le proprie 
perdile sul campo. Soprattutto, il bisogno di modvare a 
tinte forti il proprio impegno di guerra - che si tratti della 
•guerra per porre line alle guerre» di Woodrow Wilson o di 
un grande Satana in versione occidentale da neutralizzare 
- iròrta inesorabilmente alla richiesta della resa incondl- 
sonala. Per questo non era dllficile.pievedere che l'aliar- 
g amento del conflitto sarebbe stato cruento e avrebbe tra- 
v.ilicalo i limili fissati dalle risoluzioni dell'Onu. 

L'estensione del conflitto ad Israele e al resto del mon- 
d o arabo finora non si è verificala. Quindi, le vile dei sol¬ 
dati americani costituiscono ormai l'unica remora che 
a ]isce su Bush, prima che egli scateni l'offensiva terrestre. 
Tale remora è stata attenuata dal recenti segnali di dispo¬ 
nibilità. Interpretala come segno di debolezza, da parte di 
Baghdad. Ròta dIflIcIRi valùtaie In che misura i bombar¬ 
damenti preventivi abbiano sgombrato il campo da osta- 
o)li e trappole che potrebbero ostacolare l'avanzata min¬ 
iare. L'andamento della prima fase delld guerra induce a 
qualche cautela siti costi e I tempi della fase che, presumi- 
bi Intente, si aprM nel prc^ml giorni. Tuttavia, se la coall- 
tioiie guidala dagli Stati Uniti dovesse raggiungere Bagh¬ 
dad.' diventerà rapidamente evidente che la politica di 
tè'ashington travalica non solo gli obiettivi ma anche le 
motivazioni dell'Onu. 

I governi europei prima o poi constateranno a loro 
stese - e forse in parte lo stanno già facendo, vista la diffe¬ 
renza Ira la loro reazione e quella americana all'iniziativa 
scivietica - che è in atto una prova di forza che riguarda 
sc pratlutto il futuro assetto del Med» Oriente ma anche 
gl I equilibri mondiali travolti dal crollo del Muro di Orlino. 


Falcone a Roma 


tia Scotti e Martèlli 


DAL NOSTRO INVIATO 

OUNNICIPRUUII 


■■ E UDAPCST. Il. continuo 
•esodo» dal carcere di maliosi, 
ergastolani, rei confessi, dà 
urut Mimmaglrte di debolezza 
dello Stato». Non si può conti- 
nuanr cosi. Lo ha detto il mini¬ 
stro degli Interni. Vincenzo 
Scotti, conversando con i gior- 
nalisi 1 suH'aereo che lo portava 
a Budapest per la firma dell'ac¬ 
cordo bilaterale Italia-Unghe- 
ria per la lol/a contro il traffico 
di drega e il riciclaggio del de¬ 
naro sporco. Ma poi ha ag- 

? iunto che una soluzione ce 
ha. flbn è proprio sua, ma del 
nesietsnle del Consiglio, An- 
dteoVL In breve. La decorenza 
dei termini che è alla base di 
iruiuntfrevoll.scarcerazioni, va 
rtvista:>t|isom(pe aon si può e 
non sl'.ctm àspetete, a giudi¬ 
zio di^KOtti, che la sentenza 
sia definitiva per applicarla. 
Fin d;il'giudizio di primo gra- 


Aziz porterà oggi al Cremlino la risposta di Saddam 
al piano di pace di Gorbaciov. Ma Bush parla e 
spiazza un po' tutti, il suo è quasi un no all'iniziativa 
sovietica: «É molto meno di quello che sarebbe ne¬ 
cessario...» Mosca replica: «È da Saddam che atten¬ 
diamo un cenno di adesione». I Dodici sostengono 
Gorbaciov. Andreotti: «Il leader iracheno colga que¬ 
sta occasione». Perez de Cuellar si dice ottimista. 


SIRQMUNDOINZBERa SCIiaiOSHiai 




fii ^ ’t ^ > * 

. -A. . . , 


■■ La risposta di Saddam al 
plano di pace sovietico arrive¬ 
rà forse oggi. Aziz è nuova¬ 
mente atteso a Mosca e si spe¬ 
ra porti con sé un messaggio 
del leader iracheno. Bush hà 
però raggelato la diplomazia 
intemazionale con una- sua 
dichiarazione che è stata da 
molti interpretata come un 
freno all'iniziativa sovietica. 
•Con l'Irak. ha detto, non ci 
possono essere negoziati» ma 
ha aggiunto che la proposta di 
Mosca deve essere esaminata 
a fondo. Dalla capitale sovieti¬ 
ca gli ha replicato il ministro 
degli esteri Bessmertnykh: 
•Bush, ha detto, non ci risulta 


abbia respinto II nostro piano, 
ma se anche l'avesse fatto 
avrebbe respinto qualcosa 
che non era stata indirizzata a 
. lui, ma agli Iracheni». 

A Lus.<ieiriburgo i ministri 
degli Esteri dei Dodici hanno 
appoggialo l'Iniziétiva di Gor-' 
baciov ma l'hanno definita 
più un appello che un vero e 
proprio progetto. Più esplicito 
Andreotti: -Se il piano non 
piace a Bush ne approfitti 
Saddam per cogliere l'occa¬ 
sione». Diversamente, il pre¬ 
mier brita nnico John Major ha 
rilascialo dichiarazioni di so¬ 
stegno alla replica' degli Stati 
Uniti. , 



ALUPAQINB a.4,8«e 


Gli alleati si scatenano sulla capitale irachena. La risposta è un altro Scud Inficiato su Israele 




Neivi tea al fronte in attesa dell’ova X 


Il Papa convoca per marzo 
una riunione di vescovi 
mediorientali e nordafricani 


ALCESTE SANTINI 


APA0INA8 


Rai, si frantuma la mag^oranza 
Fa^Éscefassaltoddceniso^ 
ai programmi di Raitre e Tg3 


Sulla linea del fronte te intense traftative di pace di 
queste ore non hanno avuto alcuna eco. Anzi la 
^orsa notte è stata durissima per Baghdad. Il più in¬ 
tenso, continuo bombardamento daH’inizio della 
guerra ha martellato per ore e ore la capitale irache¬ 
na. Intanto tra le truppe alleate cresce là tensione e 
il netvostemo. È convinzione generale che Fora del¬ 
l'ultimo attacco è ormai vicinissima. : 

DAL NOSTRO INVIATO 

-TONIPONTAIIA 


ANTONIO ZOLLO .. 


A PAQINA • 


Una guerra legittima 
Ma resta la sproporzione ;, 
trai mezzi e i fini 


JÙRQEN HABERMAS 


A PAGINA 18 


■ÌDHAHRAN. «Paura, terro¬ 
re. uccidere e morire. Questa 
è la guerra», dice il generale 
Punk, comandante dei maii- 
nes, ai suoi uomini. Il clima 
al fronte è tesissimo. La bat¬ 
taglia di terra, la più grande 
dalla fine del seconda Guer¬ 
ra mondiale, è ormai sempre 
più vicina. A Nord, due passi 
" dalle linee irachene, ie tre di¬ 
visioni del marines destinate 
a sferrare II primo colpo alle 
difese nemiche, sono in stalo 
di massima . allerta. «Una ' 


guerra non si può certo vin¬ 
cere solo nel cieti», ha spie¬ 
gato il comandante della ter¬ 
za divisione, William Kejs. 
Tutti sono convinti che la pa¬ 
ce non ci sarà, che Saddam 
non si ritirerà' dal Kuwait se 
non al prezzo di una dura le¬ 
zione. Eppure tra i tanti gio¬ 
vani americani pronti a com¬ 
battere in questo per loto 
’ lontanissimo deserto, c’è an- 


AtMPA0m>3e8 



Alitalia: 
contro la crisi 
liberalizzazione 
delle tariffe 


Alitalia avrà mano libera sui prezzi dei biglietti aerei sen¬ 
za sottostare a controlli preventivi da parte di governo e 
Parlamento: è la decisione dei ministri come controparti¬ 
ta alla scelta di non sostenere con aiuti finanziati partico¬ 
lari la nostra compagnia di bandiera. La quale minaccia i 
sindacati; visto che non possiamo avere nè prepensiona¬ 
menti nè cassa integrazione, stiamo valutando la possibi¬ 
lità di ridurre orari e stipendi del 10%. APAQINA 18 


Caso « Gladio»: Cossiga risponderà solo 

Cnccina ta/*«rà pcr iscritto alle domande 

i-ossiqa laura . gn j, comitato 

sul «piano JfOIO» per l servizi segreti che lo 
interrogherà sulla vicenda 
Gladio. Sembra però che il 
presidente delia Repubbli¬ 
ca non intenda affrontare il 
caso del piano golpistico «Solo» e dei ruolo da lui avuto 
come sottosegretario agli interni nella vicenda degli 
•omissis». Il comitato per i servizi segreti ha cominciato a 
stendere le domande. I verbali deirinterrogatorio saran- . 
no stesi dagli uffici del Quirinale e non della Camera. - 

__ A PAGINA • 


La Staller propone : Cooperative di prostitute c 

supera 6 Meriln, 

le prostitute rizzazione pubblica e con 

si autooestiscano controlli sanitari per clienti 

^ e fornitori d'opera: è la 

proposta di legge deposi¬ 
tata ieri dalia deputata ra¬ 
dicale nona Staller. Nostalgia delle case chiuse, come 
quella alimentata dal nuovo film di Tinto Brass? La Staller 
sostiene che la sua proposta va in direzione contraria e 
intende dare vera cittadinanza civile alla prostituzione, 
combattendo il suo sfruttamento. Le reazioni dell'opinio¬ 
ne femminile. _ A PAGINA IO 


Coppa Italia La Samixlorìa, dopo la 

in semifinale 

E * • minato II Tonno e SI equa' 

>1 giocano lificata F>er le semifinali di 

efreoartlte coppa Italia.n tabellone « 

c ucifai uK completa oggi. La Juven- 

tus, incompleta, ospita la 
Roma; all'andata fini 1-1, 
ai bianconeri è sufficiente una vittoria o lo 0-0 per acce¬ 
dere alle semifinali. Bologna e Milan, entrambe vincitrfcl' 
in trasferta 1-0 nel match di andata, affrontano, ris|>ettiva- 
mente, Napoli e Bari. Si gioca alle 20.30. . nello«poiit' 


. .. ... 

La corazzata americana Wlsccnsin in azione nel Golto Persico. Coa i suol polenti cannoni sono state colpite le 
postazioni militari irachene attestate sulle coste del Kuwait 


che chi prega, chi ha paura, 
chi ammette; «Molti di noi 
vorrebbero tornare a casa». 

Gli alleati intanto non han¬ 
no atteso la fine del colloqui 
e delle trattative per ripren¬ 
dete i massicci bombarda¬ 
menti sull'Irak. Dopo due 
giorni di calma quasi assolu¬ 
ta la scorsa notte Baghdad ha 
vissuto una rrotte di fuoco 
terribile. Rno all'alba f bom¬ 
bardieri hanno martellato in¬ 
dustrie, ponti, strade. Perfino 
la zona dell'holel Rashid, do¬ 
ve risiedono i corrispondenti 
stranieri, non è stata rispar¬ 
miata. Ieri glHracheni hanno 
risposto lanciando uno Scud 
’ su Isteale. E l'Iran per la pri¬ 
ma volta dà cifre ufficiali; 
ventimila motti, sessantamila 
feriti, danni per duecento mi¬ 
liardi di dollari. E forse non è 
ancora finita. 


Accuse di Elt^ 
al pvesidente Ufss: 
«Deve dimetterà» 


iSR-'t -t • ^ { 










Il presidente della Repubblica russa Bons Btsin 


MARCELLO VILLARI A PAGINA 7 


do, l'imputalo deve finite in 
carcere a scontare la pena 
comminatagli. Su queste pro¬ 
poste «il Parlamento - ha detto 
- avrà presto la possibilità di ri¬ 
flettere». In occasione della 
sessione straordinaria dedica¬ 
ta alla giustizia e all'ordine 
pubblico che si dovrebbe tene¬ 
re prima di Pasqua, «si potreb¬ 
be inserite questo conelllvo 
nel decreto presentato da Vas¬ 
salli». 

Il ministro ha finito con il 
parlare anche del caso Falco¬ 
ne. Dovrà venire al ministero 
come il giudice Ayala? «Non lo 
so e comunque non veglio 
esprimere giudizi - ha affer¬ 
mato Scolti - su decisioni di al¬ 
tri colleghi» (il Guardasigilli ad 
interim Martelli). «Personal¬ 
mente penso che i giudici non 
dovrebbero stare nei ministeri, 
ma nei campi di battaglia». 


A PAGINA ia 


■a I sogni di Maradona so¬ 
no i sognidi tanti poveri inna- . 
morati della ricchezza che un . 
giorno per caso trovano il 
modo di avverarsi. Sono so¬ 
gni privi di fantasia, sogni in 
serie, di poco prezzo, anche 
se costano cari quando li si 
vogliono mettere in pratica. 
DI solilo sono sogni destinati 
a rimanere tali e si nutrono di ; 
parole e di immagini. Qual¬ 
che volta, ma raramente, di¬ 
ventano veri e dimostrano su¬ 
bito la loro inconsistenza. 
Diego Maradona e i suol desi- 
den da Terzo mondo. Desi¬ 
deri di un •burino» come si di¬ 
rebbe a Roma, prevedibili fi¬ 
no al ridicolo: un matrimonio 
in pompa magna, con la spo¬ 
sa in bianco, una tonnellata 
di fiori, la chiesa addobbata a 
festa, un pranzo con centi¬ 
naia di invitati che costa mi¬ 
liardi. la Rolls Royce che 
aspella fuori, il lancio del riso 
e dei confelti, la marcia nu¬ 
ziale. insomma tutto un ar¬ 
mamentario da manuale del 
perfetto piccolo borghese. 

Ad un matrimonio cosi 
non poteva che seguire un 
adulterio come quello che ci 
raccontano in questi giorni i 
giornali: bordelli, madame 
dalla (accia tiuce, ragazze di- 


• sinvolte : che ■ prendono 
800.000 lire a notte: offerte e 
consumo di cocaina. Che ci 
sia o non ci sia la cocaina ve¬ 
ra (Kxo importa, quello che 
conta è fare come i grandi di¬ 
vi della canzone e del cine¬ 
ma. come certi industriali che 
giocano al maledettlsmo dei 
locali noltiimi. Mantenendo 
però sempre un piede nella 
professione redditizia, e ri¬ 
manendo in ogni caso un ' 
buon marito e un buon padre 
di famiglia. ■ 

E esattamente a questi so¬ 
gni da fumetto povero, latto 
di ragazze «allegre» e atmo¬ 
sfere di sensualità dozzinale 
che si rivolge un film come 
Paprika. nato vecchio, ma 
che ha l'astuzia di mescolare 
un minimo di modernità ico¬ 
nografica con un massimo di 
nostalgia perunmiloscaden- 
te e logoro. I sogni però Ma¬ 
radona ii consuma in prima 
persona, a suo rischio e peri¬ 
colo, mentre Tinto Brass li. 
confeziona per gli altri. Il pri¬ 
mo è un cliente e il secondo 
un mezzano iti.'quella triste 
contrattazione che si compie 
sulla fantasia erotica maschi¬ 
le e il corpo vivo delle donne. 

Il mito del bordello, ogni 
tanto ci stupiamo di scoprir¬ 


lo. è- ancora vivo nel nostro 
paese, forse memore e no¬ 
stalgico dei gallismi dell'epo¬ 
ca lasciata. U mito dei acasi- ’ 
no» è chiaramente a senso 
unico. Nessuna prostituta è 
mai stata contaminata da 
questa favola. I più Ipocriti in¬ 
vocano le case chiuse in no- ; 
me della salute. Ma come di¬ 
ce Anna Maria Mozzoni fei- ' 
tata da Rina Macrelli nel bel 
libro sulla prostituzione pub-. 
blicato qualche anno fa) «la 
preoccupazione che nesnm 
uomo sano trovi' una donna . 
infetta è Ignobile. Perché non , 
si cura del reciproco. Il vero 
portatore di malattie veneree 
a domicilio è proprio l'uo¬ 
mo». 

Ma vogliamo provare a ve¬ 
dere un poco da vicino que- 
sto famoso bordello di cui 
Brass dichiara l'innocente e 
festosa sensualità? Non c'è 
bisogno di fare delle grandi 
inchieste. Basta leggere un li- • 
bro: quello che raccoglie ie 
lettere scrìtte dalie prostitute 
delle case alla senatrice Mer¬ 
lin quando si discuteva la 
nuova legge, dal '49 al 'SS. 
•Noi qui dobbiamo ricevere 
30, 35 uomini al giorno, vec¬ 


chi, giovani, ubriachi, malati, 
che gridano, ó che vogliono 
sentire parlare. Gente che pa¬ 
ga per averci, come bestie al 
mercato»...^'allro giorno è 
arrivate dà noi una ragazza di 
ventuno anni e sette mesi, ve¬ 
niva da^A. la prima casa che - 
taceva, la secónda a N. La ra¬ 
gazza in un giorno ha dovuto 
late 42 uomini e sfinite al ' 
giorno dopo viene la visita 
del dottore e la manda all'o¬ 
spedale con quattro croci in 
più di lue. Poi viene il primo 
febbraio ed il cambio della . 
quindicina e arriva una certa 
V. da T. stanca morta, si met¬ 
te a letto a riposare. La pa¬ 
drona dice; sono le due del 
pomeriggio e le signorine 
debbono mettersi ' In sala, e ' 
lèi, grida, pr'tché non si-mette ' 
con le rUtre? l-a ragazza tutta 
piena di sonno aveva fatto un 
viaggio cosi lungo à dovuto ' 
mettersi al lavoro»...«Sono en¬ 
trata qui per caso perchè ho 
trovato legalmente aperto. 
Non so più uscirne. Chiudete! 

' Non date ascolto a nessuno 
nemmeno alle ragazze che 
dicono di avete figli da man¬ 
tenere»... «Ieri una nostra col¬ 
lega si è suicidata. Aveva 24 


piace 


anni. Era statKa delia vita che ! 
si trascorre in questi infami 
' luoghi spremute goccia a 
goccia per essere poi disprez¬ 
zate da loto che ci mangiano 
fino al midollo»... 

' •Noi qui lavoriamo fino a 
16 ore al giorno senza ripo- 
' so... Quanndo arriva un com¬ 
missario si avvertono l'un l'al¬ 
tro i tenutari e mettono le len¬ 
zuola pulite, la carne nella 
giacciala, la frutta sulla tavo¬ 
la... le signorìne.di solito sono 
costrette a dormire in cinque 
per camera e p>oi ci sono gli 
orari; dalle 2 di notte alle 8, 
dalle 9 alle 24. non ti lasciano 
neanche il tempo di mangia¬ 
re o di lavarti la faccia. É inu¬ 
tile che ci inierroghlaie da¬ 
vanti alle padrone»... 'Io ne 
' sono uscita signora Merlin, 
ho cercato un lavoro, sono 
andata dal sindaco, sono an¬ 
data dai preti ma niente, ai 
sindacati meno che meno... 
sono andata per cameriera, 
ma neanche II niente perché 
ci vuole II benservito, volevo 
una licènza ma niente per¬ 
ché ci vuole tre anni di buona 
condotta;»... 

Queste erano te case chiu¬ 
se di cui alcuni nostri veterani 


dichiarano di coltivare un ri¬ 
cordo «dolce, bonario, aftel- 
tuoso». Ma hanno mai letto la 
legge dello Stato italiano che 
regolava la prostituzione, 
quella legge che la senatrice 
Merlin e molte donne con lei 
si sono date tanta pena per 
eliminare come una vergo¬ 
gna perii paese? 

In questa legge si stabiliva 
(cito ancora dal libro di Rina 
Macrelli) che «le donne che 
esercitano la prostituzione e 
hanno compiuto i sedici anni 
devono essere registrate co¬ 
me prostitute pubbliche e 
sottoposte a visita periodica 
obbligatoria. Se la donna si 
rifiuta, se si sottrae alla paten¬ 
te o'al casino legale verrà in¬ 
seguita e anestata». 

Per ogni mossa che faceva 
la "Signorina* doveva chiede¬ 
re il permesso olla polizia che 
teneva saldi in mano i suoi 
documenti e con quelli la ri¬ 
cattava. I casini erano ripartiti 
in due categorie e tre sottoca¬ 
tegorie a tarifla fissa, per leg¬ 
ge. Le più belle e le più giova¬ 
ni potevano circolare nella 
prima categorìa, te altre giù 
giù fino aH'uItima, c'era una ^ 
discesa sociale che finiva con 
il carnaio e gii abusi più rivol¬ 
tanti. Il tenutario doveva 


prendete in deposito tutti gli 
effetti e i denan delle donne, 
doveva vestirle e nutririe ma 
le •signorine» testimoniano ' 
nelle loro lettere quanto ci 
mangiassero sopra. Le visite 
mediche, pagate dalle ragaz¬ 
ze. erano bisettimanali e ob¬ 
bligatorie. Se una si sottraeva 
poteva venire anestata. Oltre 
alle visite ordinarie c'erano 
quelle straordinarie, e tutte te 
volte bisognava accettate te 
richieste del medico e del 
proprietario. La prostituta tro¬ 
vata malata veniva mandata 
di forza alTospedale. Se si 
sottraeva al ricovero veniva 
arrestata, mandala per forza 
ai sifilocomio e quando era 
guarita, sF>edita in prigione. 
Le signorine dovevano avere 
sempre con sé il libretto, ov- 
i vero la «patente» che te sche¬ 
dava in questura come anot) , 
gradile» e per ogni piccola 
cosa potevano essere rispedi¬ 
te a casa. ' • 

Ecco, mi chiedo se induL 
gere ancora oggi a questi so» 
gni mistificanti (e con Papri- 
ha ci metto tanti allri film più 
mascherati ma non meno 
nostalgici) sia solo un segno 
di arretratezza o di un ricor¬ 
rente interessato prosseneti¬ 
smo culturale. 


















Commenti 


FOniil 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Sulla legge Gozzini 


CAROLE BEEBB TARANTELLI 


O ggi la Camera toma a di¬ 
scutere le misure anticrt- 
mine decretate dal go¬ 
verno. e con esse ia leg- 
' ite sulla riforma carcera- - 

ria, la cosiddetta legge 
' CoBiril. Perché, in un momento in 
cui cresce la violenza quotidiana, 
che purtroppo sembra endemica 
nelle società avanzate; perché, in 
un riKmento in cui i grossi cnminali 
mafìotà sono latitami e i trafficanti di 
droga si arricchiscono in modo in- 
' verosimile sulla morte civile dei no¬ 
stri figii: perché, in un momento in 
. cui la Cassazione decreta la libera- 
< alone di alcuni boss mafiosi, vanili- 
cande anni di paziente lavoro com¬ 
piuto .1 rischio della propria vita dal 
pool antimafia di Palermo; insom¬ 
ma, in un momento in cui i cittadini 
non si sentono garantiti nel conetto 
(unzlbnamenio della giustizia, per- 
.'ché'Si può scegliere di difendere 
una lem che opera a favore dei de- 
lenuif* Mrto, la reazione più imme¬ 
diata di chi ha subito una violenza 
perso tale o collettiva é quella di au- 
' guran; che l'autore della violenza 
' sia perso e messo dove non puO più 
laredel male, cioè in carcere. E chi 
drnoi non è stalo nemmeno sfiorato 
stalla violenza - i ladri in casa, lo 
seippi>del parente anziano che ha 
appena ritiralo la pensione, la rapi¬ 
na in banca, e via via in un crescen¬ 
do sempre più terribile fino ai se- 
questi, agli omicidi, alla prepoten¬ 
za sistematica e senza limiti della 
criminalità organizzata? Il primo do¬ 
vere di uno ^to è quello di difen¬ 
dere l'incolumitù dei suoi cittadini; 
la SUI capécilù di garantire giustizia 
è alla base di una democrazia. Pen¬ 
so, perù, che una società matura co¬ 
me bi nostra deve aiKhe poter ra¬ 
gionare In senso complessivo sui 
modi efficaci di combattere la crìmi- 
nalifì, e, cioè, anche sul modo più 
efficace di trattare il criminale una 
volta anptato, processato e incar¬ 
cerata. E persino ovvio che, ove 
possibile, si deve cercare di recupe¬ 
rare II detenuto alla vita civile, e non 
solo per un nobile senso di solida- 
' rteià'con lui, ma anche perché un 
deternito recuperalo sarà un dete¬ 
nuto che. finita la pena, non tornerà 
adetnqueie. 

' La Mozzini» è stata varata cinque 
anni fa per tentare la strada del re¬ 
cupero. Grazie anche airimpreei- 
doiK- 4 Wi.cuimolii giornali scrivono 
fflusUzia-^duestp legje ha finito 
' p(x« s^ incoipàta di tutte le «scar- 
'ceia:adntfacili>che giustamente su- ' 
' acMittrananne'e 'preoccupazione 
IK tùli noi. Ce misure che essa prre- 
vede. invece, si applicano soltanto a 
quei detenuti che hanno subito tutti 
i.giadl del processo e che stanno 
acopiaiKlo una pena definitiva. Il 
del 0 luto non viene affatto scarcera¬ 
lo, n« se il magistrato di sorveglian¬ 
za le giudica in grado di beneiiciar- 
ne, glljpossono essere concesse una 
' serie di misure - i permessi premio. 

' iriavoro all'esterno, la semilìbertà - 
che leitdono più umana Ui pena e 
' dovrebbAo fendere al suo relnserl- 
mento. 

Come ha funzionato la «Gozzini»? 
NeU'audizlone davanti alla commis- 
sions Giustizia della Camera, gli 
•addetti al lavoro» - giudici di sorve¬ 
glianza, direttori di carceri, il diretto¬ 
le generale degli Istituti di preven¬ 
zione e pena, rappresentanti degli 
AMistcnti sociali e degli agenti di cu- 
' elodia - hanno tutti difeso la legge 
con passione. Cifre del ministero di 
Craaa e Giustizia alla mano, hanno 
itlerito che dall'entrata in vigore del¬ 
la legge, ilcllma nelle carceri é cam- 
> biato nidlcalmenie: le rivolle e gli 
episodi di violenza quotidiana sono 
accsi drasticamente, come sono di- 
litfn ulte le evasioni. Questo vuol dire 
'che fi carcere, che da sempre é stato 
una vera e propria scuola di delin¬ 
quenza (in modo che i recidivi lor- 
. nav,ino in carcere per reati sempre 
più gravi), é diventato sempre me¬ 
no un luo^ in cui viene rafforzato 
un comportamento violento. Vuol 
dire che i detenuti più fragili subi- 
, SCOTIO sempre meno i soprusi che 
rendevano il carcere un inferno. 


Vuol dire, insomma, che il carcere è 
diventalo un luogo più umano. 

Inoltre, la percentuale del detenu¬ 
ti nonTientrali in carcere dopo aver 

r dulo dei benefici della •Gozzini», 
uno dei più bassi in Europa. Più 
del 98% dei detenuti che escono dal 
carcere per lavorare o per passare 
qualche giorno in famiglia rientrano 
^ in carcere alla line del permesso o 
della giornata lavorativa. Questa 
percentuale cosi alla indica un livel¬ 
lo di maturità del detenuti usciti in 
permesso che è persino sorpren¬ 
dente. Cosi bi «Gozzini» ha incorag¬ 
giato un senso di solidarietà vero Ira 
' I detenuti molto diverso dalla vec- 
‘ chia omertà che regnava nelle car- 
cen: i detenuti rientrano in carcere 
anche perché sanno bene che chi 
evade mette in prericolo i benefici 
degli altri detenuti. Infine, e forse 
questo é il punto più significativo, la 
legge Gozzini sembra aver ridotto la 
. recidività. Anche se non sono anco¬ 
ra stale elaborate statistiche com¬ 
plete, sembra certo che 1 detenuti 
che hanno beneficiato delle misure 
' previste dalla «Gozzini», una volta li- 
' nila la pena, tendano a non com¬ 
mettere più reati. Cosi ha detto il 
presidente del Tribunale di sorve¬ 
glianza di Napoli e un sostituo pro¬ 
curatore di Roma ha aggiunto che in 
circa 4.000 procedimenti penali 
esaminati, si contano sulle dita di 
una mano gli imputati tornati a de¬ 
linquere dopo aver goduto dei be¬ 
nefici della «Gozzini». 


Q uesti sono 1 dati genera¬ 
li. ma quando questi dall 
vengono disaggregati, . 
emerge un fatto allar- 
mante. Mentre solo 
ri,53% complessivo dei 
detenuti non rientra in carcere dai 
permessi, la percentuale diventa as- 
sai più alla quando si esamina la de¬ 
linquenza organizzata. Evadono 11 
23% dei mafiosi, r8% deisequettra- 
tori, e 119,5% del grossi trafficanti di 
. droga, percentuali evidentemente 
troppo alte. La risposta più raziona¬ 
le sarebbe allora quella di rendere 
più difficile l'accesso al benefici 
concessi dalla «Gozzini» per queste 
categorie di detenuti, lasciandolo 
inalterato per gli alni, che hanno ri¬ 
sposto bene afta riforma. E cosi ave¬ 
va fatto la Camera nel testo licenzia¬ 
to prima di Natale. Invece II nuovo 
decreto estende il ventaglio di reati 
. percul diventerà difficile se non Im¬ 
possibile accedere alle misure della 
i. «Gozzini» anche ai nati tipici della 
. criminalità <omup»; e. secondo . 
. stiine autorevoli, sé tl decreto passa 
senza modifiche, finirà di latto per 
tendere assolutamente residuali i 
casi di concessione dei benefici. 
Pub essere considerata una politica 
lungimirante e razionale quella che 
' disfa una riforma che ha funziona- 
• to? 

Le statistiche sulla «Gozzini» par¬ 
lano chiaro; ma le statistiche non 
possono indicare una cosa che é 
impossibile quantificate e cioè la 
speranza. Dopo l'emissione del de- 
. creto governativo che congelava la 
. legge Gozzini, proteste non violente 
' si sono estese a tutte le carceri italia¬ 
ne. Le lettere e gli appelli che sono 
usciti dalle carceri sono stati l'e¬ 
spressione del dolore di chi teme 
che la speranza che questa legge ha 
permesso - la speranza della possi- 
’ bUità di vivere una vita civile dentro 
e fuori dal carcere - poteva essere 
tolta, e che la fiducia che la società 
aveva accordalo ai detenuti e che 
loro sentivano di aver corrisposto, 
poteva venir meno. Il primo dovere 
di una società democraiicn è quello 
di garantire il funzionamento della 

S iustizia a difesa dei cittadini vittime 
1 violenza. Ma una società piena¬ 
mente civile ha anche if dovere di 
dare ai suoi cittadini detenuti ia rea¬ 
le possibilità di scegliere per sé e pur 
le proprie famiglie una vita non Po¬ 
lenta. Questi doveri non sono in 
conlitto; sono complementari. La 
classe politica che ci governa ha 
adempiuto in modo Inadeguato al 
' primo dovere; adesso si appresta a 
non rispettare il secondo. Per questo 
difendo la «Gozzini». 


Nell’azienda torinese è reale o no la trasformazione del modello organizzativo? 
Molto dipende daH’orientamento e dairiniziativa delle organizzazioni sindacali 

La Fìat, il sindacato 
e la «fabbrica integrata» 


I Nel dibattito sugli accor¬ 
di sindacali conclusi nel 
• gruppo Rat nei mesi 
scorsi, in genere i giudizi sono 
stati o globalmente positivi 
(quando non addirittura apolo¬ 
getici) o globalmente negativi A 
me pare invece che si debba da¬ 
re un giudizio differenziato sul¬ 
l'accordo per i nuovi stabilimen¬ 
ti ai Sud, da un lato, e su quello 
relativo alle politiche di qualità e 
all'Istituzione di commissioni bi¬ 
laterali, dall'altro (tralascio in 
questa sede un terzo accordo, 
quello sui problemi della men¬ 
sa). 

Il primo accordo, in fondo, è 
un bell'esempio di quello che gli 
americani chiamano concession 
bargaining. Il sindacato prende 
atto di determinate decisioni 
della Rat e, per favorirne l'attua¬ 
zione, concede pesanti deroghe 
in pe^io ai trattamenti normati¬ 
vi e salariali definiti dalle leggi e 
dagii accordi vigenti: è ciò che 
con una battuta potremmo chia¬ 
mare il principio delle <ondi- 
zloni di peggior favore». Anche il 
secondo accordo parte dalla 
presa d'atto di determinate deci¬ 
sioni della Rat, da qui però non '. 
si innesca un meccanismo dei ti¬ 
po di quello previsto per I nuovi ' 
stabilimenti al Sud: in tal caso, 
l'accordo avrebbe dovuto conte¬ 
nere, ad esempio, deroghe agli 
accordi sulle saturazioni o sulle 
pause «per favorire la qualità»! 
Quello che introduce l'accordo 
è. Invece, l'apertura di un - sia 
pur tenue e indiretto - spazio di 
confronto tra azienda e sindaca¬ 
ti sulle iniziative aziendali in te¬ 
ma di «qualità totale». Quel (po¬ 
co) che l'accordo contiene é 
cioè un'es(ensfo/ie atulchà una 
riduzione del terreno di inter¬ 
vento del sindacato. Ai critici 
dell'accordo, andrebbe ricorda¬ 
to che - quando il sindacato en¬ 
tra In un terreno da cui prima 
era escluso - difficilmente ciò 
avviene fin dall'inizio in termini 
' limpidi e «ompleti». Per riferirci 
a una fase in cui i rapporti di for¬ 
za (e l'unità tra i sindacati) era- 
' ho ben diversi da adesso! là pri¬ 
ma introduzione dei delegati al¬ 
la Rat avvenne sotto ia forma di ^ 
un numero (limitato) di «esperti ■ 
della Commissione Interna» che 
dovevano (teoricamente) esse¬ 
re nominati dal sindacato, e non 
eletti dai lavoratori! 

Il problema, oggi come allora, 
è: con quali idee, con quali ipo¬ 
tesi di lavoro il sindacato si pre¬ 
senta su questo nuovo terreno? 
Come pensa di sviluppare que¬ 
sto nuovo spazio potenziale di 
intervento, non tanto nel senso 
di un'improbabile «forzatura 
conbattualea delle commissioni 
testé costituite, ma nel senso 
dell'apeitura di nuovi e specifici 
momenti sia di tipo contrattuale 
sia di tipo consultivo? 

2 A questo punto è neces- ' 
sano allargare il discorso 
* e ripartire da un po' più 
lontano. Quando In Rat si apri la 
campagna per la «qualità totale», 
alcuni tesero a liquidarla come 
pura mossa propagandistica e 
•di immagine»; ma aiKhe per chi 
- come noi - rifiutava quest'in¬ 
terpretazione riduttiva, si apriva 
un interrogativo: se la Rat avreb¬ 
be cercalo di «calare» le strategie 
di qualità totale In un modello 
organizzativo sostanzialmente 
inalterato, o se la strategia di 
qualità totale avrebbe portato a 
una rimessa in discussione del 
modello organizzativo (una ver¬ 
sione «estrema» del modello for¬ 
dista-taylorista) dominante in 
Rat da decenni. Oggi, emergo- 
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no elementi per una prima ri¬ 
sposta a questo interrogativo. E 
non solo per l'esplicita, durissi¬ 
ma critica al modello fordista¬ 
taylorista contenuta in autorevo¬ 
li documenti aziendali (su cui si 
è già soffermato Giancarlo Bo¬ 
setti in una serie di articoli su l'U- 
nità di dicembre), ma per un 
preciso progetto ai trasformazio¬ 
ne organizzativa, la cui realizza¬ 
zione è già stata avviata ed è 
prevista (in linea teorica) entro 
l'anno in corso. Ci riferiamo al 
progetto che va sotto il nome di 
•fabbrica integrata', le cui linee 
generali, oltre ad essere conte¬ 
nute in documenti aziendali, so¬ 
no già state illustrate verbalmen¬ 
te ai sindacati in uno dei mo¬ 
menti di «informazione periodi¬ 
ca». 

Questo progetto prevede l’in¬ 
tegrazione all ‘interno di ciascuna 
officina di una serie di funzioni 
prima •separate’, in particolare 
di quelle relative eWauanzamen- 
to produzione (dall'approvvi¬ 
gionamento al planning) e di 
quelle relative aW'ingegneria di 
produzione (manutenzione e 
«dintorni»). Quel che più impor¬ 
ta, tale integrazione non dovreb¬ 
be avvenire solo «al vertice», ma 
a tutti i livelli, fino a investire il ' 
funzionamento delle squadre di 
produzione. Ciò com(X3rta, tra ! 
l'altro, una riduzione dei livelli 
gerarchici e l'istiluzione di linee 
di collaborazione/comunica¬ 
zione «trasversali» ed «egualita¬ 
rie» (é il termine usato dagli stes¬ 
si tecnici Rat), attorno ai pro¬ 
blemi di «miglioramento conti¬ 
nuo» che via via si pongono, tra 
tutti gli addetti Interessati, indi¬ 
pendentemente dal livello gerar¬ 
chico e dalla collocazione fun¬ 
zionale: è il caso, ad esempio, 
del cosiddetto «team tecnologi- 
' co», che si attiva su problemi di 
funzionamento degli impianti, e 
che comprende capi e operai di 
produzione, manutentori e «tec¬ 
nologi». 

A livello di squadre di produ- 
>afone,.al stanno sviluppando.- 
esperimenti di rotazione delle 
mansioni, che dovrebbero pre- 
nfeettere’ ai lavoratori di cono¬ 
scere più compiutamente la «fet¬ 
ta di ciclo» corrispondente e i 
suoi problemi, di assumere a 
turno funzioni relative al prc4}le- 
ma della qualità e di esercitare 
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un controllo attivo su variabili 
quali il flusso e ia qualità dei ma¬ 
teriali, il funzionamento degli 
impianti, ecc. 

3 Già da questi accenni 
molto sommari e sche- 
* matici, risulta chiaro che 
quest'ipotesi - se compiutamen¬ 
te realizzata - comporta una ra¬ 
dicate trasformazione di aspetti 
fondamentali del modello orga¬ 
nizzativo finora vigente in Rat 
(che arrivano fino a rimettere in 
discussione aspetti generali del¬ 
lo stesso modello fordista-taylo- 
rista tradizionale): dallo schema 
gerarchico-funzionale tradizio¬ 
nale fino alle linee di divisione 
del lavoro e di flusso delle infor¬ 
mazioni. Una «spia» significativa 
di questa trasformazione, anche 
in termini culturali, è data dal¬ 
l'insistenza e dalia valorizzazio¬ 
ne del «lavoro di gruppo», non 
solo ai livelli medio-alti ma a li¬ 
vello opeario: cerio, sotto una 
forte leadership del caposqua¬ 
dra e non in termini «autoregola¬ 
ti», ma non va dimenticato che 
quest'ipotesi era «tabù» fino a 
poco tempo fa nella cultura Rat; 
soprattutto, il controllo attraver¬ 
so i risultati tende progressiva¬ 
mente ad estendersi rispetto al 
controllo attraverso le procedu¬ 
re, ampliando cosi gli spazi po¬ 
tenziali di autonomia dei lavora¬ 
tori ai vari livelli. 

Questa, però - non va dimen¬ 
ticato - è un'ipotesi di trasforma¬ 
zione, già in parie applicata a 
Termoli e Cassino (ma in que¬ 
st'ultimo stabilimento le «ano¬ 
malie» tuttora esistenti nel fun¬ 
zionamento dell'automazione 
ne rendono problematica IS ve¬ 
rifica), e che solo nel corso di 
quest'anno dovrebbe essere ge¬ 
neralizzata. 1 tempi e la misura 
stessa della sua traduzione prati¬ 
ca sono tutt'altro che scontati. Vi 
si frappongono molteplici osta¬ 
coli, di natura oggettiva e sog¬ 
gettiva, cioè politica. Basti pen¬ 
sare al problema della gerarchia 
-intermedia.talle digiqoltà ogget¬ 
tive di sua riconverslònè/riquali- 
ficazione e alle resistenze politi- 
co<ulturali che essa può frap¬ 
porre. 

Resta quindi aperto un dupli¬ 
ce ordine di alternative. La pri¬ 
ma riguarda il ruolo della nego¬ 
ziazione (sia di quella sindaca¬ 



le, sia più in generale degli «spa¬ 
zi di negoziazione organizzati¬ 
va») all'interno di questo nuovo 
«modello»: se cioè esso sarà più 
«giapponese» (nella sottolinea¬ 
tura che la Rat tende a dare del¬ 
l'assenza. in esso, di un control¬ 
lo sindacale) o più aperto alla 
contrattazione sindacale. Ma 
un'altra alternativa riguarda la 
stessa realizzazione o meno del¬ 
la -fabbrica integrata’, con la 
possibilità che essa si riduca in 
larga misura a un'«o|}erazione di 
facciata», all'intemo della quale 
pratiche e metodi degli anni 
passati permangono inalterati. 
Non è azzardato affermare che, 
su queste alternative, è in atto, 
all'intemo del «sistema Rat», una 
dialettica politica, dagli esiti tut¬ 
t'altro che scontali. 

4 Qual è il ruolo che il sin¬ 
dacato intende assume- 
• re rispetto all'ipotesi di 
«fabbrica integrata» e alla batta¬ 
glia politica in atto su di essa? E 
qui che la debolezza dell'inizia- 
liva e dell'elaborazione sindaca¬ 
le (della stessa Rom) emerge in 
tutta la sua portata. Paradossal¬ 
mente. il limitarsi a «registrare» te 
iniziath'e dell'azienda e a favo¬ 
rirle rischia non solo di non con¬ 
quistare al sindacato uno spazio 
adeguato, ma di. non aiutare le 
forze interne alla Rat stessa che 
intendono attuare una reale tra¬ 
sformazione del modello orga¬ 
nizzativo, aiutando invece quel¬ 
le che vogliono ridurlo a un'ope¬ 
razione di facciata. 

I terreni su cui il sindacato po¬ 
trebbe e dovrebbe intervenire 
sono molteplici. Ne indichiamo 
sommariamente alcuni: 

- l'analisi e la denuncia di tutte 
le contraddizioni del processo di 
trasformazione in atto, dei divari 
spesso clamorosi tra enuncia¬ 
zioni e realtà, della loro origine 
politica, sòcio-professionale, 
culturale; 

- il contributo propositivo alle 
soluzioni di orwnizzazione del 
lavoro (non dimentichiamo il 
• caratteie'»sperimentale»del mo- 
;! dqhiicuitaRatsimucivesuque- ‘ 
sto terreno), in triodo da create 
spazi effettivi per un cor{lribulo 
attivo €*008 crescita professio¬ 
nale dei lavoratori, e insieme 
evitate che esso venga <ontro- 
bilanciato» dal peggioramento 
di altri aspetti della condizione 
di lavoro (ad esemplo in termini 
di saturazione); 

- Velaborazione di proposte con¬ 
trattuati sui trattamenti salariali e 
normativi del «nuovo ruolo dei 
lavoratori» previsto nella «fabbri¬ 
ca integrata»: daWinquadramen¬ 
to pn^essionale a nuove voci di 
salario variabile. 

- ia definizione di strumenti di 
confronto/consultazione, a livel¬ 
lo di stabrlimento e non solo 
centralizzato, attraverso i quali il 
. conftontd tra le parti sui proble¬ 
mi della qualità totale e della 
fabbrica Integrata possa svilup¬ 
parsi in modo più ampio e libero 
di quello previsto per le commis¬ 
sioni finora istituite. 

Solo sviluppando una decisa 
iniziativa su terreni come questi 
il sindacato può costruire un'al¬ 
leanza, articolata e basata sul ri¬ 
conoscimento di posizioni e in¬ 
teressi diversi, tra tutte quelle for¬ 
ze che, ai vari livelli del sistema 
aziendale, sono interessate a 
una trasformazione del modello 
organizzativo Fiat in senso al 
tempo stesso più efficiente e più 
democratico: trasformazione da 
cui dipendono insieme le sorti 
dell'azienda e il miglioramento 
della condizione dei lavoratori 
al suo intento. 
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M La proposta delle don¬ 
ne <ambiare i tempi di vita» 
ha suscitato molli consensi, 
ma non ha prodotto finora i 
risultati che merita. Può esse¬ 
re ripresa con vigore anche 
perché riguarda lutti, maschi, 
femmine, bambini, adulti e 
anziani, e perché possiamo 
vedere ogni giorno quanti 
aspetti della vita quotidiana 
potrebbe mettere a fuoco. Ne 
ho avuto conferma quando 
ho sentito parlare di velocità 
generalizzata di trasporto In 
una lettera che mi ha Inviato 
Italo Ferrari, cagliaritano, 
professore di Ingegneria del 
trasporti a Genova. 

La lettera contiene due 
premesse. Una é che «si può 
interpretare la storia dell'evo¬ 
luzione della nostra società 
attraverso la storia dei tra¬ 
sporti»; l'alira è che l'attuale 
sistema «presenta un impo¬ 
nente deficit di senso e di va¬ 
lori personali». . 

Poi spiega il concetto: «La' 
velocità generalizzata viene 
definita come rapporto fra 


una distanza e il tempo im¬ 
piegato a parconerla; inclu¬ 
dendo però nel tempo, oltre 
alla durata propria dello spo¬ 
stamento. anche gli intervalli 
consumati come tempi ac¬ 
cessori (attesa alle bigliette¬ 
rie o ai distributori di carbu¬ 
rante, coincidenze fra più 
mezzi, pratiche per l'acqui¬ 
sto, lavoro per la manuten¬ 
zione dell'autovettura, etc.), 
e soprattutto - qui è la novità 
- le ore e le giornate lavorati¬ 
ve occorrenti per guadagna¬ 
re il denaro con il quale pa¬ 
gare tutto ciò che viene ac¬ 
quistato o consumato per lo 
spostamento. Quest'ultimo 
valore conduce alla stima del 
costo monetario di tutte le ri¬ 
sorse utilizzate, e quindi alla 
diversificazione de! costi. Es¬ 
si sono alti o bassi, anche se 
riferiti agli stessi mezzi e allo 
stesso atto di trasporto, a se¬ 
conda del reddito del consu¬ 
matore. C'è quindi un'ine¬ 
guaglianza sociale che non 
viene resa esplicita, ma che è 
sostanziale. Quando cala il 


OlOVANNI BERLINOUER 


Velcdtà di trasi^rtD 
e qualità (ii )àta 


reddito dell'utente, fa jiefoci- 
tà generalizzata diminuisce 
più che proporzionalmente». 

Forse uso una formulazio¬ 
ne imprecisa, ma io l'ho inte¬ 
sa cosi: un operaio spende 
tre mesi di lavoro per potersi 
muovere con lentezza, un 
privilegiato non solo viaggia 
più rapido e più comodo, ma 
gli basta una settimana di la¬ 
voro per guadagnare quel 
che costa il suo trasporto per 
tutto l’anno. Se poi quetl'o- 
peraio viaggia in treno nel 
Sud, dove li biglietto costa 
uguale ma la velocità è ridot¬ 
ta, paga doppio. Ferrari, che 
per mestiere studia e proget¬ 
ta trasporti moderni, conclu¬ 


de il suo ragionamento di¬ 
cendo; «Bisogna estendere e 
rielaborare illinguaggio sino¬ 
ra adoperato per lo studio e 
la progettazione dei sistemi 
tecnologici ai sistemi con¬ 
giunti della società e della 
tecnologia. Il trasporto, la vi¬ 
ta urbana, il controllo del- 
Tambiente. le comunicazlo- 
ni, l'automazione, l'informa¬ 
zione, la produzione e il tra¬ 
sporto di energia sono cate¬ 
gorie a orientamento finali¬ 
stico. la cui programmazione 
dovrebbe essere orientata in¬ 
nanzitutto a criteri sociali». 

Insomma: la possibilità di 
muoversi è una delle mag¬ 
giori conquiste della civiltà 


moderna. Basta paragonare 
l'ampiezza e la frequenza del 
nostri spostamenti, SF>esso li¬ 
beramente scelti, con quelli 
dei nostri nonni o anche dei 
genitori. Ma si sono prodotti 
due inconvenienti; uno è la 
divisione della società non 
solo in classi, ma in persone- 
lepri e persone-tartarughe; 
l'altro sono le «diseconomie 
esterne», cioè i costi globali 
(monetari, ambientali, cultu¬ 
rali) di un sistema di traspor¬ 
to basato quasi esclusiva- 
mente suH'automobile; il 
mezzo più personale e per 
qualche aspetto il più libero, 
ma anche il più costoso, il 
più solitario, il più inquinan¬ 


Napoli città ferita 
dalle favole miliardarie 
di Pomicino e soci 


ISAIA SALES 


I l ministro Po¬ 
micino non se 
la deve pren¬ 
dere più di tan- 
mmmm tO. Un pO' di 
diffidenza nei 
suoi confronti é più che 
giustificata. 

Non è stato proprio lui, 
assieme ad alcuni suoi au¬ 
torevoli collaboratori, un 
protagonista di quella 
«economia del terremoto» 
che ha fatto spendere mi¬ 
gliaia e migliaia di miliardi 
senza risolvere nessuno 
dei gravi problemi civili, 
sociali ed economici di 
Napioli e della Campania, 
sprecando la più concreta 
pKOssibilità di intervenire 
per il riassetto dell'area 
metropolitana? 

Chi guarda al progetto 
di «Neonapoli» senza par¬ 
tire dal fatto che c'è un in¬ 
teresse corposo a conti¬ 
nuare quella politica sotto 
altre forme, è un ingenuo. 
E noi non possiamo pro¬ 
prio permetterci di essere 
ingenui. Lo hanno capito i 
socialisti, se abbiamo be¬ 
ne inteso la loro autocriti¬ 
ca, che li porta a richiede¬ 
re a Napoli un accordo 
stretto con il Pds. dopo an¬ 
ni di loro intensa collabo- 
razione all'economia del 
terremoto e del mattone, e 
che ora fanno i conti con 
un amaro bilancio e con 
Pomicino e la De più fotti 
che mai. 

Certo noi condividiamo 
la vogliadi uscire dalla si¬ 
tuazione tragica della cit¬ 
tà, comprendiamo l'ansia 
di «fare» di tanti intellettua- 
. li che vogliono tornare in 
campo per contribuire a 
definire il possibile svilup¬ 
po c'ivile e urbano di Na¬ 
poli, riteniamo anche noi 
necessario impegnare le 
migliori energie nel defini¬ 
re e strutturare l'area me¬ 
tropolitana. 

. Noi siamo in sintonia 
con questa passione civile 
ma,.non con le intenzioni 
dèi mfaistro. È ridicolO'far- 
ci apparire come coloro 
che non vogliono entrare 
nel merito delle sue pro¬ 
poste. Quella di Pomicino 
non è l'unica proposta in 
campo. Altre ce ne sono, 
altre le abbiamo messe in 
campo noi nel corso di 
questi anni, e le precisere¬ 
mo ancora di più nei pros¬ 
simi giorni. Il ministro ab¬ 
bia lo stile di non attacca¬ 
re l'Unità se vuole pole¬ 
mizzare con i dirigenti del 
Pds della Campan la. 

A scadenze periodiche 
viene presentata a Napoli 
una «grande occasione» di 
rifare la città da capo a 
piedi. Questo avviene o a 
seguito di tragedie (la 
guerra, il colera, il terre¬ 
moto) o di avvenimenti 
particolari q Mondiali, l'e- 
meigenza idrica) o per 
iniziative ministeriali (pri¬ 
ma di Pomicino, il mini¬ 
stro Conte ha proposto 
Napoli come sede dell'e¬ 
sposizione mondiale del 
2000). in genere tutte 
queste grandi occasioni si 
sono tramutate in «mani 
sulla città». Qualcuno de¬ 
ve pure spiegare perché 
mai è avvenuto questo. 
Non è certo destino cinico 
e baro, signor ministro. E 
avvenuto questo perché 
da anni a Napoli si è scelta 


la strada delle opere pub¬ 
bliche e dell'edilizia quasi 
come uno degli esclusivi 
sostegni all'economia del¬ 
la città, con un'assoluta 
indifferenza ai risultati. 

Pomicino in questi gior¬ 
ni ha presentato Neona¬ 
poli come uno di questi 
«magici» momenti, pro¬ 
prio quando in città si ri¬ 
fletteva sull'assoluta in¬ 
consistenza degli inter¬ 
venti per i mondiali del '90 
(600 miliardi serviti per fa¬ 
re lo stadio più brutto d'I¬ 
talia e per una linea tran¬ 
viaria mai andata in fun¬ 
zione) e sulle conclusioni 
della commissione d'in¬ 
chiesta sul terremoto del 
1980. Noi vogliamo partire 
da qui. Da un bilancio ra¬ 
gionato di quello che gli 
interventi del dopo terre¬ 
moto hanno determinato 
nell'assetto della città, del¬ 
l'area metropolitana, e 
della regione. 

Il terremoto ha messo 
in moto imprese, profes¬ 
sioni, ha determinato qua¬ 
si da solo un ciclo econo¬ 
mico. ha distribuito ric¬ 
chezze, risors, promozioni 
sociali. Oggi, dopo la con¬ 
clusione della commissio¬ 
ne Scalfaro, è più difficile 
mantenere in piedi gli 
stessi circuiti. Il bisogno di 
una nuova «occasione» 
nasce da qui i>er il mini¬ 
stro e per i ceti e gli im¬ 
prenditori che a lui fanno 
riferimento. Invece il ra¬ 
gionamento nostro è del 
tutto diverso. Con il terre¬ 
moto in dieci anni sono 
stati spesi a Napoli due 
volte e mezzo in più di 

G uanto il ministro prevede 
i spendere con Neona¬ 
poli. 

P er noi, è priori¬ 
tario, dunque, 
sconfiggere la 
vocazione al- 
wmmmmmt l'edilizia e alle 
■ opere pubbli¬ 
che che sta facendo di set¬ 
tóri deH'imprenditoria na-j 
poletanae'delle professio¬ 
ni un ceto affaristico-ram- 
pante, che usa e viene 
usato dal ceto di governo 
nazionale e locale. Napoli 
è l'area metropolitana più 
degradata d'Europa an¬ 
che pierché è stata impo¬ 
verita negli anni dal punto 
di vista produttivo-indu- 
striale. Certo alcune delle 
proposte avanzate sul pia¬ 
no urbanistico e territoria¬ 
le mentano attenzione e 
approfondimento. Ad al¬ 
cune di queste ha già ri¬ 
sposto con efficacia Vezio 
De l,ucia. Ma noi voglia¬ 
mo mettere in campo un. 
altro punto di vista radi¬ 
calmente in contrasto con ' 
l'idea di «sviluppo» che 
Pomicino ha praticato in 
questi anrtì. Il punto di vi¬ 
sta di chi parte da lavoro, 
dall'impresa, dalla qualità 
urbana e dai diritti ele¬ 
mentari da salvaguardare 
in questa parte del paese. 
È questa cultura che può 
provare a fare di Napoli 
una moderna metropoli, 
che guarda al temitorio re¬ 
gionale e non si contrap¬ 
pone ad esso. È questa 
cultura che può sconfig¬ 
gere una concezione «mo¬ 
narchica» dello sviluppo 
che da Lauro in poi. rive¬ 
duta e corretta, si affaccia 
sul destino della città. 


te. il più letale. Da un'inchie¬ 
sta del Consiglio delle ricer¬ 
che francese è risultato che 
nelle città è diventato anche 
fra i più lenti: i dati storico¬ 
comparativi mostrano che le 
automobili sono più veloci 
dell'omnibus a cavalli ma so¬ 
no superate dalle biciclette, 
tranne che nelle città fatte a 
saliscendi. 

Quando penso che fra le 
molte ragioni della guerra 
nel Golfo c'è anche la spinta 
a mantenere la priorità in¬ 
contrastata di questo mezzo 
di trasfiotto, mi vengono i 
brividi. Ma anche prima, ho 
riflettuto spesso su questa 
domanda: che accadrebbe 
se un giorno la Rat, viste an¬ 
che le difficoltà del mercato 
delle auto, si decidesse a 
produrre vagoni per le me¬ 
tropolitane? £ stata perciò 
una piacevole sorpresa sape¬ 
re che la società Iveco (grup- 
p>o Rat) Ila presentato un 
piano per debellare In dieci 
anni la congestione del traffi¬ 
co nelle grandi città italiane. 


È basato sull'integrazione tra 
ferrovie e autobus urbani, su 
una rete di parcheggi e inter¬ 
scambi tra automobili e au¬ 
tobus, sullo sviluppo delle 
metropolitane. Protagonisti 
lo Stato e le aziende private, 
spesa prevista 60.000 miliar¬ 
di. Non sono in grado di valu¬ 
tare il progetto e non mi chie¬ 
do «che cosa c'è dietro?». Mi 
ha stupito che se ne sia par¬ 
lato pxico, e non credo per lo 
spavento causato dall'entità 
della somma da investire. 
Poiché la congestione del 
traffico é il problema numero 
uno delle nostre città, ne var¬ 
rebbe certamente la pena, e 
gli abitanti delle aree urbane 
sarebbero quasi lieti di con¬ 
tribuire. C'é qualcuno che 
possa dirmi qualcosa di più, 
e spiegarmi questo silenzio? 
Comunque, sono lieto che 
anche da fonti imprevedibili 
si tenda a «cambiare i tempi 
di vita». Dopo tutto, le miglio¬ 
ri realizzazioni vengono 
spesso da strane convergen¬ 
ze. 
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La risposta della Casa Bianca: «È ben ài di sotto di quel 
che sarebbe necessario». Ma il presidente della Camera Foley 
spiega che in realtà si vuole aspettare la risposta irachena 
11 Pentagono: «Se ci dà Tordne attacchiamo anche stanotte» 


' / 

Bush a Gorbadov: «Non basta» 

Il presidente Usa non condivide il piano sovietiGO 


Bush mette le mani avanti con un no anticipato alla 
: proposta sovietica. «Se ci dà l'ordine stanotte, attac¬ 
chiamo stanotte», dicono al Pentagono. Ma c‘è an¬ 
che chi, come il presidente democratico della Ca¬ 
mera Foley, sostiene che Bush non gli ha dato l'im¬ 
pressione di sbattere la porta in faccia alla proposta, 
' piuttosto di voler attendere la risposta di Saddam 
: Hussein. ’ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. SIlOMUNDQINZBUiO 


HNEWYOIiK. Bushhare- 
' spinto il piano di pace di 
. Coibaciov. CU ha riposto 
‘ che è «ben al di sotto» di 
quel che ci vuole. No, aspet¬ 
ta la risposta di Saddam 
Hussein. Oall’altalena di di- 
' chiarazioni di ieri si potreb¬ 
bero trarre l'una e l'altra 
' conclusione insieme. L'uni- 
' ca cosa fuori discussione è 
> che restano poche ore per 
i decidere tra rollenslva Una- 
: le e la possibilità di un ces- 
' sale il fuoco. O Saddam di- 
. ce: «Domani mi ritiro*, o 
scatta l'attacco. «La macchi¬ 
na è pronta. Se li presidente 
vuole che attacchiamo sta¬ 
notte, attaccheremo stanot¬ 
te», dicevano ieri al Pentago¬ 
no. Può essere mercoledì 
notte, giovedì notte. 

Quello che è stato inte^ 
pretato come un netto «no», 
in pratica li siluramento del 
tentativo sovietico, e stato lo 
stesso Bush a pronurtciarlo 
ieri, mentre telecamere e fo¬ 


tografi riprendevano ii suo 
incontro alla Casa Bianca 
con il presidente della Ca¬ 
mera Foley e altri dirigenti 
del Congresso: «Apprezzo il 
fatto che il presidente Gor- 
baclov mi abbia fornito una 
copia della sua proposta sul 
conflitto nel Golfo - non del¬ 
la proposta Irachena, della 
sua proposta aU’lrak. E noi 
gli abbiamo fatto avere le 
nostre osservazioni. Consen¬ 
titemi di ribadire, per quanto 
mi concerne, che non ci so¬ 
no negoziati. Sono stati defi¬ 
niti gli obiettivi: non ci saran¬ 
no concessioni. Noi non ce¬ 
deremo. Gorbaciov mi ha 
chiesto di tenere confiden¬ 
ziali i dettagli della sua pro¬ 
posta... io intendo rispettare 
la sua richiesta, nell'interes¬ 
se di un'esplorazione appro¬ 
fondita deU'iniziativa. Ma, 
motto francamente - su 
questo sono stato molto 
franco con hil (Gorbaciov) 
- pur ringraziandolo per il 


fatto di avercela mandata, 
(la proposta) è ben al di 
sotto di quel che sarebbe 
necessario... E mi fermo qui 
per il momento». 

Comunque lo si rigiri, è un 
no. Ma ci sono anche inter¬ 
pretazioni con sfumature di¬ 
verse. Tom Foley, che gli sta¬ 
va accanto mentre Bush prò- ' 
nunciava - questa dichiara¬ 
zione, è uscito dairincolntro 
con la Casa Bianca dichia¬ 
rando che non aveva avuto 
affatto l'impressione che Bu¬ 
sh avesse sbattuto la porta, 
piuttosto che stesse atten¬ 
dendo la risposta irachena. , 
Più tardi lo stesso portavoce 
di Bush, Fitzwater, si è riferi¬ 
to all'iniziativa sovietica co¬ 
me «qualcosa che è ancora 
in corso» e qualcosa che 
non viene ritenuto negativo: 
«Fin dall'inizio abbiamo det¬ 
to che se Gorbaciov riesce 
ad ottenere che Saddam 
Hussein si ritiri dal Kuwait, : 
tanto meglio». 

Sempre dalla Casa Bianca 
hanno successivamente 
confermato che la proposta ' 
sovietica si fonda effettiva¬ 
mente sul ritiro immediato e 
senza condizioni dal Kuwait. 
Quello su cui Bush avrebbe 
riserve sarebbe il fatto che si 
concentra soprattutto su 
quanto all'Irak viene richie¬ 
sto dalla risoluzione 660 del- 
l'Onu (risalente a subito do- .. 
po l'invasione) e non insi- 


sterebbeabbastanza sulle ri¬ 
chieste successive («Noi vo¬ 
gliamo piena attuazione di 
tutte e 12 le risoluzioni del- 
rOnu», ha detto Fitzwater). 
Nella sua riunione di ieri con 
la leadership del Congresso 
Bush ha insistito in particola¬ 
re sul tema delle riparazioni 
di gueira. «Non intendiamo 
pagare per la ricostruzione 
dell'Irak. È un paese ricco, 
bastava che usassero un pò 
più saggiamente le loro ri¬ 
sorse», ha detto Bush stando 
a quel che riferisce il capo¬ 
gruppo republicano alla Ca¬ 
mera Robert Michel. Esatta¬ 
mente il contrario di quel 
che pochi giorni prima il se¬ 
gretario di Stato Baker aveva 
detto nella sua testimonian¬ 
za in Senato, affacciando la 
prospettiva di una Banca 
medio-orientale per la rico¬ 
struzione e lo sviluppo. 

Correzione perché il no 
non sembri uno sgarbo a 
Gorbaciov? Oppure, come 
interpretano anche alcune 
agenzie di stampa Usa, 
qualcosa di meno di un «ri¬ 
fiuto netto»? Ieri Fizwater, in 
strana sintonia col ministro 
degli Esteri sovietico, ha vo¬ 
luto insistere che «il negozia¬ 
to é tra Irak e Urss», quindi 
che a Bush non spetta accet¬ 
tare o respingere. Ma nella 
sala stampa della Casa Bian¬ 
ca 6 scoppiata una risata 
quando ha cercato di ag¬ 


giungere che non ritiene vi 
sia alcuna spaccatura tra 
Mosca e Washington, anzi, ■ 
la divergenza non farebbe 
che «consolidare il rap|>orto 
di stretta collaborazione». 

L'impressione è che Bush, 
a questo punto, non voglia 
alcuna soluzione che con¬ 
senta a Saddam Hussein di 
restare al potere a Baghdad. 
Ma, noblesse oblige, sia co¬ 
stretto a lasciare aperta la 
porta ad un Saddam Hus¬ 
sein che dica: «Mi ritiro a 
partire da domani». Purché 
lo dica nella prossime ore, 
altrimenti, fanno sapere 
esplicitamente, potrebbe es¬ 
sere Bush ad anticipare i 
tempi e risolvere la questio¬ 
ne lanciando l'offensiva fi« 
naie. I militari si dicono 
pronti. Qualcuno addirittura 
sembra non vedere l'ora, «I ' 
bombardaménti aerei han¬ 
no lavorato come uno scal¬ 
pello, coi carri armati li lavo- ' 
reremo come una mazza da 
IO chili», dice uno degli uffi¬ 
ciali che comandano te sua- 
dre di carri MI-AI in Arabia. 
Potrebbe non essere affatto 
una «passeggiata», per deci¬ 
mati che siano, ci sono da 
sloggiare oltre mezzo milio¬ 
ne di uomini armati. Ma il ' 
calcolo pare essere che gli 
conviene rischiare tutto que¬ 
sto sangue per non rischiare 
di «peniere la pace» una vol¬ 
ta vinta la guerra. 
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«Paura, tenore, uccidere e morire», questa è la guer¬ 
ra. Dice il generale Punk del comando dei iiiarines 
per preparare i suoi soldati alla battaglia ormai sem¬ 
pre più vicina. In trincea si scontrano sentimenti 
contraddittori. C'è chi prega, chi ha paura, chi agi¬ 
sce d'orgoglio e vuole combattere. Un soldato am¬ 
mette: «Molti vorrebbero tornare a casa». Ieri gii ae¬ 
rei alleali hanno compiuto 2800 raid. 

DAL NOSTRO INVIATO 

. TONiroNTANA 






'■SDHAHRAN. ^atò In prima 
linea, sarò uno dei primi ad 
andare all'attacco. Quando ci 
i; '.. ; penso la mano coire alla croce 
che porto al collo, e che mi ha 
ì:. dato mia madre. Cerco di non 
pensarci, scrivo tutto quello 
che mi passa per la mente su 
fogli di carta, scrivo i miei pen¬ 
sieri e li spedisco alla mia ra- 
P gazza. Mi siedo, penso che po- 
riebbe capitarmi qualcosa di 
«libile. Anche quando ci ad¬ 
ii^ destiiamo succede sempre 
c, qualcosa di storto, qualcuno 
' sbaglia. E se capitasse anche 
I. hi battaglia?». Stephan Mitchel 
ha 20 anni, mida un blindato, 
un Ape per U hasporto truppe, 
V è'uno della prima linea. I sol- 
^ dall si aspettano l'ordine da un 
momento all'altro. Cercano di 
s:' allontanare pensieri e paure, 
ir ' Cercano di scacciare gli incubi 
che li hanno perseguitati nel 
mesi tresconi nelle tende nel 
iv® deserto. 

b' A nord cl sono tre divisioni 
di marirtes. Toccherà a loro, se 
scatterà l ora X come tutti on 
r."' mai credono, sferrare il primo 
assalto. In Arabia Saudita si 
^ spiecaiM paragoni ■ con le 
grandi battaglie della seconda 
guerra mondiale. E qualche 
generale scalpita: «Una guerra 
non si può certo combattere 
solo nei cieli», ha detto ieri il 
r comandante della terza divi- 
[V skme ' del marines William 
Ke|s.l soldati vivono sentimen¬ 
ti contraddittori; sono profes¬ 
sionisti e addestrati a non ave- 
d re.esitazloni e sono caricati per 
^ la battaglia. Ma in quelle due 
^ ore di speranza, quando Sad¬ 
dam sembrava deciso nel gior 
ni scoisi a ritirarsi, si sono sor- 
presi ad esullareper la prospet- 
M Uva di tornare a casa. «Preghia- 
W; mo orni notte - dice il soldan- 
^ lo Helmik -, questo ci aiuta a 
stare più calmi, riduce la ten- 
'f. siòoe. Non crediamo affatto 
che Saddam si voglia ritirare. 
Pensiamo tutti che prima o poi 
cl toccherà combattere». 

«Neppure io lo credo-incal- 

.1=__ 


. za Martin, un altro marine che 
paria con il tono deciso di chi 
é pronto a combattere-e pro¬ 
prio per questo penso che l'u¬ 
nico modo per tornare a casa 
sia di passare per Kuwait City». 

' Come In tutte le grandi «fa¬ 
miglie» ci sono idee e senti¬ 
menti diversi. John Zich, capo¬ 
rale. non lo rifonde: «Se la 
guerra finirà senza l'assalto di 
terra molti miei colleglli reste¬ 
ranno delusi, sono in molti 
quelli che vogliono andare in 
guerra, combattere, misuratsi 
col nemico. Ma ci sono molti 
altri che sognano di tornare a 
casa sani e salvi». In tutti preva¬ 
le l'attesa, la ricerca dell'auto- 
controllo, della concentrazio¬ 
ne necessaria ad un soldato 
che da un momento all'altro 
può trovarsi tra i lampi dei raz¬ 
zi e delle cannonate. E ci sono 
tanti modi per concentrarsi, 
fuggire con i sogni, «o pensare 
solo alla nostra missione, al 
nostro obiettivo - dice un sol¬ 
dato -cosi non c'é più tempo 
per pensare ad altro». ■ 

I comandanti sanno che in 
trincea si scontrano sentimenti 
diversi, e alcuni cercano di 
parlare chiaro, limitando la re¬ 
torica che in molti di questi 
momenti otterrebbe scarsi ri¬ 
sultati. «Se il conflitto si risolve 
' prima che scatti la grande of¬ 
fensiva di terra molti soldati ne 
saranno felici anche se non vi¬ 
vranno l'esperienza della bat¬ 
taglia per la quale si sono pre¬ 
parati per molti mesi - ha detto 
ieri il generale Paul Punk - e se 
ci sarà l'offensiva vi potranno 
essere errori e costeranno vite 
umane. L'attacco dovrà essere 
veloce e letale per il nemico». 
Ai comandi sarmo che le morti 
del soldati per il «friendly Iltv», 
il fuoco amico, le cannonate 
sparate per errore, hanno su¬ 
scitato molte paure nelle trup¬ 
pe di terra. E molti piloti ripeto¬ 
no che in caso di attacco la co¬ 
pertura aerea dovrà essere li¬ 
mitata e più precisa di quanto 



L'attssa 

del mlltaii 

sauditi 

sul fronte 

kuwaitiano; 

InàltD, 

una 

soldatessa 

statunitense 

durante 


non è stata finora proprio per 
evitare di centrare postazioni 
americane. , 

•La guerra non è mai preci¬ 
sa. non vi sono certezze in bat¬ 
taglia - ammette il generale 
Punk-, il tenore, l'esultanza, la 
codardia, uccidere e morire 
sono tutte cose che apparten¬ 
gono alla guerra. Non c'é nulla 
di male a parlare della paura. 
Prima della battaglia nessun 
soldato sa se sarà valoroso». E 
al comandi sanno che il corag¬ 
gio dovrà fare i conti con le mi¬ 
ne irachene, circa 600mila, 
che formano un'invisibile bar¬ 
riera Ira Arabia Saudita, Kuwait 
e Irak. I comandi pensano di 
concentrare tutti i mezzi anti- 
mlne in alcuni punti per aprire 
varchi e passaggi. 

•Non appena avremo sfon¬ 
dato - ha detto il generale Kejs 
- tutto diventerà più semplice, 
se riusciremo a stringere gli ira¬ 
cheni in una morsa divente¬ 
ranno molto vulnerabili». 

E gli iracheni - dicono al co¬ 
mando Usa dove amano i pa¬ 


ragoni con il passato - non so¬ 
no come i giapponesi che nel¬ 
la seconda ^erra mondiale 
hanno combattuto fino alla fi¬ 
ne. Dbbblamo sorprenderli 
con un'azione rapida e decisa. 

In questo caso la guerra diven¬ 
terebbe una passeggiata e non 
una battaglia come a Tarawa 
(dove gli americani ebbero un 
durissimo scontro con i giap¬ 
ponesi nella seconda guena 
mondiale). 

Si preparano dunque alla 
battàglia, studiano piani e stra¬ 
tegie. Ma k) .stato maggiore . 
non si sbilancia. Ieri, nel con¬ 
sueto incontro con la stampa a 
Riyad, il generale americano 
Richard Neol si è limitato ad 
aggiornare il bollettino di guer¬ 
ra. Oltre 2800 missioni del cac¬ 
ciabombardieri. che portano a 
83mila il numero delle incur- ' 
sioni alleate. Pesantissimi 
bombardamenti sull'Irak, e in 
particolare su Baghdad, 870 i 
raid In territorio kuwaitiano, 
cento gii attacchi contro la 
guardia repubblicana. 


GUERRA 


340 GIORNO 


PartedpanU: alle operazioni alleate di ieri 
hanno preso parte le foize aeree di Stati ' 

\ Uniti, Italia, Gran Bretagna, Francia ed 
Emirati arabi. 

Uscite: gli alleali riferiscono di aver compiu¬ 
to oggi 2.800 missioni aeree, portando co- 
si il totale delle missioni ad oltre 83.000 
daU'lnizio della guem. In particolare ii 
portavoce Usa ha dello che nelle ultime. 
24 ore sono state effettuate 800 missioni. 
contro l'esercito In prima linea, 100 mis¬ 
sioni contro la Guardia repubbiicana e 
130 missioni alla ricerca di rampe di lan- 
do mobili. L'agerwia iraniana ha invece , 
riferito di pesanti bombardanienti contro 
le città meridionali dell'Irak. 1 conispon- 
denti dei giornali occidentali a Baghdad 
riferiscono di attacchi alleali contro la ca¬ 
pitale con missili da crociera. Fonti alleate 


' hanno riferito che ieri per la prima éinten 
' venuta l'artiglieria inglese. 

Perdite; un portavoce Usa ha annunciato 
che gli Stati Uniti hanno perso un aereo 
' anti<aiToA-IOThunderboltec|ieilpilota. 
risulta disperso. Sale cosi a 39 il numero 
degli aerei alleati abbattuti dall'inizio del 
conflitto. , 

Perdite militari e dvUi: il ministro della sa¬ 
nità israeliano Ehud Olmert ha reso noto 
che 13 persone sono motte e 273 sono ri¬ 
maste ferite in Israele in seguito agli attac- 
. chi missilistici iracheni contro io Stato 
ebràico dall'inizio della guerra. Il viceml- 
',. nistro degli Esteri iracheno Saàdura Ham- 
' madi ha detto a dirigenti politici iraniani 
' che il bilancio dei primi 26 giorni di guenra 
è di oltre 20mila morti e di 60mila feriti tra 
' gli iracheni. . : , 


La guerra continua 
Un altro Scud 
colpisce Israele 


DAL NOSTRO INVIATO 


wm GERUSALEMME. Ed ecco, 
nel giorno in cui il mondo at¬ 
tendeva con il fiato sospeso la 
conclusione dell'ultimo tenta¬ 
tivo diplomatico, un altro 
•Scud» iracheno su Israele. Le 
sirene, come un messaggio 
raggelante che d'ice che la 
guerra continua, hanno co- 
mliKiato a suonare alle 19,S3 
(le 18,53 in Italia). Era il tren¬ 
taseiesimo missile che abbia 
raggiunto lo stalo d'Israele dal¬ 
l'inizio della guenra, il quindi¬ 
cesimo attacco. 

Come al solito, la censura 
militare é calata sui particolari 
dell'episodio: si può dire sol¬ 
tanto che, mentre dopo dieci. 
minuti la radio comunicava il 
cessato allarme per la maggior 
parte del paese, per una sola 
delle aree in cui il paese é stalo 
diviso dalla Difesa civile - la 
zona «E» nel centro di Israele, 
tra Gemsalemme e Tel Aviv - 
venivano mantenute tutte le 
misure di emergenza. 

il portavoce delle forze ar¬ 
mate, brigadiere generale Na- 
chman Shai ha raccomandato 
alla tv di Israele la popolazione 
di questa zona di tenere sul vi¬ 
so le maschere antigas, di te¬ 
nere a portata di mano tutto il 
resto del «kit» anti-guerra chi¬ 
mica che comprende una fiala 


d'atropina ed un barattolo di 
polvere terapeutica, e di non 
lasciare le «stanze sigillate». 

Per la gente era stata una 
giornata d'attesa, anche se al¬ 
cuni portavoce del governo 
avevano ribadito fitto a sera 
inoltrata la linea di chiusura 
che in tutte queste settimane 
ha segnato l'atteggiamento dei 
dirigenti dello Stato d'Israele. Il 
vicedirettore generale dei mi¬ 
nistero degli esteri, Moshe Ra- 
viv, ha detto poche ore prima 
del lancio del missile: «Lo stato 
d'Israele non è interessalo alla 
proposta di pace deH'Uiss. Fin¬ 
ché esisteranno la potenza mi¬ 
litare dell'Irak e il r^hne di 
Saddam Hussein, essi saranno 
in rotta di collisione perma¬ 
nente con noi». Poco più tardi 
il direttore dell'uincio stampa 
del governo, Yossi Olmer, ave¬ 
va ribadito, seppur precisando 
di parlare «a titolo personale»: 
•Non ci accontenteremo di' 
nulla di meno che la distruzio¬ 
ne dell'Irak in quanto potenza 
militare che minaccia tutto il 
Medio oriente. E siamo plena- 
memte d'accordo con la rispo¬ 
sta che, sembra, Bush si appre¬ 
sta a dare, negando credito ad 
una proposta che ha un solo 
risultato: regalare tempo alll- 
rak di Saddam Hussein». 

a V. Va 


Saddam riunisce 
il comando 
della rivoluzione 


M BAGHDAD. Radio Bagh¬ 
dad ieri sera ha detto che 
Saddam Hussein ha presie¬ 
duto una riunione di massimi 
dirigenti deilo Stato senza 
specificare II tema della riu¬ 
nione. Una serie di notizie 
confuse e contradditorie ha 
scandito la giornata di ieri, 
una delle più cariche di ten¬ 
sione dall'inizio dei conflitto. 
Mentre se Baghdad gli aerei 
alleati bombardavano sem¬ 
pre più intensamente, il 
mondo si interrogava sulle , 
piotxrste del presidente Ml- 
chail Gorbaciov, sui tempi 
delia risposta irachena e su¬ 
gli spostamenti dello stesso 
Aziz. 

Nei primo pomeriggio l’at¬ 
tenzione era stala catalizzata 
da un annurroio deU'inviato 
dell’emittente Cnn dall’Iiak, 
Peter Amen, preannunciante 
una dichiarazione di Radio 
Baghdad che avrebbe potuto 
contenere la risposta di Sad¬ 
dam Hussein all’iniziativB di¬ 


plomatica sovietica.. Amett 
indicava anche rorario (alle 
20 ora locale, le 18 italiane) 
e diceva che il ministiD degli 
Esteri Tarik Aziz, rientralo' a 
Baghdad, era chiuso da tem¬ 
po in conclave con Saddam. 
Non è stato cosi; Radio Bagh¬ 
dad non ha fatto alcuit an¬ 
nuncio particolare nel suo 
notiziario. Addirittura, nel 
rwtìziaiio delVemittqiitB .{p- 
vemativa irachena ixm'a é. 
. neanche fatto cenno alTini- 
ziattva di Goibaciov pfq|.:un 
cessate il fuòco nella guena 
delColfo. 

Poi gli occhi del mondo si 
sono spostati su Teheran, 
dove Aziz ha conferAo ieri 
(di passaggio ai ritorno da 
Mosca) con il presidenle ira¬ 
niano Rafsaniani. Secondo- 
quanto ha poi riferito Radio 
Teheran, il ministro iracheno 
ha ribadito al presidente ira¬ 
niano l'intenzione del suo 
paese di iaiziate colloqui sul 
ritiro dal Kuwait ; 


Velayati a Berlino 
«L’Irak ha intmaone 
di ritirarsi dawéio» 


H BERLINO. L’Iran ritiene 
che gU iracheni facciano sul 
serio quando affermano di ac¬ 
cettare la risoluzione dell'Onu 
sul ritiro incondizionato dal 
Kuwait È quanto ha detto il 
ministro degli Esteri iraniano 
All Akbar velayatt ieri in una 
conferenza stampa a Bonn, 
dove si trova in visita da lunedi. 
Secondo Velayati, già il comu¬ 
nicato diffuso da Baghdad ve¬ 
nerdì scorso avrebbe indicato 
che I dirigenti iracheni sareb¬ 
bero pronti al «pieno rispetto» 
della risoluzione. In esso, sem- . 
pre stando aH'inteipretazlone 
di Velayati, non ci sarebbe al¬ 
cun «Urikage» con la questione 
palestinese. Essa, insomma, 
non sarebbe stata posta da Ba¬ 
ghdad come «condizìone». 

La. prospettiva di una solu¬ 
zione diplomatica del conflit¬ 
to, sarebbe aperta e dovrebbe 
basarsi, oltre che suU'abban- 
dono del Kuwait da parte degli - 


iracheni, anche sul ritiro di tut¬ 
te te forze straniere che si Ho- ' 
vano attualmente nell'alea. ' 
Dopo la conclusione delle osti- ' 
lità, si dovrebbe instaurare nel 
Golfo un sistema di sicurezza 
che, secondo i dirigenti di 
Teheran (pronti a discuterne 
anche con Washington) do¬ 
vrebbe essere limitalo agli siati 
della regione. Ma Israele e Siria 
non sono stati nominali Per U 
raggiungimento di questa si¬ 
stemazione collettiva, Teheran 
sarebbe disposta a coUaborare 
•con l'Unione sovietica e con 
altri paesi», I quali potrebbno 
essere in qualche modo asso- ' 
ciati a aun accordo di sicurezza 
e di cooperazione». Potrebbe 
anche essere previsto l’impie¬ 
go di truppe di pace dell'Cnu e 
ìa Gemiania. <he ha buoni 
rapporti con 1 paed deH'area», 
potrebbe contribuire. 

Oggi il ministro degli Esteri ’ 
iraniano volerà a Pai 


Parigi: «Il leader iracheno 
non ci ha chiesto asilo» 


wm PARICI. Il portavoce del 
Qual d'Orsay ha definito ieri 
sera «fantasiose» le voci di una 
presunta richiesta di asilo poli¬ 
tico da parte del presidente 
iracheno Saddam Hussein alla 
Francia. Il portavoce ha ag¬ 
giunto: «Non posso fare altri 
commenti salvo che non sia¬ 
mo affatto In questa ipotesi». 
Queste voci erano state attri¬ 
buite alla radio israeliana. 


Sempre ieri sera il ministro de¬ 
gli Alfari esteri francese Roland 
Dumas, esprimendosi in mar¬ 
gine al messaggio confidenzia¬ 
le ricevuto dal presidente Mit- ' 
terrand da Mosca si è limitalo a . 
ricordare che la Francia esige.. 
da parte deU’Irak, un'iniziativa 
•immediata, senza equivtx:! e 
strettamente conlbrme alle ri¬ 
soluzioni del Consiglio di sicu-. 
rezza dell'Onu». 
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NEL mondo 


Làgiasmi 
nel Golfo 



~1 Ventiquattr’oi^ trascorse nell'attesa di due grandi e complessi eventi strategici 
^ truppe irachene di prima linea, schierate in una fascia a cinque strati di sessantacinque 

chilometri lupgo tutto il confine con TArabia Saudita e il mare, vivono da mesi sotto terra 
Evacuare 0 sconfiggere questo imponente sistema di difesa non è in nessun caso impresa facile 


L a proposta ultima¬ 
tum di Goibaclow 
scade mentre la lu¬ 
na riappare nei 

sulle coste sta per 
gKingere l'alta marea. Se nelle 
prossime ore non sari la pace, 
sari di certo la battaglia di te^ 
ra. ette si annuncia come la . 
pio grande e sanguinosa dalla 
seconda gueira mondiale. Una 
battaglia che per un mese ed ' 
. dire di guerra Saddam ha ce^ 
cala e mish ha accuratamente 
evitalo.. Ora le posizioni serri- 


mveitlU!. Il presidente degli 
. Stali Uniti sembra ormai deci¬ 
so ad iniziare la seconda fase 
‘ dell’operazióne «Tempesta rtel 
f Oesei^, certo di vincerla. Ma- 
. gali in tempi bre^ e con un nu- 
■ ■■ mero limitato di morU. Mentre 
Saddam comincia a temerla. 
' Perche il risultato dello scontro 
potrebbe non essere solo la li- 
beiaziooe del Kuwait, ma an¬ 
che la flnledel suo regime. 

' , . In glooo intatti non è, o al- 
: meno non sembra, l'esito iina- 
; ledeioontlitio.Malasuadura- 
. la e, purtroppo, la tragica con- 

> la delle vittime. Si fronteggiano 
- dua-fosmldabiU eserciti, per un 

totale di oliie un milione e 
duecentomila uomini e don- 
’ . ne. L'uno, quello irachena 
'' considerato tra I migliori al 
moiKlo per capacità di difesa. 

> Ma quanto fiaccato da un me- 
' te di bombardamenti aerei 
. lnlnierratti7 L'aMia quello al- 

leata H meglio armalo di tutti I 
; tonHtL'Decboad utilizzare 
: ' la prima volta nella storia un st- 
^ sterna elettronico integrato di 
» offesa. Aviazione, marina ed 
; ' esercito degli Stati Uniti e dei 
' ' loro aDeati si muoveraiuio, al- 
'' meno in parte, in maniera Inte- 
'. pala sotto il comando del ge- 
nenie Norman Schwaizkopf e 
>. r potendo coniare sull'aiuto dei 
t : «riellili e sulla guida di una flt- 
miete computòizzata. Ihoprio 
le prime fasi diquesto conflitlo 
hanno tuttavia dimostrato che 
r ' releiWnIca da soia non basta 
a vfcKsreunaguetianeadevi- 
)''! tosale siiagL Ecosi questa bat- 
lasife. che molti hanno voluto 
‘ rfescitwre come un asettico 
wMt gallle^ rischia di trasf» 
' mani in una'lunga e tragica 
-1 guam MI' titneea.'Non: andrà 
' oMh 'SttMeimuKr lcamandantl 
aMML'l.» sopeitoiM alleala à 
' ttchlsaianlB. Xe bWiaaiiasaià 
In ts h iÉ. ma rapida. Come al 
svolgerà? E, ovviamente, diin- 
■X cUe Inmagtoare scenari molto 
^ V paMoolareggiaU. E forse anche 
f-, Uuiile,viam l'enorme manean- 
r'f ttà dl.informazloni che circon- 
ìili dàlè operazioni militari e con- 
i;- sMerata l'imprevedibifilà in- 
'I; Mnseca in o^ conflitto. Tót- 
r' mvia àpo^biife tentare di defi- 
'&! nirs il quadro generale della 


ro capacità di risposta mobile 
è stata certo ridimensionala da 
un mese e pio di bombarda¬ 
menti aerei alleali. £ possibile 
che gli alleati elfethiitìo il loro 
attacco principale lungo due ' 
direttrici in Irak, con le divisio¬ 
ni blindale arrrericane suppor¬ 
tate da truppe inglesi e france¬ 
si. Puntando sulle città di An 
Nasiriah e di Bassora, aggiran¬ 
do il Kuwait e tentando di 
prendere di fianco- e diretta- 
' mente la Guardia Repubblica¬ 
na. In Questo caso, con la fan¬ 
teria Irachena tagliata fuori la 
battaglia potrebbe davvero es¬ 
sere intensa e breve. Ma di 
questo possibile scenario si 
parla ormal dall'lnizio del con¬ 
flitto ed à davvero difficile che 
. gli iracheni non abbiano preso 
le loro contromisure. 

Il Ironie aereo. L'esercito al¬ 
leato pu6 coniare su una totale 
supremazia aerea. L’aviazione 
ha già distrutto le vie di comu- 
nlcióione con l'Iiak e quindi 
ha isolalo il Kuwait Inoltre ha 
cercato- di distruggere, e pro¬ 
babilmente vi è riuscita, tutti I 
ponti sul Tigri e sull^lrate ta 
gliando molte delle possflrili 
vie di ritirala verso nord alla 
Guardia Repubblicana di stan¬ 
za a Bassora. Prima che inizi 
Pattacco delle truppe di terra, à 
mollo probabile che I bombar¬ 
dieri B-S2 e gli F-15 effettuino 
Intensi bombardamenti «a tap¬ 
peto* contro i cani armati e la 
polente e modérnà aniglieria 
irachena, lo pieno conflitto l'a¬ 
viazione, con l'aiuto degli ali- 
cotteri anii-catto Apache, può 
impedire ai carri iracheni di 
uscire allo scoperto. Ed Inoltre 
può coprire le sortite dei para¬ 
cadutisti alle spalle delle po- 
slazini nemiche (In Kuwait, in 
IrakT). 


Sceharì contro 
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‘ ' If Aonie di terrà L’esercito 
iracheno ha costruito una so^ 
£. la di linea Maginot nel deserto 
a protezione delle truppe 
schierate in Kuwait secondo i 
i, canoni della «difesa in prolon- 
h dilà». Ma in tutte le offensive 
^ nelle moderne battaglie con- 
p dotto con truppe corazzale le 
'è. linee di difesa loitlllcaie tono 
stale sempUcemenie ignorate 
P>; ed aggirale. È lecito quindi at- 
tendersi che altrettanto taian- 
f iw gli alleafl, sla per evitate il 
fi massimo numero possibile di 
vittime, sia per sfnittare la 
.'i;- pahde velocità dei propri carri 
armali e tentare di gurigere in 
punti selezionali a quella sur 
perforilà numerica di 3 contro 
i \ 1 consideiata necessaria dagli 
'.>) esperti per assicuiare la vittoria 
::^'a^ altaocantL Tanto più che 
[--r gli Iracheni saraniM in rnanife- 
sta biferioiità allo scoperto. Vi- 
>. sto che non possono dispone 
’r- dloopeàuraaeieaechelalo- 


II Dome noBOle. Gli alleati 
schierano una flotta davvero 
Imponente. ChOi portaeiei a 
parto, può contare du due co- 
tszzaM.ii»giedo di botnbaida- 
raeonpnHUIida'una toniiel. 
lato le Iblee di dilessi avvefiarfe 
Ano ad una profondità di 40 
chilomeiri dalla costa. £ taiollie 
presento nel Golfo la più nu¬ 
merosa flotta da sbarco dai 
tempi della guerra di Corea. 
GII iracheni,, privi dell'aviazio¬ 
ne e di flotta, non potramio 
ostacolare le azioni navali al¬ 
leate. Le sole mbie dissemina¬ 
te a Iosa lungo la costa del Ku¬ 
wait potranno rallenate, ma 
non impedire il probabile 
sbarco di «marinee» nel cuore 
dell'Emirato o nel pressi della 
foce delio Chatt-el-Arab. 

Uno dei punti deboli della 
difesa irachena è il fetio che 
essa 6 cieca»; nel senso che 
non dispone più di alcun mez¬ 
zo efficace (radar, aerei) per 
la soiveglianìca a distanza. É la 
rete di comunicazione, arche 
se non intenotta del tutto (gli 
bacheni hanno sotterrato nel 
deserto una Atta rete di comu¬ 
nicazione tra comandi milita 
ri), non è certo perfetta. £ mol 
to probabile quindi che gli al¬ 
leati tenterarmo una smie di 
manovre di aggiramento e di 
accerchiamento delle nume¬ 
rose e ben munite linee di dife¬ 
sa owersarie che potrebbe Iso¬ 
lare e confondere gli bacheni, 
portandoli alla resa, bt quanto 
tempo e a quali costi umatU da 
entrambe le porti à bnpossibile 
dblo. 
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Sessantadnque chnometri di fertillcazioni a cinqus strati difendono il 
Kuwait Nella cartina gli schieramenti contrapposti di Iracheni e alleatt 
Limponente macchina bellica concenbata nel Golia rende complesso 
anche un ritiro «volontario» 




P onti d’oro al nemi¬ 
co che (ugge. Un 
ritiro «volontario» ; 
dell'esercito ira- ; 
cheno dal Kuwait 
obbliga le (orze al¬ 
leate a favorire lo sgombero. 
Non hanno altra scelta, se vo¬ 
gliono evitare la battaglia di 
terra. Quella del ritiro, inlatti, ' 
non à una decisione facile per 
Saddam Hussein, che comun¬ 
que intende salvare l'onore. Se 
non gli verraiuio garantiti ponti 
d'oro per attraversare a ritroso 
e in tutta sicurezza il Rubicone 
tra l'Irak e quella che ha defini¬ 
to la sua 19 provincia, dlindl- 
mente il dittatore di Baghdad 
potrà accettare la risoluzione 
660 dell'Onu cosi come gii 
propone Gorbaciov c lasciare 
l'Emirato. Ma il ritiro dal Ku¬ 
wait. che in sé non é per l'eser¬ 
cito iracheno impresa né sem¬ 
plice né tantomeno veloce, di¬ 
venterebbe pressocché impo^ 
sibile nel caso le truppe in ri- 
piegamento fossero incalzate, 
anche solo dal cielo, dall'eser-, 
cito multinazionale. 

L'Irak ha dislocato in un'a¬ 
rea, quella del Kuwait, non più 
grande del Lazio ben SdOmila 
soldati, asserragliati dietro 5 li¬ 
nee di difesa e dotati di 4mila 
catti armati (di cui meno del 
30% é già stato distrutto) e di 
moderna artiglieria. Seguendo 
uno schema che i militari defi¬ 
niscono «difesa in profondità». 
Una lascia larga 65 chilometri 
di loitilicazionì ridondanti e di 
ostacoli vari in 5 diversi strati 
corre lungo la costa del Kuwait 
e poi lungo il confine con l’A¬ 
rabia Saudita per fermarsi solo 
all'inizio del terreno roccioso a 
metà della zona neutra tra Irak 
e Arabia Ogni strato, prolondo 
da 1 a 6 chilometri, é formato 
da terrapieni, che obbligano i 
carri armati avversari ad espor¬ 
re la loro parte più vulnerabile 
e subito dopo da fossati larghi 
e profondi, che all'occorrenza 
possono essere riempiti con 
pebolio e incendiati. Filo spi¬ 
nato e campi minati, inflna 
proteggono le fortificazioni 
triangolari dove si riparano le 
truppe di prima linea e i carri 
armati, spesso coperti di sab¬ 
bia. Dietro questa (ascia, sono 
schierate le «riserve tattiche»; 
diverse brigate corazzate e 
motorizzate pronte ad interve¬ 
nire in caso di sfondamento 
nemico. A nord dlXuwait City 
fliK> alla città di Bassora si tro¬ 
va quella che é possibile defi¬ 
nire la iilseiva $trateglcaN'~là 


tiro 


Guardia Repubblicana. Com¬ 
pito delie truppe scelte di Sad¬ 
dam Hussein, che hanno di- 
mostato di saper assolvere con 
notevole efficacia nel corso 
della guerra l'Iran, è quello di 
resistere alle avanguardie ne¬ 
miche e di contrattaccare. Gli 
ingegneri dei genio militare 
iracheno hanno costruito rifugi 
sotterranei dove questo enor¬ 
me esercito ha trovalo prote¬ 
zione dagli attacchi aerei al¬ 
leati. La difesa sotterranea del¬ 
la Guardia Repubblicana é 
considerata dagl! esperti del 
Pentagono la migliore . del 
mondo. 

Quella dell'esercito irache¬ 
no, collaudata in 8 anni di 
guerra con l'Iran, è una strate¬ 
gia militare di attesa. Che ama 
poco il movimento allo sco¬ 
perto. Soprattutto quando, co¬ 
me in questo caso, ha di fronte 
un awersario molto meglio ar¬ 
mato che ha la supremazia as¬ 
soluta dei cieli ed é in grado a 


terra di muoversi ad altissinta 
velocità. Un avversario che per 
oltre un mese ha sistematica¬ 
mente bombardato le vie di 
comunicazione, lasciando il 
deserto come unica, ma poco 
agevole via di scampo. Come 
potrebbe questa enorme (orza 
rispettare l'eventuale adesione 
di Saddam alla proposta di riti¬ 
ro incondizionato dal Kuwait? 
Gli scenari possibili sono due 

C/l alleali agevolano il ritiro. 
Le forze armate alleate so¬ 
spendono il fuoco e le incur¬ 
sioni aeree. Gli iracheni, senza 
pericolo immediato, comin¬ 
ciano a ritirare le troppe di pri¬ 
ma linea dislocate lungo .Q 
confine ritirandosi verso nord 
e facendole poi defluire in Irak 
sia a nord, verso Bassora, che 
ad est. n ritiro é lento per tré 
motivi. Uno di immagine. La ri¬ 
tirata non può essere troppo 
veloce, somiglierebbe ad una 
fuga. Il secondo è strettamente 
militare; il ritiro deve essere or¬ 
dinato per poter essere effet¬ 
tuato nella massime condizio¬ 
ni di sicurezza e per poter es¬ 
sere sempre pronti a respinge¬ 
re un improvviso attacco d^ 
avversari. Persino se, in caso di 
accordo diplomatico, tra l'e¬ 
sercito alleato e quello irache¬ 
no si decidesse di interporre 
una forza neutrale, un attacco 
aereo rxm potrebbe e sse re 
escluso in via di principio dagli 
iracherU. InfiiM c'è un motivo 
logistico che rallenterebbe »>- 
munque la ritirata: muovere 
mezzo milione di uomini pe¬ 
santemente armati in una pic¬ 
cola area non é mai agevole. 
Ma muoverti in .issenza quasi 
totale di strade, di ferrovie e di 
aerovie è impresa dtanica. So¬ 
prattutto se, com'è probabile, 
questi uomini tenterarmo di 
portare con sé in Irak tutto 
quanto riuscirarmo a razziare 
nell'Emirato. 

CU alleati non agevolano il 
ritiro. Sarebbe una scelta diffi¬ 
cile da giustificare, ma i co¬ 
mandi politici e/o militari del¬ 
le forze alleate pottebbero de¬ 
cidere di non concedere una 
tregua airawetsario che inizia 
a ritirarsL Sia perché non si fi¬ 
dano. Sia péché intendono 
indebolire ulteriormente le for¬ 
ze armate di Saddam, come 
peraltro chiede esplicitamente 
. Israele. A questo punto le scel- 
' te per l'esercito iracheno sono 
due. Sospendere immediata¬ 
mente le operazioni per il ritor- 
- no a casa eeprprestarsi aU'ìne- 
'' vitablle battaglia di terra. L’af- 
Ira decisione, molto dUllcile, 
potrebbe essere quella di effet¬ 
tuare comunque il ritiro dal 
Kuwait affrontando le incursio¬ 
ni aeree ed esponendo (cau¬ 
tamente) le spalle all'esercito 
alleato. Questa operazione po¬ 
trebbe essere effettuata facen¬ 
do terra bruciata dm'anti al ne¬ 
mico. Bruciala con l'incendio 
dei pozzi e dei fossati stneoi- 
mi di petrolio. E brociata dal¬ 
l'impiego massiccio di armi 
chimiche. Non tanto di gas 
nervini, I quali pur essendo più 
efficaci resistono nell'ambien¬ 
te poche ore o pochi giorni al 
massimo. Ma soprattutto di 
iprite, ingradodi resistere setti¬ 
mane e mesi nell'ambienle e 
quindi di ostacolare le opera¬ 
zioni del nemico che Incalza. 
Tuttavia la ritirala ben presto 
rischierebbe di trasformarsi In 
rotta e dovrebbe essere fermar 
ta. Contro gli attacchi aerei le 
uuppe in ritirata non avrebbe¬ 
ro protezione alcuna. E nei 
colli di bottiglia dell; poche vie 
di fuga si con c e n trerebbero 
troppi soldati per poterli far de¬ 
fluire con calma. Le tempeste 
di sabbia, sempre più fluen¬ 
ti, rischierebbero di riportare 
indietso, come un terribile 
boomerang, gli agenti chimicL 
No, gli iracheni in Kuwait non 
hanno scelto. O la riliiata con 
' ponti d'oro. O la battaglia firx» 
allarme. . 


E ora m Israele C'è Sria deD'Irak 


BBOa«JBAia*ME. Il 5 del 
^ meaedikMar» delTanno S.75I 
I'; cteticttlefidaifo ebraico è staio 

UaSkessato^tuocoTOvi^a 
^ di flhmàe battaglia sulla sab- 
.>«' biarNbn hnpoiiapiù molto or- 
>' malpétSalemJalalAlMusleh, 
: cha.lia Unito di vivere a quat- 
f//' tordfetaimLattso «tona con 
.li una OttUoitolttfn tosta nel eot^ 
boigiil di Betlemme. Omicida: 
un 'toolon» «ftno cIm, paa- 
I sando In macchbw, non ha 
aoppostato la pioggia di pietre. 
f,V Ed ha. spaiato a casaccio, 
móure Iniziava l'aurore di 
questoglomodi attesa, 
f ' La polizia dice che per (are 
un'Indagine «non ci sono cle- 
(j - meiM|k^ItB tMvaU, Invece, 
^H' perWeMàMtoiBà una cella di 
I mMò'eUiàao'pittrSOcènii- 
meWM undici gtoml, di cui 4 
pataassenzaclbo,.un glomall- 
’C' sia.Wefemenii'toospetil> nel 
cas» dITaher Shifteh. «coni- 
spondento» di giomali di mez¬ 


zo monda (onte-gioiello su 
lutto ciò che ribolle nella stri¬ 
scia di Gaza, erano il possesso 
' di una «macchina fotocopiatri¬ 
ce» ed llmestiere di intellettua¬ 
le. Il giudice, Moshe Knobler, 
ha detto che, essendo palesti¬ 
nese, quest'uomo getta luci si¬ 
nistre sulle due circostanze. E 
poi quella macchina gli venne 
prestata. <fe un altro uomo so¬ 
spettato di far parte del gruppo 
più estremista. «Hamas»... 

AU'alba del S di «Adar» c'é 
da dire, per completezza, che 
sono motti anche altri due pa¬ 
lestinesi. Ovviamente ammaz- 
zatL Uno senza nome e senza 
età,, ucciso dai soldati nella 
quolidiaiM tntifada nel villag¬ 
gio di HaiM, dieci chilometri 
ad est, di Nabbis. Un altro, di- 
ciassetterltfa trucidato a Khan 
Youii^ n^^Stiiscia di Gaza 
viene attribuìtò dalle fredde e 
succinto cronache dei giomali 
di quL a carico della soUta fal¬ 
da tre palestinesi, segnata dal¬ 
le accuse teciprochadl colla- 


Una vigilia con il fiato sospeso 
tra speranze di pace e vo^a 
di vedere distrutto r«iracheno» 
E intanto nei territori occupati 
è ancóra morte e repressione 


DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 


borazionismo, che ha già fatto 
in 38 mesi 300 vittime, contro 
770 arabi uccisi dagli israeliani 
per il semplice fatto di avere la 
(accia scura, e 61 ebrei freddati 
per il fatto d'essere col viso 
pallido o in divisa 
Nella tarda matdnata della 
<vigllia-di-non-si-sa-chc» sia- - 
mo pure andati a Tei Aviv per 
un «breefing» con la stampa 
d'una celebrità locale. Si chia¬ 
ma Ehud Vari. Usando tanti 
passaporti, ha girato una vita 


per «tetritori» e paesi arabi. Ha 
scritto libri molto interessanti. 
Si presenta come un «liberal» 
versato in affari militari. Fa una 
<omparsata» quotidiana di 
quattro seguitissimi minuti in 
.. tv. Invita a prestare attenzione 
al faltoche durante ilcoprifuo- 
co che dura dall'inizio della 
guena la leadership del co¬ 
mando generale d’Intilada ha 
si, sposato la causa irachena. 
Ma, in verità, molto artificiosa¬ 
mente e seiua entusiasmi, per 


dire; «Ci pensino loro a risolve¬ 
re la nostra questione, se pos¬ 
sono, con le armi. La gente sal¬ 
ga pure sul terrazzi per saluta¬ 
re i missili diretti aTel Aviv. Ma 
non scenda per sUada». E per 
la prima volta, però, nella sto¬ 
ria deirintifada questa dirigen¬ 
za locale «moderata» ha, cosi, 
potuta tenere a bada I giovani 
della generazione delfe «pie¬ 
tre», irmtandoll, con un appo¬ 
sito documento a non creare 
eccessivi incidenti. E lo stesso 
gruppo polemizza, sotterra¬ 
neamente, con TOIp di Tunisi. 
Eda quelllviene attaccato... 

L'analista israeliano sostie¬ 
ne teorie controcorrente an¬ 
che su.guerra c dopoguerra A 
governo Shamir continua, an¬ 
cora ieri, Iri questogiomodi at¬ 
tesa,: a tir^. per 1; giaixa' gli 
americànl, perché non si fac¬ 
ciano lu^gate dalle drene 
trattatMstiche sovietiche o ira¬ 
niane? Ebbene, ha torto. Spie¬ 
ga Vari; «É finito in Israele il 


tempo delle fantasie di destra 
e di ’sinisira. Invece del "so¬ 
gno* di un Saddam Hussein 
piegato in ginocchio dall'ol- 
fensiva finale, sarebbe meglio 
coltivare l'ipotesi di un Sad¬ 
dam Hussein che si ritiri subito 
dal KuwalL e da quel momen¬ 
to sia costretto ad affronlare un 
lungo confronto, una logoran¬ 
te 'guèrra fredda" col diversi 
stati arabi. Ciò conviene pro¬ 
prio allo stato d'Israele; sennò 
nel vuoto di un Irak umiliato si 
può inserire immediatamente 
la Siria, con II suo arsenale chi¬ 
mico. E poi la Siria si mangia la 
Giordania. E da quel confine ci 
punta addosso le sue armi rwn 
convenzionali...» 

. Strano posto Israele, in que¬ 
sto'giorno di vigilia mille (ram¬ 
menti si dispiegano come in 
un caleidoscopio. C'é un po¬ 
polo latto con l'acéetta che ha 
sopportato un mese d'incubo, 
lo stiliicldio degli «Scud», gli al¬ 
larmi. le case disliutte e wa di¬ 
cendo. senza mai esplodere. 


C'é una patte dell'intellighen¬ 
zia che fa sentire quotidiana¬ 
mente, come Vari, sui giomali 
o alla tv la sua voce razioci¬ 
nante in dissonanza col gover¬ 
no. E c'é, al governo di questo 
piccolo, drammatico paese, 
una coalizione di destra die 
s'è trovata costretta dalle circo- . 
stanze della Strana Guerra su¬ 
bita senza combattere, a tradi¬ 
re le sue vere tendenze, evitan¬ 
do finora la «ritorsione» contro 
l'Irak per non dispiacere all'al¬ 
leato americano. Ma che or¬ 
mai ogni giorno si lacera in 
mille pezzi. Il ministro degli 
esteri David Levy, cui Shamir 
ha praticamente sottratto la 
delega per gli affati intemazio¬ 
nali, perché troppo «vicino» al 
progetti prefigurati per quest'a¬ 
rea dall'americano Baker, ha 
annunciato che lunedi prossi¬ 
mo, comunque vadano le trat¬ 
tative in extremis con l'Irak, si 
incontrerà a Lussemburgo con 
i ministri della «troika» Cee e 


con quelli degli stati arabi del- 
l'area E Shamir ha dovuto da¬ 
re «disco verde» alla trasferta 
pur ammonendo Levy che tali 
miziative sono platoniche, fin¬ 
ché Saddam ed il suo regime 
non saranno decapitati. 

Si intuisce che molte cose 
sono in movimento; si vìve in 
uno stalo di guerra non dichia¬ 
rata ed intanto si pensa ai ta¬ 
voli di trattativa Ieri i giomali 
mettevano curiosamente ac¬ 
canto la notizia delle tribù be¬ 
duine che stanno industrian¬ 
dosi da soie a costruire grosso¬ 
lane maschere antigas con 
pezzi di cartione e. tela da ap¬ 
plicare sulla bocca, e quella 
che informa che il leader labu¬ 
rista, Shimon Peres, serba già 
nel cassetto un nuovo, segre¬ 
tissimo «plano di pace». 

C'é chi cerca di tornare alla 
normalità Dai «territori» occu¬ 
pati militarmente sin dai tempi 
della guerra del sei g'x>ml è sta¬ 
to consentito ieri a 12.000 lavo¬ 
ratori arabi di venire a lavorare 


in Israele. Riaprono alcune 
scuole per i bimbi palestinesi 
A Tel Aviv si toma ad arxfare al 
cinema e in discoteca Alcuni 
angoli vengono smussati; il mi- 
nislro della giustizia Dan Meri- 
dor. ha annuiKiato ieri di voler 
far decadere un decreto con 
cui si corKedevB la «grazia» al 
soldati che spezzavano le 
braccia ai giovani palestinesi 
nei g'iomi più roventi dell'Inti-' 
lada Ma un gruppo estremista 
gli ha già tappezzato la porta 
di casa con svastiche naziste. 

Vigilia di pace? Qui tra dieci 
giorni dovrebbe essere festa; 
inizia il Carnevale ebraica E 
come in tutto il mondo i ragaz¬ 
zi comprano maschere, giochi 
e costumi Ma in questa terribi¬ 
le terra di frontiera Carnevale é 
anche la ricorrenza della stra¬ 
ge di tutta la famiglia di un mi¬ 
nistro persiano che migliaia di 
armi fa é scritto ttella Bibbia 
aveva coltivato il p,-Dgetto di 
sterminare il popolo ebrea 
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Oggi Aziz toma in Urss 
Primakov: «Baghdad distrutta» 
Bessmertnykh agli Usa: 

«Il piano è per gli iracheni» 


Snervante attesa a Mosca 
Saddam dirà à alla pace? 


Tornerà già stamane a Mosca Tarek Aziz. L’ambascia¬ 
tore sovietico airOnu, Yuri Vorontsov, ha confermato 
che il ministro degli Esten iracheno è atteso oggi al 
Cremlino con la risposta al piano di pace di Gorba- 
ciov. Primakov: «Sono convinto che l'Irak è più vKino 
che mai al ritiro delle truppe dal Kuwait» Tutto dipen¬ 
de dairirak ma «anche dagli Usa» se attaccheranno 
pnma che sia resa nota la scelta di Saddam. 

" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBROIOSBRQI 


■1 MOSCA. Quando tornerà 
Tarek Aziz a Moscai* Tra uno o 
due giorni’ Entro poche ore? 
Quasi un «ihnlling» Le voci si 
sono accavallale len per l'inle- 
ra giornata, anzi sino a tarda 
sera Nella notte, Invece, è am- 
vaia la certezza, il ministro de¬ 
gli Esteri di Baghdad arriverà 
stamane con nella valigia la ri¬ 
sposta al piano di pace di Gor- 
baclov Lo ha contermalo, a 
NrmrYork, l'ambasciatore so¬ 
vietico alle Nazioni unite Yuri 
Vorontsov Cià len sera, da¬ 
vanti al parlamento, proprio 
prima che la seduta si chiudes¬ 
se, U ministro degli Esteri sovie¬ 
tico, Alexander Bessmertnykh, 
si era lascialo scappare 'Aziz 
arriverà il più presto possibile, 
e prossimo > Il capo della di¬ 
plomazia del Cremlino, che 
aveva appena letto un rappor¬ 
to sulla politica sovietica nel 
Colio, è sembrato II II per dire 
•Slaamvando» Poi si à blocca¬ 
to e ha scelto una formulazio¬ 
ne leggermente più imprecisa 
ma che ha confermato che la 
risposta del «Consiglio del co¬ 
mando rivoluzionario» sta per 


giunger* 

Corbact 


i- 

L 


, ire L’inviato speciale di 
irbàciov l’accademico Ev- 
ghenii Pnmakov, seduto al suo 
posto di deputato, ha ascoltato 
impassibile tutta la discussio¬ 
ne Ma, poche ore dopo in 
un’Intervista alla televisione 
sovietica ha dimostralo essere 
sempre ottimista, ancora di più 
delle ore trascorse «Ho l’Im¬ 
pressione - ha detto - che 11- 
rak adesso à più che mai vici¬ 
no a decidere la ritirala senza 
condizioni Più vicino che mai 
Sono giunto a questa conclu¬ 
sione quando ho partecipato 
alle trattative al Cremlino 
Cominciata con un aggrovi¬ 
gliarsi di informazioni sul con¬ 
tenuto del piano di pace di 
Gorbaciov, la giornata di Mo¬ 
sca ieri ha vissuto nell’attesa di 
un cenno dalla dirigenza ira¬ 
chena E sul Ilio dei contatti tra 
il Cremlino e molti Stati euro¬ 
pei, un contatto diplomatico 
ininterrotto che ha man mano 
latto crescere la speranza. 
«Tutto dipende dalllrak», ha 
affermalo 1 Invialo personale 
del presidente Ma «tutto di¬ 
pende anche dagli Usa», ha ag¬ 
giunto lo stesso Primakov il 


quale ha espresso il timore che 
possa scattare I attacco terre¬ 
stre prima che giunga la rispo¬ 
sta di Saddam per Gorbaciov 
E, allora in questo caso, torne¬ 
ranno 1 «periodi più difficili». Il 
portavoce del leader sovietico, 
Vitalii Ignatenko, ha negato 
che nella lettera inviata a Bush 
giovedì scorso dal Cremlino vi 
fosse la richiesta di un rinvio 
delle operazioni via tena, ed il 
portavoce ha anche smentito 
una quabiiasi simiglianza del 
piano proposto da Gorbaciov 
con le indiscrezioni dell’altro 
ieri e, principalmente, con 
quei quattro punti «melati» dal 
giornale tedesco Bitd «Ho let¬ 
to, ma non à quello il piano» 
Anche Ignatenko ha spiegato 
che I iniziativa di Gorbaciov (e 
della diplomazia sovietica) è 
tesa ad evitare «altro spargi¬ 
mento di sangue» e ha avverti¬ 
to che un attacco sferrato In 
queste ore sarebbe un evento 
«di troppo«, un latto eccessivo, 
prima che si ottenga la risposta 
di Saddam Hussein 
Il ministro Bessmertnykh ha 
detto ai parlamentati che «più 
SI prolunga la crisi, tanto più 
difficile sarà la via di uscita per 
Ifrak» E commentando la rea¬ 
zione negativa del presidente 
Bush al piano di pace sovietico 
ha aggiunto «La posizione as¬ 
sunta dalla Casa Bianca non 
rappresenta il fallimento o un 
rifiuto della nostra iniziativa II 
piano è diretto ai dirigenti ira¬ 
cheni, quindi Bush ha respinto 
un piano che non lo riguarda» 

Il capo della diplomazia ha 
dovuto affrontare una serie di 
domande di deputali che 


esprimevano più di una simpa¬ 
tia per il governo di Baghdad 
perché non fermare quel mas¬ 
sacro’ Perché non mandare 
delle armi per la difesa dell’l- 
rak’ Perché non tenete fede al 
Trattato di amicizia Ira Urss e 
Iralf II mmistro, che ha rifatto 
la storia del conflitto, dal due 
agosto sino ai collo<!ui di Mo¬ 
sca con Aziz, ha detto «La po¬ 
sizione sovietica non è a dop¬ 
pio senso Con l’Irak esiste un 
trattato ma non esistono, per 
noi delle aggressioni 'buone’ 
o 'cattive'» £ quella dell’lrak 
nel confronti del piccolo Ku¬ 
wait andava inequivocabil¬ 
mente condannata Anche 
Bessmertnylih ha visto un se¬ 
gnale importante, decisivo, 
nella dichiarazione del 1S gen¬ 
naio da parte dell Irak che II 
ministro vuole che continui ad 
essere uno «Stato florido, con 
la sua integrità territoriale e 
con un ruoilo degno nella co¬ 
munità mondiale». È questa, 
probabilmente, una delie «ga¬ 
ranzie» che I Urss ha presenta¬ 
to a Saddam con II «piano di 
pace» del stio presidente II mi¬ 
nistro, infatti, ha espresso una 
netta opposizione ad un ipote¬ 
tico «rimescolamento di carte» 
nella regione, una volta cessa¬ 
to li conflitto Ma Bessmertyn- 
kh ha anche espresso la con¬ 
vinzione che, a parte le cosid¬ 
dette «condizioni» poste da Ba¬ 
ghdad, pr ma o poi anche 
Israele dovrà «lasciare f temton 
occupati» 

Ma il terna di queste ore ri¬ 
mane la divisione dell’Irak di 
ntirarsi o meno e senza condi¬ 
zioni È una mossa sincera? 


Nell’intervista alla tv sovietica 
Primakov ha nsposto' «Per la 
prima volta é stata espressa 
questa disponibilità È la cosa 
più importante Certo, lo so, é 
una dichiarazione presentata 
avvolta in quell involucro, ma 
penso che in qualche maniera 
Saddam doveva impacchetta¬ 
re la sua proposta. Perché un 
conto é se la dichiarazione mi¬ 
ra al ritiro delle truppe, altro se 
vuole privilegiare le famose 
condizioni» Ma prima'kov è 
stato più che sicuro «La parte 
irachena é incline a spiegare 
quelle condizioni come un 
elenco di problemi da risolve¬ 
re, dopo la nlirata delle trup¬ 
pe» 

L’accademico Primakov ha 
raccontalo la sua permanenza 
a Baghdad, l’incontro con un 
Saddam dimagnto, ma non 
nel suo bunker («Potevo esse¬ 
re stato seguito e non si voleva 
far scoprire il luogo ma gli ira¬ 
cheni hanno dello che io face¬ 
vano per sicurezza», ha detto 
l’accademico), la visione del 
pesanti bombardamenti e lo 
sventramento di palazzi gover¬ 
nativi con i missili Primakov 
ha denunciato la distruzione di 
obiettivi niente affatto militati e 
si é detto sicuro che Saddam, 
dopo la guerra, non sarà in 
grado di minacciate nessuno 
«Cosa é l’Irak adesso? Vi ren¬ 
dete conto? Noi vogliamo fer¬ 
mare la guerra f nostri compiti 
sono due garantire la ritirata 
senza condizione ed evitare 
tutti di pagare un prezzo alto 
Se riusciremo nell’Intento sarà 
un grande merito della politica 
di Gorbaciov» 


«Continueremo # sfora diplonatid» 


MVILKÒZLOV 


■l MOSCA. II parlamento 
sovietico ha approvato ieri 
una risoluzione con cui si ap¬ 
prova l’mlziativa di Corba- 
ciov e U tentativo dell’Urss di 
fermate la guerra nel Golfo. Il 
documento é stato illustrato 
da Alexandr Ozasokhov, pre¬ 
sidente della Commissione 
Esteri, «ideologo» del Pcus. 
PmMente Dcaaokhov, a 
Soviet supremo ha votalo 
' In sostegno del piano di 
Gortraclov. Ma quoto pia¬ 
no rimane aemptre aeono- 
aduto— 

Abbiamo varato questo apr- 
pelto in cui é contenuto an¬ 
che uno sguardo sul dopo 
guerra e in cui ragioniamo 
sui nostri modi di comporta¬ 
mento, insieme ad altn Stati, 
nel póiodo successivo alla 


guerra. Ora si dovranno trar¬ 
re insegnamenti da quanto è 
accaduto, e anche su iniziati¬ 
va deU’Onu, intraprendere 
passi comuni verso una de¬ 
militarizzazione della regio¬ 
ne, verso una maggiore sicu¬ 
rezza considerando l’espe- 
nenza del processo paneuro¬ 
peo Entrare nel dettaglio di 
quello che ora viene ormai 
definito come «plano Corba- 
ciova non mi pare possibile 
in questo momento, ma la 
sostanza rimane sempre la 
stessa, ossia la soluzione del 
conflitto con priorità politi¬ 
che e diplomatiche In questi 
sforzi tutte le parti coinvolte 
devono svolgere il ptopno 
molo 

Come giudica 11 latto che 

Bush u respinto 11 phuM 

del presidente sovietico? 


Airinizli^ quando linviato' 
personale del presidente si é 
recalo a Baghdad, gli Usa 
hanno accolto positivamente 
il fatto, ma in seguito, effetti¬ 
vamente, sono stati espressi 
altri punti di vista Tuttavia, 
non credo che le dichiarazio¬ 
ni di Bush siano definitive. 
Non penso che gli Stati Uniti 
abbiano serrato la porta. 
Quali probahUilh ha il pla¬ 
no di pace? 

Il ventaglio é molto largo le 
chances variano da piccole a 
quelle mollo consistenti, d 
modeste a quelle massime I 
un ventaglio che ha uno 
spettro di possibilità assai 
ampio , 

n presidente Bush ha dl- 
chlmlo di respingere In 
pratica deflnlttràmente 11 
programma di Gorbaciov. 
Me ne rammarico, perché il 


oaradere ilei rapporti sovieti- 
co-americani e la re^anlà 
delle nostre consultazioni 
hanno fornito ragioni per 
Credere che lungo la strada 
di queste nuove possibilità ci 
saremmo consigliati e 
avremmo collaborato. Invze 
devo leggere questa dichia¬ 
razione che, evidentemente, 
é arrivata durante la seduta 
del Soviet Supremo 
Questa presa di posirioue 
d Bush si può ri p ercuote- 
re negiitlvHaenle sul com- 
lesso delie rebulonl Osa- 
Irss? 

In questi ultimi due mesi ogni 
, fiolitico è stato molto attento 
affinchè la vicenda del Golfo 
non sllunisse il carattere, ab¬ 
bastanza stabile, dei rapporti 
Ira I due paesi. Asteniamoci, 
dunque, anche questa volta 
dall’azzardare conclusioni 


ì fi 


Cee tiepida: «Interesse per Fappello Urss» 
Ma Londra frena: «Finora nulla di nuovo» 


«La chiave della pace è a Baghdad». 1 Dodici com¬ 
mentano cauti la proposta di pace sovietica gelata 
da Bush. Dietro l’interesse per la mossa del Cremli¬ 
no e la soddisfazione per la richiesta di ritiro incon¬ 
dizionato, tra gli europei riaffiorano le differenze. 
Londra fa propria l’accusa di insufficienza lanciata 
da Bush. Bonn: «C'è ancora una chance».Per il dopo 
crisi proposta la Helsinki del Mediterraneo. 


tm LUSSEMBURGO Non han¬ 
no negato a Goibaciov il loro 
•Interesse» Cauli, i Podici riu¬ 
niti al Lussembur^ per un ver¬ 
tice dei ministri degli Esten. 
hanno però evitalo di sostene¬ 
re apertamente il plano di pa¬ 
ce di Gorbaciov respinto ieri 
pomeriggio dal presidenic 
americano II documento fina¬ 
le del summit lo ridimensiona 
a semplice aappello» lancialo 
dal Cremlino a Saddam Hus¬ 
sein, spingendosi ad accoglie¬ 
re con favore solo la richiesta 
di ritiro incondizionato dell’l- 
rak dal Kuwait Parole misura¬ 
te Le uniche probabilmente, 
da poter pronunciare con una 
sola voce Pietro I comunicati 
ufficiali, inesorabili, le dllferen- 
ze tha i parmers europei son 
tornate a lare capolino nella 
lunga giornata di attesa della 


risposta Irachena, gelata dal¬ 
l’insoddisfazione del presiden¬ 
te Bush per la mossa sovietica. 
•I Podici prendono le loro de¬ 
cisioni Indipendentemente 
dalle dichiarazioni americane» 
ha voluto assicurare II presi¬ 
dente di turno della Cee, Jac¬ 
ques Poos Ma il «no» Usa ai 
quattro punti del progetto di 
soluzione pacifica del conllitto 
del Cremlino, ha creato imba¬ 
razzo al summit europeo In 
prima linea nello sposare tem¬ 
pestivamente 1 giudizi del pre¬ 
sidente Bush, Londra non ha 
perso tempo a stiracchiare dal¬ 
la propria patte lo stesso co¬ 
municato messo insieme dal 
Podici unitariamenle L’ac¬ 
cento va posto più sul «prende¬ 
re atto con interesse» della pro¬ 
posta sovietica che 'sull’acco- 


glierlo con favore», hanno ga¬ 
rantito fonti bntanniche preoc¬ 
cupate di interpretazioni più 
favorevoli all’iniziativa sovieti¬ 
ca Pa Londra, del resto, Ma)or 
non ha latto misteio della sua 
Ireddezza per l’ultima catta 
giocala da Gorbaciov, «Non é 
ancora successo nulla che 
possa farci propendere per un 
cessale il fuoco o per una pau¬ 
sa del conflitto - ha commen¬ 
talo alla Camera dei Comuni 
respingendo di latto la propo¬ 
sta sovietica considerala insul- 
liciente rispetto alle dichiara¬ 
zioni dcU’Ònu - se Saddam 
vuole evitare la battaglia di ter¬ 
ra sa cosa deve fare. Fino a 
quando non lo farà, la guenra 
andrà avanti» 

La «chiave» per fermare la 
guenra é a Baghdad hanno det¬ 
to i Podici in aitesa della rispo¬ 
sta Irachena ail’ullima chance 
olferta da Mosca. «Fino a 
quando non si sapranno le in¬ 
tenzioni di Baghdad non ha 
senso stare a discutere» ha ta¬ 
gliato corto il ministro degli 
Esteri bntannico, Pouglas 
Hurd Anche Bonn attende Ma 
decisa a sostenere gli estremi 
sforzi di pace di Gorbaciov 
•Esiste ancora una possibilità 
che si ponga termine al conflit¬ 
to nel Golfo attraverso nego¬ 


ziali pomici - ha sostenuto il 
caiKelliere KohI Intervenedo 
alfa riunione del gruppo parla¬ 
mentare della Cdu - Saddam 
ha in mano la chiave per una 
soluzione del conllitto non le¬ 
gata alfe armi». Borm non di¬ 
spera, nonostante la doccia 
fredda americana 11 ministro 
degli Esten Hans-Plelnch Gen- 
scher ha voluto essere chiaro 
«La proposta sovietica è una 
chatKe deU’ultima ora che 
merita sostegno da tutte le par¬ 
ti Gli sforzi di pace sovietici so¬ 
no sempre stati fatti sulla base 
delle risoluzioni deU’Onu in vi¬ 
sta di un ritiro senza condizio¬ 
ni dalKirvait» 

Il no dell’Insoddisfatto Bush 
non ha colto alla sprovvista Pa- 
ngi «Il nfiuto del piano mi sor¬ 
prende a metà - ha commen¬ 
talo al margine del summit del 
Lussemburgo 11 ministro degli 
Esten Roland Pumas - perehé 
nelle dichiarazioni di Mosca 
mancano date e termini preci¬ 
si GII americani hanno potuto 
considerare che fosse insuffi¬ 
ciente» Il ministro degli Esteri 
francese non ha dubbi I inizia¬ 
tiva di pace sovietica Implica 
una risposta irachena imme¬ 
diata, senza equivoci e legata 
alle nsoluzioni delle Nazioni 
Unite. Ptrlando al Qual P’Or- 





globali da queste affennazidll 
nt 

Tatlk Aziz ata per litoma- 
reaMoeca? 

Tutti, prima o piol, tornano 
da qualche parte, ma ka non 
ho notizie circa il suo rientro 
immediato. Dipende da 
quanto tempo impiegherà 
per discutere la questione 
con la dingenza irachena e 
dal metodo che sceglierà Ba¬ 
ghdad per comunicare con 
noi. 

Qaeeta aldma afTermazlo- 
ne di Bnsb é capace di im¬ 
plicare on cambianteoto 
della poUllca aovlettca od 
coofrond dd coofUtto? 

In pnmo luogo, noi abbiamo 
fermezza Anche se dovesse¬ 
ro arrivare conferme su 
quanto ha detto Bush, conu- 
nueiemo a cercare vie^ier ri¬ 
prendere I contatti. 


aite 

A Baghdad 
«la notte più calda» 
efi tutta la guerra 

Baghdad ha vissuto «la notte più calda» dall’inìzio 
della guerra mentre era in corso il tentativo di me¬ 
diazione di Mosca. Cli aerei alleati hanno dompiuto 
decine di azioni sulla capitale senza risparmiare 
neppure gli edifici limitrofi aU’albergo delia stampa 
intemazionale. Cifre ufficiali dell’lrak sulle vittime 
delia guerra; 20mila morti e 60mila feriti. Danni per 
200 miliardi di dollari, armamenti compresi. 


■■ BAGHDAD Sembra che 
nell’Imminenza di un possibile 
ccssaie-il-fuoco propiziato 
dalla mediazione sovietica 
l’Annata' multinazionale del 
Golio abbia deciso di sfogarsi 
preventivamente sulla capitale 
irachena II volume di Incursio¬ 
ni alleate registrato su Bagh¬ 
dad la notte scorsa é stato 11 

K ù allo dall'Inizio della guerra. 

>po due giorni di calma as¬ 
soluta, i caccia sono tornali a 
bombardare fino all’alba e 
spesse nubi di fumo nero si $o- 
^bo levale da divecsi punti della 
%lttà, lllamfnata sólo dalle luci 
rosse dei colpi della contrae¬ 
rea 

•È stala una delle notti più 
calde» hanno detto I giornalisti 
dall’hotel Rashid, dove risiede 
tutta la stampa intemazionale 
accreditata in Irak Dall’alber¬ 


go. i pochi occidentali presenti 
a B^hdad, hanno percepito 
chiaramente la violenza del 
bombardamenti che non han¬ 
no nsparmlato neppure le zo¬ 
ne limiliDfe all’hotei Rashid In 
un comunicalo diffuso da Ro¬ 
dio Bagfidad gli iracheni han¬ 
no detto che ia forza multina¬ 
zionale ha compiuto 65 incu^ 
sioni contro zt>ne civili dell'l- 
rake 179contro postazioni mi- 
litan nel sud ilei ilaese. Secon¬ 
do Baghdad sono state 
> attaccate numeróse industrie, 
ponti e strade 

Da Teheran ai é avuta una 
delle prime cifre attendibili, o 
comunque ufficiali, sulle con¬ 
seguenze del bombardamenti 
Al vfee ministro degli Esteri Ira¬ 
niano. Mohammad Besharali. 
il numero due del regime di 
Baghdad, Hammadì. ha comu¬ 
nicalo che nei primi 26 giorni 


di guena il bilancio supera le 
20 mila vittime mentre oltre 
eOmila sarebbero i fenh Per 
quello che «guarda le intra- 
strutture, armamenti compresi 
il governo iracheno stima i 
danni in circa 200 miliardi di 
dollan 

Il viale degli Scud, pur co¬ 
stellato di craten e candisse di 
camion, é ancora petcombilc 
La strada che collega Baghdad 
alla frontiera giordana, nbat- 
tezzata viale degli Scud perché 
gli americani ritengono che da 
questa zona veogarto lanciati i 
missili contro Israele, sintetizza 
bene la difficolta di tracciare 
un bilancio ohiaro del danni 
subiti dalla macchina bellica 
irachena dopo decine di mi¬ 
gliala di sortile aeree che han¬ 
no sconcato sul paese migliala 
di tonnellate di esplos'ivo 

I corrispondenti di guerra - 
tra i quali 1’ inviato della Afp 
Bernard Estrade - in tre setti¬ 
mane hanno potuto ricavale 
impressioni che non vanno tut¬ 
te nello stesso senso In estre¬ 
ma sintesi seppur con difficol¬ 
tà. si circola, i ranghi dell’eser¬ 
cito non sono decimati la po- 
poiazione, seppur provata da 
bombardamenti, mancanza 
d’acqua e d’elettricità, borbot¬ 
ta ma non protesta apertamen¬ 
te. continua la propaganda 
della televisione e di Radio Ba¬ 
ghdad. ancora captabile nella 
capitale ed in altre zone del 
paese '< 

Nonostante i proclami bri¬ 
tannici, secondo i quali 1 600 
km di collegamenti tra Bagh¬ 
dad e Bassora sono slau grave¬ 
mente danneggiali come il 
quarlicr generale iracheno del 
sud. I giomallsti sono stati con¬ 
dotti in sei ore da una città al¬ 
l’altra Qualche ponte é distrut¬ 
to, ma i veicoli militari conti- 


Atutanti 

della città 

irachena 

Falluijah 

fiale 

rovine 

di un 

mercato 

distrutto 

dagli 

attacchi 

alleati 


nuano a viaggiare come su al¬ 
tre direttrici Inoltre il carbu¬ 
rante. seppur razionalo, si tro¬ 
va. 

La benzina viene distribuita 
da cisterne isolate poste su 
specie di palafitte la forza di 
gravità sostituisce l’clettncità 
altnmenti nccessana per pom¬ 
pare li liquido dai comuni ser¬ 
batoi sotterranei Le ferrovie, 
punto vitale della macchina 
bellica di qualsiasi paese, la¬ 
sciano aiKor più dubitare che 
I Irak sia in gmocchio in attesa 
del colpo finale da terra. Pur 
essendo stata bombardala du¬ 
ramente, la stazione centrale 
di Baghdad smista ancora la 
circolazione di matenale mili¬ 
tare verso tre punti cardinali, 
almeno su alcuni tronconi 

Secondo i comunicati mili- 
tan occidentali, le raffinerie 
irachene sono tutte fuori uso £ 
il caso deH’impianto di Daura, 
alla peiiicna est di Baghdad, 
che ha bruciato per giorni; non 
é il caso pero di quello di Kir- 
kuk, 230 km a nord della capi¬ 
tale, che sembra intatto 

L’emergenza regna e fa floii- 
re espedienh I ripetitori e le 
centraline delle telecomunica¬ 
zioni, distrutte nei pnmi giorni 
di bombardamenti (per esem¬ 
pio a Diwaruya. 160 km a sud 
di Baghdad) sono stale m par¬ 
te sosbluite da stazioni mobili, 
specialmenic al sud, i mazzi 
blindati, i depositi di munizio- 
m, I pezzi d’artiglicna. le baite¬ 
ne di missili sono oascoatiall’ 
ombra di palmizi, oltre die net 
famosi bunker sotterranei. 

Infine le bare dei soldati av¬ 
volte nelle bandiere durante il 
viaggio verso la sepoltura nel 
paese natale- in tre settimane 
Estrade ne ha contate solo una 
anquantina 


say len sera a Parigi Dumas ha 
annunaato che il presidente 
Mitten-and parlerà con f capi 
della coalizione aniirachena. 

Il futuro mediorientale ha n- 
compattato i partners eun^i 
Per 11 dopo guerra i Dodici so- * 
no decisi a lare la loto porte 
puntando su un sistema di si¬ 
curezza e di cooperazione sui 
modello di quello ideato nel 
’7S a Helsmki Nel documento 
illustrato al summit dei ministri 
degli Esteri da Jacques Pooe. 
l’Europa pone la necessità di 
porre fine ai confimi ira tutti gli 
stati della regione, l’impegno a 
mettere al bando fuso della 
foiza e la violazione della inte¬ 
grità lemtorlale degli stali Co¬ 
me prima pietra della sicurez¬ 
za li presidente d! turno della 
Cee ha proposto «una forza di 
pace sotto il controllo regiona¬ 
le o sotto l’egida Onu Tre Inve¬ 
ce I passi da compiere a •me¬ 
dio termine» la riduzione e l’e¬ 
liminazione delle armi chimi¬ 
che, battenologiche e nucleari 
puntando al controllo degli ar¬ 
mamenti; la convocazione di 
una o più conferenze di pace 
sotto l’egida Onu per riasolve- 
re il problema palestinese, un 
vasto programma di ricostru¬ 
zione e di cooperazione eco¬ 
nomica 
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NEL MONDO 


La guerra 
nd Golfo 



Governo cauto sul piano 
nonostante 0 no di Bush 
Filo diretto con Parigi 
Il Pri: «Via il dittatore» 


L’Italia incorala Mosca 

Andreottì: «Saddam sfrutti Toccasione» 


Per Andreotd la brasca risposta di George Bush all’i- 
niziaUva dì pace sovietica è «un'occasione» per Sad¬ 
dam Hussein. Se egli accettasse ora di ritirarsi senza 
condizioni dal Kuwait, dimostrerebbe di essere «mol¬ 
to abile». Intenso lavoro delle diplomazie italiana e 
francese per sostenere le garanzie sovietiche al futu¬ 
ro assetto della regione mediorientale. Napolitano: il 
no antericano tKMi blocca l'iniziativa di Gorbaciov. 


NAOUTAIUinnNI 


■moMA. n governo HalUuw 
IM itablHto un (ilo diretto con 
«M leader europei, e in paitl- 
colarecon il prediente liànce- 
w naneob MUienand. Lo sco¬ 
po è «U appoggiare con diicre- 
liona il tentativo sovietico, 
sansa dissociaist dagli Stati 
Unni, ma lomendo gamnzie - 
m rtaak accettasse di litiiaisi 
aoHacondisionidalKuwait- 
peiché nella discussione che si 
aptU sul hituio assetto della 
legione mediorientale Bagh¬ 
dad mantenga la sua Integritt 
lenliariale e non vi siano clau¬ 
sole di pace punitive. E peiché 
non si paghi un piezto ecces¬ 
sivo alla neutralità di Israele, a 
aeapHo dei paesi arabi e del 
popolo palestinese. 

Sono condizioni la cui prati- 
cabittl, ha sottolineato ancora 


ieri sera il presidente del Con¬ 
siglio Giulio Andieotti, è affida¬ 
ta alla risposta di Saddam Hus- 
aein al tentativo sovietico. «At¬ 
tendiamo - ha detto Andreotti 
- la risposta di Saddam Hus¬ 
sein alla richiesta latta ieri che 
è conforme alle risoluzioni del- 
l'Onu: speriamo che questa ri¬ 
sposta sia positiva. Se ciò av- 
viene - ha detto ancora An- 
dreotti - tutto è risolto*. Inter 
pellato al volo dai giornalisti 
mentre usciva da palazzo Chi¬ 
gi, il presidente del Consiglio 
aveva esordito con un suo tipi¬ 
co «la speranza non cade mai*; 
per aggiungete poi che il voto 
•non sufficiente» dato da Geor¬ 
ge Bush Ieri pomeriggio al pia¬ 
no sovietico non ostacola il 
tentativD, anzi. «Non credo che 
rappresenti un problema - ha 


affermato Andreotti - attzi do¬ 
vrebbe incoraggiare Saddam 
Hussein», che in caso di rispo¬ 
sta positiva a Gorbaciov risulte¬ 
rebbe «molto abile». 

Il governo italiano, dunque, 
si è mosso anche ieri su una li¬ 
nea di trattativa, in contatto 
stretto con Francois Mitter¬ 
rand. Ieri mattina Claudio Mar¬ 
telli, in un incontro a Parigi, 
aveva ricevuto dai presidente 
fratxxse l'incarico di trasmet¬ 
tere a palazzo Chigi una richie¬ 
sta di <onlatto continuo e pe^ 
manente» suH'evolversi delia 
crisi del Golfo. 

S'n dal primo pomeriggio di 
ieri, da parte italiana si è teso a 
mn drammatizzare il com¬ 
mento di George Bush al tenta¬ 
tivo sovietico. «L'appello rhol- 
to da Gorbaciov aiulrak è per 
un immediato, totale. iiKondi- 
zionato ritiro dal Kuwait Ora 
tocca airirak rispondere. Se 
accetta in quei termini, in cor¬ 
rispondenza con le risoluzioni 
deU'Onu, lo scenario allora 
cambia»- 6 stato questo 11 com¬ 
mento di Gianni De MIchella, 
ministro degli Esteri, interpella¬ 
to In Lussemburgo. Anche De 
Michelis non ha dato impor¬ 
tanza alla risposta di Bush al¬ 
l'appello di Gorbaciov- «Indi- 


pendentemente dall'appelto 
di Gorbaciov - ha affermato - 
se l'Irak accetta ora il ritiro im¬ 
mediato, totale, incondiziona¬ 
to dal Kuwait allora e certo 
che il quadro cambia». 

Alle preoccupazioni che la 
macchina di guerra amertca- 
na, ormai avviata sul fronte del 
deserto a spazzar via il «nuovo 
nemico», non possa essere fer¬ 
mata con il solo ntiro, ma pre¬ 
tenda l'iuinientamento di Sad¬ 
dam Hussein, si è risposto ieri 
da varie fonti governative ita¬ 
liane cosi: non tutti pensano 
che questo obiettivo sia legitti¬ 
mo, inoltre il ridimensiona¬ 
mento forte della potenza mili¬ 
tare irakena è già avvenuto. 
Manca il ritiro incondizionalo 
dal Kuwrrit Ma anche In Italia, 
dentro la coalizione governati¬ 
va, qualcuno non si acconten¬ 
ta più di questo ritiro Ieri re¬ 
pubblicani e liberali son torna¬ 
ti a suonare comi di guerra 
Non solo - ha scritto irei sera 
«La Voce Repubblicana»-van- 
no respinti collegamenti (lin- 
kage) tra 0 ritiro dal Kuwait e 
la questione mediorientale, 
ma «gli alleati debbono pone 
la condizione di non lasciare 
che II dittatore consenii i suoi 
strumenti di motte e di aggres¬ 


sione degli altri popoli delta re¬ 
gione e non solo della regio¬ 
ne». E nel convegno tenuto ieri 
dai liberali su «L'Italia e il con¬ 
flitto in Medio Oriente», il mini¬ 
stro per I rapporti con il paria- 
mento si è preoccupato più di 
un «potenziamento e riqualifi¬ 
cazione» dell'apparato militare 
italiano, che non dei tentativi 
di pace Dopodomani, comun¬ 
que, si riunisce a palaao Chigi 
li consiglio di gabinetto per di¬ 
scutere proprio del Golfo. Oggi 
a Strasbuigo il parlamento eu¬ 
ropeo dibatte sulla guerra nel 
Golfo e, ieri sera. Giorgio Na¬ 
politano ha nlasclato una di¬ 
chiarazione, nella quale ha in¬ 
dicato questo come «un mo¬ 
mento di delicatissimo e com¬ 
plesso confronto politico»di- 
plomatlco- il fatto che si stia 
manifestando - ha aggiunto 
Napolitano - un articolazione 
tra Urss e Usa non significa che 
l'iniziativa assunta da Corba- 
ciov risulti bloccata». Napolita¬ 
no si 6 infine augurato «una ri¬ 
sposta positiva di Baghdad e 
una presa di posizione euro¬ 
pea, tali da favorire uno sboc¬ 
co costruttivo dell'iniziativa so¬ 
vietica. con il concorso - ov¬ 
viamente indl^sensabile - de¬ 
gli Stati Uniti» 


A marzo conferenza con i vescovi dei paesi mediorientali e nordafricani 

H Pàpa sfida rineim diplomatica 


Convocata dal Papa in Vaticano per il 4-S marzo 
itiw riunione dei rappresentanti d^li episcopati dei 
medliorientali, noidafrioant, europei (Est- 
Ovest)rdeglf Stati Uniti per promuovere iniziative di 
solidarietà e di dialogo interreligioso come contri- 
bu|r-«il>:'P8oe di vimUa regtonersDotwolta'^tila 
guerra del Golfo. Una sfida agli Stati che non riesco¬ 
no ad organizzare una Conferenza. 


ALCISni SANTINI 


■■ OTTA DEL vaticano Nel 
' portare avanti con deteimina- 
lemeconcrelezzalasuaof- 
' lensiva di pace, Giovanni Pao- 
lo 0 ha convocalo per il 4 e 5 
mono proaslmo in Valicano 
una riunione dei rappresen¬ 
tanti degli episcopali del iiacsi 
che paiteci|>ano dbettamcnte 
alla guerra dei Golfo e di quel- 
a che ne sono in qualche mo- 
do Implicali. Con questa ini- 
ztatlva. si affeima nel comuni- 
calo dUliiso ieri dalla Sala 
Slainiw vaticana- «Il Papa de- 
ridem favorire uno scambio di 
Infonnazioni e di opinioni in 
merito alle conseguenze della 
guerra sulle iiopolazioni del 
Medio Otienle, sulle comunità 


I OMettori 
I Cominda 
I la campagna 
P nazionale 


■■ROMA. Una 
legge per far si che sia con- 
' sentila l'obiezione di co- 
•cienza durante o dopo il 
aeivizio militare è una delle 
licliiefle aivanzate ieri mani¬ 
lla. nel cono della presenta¬ 
zione di una campagna na¬ 
zionale per l'obiezione di 
Goeelenza alla guerra, dalle 
AModaiionl pacUlste, la Le¬ 
na obiettori di coscienza, il 
Servizio clvOe intemazioiia- 
le, Rn ChiistL Accogliendo 
le richiesta, l'on. Cristina Be¬ 
vilacqua, deila «Sinistra gio¬ 
vanile», ha invitato tutte le 
opposùoni di sinistra e I 
pariamentari di altri gruppi a 
, bvoiaie assieme per firmare 
un testo di legge, che preve¬ 
de subito l'esercizio di que¬ 
sto dWilo anche per coloro 
che potrebbero essere ri¬ 
chiamati In occasione del 
oonflMonel Golfo, 

La prima adesione alla 
proposta è airivatadaCi»- 
vaimi Russo Spena, segreta¬ 
rio di Dp. La campagna per 
rolitazione ha ha i sosteni- 
lori la «GbiNtia giovanile», Dp 
oiveNK. ( 


cristiane di quella regione, sul 
dialogo tra Oliente e Occiden¬ 
te e sui rapporti tra IsIam e Cri¬ 
stianesimo, come su quelli tra 
Ebraismo e Cristianesimo». 

La riunione deve, quindi, 
servire ad una ricognizione e 
ad un'analisi dei problemi 
reali, attraverso un confronto 
di testimonianze e di giudizi, 
per mettere Insieme proposte 
operative riguardanti la vita di 
popolazionf che sono stale 
guardate sempre con una otti¬ 
ca prevalentemente occiden¬ 
tale. 

Si tratta di una Infaciath'a 
senza precedenti che, sull'on¬ 
da dell'azione svolta dal Papa 
negli ultimi sei mesi, sia per 


evitare il conflitto e poi |>er fer¬ 
mario, consentirà olle Chiese 
inesenti nell'alea mediorien¬ 
tale di - svolgere un'azione 
concorde ed efficace social¬ 
mente con il pieno sostegno 
anche degli olttL. epiacq^ - 
deli'Africa settentrionale, del- 
l'Europa. degli Stati Uniti e 
con II coordinamento della S. 
Sede quale governo centrale 
della a>i«M universale. Nel 
comunicato, inlaltl, viene af- 
lermaio che «le contusioni 
dell'Incontro dovranno sugge¬ 
rire quali possano es-sere le 
iniziative più adatte per per¬ 
mettere alla Chiesa cattolica e 
alle sue istituzioni di oHrfre, 
per l'immediatoe per il futuro, 
un contributo concreto por la 
pace nella regione, per il dia¬ 
logo interielimoso e per la so- 
Ikbrletà». 

Alla riunione, che sarà pre¬ 
sieduta dal Papa, prenderan¬ 
no parte il Segretano di Stato, 
mons. Angel^ Sodano, il Se- 
grelano per i Rapporti con gli 
Stali, mons. Tauran, i cardina¬ 
li responsabili dei dicasteri 
più interessati ai problemi ed 
al dialogo Inlertellgioso con 
ristam e con l'Ebraumo. Ma i 
veri protagonisti di questa ec- 


ceziorule riunione saranno i 
sette Patriaichi delle Chiese 
cattoliche dei Medio Oriente, i 
presidenit delle Conferenze 
episcopali dell'Africa setten¬ 
trionale, degli Stati Uniu, di 
mtiBM 
e Belgio 
Consiglio delle Conferenze 
episcopali dell'Europa (che 
comprende I vescovi dell'est e 
dell'ovest), card. Carlo Maria 
Martini. Insomma, sul piano 
leligkMo, Giovanni Paolo II ha 
convocato, con la rapidità che 
gii Stali non riescono a dimo¬ 
strare facendo cosi dubitare 
della loro credibilità, una vera 
e propria Conferenza medio¬ 
rientale e metOlenanea per 
esaminare qoiL gli interessati i 
problemi (fa artni sul tappeto 
e che sono alle origini della 
stessa guerra del Collo- la 
questione palestinese, la si¬ 
tuazione del Libano, il proble¬ 
ma di Cenisalemme, le garan¬ 
zie per lo Stalo di Israele ed il 
suo rajjMito con gli olili paesi 
arabi cucosiaiilL Una probie- 
matica che è politica, econo- 
mica <■ religiosa Insieme data 
la fotte influenza dell'Islami¬ 
smo sulla vita degli Stati arabi 


e dell'Ebraismo su quella del¬ 
lo Stato di Israele. 

LaS Sede, che ha svolto un 
ruolo significativo sul piano 
del diritti umani e nel favorire 
nei rapporti Est-Ovest il supe- 
lUlBL^Winenio delle''dMsionredbne 
il presidente del contrapposizioni scaturite 
“ ■ dalla Conferenza di Yalta, 

sposta ora II suo interesse sul 
problema N(3it|.Sud nel quale 
rientra la crisi mediorientale 
che si trascina da decenni e 
che « stata aggravala dalla 
guerra del 1967, da quella del 
1973, da quella <iet tubano 
ora da quella del Golfo. Il forte 
Impegno di Giovanni Paolo n 
nell'affermare che la guerra, 
che nel passalo non ha risolto 
i problemi tra le nazioni, non 
Il risohw neppure oggi nasce 
dalia convinzione (die (xeorre 
dare regole nuove alla comu¬ 
nità intemazionale ed airOnu 
per un governo mondiaie au¬ 
torevole- e democratico. Per 
raggiungere tate fine punta a 
mobilitare le coscienze attor¬ 
no a problemi reali che vanno 
risolti, non più con la sola lo¬ 
gica elei mercato edel profllto 
imo al ricorso alle armi, ma 
con i crìten della solidarietà. 


Oggi il dibattito sull’uso dì basi logìstiche e la paga ai marinai ‘ 

Soldi per il Golfo, vota il Senato 
Prima uscita dei neocomunisti 


Il Senato dedica oggi un'intera giornata di discussio¬ 
ne alla situazione del Golfo. L’occasione è l'esame 
di un decreto sull’indennità ai militari italiani imp& 
gnati nel Golfo e sulla concessione delle basi logisti¬ 
che agli alleati. Intanto il gruppo Rifondazione co¬ 
munista si prepara a dare battaglia chiedendo che 
non si passi alla votazione del decreto. Le ragioni il¬ 
lustrate ieri in una conferenza stampa. 


ROSANIM LAMPUQNANI 


■iltOMA. Oggi a palazzo Ma¬ 
dama gli undici aenatori del 
gruppo Rifondazione comuni¬ 
sta faranno faranno la prima 
«uscita» presentando un ordine 
del giorno che chiede di non 
passare alla votazione degli av- 
tlcoU del decreto legge 2610, 
che finanzia la missione italia¬ 
na nei Qollb. Una vera e pro¬ 
pria pregiudiziale che verrà U- 
iuslrala da tutti I pariamentari 
nel giorno In cui in Senato si 
swigeià un delicata dibattito 
dedicalo al ruolo deintalia nel 
Golfo. «LUalia > affermano - è 
runico paese che la la guerra 
senza averia dichiarata. In vfo- 
tozkme atta Costituzione e in 
poilipolare tU'oiLl 1«. L'hanno 


spiegato ieri durante una con¬ 
ferenza stampa il capogruppo 
del Senato Lucio Libertini, il 
senatore Rino Serri e il coordi¬ 
natore del Movimento Sergio 
Caravini. 

L'ordine del giorno pregiu¬ 
diziale parte da alcune pre¬ 
messe innanzitutto la necessi¬ 
tà del riUro dell'lrak dal Kuwait 
e il npristlono della sovranità 
di questo stato con mezzi paci- 
flcl. L'attuazione delle risolu¬ 
zioni dell'Onu sulla Palestina, 
sul Libano, e la garanzia della 
sicurezza per Israele. La cessa¬ 
zione del fuoco nel Golfo e la 
convocazione di una confe¬ 
renza intemazionale sul Medio 
oriente. E, inOite, il conseguen¬ 


te ritiro delle forze armate Ita¬ 
liane dai Golfo e dall'Atabia. 
Ma se per ipotesi questo ordi¬ 
ne dei gfotno fossa approvato 
e diventasse operante, cosa 
accadrebbe al finanziamento 
della spedizione Italiana? «Il 
decreto del governo non si vo¬ 
terebbe, se ne farebbe un altro 
per coprire le spese già soste¬ 
nute, con la clausola del ntiro 
delle foncé armale italiane» Li¬ 
bertini,durante l'incontro con 
la stampa, aggiunge che l'ini¬ 
ziativa del gruppo, sottoscritta 
anche da Mona Hda Moro, se¬ 
natrice democristiana, dà voce 
a schieramenti più vasti del 
movimento pacifista che oggi 
saranno presenti davanti al 
Parlamento. L'ordine del gior¬ 
no, prosegue poi Libertini 
«avrebbe un valore dinmente 
nel caso In cui il piano Gorba¬ 
ciov venisse respinto e per 
questo vorremmo che ottenes¬ 
se la maggiore convergenza 
possibile delle foize pacUiste 
presenlhd Senato». 

E sulla guerre e ta pace che i 
neocatnvmislf vorrebbero rea¬ 
lizzare neU'immedialo una 
convergenza con il Pds, ram- 
roentando anche il precedente 
voto ai Senato dell'ex Pel Con¬ 


vergenza più probablbBe, a lo¬ 
ro m<xlo di vedere, se passa 
nel Pds la linea del congresso 
piuttosto che quella espressa 
nel comunicato congiunto Oc- 
chettoCraxL In merito Sergio 
Garavinl ha sottolinealo Fa- 
spelto positivo della richiesta 
del cessate i bombardamenti, 
e quello a suo dire negativo 
delia seconda parte del docu¬ 
mento, che rappresenterebbe 
un passo indietro rispetto ai di- 
scorso di Ckxhetto a Rimini. 
Infine sul discorso di domeni¬ 
ca del Papa, Seni ha detto che 
le interpretazioni sul cambia¬ 
mento di linea del vaticano so¬ 
no forzale e strumentali. 

Ma alla conferenza stampa 
si é parlalo anche di politica 
"interna" ai Movimento. «Sla¬ 
mo già alcune decine di mi¬ 
gliala*, ha detto Serri che ha 
promesso di fornire ha due, tre 
settimane il quadro preciso 
delle adesioni al Movimento, 
In (|uesta direzione, ha aggiun- 
lo poi Ubertini, «le cose vanno 
bene a Torino e Roma, en¬ 
trambe a quota 4000; in Tosca¬ 
no, a Trieste, a Pavia con 1000 
iscntli in S giorni, a Napoli, Ca- 
tania, in espansione in Basili¬ 
cata e Calabria». 


Gruppi parlamentari comunIstl-Pd» 

I deputati del greppo comunlsta-Pds sono tenuti ad esse¬ 
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di og¬ 
gi 20 e domani 21 febbraio. 

L'assemblea del greppo comunlsta.Pds delta Camera ù 
convocata per oggi, 20 febbraio alle ore 21. 

I deputati del greppo comunlsta4>ds sono tenuti ed esse¬ 
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta anti¬ 
meridiana di venerdì 22 febbraio. 


I senatori del greppo comunl$ta4>ds sono tenuti ad 
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ad Iniziare 
seduta antimeridiana di oggL 


esse- 

dalia 


La moalle Carolina, Il Aglio (jlanni e 
I lamillafl tulli annunciano con do- 
km grandissimo la scomparsa del 
compagno 

GIACOMO CAVICIIONE 

1 furwratl. in forma cMte, si svolge» 
ranno gioved)21 alle ore 10 30 par» 
tendo dall abitazione di via Manto» 
vani IBS a Sesto S Giovanni 
Sesto Sàn Giovanni. 20 febbraio 
1991 


n presidente. I dirigenti I compagni 
tutti deir£^»ld ricordano con affetto 
e stima il compagno 

GIACOMO CAVICUONE 

giomalisia e apprezzalo dlrigenle 
poUilco Si stringono nel dolofe alla 
famiglia. 

Milano/Roma. 20 febbraio 1991 


La direzione e la redazione deirUni» 
ift sono profondamente addolorate 
per la morte di 

GIACOMO CAVICUONE 

Ineguagliabile compagno di lotte e 
di lavoro per tanti anni, prima a Ge» 
fwva poi a Milano, prima come re» 
dattore. poi come caposeivizio. se» 
gietariodi redazione e redattore ca» 
po Giacomo lascia un grande vuo» 
to fracoforoche k> hanno conoaciu» 
lo ed apprezzato Ai suol familiari, 
alla monte Carotina e al figlio Gian» 
ni anch egli nostrocompagnodi la» 
voto la direzione, la redaxioc» e 
l'amministrazione del giornate por» 
gono te più sentite conìdogUanze 
Roma. 29 febbraio 1991 


n Comitato cittadino dei Pds e tutti i 
compagni di Stata San Giovanni an» 
nunciano addoloraU la scomparsa 
di 

GIACOMO CAVICUONE 

militante fino all'ultimo presente 
nell attivili politica del Partito, ap» 
prezzato e stimalo giomalista del» 
VOnitò che negli ullTmi anni aveva 
mesto a disposizione di tanti gkn» 
ni la sua esperienza professionale, 
abitando a far crescete e sviluppare 
0 giornale «Nuova Sesto». Nel pian» 
gere la scomparsa di un compagno 
intelligente, schivo ma sempre 
pronto a dare U suo contributo disili» 
teressaio. d uniamo in un abbrac* 
do alla moglie Carotina e al figlio 
Gianni 

Sesto San Giovanni 20 febbraio 
1991 


i compagni dtttVnliùdi Milano prò» 
toftdamenlenddolDrari per la mct>> 
le del kMo carissimo compagno di' 
lavoro 


ricordano fi suo rigore 
sua passione potiuca di milllante 
comunista, le sue notevoli capadUt 
profesaionaU di giomaUsta, ui sua 
eccezionate cailca umana e il stria» 
gonocongrandeaflettoallaiuaCo» 
rollna e al suo Qiannl 
Milano. 204ebbraio 1991 


I compagni Ennio Etena, Bruno En» 
rioni. Walter Mantelli e Ibio Paoluc» 
ci ricordano con profondo limpian» 
to il compagno 

GIACOMO GUnCUONE 

col quale hanno lavoralo per tanto 
tempo hXWnitù, sin dagli annidi Ge» 
nova. 81 i tri ngoritf a Carotina e a 
Ciaimi nefidcDitfo Indimenllcabite 
del loro camsimo ùmico 
Milano. 20 febbraio 1991 


Bianca Maatth^ e CioigiD Otdrini 
sono vicini é Carolina e a Gianni in 
montenio di doloie rfeor» 


dando 

«ÀCOMOaviCUONE ' 

per te ma grantte umanMa e ieitelà 
nel lamio e iwirimpegno (OCtele e 
politico 

Milano, 20 febbraio 1991 


Callo Rkchini, Luiu MetegranL lu¬ 
do TonellL Enrico PatqvkiL Edoar¬ 
do OaidumI ricordano con alletto 

GIACOMO CAVKUONE 

compagno « amico IndimemicaM- 
le Sono violili alla moglie CaioHiia 
ed al Aglio CteiHil In queirto rooroen- 
locoal grave. 

Roma, 20 lebbcalo 1991 


Cooperativa soci 
de «l’Unità» 


Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 

Una organizzazione di lettori a difesa dei 
pluralismo 

Una società di servizi 


La redazione di «Cuore* ricorda con 
grande affetto U compagno 

GIACOMO CAVICUONE 

e si stringe al figlio GlannL 
Milano. 20 febbraio 1991 

Aldo e Pinuccia sono vicini a Caro!)» 
na e Gianni con grande dolore per 
la scomparsa del carissimo compa» 
gnoeamico 

GIACOMO CAVICUONE 

di cui consetveraniK) il ricordo del» 
te ammlrevoil doti umane unite al» 
l'impegno politico a lungo profuso 
all Onttù e a Nuova Sesto Sottoscrt» 
vono tire so 000 per tVniiù. 

Milana 20 febbraio 1991 

La Cooperativa Amleto Boccacclni 
annuncia la scomparsa del proprio 
presidente 

GIACOMO CAVICUONE 
e si stringe a Una e danni in que¬ 
sto tnsie momento 
Sesto San Ciovafini. 20 febbraio 
1991 

Oao 

GIACOMO 

Tino. Pierà. Giancarta e Rosselia 
Roti li ficotderanno sempre Inque» 
sto momento di grande dolore so¬ 
no vicini a tua moglie Lina e a tuo fi¬ 
glio Gianni 

Sesto San Giovanni 20 febbraio 
1991 

Oeila ricorda il caro amico e com¬ 
pagno 

GIACOMO CAVICUONE 

E ^na con tanto affetto a Lina e 
danni Sottoscrive per 11 suo gioma- 
le 

Sesto San Giovanni 20 febbraio 
1991 

Jonne. Enrico, lidia e Luca Gusti 
addolorali ed affranti piangotto 

GIACOMO CAVICUONE 

amico e compapK) carissimo 
Sesto San Giovanni 20 febbraio 
1991 

Flavio Ootccttl ricorda gli armi di 
giornalismo e di lotte passati asste» 
mea 

. GIACOMO CAVKUONE 
Breaso. 20 febbraio 1991 


Caio 

IACOPO 

ci mancherft la tua voglia di vivere, 
che ci faceva affrontare anche i mo¬ 
menti peggiori senza sconforto Q 
mancherà ta tua presenza e k> sii- 
molo della tua intelligenza r>elta di¬ 
fesa dei dintti dei lavoratori e dei più 
deboli TI abbiamo perso con gran¬ 
de dolore I metalmeccanici milane¬ 
si inchinano le toro barrdteie e ti ri- 
corderaruio sempre LaFlom-CgUdi 
Milano 

Milano. 20 febbraio 1991 

Addoloraiissimi piangiarrro la tragi¬ 
ca scomparsa dell amico e del com¬ 
pagno 

IACOPO 

Maicelto Vecchi. Luciano Laverda. 
Maria Grazia Pfitari, Marco Roma¬ 
no, Silvana Gaudimundo 
Milano 20 febbraio 1991 


Donata, Cario e Sergio sono addolo¬ 
rati per la scomparsa di 

, ,W Acy j aai i rài9i p ^.v,«ttconoavwHpNi- - 

xdano fl suo rigore morale, la e sono sincer a mente vicini al com¬ 
pagno e amico Gianni 
Milano. 20 febbraio 1991 


! compagni e to compagne dell'uffi¬ 
cio dlmafoni detl'f/nin piangono la 
scomparsa del caro 

GIACOMO CAVKUONE 

ed sprimono a Gianni e alla fami¬ 
glia te pio sentite condogliarae 
Milano 20 febbraio 1991 

Qeo, 

GIACOm 

ti ricorderemo sempre con affetto. 
Lidia e Marcello. 

Sesto San Gtevannl 20 febbraio 
1991 

La Segreteria jejn apparati della Ca¬ 
mera del (àvofo di Milano esprimo¬ 
no U toro profondo cordoglio per la 
tragica scomparsa del compagno 

me. IACOPO MAUCIKMI 

e n> ricordtiw le grandi doli taileltet- 
luall • latta pniìaNonaliia Niew 
cortantemenle nella ailete del dlitt- 
U dei tevoralori e degli Inteieral ge¬ 
nerali del lindacalo 
Mitene. 20 febbraio 1991 

nolondametita addolorati per l'kn- 
provvtea noinpatu del caro corn- 


Tuttl I compagni dalla «elione 
Gtiinuci di Serto San Giovanni kk 
no proiondainenle addoloiaU per la 
Kompana del compagno 

CIACOPW CAVKUONE 

per tanti araUappaitionalo dirigen- 

le dotte «elione. Sono iHenLoia- 

mente vickii a Una e Ctehnl In quo' 

Ho momento di lotta 

Sesto San CiovannI, 20 lebbtaio 

1991 

luca. Paola, Udte. Angelo. Olusep- 

K , Pairtite. Oorgla Laura, Maicel. 

RodoUoe Fabtiilo, tutti gU amici 
e i coUabotatori di Nuova Sesto 
piangono te scompana di 

GIACOMO aVKUONE 

Giacomo In questi anni è stato un 
amico, un compagno, un maestro 
preiloso e Indlmenttcablle Lo vo¬ 
gliamo ricordare ancora Ita noi con 
ia sua carica di umanttà. ironia, pas* 
slorw cMle e politica La sua scom¬ 
parsa lascia in tutti noi un vuoto in¬ 
colmabile. 

Sesto San Ciovanni. 20 tebbralo 
1991 _ 

Caro ' 

GIACOMO 

con te a» scompana pento un ami¬ 
co, un compagna un maeatto tnao- 
iiiiuiblle. Resterai sempre nel mio 
cuore, bi questo momento di gran¬ 
de dokm abbraccio con alletto 1 
tuoi adorali Una e CtennI (teola. 
Sesto San Ciovanni, 20 febbraio 
1991 


IACOPO MALAGUena 

esprtmtemo te nostre pio profonde 
condogllsiae Le compagne e I 
compagni della Camera del Lavoro 
del (^(ro Sloriccveovisa Milano. 
Milana 20 lebbtaio 1991 

drionlagnes vaktolaines vous dte» 
mesamouti» Tnteiuemoolagnee. 
iragicamenle rcompano 

IACOPO MALAGUGIM 

Lo ricordano con tanto amore I cu¬ 
gini Marina, Marco Luca Alberti con 
CtMaa Anna e i piccoli Andrea e 
Marta. 

Milano, 20 febbraio 1991 

Guido Calvi e Iblo FaoluccI addolo¬ 
rali per te tragica scomparsa delfa- 
mlco e compagno 

IACOPO MAIAGUGM 
lo ricordano con alfetto unendolo 
nella memoria indimenticabile di 
Bianca cAlbeito. 

Milano. 20 tebbralo 1991 

Roberto e Anna Fleschl. Ennio e Ri¬ 
te De Reni! si stringono allettuosa- 
mente a Silvia nel doloroso momen¬ 
to della tragica scomparsa del Iralel- 
lo 

IACOPO MALAGUGMI 

Parma, 20 lebbtaio 1991 

Le cotnpavie e I compagni dette 
FlomC^ sona Romana costernali 
per 9 grave lutto che ha colpito te la- 
mlglte MateguginI per te tragica 
scompana delTawocalo 

IACOPO 

si stringono alla lamigite esprimen¬ 
do le pio fraterne coridoglianie. 
Milano, 20 febbraio 1991 


R coordinamento Servizi Legali det¬ 
te Camera del Lavoro e tutti gli awo- 
cali che collaboiano con la Cgtt di 
Milano ricordano il compagno 

IACOPO MAUCUCHO 

e il suo ptezioao contributo netta di- 
tertone dei servizi legali CglL 
Milano, 20 lebbtaio 1991 

Opiteno (kiitinovis, Lucetta Dalla. 
gUo, NlTanne Moshi e Davide Polla¬ 
stro ricoidano 

IACOPO MAUCUGM 

to sua passione e li tuo impegno |wr 
to difeu dei tovoralori 
Mitono. 20 febbraio 1991 

Le compagne e i compagni della 
CgiI zona Romana paiteclpano 
c ommos si al luito;ilelto lamigUa e di 
tutta to CgD milanese per to tragica e 
improvvisa scomparsa dei carissi¬ 
mo 

IACOPO 

Milano. 20 febbraio 1991 _ 

n Dipafttmenio e to Consulta giuridi¬ 
ca della CgD nazionafe partecipane 
al dolore dei famlltori per rimpnwl- 
sa e tonmahiA tcompaiu di 

IACOPO MAIAGUCDN 

avvocato della Camera del Lavoro di 
Milano, componente della Consulta 
giuridica nasdonate della Cgil rico^ 
dandone con commozione 
l'apprezzalo coniribuio di avvocalo 
e di Akirlira ed il grande impegno 
sociiue 

Milano, 20 febbraio 1991 

ncoafiiboiàMdiAaiùblle<>4^ ' 
Contratti* colpitt per l'improvvtta. 
triste scomparsa del compagno 

IACOPO MALAGUGIM 

li untacono al doteie del temilteri e 
di tutti I compagni Aw proL Pler- 
gtovanni Alleva pnii Malto Giovan¬ 
ni Caiofala aw Njvanne Mostri, 
aw. Saverio Nlgro, aw. Enzo Maitl- 
I». aw Nino Raffone, doti (kigliel. 
moSlinoneschL 
Milano, 20 febbraio 1991 

la montagna a lun»ciba utritL te 
stesaa montagna cT ha ore eludei- 
mente dMsL Ptenglaiiw te tcompas- 
sa del carissimo amico 

IACOPO NAUGUGIM 

profondamente partecipi 
deirimmenso doloie di Rosanna e 
Silvia Michelte. Vitaltena CigL Ni¬ 
no Boso, Maicella Sentieri e llgU, 
Maddalena Tonino Crespi e Agli 
llUlaito.20lebbialDl99l 

Roberto VHal, leoompagnee Icom- 
pegni del Comitato reglonate lom- 
baldo ptangono te mone di 

IACOPO MALAGUGIM 

avvocalo e compagno Indimentica¬ 
bile 

Milana 20 febbraio 1991 

I compagni e le compagne Fkrni- 
Cgil dell’Alfa Lancia di Aiese parte- 
cipana al itolare della famiglia per 
te scomparsa dd caro compagno 

IACOPO MAIAGUGM 

Aiete, 20 febbraio 1991 

La Segreteria ddto FUcea-CgB dt Mi- 
tono ed I tenmntori commorai per 
l’improwisac tragica scompana del 
compagno 

«w. IACOPO MAIAGUGM 

che ricord an o per il suo Impegno 
politico e profeàteionato sono vicini 
aitomiltoii 

Sesto & Giovanili 20 febbraio 1991 


Ebe e Prancesco Frattin sconvoifi e 
Increduli piangono ramico 

IACOPO 

che ramala montagna ha strappalo 
alla moglie e al piccolo Alberto nei 
momento della più grande felicito. 
Milano, 20 febbraio 1991 

La Segreteria e l'apparato della 
Flom regionale della Lombardia 
esprimono profondo cordoglio per 
to prematura scomparu dd compa¬ 
gno 

IACOPO MAIAGUGM 

ricordando D suo Impegno per to 
causa dd tovoralori e 1 affermazio. 
ne dei loro diruti 

Sesto S. Giovannis 20 febbraio 1991 


1 compagni della Cgil regionale pie¬ 
montese e deito Cererà dei Lavoro 
di Torino ifeordairocon affetto e sii» 

ma 

IACOPO MAIAGUGM 

Torino, 20 febbraio 1991 

L'aw Beniamino De Rosi e to mo» 
glie Marta nd ricordo di una trlenna» 
fe inidiigenle coltoborazkme prò» 
feisionaie. di tante battaglie politi¬ 
che assieme combattute, ed a tanti 
rrromenti conviviali assieme trascor¬ 
si. piangono J'indimenticabUe 

IACOPO MAIAGUONI 

vittima di un destino crudele, parto- 
cipofNlo al dolore dd suoi con tutti 
Milano. 20 febbraio 1991 

li Consigtto di fabbrica della Ireco 
Fiat Iveoo MUano colpito dalla tragi¬ 
ca e improvvisa scomparsa dell av¬ 
vocato 

IACOPO MAIAGUGM 

ai unisce al profondo dolore ddto 
famiglio. I tantoralori ricorderanno 
per sempre rindimenticabile com¬ 
porto duensore dei loro diritti 
Milano. 20 febbraio 1991 

I compagni detto RHoiKlazIone co» 
immisto defio s ez ione Aliotta eqtrl- 
morto al compagno Luca Alberti la 
più pfoiOAda condoglianza per to 
perdila dd cugiiM) compagno 

IACOPO MALACUCM 


Cosinto e Giovanni piangono to tra¬ 
gica scomparsa dd compagno fra¬ 
terno 

IACOPO MALAGUGIM 

MItenb, 20 febbraio 1991 

La Segreteria delia CgtI Lombaidia 
partecipa al dolore detta famiglia 
iitategi^l per l'Improwba prema- 
ttin ecompana del compagno 

•w. IACOPO MALAGUGMI 

figura pretligioca e punto di rlfetf- 
menlo neU'aitivtta giiitMica del sin¬ 
dacato milaneee e lombardo per ol¬ 
tre un venlennia 

Sesto S. Giovanni, 20 febbraio 1991 

Le compagne e i compagni della 
egli regionale Lombanlla alfrani 
per rimprowlsa scomparsa delfiw 
vocato 

IACOPO MAIAGUGM 

compagno di molte battaglie. 
irto di grartde umanità e di ptofocw 
da competenza, sono viclm a Ro¬ 
sanna e al piccolo Alberto In que¬ 
sto momento di profondo dolora. 
Sesto S. Giovanni 20 febbraio 1991 


MDono, 20 febbraio 1991 

l consigiferf regionafi dd Gruppo 
Ms paftectoaiM> al dolore dd tomi- 
Uoil per to inipvovvisa scoropatrìa di 

IACOPO MAIAGUGM 

caro amico e prezioao cottaborato- 

Milano. 20 febbraio 1991 
Ricordando 

IACOPO 

nd suo spensierato amore per la vi¬ 
ta, per to montagna. Fornii Puc¬ 
ci 

Milano. 20 febbraio 1991 

Roberto De Renzi r oreccto SIMa 
rrd tragico roomeiìto ddto scom¬ 
parsa ai fraidto 

Ma)P0 MAIAGUGM 

Parma, 20 febbraio 1991 

Ndl ll*armiversaiio ddto scompar¬ 
sa dd compagno 

GIUSEPPE RIBOtIM 

la moglie e i figli lo ricordano con 
immutalo affetto e in sua memoria 
sottoscrivono per tVniiù. 

Alcole (Mi). 20 febbraio 1991 

Nd 1* onnfversario della scomparsa 
dd compagno 

BANIEMONTACNANA 

I dipendenti dello stabilimento S. 
cioèsio e i compegnl della sezione 
Boidorim^ lo ricontano con al 
letto a tuttrootoro che lo stimavano 
e In sua memoefa sonosaivono per 
IViUU. 

Sestri Pta, 20 febbraio 1991 

Nel coetante ricordo dei cari gentto- 
ri, compagni 

lUGU FERRARI 

2jam , azxm 

GIUSEPPE VACCHEIU 
13.L1S93 2L7J98S 

ta figlia Adriana sottoecrlve lire 
100 000 per B nostro amato gioma- 
ìe 

MUano, 20 febbraio 1991 

Icompi^ della Federazione Pds di 
Varese fi uniscono el dolore del 
compegno Clan Mario Tote per te 
scompeisa detta moglie 

ANGEIMAGRAMPA 

Varese. 20 lebbtaio 1991 

I compagni dette lezione 11-24 
esimono eentimenli di coidoglio e 
loTidarielà ai lamUlari per te motte 
del compagno 

VITTORIO ROCCO 
(Tota) 

I funerali in forma cMle oggi 20 feb¬ 
braio alle ore IO de strada Mongre- 
no SI In sua memoria sottoscrivo¬ 
no per/t/nOd 
Torino, 20 febbraio 1991 


Addoknali per te tragica e prematu¬ 
ra scamparla della cara 

lAUUMARIEllOM 

i compagni detta lezione Eugenio 
Curiel drt Pdi lono vicM alte com¬ 
pagna Anastasia con tutto I alletto 
haiemo per questo grande dolore. I 
funerali al evoigeranno giovedì 21 ol¬ 
le ore 9 partendo daU'abilazione di 
via Bottainl 9, MUano. 

Milano, 20 febbraio 1991 
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NEL Mondo 


Eltsin accusa il presidente in tv: «Ho sbagliato a fidarmi di lui, ha tradito la perestrojka» Allannetenorismo a Londra 


«Gorbadov dimettiti subito» 


Panico nella metropolitana, 
un incendio causa 40 feriti 
Critiche a Scotìand Yard 


In un clamoroso appello televisivo, Boris Eltsin ha, 
chiesto le dimissioni immediate di Mikhail Corba* 
ciov e il passaggio del potere al «Consiglio federale», 
l’organismo formato dai capi delle quindici repub¬ 
bliche dell’Unione. Il leader radicale ha accusato 
Gorbaciov di «tentazioni di assolutizzare il potere 
personale», di aver tradito la perestrojka e di con¬ 
durre adesso una politica antipopolare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCILLOVIUJUll 


Mi MOSCA. «Chiedo le dimis¬ 
sioni iminediale del presidente 
deirUrss e il passamio del po¬ 
tere al Consiglio ferrale (ror- 
sanismo Idmialo dai capi del¬ 
le 15 repubbliche sostetiche, 
ndr)>: la richiesta diretta e pe¬ 
rentoria ITia latta ieri Boris Elt¬ 
sin in televisione, di fronte a 
milioni di telespettatori sovietl- 
cL «Avevo gii avvertito nel 
1967 che nei carattere di Cor- 
baciove’d una tendenza all'as- 


sohitizzazione del potete per¬ 
sonale che porta il paese alla 
dittatura», dobbiamo (etmare 
questo processo, ha detto il 
leader radicale. L'attacco a 
Gorbaciov non’ poteva essere 
più duro, la rottura fra i «due 
presidenli» più netta. Eltsin ha 
'ripetuto più volte che essersi ri¬ 
dato di Gorbaciov «è stalo un 
suo enore«e cita, a questo pro¬ 
posito. la vicenda del «piano 
dei 500 giorni», il progetto di ri¬ 


forma economicA prima so¬ 
stenuto e poi abbandonala dal 
presidente dell'Urss. ftirla. in 
sostanza, di quella vicenda - 
che sì è svolta fra l'estate e l'au¬ 
tunno dell'anno passato - che 
l'opposizione radicale giudica 
il punto di passaggio di quella 
svolta a destra accettata, se¬ 
condo loro, da Gorbaciov. Elt¬ 
sin lo ha detto chiaramenic: 
Gorbaciov, dopo i primi due 
anni di peiesiroika, ita iniziato 
a ingannare la gente, perchè 
lui vuole conservare il sistema, 
mantenere il potere del centro. 
Adesso sta facendo una politi¬ 
ca antipopolare, aumentando 
i prezzi e usando l'esercito 
contro la gente. Quali sono i ri¬ 
sultati di sei anni di perestroi- 
ka? La gente vive male e ora 
siamo di fronte a una ritirala 
generale: si restaura il sistema 
. amministrativo di comando e 
il potere del centro, a scapito 
della sovranità delle lepuùsli- 


che.«lo ho fatto la mia scelta e 
ognuno deve lare la propria. 
Non abbandonerò questa stra¬ 
da... credo nel sostegno che mi 
daranno i popoli ddia Russia». 
Parole ad effetto, soppesate, 
che non mancheranno di pro¬ 
vocare reazioni politiche e 
nuove tensioni, soprattutto alla 
vigilia della manifestazione di 
massa dei conservatori c dei 
militari, programmata per sa¬ 
bato prossimo a Mosca. È. la 
prima volta che la I «normaliz¬ 
zatori» mobilitano la piazza 
per fare sfoggio della propria 
forza e dimostrate , l'appo^io 
popolare di cui godono (o di¬ 
cono dì godere). Ma c'è un'al¬ 
tra, data, cruciale riel futuro 
prossimo della politica sovieti¬ 
ca: U refciendum sul .futuro- 
deU'Unione che si terrà il 17 . 
marzo. A una domanda del- 
. l'intervistatore (quella di ieri, 
contrariamente a quanto ci si 
aspettava è stata appunto . 


un'intervista), Eltsin ha rispo¬ 
sto che chiederà al rijostelera- 
dio» di poter apparire nuova¬ 
mente in TV «In quell'occasio¬ 
ne parlerò del referendum», ha 
detto. Ma si sa che molle dire¬ 
zioni repubblicane - e parlia¬ 
mo di quelle che rum si sono 
rifiutate di tenere la consulta¬ 
zione elettorale - hanrto accet¬ 
tato solo «obtorto collo» l'ini¬ 
ziativa gorbacioviana, ritenen¬ 
dola in questo momento, co¬ 
me minimo, poco opportuna. 
Cosa dirà in quell'occasione 
Boris Qtsin? farà un appello a 
votare «no», perchè giudica 
«tendenziosa» la domanda che 
verrà apposta nella schedA 
«volete un'unione di repubbli¬ 
che sovietiche socialiste rfnno- 
vatA,.»? Del resto, già oggi mol¬ 
li esponenti dell'opposizione 
radici democratica, come il 
sindaco di Leningrado, Anato 
ly Sobehak, haimo anticipato, 
con questa motivazione, il loro 


voto contrario. Non a caso, fra 
l'altro, proprio feri il parlamen¬ 
to della Riùsia ha deciso di ab¬ 
binare al referendum ptnso 
vielico una scheda con la do. 
manda se la repubblica debba 
swere un presidente eletto di¬ 
rettamente dal popolo (in al¬ 
tre parole un presidente vero e 
proprio e non un semplice ca¬ 
po del parlamento, com'è 
adesso). 

Perchè Boris Eltsin ha chie¬ 
sto Ieri, in modo cosi perento 
rio e «ufficiale» - in tv parlava 
come presidente della Federa¬ 
zione russa - le dimissioni di 
Gorbaciov? Per la verità non è 
’ la prima volla che Eltsin avan¬ 
za richieste slmili Ma è certo la 
prima volta che chiede, rtella 
sua veste istituzionale, una di¬ 
retta televisiva per dire parole 
cosi pesanti nei confronti del 
presidente dell'Urss. Le spie¬ 
gazioni possono essere molte. 


ma risulta che già nel dicem¬ 
bre scorso numerosi esportenti 
democratici, fra cui alcuni de¬ 
gli stessi consiglieri presiden¬ 
ziali (quelli che poi lo hanno 
abbandonato), avevano chie¬ 
sto a Gorbaciov di rinunciare 
alla carica di segretario del 
PcuA cioè del partito che stava 
guidando l'oridata di destra, 
per testare solo presidente del- 
rUrss, in pratica una figura su¬ 
per partes. A quanto risultA 
Gorbaciov rifiutò queste solle¬ 
citazioni Dunque è pc^ibile 
interpretare la mossa di Eltsin 
come una nuova pressione nei 
confronti di Gorbaciov, perchè 
ci ripensi e si dissoci da coloro 
- il Pcus - che vengono consi¬ 
derati I nemici della perestroi- 
ka democratica? Dalle parole 
di Qtsin sembra difficile, però 
pensare alla scelta di uno 
scontro frontale in questo mo¬ 
mento potrebbe apparire irre¬ 
sponsabile. 


HnrrrTrnTTrTTi 


SfidudatD un sovietica su due 
«La Dolizia non sa mantenere 


I sovietici hanno scarsa fiducia nella capacità della 
loro polizia di difenderli dalla criminalità. Il ministro 
deU’Intemo, Boris Fugo, rivela i dati di up sondag¬ 
gio: circa il 50 per centodei cittadini non crede nella 
milizia. Sabato manifestazione «in difesa dell’ordi¬ 
ne» da parte delle fòrze fedeli all’Urss «unita e socia¬ 
lista». Vi parteciperanno ufficialmenteìa guamigio- 
nemilitarediMoscaeilmioisterodeUaDifesa. . 

OALNOSTROCORRISPONDENTE 

SBIKUOSIIIQI 


M MOSCA ' «Quasi n 50 per 
cento della popolazione so¬ 
vietica ritiene che la milìzia 
non sia assolutamente in pa- ' 
do di martlenere rordine_A II 
robiislio delllnlemo dellUrsA 
Boris Pago, si è presentalo, 
per la piinia voKa dalla sua 
nomina (è il successore del ti- 
moaso Vadim BakaUn) ad 
una conferenza stampa per 
contermare lo stato «aùai 


preoccupante» - delt'ordine 
pubblico nel paese. Il sondag¬ 
gio citalo dal ministro, indica 
quattro nealià deil’Urssdove la 
àiminallià e le viobzioni del¬ 
la legge hanno rawlunto dei 
picchi molto alti: le due più 
grandi città - Moaca e Lenin¬ 
grado -, le regioni del Baltico 
e il Caucaso (dove è in corso 
da tre anni lo scontro tra a^ 
meni e azerbaigiani per il con¬ 


trollo del Nagomo-Karaba- 
kh). E il mini^iio ha dovuto 
confessare l'«insoddislazione» 
dei vertici dell'Mvd (è la sigla 
del dicastero dell'Interno) 
che ha riunito i massimi fun¬ 
zionari lo scorso venerdì per 
un'esame della situazione 
che è stata poi portata all'at¬ 
tenzione del presidente Gor¬ 
baciov.' 

Dai furti alle tapine, dalle 
aggressioni ai reali della più 
pericolosa criminalità, il qua¬ 
dro offerto è allarmante; dob¬ 
biamo fronteggiare la più 
grande ondata di crimini dai 
tempi dell'ultima guerra mon- 
dialÀ ha detto il ministro, che 
ha aggiunto: «Quello che più 
ci preoccupa è l'aggressi^ 
degli elementi armali». ‘ 

Che cosa sta facendo il mi- 
nistero degli interni per fron¬ 
teggiare il crimine? Fugo ha ri¬ 


conosciuto che nonostante le 
misure prese, «un cambia¬ 
mento sostanziale dì questa 
tendenza non è ancora visibi¬ 
le». e che il problema è quello 
di ripristinare la fidùcia della 
gente nella polizia. In modo 
che i dttadhil ci aiutino' in 
questa battaglia.''' 

Ma il pattugliamento con¬ 
giunto - di polizia ed esercito 
- che tante polemiche ha sol¬ 
levato, aiuterà la crescita di un 
rinnovalo rapporto fra la gen¬ 
te e le forze dell'ordine? Fugo 
ha difeso la decisione del pat¬ 
tugliamento congiunto - at- 
tummente viene effettuata in 
nove delle 15 repubbliche - 
dicendo che essa ha aiutato la 
lotta contro il'crimine, anche 
se di persè non ha prodotto 
risultati . '■‘'- 

In questo climA cresce la ri¬ 
chiesta rl'ordine. Su iniziativa 
dei coUetlivi di lavoro, del 


gruppo «Soluz», del comitato 
del partilo comunista di Mo¬ 
sca dei veterani (ma alla ini¬ 
ziativa hanno aderito aix:he II 
ministero della Difesa e la 
guarnigione della città), sabit- 
to prossimo, in occasione del- 
. la festa deBe fòrze armalA si 
terrà nella capitale un comi¬ 
zio di massa a sostegno dell'e¬ 
sercito, di un'Urss «unita e so¬ 
cialista». 

Sei colonne di manifestanti 
si raduneranno in altrettanti 
punti della città, per poi con¬ 
fluire in piazza del Maneggio, 
accanto al Cremlino. Quella 
di sabato sarà ta prima grande 
manifestazione di massa or¬ 
ganizzata, negli anni della pe- ; 
restrojkA dalle forze conser¬ 
vatrici Una prova di forza? Ve¬ 
dete, come presumibilmente 
accadrà, migliaia di militari in 
piazza auUxlzza una simile 



conclusione, ma gli organiz¬ 
zatori negano e nel corso di 
una conferenza stampA ieri, 
hanno precisato che lo scopo 
deiriniziativa è sensibilizzate 
la gente e il potete sui proble¬ 
mi dell'esercito. Nulla di più. 

«L'esercito è l'unica forza di 
stabilizzazione nelle zone di 
conflitto e di disordini», affer¬ 
mano gli organizzatori. Ed 6 
infatti questo crescente «ruolo 


intertro» delle forze armate, 
tesosi in patte necessario di 
fronte ai crescenti conflitti in¬ 
teretnici e ai problemi di ordi¬ 
ne pubblico ad allarmare 
l'opposizione democratica e 
a far venire in mente «pensieri 
nascosti» alle fòrze di destrA 
Che significato, in questo con¬ 
testo, assumerà la nusnìfesta- 
zione di sabato prossimo lo 
vedremo fra qualche giottx). 


■1 LONDRA L'Ira minaccia: 
«Londra diventerà come Bel¬ 
fast», e dopo le esplosioni ac¬ 
cusa Scotìand Yard di (cini¬ 
smo», perchè doveva «fate 
sgomberate le stazioni». E pro¬ 
prio nei centri nevralgici di co¬ 
municazione della capitale 
britaruiica, ieri è stata una se¬ 
conda giornata di caos. Si so¬ 
no verificati numerosi alletta 
nelle principali stazioni ferro¬ 
viarie, la piuziale chiusura del 
metrò con una conseguente 
evacuazione di cinquemila 
passeggeri da decine di treni 
La London Transport (la so¬ 
cietà dei trasporti londinesi), 
la British Rail (Compagnia d^ ; 
le ferrovie britanniche) e Scoi- ' 
land Yard hanno fatto svuotare ' 
le stazioni ferroviarie di Cha- 
ring Cross e Waterloo durante 
l'ora di puntA sia perchè i pas¬ 
seggeri avevano segnalato og¬ 
getti sospetti che per telcfòna- 
te di avvertimento poi rivelatesi 
prive di soslanzA FoL verso 
meztogìoii». è suonato l'al- 
larme nel metrò sulla Central 
Line, ed è scattata una vasta 
operazione d'emergenza a se¬ 
guito di un principio di incen¬ 
dio. Fiù di cinquemila passeg¬ 
geri sono rimasti chhói ne^ 
scompartimenll I vigili del fuo¬ 
co li harmo guidati lungo i tun¬ 
nel Ano alle uscite. Una qua¬ 
rantina di persone che si trova¬ 
vano in prossimità delle esala¬ 
zioni di fumo sono state rico¬ 
verate in ospedale. La London 
Transport ha detto che ITncl- 
dente non è stato causalo da 
un attentato terroristico. 

Da parte loro i dirigenti di 
Scotìand Yard si sono drchia- 
rati «irritati» dal comunicato col 
quale l'Ira ha rivendicato le 
due esplosioni nelle stazioni di 
Faddington (senza vittime) e 
Victoria (un morto e quaranta; . 
due feriti) nel quale si legge Irà 
rallro: «La cinica decisione di 
non far evacuare le stazioni 
ferroviarie è direttamente re- 
sponsabiie delle vittime che ci 
sono state». Dopo la prima 
esplosione alle 4.30 del matti¬ 
no in un'area deserta della sta¬ 
zione di Riddington, l'aweiti- 


mento era pervenuto alla poli¬ 
zia di far evacuare tutte le sta¬ 
zioni con quarantaciix]ue mi¬ 
nuti di anticipro sulla seconda 
esplosione. Anche i prìiKirrali 
quotidiani inglesi hanno 
espresso gravi dubbi sull'ope- 
rato di Scotìand Yard. Ci sarà 
quasi certamrmle un'inchiestA 
Scotìand Yard ha detto che i 
responsabili delle due esplo¬ 
sioni appartengono quasi cee 
tamente alla stessa cellula del¬ 
l'Ira che meno di quindici gior¬ 
ni fa cercò di assassinate il pre¬ 
mier John Major e i membri 
del Gabinetto di guerra con 
colpi di mortaio contro Dow- 
ning StreeL A conferma delibo: 
pinione del governo che'gli at- 
tentab non hanno nulla a che 
vedere con la guerra del Golfo 
si è avuto notìzia che Radio Ba¬ 
ghdad ha riportato le esplosio¬ 
ni a Londra senza commenti D 
governo e Scotìand Yard si in- 
terrogano piuttosto sul costan¬ 
te cambianiento di tattica usa¬ 
to dalle cellule dell'organizza¬ 
zione clandestina repubblica¬ 
na sul suolo inglese: uso di ar¬ 
mi da fuoco, mortai esplosivi 
E preoccupa D fallo che i terro¬ 
risti riescano a colpire noruh 
stante la sorveglianza sia stata 
portala al masimo livello. Sò' 
condo gli osservatori politid 
l'intenzione dellira è quella di 
obbligare Londra a vivere sotto 
le stesse condizioni che vigono 
a Bellasl dove da oitie ven- 
t'anni esìste unostaio di guerra 
non dichiarata che ha fatto 
quasi 3.500 morti Un'allra iii- 
tenzìone dellira potrebbe es¬ 
sere quella dì provocare tale 
stato di insicutezza in lnghilte^ 
ra da obbligare il gr^mo a 
trattare sulle principali rivendi¬ 
cazioni a livello polìtico: il riti- 
iD delle tiur>pe inglesi dall'UI- 
sler ed una soluzione volla alla 
riunìficazione rlellItlandA Al¬ 
cuni mesi fa Fattuale ministro 
per llrlanda del Nord. Peter 
Brooke, ha indicato, nel qua¬ 
dro dei nuovi tentativi di trova¬ 
re una soluzione politica al 
conflitto, che 0 governo' 'è 
pronto a rliscutere con IIta a 
patto che vi sia un cessate il 
fuoco. 





Finalmente U pane tresco 






Jj^eparato per pane Pronto Forno. 

La confezione può stare dovunque poiché si 
conserva fuori dal frisorifero. Quando 
occorre basta accendere il forno e 
portarlo a 210 gradi. Infornare il preparato 
per pane per 8-10 minuti a seconda della 
cottura desiderata. Sfornerete un pane 
fragrante e profumato come mai 
prima d'ora a casa vostra. 

Pronto Forno «.«^^parmaiaft 
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inolino 

C9|i«storìd»: 
«Non c'è solo 
il caso Ardito» 

■BTOMNO. «n problema 
non è la persona Ardito. Il 
punto è un altro. Ad un'azio- 
nepinvailcante di alcuni set- 


POLITICA INTERNA 


Cicchetto e Altissimo d’accordo^ «Un ciclo è finito e bisogna aprirne imo nuovo» 

Pds e Pii: lifomia deUa politica 


poeta una gestione ddla co- 
miuente cne non ha piWile- 
glalto a phnallsmo e. la com¬ 
ponente delleldee.C di que- 
NOl di Botlllca e di 
prbflmmmi, che bisogna tor- 
nanadbentere». 

Il profcSKr Vincenzo Per- 
ione riassume cosi l’oplnlo- 
naehail «Gruppo deghStort- 
rti (una rtazina di docenti 
iinlwnitoii che avevano ade¬ 
rito Ila i primi al processo co- 
nituenle) hanno espresso le- 
rioonun toro documento sul 
caso Ardito» e sull'elezione 
eH Clan Giacomo Uigone. 
Otovanna ZInoonee Massi- 
ino Neouville nella direzione 
delFf^ 

Hea’eselustone di Ardito. 
rieUaacontemporaneanomi- 
MdllioesPonentideUaSini- 
ilmdetciub» e «nel modo In 
EUiicto Aavwemno, i Brinata- 
ri iwtoiw B rischio che ne 
Bscano co m pr o mes si «tacre- 
ritbilM. le radici storiche. B 
pioBto culturale del Pda». 
nenendone in discussione il 
phnaDsma A quellB che esd 
Mnisoono «uninaocettabl- 
le eomiappiesentanza di 
ma specifica componente 
ria nd OonslgBo sla nella dl- 
eztone». si è gkinU perchèB 
lappoito con le forze esterne 
ri sarebbe «bteiiUto In pieve- 
ikanti penonalismi e latii- 
diestitnnentaU». 

Noitpstante la crudezza 
MTanniisi. gB «storici» dl- 
diiaiano flduda nelle pio- 
ipeftkm dd Pds: «Restiamo 
mMnii che queste vicende 
«onesauriMono le potenzia- 
nglKMttiw detta svolta, an- 
din se ccitok rischiano di 
tompiomenerte. Esse devo¬ 
to pruttodo fard riflettere sui 
ImU gravi che ancora ne 
tondwanano gli sviluppi e 
Mia Mc e nri t O di un Iinpe- 
ptodìlutii (inl■miedesle^ 
il) p ar «tMO d 1^ conoo- 
wwrdl rgerimeotl, spessore 
deatondeSMIvapiogeliua- 
KB poliiieasL A Torino, alien 
nano anoosa. «esistono tome 
I Bgure In grado di gaianliie 
'aNermarsTdi una cumira au- 
enttcamenie lUormatiioe e 
lemo cr sti fm . E al Pdachle- 
toitodicaialteiUkaie'cosI I» 
un toenttà « la sua azione: 
npaciiB di elaborazione 
mvammaiica, riconoaci- 
nemo detta centralità della 
piedione morale dentro e 
uoil B partito, pluralisino. 
lemocrazia. spirito di leaM 
quali fondamenti dell'e- 
tnoMlone della volontà col- 
etllva*. QP.G& 


Occhetto ha avuto un lungo e cordiale colloquio 
con Altissimo. 1 due segretari hanno convenuto su 
un’«analisi comune» del sistema politico; «Un ciclo 
politico è finito e bisogna aprirne uno nuovo», ha 
detto Altissimo. Aggiungendo che «sarebbe davvero 
un errore chiudersi in se stessi e non valutare il nuo¬ 
vo su cui si muove il Pds». La prossima settimana 
Occhetto vedrB Forlani? «Siamo disponibili...». 


PABfUZIO RONDOUNO 


MRpMA. «Un Cleto polìtico à 
Unito e bisogna apnme uno 
nuovo» Renato Ahisimodede 
accanto ad Achille Occhetto, 
nella sala di via Ftaltina che 
ospita le riunioni della Direzio¬ 
ne liberale. Gran tramestio di 
loloarafi « cameramen, gran 
sonisi sui volU dei due seareta- 
ti. Perché l'incontro, duralo 
un'ora, è andato bene. 

Il primo a parlare. Incon- 
traiK» i giomalisU, e il padro¬ 
ne di casa. Ore entra subito 
nel mettto; «Abbiamo registra¬ 
to un punto Importante <0 con¬ 
vergenza per qual che riguarda 
l'analisi del sisterna politica 
La valulazioite comune che 
abbiamo fatto - prosegue Al- 
tiaslmo - è che è unito un ciclo 
e che per arrivare ad una rifor¬ 
ma della politica è necessario 
arrivate ad una riforma del 
modello elettorale». Per «crea¬ 
re le condizioni dell'alteman- 


za», sottolinea AlUssitno- eoSI 
come avviene da tempo In Eu¬ 
ropa. Certo, una «linea comu¬ 
ne» fra liberali e democratici di 
sinistra è ancora tonbina E la 
disponibilità mostrala ieri da 
Altissimo va inquadrala neliin- 
certezza che sembra dominate 
il quadro polilico alla v^Uiadi 
un impteciaala «vetiflca» di go¬ 
verno, e che rende spendibile 
la «carta Pds» più di quanto 
sembrasse a Rimini. 

E tuttavia, un punto di so¬ 
stanza c'd qucll'«analisi comu¬ 
ne» ricordala più volte da Altis¬ 
simo, la peicàione di una crtsl 
vera del sistema politico. Ora. 
dice il segretario del FU, si trat¬ 
ta di owiare «un confronto 
concreto, che si apre da qui In 
avanti» Quel che più conta, 
perù, è il riconoacimenlo, per 
cosi dire di metodo, venuto da 
Altissimo al Pds: aVedremo 



li segretario del Pds Occhetto e dd PI AlUssinw d termine defllneontra di tot 


quali convergenze e quali di¬ 
vergenze ci saranno, ma su un 
piano sostanzlalmeiile diverso 
da quello che era con U PcK 
Analisi comune <on gU 
amici dei Pds», centralità delia 
riforma eleltoraie. no alle cfo 
zioni antidpaw E tutto? Forse 
no Sul pcMsibiie •modello elel- 
lorale», i due segretari potreb¬ 
bero essersi spinti più avanU 


•Il Psi dovrebbe spiegare un 
po' meglio che cosa intende 
per 'presidenzialismo'», dice¬ 
va Allissimo al termine dell'in- 
contro E pare che I due segre¬ 
tari abbiano convenuto su un 
punto, discutiamo pure di pre¬ 
sidenzialismo, ma a patto che 
CIÒ non offuschi la questione 
della nforma elettorale, vero 
nodo da sciogliere per creare 


le condizioni dell'alternanza 
Più che soddisfatto, Occhet¬ 
to è uscito dall'incontro con 
una certezza, il Pds e ormai a 
pieno titolo sulla reena politi¬ 
ca •AbbiamO'Voluto mettere al 
centro dell attenzione - spiega 
- i problemi di fondo ime ci 
hanno indotto a lorviare il 
nuovo partilo, e che erano ve- 
nub in secondo piano anche 
per la drammatica vicenda 
della guerra». Etra i «problemi 
di fondo» c'è senza dubbio la 
riforma istituzionale. Dice Oc- 
chetto «Al di là delle questioni 
tecniche, entrambi riteniamo 
che non è possibile una nfor¬ 
ma della politica se non si par¬ 
te da una riloima del sistema 
poUico. dall'esigenza cioè di 
rompere mediazioni che sono 
stale tiplchèdl una fase conso¬ 
ciativa della politica lUiliana» 
L'ultima fase della legislatura, 
a^iunge d leader del Pds, 
•puù esaere proficuamente nn- 
pegnata per avviare questo 
processo costituente» 

Otxhetto ha anche voluto 
sottolineare la alaicizzazione», 
per cosi dire, dei rapporti fra i 
partili. Vecchi «ontenziosi 
Ideologici» paiono ormai supe¬ 
rati per sempre, e le possibili 
(e auspicabili) convergenze 
programmalicne saranno og¬ 
getto di un rapporto «tisiologi- 
co» con le altre forze politiche. 
L'alternativa, aggiunge Oc¬ 
chetto, non è •irreversibile» 


perché non è un cambiamento 
di sistema. Cosi come il rap¬ 
porto fra democrazia e libertà 
e il valore di •regolazione» del 
mercato sono parte di una «vi¬ 
sione comuiré» fra Pii e Pds 
Occhetto rxxrrda Gobetti («E 
stato impoitante nella mia for¬ 
mazione politica»), ma anche 
un pensatore come Dahren¬ 
dorf, teorico (liberale) dei li¬ 
mili della deirxxtazia. 

Tornalo a Botteghe Oscure. 
Occhettaha npreso le consul¬ 
tazioni m vista della Direzione 
di venerdì prossimo. Sarà lui a 
decidere, naturalmente sulla 
base dei pareli raccolU. E deci¬ 
derà nomi c strutture lenendo 
conto di Ire «vincoli» l'eHica- 
cia, la rappresentanza, il rinno¬ 
vamento. Non ci sarà una 
meccanica duplicazione di in¬ 
carichi ha partito e governo- 
ombra, che dovrebbe cosi ve¬ 
nir sensibilmente rafforzalo (i 
minisln saranno una dozzina). 
Le ultime voci, ieri sera, nlcn- 
vano di un «comitato politico» 
di 11 membn, in cui entrereb¬ 
bero Occhetto. Toitorella, In- 

S ao, Bassolino, Napolitano, 
acaluso, Rodotà. Reichlin. 
lotti, Petruccioli e D’Alema. A 
questo organismo si affianche¬ 
rebbe un «omitato esecutivo» 
di 7-8 persone, con i responsa¬ 
bili dei più Importanti settori di 
lavoro, coordinato da D'Alema 
e diretto da Occhetto 


Sun*ultimo numero della rivista il bilancio di un’esperienza durata quasi cinquant'anni 

È ufiQdale la «sospensione» di Rinascita 


È ufficiale Rinascita sospenderà le pubblicazioni, il 
deficit e il calo delle copie vendute hanno creato 
unasituazione insostenibile. La decisione 6 stata ra¬ 
tificata ieri dal Consiglio di amministrazione delia 
società editrice. Ma la rivista sarà in edicola ancora 
lunedi prossimo con un numero dedicato ai quasi 
SO anni di vita del settimanale e con articoli «storici» 
di Togliatti, bongo, Berlinguer. Amendola. 


Auimounn 


■■ ROMA. E II fallimento di 
un progetto editoriale mal 
congegnato, aommato ad una 
MfoiinmM» congiuntura politi- 
> ca (ftoipiowisa «svolta» lan¬ 
ciala dà AchiitoOoctiauo, e il 
disaenao dell'Intellettuale chia¬ 
malo proprio a interpretare le 
ragioni dei «nuovo corso»: Al¬ 
berto Asor Rosa)7C>ppure è il 
segnale più profondo dell'e¬ 
saurimento di un'intera fase 
storica, segnata nel bene e nel 
male dalla tradizione del <to- 


g Uattismo»? Forse è intorno a 
iterrogathri come questi che è 
destinata a sviluppiusi una ri¬ 
flessione politicòculturato tol¬ 
ta cessazione delle pObbUca- 
ziocii di HIìÌokUo, LiLìftacIsIb- 
ne. per ora utflctetmeiAe una 
•sospensione», è stata presa 
oggi dal consiglio di amminl- 
strazfone delta società che edi¬ 
ta ta rivisla, su indicazione del¬ 
ta FlpL ta «capognippo» delle 
attività editoriali chetannoca- 
po al Pds ex PcL La riunione 


del (Ma si è svolta ieri l'ex di¬ 
rettore Alberto Asor Rosa, che 
fa parte di questo organismo, 
si è astenuto. Una scelta che 
suona come urta «presa d'al¬ 
to», ma anche come una rfaer- 
va. secando Asor Rosa era 
possibile proseguire te pubbli- 
cazionL a cmU ridotti, ma con 
un lotte «Investimento pollti- 
co«. 

Una riflessione sul caso A 
apertamente sollecitala dagli 
stessi redattori di Rmasata. Il 
numero uscito hinedt si apre 
con un comunicato indirizzato 
•alle leltilci e ai tenori», «( Orma¬ 
lo dall'<ataembiea di redazzo-' 
ne», che Indica alcuni punti Vi 
al paria intanto di «serto impq- 
Veri m ent o per ta cultura «folta 
tiinistra», proprio In un mo¬ 
mento in cui con ta nascita del 
Pds, è owettiu «il bisogno di 
potenziate le energie piuralisli- 
che della stampa di sinistra». E 
si sollecita quindi «un appro¬ 
fondimento e una riflessione. 


non solo retrospettivi, sugli 
stnimenli a disposizione della 
sinistra nel mercato dell'Infor¬ 
mazione Anche per non ripe¬ 
tere errori già compiuti». La re¬ 
dazione arlerma ^ di avere 
«ben presente» ta situazione 
economica e politica che ha 
portalo alta «sospensione», e ri¬ 
corda di avete più volte solleci¬ 
talo lungo un anno una verifl- 
casulfuturodeUarivlsta.Leci- 
fie girale Ieri parlano di un ca¬ 
lo da un Iniziale stxcesso 
(SSmila copie) ad un livello di 
appena 6 900 copie. (Juest'ul- 
timo dato èconteilato dalla ro- 
dazìone Nelle 44 settimane in 
cui è usciui ta tdnasala diretta 
da Asor Rosa sono stale ven¬ 
dute circa 970 rpila copie. 

Da un punto di vtoa sinda¬ 
cale dovrebbero esserci le 
condizioni di un accorda Sul¬ 
lo stesso numero della rivista 
tono riportali gli impegni as¬ 
sunti dal direttore generale 
deVUnita Anulo Mattia, e dol- 
l'amministratrice «folegata di 


KntBclta, Andreina Mandelli, 
incaricati di gestire la trattativa. 
Per i 20 dipendenti della rivista 
non dovrebb e ro esserci pro¬ 
blemi «xcupazfonali e ptofes- 
siotuU. Utu parte, già alle di¬ 
pendenze della socielà che 
edita LVniU, rienlierà infatti 
nel «luotidiaito, gli altri sareb¬ 
bero comutxpie conirattuallz- 
zatl e impiegati all'intemo di 
alttvilà editonaU del groppa Si 
paria dì una aocietà di servizi 
nvDlla, tra l'altro, a inizuttve 
editoriali speciali «foU’f/ntiiX di 
un settimaiule sul diritti del 
cittadino con ìHatataJISolah 
ginie, di im periodico, allo stu¬ 
dio. (fosUnalo alle donne del 
Pds. Impegni che dovranno es¬ 
sere verincati'hella trattallva di 
fatto aperta da ieri 
Ma il seitlmatule «foixlato 
da Palmiro TcigltalU» sarà an¬ 
cora In edicola, forse per rulli- 
ma volta, lunedi prossimo. Ed 
è stato (tociso di dedicare II nu¬ 
mero anche ad un bilaiKio 


dell'esperienza quasi cinquan¬ 
tennale del periodico del PcL 
Oltre'ad uru riflessione di Al¬ 
berto Asor Rosa, ci sarà un sag¬ 
gio di Mario TionU proprio sul 
togllattismo e II suo rapporto 
con la cultura e l'informazio¬ 
ne Sullo stesso tema un'imer- 
vlsta ad Eugenio (ìarin che era 
uscita sul «numero zero» «folta 
nuova serie di Rlntadu. Quin- 
«h alcuni testi storici* l'editoria¬ 
le, intitolalo dhogramma», con 
cui Togliatti ituugurù nel '44 ta 
rivista, il famoso cotsIvQ («ron 

10 pseudonimo di Roderigo di 
CastigUa) contro il Pobieatko 
di ^ Vittorini. l'àriJcblo di 
Luigi Longo sui giovani del '68. 

11 tendisaggio di Berilqguer sul 
Ole' è li •CompromiitSo’sfiMi- 
co», ta polemkÉa di Ametxfote 
sulla Fiat «fol '79. E infine i pri¬ 
mi interventi di «dissitfonU» del- 
l'Est che, sulle pagine ifoll’or- 
gano comunista italiano, av¬ 
viavano una riflessione sulle 
società «fol ■socialismo reale» 


UNIPOL: 

DA 

5 ANNI, 

FRA 

LE GRANDI 
COMPAGNIE, 
LA PRIMA 
NEL 

RENDIMENTO 

DELLE 

POLIZZE VITA. 
CON 

VITATTIVA. 


ESSERE PRIMI DA ANNI 
NELLE POUZZE VITA 
CI RENDE ORGOGLIOSI. 

E RENDE DI PIÙ A 
Al NOSTRI KSSKmBM. 

La prima cosa da dire è che Unipol, cioè noi, è prima: In^i, tra le manieri compaa^^Bcuratrici, 
vanta il maggior rendimento medio degli ultimi 5 anni nelle polizze vita*. 

E questo ci rende giustamente orgogliosi. Per i tanti sottoscrittori di Vitattiva^^^Hffpolizza di ri¬ 
sparmio e integrazione previdenziale, questo significa,r in sotdoni, un rendi^tì^Kmeriore del loro 

Sottoscrittori che non hanno avuto esitazioni a scegliere Unipol Assicui^^^K^oi: un gruppo soli¬ 
do e sicura che si impegna al massimo per garantire torà sempre^fl^^ro rendimento. 


Fonti: dato calcolato dai «Rapporti Annuali ISVAP», «il Mone 


24 Ore». 
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Elezioni 

Spini: al voto 
le norme 
antimafia 


ROMA. «Mentre abbiamo 
a-ncora l'amaro In bocca per le 
nrcenii Karcerazlonl di con¬ 
dannati per delitti di mafia 
questa può essere una risposta 
di volontà a non arrendersi», 
ta ha detto il sottosegrelario 
dell'Interno Valdo Spini nel fa¬ 
st! il punto sull'iter di quattro 
disegni di legge per la tutela 
delle liste elettorali dalle infil¬ 
trazioni malavitose. Due pro¬ 
getti sono già stati approvali in 
side referente dalla commis¬ 
sione Affari costituzionali della 
Camera: gli altri due sono al¬ 
l'ordine del giorno della sedu¬ 
ti i di oggi della stessa commis¬ 
sione. 

I quattro provvedimenti - 
die dovrebbero essere discus¬ 
si nell'aula di Montecitorio nel¬ 
la seconda decade dlmarzo - 
intervengono in - materia di 
procedimenti elettorali, nor¬ 
mativa delle elezioni provin¬ 
ciali, comunali e circoscrizio¬ 
nali, elettorato attivo e passivo. 
In particolare, estendono a tut¬ 
ti i tipi di consultazione le mi¬ 
sure antibroglio previste dalla 
legge S3 del '90; disciplinano 
l'accorpamento del turni elet¬ 
torali: prevedono la cartcella- 
zione dalle liste per chi, anche 
all'ultimo momento, perde il 
d ritto di votate; e la non candi- 
dibliilà alle elezioni .legionali 
eil amministrative per i con- 
dmnati con sentenza di primo 
grado per determinati delitti 
armo soggetti a misure di pre¬ 
venzione previste per appatte- 
rvìnza ad associazioni mallo- 

S»!. 

II soitpsb^tatio Spini Ha 
aiispiatlòa!|ie. riK^iepre del di¬ 
segni di'Icg^ - detiominàto 
<;uadriloglio> - possa avere 
una rapida approvazione dai 
due rami del Parlamento e di¬ 
venire operante ^111 nella tor» 
n,>la elettorale di questa pri¬ 
mavera, che riguarderà la ra¬ 
gione siciliana e un certo nu- 
rrtero di amministrazioni co¬ 
munali. 


Regioni 

Alla Camera 
convergenze 
sulla rifomjia 


POLITICA Interna 


Il Quirinale detta rigide condizioni II progetto di golpe di De Lorenzo 

al comitato di controllo sui servizi resterebbe fuori dal confronto 

per rimminente audizione su Gladio La stesura dei verbali avocata 
Ammesse solo le domaiìde dritte ' dalla presidenza dèlia Repubblica 

Cossiga tacerà sul Diano Solo? 


Oggi il Comitato parìamentare sui servizi segreti pre¬ 
para le domande per l'incontro, ormai certo, con 
Cossiga su Gladio, Ma dal Quirinale viene una rigida 
delimitazione delle forme (scritte) e deH’ambito del¬ 
l'audizione: non si parli del Piano Solo, malgrado il 
' presidente sia stato chiamato in causa per la manipo- 
■lazione degli interrogatori, I verbali dell'incontro sa¬ 
ranno stesi dalla presidenza della Repubblica, 


OIORQIO PRASCA KNJUU 


'■■ROMA Ormài è deciso: 
l'audizione di Francesco Cos¬ 
siga, nella sua qualità di ex sot¬ 
tosegretario alla Difesa, da 
parte del Comitato di controllo 
sui servizi segreti (uno dei due 
organismi parlamentari che in- 
dr^.su Gladio) si svolgerà en¬ 
tro oreve tempo, ma alle rigide 
condizioni «Imposte dai capo 
dello Stato», come ha annun¬ 
ciato iersera ai giornalisti II 
sen. Pier Luigi Onorato, della 
Sinistra itKlipendente. Queste 
condizioni erano stale tra¬ 
smesse poco prima al Comita¬ 
to dai presidenti delle due Ca¬ 
mere: e - stando a indiscrezio¬ 
ni fatte trapelare nei giorni 
scorsi dalla presidenza del Se¬ 
nato - si tratta di condizioni 
sullequali NJkJe lodi e Giovan¬ 
ni S(iàdolini hanno cercato 
(inutilmente, a quanto sem¬ 
bra)' di esercitare un ruolo di 
mediazione, Intesa a smussare 
le rigidezze opposte dal Quiri¬ 
nale all'esercizio del diritto-do¬ 
vere di un organismo parla¬ 
mentare di raccogliere un'au¬ 
dizione, anzi una «libera audi¬ 
zione», in questo caso anzi sot- 
Iccitala daUo stesso interessato 
dopo che era esploso II caso 
Gladio. Vediamole subito, 
queste condizioni, sulla base 
degli elementi fomiti ieri da al¬ 


cuni e assai perplessi commis¬ 
sari: 

l.- Le procedure. Prima del¬ 
l'incontro vero e proprio (che 
ad occhio e croce potrebbe 
svolgersi già la prossima setti¬ 
mana) , il Comitato trasmetterà 
al Quirinale una serie di do¬ 
mande scritte. Su questa base, 
e quindi fatta riserva di acco¬ 
gliere i quesiti In tutto o solo In 
parte, Cossiga prtqiaterà una 
risposta che ptonutKerà rice¬ 
vendo I commissari. E se II Co¬ 
mitato avesse bisogno di chia¬ 
rimenti? Altre domande scritte, 
e altra risposta forse scritta. Su 
questa procedura riserve sono 
state espresse con molta fran¬ 
chezza tanto dal vicepreslden- 
le Aldo Tortorella quanto dai 
senatori Ferdinando fmposi- 
mato (Pds) e Onoralo, non¬ 
ché dall'on. Giuseppe Talarel- 
' la (Msi). «tenza possibilità di 
corìtraddlttorlo' or^le - ha' os¬ 
servato quest'uithno -, lanto 
varrebbe limHaiai ' • ad uno 
scambio di corrispondenza; se 
una parte e muta, non si può 
parlare di incontro». Meno pes¬ 
simista il sen. Onorato: «La 
pnxedura e fondataisu ragioni 
costituzionali e procedurali 
Inesistenti», ha detto con riferi¬ 
mento al fatto che Cossiga non 
intenda distinguete tra il pas- 
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Il presMenfe data RepubbHea Francesco Cossiga 


salo irKarico di governo e l'at¬ 
tuale veste di presidente della 
Repubblica; «e tuttavia mi au- 
mro che quando andremo al 
Quirinale potrà'.avvenire una 
soluzione di fattq del proble¬ 
mi: che Cossigvilnsomrria, si 
. dlrttostri'-:pi<F dAponiblIp.. di 
quanto non sia stato sinoira. 
Nessuno di noi pensa ad Inqui- 

2.- Gli argomenti. Qui si è profi¬ 
lato un vero c proprio colpo di 
scena. Scontato cneargomen- 
. to dell'inconuo siano origine, 
striitlUra. furuJoni e legittimità 
di Gladio (da sottosegretario 


alla Difesa, Cossiga vent'anni 
fa ebbe tra l'altro modo di ri¬ 
chiamare in servizio gruppi di 
’ «gladiatori»), appariva altret¬ 
tanto scontato che si parlasse 
anche del Piano Solo. Nonfan- 
to -e soltanto perchè recenti 
' polemiche harutochiatfiafb in.' 
ballo proprio Cossiga, e pro¬ 
prio nella veste di sottosegreta¬ 
rio alla Difesa nel '70, a propo¬ 
sito delle supposte manipola¬ 
zioni delle Rglstrazioni delle 
lestiitKMiiruize sul tentato gol¬ 
pe del gen. De Lorenzo (ad 
accusare Cossiga è stalo II pi¬ 
duista Antonio Labruna, ex uf- 


' fidale dei servizi segreti devia- 
. tl). Quanto anche e soprattut¬ 
to perchè lo stesso Comitato 
aveva già disdetto l'audizione 
di Cossiga, rissata per il 23 di- 
‘.cembie scorso, per avere il 
tempo di consultate tutta' la 
dbcumeittazlone, anche'e pro¬ 
prio sul Piano Solo, che II go¬ 
verno avrebbe consegnalo alla 
. Camere a Fine anno. Ora inve¬ 
ce «il Plano Solo sembra esclu- 
' so. dall'oggetto deH'inconlro, 
ha rivelato ai giornalisti il sen. 
. Onorato. Ma se proprio sui le¬ 
gami tra Gladio e Piano Solo.e 
sul rischio che si fosse chiarna- 


ta in causa la responsabilità 
dell'allora presidente della Re¬ 
pubblica Antonio Segni, il Psi 
ha sfiduciato e costretto alle di¬ 
missioni il presidente del Co- 
mltato. Mario Segni? il capo¬ 
gruppo socialista alla Camera. 
Nicola Capria (che è atKhe se¬ 
gretario del Comitato), ha mo¬ 
strato di cadete dalle nuvole. 
«Già - ha replicalo ai glomaiisii 
-, qualcuno pensava che Gla¬ 
dio fosse la preincamazione 
del Plano Solo.Secca chio¬ 

sa del sen. imposimato; «lo, 
comunque, domani pomeria- 
gio (oggi per chi legge, ndr) le 
mie domande sul Piano Solo le 
formulerò. Vedremo poi chi, 
come e perchè me,le conteste¬ 
rà». 

3.- Le formalità. Speculare ai 
tanti paletti piazzati intorno al¬ 
l'audizione appare il tocco fi¬ 
nale delle procedure fissale 
dalla presidenza delia Repub¬ 
blica. Secondo quanto ha rife¬ 
rito l'on. Tatarella, la vetbaliz- 
zazkme dell'Incontro (testo 
stenografico e registrazione su 
nastro) non sarà effettuala, co- 
m'è norma, dai funzionari par¬ 
lamentari che assicurano tra- 
' dlzionalmente I servizi del Co¬ 
mitato. Quest'onere sarà as- 
. sunto dai servizi del Quirinale 
che provvederanno poi a tra¬ 
smettere al Comitato il reso¬ 
conto stenc^rafico e copia del¬ 
la registrazione. Mancanza di 
V Fiducia nei confronti di Camera 
e Senato? Gli stessi commissari 
rlella sinistra che avevano ma¬ 
nifestato riserve non dramma- 
. lizzano, «sensibili all'esigenza 
' sostanziale deH'indaglne», co- ■ 
me ha rfetto Pier Luigi Onora¬ 
to: •^profittiamo della dispo¬ 
nibilità che c'è per cercare di 
acquisire ogni prsssibile ele¬ 
mento». 


Riunito Tuffìeio politico, ancora polemiche tra De Mita e Andreotti 


■■ROMA UnariforrnaaM» 
starna regionale è stata- iSeli- 
niiata alla commlssioiie Affari ' 
costituzionali della Camera, 
die esamina la legge sul bica¬ 
meralismo già approvata dal 
Sonato. Il presidenle Silvano 
Uibriola ha prospettato nella 
arduta di ieri una revisione del- 
r<itt.II7 della Costituzione; 
dovranno essere individuate le 
funzioni riservate allo Stato, la- 
aciando tutte le altre alle Re- 
^sni. Un criterio che inverte in 
pratica il principio trigente 
<l'art.n7 enumera specifica- 
menle le competenze regiona¬ 
li} e che ha raccolto consensi 
in seno alla commissione. 

«Slamo di fronte - questo il 
cemmento del vicesegretario 
del Psi Giuliano Amato - ad 
una forte innovazione in chia¬ 
ve regionalistica, che può esse¬ 
re il primo pezzo della grande 
riiarrtu istimzionale». Apprez¬ 
zamento è venuto dai deputati 
del Pds: questa •riscrittura» del 
dettato costituzionale in male¬ 
rta. di Regioni la parte infatti del 
pzcdietio di riforme elaborato 
ne i mesi scorsi e recepito in un 
orline del giorno del recente 
congresso di Rimini. 


LàverMica <11 governo nbn r^ùjelfUèr& il tema'dél ré- 
; férendum perrelezione dirètta del capo dello Stato. 
‘Questa la decisione presa ieri dall'ufficio politico 
della De, che nei prossimi giorni avvierà incontri bi¬ 
laterali con gli altri partiti della maggioranza. Si à 
anche discusso di elezione diretta del presidente 
del Consiglio in Parlamento. De Mita e Andreotti si 
sono «rìchiarìti» dopo le polemiche di Foligno. 


STBMNO M MICHU.B 


■■ ROMA Infilalo in un lungo 
pastrano blu, Giulio Andreotti 
ha un sorriso che gli sale fino 
agli occhi afluando si appro¬ 
fondiscono bene i problemi - 

di giomalistl^^aitèn^no nel 
cortile di pala^ Siurzò -, si 
esce sempre con te idée un po’ 
più chiare». Ciriaco De Mita, in¬ 
vece, ha la faccia scura. Pasu 
davanti ai cronisti ignorandoli 
completamente, stretto ira i 
suoi amici della sinistra. Le 
espressioni dei due etemilivali 
dentro lo scudocrrxiato rac¬ 
contano meglio di ogni parola 
il clima che si è respiralo ieri 
mattina durante la riunione 
dcU'uflicio politico del partito. 


' Oap^ma convocato a piazza 
del Gesù, è stato all'Ultimo mo¬ 
mento spostalo nella sede del- 
l'Eur. «Niente di importante, 
' una normale riunione, con ri¬ 
flessione e scambio di idee»; 
' ecumenico come sempre, Ar¬ 
naldo Forlani butta acqua sul 
' fuoco. Ma lo stesso vicesegre- 
. tario Silvio Lega, a chi gli chie- 
; deva notizia di cosa si erano 
delti il presidenle del Consiglio 
' e quello del partito. In quattro 
. ' ore di riunione, replicava con 
un sorriso ironico: «Si sono ri- 
chiarìti». E ce n'ere certo blso- 
gno, dopo le polemiche suscl 
' tale dalle dichiarazioni di De 
i Mita a Foligno e l'irritata repli- 
: ca di Andreotti. «Mi hanno In- 


.léfpKtatQ;male»,>JSa.detto il . 
presidente della «Anche a 
riM»,. ha risposto gelido An- 
dreoltl «Sottovalutare i proble- 
. mi significa nón-capire che la 
difficoltà non sta nell'accerta¬ 
mento dell'esistenza fisica del 
'governo», ha insistilo il presi¬ 
denle della De. «Ma intanto - 
: ha replicato il capo del gover¬ 
no - i (Itali dei glomaii sono un 
I (atto fisico». . . 

La riunione era stata convo¬ 
cata per mettere a punto ia 
strategia delia Oc sull'immi- 
' nenie veri(ica.^(igqgemo. in 
' particolare per quanto riguar¬ 
da il tema dellfe'rilbrme istitu¬ 
zionali In settimana lo scudo¬ 
crociato avvierà una serie di in- 
.cottiiLribitale^i «gn gli .bUiì, 


' partnidcDa rriagf^anza, invk 
sta della'verifica <olleglale>.' 
'•Andreotti'ha confermato che 
la vuole svolgete li più rapida¬ 
mente possibile», ha racconla- 
' to ai giornalisti aU'uscita, An- 
' Conio Gava. Il capogruppo a 
Montecitorio ha anche negato 
che la Oc pensi a due tavofì di¬ 
stinti, quello della verifica di 
governò e quello delie riforme ' 
' istituzionali. «Oel resto, per ra¬ 
gioni di cura - ha aggiunto con 
una battuta -, io posso ai mas- 


sitno:s«(lermra'un tavolo, stiè- 
ci poco e mangiare pochissi¬ 
mo». Ma con quali proposte si 
presenterà il partilo di ForianI 
ai suoi .partner? E. soprattutto, 
cosa farà se Crasi tO|merà a 
porre il problema dei referen¬ 
dum propositlvo sull'elezione 
diretta del capo delio Stato? 
•Questo tema non è stato po¬ 
sto all'oidine del giorno della 
verifica, e Craxi lo colloca nel 
'92 - replica Lega, che durante 
l'incontro ha presentato una 
specie di 'scheda tecnfca' dcl- 
la proposte .scudocrociste -,. 
Semmai allorac'è da discutere 
di un patto politico per la pros¬ 
sima legislatura». E poi, ag¬ 
giunge. l'elezione diretta per il 
Qulrfnale'. ^ es fc wdo dfi^ordlne 
costituzionale non può èssere 
oggetto di una verifica di’go¬ 
verno perchè c'è bisogno di 
maggioranze qualificate, altri¬ 
menti in Parlamento non pas- 
' sa», Per-Lega, quirxli, il gover- 
: no non può «impegnarsi su un 
lerKno che appartleite alla 
prossima legislatura». 

Semaforo rosso, dunque. 

' per le velleità presidenzialiste 
di Craxi Solo per discuterne, 
la De vuole dal leader di via del 


Còno.la garahzia.di una sorta 
di patto di legislatura. Anzi, nel 
corso della riunione Giuseppe 
Guzzetti ha avanzato la propo¬ 
sta dell’elezione del presidente 
del Consiglio direttamente in 
' Pariamento. al contrario di ciò 
che avviene adesso, che solo 
successivamente dovrebbe es¬ 
sere «ratificato» dal capo dello 
Stato. Un'idea che va nella di¬ 
rezione esattamente opposta a 
quella propugnata da Craxi 
. Ma in questo modo non si ri¬ 
schia di andare alia rottura, 
verso elezioni anticipale? Re- 
; plica duro Nicola Mancino, ca¬ 
po dei senatori de. demitiano 
di ferro; «Il Psi deve dire Chiara¬ 
mente con chi vuole stare e 
, con chi vuole governare,, se 
'vuol Tarlo con tioi'o contro di 
noi in questa e hella prossima 
' legislatura». E chiarisce: »l so-. 
cialisii non si possono-presen¬ 
tare in campagna elettorale . 

- senza dire se vogliono gover- 

- naie con noi ocon il Pds». Ese 
il Psi dovesse insistere per il re¬ 
ferendum propositivo? «(Que¬ 
sto è fuori dalla Costituzione», 
è la netta risposta di Mancino. 
Chi la prende con lilosofis. In¬ 
vece. è Amintore Fanlani; «Chi 

' cammina - è bisogna cammi- 


11 cosiddetto codice Borrì» - uno scrìtto di tre pagine 
che limitava drasticamente il lavoro dei giornalisti Rai 
- :>i è volatilizzato, sostituito da uno smibo documen¬ 
to di 20 righe, con raccomandazioni di principio. Fal¬ 
lito un estremo tentativo di Intini e altri parlamentari 
della maggioranza di recuperare in zona Cesarìni il 
«xiice». Veltroni e Macaiuso, Pds; «Una storia co¬ 
minciata molto male e finita motto bene». ; 


ANTONIOZOIXO 


■I ROMA Circa 8 ore di con¬ 
fronto aspro, dalle 11 alle 19. 
pervotare un documento di 20 
ligie, che si limita ad alcune 
indicazioni di carattere gene¬ 
rale. E. subito dopo, da ogni 
parte poUtica dichiarazioni di 
rittorìa. È mai possibile che 
neisuno abbia perso a conclu¬ 
sione di una commissione di 
vigilanza da molti attesa, au¬ 
spicata. come l'anticamera 
della chiusura per Samaram- 
do Telefono giallo. Un giorno 
in pretura, lutto il giornalismo 
Ra d’inchiesta? Le organizza¬ 
zioni sindacaii dei giornalisti si 


pronunceranno ufficialmente 
stamane, nel corso di un loro 
convegno, ma Ieri sera circola¬ 
va questa anticipazione; «Se 
tutti sono contenti siamo con¬ 
tenti aiKhe noi., tanto più che 
il documento votato non è 
. neanche lontano parente del 
•codice» circolato nel giorni 
scorsi...». 

La chiave di lettura di quan¬ 
to è successo ieri sera sta in 
quell'aflermazione; «Il docu¬ 
mento votato non è neanche 
lontano parente, eccetera ec¬ 
cetera.E. dunque, per sbro¬ 

gliare la matassa, cominciamo 


daccapo. Qualcuno vuole 
chiudere il conto, con Raitre, 
Tg3 e tutto il giornalismo Rai 
che non partecipa al coro 
istruito dalia maràlomnza. A 
un certo punto prende a circo¬ 
lare una bozza di documento 
. attribuita al presidente della 
commissione di vigilanza, il de 
. Borri, che provoca reazioni (e- 
. rocl su quella base la Rai può 

- diventare la gazzetta di Palaz¬ 
zo Chigi Successivamente, in 
un articolo di giornale l'on. 
Borri disinnesca in parte quella 
bozzache. tuttavia, trova il pie¬ 
no sostegno del socialbta Inti- 

' ni II Pds ottiene che prima si 
. ascoltino il presidente e il di¬ 
rettore generale della Rai il 
che accade nella mattinata di 

- ieri Pasquarelli non lesina cri¬ 
tiche al cosiddetto giornalismo 
militante, ma si-,defila.abba¬ 
stanza. Ancor di più lo.fa Man- 

' ca; precisa di non Sentir*! rap¬ 
presentato dalla dichiarazione 
di Pasquarelli («rha sento in 
' questo momento») e va oltre; è 
maturo il tempo per una nuova 
riforma della Rai, ma dev'esse- 


' re una riforma che ci faccia an- 
: dare avanti, non indietro. Man- 
: ca ripropone la differenziazio¬ 
ne per prodotto editoriale di 
reti e testate. Ha buon gioco 
^ Veltroni (pds), condannando 
•il clima di a^ressione e inti- 
: midazione contro giornalisti e 
programmi Rai» a ricordare 
che. Manca parla di una vec- 
' chia intuizione comunista, da¬ 
gli altri disattesa ma che ora, 
; paradossalmente si realizza 
. nei fatti come documenta una 
. ricerca commissionata dalla 
: presidenza del Omsiglio: una 
prima rete generalista, una se¬ 
conda orientata verso lo spet¬ 
tacolo, la terza verso l'informa- 
‘ zione. Insomma, si creano 1 
presupposti perchè quel docu¬ 
mento ormai noto come codi¬ 
ce Borri» fisicamente non com¬ 
paia nemmeno spi banchi dèi 
la commissiOné Vistò cher’an- 
. ; chelasl(i(istra.dc:lórigeha.' ' 
Términata l'audizióne c'è 
, da votare. In una riunione ri¬ 
stretta si mene a punto il nuo- 
' VD lesto: 'Vi si richiama il princl- 
. pio del pluralismoe; si conce¬ 


de qualcosa a Pasquarelli che 
rivendica qualche potere ri¬ 
spetto a quelli dei direttori di 
testata; si pone il problema 
della «riconoscibllilà» del servi¬ 
zio pubblico nel sistema misto; 
simccomanda coordinamento 
tra reti e testate, senso delta 
misura nelle trasmissioni a 
sfondo giudiziario. Il sen. Ma¬ 
caiuso sottolinea il valore posi¬ 
tivo di un lavoro (ano in comu¬ 
ne («bene ha fatto il piesiden- 
le Borri a cercare convergenze 
tra maggioranza e opposizio- 
rie») e annuncia il voto di 
astensione del Psd. Il verde 
Pollice chiede la verifica del 
numero legale che non c'è, si 
rinvia di un'ora e comincia la 
fasopiù concitala della giorna¬ 
ta. Il Psi è irritato per l'interven¬ 
to di Manca, che non ha offer¬ 
to le sponde che si desiderava¬ 
no, per un documento che 
«non è neanche lontano pa-. 
rente» del primitivo «qodlce».: 
per lastensione del pds... Il 
missino Servello la proprio il 
«codice» ma poi ci ripensa e la¬ 
scia andare. Intini flrma un 



Accantonata Tipotesi di un «codice». Passa un documento sul pluralismo. Si astiene il Pds 

^Pasisaltodd censori 


Capria al Pds: 

«ÌÌPsi 

è interessato 
airaltemativa» 



Se il Pds non ripeterà «errori già latti nel passato, e si muove- 
rà «in modo coerente ir, direzione dell'alternativa», «non si . 
troverà sospeso nel vuoto». Con un articolo che compare 
sull'Auanri, il capogruppo socialista alla Camera Nicola Ca¬ 
pria (nella foto) interviene oggi sui rapporti con il Pds. Ca¬ 
pria non manca di criticale le scelte latte dal gruppo dirigen¬ 
te del Pds (non solo sul Golfo), ma sottolinea che «Cicchet¬ 
to, mettendosi alle spalle un congresso deludente, ha rico¬ 
mincialo a far politica.. Il riferimento è in particolare all'in¬ 
contro con Craxi. «È presto -scrive Capria- per dire se sia solo 
un episodio destinato ad essere ricordato nella storia della 
conflittualità tra i due partiti, o se invece, come ci auguria¬ 
mo, costituisca l'inizio di una nuova fase politica volta alla 
costruzione dell'alleiitativa.. «Se a Botteghe Oscure non pre¬ 
varranno i segnali di retromarcia», la conclusione politica di 
Capria è che «saremmo davanti ad una novità di grandissi¬ 
ma. rilievo» in grado di «rischiarare i'inieressc del Psi verso 
l'alternativa». 


Sinistra dei club Il ruolo della Sinistra dei 

: CahatA a Dnma club all'Indomani della fon- 

aaoaio a noma dazione dei Pds. come met- 

prima assemblea tere in movimento unacosti- 

naviAnalA tuente della sinistra italiana 

nauvnawe interessata all’alternativa. In- 

. fine, come «attivare le ml- 

gliaia di F>ersone che un an¬ 
no (a si erano latte avanti per collaborare alla formazione ' 
del nuovo partito e poi si sono ritirate di fronte all'involuzio¬ 
ne del dibattito nel vecchio Pei». Sono questi i tre argomenti > 
principali della prima assemblea naziortale della Sinistra dei 
club che sabato mattina riunirà al Residence di Ripetta 
esponenti di decine di circoli di questo movimento sorto sul¬ 
l’onda della svolta annunciata da Cicchetto il 12 novembre 
dell'89. Sul futuro della Sinistra dei club pesano anche le . 
scelte dei suoi dirigenti alcuni dei quali, come Flores e Mi- ; 
gone, hanno aderito al Pds e sono stati eletti negli organi di¬ 
rettivi, mentre altri, come il coordinatore nazionale Toni Mu- . 
zi Falconi, hanno deciso di restarne fuori e puntano a man¬ 
tenere in vita questa struttura. ' 


A Marina di Massa Per superare i problemi le- 

in CATinn» 8«ti ad una difficile coabita¬ 
li! atxiviK „ ' zione, a Marina di Massa, in 

«a giorni anemi» Toscana, aderenti al Pds e 
Pd« e neOfOmunlcH sostenitori dei movimento 
ru» e ninH.Omuni»a per la Rilondazlone comuni¬ 
sta hanno adottalo una solu- ' 
zione di compromesso; usu¬ 
fruiranno dei locali della sezione dell'ex Pei a giorni alterni 
La maggioranza del 300 Iscritti aveva deciso di non aderire ' 
al nuovo pattilo e seguire la scelta di Garavinl e Cossutta. 
Tuttavia si è convenuto di lasciare al Pds l'uso dei locali per 
tre giorni a settimana, una soluzione provvisoria in attesa di 
una sede definitiva. L'esempio potrebbe essere ripreso altro¬ 
ve. A Torino in primo luogo, dove il patrimonio immobiliare 
’ dell'ex-Pci è intestato ad una società i cui «Mnsiglieri sono ' 
passati in maggioranza con i circoli di Rifondazione comu¬ 
nista. Da' segnalare la prima iniziativa del movimento dopo 
l'assemblea del Branciiccio: si terrà sabato e domenica a Mi¬ 
lano sui temi del tavoro e della democrazia nel sindacato. 


Insidila •Ulteriori momenti di appro- 

miAllAraitA ' fondimento e d'iniziativa co- 

Hliyiiurmu multe» sono stati concordali 

1 lappOlti dal segretario regionale sici- ' 

meSniefra liano del Pds Pietro Polena e 

d MniMrd Ja pulito socialista Antonio 

- Buttilta al termine di un in- - 

contro Ira le delegazioni del • 
due paniti. In una nota congiunta, si mette l'accento sullo 
•sviluppo e il rafforzamento del tessuto unitario di associa¬ 
zioni e movimenti nei quali i due partiti sono impegnati». In < 
previsione del prossimo rinnovo dell'Assemblea regionale. . 
Psi. e Pdi hanno-ovvialo «uno seambio'piofieuo'di'opinioni 
sulla situazione politica in Sicilia e sui problemi che ha di > 
frontela sinistra siciliana». / i : . - 


Per i repubblicani Dura polemica della «Voce 
„Dnecl » caIa repubblicana» contro il lea- 

«P055I e SPIO der della Lega Nord Umber- 

Un ÌnSUltatOre>* - ■<> bossi, commentando il 

. suo discorso di domenkta a 

Milano, l'organo del Pri par¬ 
la di «armamentario di accu- ' 
se trite» e parole d'ordine lat¬ 
te «d'insulti tozzi ed epiteti intollerabili» come quelli contro 
Biagl Rimproveralo ancora Bossi per il suo volo contrario al- . 
la presenza militare dell'Italia nel Golfo, la «Voce» preve^ 
che il leader della Lega «si avviterà in una spirale negativa 
sempre più irreversibile e la gente capirà diche pasta è latto 
questo sedicente riformatore della politica». I repubblicani 
comunque non hanno dubbi. Per loro Bossi è solo «un rozzo 
insultatore da bailo in piazza di paese». - 


Ciriaco De Mita 


■ naie - rischia sempre di frattu¬ 
rarsi se cade. Il problema è 
guardare bene' dove si metto¬ 
no i piedi». E sono ben piantati 
a terra, i piedi democristiani? 
Forlani giura di si. la sinistra 
.non ne. è.per-niente convinta. 
«Com’è alidata? - diceva av¬ 
viandosi alluscita Guido Bo- 
drato-Come si diceva alle riu¬ 
nioni del'Politbuio? Incontro 
franco». Cioè, burrascoso. An- 
dreotli non ha neanche accen- 
, nato, durante la riunione, al ri- 
. tomo al govemo dei ministri 
della sinistra de. Nè De Mita ha 
sollevato il probien». «Del 
rientro - chiarisce brutalmente 
Mancino - la sinistra de se ne 
frega». 


COSSiOU : Il presidente della Repubbli- 

ftfmo ca Francesco Cossiga ha rì- 

*.» *.. _• • cevuto ieri mattina al Quiri- 

I . direttori . naie il direttore di Raitre, An¬ 
ni RtaHr» » Tn^ 8c>o Guglielmi, e il direttore 

ai nanre e l g.» dei Tg3. Alessandro Curzi. Al 

breakfest offerto dal presl- 
dente hanno partecipalo il 
curatore e i partecipanti di una delle recenti puntate di «Car¬ 
tolina illustrata»: Andrea Barbato, Renzo Foa (direttore del¬ 
l'Unità), Antonio Padellalo (vicedirettore dell'Etmresso), 
Saverio Veitone (del Corriere della Sera) e Paolo Guzzanti 
(laStampa). 


m 


emendamento assieme al for- 
zanovlsta LeccJsi (note le sue 
battaglie pro-FIninvcst), al li- . 
' belale Battistuzzi, al repubbli- , 
' carro Gualtieri; si vorrebbe In¬ 
catenare il . presidente Borri a 
un mandatcxatenaocio; inter- 
' venire sul vertice Rai ma sulla 
base del vecchio codice», del 
quale II nuovo documento sa- 
' rebbe «sintesi fedele». Alla ri- 
' presa l’emendamento - pre¬ 
sentato fuori tempo massimo- 
viene giudicato inaccoglibile. 
Si vota il documento e Intini - 
con Casini, de; Battistuzzi, pii; 

' Caria, psdi - trasforma lo sfor¬ 
tunato emendamento in una 
- dichiarazione e in una sorta di 
bollettino della vittoria. Ma ba- 
; sta confrontare i due docu¬ 
menti per vedete come quello 
approvato sia una sintesi del 
’ tutto infedele del primo. Bilan¬ 
cio di Veltroni; «Lacotòmissio- 
ne ha fatto un buon lavoro, nel 
testo votato non ci sono riferi¬ 
menti a questo o quel pro¬ 
gramma, ma soltanto racco- 
' mandazlonl per lareghissima 
parte condivisibili». 


rUnità 

Mercoledì 
; 20 febbraio 1991 ' 


Mìnflll® tìaiwcDlln 
Hai ipaQcs® 


I 


; Il comitato «cLltalia ripudia la guerra» ha lanciato due petizioni 
popolari, una indirizzata al Se^étario dell’Onu, Perez de Cuellar 
(con la richiesta del «casate il fuoco» in tutta l’area 
• e l’avvio di una Conferenza intemarionale di pace), e l’ahra 
al presidente del Consiglio Giulio Andreotti, chiedendo un predso 
impegno del governo italiano nella direzione del dialogo e della 
trattativa, e il ritiro delle forze armate italiane dal conflitto 

. SABATO 23 E DOMENICA24 
GIORNATE STRAORDINARIE DI RACCOLTA DELLE FIRME 

I comitati e le strutture di base del movimento pacifista e tutti 
’ ‘ Icittadini sono invitati a organizzare tavoli e punti di 

raccolta delle firme in tutte le città italiane ed a fare di 
- sabato 23 e domenica 24 un’occasione di rilancio delia pressione 
politica su chi ha ancora la possibilità di arrestare la 
spirale (fi morte e distruzione e ridare la parola alla diplomazia 


Per inibrmazion]: Assodazioné 
00196 Roma - Tel. (06) 361i 


la Pàce, via Carrara, 24 
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Lutto all’Unità 

È morto 
Giacomo 
Ca\iglione 

amino mmom 

■BMILVIO. È motto tcri a Mi¬ 
lano, dcpo una lunga malattia, 
Gtecom o Cavigiione che fu per 
tanti an ai uno dei punti di for¬ 
za del noano glomale. Entrfr 
alTUnitti eon la «leva operala». 
Eia II 1^53 e lino ad allon ave¬ 
va fatto un meitleie modcato: 
puliva «alture tnnvlaiie nel 
depoiti) di Sampleidaiena. 

, Alle walle aveva una lunga 
I atoiia. hiaio nel 1919 nella Vol- 
bt operila aveva inziiuo molto 
pceM -I lavorate in fabbrica: 
dMttinrizza» nello atabUimen- 
lo Uva. IMon aveva potuto com¬ 
piere (tildi regolari. A aueita. 
per lui ioloraaa. rinuncia ave¬ 
va iup>iito con un coatanle 
bnpegro neUa leUuia e nello 
ttuidio l'tdividuale. I primi con¬ 
tatti con U Pei U ebbe molto 
' presto^ etimolato daU'ambien- 
te anliliiaclsta in cui lavorava e 
I viveva. >lel l989oiganizs6con 
alili okvani 1 nuclei comunisti 
di Voltri e prosegui rattMta 
clandetina anche quando 
venne chiamalo alle armi. LI 
, eettemlae lo sorprese a Tolo¬ 
ne; catturato dai tedeschi ven- 
< ne deportato in Qermania. 

, Tomalri dalla prigionia Gtoco- 
me riprese U suo posto In fab¬ 
brica. 1 Impegno politico. D te- 
' (tardo ‘itudio individuale e an- 
' che ts tua passione per II Oe- 
' noa die non abbandonò mal 
Dair Uva passò aU'azienda 
> tranviariaedi qui aUa redazio- 
' ne ger o ve s e oeU'UnitA, Aldo 
Tortort Ua che k> ebbe tra 1 suol 
’ rsdattori,cosiloiicoida:<Cavi- 
''gBone ippaiteneva ad una ra¬ 
ra spetde umana. OeU'origine 
operain faceva un vezzo, del- 
l'mteUrituale autenilcoche era 
portavii le caraiieiisiiche piò . 
iwbUbilsisemplicitÀelamoda-. 
stia. Bnttfenutoalgiomale dai- < 
la fabbrica, ma stando In fab¬ 
brica non aveva fatto solo U 
’baitliriazza' • come diceva • 
ma aviva studiato con la paid- 
colare e straordinaria passione 
degù esclusi. E fu gtomalista 
esemplare neUa precisione 
' deUa notizia e Odia scittiurac 
oigantsiatore scnipoloso. 
quaiKl'r gU laccò di dirigere tt 
lavoro amuL E la perdila (0 un 
comptgne vero, e di un uomo 
eseinpiare». ACenowa Inizio la 
sua nuova attMtò come croni- 
sta e quando venne chiusa re- 
i dizienullgurasitrasteriaMila- 
no. Percorse in questa ledazio- 
' ne tuba la sua 'cairiera': re- 
. dattoru, caposeivizio, segreia- 
' rio di redazione, redattore ca- 
I PO. In tutu questi compiti 
Csvigllone seppe esprimere, 

' aocanro ad una elevata proles- 
sionailit. una grande carica 
umanri dw lo lece amare oMie 
- che etimaie dai compagni di 
lavoro Andato in penatone. 

• aiacomocondnuòUsuoln^ 

' gno ppUtico a Sesto San Oto- 
vanni neUa seztone del partito 
e Delia redazione di iNuava 
~ Sesto» HuneraU-tolormacM- 
le • si Kvolgeranno domani alle 
lOSO, partendo dall'abitazio¬ 
ne di via Mantovani. IBS a Se¬ 
sto SarrCtovannL ' 

Ai f.untoUari e In paiticolaie 
alia ròoglie Carolina e al figlio 
' danni, nostro compagno di 
lavoro, le piò alteltuose condo- 
. gUanzs della redazione dellTI- 
. nitS. 


t\ Informazione 
Sj sanitaria 


dall’Ansa 


■■IÌ3MA. in Italia manca 
: un'educazione sanitaria pro¬ 
fonda, e ilnfoimazione cerca 
di colmare questo vuoto; ma 
propco per questo dev e e s se re 
corrette, veiiflceta e leiia. E 
molala lotocno a questo tema 
la tavola rotonda organizzata a 
Roma per la presentazione del 
noUzlsrio «anlia» deU'agenzia 
' Ansa. Ttiltt concordi I paited- 
pand nd soaoHneare il valoie 
deinrifoimazione, ma anche I 
guast die può provocare 
quando non ò corretta: Inge¬ 
nerale labe attese «eieo faima- 
d e cure miracolose; acoedi- 
tare praUdie che non hanno 
. alcun fondamanto sdentlOco; 
cream diffidenza verso alcuni 
-dnadbd. come nd caso del 
maiali di Aids. E anche gettare 
. dbendito verro servizi e toUU- 
, zionl aumentando i disagi per 
IdttadinL 


Dopo Tirruzione nella villa comasca 
dove si è svolta la maxiorgia 
sembra che si voglia mettere 
tutto a tacere e al più presto 


Strano comportamento della polizia 
Il magistrato: «Dovevamo tenere 
una conferenza stampa in Questura, 
mi sono ritrovato solo col piantone» 


Droga parly, stupefocentì ^eim 


£ una grande villa signorile di Fino Momasco, con 
un viale alberato che - attraverso il parco - con¬ 
duce all'ingresso principale. Qui, sabato scorso, si 
è svolto un setv^io par^ di Carnevale a base di 
pillole eccitanti, cocaina e musica «acid house». 
Intorno alla villa, una cortina di mistero; gli inqui¬ 
renti tacciono, forse intimoriti dai cognomi e dai 
conti in banca degli invitati alla festa. , 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MORPUROO 


■■ COMO, li sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di Co¬ 
mo, Romano Dolce, ha un'e- 
mresstone irritata. Questo 
draga party - scoperto sabato 
notte netta Villa Reale di Fino 
Momasco - pare destinato a 
lovInaigU la giornata. «Certo, 
non erano i quattro drogatelli 
trovati In un angolo bufo» bor¬ 
botta il magistrato, lasciando 
intendere che ò stalo proprio 
il celo sociale dei 340 parteci¬ 
panti a far calare un'imbaraz- 
zala e Imbarazzante cortina di 
sUenzfo. «Eravamo d'accordo 
con U Questore che avremmo 
tenuto congiuntamente una 
conferenza suumpa» spiega II 
dottor Dolce «Ma quando so¬ 
no arrivato in Questura ho uo- 
vato solo il piantone. CU altri 
se n'erano andati, lasclando- 


torio...». L'Improvvisa marcia 
Indietro deUa polizia non < 
l'unica fonte d attrito. In Pro¬ 
cura circola un'altra doman¬ 
da, ewressa a mezza voce: 
petché le squadre detta Que¬ 
stura hanno fatto bmzlone al¬ 


te sette del mattino, quando 
ortnai i ragazzi avevano fatto 
fuori i corpi del reato, e brucia¬ 
to tutte le scorte di eccitanti? fi 
quantitativo di droga seque¬ 
strato è stato ridicolo, sette 
grammi tra cocaina e hascisc; 
tanto ridicoto da non giustifi¬ 
care né arresti né altrì piovve- 
dimenU resUliUvi. Eppure, i 
due polizioili che in seguito a 
una soffiata erano stati infiltra¬ 
ti tra la folla festante, hanno 
parlato di una nottata di fuo¬ 
co, con Mnte sudata fradicia 
che sniffava e s'impasticcava 
a tutto spiano per reggere a 
otto ore di danze e di sesso di 
mppo al ritmo ossessivo del¬ 
la «acid music». Gì inquirenti 
hanno trovato molti sacchetti, 
che dovevano contenere una 
bella quantlté di stupefacenti, 
e tra le bottiglie di Martini rotte 
e le stelle filanti ridotte e poHi- 
glia hanno fatto capolino de¬ 
cine di pillole: gli esperti devo¬ 
no ancora analizzarle, ma 
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L'Invito per poter paitecipa'e al droga-party 
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Dica che costituisce l'ingre¬ 
diente principale dp questi 
party selvaggi (I «rave par¬ 


ties») inventati anni fa in In- 
giiillerra, e ora messi all'indi¬ 
ce dalie leggi britannich< -. 

Della festa di Fino Coma¬ 
sco restano ora meste tracce. 
La villa di via Vittorio Veneto 
38 é ridotta ad un immotdez- 
zaio, con le mascherine di 
Carnevale che spuntana dal 
fango, e cocci sparsi qua e là. 
E' una grande costruzione a 
due piani, con il paico albera¬ 
to die porta ancora l'impron¬ 
ta di un antico fasto. La villa, 
costruita dai selaioll Martinot- 
tl, fu inaugurata negli anni '30 
addirittura da Vittorio Ema¬ 
nuele ili, e per questo sopran¬ 


nominata «Villa Reale». L'ulti¬ 
mo proprietario conosduto è 
un tal Rossi, industriale coma¬ 
sco che ora dice di aver cedu¬ 
to «Villa Reale» nel dicembre 
scorso, ad un'immobiliare. 
Questa é una zona elegantis¬ 
sima, ai confini con Cadora- 
go: poche abitazioni, protette 
da aite siepL La quiete é stata 
turbata, nella notte tra sabato 
e domenica, dall'antvo im¬ 
provviso di dtie pullman tar¬ 
gati Milano e da un centinaio 
di vetture cariche di ragazzi. 
Belle auto, soprattutto fuori¬ 
strada: «Non capivo che cosa 
ci facessero - racconta una vi- 




Cina - e ad ogni buon conio 
me ne sono andata a letto con 
l'antirapine sotto il cuscino. 
Poi al mattino ho visto la poli¬ 
zia, e ho saputo che si trattava 
di un droga-party. Non era 
mai accaduto prima- In quella 
làlla, disabitata da tempo, non 
c'erano state in passato gran¬ 
di leste». , 

Anchei’i vicini non sanno 
nulla suO'attuBle proprietà. 
Probabilmente sa lutto il si¬ 
gnore che sta cercando di 
mettere in ordine la villa, e 
che caccia fuori i giornalisti: 
«Sono qui per caso, ero di pas¬ 
saggio e non so niente. La vil¬ 


la è del suocero di un mio 
amico». Un grande aiuto non 
viene neppure dal «santino» 
che spunta tra l'erba: é uno 
dei ricercatissimi biglietlì d'in¬ 
vito per li ‘Warehouse party a 
15000 watt» organizzato da 
un certo Sergio Cagnazzo e 
dalla società Synergy. Da una 
parte c'è la Madonna con i tre 
segreu dei Rosario - pare sia 
un classico di questi par^, 
che in Italia stanno prenden¬ 
do piede in modo che la poli¬ 
zia definisce «preoccupante» 
- ddll'altra le istruzioni perve¬ 
nire a conoscenza dell'indiriz¬ 
zo della lesta, tenuto segreto 
fino all'ultimo. Tra i recapiti 
fomiti c'è quello di un bar di 
Como, di un negozio di abbi¬ 
gliamento di Novara, di un ot¬ 
tico di Roma e di due negozi 
di dischi di Milano. Qui, per 
60 000 lue SI potevano com¬ 
prare li biglietto d'ingresso, 
che comprendeva anche il tic¬ 
ket di andata e ntomo per il- 
pullman privato, con partenza 
dal cimitero Monumentale di 
Milano. E' tutto alla luce del 
sole, anche se - dicono gli in- 
qu.ier.ti - dietro c'è un gno di 
pregiudicati. Ora uno dei re¬ 
sponsabili del negozio «Merak 
Music» è preoccupato; «lo non 
c'entro nulla, ho fatto solo la 
ptevendita...chi organizza 
queste feste mi contatta per- 
.. ùré sa che chi ama la acid 
music viene a comprare i di¬ 
schi da noi. Sono feste molto 
comuni, la località viene tenu¬ 
ta nascosta solo per tenere al¬ 
la larga gli zarri, la bmtta gen¬ 
te- evidenlemenle in questo 
caso non è bastato...». 


L’onorevole Bona Staller ha presentato una proposta i^r abolire la legge Merlin 
Associazioni e cooperative, soggette a controlli sanitari, pagherebbero tasse regolari 

«Case chiuse? Riapiiamole, ma tìfomiate» 


Una ptopoòta di légge per r[$tìuiztoiKi'd^lle,, 5 i;^^ 
chiuae»:<ma ili Versione profondameril^dtVei^.oal 
passato. È stata presentata da Ilona' StalIér, ptùlà- 
mentare radicale. L'onorevole Staller chiede l'aboli¬ 
zione delia legge Merlin e propone che sia consenti¬ 
to costituire «associazioni e cooperativè di prosthuti 
e prostitute». Controlli sanitari, nessun prh^legio fi¬ 
scale, trattamento previdenziale. 


OIAMPAOLOTUCCI 


■HROMA. L'onorevole radi¬ 
cale nona SlaUer ha un'ambi¬ 
zione; abolire la legge Merlin, 
ptr centrarne linalmenle gli 
obiettivi. Le «case chiuse» furo¬ 
no abolite la sera del 19 set¬ 
tembre 1958. Ieri, è stato pre- 
sentoto ufiicialmenle una pro¬ 
posta di legge, perchà siano 
riaperte. E, soprattutto, «rffor- 
ntot». Obquella aerar di 33 an¬ 
ni fa, sono sufi ricorrenti, an- 
nualiw non mensili, gli appelli 
e te riehteste, che propaganda- 
vano la necessità di abolire fa 
terà Merlin, di togliere I sigilli 
dalte case di tolleranza». L'o¬ 
norevole nona Staller va In 
un'altra direzione; correda la 
sua proposta di molti getiona- 
tissimi «buoni motivi» e di alcu¬ 
ne nòvilà. r«bùònl motivi» già 
ascoltati, discussi, arroventati 
' nelle parole e .nelle polemiche, 
sono noti. Riaprite 1 «ghetti del 
sesso» signUicnerebbe igiene, 
salute pubbtfca, sottrarre te 
prostitute al calvario, rischioso 


e umiliante, della strada. Ra¬ 
gioni raffotzate, secondo l'o¬ 
norevole, dalla diffusione del¬ 
l'Aids. Le novità hanno lo sco¬ 
po di neutralizzare due riserve 
avanzate da chi ha dileto negli 
anni te tegge-Merlin. Prima n- 
servo: abbiamo il dovere di lot¬ 
tare contro lo sfruttoraepto; Se¬ 
conda riserva.-tion possiamo 
sopportare che non solo lo 
slrutumento esista, ma che a 
praticarlo sia addirittura lo Sta¬ 
to. nona Staller non propone 
una riedizione dello Stoto-ruf- 
fiacio. Scrive; «Lo Stato non de¬ 
ve pio gestire la prostituzione, 
come avveniva prima del I9S8. 
Deve solo controftore che non 
ci siano invece azioni di sfrui- 
tomenio. Ecco perchè l'aulo- 
rizzazlone di Pubblica ticurez- 
za può essere dato, secondo la 
mia proposto, solo alte asso¬ 
ciazioni. alte società e alte 
cooperative composte esclusi¬ 
vamente di prostitute e prosti¬ 
tuii». insoMma, strOtluie rìgo- 



L'ontmvote nona Staler 


rosamente autogestite, nessun 
inMIegio ibertie, completo as¬ 
sicurazione del trattamento 
pievidenztote. I componenti 
delle associazioni devono es¬ 
sere maggiorenni e avere pie¬ 
na salute psteo-fiiica. Le sbut- 
lure vanno saltoposte a perio¬ 
dici controlli medici e aocerto- 
menti sonltori. Ancora, pene 
adeguate per chi organizzi for¬ 
me di sfruttamento della pro¬ 
stituzione altruL e per chi svol¬ 
ga l'attività, nonostante sfa af- 
tetto da malattia contagiosa. 


Cè poi l'articolo 12. Itecilà: «La 
teg^ 20/11/1958 numero 75è 
abrogato». La numero 75 è la 
legge firmato dalla senatrice 
socialista Una Meiiin, cioè l'e¬ 
sito di dieci onm di battaglie 
parlamentari e civili. Che por¬ 
tarono, sull'esempio deila 
Francia nel 1946, alla chiusura 
•delle case, i quartieri e qual¬ 
siasi altro luogo chiuso, dove si 
esercito la prostituzione». La 
legge Merlin voleva colpire lo 
sfoiltomento. Perciò, prevede 
pene severe per chi costringa 


zione, per chi eseicill la prosti¬ 
tuzione in un luogo pubblico. 
Obiettivi • severità con lo sfrut¬ 
tatore, neutralità-clemenza 
veiso lo sfruttalo - completa¬ 
mente failiti, secondo l'onore¬ 
vole Stolteri'U fenomeno della 
prostituzione sarebbe cresciu¬ 
to, e I prostiluli-e, abbandonati 
a se stessi, sarebbero finiti nel¬ 
le mani delle organizzazioni 
criminalL L'onorevole radicate 
non dice nè propone cose 
molto nuove. Il suo testo di leg¬ 
ge ricalca quello presentato il 
19 settenibrè 1968 dal deputa¬ 
lo socialdemocratico Antonio 
Bruno. C'è lo stesso impianto 
normativo, c’è un'analoga pre- 
I visione di associazioni e coo- 
perativtiif^awd'dnorevote Bru¬ 
no suggerutoai fatte nascere a 
debito distanza dai luoghi abi- 
lati-e dichiamarte «colline del¬ 
l'amore»). Cose non,-nuove, 
dunque, ma riproposto in un 
momento particolare. E da po¬ 
co uscito il lilm di Tinto Brass, 
che rievoca, in chiave apolo¬ 
getica, U mondo delie case 
chiuse. E di nuovo divampala 
la discussione sui giornali E, 
soprattutto, si citano sondaggi 
d’opinione e si interpreto ru¬ 
more della gente; sarebbe in 
crescila il numero degli italiani 
«nostalgici». Ma non è a loro 
che la Stallar dedica la propo¬ 
sto. 


Ma^è'Squillo 
a Montevarchi 
con «maitresse» 
novantenne 


■i MONTEVARCHI. (Arezzo) 
Più «grand-mère» che «mai¬ 
tresse» Wanda V., una vec¬ 
chietta di 90 anni con un pas¬ 
sato, ad inizio secolo, di bal¬ 
lerina. L'irriducibile veglianfa 
dirigeva una cosa-squillo nel 
centro di Montevaichi. Una 
segnalazione anonima ha in¬ 
dirizzato lapolizia che, dopo 
vari appostamenti attorno al¬ 
lo stobite, ha fatto irruzione 
nelrappariamento che aveva 
una doppia entrata per i 
clienlL Neir«alcova» gli agen¬ 
ti dei locate commissanato 
hanno sorpreso una coppia 
che ha ammesso il motivo 
deirinconbo. Quello che in¬ 
vece non si aspettavano era 
l'età delle quattro «lucciole» 
coinvolte nel giro (dai 40 ai 
50 anni) e dei clienti, tutti 
piuttosto attempati. Eviden¬ 
temente «nostalgici» delle ca¬ 
se chiuse, con preferenza per 
il giovedì, giorno di mercato. 


'Turoo: «Legge sag^a Tatafiore: «Depenalizzare 
ma non libera le donne» e niente norme spedali» 


MRIKMA «fosonounamora- 
listo. Continuo a pensare che 
te prostituzione vada combat¬ 
tuta e'-superata peiche resta 
una peHalefolmadlsubBlte^ 
nità dette donne. Ma ritengo 
che questo proposta di lem 
abbia una sua saggezza >: èia 
prima reazione diLMa Tuico 
allsUnizialivadI DonaStolter. 


L'ex-responsablte temmlnl- 
te comunMa pa^ In prima 
penona. A vol^far pariate 1 
Zf.Hi. otoA rini»i«iiu», n«i»b-it tetto. COI «tians» e t u 


persona. A vomT far pariate I 
«fatti», cioè l’Iniztatlva politica 
delle già-comuniste In tema di 
prosUtozIone, traviamo quella 
iesia delle donne, a Viareggio, 
nel primi anni Ottanta, In cui si 
dibatto con Fla e Carla, te lea¬ 
der. dei movimento delle luc- 
ciote. Oidl'84 In ^ deputole e 
aenatrid oomuniste deposita¬ 
no proposte di modiflca delia 
legge Meriin. L’ulUma giace 
itMi archivi del Senato come 
il 3SI del 1967, prima firmato- 
ria Ersilia Salvato. In cittque ar¬ 
ticoli chiede di colpire di più 


gli sfniltatori - e di garantire di 
più il rispetto del dSitti cMU di 
chi si prostituisce. 

Stenilica che il femminismo 
del Fti si ècomptetomente mi¬ 
surato con questo realtà? Che 
ha tenuto conto delle modili- 
catfonl del meicato: l'afflusso 
delle nigeriane, fi difagarè del 
fenomeno legato alto tossico¬ 
dipendenza, la prostituzione 
non più per bisom vitale, ma 
per scelto, fbvanegatsi delTof- 
ieita, coi «trans» et travestiti? E 
dell'emancipazione per cui si 
battono, onnai da anni, te «lue- 
ck^7 

Uvia Turco giudica: «Per noi 
è un temo tabù. Per me lo è. 
Ho una posizione di principio 
che mi ha portato a,evitaredi 
ofltoniare diiettomente te que¬ 
stione». 

Ovvero? ■ ' 

•In linea di principio sono con¬ 
traria al riconoscimento, alla 
legalizzazione di un fenomeno 
che, anche nelle sue torme ag¬ 


giornate, credo che sia legato 
alla mancato possibilità, per le 
donne, di vedersi tIconosciuU 
diritti fondamentali col lavoro». 

ADÓn, che cosa proponif 
•Prevenire,' inipedire che si ar¬ 
rivi alla meictflcazlone del cor¬ 
po. E roteurarst col fenomeno 
che esiste». 

La proposte StaDer al rttlso- 
ra, anMiniOt coi (enomeoo, 
•L'apprezzo perchè intende 
contrastare ogni torma di slrut- 
tamento delle donne che scel¬ 
gono, o sono costrette, a pro- 
sUtuirsL lo credo che nella 
maggiotanza dei casi siano co- 
abelìe. E perchè tende a mette¬ 
re al centro dei problema te lo- 
rodlgnltexte loro salute». 

Lavoteroili? 

•Mi asterrei». 


M ROMA. «Qualcou di buo¬ 
no nella proposto c'è. Ma resto 
una 'legge speciale', lo, inve¬ 
ce, sostengo la completo de- 
pettolizzazione delta prostitu¬ 
zione Il rapporto frachi si pro¬ 
stituisce e chi è cliente dev’es¬ 
sere libero, privato, senza au¬ 
torizzazioni nè luosii deputa¬ 
ti nè controllT sociali. 
Sottoposto alte l^i normali; 
c'è sminamento? replichiamo 
le leggi suH'estontone, sUI’rac- 
IwL..»; cosi replica Roberta Ta- 
tafioie, glomalista di «Noldon- 
ne». già direttrice di «Lucciote», 
il giornate per i diritti civili delie 
prostitute. 

Tataftore che cosa anrezza 
deOInlzìittiva tegwaiba 
dette depatata radicate ilo- 
naSttelai? 

•Sono d'accoidissimo con il 
principio delTautogestione 
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della propria attività da parte 
di chi si prostituisce. Nessuno 
può pensare che Staller si alli¬ 
nei a chi ha nostolgia delle ca¬ 
se chiuse. E apprezzo che. vi¬ 
sto che patte di controllo sani- 
torio, tasua proposto di legge 
lo preveda per 1 clienu, come 
per le prostitute. Dunque, non 
. c'è Un'intenzione demoniz¬ 
zante. Però perchè, anche se 
pervia sanitaria, quest'esigen¬ 
za di sorvegliare, vidimare? E 
poi: chi dare l'autorizzazione a 
esercilateTA 

TasasN questo lavoro aa- 
lebbe un pasro avrmti o in- 
dMroT 

«Teniamo conto che oggi non 
viene soggetto al fisco per mo¬ 
tivi ’morsu’i Cosi dice l'ulUma 
senlanro del Mmisiero delie Ti- 
nanze, in rlspostoal parlamen¬ 
tate missino ghe chiedeva una 
tossa sulle lucciolei. 

Stoiter parla dette aecctsltà 
di governate o combattere, 
senza Ipocrisie, fenomeni 
esistente la eresdto di no 


Quanto costa mantenere un veicolo 

Carburante ^ icomposa ioinpOTanMeiass) 



Mcintenere l’auto; 
costa in un anno 
tre milioni a testa 


Cara, carissima auto. Solo per rifornirla di benzina,* 
assicurarla e mantenerla in buona salute, nel 1988: 
gli automobilisti italiani - particolarmente affezio- - 
nati alle piccole e medie cilindrate, tra 750 e 1400 cc ' 
- hanno speso mediamente 2.994.000 lire a testa. E 
mentre le vetture in circolazione sono ormai più di^ 
venti milioni, la Cee sta studiando misure per ridurre 
del 40% il numero dei morti in incìdenti stradali. 


PIETRO STRAMBA-4AOIALB 


M ROMA. Poco meno di tre 
milioni di lire, È la cifra che 
mediamente ogm automobili- 
sto italiano ha speso, ammor¬ 
tamento a parte, nel corso del 
1988 per mantenere la sua vet¬ 
tura, mentre f propnetari di ci¬ 
clomotori se la sono cavato 
con appena 300.000 lire a te¬ 
sto. A metà strada i motodcli- 
sU, con una spesa annua di 
970.000 lire. A rivelarlo è una 
rilevazione deU’lstat - che ha 
inteiiogato telefonicamente 
un campione di 7.800 famiglie 
- su «uso e spese di manuten¬ 
zione del mezzi di trasporto 
privati» ritetito, appunto, al 
1988. 

La parte del leone te fanno 
le auto, che da sole rappicsen- 
tono 1'84.9K del totale e assor¬ 
bono quasi il 97% della spesa 
complessiva, poco più di 
60.400 miliardi su un totote di 
62.500. il grosso della spesa 
(quasi 28 000 miliardi, il 
462%) è rappresentato dalla 
voce «carburante», con una 
media di 1345.000 lire a testo 
perle auto a benzina. Più alta 
è invece la spesa per Gpl 
(1.495.000 lire) e gasolio 
Ò-601.000), che pure costano 
meno. La contraddizione, pe¬ 
rò, è solo appaiente; te auto a 
gasolio e a Cpl - prefente in 
genere da chi viaggia motto so¬ 
prattutto per lavoro - percorro¬ 
no mediamente in un anno ri¬ 
spettivamente 23.009 e 19346 
chilomettf. contro i 9.330 di 
quelle a benzina. L’eftettivo 
costo chilometirico - che com¬ 
plessivamente per le auto era 
nel 1988 di 261 lire, contro te 
2% delle moto, le 186 dei ci- 
domotori e le 343 di camper, 
vetture speciali ecc. - per il 
carburante passa quindi dalie 
144 tire dette benzina alle 75 
del Cpl e alte 69 del gasolio. 

Olspostito-spcndeie afre ri¬ 
levanti per comperare e man¬ 
tenere la loro auto, alla quale - 


come confermano anche altre 
indagini - sono affezionatissi-, 
mi, gli italiani sembrano peiO» 
poco propensi a darle un tetto*’ 
per la notte: la voce «garage»* 
rappresento solo l'l% del tota-* 
le. Ma in compenso, mentre* 
528000 lire a lesta prendono 
in un anno la strada delle assi¬ 
curazioni, te manutenzione as- SJ 
sorbe oltre un quarto della*, 
spesa complessiva: 550.000 
re all'anno vanno al meccani- ' 
co. 82.000 al gommista e*‘ 
183.000 alcairozziere. 

Grande cura per l'amato 
quattroruote o acciacchi della 
vecchiaia della medesima? In 
effetti, il 26% delle auto (e ad- 
dinttura il 36% dei detomoto- 
ri) circola da dieci o più anni, > 
e avrebbe ormai bisogno di , 
andare in pensione per rag- * 
giunti limiti d'età c, soprattutto, 
di sicurezza. Anche perchè - i 
dati sono stati ricordati ieri a 
Bruxelles dalte commissione 
Trasporti della Cee - dal 1957 * 
a offii nel paesi della Comuni- ^ 
tà europea gli inudenti stradali > 
hanno provocato due milioni ' 
di moni. E la listo si allunga tra- 
gicamcnic al ritmo di 50 000 
morti (25.000 solo dall'Inizio 
detto croi del Colio nell'agosto 
scoiso) e un milione e mezzo* 
di feriti all’anno, con un danno ' 
equivaienle aH’intero prodotto,^ 
nazionale lordo del Portogallo, ««i 

Secondo la commissione, 
dimensione delia strage puòi^' 
però essere ridotta almeno delrt, 
30-40% nei prossimi dieci annL^ 
adottando in primo luogo limi-r 
ti di velocita più rigorosi sia per< 
le auto sia per i camìoiu a un»* 
incremento dei 20% della velo-»! 
cita - è la conclusione degli*' 
esperti, che stanno mettendo a 
punto un plano con 67 preseli- 
zioni per guidaton, veicoli e in-., ‘ 
frastrutture - comspondono 
un aumentodeM0% degli inci-^ 
denti mortoli e ua torte au-^ 
mento deirinquinamento. 


mercato nuovo che dilata i 
fenomeni di aèrnttomenlo, Il 
riaddo da Ahta. Tatafiore 
coaa propone? 

«MI batto per la legalizzazione 
delle droghe, voglio una buo¬ 
na applicazfone della legge 
Martelli e l’integrazione sociale 


degli immigrati, una seria ap¬ 
plicazione delle norme penali 
già esistenti per citi sfrutto, e 
consultori, servizi sanitari per 
chi esercitaL jnyece di controUL 
Inoltre, un lavoro suite cultura 
sessuale...» 

B principio di Tatafiore qual 

èJndefiniUvnf 

•Donne e uomini che intendo¬ 
no prostituirsi dovrebbero po¬ 
terlo lare in un regime che non 
Il inchiodi ai loro ruoli. Rispon¬ 
dendo al codici del diritto pri¬ 
vato, Lo Sfato, fa legge, non 
devono appianile, rfdunre un 
fenomeno che è complesso, 
ha tante pieghe quante ne Ito 
fa società ernie. E ha una sua 
bellezza...» 


COMUNE DI CALENZANO 

_ PROVINCIA DI FIR ENZE 

comunicato 

Al tensi a per oli eflaW dalla L. n. SS del 10/3/1990 

A) In data 12 luglia ISSO la Coatnizioni Vanni S pA. è rimasta agclu- 
dicatarla eon il ribassa dal 10.68K dalt'appalto per rasecuziona del 
lavori relativi alla realizzazione del nuovo Cimitero comunale • 1* lot- 

I to L'aggiudicazione è avvenuta con II sistema di cui all'ertl, lette) 

I della L 2/2/1973 n. 14. Importo a base di gara L. 1.03S.730ùaa 

B) Alta gara sono stale invitata le seguenti dille; 1) EdilcastetlanI - Fi¬ 
renze, 2) Steel a p a.- Campi Bisanzio, 3) Minuto Gioacchino - Firen¬ 
ze; 4) Minuto OiBCinto - Firenze: S) Focaidl Pietro • S. Giovanni Val- 
derno; S) Cesai - Firenze; 7) Merlo Vescovi - Firenze; 8) Edlipro- 
grese t.r.L - Prato; 9) Carniello Ruggero a.r I. - Sacila; 10) Carducci 
Valaito - Firenze; il) Carep - Prato; 12) Vanni a.pto. - Slgna; 13) Edll- 
totcaiM tA a. - FIranza; 14) EdII 2000 B.r.1. - Firenzs; 1S) ItalacavI - La¬ 
stra a Slgna; 18) Poliatrada 8.p.a. - Campi Blaenzio; 17) Co Ed Ar. 
a r.l. - Arezzo: 18) C M.S. - Montecatini Terme; 19) /tos. Tamp. di Im¬ 
prese BaldaaalnI s.pto. e La Calenzano Asfalti epa.- Firenzs, 20) 
EdlttlesolBne di Mauro Ugolini ■ Firenze; 21) Spazio Edile - Firenze; 
22) Faetulas s.r.1. ■ Firenzs; 23) Valdamo s.p a. - Scandiccl. 24) Bo- 
gliolo Agostino srl.- Vlllanova (T Albanga; 25) Troni OmIIds o tigli 
s.n.c. - Firenze; 26) Stisltl Giuseppa - Montevarchi; 27) PancenI Coal¬ 
mo - signt: 28) Qrazzinl cav. Fortunato- Rrenze; 2faEdileoop Forlì - 
Forti; 30) Consorzio Regionale Etrurla - Empoli: 31) C C C. - Bolo¬ 
gna; 32) Conacoop • Forti; 33) C.C.P.L. • Reggio Emilia: 34) C T.C. - Fi¬ 
renze; 3S) Monti e.n c. - Woniscetini Terme: 36) Coop. Edile Monte- 
maggio - Colle Val d'Elsa: 37) Mancini Aldo - Roma; 38) Coop di La¬ 
voro unità ■ San Quirleo d'Orele; 39) Coop. Edili Allo Savio • San Pie¬ 
ro in Bagno, 40) Del Debbio ape.- Lucca; 41) Mordini a Malorelll 
a.nx. - Firenze; 42) Sarda Cssip 8.p.a. • Cagliari, 43) Coop. Edile La 
CasWInuovese - Cavriglla; 44) Coop. Edile Monghldoro - Monghido- 
ro, 48) Casini e Merendi e.r I. • Firenze. 46) Zevagll Oliviero - Monte- 
catini Terme; 47) Consorzio Veneto Cooperativo - Merghera; 48) 
Coop. EdUaeato - Sesto Fiorontino: 48) Consorzio Ravannata delle 
Coop. di Produzione s Lavoro - Ravenna; 50) BraconI Costruzioni 
s.r I. - Cimpl BIsenzIo; SI) Bslloni Prefabbricati a p a. - Bibblano; 82) 
Edareoop - Ballaria: 63) Coop. Produzione e Lavoro -Ciro Menotti» - 
Bologna: 54) Crea e.r I. - Arezzo: 88) Cono. Artigiani Edili s Attlni - Bo¬ 
logna; 86) Rodono Borghini Costruzioni a.r I. - Vinci. 57) Coop Edll- 
centro Etrurla - Arezzo. 58) Martini Roberto - Calenzano, 59) Del Deb¬ 
bio - Lucca; 60) Guzzi Ermanno- Lamezia Tarma; 61) Ires s p a Co¬ 
struzioni e Restauri - Firenze; 82) Raspanti Vittorino - Firenze; 63) 
Cacesrelll e Baldini - Montignoeo; 64) Benda Costruzioni - Este; 85) 
Olancamitll Scavi s.n e. • Albano Laziair, 85) Sebastiano Glanquinlo 
- Caserta; 67) Coop. Edile C E.R. - Rlmlnl; 68) Bontrinl Orlando -Ter¬ 
ranova BraocMInl; 89) S./LC. OuerrI - Firenze; 70) Cola s.n c. • Cor¬ 
vara di Oolete; 71) PrIooH Leonardo • Cassano all'Ionio; 72) Carlutti' 
Coetruzion) a.r.l. - Udins; 73) A. Fiori s n.c. ■ Piatola: 74) Santa Brigi¬ 
da • S. Brigida, 75) C.F C. - Reggio Emilia; 76) Plani Costruzioni - Pon- 
Isaalave; 77) Biemme Coalruzloni - Linea; 78) Modena Bruno • Luo- 
ca: 79) Moricci Dino - S. Pleroa Sleve, 80) Sobeili Francesco-Arez¬ 
zo. 

O Imprese partecipanti' quelle contrassegnate con I numeri da 1) a 
35). 































IN Italia 



Violante (Pds) chiede 
un intervento del governo 
Audizione di Claudio Martelli 
alla commissione Antimafia 


Ieri alla Camera e al Senato 
decine di interpellanze 
Uno studio del governo 
sui verdetti della Cassazione 


«Gli morì dì Carnevale 
fevorìscono sempre ì boss» 


Mafia, accordo Italia-Ungherìa 

Scotti: «Ma che decorrenza, 
dopo la prima sentenza 
la i3ena dev'essere applicata» 

0ALW08TB0 INVIATO _ 

ounnicipuuni 




Wm BUDAPEST. Tranquillo, mi¬ 
surato nelle parole, senza im¬ 
barazzi. Il mlnbiio degli Interni 
Vincento Scotti ha spiegato 
che «non bisogna legUeraie 
sulTonda delle emozioni per¬ 
ché è sbaglialo». Poi, come 
possibile flqtosta al problema 
delle scarcerazioni tacili che 
tante polemiche ha suscitato 
in Italiii, ha rilanciato un'idea 
tanto cara ad Andreottl. Basta 
con l'applicazione fino al terzo 
e definitiva grado di giudizio 
della l>!Sge sulla deconeiua 
dei tenoutL Dopo la aenteioa 
di primo grado, la pena deve 
essere applicata. Insomma 
meiw garanzie, per evitare 
evastonflegalizzale di ergasto¬ 
lani, rei cenlessi, Uner e bora. 
SulTaereo che lo postava a Bu¬ 
dapest per la fillnadell'aoco^ 
do bilaterale ira IlaliaeUnghe- 
riaperlaioltaalladrogaealil- 
cidi«gÌQ del denaro spoico, il 
miobiro defilntemo ha vohilo 
cspiimcie la sua preoccupa¬ 
zione per le leeentt sente n ze 
che hacsio consenttra a decfaw 
(fi esponeMI di •Cosa nostra» 
di lasciale 0 carcere. Molli i 
commenit sulla ataimagliie di 
debolerza dala dallo Statoi. 
meiw, anzi zero, quelli sulla 
•giustizia maiala» die, garanti¬ 
smo « patte, ha sicuiamente 
qualche lespansablUtb per 
quello riir accade. Basii pen¬ 
sare atkr dWlcoiH bi cui si di- 
battono da tempo I ghidld e 
alla quul toiala maiieafiza «fi ' 
risposte ito Parte dello Stato. 

Ma rii nonte aU'opInione 
pubbUci. nluatamente indi¬ 
gnata por il tatto che perleokMl 
crimlnafivengaiwiiinessIlnU- 
berta, 4 slcuiamenie pio aam- 
plice promettere un «giro di vi- 
im. E Vincenzo SciìtU, nella 
sua vesledi minWio degli In¬ 
terni, lui voluto anche sottoli¬ 
neare fi latto che le scarcera¬ 
zioni del boss potrebbero an¬ 
che Inlhilre negativamenle sul 
morale defie forze di polizia, 
che spesso vedono il loro lavo¬ 
ro vanlArato. <11 rischio c'4 - ha 
detto Scolti - con queste scar- 
cerazlorl si peroemsce anche, 
soprattutto tra la gente, la loiza 
del delinquente di ironie alla 
debolezta delle biituzionL In 
molti paesi il ritomo dei boss 
rappreMnia una sconfitta. Io 
sono notevolmente preoccu¬ 
pato arche perché l’azione 
delle forte dell’iudine incontra 
sempre più l'ostacolo di una 
efficace e rapida giustizia. 
Clan patta dei delitti di mafia 
ha come protagonisti persone 


In libertà provvisoria, che go¬ 
dono di permessi o altro. La 
questione della deconenza dei 
termini va affrontala con ur¬ 
genza. D Parlamento avrà pre¬ 
sto la possibilità di rifieltere 
sulle proposte del governo. En¬ 
tro Pàsqua si potrà tenere una 
sessione suaordlnaiia dedica¬ 
ta ai temi della giustizia e dcl- 
Totdine pubblico. In quell' oc¬ 
casione si potrebbe inserire 
questo correttivo all'Interno 
del decreto presentalo da Vas¬ 
salli» Perawaloiarelasuatesi, 
Scatti ha licordatoche la mag¬ 
gior patte dei 300 pericolosi la¬ 
titanti cattumU neU'ullimo an¬ 
no, per un motivo o per l'altro, 
si Uova adesao in libolà. 

Porte del carcere che si 
aprono per i delinquenU. Ma 
chi deve combattete la oiml- 
naUlà oiganizzaui. viene sem¬ 
pre messo nelle migliori condi¬ 
zioni per tarlo? fi riterlmento, 
inevliabUe, é al Sudice Falco¬ 
ne che dovrebbe essere trasfe¬ 
rito al ministero. «Ayala deve 
venire al ministero per tnolM 
di slcutezza - ha anetrtrato U 
ministro daOlnienio, seste- 
rieixlo (fi asMfe all'oacuio del¬ 
l'Idea di Martelli -i è cosi an¬ 
che per Falcone? Non lo so e 
oxnunque non voglio espri¬ 
mere gtudiil su decisioni di al¬ 
ni coUeghL Personalmente 
pettso che 1 ghidicl non do- 
viebberosiate nel ministeri ma 
nel campi di battaglia». Litui 
ottica, neppure tanto volata, 
nei confronti del vice-presi¬ 
dente del CoftsigUo, Guardasi- 
,gUU «ad interim». 

In serata il minbiro Scotti ha 
firmato raccordo tra Italia e 
Ungheria per la Iona al traffico 
di maga e al riciclaggio del de¬ 
naro sporco. Crocei del tiaf- 
Acanti che agiscono sulla ■rot¬ 
ta bolcanicsi, l'Ungheria ri¬ 
schia di divenlare in breve 
tempo una lena di conquista 
delle mganizzazlonl criminali, 
•Cosa nostra» In testa. Traffico 
di droga e, soprattutto, nuovo 
paradiso per gli iitvestimenti 
mafiosL noprio quest'ultimo 
aspetto é ritenuto maggior¬ 
mente «qualificante» Semplice 
li motivo, il bisogno di valuta 
potrebbe indurre i funzionari 
magiari ad urta certa tolleran¬ 
za. La criminalità organizzala 
potrebbe quitufi trame un van- 
lagglo difficilmente recupera¬ 
bile. L'accordo bilaterale é an¬ 
che un tentativD di bloccate la 
nascita di una «nuova filiale» 
maflosa sulle sponde del Da¬ 
nubio. 


Scarcerazioni facili: Luciano Violante vicepresiden¬ 
te dei deputati del Pds chiede al governo d'interve¬ 
nire per porre nmedio alla sequela di annullamenti 
della Cassazione, che tende «a favorire i boss della 
mafia e della camorra». SuU'argomento ieri discus¬ 
sione alla Camera e al Senato. Il govepo elude le 
domande e rinvia tutto aU'audizione di Martelli do¬ 
mani alla Commissione antimafia. 


CARLA CHILO 


ROMA Sarà Claudio Mar¬ 


telli, vicepresidente del consi¬ 
glio e ministro della Giustizia 
ad intenm, ad illustrare le delu¬ 
sioni del governo sulle scarce¬ 
razioni dei mafiosi permesse 
daH'ultima sentenza della pri¬ 
ma sezione (iella Corte di Cas¬ 
sazione Lo farà domani maiu- 
na a S Maculo, davanti ai par¬ 
lamentari della commissioiK 
AnUmafia. 

Sarà in (juella sede ha an¬ 
nuncialo ieri mattina Luciano 
Violante, vicepresidente del 
grappo comunista Pds, che il 
suo partito chiederà che ven¬ 
gano adottate «le misure che é 
necessario adottare a garanzia 
della sicurezza del dttadini» 
Quali siano queste misure é 
stato In porte anticipato nel- 
l'intenento che Violante ha te¬ 
nuto ieri manilla olla Camera. 


•Il govento - ha detto - ha rico¬ 
nosciuto il grave errore com¬ 
messo dalla prima sezione pe¬ 
nale della Cassazione, nell'or¬ 
dinanza di scarcerazione di Pi¬ 
no Lucchese, condannato a 17 
anni di leclusiofie per tentato 
omicidio ed aliro. Con lo stes¬ 
so provvedimento - prosegue 
Violante - sono stati commessi 
alili errori dello stesso genere, 
come la scarcerazione di An¬ 
tonimi Lolacono, che eveva 
addirittura rinunciato al ricor¬ 
so Al di là della questione ge¬ 
nerale, non ti puO non rilerare 
che gli errori della prima sezio¬ 
ne penale della Cassazione sia 
in questo, sia In altri casi, sono 
tutti nella stessa direzione, terv 
dono cioè, a lavorile boss del¬ 
la mafia e della camorra». 

Violante, insomma, sollecita 
un Intervento del ministro, pep 



Luciano tfiolante 


chè non sia vanificato il lavoro 
dei giudici impegnati da anni 
in rischkzre e difficili indagini 
per accertare le leponsabiiilà 
delta mafia in molle zone dlta- 
lia. 

Sull'argomento sono Inter¬ 
venuti in mattinata alla Came¬ 
ra e nel tardo pomeriggio in 
Senato, decine di parlamentari 


e. in risposta, il soltosemlarìo 
socialista Franco Castiglione 

Tre ^li ordini di problemi 
sollevali da deputati c senaton 
1 } quali iniziative ha intenzio¬ 
ne (fi assumere il governo per¬ 
ché i boss scarcerati non fac¬ 
ciano perdere le loro tracce 
come altre volte è avvenuto in 
passalo 2) Se il governo abbia 
intenzione d' intervenire per 
iTKXlilicaie ultenonnente i ter¬ 
mini di custodia cautelare. 3) 
Che tipo di intervento è stato 
adottato per consentire ai giu¬ 
dici di celebrare i procerai con 
maggiore celerità. 

A chi. come il senatore Ne¬ 
reo Battello, chiedeva al gover¬ 
no di tornire ulteriori dati e in- 
(ormazioni per valutare una 
sentenza che ha suscitato tan¬ 
to scalpore, il sottosegretario 
ha risposto di non avere anco¬ 
ra tutti gli elemenu che «il go¬ 
verno SI riserva di ollrire entro 
qualche giorno»: ha, Insomma, 
rinviato ogni valutazione sul 
caso all'audizione di Claudio 
Martelli 

Nel frattempo ha illustrato 1 
risultati (parziali) di una anali¬ 
si che il ministero di Grazia e 
Giustizia sla predisponendo 
sulle sentenze (iella pnma se¬ 
zione della Cassazione. Nailo 
studio, avvialo su richlesla del¬ 
la commissione paiiamentare 
AnUmafia (seduta del 31 geiy 


nato 1989), si analizzano solo 
i provvedimenti di annulla¬ 
mento emessi per fatti di cnmi- 
nalità organizzata Sonointut- 
lo 416. Di questi, 326 sono stati 
emessi in (ramerà di consigiio, 
contro i 90 pronunciaU in pub¬ 
blica udienza. Risulta perciò 
(die l'attmlà di annullamento 
della pnma sezione penale ha 
nguaidalo, quasi totalmente, 
provvedimenti di misure cau¬ 
telari sia di restrizione della li- 
beltà, che di carattere patrimo¬ 
niale Perchè la Cassazione an¬ 
nulla? Nella maggior parte dei 
casi (oltie 60% del totale) per 
(filetto di motivaziooe della 
sentenza. Un'analisi ancora 
più dettagliata mette In lurra 
che in 104 casi I giudici della 
Suprema corte hanno ritenuto 
insuttlcienU gli indizi di colpe¬ 
volezza, 38 sono le sentenze 
annullate per errori logici di 
valutazione, menbe in 14 casi 
la motivazione sarebbe stara 
viziata per' glusUficaie la misu¬ 
ra della pena in concreto inflit¬ 
ta Commentando il traferi- 
meplo a Roma del giudice Gio¬ 
vanni Falcone, (indirettamen¬ 
te confermato al ministero di 
Grazia e Giustizia) la Voce re- 
pubblkrana augura che l'am¬ 
ministrazione giudiziaria pos¬ 
sa aweleisl a pieno dell'espe¬ 
rienza grandissima di Falcone. 


Al processo di Catania depone il giudice Martorana: non sa, non ricorda, minimizza 


«Costa era un magistrato come tanti» 

Ma perché hanno ammazzato proprio lui? 


Al processo per rofhfeidiò (ffetgiudice dae'tano" Co¬ 
sta, ha deposto ieri Martorana, il procuratore ag¬ 
giunto di quegli anni Quattro ore e mezza di do¬ 
mande per avere una sequela di «non so» e di «non 
ricordo» come risposte. La difesa di parte civile cer¬ 
ca di alzare il tiro del processo. «U procuratore di Pa¬ 
lermo - dice l'avvocato Zupo - fu il "pHmo che inda¬ 
gò e fece condannare dei politici». 


DAL NOSTRO INVIATO 

NINNI ANOmOLO 


■i CATANIA Se c'era non ri¬ 
corda. Oppure siccoine non 
c'era, gli si può chiedere di lut¬ 
to, tranne, noluralmente, che 
di rtcordaie. Quattro ore e 
mezza di domande. Le rispo¬ 
ste? Un po' tutte cosL Gaetano 
Martorana, oggi Avvocato ge¬ 
nerale, ad un certo punto si al¬ 
za e si mettea passeggjaK,La 
schiena gli fa male cosi so¬ 
spendono l'udienza e lui ha il 
tempo di riprendere un po' di 
flato, di respirare. Quando la 
Corte toma in aula, rloseume la 
posizione di primo: immobili 
le gambe, immobile lui fino al 
torace. Ma quelle manii Parta¬ 
no da sole, cercano di aiutate 


la mente a ricordare. Alla fine 
sopragghinK lo sconioito, «Si¬ 
gnor presldwte non ho me¬ 
moria, non sono Pico della Mi¬ 
randola, non riesco a riconta¬ 
re». Procuratore aggiunto as¬ 
sieme a Costa, poi, di fatto, 
procuratore e basta dopo che 
Costa venne ammazzala Qua¬ 
rantotto ore dopo (luci delitto, 
gli dissero che m un'altra stan¬ 
za della procura si ere sponta¬ 
neamente presentato Salvato¬ 
le Inzetillo, l'unico Imputato 
del processo che si celebra a 
Catania. Era riceicato. ma lui, 
Martorana, rimasto da solo a 
reggete l'ufficio, dice che non 
lo sapeva. Non sapeva che la 


polizia stava Inseguendo da 
due giorni pn^itio quell'uoma 
Secondo l'aocusasaiebbeata- 
to II palo del commando che fi 
6 di agosto del 1980, u(xise 
Costa. Due giorni dopo, bive- 
ce, I» lasciarono andare, OggL 
InzeriUo, è l'unico imputato. 
L'accusa? concotso in omici¬ 
dio Ieri, a Catania, un'aMra 
udienza del processo Costa, 
davanti alla Cotte cominciano 
a sfilate i magistrati Quelli che 
lavoravano neli’uflicio del pro¬ 
curatore generale Quelli che 
si rifiutarono di firniare le con¬ 
valide del SS arresti del clan In- 
zerUio-SpalolA Martorana 
adesso ricorda. Quella thinio- 
ne?Quella del 9 maggio’Quel¬ 
la che Costa conveioS nel suo 
ufficio dopo che 155 erano sta¬ 
ti già arrestati? Notò che c'era 
tensione, propose una media¬ 
zione Il iKordo, a questo pun¬ 
to, si la nitido «I sostituti Sciac- 
chltano e Croce - dice Morto- 
rana - dissero al procuratore 
(die buona parte drali arresti 
non andavano convafidatl. Co¬ 
sta Inveve prospettava la ne¬ 
cessità di una convalida globa¬ 
le». E lui? Luipropose una me¬ 
diazione: «Di abbandonare 


una soluzione rigorosa» Boise 
ne andò Come fini? Martorana 
non riconte. Ricominctaa non 
ricordare. Come lini, lui. che 
era il procuratore aggiunto, lo 
seppe li giorno dopo. Forse da 
(tosta, forse dal giomali- non lo 
ricorda. Andò a finire che ad 
aw(xrafi e giornalisti, I sostiluU. 
dissero che era Costa ii re¬ 
sponsabile di quegli onesti. Ber 
la mafia una buona informa¬ 
zione I legali di patte (ovile ai- 
zano il Uro- quell omicidio 
rientra a pieno titolo nell’elen¬ 
co dei ilelitti poliiKO-mafiosi 
che hanno insanaumato Paler¬ 
mo agli inizi de^ anni 80. <41 
procuratore Co^ fu uno dei 
primi che cominciò ad indaga¬ 
re sui politici - dice l'avvocato 
Giuseppe Zupo - grazie alla 
sua Iniziativa si Istruirono e si 
conclusero con condanne, 
processi contro Salvatore Ca¬ 
stro, Bssessoie comunale ai 
Lavori Pubblici, un fedelissimo 
di don Vito Ciancimino, e con¬ 
tro Ernesto DI Ftesco, allora 
presidenle democristiano del¬ 
ta Provincia (fi Palermo» I rap¬ 
porti di polizia successivi al de¬ 
litto Costa indicavano nella pi¬ 
sta del riciclaggio, delle Indagi¬ 


ni patrimoniali, degli appald, 
in partlcolate di quelli delle 
scuole (gli stessi sul quali ave¬ 
va chiesto chiarimenti Pleisan- 
ti Maitarella), 1 possibili mo¬ 
venti deH'omlcIdio. Ma c'è una 
regia che tende a minimizzare 
la portata della motte di Gaeta¬ 
no Costa. Come dice Rita Bar- 
toli, la vedova del magistrato, 
•ad estrapolarla da una tragica 
sequenza di cadaveri» La pista 
degli Spatola e degli Inzerillo? 
Famiglie potenti, intrecci alto¬ 
locati, rapporti stretti con la Pa¬ 
lermo che conta Appalli, pub¬ 
blica amministrazione, lìnan- 
za, affaiL II riporto sui SS? 
Quegli arresti? Potevano essere 
solo la punta di un iceberg. E 
allora. Costa come Mattarella. 
come Terranova, come Giulia¬ 
no, come il capitano Basile, 
come i cadaveri eccellenti che 
verranno dopo Ma II tentativo 
è quello di minimizzare E 
Gaetano Martorana dice che 
con Costa andava come anda¬ 
va pnma, che in procura non 
c’era gran che di nuovo Cèda 
chiedersi, allora, peichè han¬ 
no ammazzato proprio quel 
magistrato. Quella morte? (3ii 
lo sa perché c'è stata. 





Palermo, clima di restaurazione. Commenti amari suH’abbandono di Falcone: «Dieci anni di lavoro buttati al vento» 

I mafiosi lìbemti brindano al bar del tribunale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


I Sono 43 e non 41 
|le scarcerazioni 
|decise dalla Corte 


Hi PALERMO Definito il qua¬ 
dro delle posizioni giudiziarie 
1 ^ di bosae gmari di «Cosa n» 
^ stia» rim<3tN in libertà per de- 
coirenza dei termini della cu- 
\st(xlia ctulelara. II imputati 
hanno già lasciato il carcera 
h (o lo faranno nelle prossime 
y ore), albi 7 Invece vi lesteran- 
no perchè detenuti per altre 
condanne. Altri tO imputati, al 
momento agli arresti domicl- 
1 liarL dovranno decidere se ac- 
ettare il provvedimento che li 
y l'mette in libertà e raggiungere 
l' un divets) comune per la di- 
J'man obUigata, al (fi fuori di 
y quello (il residenza. GII altri 15 
) i imputali (taCaosazioae ha oc- 
coito43nbonleiwn4I) sono 
I. giil.lnlibeilà.aoaopasfiambu- 
i', mcautolaii personali in atto da 
i‘u primaftaJasentanza. 




Le porte del calcete si sono 
aperte per quattro (e non 3) 
dìetenuU condannali all'erga¬ 
stolo Ai nomi di Salvatore Ro¬ 
tolo, Pieno Senapa e Giovan¬ 
battista Pullarà va aggiunto 
quello di Francesco Spadaio. 
Resteranno invece in prigione, 
per altre condanne, mi «erga- 
stolani» Antonino Marchese, 
Antonio Sinagra e Vincenzo Si- 
nagra. 

Uno dei 10 Imputati agli ar¬ 
resti domiciliari, Vincenzo Di 
Leo, è stato assolto in appello 
Tra I 15 Imputati in libertà 
ptowlsoria, Onofrio Di Fresco, 
condannato a 7 anni, è scom¬ 
parso martedì scorso ossime al 
(tognato Giovanni MatrangA 
hton si esclude che siano liina- 
stt vittime delta «lupara bian¬ 
ca». 


SAVBRIO LODATO 


■i PALERMO Mattinata Indi- 
menticabite, quella di ieri, al 
Palazzo di giusUziA Con le fac¬ 
ce stupite dei giudici che ap¬ 
prendono dai giornali la noti¬ 
zia che Falcone se ne va Con I 
supeiMller (veri o presunti che 
siano) banquillamente a spas¬ 
so per II tribunale, persino alla 
bouvette dove, fra un caffè e 
un altro, si concedono il lusso 
di salutare con deferenza I ma¬ 
gistrati antlmallA Con Michele 
e Salvatore Greco, I due fratelli 
uniU da un (testino processua¬ 
le comune, finalmente insie¬ 
me, per rispondere di buflA al¬ 
la terza sezione di tribunale. 
Per loro. Il Pm Francesco Lo 
Voi ha chieslo una condanna 
a tre anni e 6 mesi. Sono accu¬ 
sati (fi essersi appropriati itie- 
golaimente di un finanziamen¬ 
to regionale di I mlliaido e 
mezzo per bonificare il teneno 
Veibumcaudo. nelle Madonle, 
oggi requisito. Ma Michele Gre¬ 
co, nelte more di (juesto pro¬ 
cesso, nube buone speranze: i 
suoi (lUensori sono in attesa di 
conoscere il verdetto sulla loro 
recente Istanza di acaicerazio- 
ne Sperano, naturalmente. 


che Carnevale sia disposto ad 
arrivare sino in fondo, comple¬ 
tando l'opera. Si vede aniche 
Falcone aggirarsi solo, senza 
scorta, all'intemo di un palaz¬ 
zo che deve rbultatgU final¬ 
mente insopportabile. Ha l'a¬ 
ria di chi non ne pito più dei 
bracci di ferro, dei tira e molla, 
delle incomprensioni, di gelo¬ 
sie di mestiere grandi e picco¬ 
le Qualche cronista tenta di 
strappargli mozziconi di di¬ 
chiarazioni sul suo trasferi¬ 
mento, ci prova con un regi¬ 
stratore, con un microtono, 
cerca di aggirare la sua diffi¬ 
denza con domande rtecni- 
che». Inutile impresA «Chiede¬ 
te a RomA chiedete a RomA la 
notizia è romana», taglia corto. 
Passa il giudice Giuseppe Aya- 
la, basferilo a Caltanisrétta dal 
Csm, ma bloccato a Palermo 
perchè in (piella città è ancora 
m cono II processo al corvo» 
delle lehera anonime E In quel 
dibattimento Arala figura co¬ 
me MstimonA «Dottor Ayala 
cosa ne pensa del basferimen- 
to di Falcone?» aChledetelo a 
lui Per ora sono solo notizie di 
stampa^ Qualche minuto do¬ 


po toma In nocuiA Un colle¬ 
ga gli chiede almeno un giudi¬ 
zio sull'ordinanza di Carnevale 
che ha scarcerato i bora. Aya¬ 
la. questa volta, non si tira in¬ 
dietro. e risponde cosi- «Non 
voglio fare valutazioni sulla 
sentenza di Ctamevaie. anche 
se ho le mie idee Quelhxtoeè 
cambiato è che queste perso¬ 
ne sono state dietro le sbarre in 
aula bunloer, e nel frattempo 
condannate due volte all'erga¬ 
stolo. E questa mattina me li ri- 
bovo accanto al bar, menbe io 
non posso uscire da casa e l'u¬ 
nico bar che posso frequenta¬ 
re è quello del palazzo di giu¬ 
stizia» Già Ieri mattina, la loro 
prima mattina dopo anni e an¬ 
ni di carcere, Safvalore Rotolo 
e Flebo Senapa (crmdannati 
all'ergastolo m primo e secon¬ 
do grado per un totale di nove 
delitti) non hanno resistilo alta 
tentazione di farsi voti al Palaz¬ 
zo E infatti antica consuetudi¬ 
ne che un «uomo d'ijnoie», ap¬ 
pena scarcerato, debba toma¬ 
ie al Paiazzo di Giustizia per ri¬ 
vedete gli amici e ricordare, 
con la sua semplice presenza 
fisICA di esser vivo e vegeto. 
Cioè, «a disposizione» de1^o^ 
ganizzozione. Una manifesta- 
zionedf potenza che ha anche 


un slmflcalp di sfida verso le 
islltuzioni E duncjue proibito a 
Rotolo e Senapa entrare nel 
tempio della giustizia? No Ed è 
proibito, incontrando alla bou- 
velte il pubblico ministero che 
per loro chiese l'ergastolo al 
•maxi» processo, salutarlo con 
tanto di inchino «Buon giomo. 
buon giorno dottor Ayala»? 
Nemmeno. Ma è fin troppo 
comprensibile che ad Ayala 
l'episodio abbia fatto impres¬ 
sione Sarà una coincidenza, 
forse era davvero scritto nel li¬ 
bro del destino di questa anti¬ 
mafia paleimltana, ma certo 
colpisce che in un poto di setti¬ 
mane ! bora tornino in libertà, 
superiatltanU come Salvatore 
Greco si costituiscano, i super- 
killer siano ai bar, e Falcone, 
dopo quindici anni in trincea, 
abbia ormai la valigia prontA 
Non dimentichiamo che enbo 
la prima metà di marzo (salvo 
colpi di scena) sarà dep(»ltata 
la requisitoria della Procura sui 
delitti poKlici ReinA Mattarella, 
La Torre A questo punto, mol¬ 
lo difficilmente, sarà Ormata 
anche da Falcone. Pare, fra 
raliro, che Falcone sia rimasto 
tagliato fuori dalla stesura di 
questo importante documento 
gludizlaito. Un’esclusione che 


per un giudice della sua com¬ 
petenza non sarà stato facile 
digenie D'alba parte a Paler¬ 
mo non è un mistero che tra 
Falcone e il <apo» dell'ulficio, 
il procuratore Pietro Giam- 
manco, l’Incompatibilità e le 
diflormità di vedute siano state 
una costante nota dolente. 

Il passaggiodi Falcone al mi¬ 
nistero dovrà tener conto di al- 
(ttitti snodi obbligati la richie¬ 
sta del ministero al Csm. la de¬ 
liberazione del Csm, l'assenso 
di Falcone, la decisione del 
consiglio dei ministri, infine la 
deliberazione del presidente 
della repubblica Fra incertez¬ 
ze, stupore e amarezza, qual¬ 
cosa viene fuori (^rmetoCon- 
tl, presidente di corte d’appel¬ 
lo «Se ne va uno dei giuidici 
migliori del Paese Uno che ha 
dato molto e che promette di 
dare di più» Vittorio Teresi, so¬ 
stituto pr(x:uratore «Se se ne 
va vuol dire che avrà I suol 
buoni molivi Ma la frusbazio- 
ne fra I colteghi è destinata ad 
aumentare» Giovanni Panar- 
curi, l'autista del giudice Roc¬ 
co Chinnici, miracolosamente 
sopravvissuto alla strage di via 
Piatone Federico (luglio 83): 
«Dieci anni di lavoro buttati al 
vento». 
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Lettere 


Si può aiutare 
questo gruppo 
di giovani per 
«restare»? 


■■ Cari amici, scriviamo 
dal profondo Sud tanto mar- 
tonato e avvilito. Siamo un 
nutrito gruppo di giovani 
che, stanchi ormai di assi¬ 
stere impotenti al degrado 
sociale, politico e, soprattut¬ 
to, culturale ci stiamo seria¬ 
mente impegnando per da¬ 
re avvio ad un'iniziativa cul¬ 
turale che lunga anche co¬ 
me nfenmcnio aggregativo 
in questo angolo d ItaliA 

Stiamo creando un centro 
culturale che ha un nome si- 
gmlicabvo. Lo abbiamo 
Riamato •Per Restaret a te¬ 
stimoniare li profondo scon¬ 
tento (die pervade le mi¬ 
gliaia di giovani del posto, la 
cui ultima cosa rimasta da 
lare sembra essere quella di 
andarsene alla neetea di mi¬ 
gliore fortuitA ‘Per Restarei 
vuole essere una sfida a libe¬ 
rare le represse energie in¬ 
tellettive e costruttive per la 
lealizzmione di una miglio 
re convnenza cmile e cultu¬ 
rale 

L'intento che d proponia¬ 
mo è quello di dar vita ad un 
organo di stampa locale che 
sia rivolto e fatto dai lettori al 
fine di promuovere un con¬ 
fronto costruttivo sui piccoli 
e grandi problemi che atta¬ 
nagliano (giesto nosbo Me- 
ndìonA Vogliamo, in so¬ 
stanza, svegliare la gente dal 
torpore dell'indifterenza e 
della rassegnazione, stimo 
lare le coscienze culturali 
asfittiche. AI gioihàle voglia¬ 
mo collegaie una serie di 
convegni, iiKonbi-ifibattiU, 
seminari ecc... per la tratta¬ 
zione delle grandi tematiche 
s(x:iaU, politiche ed econo 
miche Abbiamo in mente di 
utilizzare il cenbo anche co 
me punto di riferimento di 
consulenza giuridicA eco¬ 
nomica e di ifcerca per la 
promozione di infziafive di 
bpo cooperallvfstico che 
(beino lavoro. 

Come su(xede spesso in 
(presti casi, si hanno tante 
Idee, proposte e suggeri¬ 
menti senza, tuttavta. il ne- 
(tessario supporto strumen¬ 
tale. Abbiamo bisogno di 
aiuto sotto (orma di libri e 
materiale informativo, iricio- 
sUn, ibme di caitAlmPtlo- 
sOD, macchina per scrivere e 
quant’ollro può essere ubie. 
Un giorno vonemmo poter 
dire che in questo Paese esi¬ 
ste ancora la possibilità di 
lottare per l'alfeimazlone 
della cultura e delta solida¬ 
rietà quali strumenti di inte¬ 
grazione fra I popolL 

Centro Callurate «Per Re- 
stare», c/o U Calogero. 
Via&Celllni 36-Campobello 
di Mazaia (Trapani) 


II testo esatto 
del resoconto 
(Togliattlalla 
Costituente) 


■1 Caro dbettoie, nell'ar¬ 
ticolo •La Costlruzione Italia- 
naeteauerre ’le^i'dell'O- 
mo. suH’f/mU di martedì 5 
febbraio. Augusto Barbera 
scrive che nella seiiuta del 3 
dicembre 1946, della Prima 
sotlocommissione per la Co¬ 
stituzione, riportata a pag. 
753 del VI volume degli Atu 
della Costituente. Paimiro 
Togliatti avrebbe insistito 
•perché flirt II tenesse in¬ 
sieme Il ripudio della guerra 
() e l'adesione a organiz¬ 
zazioni sourannaztonali col¬ 
te ad assicurare la pace. Le 
guerre non sarebbero stale 
da allora In poi 'giuste' o 
'ingiuste' ma tulle bandite 
tranne quelle 'legali', voluta 
fermare le aggressiom o con¬ 
tro l'Italia o contro qualsiasi 
membro delle Nazioni Uni- 
tei 

Riporto qui di seguito tut¬ 
to ciò che è contenuto, rife¬ 
rito a Paimiro Togliatti, a 
pag 753 del VI volume dMii 
Atti della Ctostlluente' •To¬ 
gliatti dissente daH'opmione 
dell'onorevole Cartstia per- 
tJié, a suo avviso, si tratta dì 
un pnnaplo che deve essere 
Infermalo nella Costituzione, 
per chiame la posizione del¬ 
la Repubblica italiana di 
fronte a quel grande movi¬ 
mento del mondo Intiero 
che, per cercare di mettere la 
guerra boti legge, tende a 
creare una organizzazione 
intemazionale nella quale si 
comincia a vedere olTiorcire 
forme di sovranità differenti 
da quelle ingoiti In panico- 
leve, il prmapìo di nnuncia 
alla guerra come strumento 


di politica offensiva e di con¬ 
quista, oltre il fatto che é 
compreso m tutte le Costitu¬ 
zioni, deve essere sanalo 
nella Costituzione italiana 
per un motivo specole inter¬ 
no, quale opposizione aoé 
alla guerra che ha rovinalo la 
Nazione- 

in quale o quali, delle pa¬ 
role sopra riportate del reso 
conto dell’intervento dell’o 
norevole Togliatti si legge 
dunque che non si vogliono 
bandire le guerre «legali», 
volte a fermare le aggressio 
m o (»ntto I Italia o contro 
qualsiasi membro delle Na- 
zx>ni Unite? 

tetizia Clanfomaggio. 

Docente di Filosofia del 
diritto all'Università di Siena 


I difetti 

della proposta 
di tesseramento 
triennale 


■i Cara Unità, non sono 
d'accordo con il tessera¬ 
mento triennale che è stato 
proposto nel nuovo statuto 
del Pds n tesseramento an¬ 
nuale è infatti l'unica (xxa- 
sione per parlare con quei 
compagni che non vengono 
mai alle nunionL II tessera¬ 
mento biennale per conto 
mio è negativo perderemo 
moto più (rompami dopo 3 
anni, anche perché viene a 
mancare per troppo tempo 
il (rontatto con quegli iscntti 
che emigrano da un Comu¬ 
ne all'albo. 

Pure negailVA per conto 
mio. è l’unificazione delle 
sezioni, perchè ai perdono 
motti attivisti di base data la 
distanza dalla sezione di 
cenbo e si perde l'impegno 
di molte Rsponsabiktà mi¬ 
nori. 

Sono d'accordo solo per 
unire, in occasione delta Fe¬ 
sta deU'(//iii(L varie sezionL 
perchècivogUonomotticol- 
laboiatori in modo che la fe¬ 
sta riesca nel modo miglio- 
le. 

Giuseppe BasNBgliL 

Castellaiano (Reggio Emilia) 


Ringraziamo 
qu^ lettori che 
cf hanno scritto, 
sul Golfo 


■■ Continuano a perve¬ 
nirci numerose lettere di let¬ 
tori che ci scrivono sulla 
drammatica guerra del Col¬ 
io Non a è possibile pubbli- 
carie tutte, ma esse ci sono 
di stimolo nell impegno di 
lotta per la pace Ringrazia¬ 
mo 

Piebo Pisano dì Milano, 
Della Valle di Milano, Ales¬ 
sandra Masi di Bologiia, Fa¬ 
brizio De Ftascale di Roma, 
CiaiKario Lora di Bordighe- 
ra. Michele Iripolito di Oeli- 
celo. Dante Vivan di Porde¬ 
none. (toirado Cordiglien di 
Bolo^, Giuseppe Marano 
di NapoiL Giovanni Chiellini 
di Firenze (d-'interdipen- 
denza dell'economia mon¬ 
dializzata i solo un argo¬ 
menta contro i metalmecca¬ 
nici per fronleggare ta con¬ 
correnza giapponese? Come 
mal consente tranquillamen¬ 
te di strangolare / economia 
IrahenaN) 

Pina Ducei di Roma 
^•Vorrei solo sperare die ta 
guerra non diventi, nella co¬ 
scienza e nell Immaginano 
collettivi della nostra società, 
aO die per buona parte e og¬ 
gi il fenomeno della droga, 
quello della mafia e dello cri¬ 
minalità di altro tipo un 
evento cui d si può assuefa¬ 
re; un cancro fisiologico con 
il quale abituara a convive- 
re^). Massimo Beitazzuii di 
Ferrara («Nessuno ha ma 
nominata i pensionati fio i 
movimenti che hanno mar¬ 
ciata per ta pace. Maviassi- 
curo che le 'Pantere grigie' 
erano tante, anche toro con 
un patrimonio di esperienza 
e voglia di essere vivi e parte¬ 
cipi enorme-') 

Oscar Dilidia di Roma 
(•Uno de!primi passi delIX}- 
nu rifondata dovrebbe essere 
il cambiamento detta sua se¬ 
de centrale. Un organizza¬ 
zione in CUI lutti hanno to 
stesso peso e pari dignità, 
non potrebbe continuare a 
operare da New York Lo se¬ 
de più adatta è sicuramente 
Gerusalemme, atlà sacra a 
tre culture e a due miliardi e 
mezzo di individui Gerusa¬ 
lemme potrebbe divenlare 
non più terra di conquista 
per questa o per quett'altro 
ma finalmente patnmomo di 
tutta l'umanità-). 
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GÉuKano A-iiata ex ministro de) Tesoro 


Banche pubbliche: 
Amato contro (]arli 
Nomine in alto mare 


■IROVA. Oggi è vicesegreta¬ 
rio del Rii, ma allora - quando 
la legge che porta il suo ixrlne 
prese il via - era ministro del 
Tesoro. Qualche titolo per in¬ 
tervenire sulla riforma delle 
banche pubbliche, dunque. 
Giuliane' Amato ce l'ha. So¬ 
prattutto per dire la sua giro¬ 
tondo di voci e di accordi veti 
o presunti Ira gli istituti di cre¬ 
dito. sulle fusioni incoraggiale 
dalla legge approvata lo scorso 
anno dal Parlamento. Ma sarà 
poi vero che questo incorag- 
glamenio esiste? Amato non 
ne è tanto convinto, o almeno 
non d convinto che questa sia 
la strada obbligata per tutte le 
banche Italiane: «La legge iwn 
é una agenzia di matrimoni 
coatti e non porta a benedite 
qiaahmquejiMtifmonio; preve¬ 
de la fusione e la formazione 
di griippl. ma non obbliga nes¬ 
suno a sposarsi. Se d sono del¬ 
la banche che vogliono restare 
'single*, quindi, lo facciano». 

L'occasione ad Amalo la of¬ 
fre un convegno della Ui^ban- 
caii liKentrato proprio sull'ap- 
plicazione della ie^ che mo¬ 
difica l'assetto delle banche 
pubbliche (tra l'altro consen¬ 
tendo la loro trasformazione in 
Spa). Un convegno che oltre 
ad Amalo ha visto la parteci¬ 
pazione deH'economi^ Pao¬ 
lo Savona (socialista), del sot¬ 
tosegretario alle Partecipazioni 
statali Sebastiano Montali (so¬ 
cialista) e del segretario della 
Uil Cioógio Benvenuto (sociali- 
sta). L'aria di casa non ha co¬ 
munque scoraggialo l'attuale 
vice segretario del Rti dal lan¬ 
ciare qualche frecciata pole¬ 
mica verso il suo successore al 
Tesoro. Guido Carli. Gi accen¬ 
ti sono sfumati. Amalo ricorre 
all'inglese •misunderstandlng» 
(fraintendimento) per giudi¬ 
care la posizione di Carli •che 
ha prospettalo una maggiore 
efficacia della banca universa¬ 
le rbpetio ai gruppi polllunzlo- 
nalL a intravedo pericolose 
tendenze - continua Amalo - 
a passare da un sistema ammi¬ 
nistrato ad un mercato senza 
regole». 

il problema su cui misurarsi. 


secondo il segretario del Psi, è 
insomma questo. Altre cose 
possono restare in secondo 
piano. Ad esempio le nomine, 
perché <3 volte ci sono cose 
più importanti»; in ogni caso il 
cosiddetto «piano regolatore 
per le banche» non ha «nulla a 
che vedere» con il ricambio dei 
vertici di alcuni istituti di credi¬ 
lo scaduti ormai da vari mesi, 
quando non da anni 

Da Montecitorio, acconsen¬ 
te anche il ministro del Bilan¬ 
cio, Paolo Cirino Pomicino. 
Che non usa proprio le stesse 
parole, ma quasi: per la riorga- 
, nizzazione ^1 sistema banca¬ 
rio e il rinnovo dei vertici delle 
banche - sostiene in pratica 
Pomicino - non esiste un pn>- 
. blema di prioriUi cronologica. 
Egiusto procedere alla jegola- 
. rozaziorw delle nomine sca¬ 
dute. ma altrettanto urgente 0 
favorire il riassetto degli istituti 
di credito sulla base della ieg- 
geAmala 

A voler essere maliziosi, in¬ 
somma, si potrebbe anche 
pensare che l'accordo per la 
spartizione degli btltuti di cre¬ 
dilo ancora non è st<.lo rag¬ 
giunto. Tanto vale lare finta di 
nulla e concentrarsi sulla tra¬ 
sformazione bancaria. E qui 
torniamo al convegno organiz¬ 
zato dalla Ull-bancari, e al di¬ 
lemma gruppo polifuruionale- 
banca universale. Un dilemma 
cui in parte cerca di sottrarsi 
l'ex direttore generale della 
Bnl Paolo Savona, per il quale 
•non esiste nessuna ragione 
aprioristica» per preferire una 
formula rispetto all’altra, ed i 
«sbaglialo imporre formule». 
Occorrerebbe invece prefigu¬ 
rare due o tre tipi di banca mi¬ 
sta. Semmai, quello che preoc¬ 
cupa Savona é la scarsa com- 
petitivita delle banche italiane, 
soprattutto - anche se non so¬ 
lo - per l'alto costo del lavoro 
nel settore. L'ultima battuta é 
per Giorgio Benvenuto, che ve¬ 
rte nella trasformazione delle 
banche pubbliche in Spa l'oc¬ 
casione per sviluppare l'azio¬ 
nariato popolare nel credito, 
con la partecipazione del lavo¬ 
ratori aH'assetto azionario del¬ 
le aziende di credilo. [2R.L 


La commissione Finanze dà 
via libera al decreto che 
tassa i capitai gain. Oggi 
in aula a Montecitorio 


Regime a forfait più leggero 
Possibile detrarre Tinflazione 
Il partito di La Malfa 
si dissocia dalla maggioranza 


Primo à alle tasse in Borsa 
Formica avanza, senza Pri 


La comfliBsione Finanze della Camera approva il 
decreto che tassa i guadagni di capitale. Il provvedi¬ 
mento, che oggi tàene discusso in aula, esce modifi¬ 
cato in alcuni punti rispetto a quello presentato da 
Formica. Ridotta l'aliquota per chi sceglierà il regi¬ 
me forfettario. Invariata quella per chi dichiarerà i 
guadagni nel 740„ma potranno essere dedotti gli ef¬ 
fetti deU’inflaziorìe. 


RICCARDO UQUORI 


RB ROMA II primo ostacolo, il 
più duro probabilmente, è sta¬ 
to superato. Se non proprio in 
discesa, adesso la strada che 
porta alla tassazione del capi¬ 
tai gain appare almerKi più 
sgombra. Dopo tre decreti, in- 
polemlche, palli stretti e poi 
spezzali, e dopo l'uluma defi¬ 
nitiva spaccatura che ha porta¬ 
to il Pri a votare contro, la com¬ 
missione Finanze della Came¬ 
ra ha per la prima volta dato 
via Ubera al provvedimento. 

ti decreto Formica-ler ne 
esce In alcune parti modificato 
in modo abbastanza profon¬ 
do. Nulla perù che lo renda ir¬ 
riconoscibile rispetto alla ste¬ 
sura originaria. Gli ultimi detta¬ 


gli erano stati perfezionati nel¬ 
la mattinata, nel corso di una 
serie di conutti formali e infor¬ 
mali (in altre parole: con un 
vorticoso giro di telefonate), e 
dopo una riunione nello studio 
del presidente della commis¬ 
sione, Il socialista Franco Piro. 
Era la parte piu delicata del la¬ 
voro, e non solo perché si trat¬ 
tava di mettere nero su bianco 
gli emendamenti a nome della 
maggioranza q del governo. Il 
problema era smrattutto quel¬ 
lo di non urtare fa «suscetublli- 
ta» del ministro delle Hnanze, 
né quella dell’opposizione di 
sinistra. «Gli emendamenti 
proposti dalla maggioranza e 
dal governo non erano cosi 
tremendi come quelli annun¬ 


ciati nei giorni scorsi», è stato 
alla fine il commento del mini¬ 
stro ombra delle Finanze, l'in- 
dipendente Vincenzo Visco. 
•La maggioranza - continua - 
é scesa a più miti consigli, an¬ 
che perché era divisa. Qualche 
pasticcio é rimasto, soprattutto 
quello del regime forfettario, 
ma nel complesso il decreto è 
ragionevole, anche per i titoli 
non quotati»». 

E una delle chiavi di lettura 
di questo lieto fine (la com¬ 
missione, ha riferito ai termine 
Piro, ha votato aU'unanimità. 
tranne il Pri) sta proprio neP 
l’opposlzione del partito del¬ 
l'edera. Chiamandosi fuori il 
Pri ha di latto indebolito le po¬ 
sizioni più oltranziste, spia¬ 
nando la strada all’approva¬ 
zione del decreto aUa Camera 
e, probabilmente, anche al Se¬ 
nato. L'accordo politico in 
commissione Finanze ha infat¬ 
ti consentito di trovare una 
•corsia preferenziale» per il 
provvedimento, che gi& questa 
mattina (anziché il S marzo, 
come previsto in precedenza) 
approda in aula. 

La soddisfaziorte per questa 
mediazione, che rappresenta 
una vittoria un po' per tutti. 


nelle parole del ministro delle 
rinanze;«Questa aera - si è sbi¬ 
lancialo Formica - è stato ri¬ 
solto ogni problema che era 
aperto per dare tranquillità ai 
risparmiaton». 

Eveniamo al decreto. Le no¬ 
vità pnncipali inbodotte con 
^i emendamenti riguardano 
in primo luogo le aliquote. Re¬ 
sta ferma quella del 2S% per 
chi sceglie il regime di tassa¬ 
zione analitico, quello cioè 
che prevede la dichiarazione 
dei ^adagni nel 740. Viene 
perù riconosclula la possibilità 
di dedurre completamente 
l'inflazione e di riportare lino a 
cinque anni le perdite. Il man¬ 
tenimento della soglia del 25% 
é frullo di una mediazione tra 
chi nella maggioranza inten¬ 
deva abbassare ulteriotmenic 
l'allquola e chi Q’opposizione 
di sinisfra) riteneva insufficien¬ 
te il 25% in caso di indicizza¬ 
zione. Inoltre, non saranno 
tassabili le i^usvalenze per 
quanti possiedeno titoli per 
più di 15 anni, per non pena¬ 
lizzare il risparmio azionario. 

Cambia sensibilmente il re¬ 
gime forfettario: innanzitutto 
perché l'aliquota viene abbas¬ 
sala dal 20 al 15%, e poi perché 


- come previsto - viene Intro¬ 
dotta la «banda di oscilazione». 
Dopo il primo trimestre suc¬ 
cessivo all'introduzione del 
decreto, nel quale si presume 
una plusvalenza del i gua¬ 
dagni presunti non potranno 
essere inferiori al 2% né supe¬ 
riori al 7%. Questo calcolo tor- 
fettario sarà effettuato sulla ba¬ 
se dell'andamento del merca¬ 
to azionario. Per quanto ri¬ 
guarda I titoli non quotati in 
Borsa, invece, la percentuale 
per il primo .anno sarà del 3%. 
Per il 1992 l'incremento sarà 
rapportato alla variazione del 
Pii, ma in ogni caso non supe¬ 
riore al 7%. 

L'unica agevolazione con¬ 
cessa è l'esenzione fiscale do¬ 
po cinque anni per I dipertden- 
ti e I sottoscrittori di titoli di so¬ 
cietà che si quotino per la pri¬ 
ma volta in Borsa. Le altre 
(buoni d’imposta per chi com¬ 
pra azioni di aziende privatiz¬ 
zate e per favorire le società di 
persone e le albe forme di 
azionariato popolare) vengo- 
IK> rimandate alle deleghe già 
concesse al governo per il rior¬ 
dino delle agevolazioni e per 
la tassazlonedei redditi da ca¬ 
pitale. . 


Oggi il governo decide di non diminuire il prezzo della ben;zina 


in altalena, i mercati rallentano 
A Vienna un vertice Opec per il petrolio 


Tra i sussurri e le grida sulle mosse della diploma¬ 
zia, il prezzo del petrolio resta depresso e le Borse 
rallentano. A Londra il Brent Mare del Nord tocca la 
quota più bassa da luglio e si riprende un poco a 
16,75 dollari il barile. I mercati procedono a balzel- 
loni cercando di esorcizzare rinceitezza sulla dura¬ 
ta del conflitto nel Golfo. Invariato in Italia il prezzo 
della benzina. 


M ROMA Lo schema della 
giornata borsistica questa volta 
non prevde grandi euforie. La 
Borsa americana che da una 
decina di giorni dova il là alle 
altre piazze finaruiarle mon¬ 
diali parte male con I trenta 
maggiori titoli industriali in ri¬ 
basso. Tokyo ha chiuso a - 
0,24% e via via In Europa é sta¬ 
to raccolta II segnale: Londra • 
0,26%, Milano con uno 0 tondo 
tondo inteiTompe la corsa du¬ 


rata undici giornata consecuti¬ 
ve, Parigi ■f-0,36%, Zurigo 
•^■0,23%. Krancofoite -f-O.OS». 
A Wall StreeL l'Indice Down 
Jones ha chiuso con un calo 
dello 0,08%. Gl scambi restano 
piuttosto sostenuti, a Tokyo le 
transazioni hanno raggiunto 
quota 1.5 miliardi. Il denaro 
c'é, ma gli investitori aspettano 
di capire quali mosse di politi¬ 
ca monetaria saranno prese 
negli Stati Uniti e in Giappone 


sotto l'influenza diretta del 
conflitto militare. La scommes¬ 
sa del mercato azionario dei 
paesi in recessione, Stab Uniti 
in primo luogo, é chiara: ci si 
aspetta un ulteriore ollenla- 
menlo dei lassi di interesse per 
ridare respiro aU'economia. 
misura graditissima a Wall . 
Street e dintorni. 0^ 9 capo 
della Federai Reserve parlerà 
al Congresso, perù non é affat¬ 
to detto che da lui arriveranno 
segnali di una ulteriore ridu¬ 
zione del costo del denaro. 
Anche se avessero ragione gli 
economisti vicini al presidente 
Bush circa l'uscita dal ciclo ne¬ 
gativo ad agosto, non é affatto 
detto che si invertano quei fat¬ 
tori recessivi che stanno alla 
base della crisi: la drastica di¬ 
minuzione dei prestiti bancari, 
l’insolvenza finanziaria, la sfi¬ 
ducia dei consumatori. Senza 
guardare ai profilU delle im¬ 
prese. Giusto ieri, la General 
Motors ha venduto il suo grat¬ 
tacielo nel cuore di Manhattan 


per mezzo miliardo di dollari 
al Corporate Pioperty Inve- 
siots, uno dei maggion gruppi 
immobiliaristi americani. La 
Gm ha perso 2 miliardi di dol¬ 
lari l'anno scorso e anche U bi¬ 
lancio del primo trimestre “SI 
sarà in rosso. 

Al dollaro la bene la diplo¬ 
mazia: quando hanno comin¬ 
ciato a circolare le voci (poi 
smentite) di un ritiro delle 
truppe irakene dal Kuwait il 
biglietto verde ha guadagnato 
immediatamente Tre piennig 
ed é finito a New York a 1,4930 
marchle 1.120 lire. E dal petro¬ 
lio che invece arrivano le mag¬ 
giori preoccupazioni. Il prezzo 
ieri é rinaslo sul valori di lunedi 
con un crollo perù a Tokyo 
con il barile sotto i 13 dollari 
per la prima volta dal 2 agosto 
sempre sulla scoria delie voci 
sul miro Imminente dell'lrak. A 
Londra il Brent per aprile ha 
toccalo 16,25 dollari, il livello 
più basso da luglio, per tirarsi 
suocessivamcnle un po’ su a 


16.75$. 

L'Opec la sapere che soddi¬ 
sfare la domanda enbo la fine 
del secolo «sarà essenziale 
espandere la capacità produt¬ 
tiva ad un livello di circa 35 mi¬ 
lioni di barili al giorno». Oggi la 
produzione giornaliera é di 
23,63 milioni di barili su una 
capacità massima di 29 milioni 
di barili. C'é wazio per tutti, 
sembra dire rOpec nel mo¬ 
mento in cui la sua autorità in 
materia di prezzi é pratica¬ 
mente venula meno e il siste¬ 
ma delle quote spazzalo dalla 
guerra. Conbariamente a 
quanto aveva annunciato il 
presidente di turno algerino, 
lunedi a Vienna ci sarà una riu¬ 
nione del ministri per prepara¬ 
te l’incontro dell’Il marzo. 
Inutile, visto che la guerra con¬ 
tinua. In Italia resta invariato il 
prezzo della benzina a 1535 li¬ 
re nonostante la riduzione di 
IO lire emersa dalla media del 
prezzi comunitari. Il governo la 
liscallzzeràoggi. □/4./L£ 


Rinvio delle decisioni sulla Fime: dietro c’è la mancanza di un disegno per il riassetto finanziario del Sud 
Riunita la commissione bicamerale per il Mezzogiorno, possibile un dibattito in aula sul meridione 

Superfime e Medìosud, sotto il vestito niente 


L'assemblea della Fime oggi si terrà ma difncilmen- 
te deciderà l'aumento di capitale e l'unione con la 
Finban. Il tutto sarebbe rinviato al 27 febbraio. 1 gio¬ 
chi di De e Psi dietro Superfime e Mediosud. Manca 
un disegno complessivo di riassetto dei sistema cre- 
ditéio e nnanziario nel Sud. Riunita la commissione 
bicamerale per il Mezzogiorno. Forse ci sarà un di¬ 
battito in aula sulla «questione meridionale». 


ALESSANDRO OALMNI 


■■ ROMA- Nessuru «guida», 
nessun «indirizzo» per il riasset¬ 
to baiKailo e linanziario del 
àtezargiomo. Ognuno va 
avanti per conto suo. E di ini- 
ziaUve ce ne sono molte, fin 
troppe: Mediosud, Superfime, 
inomei, partecipazioni aziona¬ 
rie. Ma un disrào complessi¬ 
vo non c'è. Ieri si è riunita la 
commissione bicamerale per II 


Mezzogiorno. Una riunione 
accesa, dove tutti i gruppi, 
compresa la De ed escluso il 
Bsi (assente), si sono schierali 
contro il ministro per il Mezzo- 
giomo Marongiu che era favo¬ 
revole aU'unllicazione tra Fime 
e Finban. In questo clima é dif¬ 
ficile che la commissione arivi 
ad indicare del punii fermi, an¬ 
che perché il suo campo di in¬ 


tervento è limitato rispetto al 
problemi sul tappeto. E possi¬ 
bile perù che oella questione 
meridionale sia il Parlamento 
nel suo complesso ad occu¬ 
parsene in un dibattito in aula. 
Vediamo comunque lo scena¬ 
rio. Oggi l’assemblea della ri¬ 
me, una piccola ma agile so¬ 
cietà che opera nel Sud soprat¬ 
tutto assumendo partecipazio¬ 
ni azionarie in albe società, 
avrebbe dovuto dare il via al 
proprio aumento di capitale 
(da 225 a 300 miliardi). A sol- 
losciiverlo la Finban, fa finan¬ 
ziaria controllala dal Banco di 
Napoli. L’operazione di per sé 
é relativamenle importante e 
ha un piccolo neo: non si capi¬ 
sce bene come siano stati valu¬ 
tati i 57 miliardi di azioni che la 
Finban porla in dote alla Fime. 
Uno dei principali lini della 
manovra è comunque quello 
di allargare U raggio di azione 


della Fime facendola entrare 
nell’orbita del Banco di Napoli, 
il principale Istituto di credito 
del meridione, il controllo del¬ 
la Fime (60% delle azioni) in 
ogni caso resterebbe all'Agen- 
sud, l'ente pubblico, erede del¬ 
la Cassa ^r il Mezzogiorno, 
che supervisiona sia gli enti di 
promozione (Fime, Finam e 
Insud), sia gli Istituti di credilo 
a medio termine (Isveimer, Ir- 
fis e Cis), che concedono gli 
incentivi e le agevolazioni nel 
Sud. Pare certo perù che oggi 
l'operazione Fìnte non partirà. 
Le decisioni slitterebbero al 27 

g ennaio. Anche il ministro per 
Mezzogiorno Marongiu ieri 
ha dello che l'operazione per 
ora «non si concluderà». Cosa 
c'é dietiot Non tanto il veto 
che il presidente dell'Agensud 
Torregioss.s ha posto all'unio¬ 
ne Fime-Fmban. In questo ge¬ 
nere di faixende Tortegrossa 


puù anche dire la sua ma a de¬ 
cidere é il ministro per il Mez¬ 
zogiorno. Perciù il problema 
vero é un altro. Ha anche un 
nome. Si chiama Superfime. 
Ne parla apertamente il vice 
segretario Pii DI Donalo ma in 
realtà l'idea sarebbe del presi¬ 
dente della Rme, il socialista 
Petriccione. Il progetto è que¬ 
sto: latto l'aumento di capitale 
la Fime entrerebbe In Medio¬ 
banca del Sud, condizionando 
cosi, o adirittura finendo per 
controllare questa creatura vo¬ 
luta dal presidente dell'lri, t’on- 
dreoltiano Nobili. E un’opera¬ 
zione possibile? Mediosud in 
realtà nasce con ben altre am¬ 
bizioni rispetto al suo appro¬ 
do. In orìgine Nobili aveva in 
' mente di portare nel Sud un 
colosso del credito, impernia¬ 
lo sulle tre bin (CrediL Comite 
Bancoroma). che svolgesse 
sia la raccolta dei risparmio. 


sia (unzioni di merchani bank 
(partecipazione al capitale di 
rischio delle imprese). Ma 
l'opposizione del Banco di Na¬ 
poli ha bloccato tutto: niente 
raccolta e neanche, sembra, 
una vera e propria merchant 
bank. Solo una llnanziaria 
(cioè una società di llnanzia- 
menti e non una banca), chia¬ 
mata Rnsud, che pailirà a 
marzo, mettendo insieme le 
tre bin (51%). il Banco di Na¬ 
poli (20%). rimi (5%) e una 
cordata di imprendilon (24%), 
alcuni un po refrattari ad en- 
uare ed alln «chiaccherali», co¬ 
me Rendo e Ugresli. Insomma 
un ridimensionamento note¬ 
vole per Nobili, anche perchè 
, il capitale sociale (200 miliar¬ 
di. più altri 200 in obbligazio¬ 
ni) consentirebbe alia Fime, in 
caso di unificazione, di gioca¬ 
re le sue carte. Scontro uc-PSi, 
quindi Uno dei tanti. Ma non 


c'è solo questo. In realtà il Sud 
ha bisogno di raflotzare i suoi 
istituti dt credito ordinario, per 
far fronte alla concorrenza eu¬ 
ropea. E manca anche un or¬ 
ganismo in grado di coordina¬ 
te i vari enti di promozione e 
gli istituti di credito a medio 
termine. La commissione Man- 
zella, irKaricata dall'allora mi¬ 
nistro Misasi, aveva proposto 
che l'Agensud, restasse il prin¬ 
cipale azionista del gruppo ma 
che la gestione fosse affidata 
ad una o più banche. Manzella 
aveva pensato aU'Imi, che pe¬ 
rù ha declinalo l'offerta. Sosti¬ 
tuti per ora non ce ne sono ma 
non sarebbe Impossibile tro¬ 
varli. Il problema, e non riguar¬ 
da solo le batKhe del Sud. è 
che bisognerebbe trovare il 
tempo per pensarci e non solo 
per litigare sui posti e sulle 
quote azionarie. 


Tariffe acqua: 
Cirino Pomicino 
propone aumenti 
del 50-100% 



Negoziati Gatt 
Nuovo incontro 
oggi a Ginevra 
Forse schiarita 


Come finanziare la ristrutturazione degli acquedotti, stima¬ 
bile in 2mila miiiardi di lire? Per il ministro del bilancio Cin- 
no Pomicino (nella loto) la soluzione è quella di aumentare 
anche del 50-100 percento, le larifle dell'acqua. «L'incre¬ 
mento - ha spiegato Pomicino - non solo consentirebbe agli 
enti gestori oi avviare l'ammodernamento della rete, ma an¬ 
che di fronteggiare I gravi problemi di gestione economica. 
Gli aumenti inoltre, per il ministro, non dovrà servire solo per 
nstrulturare le reli idriche ma anche a fini fiscali. Il costo al 
metro cubo dell'acoua in Italia è di 315 lue contro le 2.346 
pagale a Ginevra, le 558 a Lisbona e le 1557 di Marsiglia. 

Si riapre uno spiraglio di lu¬ 
ce sul travaglialo processo 
dei negoziati commerciali 
Gatt. Secondo fonti di agen¬ 
zia Arthur Dunkel, direttore 
generale del Gatt. avrebbe 
infatti invitato i delegati di 30 
nazioni a nunirsi oggi A Gi¬ 
nevra perdiscuteie della spi¬ 
nosa questione agricola.Qucsti contatti, centrati soprattutto 
su questioni tecniche, potrebbero perù fare da battistrada 
per trovare una piattaforma sulla quale sviluppare il discorso 
sull'agricoltura. E di qui anche rlapnre il dialc^ negli altri 
settori dt cui è composto il negoziatocommcicialecosideilo 
«Uniguay». Questi comprendono, tra l'altro, il commercio 
dei prodotti tessili, i servizi, la proprietà intellettuale, la com¬ 
posizione di vertenze commerciali e il diritto di accesso ai 
mercati. Nel caso di risultati positivi, non si esclude già dalia- 
settimana prossima, un incontro di tutte ie 108 le nazioni 
che compongono il «Trade negotiations committee», la mas¬ 
sima commissione del Gatt incancata di sviluppare i nego¬ 
ziati «Uruguay» 

Allarme 
Bundesbank 
«L’inflazione 
è in crescita» 


Mense Rat 
Incontro Mgi 
daDonatCalttin 
Arese conferma 
sciopero del 21 


Prime nubi all'orizzonte del¬ 
l'economia tedesca; cresce 
il perìcolo di un aumento 
dell'inflazione, e il settore 
edile della ex-Ccimania fe¬ 
derale rischia di «surriscal¬ 
darsi». Questi ed altri i peri- 
prospettati dalla Bunde¬ 
sbank nel suo rappoito di 
febbraio, nel quale si sottolinea che le pressanti richieste di 
aumenti saianali, l'alto livello di indebitamento pubblico e 
la continua crescita della massa monetaria pouebbero 
<ompiometteie l'attuale stabilità dei prezzi». La banca cen¬ 
trale tedesca esprìme disappunto soprattutto per il processo 
di unifonnizzazione dei salari in atto nei cinque stati delia 
ex-RdL In quelle regioni i sindacati chiedono un aumento 
del SS-6S%, per portare il salario medio attorno ai livelli della 
Germania occidentale. Questi lentabvi secondo l'istituto di 
emissione tedesco mettono a rischio la stessa ricostruzione 
economica della ex-RdL 

La questione mense alla fiat 
è finita sul tavolo del gover¬ 
no. Il ministero del lavoro ha 
convocalo oggi per le 11 1 
sindacati confederali per 
•un esame delle problemati¬ 
che relative alla prestazione 
mensa conseguenti ai re¬ 
centi orientamenti gluriigiru- 
denziall in materia». Con ogni probabilità della delegazione 
sindacale faranno parte i responsabili confederali e di cate¬ 
gorìa del settore. Nodo della questione, sostenuta con mag¬ 
gior partecipazione ed iniziativa dai lavtmtori di Arese e Pù- 
migliano, è la rivalutazione in busta paga del costo-mensa 
cosi come stablUto dall'crmai lamota sentenza del giudice 
milanese Santosuosso. Sul tema si è legisuata ieri l'ennesL 
‘ mo scontro tra il consiglio di tabbrica dell'Alla-Lancia di 
Arcse e le segreterie nazionali di Fìom. Firn e UUm. Al tenni- 
ne della riunione durata per quasi tutta la giornata di ieri, i 
delegati hanno conlermato lo sciopero di un'ora e mezzo- 
per domani 

Oltre l'85 per cento dei lavo¬ 
ratori ha approvato nelle as¬ 
semblee le ipotesi di rinnovo 
per 1 contratti del commei» 
ciò ed affini. «L'esito dei con¬ 
tratti - ha dichiaralo in pro¬ 
posito il segretario generale 
aggiunto della Filcams-Cgil. 
Robeito Di Gioacchino - è la 
condizione migliore per costruire un autonoma proposta 
della categorìa per il prossimo appuntamento dì giugno sul¬ 
la riloima del salario e della conuatlazione». Il risultalo con¬ 
trattuale trova il suo contrappunto ha aggiunto il sindacali¬ 
sta nei dati del tesseramento: nel 1990 la r ilcams ha fatto re¬ 
gistrare un incremento di 8.659 iscritti (per lo più concentra¬ 
ti nel Mezzogiorno), confeimando una tendenza ormai 
consolidata (nel 1989 ci sono stati S.l 15 nuovi iscrìtti e l’an¬ 
no precedente 6.631 ) ». 

L'istituzione di una apposita 
direzione generale per te 
piccole imprese e per l'aitb 
gianato sarà discussa nei 
prossimi giorni in Parlamen¬ 
to, grazie ad un emenda¬ 
mento che potrebbe essere 
introdotto nella nuova legge 
Battaglia-Righi suli'impren- 
diioria minore. Lo ha annunciato ien lo stesso ministro deb 
l'indusma Adolfo Battaglia nell'ambito di un incontro al 
Cnel sul tema «.àitigianato e processi di modernizzazione». 
Durante l'incontro è stato presentato un documento elabo¬ 
rato dal Cnel sulle condizioni dell'artigianato e sulla potsibb 
le evoluzione tecnologica e organizzativa del settore. 


Contratto 
del Commercio 
Sì dei lavoratori 
all’intesa 


Imprese artigiane 
in Parlamento 
legge su 
direzione 
generale_ 


FRANCO DRIZZO 


Formazione nel Mezzogiorno 

Intesa pubblico-privato 
tra Formez e Confìndustria 
Nuovi fondi alla legge 64? 


■■ ROMA II Formez, il cen¬ 
tro di formazione e studi per 
il Mezzogiorno, insieme con 
Confìndustria, Ance e Peder- 
meccanica, ha presentato ie¬ 
ri i suoi «progetti formativi per 
migliorare le condizioni del¬ 
lo sviluppo nel Sud». Le ini¬ 
ziative comporteranno un fi¬ 
nanziamento pubblico in un 
triennio di circa 650 miliardi 
di lire. «Queste iniziative -ha 
osservalo il ministro per il 
Mezzogiorno Giovanni Ma¬ 
rongiu - sono la conferma 
della validità della legge 64 
(la normativa che regola l’in¬ 
tervento straordinario nel 
Sud, ndr), tanto criticata, an¬ 
che imperfetta, ma che dovrà 
comunque essere rifinanzia¬ 
ta. Non ci sono a questo pro¬ 


posito dissensi politici all'in- 
temo del governo, e anche 
nella maggioranza, ma solo 
una serie di valutazioni tecni¬ 
che che saranno risolte 
quanto prima». Il presidente 
della Confindustrìa Pininfari- 
na. nel suo intervento, ha di¬ 
chiarato che nella formazio¬ 
ne va «abbandonata la logica 
degli interventi a pioggia» e ci 
si deve affidare «alia collabo- 
razione tra pubblico e priva¬ 
to, coinvolgendo le categorie 
interessate sia alla fase pro¬ 
gettuale che a quella realiz- 
zativa». Il presidente del For 
mez Zoppi, nel ricordare che 
i 645 miliardi assegnati ri¬ 
guardano 49 progetti, ha rile¬ 
vato l'importanza di questa 
intesa fra pubblico e privato. 
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BORSA DI MILANO 


In rialzo le Fiat, ma alcune «blue chips» cedono 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


■■ MILANO. Piazza degli Affari ha avuto ieri 
manina un avvio e un andamento mollo con¬ 
trastati All'Iniziale sostenutezza ci sono segni 
di cedimento, ci sono stati infatti subito due 
nnvii per eccesso di rialzo (Comau e Rmpar 
risparmio) poi alcune importanti flessioni 
come quella del 3,IS% delle Cir, per poi ri¬ 
prendersi con la eccellente chiusura delle 
Fiat ( -t-1.91) il titolo sul quale si sono accen¬ 
trati la gran parte degli scambi Alle 11 il Mib 
segnalava un rialzo dell']*, ma con un ten¬ 
denziale in flessione. La notizia giunta in Bor¬ 
sa attorno aile 11 proveniente da Mosca sulla 
presunta disposizione dell'lrak di lasciare in¬ 


condizionatamente il Kuwait non sembra sia 
nuscita a nlanciare il mercato che comunque 
ha al suo attivo ormai 11 sedute positive I 
realizzi che si sono venficati len erano nell’or- 
dine delle cose I titoli maggion accusano co¬ 
munque contradditton andamenti Si è detto 
delle Rat e sulle Cir, flessioni registrano an¬ 
che le Pirellone, le 111 pnvilegiate (-0,34%) in 
forte ripresa pero nel dopolistlno. Ancora 
buona la chiusura delle Generali ( + 0,91%) 
mentre le Enimont sono rimaste pressoché 
stazionane. Deboli anche le Olivetti. Scambi 
sempre vivacissimi con apporto dei borsini. 

ORO. 


ATTIVIMM 95CV7 5% 
BRED*FIN6n9?W7% 

eiOA.»e>95CV»% _ 

eiB saia; cv io% _ 

eiR«/9aevB% _ 

EFIB.8S IFITALIA cv 
EFIB.8» P VACT CV 7% 
EFIBANCA-W NECCHI7% 
EUR MeT.CMI»4CV lOSt 
EUROMOBII.^« CV 10% 
FERFIN.a87l>3CV7% 
FOCHI FIL-a3CV»% 
OlM.SSIMCVeSV. 
IM|.NPIONa3WIHO 

IRISlFAWai7% _ 

IRI.ANS TRAS 93CVS% 





CHE TEMPO FA 


SERENO 




VARIABILE 


I m 



COPERTO PIOGGIA 








TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la temperatura sulla 
nostra penisola, salvo qualche eccezione, si 
é riportata sul valori normali del periodo 
stagionale che stiamo attraversando. Ciò si 
deve al latto che persiste un convogliamen* 
to di correnti atlantiche che, per la loro natu¬ 
ra sono temperate. Tuttavia In seno al flusso 
atlantico si muovono dal Mediterraneo occi¬ 
dentale verso le nostre regioni centromeri- 
dlonall corpi nuvolosi che a tasi alterne at¬ 
traversano l'Italia. 

TEMPO PREVISTO: sulle nostre regioni set¬ 
tentrionali nuvolosità stratificata frammista 
a nebbie In pianura Sulle regioni centrali 
cielo nuvoloso con possibilità di precipita¬ 
zioni sulla fascia tirrenica e banchi di nebbia 
sulla lascia adriatlca Sulle regioni meridio¬ 
nali cielo pure nuvoloso con piovaschi spar¬ 
si 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali. 

MARI: bacini meridionali mossi, leggermen¬ 
te mossi gli altri mari. 

DOMANI: condizioni di tempo variabile sulle 
regioni nord occidentali e quelle tirreniche 
centrali con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Sulle regioni nordorientali, su 
quelle adriatiche e su quelle meridionali 
cielo generalmente nuvoloso con piogge 
Isolale Formazione di nebbia sulla pianura 
padana e sulle vallate dell'Italia centrate In 
particolare durante le ore notturne e quelle 
della prima mattina. 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Bolzarìo 

-6 

6 

Verona 

0 

7 

Triasla 

4 

9 

Venezia 

3 

a 

Milano 

•4 
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Torino 

Cunoo 

Genova ~ 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 


^ 9 Napoli 

0 6 Potenza 

7 13 S M.Leuca* 
Z 7 Reggio C. 

7 14 Messina 
6 13 Palermo 

4 7 Calanla 

5 13 Alghero 
“e i7 Cagliari 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amslerdam 

Alene _ 

Berlino _ 

eruzellee 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 


-7 3 Londra 

9 ie Madrid 
-4 2 Mosca 

-5 -4 New York 
-6 1 Parigi 

1 6 Sioccoima" 

-16 -5 Varsavia 
6 13 Vienna 


ItaliaRadio 

Le frequenze 


FREOUENZE IN MHr Alnsafldria 105 400- Aongento 107 SOa Atv 
cond 106 400 Ar«t 20 99 800 Ascoii Picèno 105 500 Asti 105 JOO 
Avellino 87 500 Bari 67 $00 Bcikino 1015508eròamo91700;6iei> 
la 104 $50 Boloona M 500 / 94 750 / 67Ì00; Benevento 105-200. 
Bresoa 87 800/89200 6nn(ll$i104 400 Cagiani OS 800 Camoo- 
basso 104900 1 105800, Catwa 104200; Catanwo 1045001 
10B00O Otta 106300 / 103500 / 103900; Como 96750 / 
88900 Cremona 90 950 f 104100. CMtavectfiia 98900; Cuneo 
105.350 Oiiancaio 93.800 Em^ 10SB0O Ferva 105700. FW 
reiue 105200 Fonti 90000 / 87500; Fori 87500 Frosinone 
105 550 Cerava B8 550 / 94250. GonSa 105200 Grosseto 92400 
f 104800. IriKta 87.500 impena 86200 Isemla 105.300 lAquIa 
100300 U^ùla 105200 / 106550 Ubna 97600. Lecce 
100 800 / 96 2^ Lecco 96 900 LIvorra 105 800 /101200 Luca 
105800 Atecerati 105550 f 102200 Mwtova 107.300 Massa 
Carrara 105 650 / 105 900 UltMO 91OOO. Messela 89 050 Modena 
94500. Montalcone 92 lOONapok 68 000/98 400 Novara 91350 
Oiistara 105500 / 105.600 Padova 107200 P«ma 92000 / 
104 200 Pavta 10410O Penidla 105 900 / 91250 Piacena 90 950 
/10410O Pordenone 10520v Potenza 106900 1 107200 Pesaro 
89 800 / 96200 Pescata 106 300 /104 300 Pisa 105 800; Pistola 
95800 Ravenna 94650 Reraio Calabria 89050 Remo EirHiia 
96200 / 97 OOO Roma 97 OOO Rovigo 96850 heti 102Ì)0; Sakr- 
ra 98.800 / 100250. Savona 92500 Sassari 105800 Sieoa 
103500 / 94750 Siracusal0430OSondra89l00 / 88900;Ten- 
fflo 106 300, Temi 107 600 Torino 104 OOO Treviso 107 300 Trento 
103000 / 1Ò330O Triesle 103250 /105250 Mira 105200 Urbi- 
no 100200 VMdyno 105900 Varese 96400 Vmzli 107200 
Vercel 104250. Vicenza 107200 Viterbo 97250 


*a£F(Mt 06/6791412 • 06/6796S39 


fUoilÀ 


Tariffe di abbonamento 


7 numeri 

6 numeri 
Estero 

7 numeri 
6 numeri 


Annuo 
L 325.000 
L.290000 
Annuale 
L S92.000 
LS08000 


Semestrale 
L 165000 
L 146 000 
Semestrale 
L 298 OOO 
L 255 OOO 


Persbbonarsi vensmenlosulcc p n 29972007 ime- 
stalo all Uniia SpA via del Taunni. 19 - 00165 Roma 
oppure versando I imporlo presso gli ultici propagan- 
da delle SeaonI e Federazioni riel Pds 

_ Tariffe pnbbltcltarle _ 

Amod (mm39x4y 
Commerciale lenale L. 358 000 
Commerciale sabato L 4 lò 000 
Commerciale lestivD L 515 000 
Finestrella I • pagina leiiale L 3 000 000 
Finestrella ]• pagina sabato L 3 500 000 
Finesliella 1 • pagina festiva L 4 000 000 
Manchette di testata L 1 600 000 
Redazionali L. 630 000 
Rnanz -LegalL-Concess -Aste-Appalti 
penali L. 530 000 - Sabato e Festivi L 600 000 
A parola Necrologie-part -lutto L 3 500 
Economici L 2 000 
Concessionane per la pubblicità 
SIPRA.viaBertola34.Tonno,tei 0II/57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 

Stampa: Ntgi spa, Roma - via dei Pelasgi, 5 
Milano - via Cino da Pistoia, IO 
Se3spa,Messina-viaTaomiina. 15/c 
Unione Sarda spa - Caglian Elmas 
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Economia e Lavoro 


F^iinferina duro: 
«Niente contratti 
pubblio nel ’91» 


Il governo non concede aiuti 
spedfici aUa compagnia 
ma in cambio liberalizza 
le tariife del trasporto aereo 


Il problema degli esuberi 
Sindacati sotto minaccia: 
«Potremmo ridurre orari 
e stipendi del 10%» 


■UROMA. Ci si avvicina a 
grandi pas^ verso l'aneso ap¬ 
puntamento della trattativa di 
giugno tra governo, Conrmdu- 
stria e sIndacaU. Nelle scorse 
settimane, è stato il sindacalo 
confederale a lanciate > sep¬ 
pure ancore in (orma non defi¬ 
nitiva - una serie di proposte in 
vista del confronto di giugno 
su costo del lavoro e (riforma 
della contrattazione. Ore la 
palla d passata nel campo de¬ 
gli imprenditori, anch'ósi in¬ 
tenti - e forse con qualche pro¬ 
blema più del previsto - nella 
non facile elaborazione di una 
piattaforma per giugna 

Ieri, sul tema della vertenza 
di giugno si e espresso il presi¬ 
dente di Conflndustria, Sergio 
Pininlatina. secondo cui gli lm> 
prenditori puntano su una 
stnitture del salario di tipo eu- 
ropeo, che non pievedagaren- 
tismL «Perquesto - ha aHerma' 
lo - sono d'aocoido con Mor- 
tillaro, quando dice che il sala¬ 
rio non deve necessariamente 
difendere II potere di acqui¬ 
sto». Gli induMtiali hanno chie¬ 
sto il blooco per il 1991 della 
contrattazione del pubblico 
impiego. «Del resto - ha spie¬ 
gato il leader di CdnlinduMria 

- il settore pubblico per effetto 
del trascinamento dei prece¬ 
denti contratti qtunterù nel '91 
tncrementi sproporzionati al- 
l'andamento detl'econoinia, e 
a quello delle retribuzioni dei 
privati in patticolate», bntrie- 
diaia la replica del sindacato. 
»£ una proposta inaccettabile 

- ha affermato Sergio O'Anto- 
ni. segretario genenle aggiun¬ 
to della Osi - Fininfatina' fa¬ 
rebbe bene a seguire iVdibatll- 
lo in corso sulla riforma de) 
rapporto di lavoro nel pubbli¬ 
co Impiego, anziché pulate di 
rinvio del confretll». 

Intanto, sindacati e Conllii- 
dustria Ieri d sono visti per di¬ 


scutere di questioni che non 
hanno direttamente a che ve¬ 
dete con l'appuntamento di 
giugno (in ger^ sono definite 
code applkatiue di intese pre¬ 
cedenti), ma comunque di ri¬ 
lievo. Si e cosi deciso di proro¬ 
gare lino al 30 settembre la 
patte dell’accordo inlerconfe- 
derelc del dicembre 1988 che 
consente alle aziende di assu¬ 
mere lavoratori con contratto a 
termine (da quattro a dodici 
mesi) e con chiamata nomi¬ 
nativa. Per adesso, circa 28 mi¬ 
la lavoratori sono stati assunti 
con questi contratti, si tratta in 
gran parte del cosiddetti «ultra- 
venlinoveruii», tagliati fuori per 
limiti d’eta dai contratti di for- 
Oiazlone-lavoio. Entro la pri¬ 
ma decade di giugno le parti si 
rivedranno per verificare cifre 
alla mano l'esito dell'Intesa, 
comprese mansioni, età, e di¬ 
stribuzione per sesso dei lavo¬ 
ratori coinvolti 
Ghie a Questo problema, le 
delegazioni hanno affrontato 
nuovamente la questione della 
conciliazione e deH’arbitrato, 
per risolvere le controversie di 
lavoro individuali e plurime 
senza intasare di cause la ma¬ 
gistratura. Esisterebbe un'inte¬ 
sa sull’Istituzione di commis¬ 
sioni paritetiche per la conci¬ 
liazione presso ie unioni indu¬ 
striali provinciali; in seconda 
Istanza, interverrebbe un colle¬ 
gio arbitrale (ormalo dal mem¬ 
bri della commissione pariteti¬ 
ca integrata da esperti super 
panes. Reslano da chiarire al¬ 
cuni aspetti tecnico-giuridici. Il 
prossimo appuntamento è sta¬ 
to comunque fissalo per il 7 
marzo; in quella sede si parle¬ 
rà dell'oiganizzazione della 
conferenza annuale sullo stato 
dell'Industria, dell'istituzione 
deil’osservatorio sull'ambien¬ 
te, e dei problemi legali agli in¬ 
dirizzi europei In materia so¬ 
ciale. O/fo CL 


Mtalìa, prezzi liberi 
Niente prepensionamenti 


Alitatia avrà mano libera sulle tariffe senza sottosta¬ 
re ai controlli preventivi di governo e Parlamento: è 
la decisione dei ministri come contropartita alla 
scelta di non sostenere con aiuti particolari la nostra 
compagnia di bandiera. Che minaccia i sindacati: 
visto che non possiamo avere nè prepensionamenti 
nè cassa integrazione, stiamo valutando la possibili¬ 
tà di ndune orane stipendi del 10%. 


OIUMCAMPISATO 


■■ ROMA. Batoste in tutte le 
battaglie aperte sul fronte 
avanzato, ma una vittoria atte¬ 
sa da anni su uno scenario col¬ 
laterale che consente di raffor¬ 
zare le retrovie si pud sintetiz¬ 
zare in questo modo l'esito di 
un confronto di quasi due ore 
che ien a Palazzo Chigi ha vi¬ 
sto contrapposti da un lato il 
presklenie dell'lri Nobili e 
l'amministratore delegalo di 
Aiitalia Blsignani e dall'altro il 
sottosegretario alla presidenza 
del Coruiglio Crislofori, i mini¬ 
stri del Trasporti Bernini e del 
Bilartcio Cirino Pomicino. L'A- 
litalia, anche con l'appoggio di 
Bernini, chiedeva un forte so¬ 
stegno finanziario per far fron¬ 
te alla caduta di incassi e ai 
maggiori oneri causati dalla 
guerra del Golfo In un plano 
messo a punto da Bernini si 


parlava addinttura di 3S0 mi¬ 
liardi. Mi i ministri finanziari 
non ne hanno voluto sapere 
Hanno eletto di no a tutu gli 
aiuti, ma hanno concesso ad 
Aiitalia u na misura che la com¬ 
pagnia aerea chiedeva da an¬ 
ni* la possibilità di fissare libe¬ 
ramente i prezzi dei biglietti 
senza passare attraverso quel¬ 
la lunga trafila che oggi rende 
particolarmente farraginosa e 
lunga ogni decisione in mate¬ 
ria tarlllaria. Ma andiamo con 
ordine. 

L'Iri si è presentato al con¬ 
fronto col governo mettendo 
sul piatto la drammatica situa¬ 
zione seguita allo scoppio del 
conflitto taglio del 20% del voli 
nazionali, del 30% di quelli in- 
temazioiùdi. del 7% di quelli 
iniercon tinentali con una ridu¬ 
zione RMxlia dei passeggeri del 


30% Una batosta che stravolge 
completamente i piani della 
compagnia di bandiera che 
contavano su un iiKiemento 
degli introiti deiril%persmal¬ 
tire agevolmente senza parti¬ 
colari traumi, in un biennio, I 
I SOO esuberi evidenziati dal 
piano di norganizzazione del- 
l'Aiitalia. Adesso le previsioni 
hanno cambiato di segno se 
la caduta dei passeggeri conti¬ 
nuerà fino al 31 marzo (ma 
negli ultimi giorni c’e stalo 
qualche segnale di ripresa) 
salvo poi tornare su livelli nor¬ 
mali nei mesi successivi a fine 
anno si registrerà comunque 
un cedimento del traffico del 
17% Di qui le rKhieste di soc¬ 
corso di Nobili e l^ignanL 
1 vertici di fri ed Aiitalia si so¬ 
no perù trovati di fronte ad un 
muro il governo è stato Irre¬ 
movibile motivando la propria 
opposizione con la precaria si¬ 
tuazione dei conti pubblici. Ha 
detto no al prepensionamenti 
che avrebbero potuto far piaz¬ 
za pulita in un colpo solo di 
tutti gli esuberi (e anche qual¬ 
cosa in più visto che da I 500 
la cifra è improwisameitte de¬ 
collata a2 612) scancandonei 
costi sul bilaiKio dello Stato; 
ha poi rifiutato anche il richie¬ 
sto decreto che allargasse I be¬ 
nefici della cassa integrazione 
all'Alitalia, ha negato ogni ri¬ 


duzione di oneri sociali ed an¬ 
che il tanto auspicato ntocco 
deiriva aSe ne riparlerà dopo 
le decisioni Cce e solo se ve ne 
saranno le condizioni», ha det¬ 
to Cnstolon Insomma. un no 
su tutto il fronte iÉ prematuro 
un giudizio globale della situa¬ 
zione - ha detto il ministro dei 
Trasporti Bernini - La situazio¬ 
ne è m movimento, non si può 
avere adesso una visione reali¬ 
stica. Aspettiamo qualche me¬ 
se» Il nuovo check up potrebbe 
avvenire verso giugno Secoiv- 
tinuerà la paura di volare e 
possibile che il governo riveda 
la propria ngidltà ma è un’ipo¬ 
tesi ancora lontana, per il mo¬ 
mento Aiitalia ed Iri tornano a 
casa con le pive nel sacco 
Tuttavia, la compagnia di 
bandiera non 6 rimasta del tut¬ 
to a mani vuote dall'Incontro 
di Ien Non ha ottenuto I soldi 
che permettevano di sistemare 
con un colpo di spugna i passi¬ 
vi di bilancio, ma ha avuto dal 
gcwemo l'impegno di adottare 
in tempi brevissimi un provve¬ 
dimento di liberalizzazione ta¬ 
riffaria. In albe parole, potrà 
decidere a proprio piacere gli 
adeguamenti (all’lnsù e all'ln- 
giù) dei biglietti. Hno ad oggi 
l'iter 6 lunghissimo: proposta, 
vaglio consultivo della com¬ 
missione Sangalli, decisione 
del Cip, decreto del mirtisbo. 


L'impegno del governo è di 
snellire bino lasciando alla 
compagnia di bandiera la po¬ 
testà di decisione «Ci limitere¬ 
mo ad un controllo a posterio¬ 
ri» hanno detto i minisbi Con 
la decisione di ieri Aiitalia ha 
avuto via libera per aumentare 
i biglietti. La caduta dei pas¬ 
seggeri sta portando al crollo 
delle tanffe intemazionalL Su 
quelle interne, in regime di 
monopolio, assisteremo all'ef- 
fetto inverso Un monoipolio 
desbnato a durare ancora per 
un bel po', la revisione della 
concessione, ha detto ieri Ber¬ 
nini, è per il momento conge¬ 
lata. Econ i prezzi degli aerei- 
la decisione è di ien - aumen¬ 
teranno anche le tariffe aero¬ 
portuali per dare ossigeno alle 
agli enti di gestione degli scalL 
E i problemi occupazionali? 
I ministri invitano Aiitalia e sin¬ 
dacati ad arrangiarsi Probabil¬ 
mente si cercherà la strada 
dell’esodo agevolato anche se 
ieri la compamia ha inviato un 
messaggio ai sindacati- •Po¬ 
tremmo ridurre orari e stipendi 
del 10%». Se confermato, sa¬ 
rebbe un vero e proprio sana¬ 
le di guerra in vista deU'inoon- 
bo tra le parti fissato per do¬ 
mani E rAlitalia. in quoto 
momento, di guerre ne ha ^ 
boppe per aprirne una anche 
sul fronte sfodacale. 


La crisi dei bus Iveco 

L'azienda getta la maschera 
«In 2600 devono andarsene 
per sempre, altri 800 in cig» 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICNEU COSTA 


wm TORINO Sono 3 473 i la- 
voraton «eccedenti» all'lveco- 
FiaL II numero esatto è stato 
comunicato dall’azienda lu¬ 
nedì al termine del pnmo in¬ 
contro con f sindacati. E di 
questi lavoratori ben 2 673, 
cioè quasi i quattro quinti, so¬ 
no stati definiti accedenti 
strutturali»: significa che do¬ 
vranno lasciare l'azienda e, se 
non saranno sistemati col pre¬ 
pensionamento o albe solu¬ 
zioni, verranno licenziati. Ap¬ 
pena un po' meno sfortunati 
saranno i restanti 800 «ecce¬ 
denti congiunturali», che do¬ 
vrebbero rienbare dopo due o 
tre anni di cassa integrazione 
azero ore. 

A rendere ancora più 
preoccupante la situazione è 
il fatto che tutte le reccedenze 
strutturali» sono concenbate 
in due aree: Tonno e Milano. 
Non sono Infatti toccate dalla 
crisi le fabbriche di Brescia. 
Suzzare (Mantova) e Foggia, 
che producono furgoni ed au¬ 
tocarri leggeri. Nello stabili¬ 
mento di Grottaminarda. che 
fa gli autobus, la produzione 
rallenta perchè mancano i fi- 
nanzianienb del governo per i 
trasporti urbani ed interurba¬ 
ni. Confidando che prima o 
poi gli stanziamenti pubblici 
arriveraimo, l'Iveco chiede 
due anni di cassa integrazio¬ 
ne per490 dei 1.380 lavoratori 
della fabbrica campana (420 
operai e 20 impiegati), garaiv- 
lendoloroilrienbo. 

Nella realtà milanese ed in 
quella torinese, invece, si 
sommano gli effetti duom- 
pentf del crollo di vendite de¬ 
gli autocarri pesanti in tutta 
Europa e della decisione 
azieiidale di affrontare la crisi 
con una drastica ristruttura¬ 


zione A Milano chiuderà en¬ 
tro il 1992 una delle fabbriche 
più legate alla storia della città 
e del movimento operaio mi¬ 
lanese- 1OM. Per 1790 lavora¬ 
tori (650 operai e 140 impie¬ 
gati) verranno chiesti 36 mesi 
di cassa integrazione a zero 
ore, entro i quali occorrerà 
trovare loro una sistemazione. 
E non sarà facile. Le produzio¬ 
ni di ponti ed assali (atte dal- 
l’Om di Milano saranno basfe- 
nte alla Spa Stura di Tonno, 
dove giungeranno pure le 
produzioni meccaniche ora 
(atte in Ftancia, mentre parti¬ 
ranno per l'estero le produzio¬ 
ni dei veicoli finiti. Il nsultato 
di questo scambio è che nella 
grande fabbrica risulteranno 
»eccedenti» 1.230 operai ed 
impiegati, dei quab soltanto 
310 saranno riassorbiti a ri- 
sbuttuiazione compiuta. Sem¬ 
pre a Tonna dovranno andar¬ 
sene 963 impiegati, tecnici ed 
operai della direzione ed enti 
centrali dell'lveco. In totale 
2 193 «eccedenti» nell'area to¬ 
rinese. che sarà pure difficilis¬ 
simo sistemare. 

«Negativo» è il giudizio di 
Fiom, Firn, Uiim e Sida sulle 
scelte dell'lveco, «che, se non 
modificate, rischierebbero di 
scaricare solo sui lavoratori i 
costi ed i sacrifici della nstrut- 
turazione aziendale. Il piano 
di riconversione - aggiungo¬ 
no i sindacati - non è suffi¬ 
cientemente chiaro nelle cau¬ 
se che lo determinano, nel 
percorso da attivare e negli 
obiettivi che si prefig^. Di 
questo, olbe che dc^ sbu- 
menb da adottare per le «ec¬ 
cedenze strutturali» (dal pre¬ 
pensionamenti alla motàlità 
intergruppo ed esterna) si di¬ 
scuterà nel nuovo incontro tra 
le parti fissato pervenerdL 


Necd ha presentato a Cgil Cisl Uil le nuove ferrovie. Credit Lyonnais nella fìnanziarìa 


E la riforma attesa da un decennio rischia di tornare nel limbo 


Fs, «patto di sviluppo» con irindacatì 
I francesi entrano nell’Alta velodtà 


Nuovo COESO neliappo rt i fra ii fo e sindieicatkoggi do¬ 
cumento congiuntoperun-tpatto dì sviluppo». Nec¬ 
ci ha illustrato al leader confederali te sue nuove fer¬ 
rovie. 1 sindacati insistono sutSud e chiedono di po¬ 
ter controllare. Per l’Alta velocità nasce a maizo ia 
finanziaria FInav, spa mista. Dopo il Banco di Napo¬ 
li, ha chiesto di partecipare il Credit Lyonnais col 
S5&. Mìlano-NapoU e Torino-Trieste le prime tratte. 
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mnOàlA «Per la prima volta 
si può parlare di (enovie Italia- 
t nc senza evocare le brutte vl- 
t cende del passato». Cosi U se- 
? gnrtarto generale aggiunto del- 

L la Cgil Ottaviano Del Turco ha 

I oriuinciato il nuovo corso 

insuguiatoletl eche «ggl A 
badurrà- In un comunicato 
f congiunto, nei rapporti tra sin¬ 

dacati ed Ente Fs che in so- 
' stanza stiingofw cosi un «Fatto 

per lo viluppo». L'amminisba- 
tore delegato Lorenzo Necci 
„ aveva appena finito di lOusba- 

: re ai teaoer confederali I prò- 

ì getti di sviluppo del baspotto 

» fertoviarto che discendono dal 

f. contratto di programma firma¬ 

ri to il mese scorso col gowno, 
4, e pure Firanco Marini e Gfoqtio 

Benvenuto (leader dellaCIsi e 
> dellaUil)haiuK>e3pre3sofidu- 


cia. Lo sfono è notevole, ha 
detto Marini, ed «avrà rilievo 
qui sistema economico e sul li¬ 
vello di vita del paese», menbe 
gli faceva eco wnvenuto «Va 
Incoiaggiato questo tentativo 
di togliere le Fs dal binoifo 
■ moitoln cui sono rimaste Inca- 
gllate.'negU ultimi anni». Tutto 
bene, dunque? Certamente si. 
adesso che siamo nel momen¬ 
to dei programmi Ma oggi i 
sindacati voiranno vedere 
scritto nero su bianco che le 
uigenke del sistema settentrlo- 
nafe che vuol collegarsi all'elfl- 
clenza europea non deve po^ 
re in secondo piano quelle del 
Mezzogiorno per non ripetere 
la dicotomia storica delie due 
Italie. E chiedono risUtuzione 
di un «osservatorio comune 
per la verifica e il conboUo del¬ 


le strategie dell'azienda, come 
ha anticipato il segretario ge¬ 
nerale della Uil Giancarlo 
Alszzl 

Direttamente interessate le 
Ire confederazioni soprattutto 
a due punti, la proposta di ri- 
seivare alla sottoscrizione dei 
fenovieii una quota di parteci¬ 
pazione alla imminente Spa fi¬ 
nanziaria mista per l'Alta velo- 
ciià, la circostanza che gli inve¬ 
stimenti programmati dovreb¬ 
bero creare TOOmila nuovi po¬ 
sti di lavoro. Si tratta di costrui¬ 
re nuove linee, svecchiare 
binari, locomoUve e carrozze, 
sfondare montagne, realizzare 
il sogno del treno superveloce. 
Ci sono grandi prospettive per 
le costruaonl C'è spazio per I 
13mila metalmeccanici delfin- 
dustria per il materiale rotabile 
femia da anni di blooco degli 
investimenti, con milioni di ore 
di cassa integrazione, ma non 
per tutti. Aziende finora assisti¬ 
le da commesse cllentelari do¬ 
vranno elevarsi al livello della 
competitività europea per qua¬ 
lità, prezzi e tempi di realizza¬ 
zione Sta scritto nel documen¬ 
to presentato ai sindacali. E il 
retarlo nazionale della Flit 
I Mauro Moretti è d'accor 
do «Le locomotive italiane co¬ 
stano il doppio e si rompono 


tre volte di piùdlq«eUe france- 
sloiedcKhe». - 

Ma la grande scommessa re¬ 
sta l'AIU velocità. Ieri è stato 
battezzato il cuore dell'opera- 
zfone si chiamerà Rnav la Spa 
finanziaria per l'Alta velocità, 
mista Fs e istituti di credito. Do¬ 
po il Banco di Napoli, ieri mat¬ 
tina anche II Credit Lyonnais 
(era per questo a Roma da 
Necci una delegazione guidata 
dal presidente Jean Yves Ha- 
berer) ha dichiarato di voler 
partecipare alla FInav con una 
quota del S%: si apre cosi la 
porta ai finanziamenti del mer¬ 
cato intemazionale, per la cui 
raccolta II Credit sarà uno dei 
capofila. Necci ha confermato 
che sono in corso trattative 
con un'altra banca francese, la 
Indosuez, e con U San Paolo di 
Torino. Dal canto suo la FInav, 

10 ha confermato Necci, na¬ 
scerà a marzo. Capitale inizia¬ 
le 100 miliardi, desiinirti a lievi¬ 
tare fino a 3-4inlla. 

Nello schema presentato ai 
sindacati, fEnte (con una fetta 
offerta of dipendenti) si riserva 

11 50%della FInav; l'altra metàè 
a disposizione degli investitori 
privali, soprattutto banche. 
Chissà, (orse anche qualche 
consorzio di costruttori; ma 
dopo che la relativa tratta velo¬ 


ce sarà realizzato. Prima, li 
consorzio che evrà vinto l'ap¬ 
palto potrà essere coinvotto al 
rischio d'impresa (obbllgszio- 
ni, royalties?). E si va verso gli 
appalti perchè la formula delia 
Spa mista con le Fs avrebbe le¬ 
gato I privati all'esercizio, 
escluso dal decreto che auto¬ 
rizza le Fs ad entrare io società 
coi privati. 

«Non saliremo domani sul 
Tgv», ha detto Necci conce¬ 
dendosi ai giornalisti, «Abbia¬ 
mo avvialo un processo, chie¬ 
diamo pazienza a voi e ai 
clienti, ci vorranno cinque o 
sette anni Tra opere civui. a^ 
mamento e materiale rotabile 
costerà 2S-30miia miliardi». Le 
prime tratte? Mllano-Napoli e 
Triesle-Torlno «he pobà pro¬ 
lungarsi fino a Lione peiaiè I 
francesi si son detti interessati 
al nosbo progetto». E poi la 
•grandissima urgenza» dei vali- 
cni Necci ha citatoti Brennero 
e ti FVeJus, aggiungendo che ti 

E roblema è aperto anche con 
I Svizzera. Ma il beno veloce 
sarà francese, tedesco o iutiia- 
no? «Tutte le ipotesi sono in 
campo», ha ris|róslo Necci, ne¬ 
gando ^e il prototipo nostra¬ 
no Eb SOO sta fuori gioco «Non 
è detto Perù rKHi ne conosco 
ancora (costi» 


Cassa Interazione: scatta il veto 
di Confindustrìa, Inter^d e Asap 


Conflndustria. Asap« Intersind sparano a palle ca> 
tonate titilla legge di rifonna della Cassa integrazio¬ 
ne guadagni e del mercato del lavoro. La rifonna è 
attesa da dieci anni, e dopo aver superato un acci¬ 
dentato iter parìamentare sembrava indirizzata ver¬ 
so una rapida approvazione. Gli imprenditori chie¬ 
dono il blocco della legge; per il sindacato, è una 
•presa di posizione indecente». 


ROBIRTOaiOVANNINI 


H ROMA La attesbsimB leg¬ 
ge di riforma della cassa inte¬ 
grazione guadagni ormai qua¬ 
si in vista del traguarxfo finale 
deH’approvazione, corre seria¬ 
mente il rischio di tomaie nel 
limbo. Il lesto della riforma 
(con gii ultimi emendamenti 
del governo) aveva sollevato 
una furiosa reazione degli im¬ 
prenditori, che nei giorni scoisi 
avevano esposto al presidente 
del Consiglio Giulio AndreotU 
le loro obiezioni e presentato 
al governo una serie di propo¬ 
ste di modifica. Ieri le piincipa- 
U organizzazioni degli indu¬ 
striali (Conflndustria, Intersind 
e Asap) hanno diffuso un pe¬ 
santissimo comunicalo con¬ 
giunto in cui olbe a sparare ad 
alzo zero sui contenuti del di¬ 


segno di legge, collegano di 
fatto il buon esito della verten¬ 
za di giugno tra governo, sin¬ 
dacati e imprenditori al blocco 
del provvedimento. 

La nota degli imprenditori 
(pnvati e pubblici) spiega co¬ 
me «alla vi^a di una trattativa 
su Costo del lavoro e sul siste¬ 
ma contrattuale che mira alla 
salvaguardia della competitivi¬ 
tà delle imprese, rendendone 
più agevole e IlessibUe la ge¬ 
stione, sia del tutto fuori luogo 
un intervento legislalivo che li¬ 
miti la stessa flessibiUta». La ri- 
foima è giudicata il più giave 
di una serie di provvedimenti 
che rendono sempre più rigido 
ti mercato del lavoro, ed è ac¬ 
cusala di rendere impossibile il 
ricorso alla Cig. Lo «sconcerto» 


nasce dal tatto che «àvendo iir- 
serito nel lesto del disegno di 
legge le misure sui prepensio- 
namenti nei settori ad alta tec¬ 
nologia e in quelli coinvolti da 
vitali processi di risanamento e 
lisbutturazione, si fa leva sul- 
l'uigenza di questi ulbml per 
far approvare provvedimenti 
legislalM la cui delicalezza ri- 
chiederebbe più adeguati ap¬ 
profondimenti e ia ricerca di 
equilibrale soluzioni» 

«E una presa di posizione in¬ 
decente». Questo li commento 
di Fausto Bertinotti, segretario 
confederale della Cgil, che ri¬ 
corda come da olbe dieci anni 
si parti di una nfonna della Qg, 
una situazione che ha determi¬ 
nato il proliferare di clientele 
(attraverso la continua decre¬ 
tazione od Aoc) e l'assoluta in¬ 
certezza per tanti lavoralotL 
«Rimosso il veto del governo - 
spiega Bertinotti - ecco ti veto 
della Santa Alleanza conbo la 
liloima, che la riapertura di 
una fase di alsi e di nsbutlura- 
zlonl rende invece inderogabi¬ 
le». Per ti sindacato, c'è solo 
una ragione per la bocciatura 
di una legge che inbodunebbe 
certezza e uniformità di tratta¬ 
menti: «ti vero problema degli 
imprenditori - affeima Bei^ 


notti - è reseicizio del potere 
conbatluale da parie del siri- 
dacato durante le lisbuttuia- 
zionl che consente di tutelare i 
lavoratori. È davvero singotaie 
U rapporto stabilito Ira ia batta- 
Uva di giugno e l'approvazioiie 
della le^. AIcoiréÉaifo, credo 
che il rapido varo della rifonna 
costituisca una condizione in¬ 
dispensabile per un buon svol¬ 
gimento del negoziato di giu¬ 
gno E possibile definire l'edifi¬ 
cio delle nuove regole conbat- 
hiab solo sulle fondamenta 
rappresentate dalle nuove re¬ 
gole del mercato del lavoro». 

Concordi le reazioni delle 
albe organizzazioni sindacati. 
Per Giorgio Alessandrini se¬ 
gretario confederale delta QsL 
•gli imprenditori vogliono cas¬ 
sa integrazione e prepensiona- 
menii a carico dello Stato sen¬ 
za conflitto somale, senza re- 
sponsabtiità sul destino dei la¬ 
voratori, senza ruolo negoziale 
del sindacato». Secondo il se¬ 
gretario confederale della UU. 
Adriano Musi, «non è vero che 
U disegito di le^ limiti la fles¬ 
sibilità nelle aziende, nè sono 
comprensibili le preoccupa¬ 
zioni per ti Tesoro La le^e, 
aiKhe se non è perfetta, deve 
essere approvata». 
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Fusone Pirelli-Contìnental 

Gianotti e Mattina: «Abusi 
e protezionismo tedesco» 


M MILANO, n rifiuto della 
Conttnenial di prendere In 
consfdeiaztone la proposta di 
fusione proveniente dalla Pi- 
relU sta assumendo sempre 
più dimensioni politiche: ciò è 
evidente da quando la posizio¬ 
ne del management della casa 
di pneumatici di Hannover è 
stata ufficialmente sponsor lz - 
zata dalla polente industria al^ 
tomobilistiea tedesca e dalla 
Deutsche Bank, guanto della 
finanza In grado À influenzare 
rattegglomento di molti opera¬ 
tori economicL 
E cominciano a muoversi, 
da parte italiana, te forze politt- 
ebe <fi sinistra preoccupale 
dell'eineigente proteztonbmo 
germanico: nel gfoml scorsi 
era toccalo al semriorèlioren- 
ao Gtsnottl del Pds chiedere 
con un’tntemgazfoneal miiii- 
stiodcUIndustila Battaglia se il 
governo italiano non ravvisas¬ 
se nel compoftameMo di 
Deutsche Batik Mer c ed es e 
sod, un «abuso di posizione 


dominante» contrario alle no^ 
me Cee,« non ritenesse di sot¬ 
toporre la questione al com¬ 
missario Cee per la Concorren¬ 
za Leon Briltan. 

Ieri le stesse questioni sono 
state sollevate direttamente 
daireuroparlamentare sociali¬ 
sta Enzo Mattina, che ha chia¬ 
mato in causa la Commissione 
esecutiva. Non è conbario alle 
norme comunitarie sulla libera 
concoirenza, dice Mattina, lo 
statuto di Continental (che li¬ 
mita al 5% il diritto di voto degli 
azionisti) ? Non è scorretto l'at¬ 
teggiamento ostile di Deutsche 
Bank? Non è infine per caso 
coinvolto lo stesso governo te¬ 
desco in questo rigurgito di 
protezionismo? 

Intanto a Gianotti ha rispo¬ 
sto Battaglia, limitandosi a ma¬ 
nifestare approvazione e atten- 
zionedelgoveinoperrinlziaif- 
va Pirelli e «speranza* che non 
ci siano risvolti nazionalistici, 
ma senza annunciare alcun In¬ 
tervento nei confronti delle au¬ 
torità tedesche o della Cee. 


n ministro del Tesoro Carli promette: «La banca collaborerà lealmente» 

Sì del Senato all’inchiesta Bnl-Iirak 


Parte l'inchiesta pariamentare del Senato sulla vi¬ 
cenda della Bnl di Atlanta e dei suoi crediti facili e ir¬ 
regolari airirak. Lo ha deciso airunanimità l'assem¬ 
blea di Palazzo Madama approvando la proposta 
dei capigruppo del Pds, Ugo Pecchioli, e della Sini¬ 
stra Indipendente Massimo Riva. Il ministro del Te¬ 
soro, azionista di ma^ioranza della Bnl, ha pro¬ 
messo «la leale collaborazione» della banca. 


OIUSKPPI. F. MHINIUA 


M ROMA Ventuno senatori- 
con i poteri deti'autorlià giudi¬ 
ziaria - indagheranno fino al 
31 dicembre su uno dei più 
grandi scandali potiUco-finan- 
aari degli ultimi decenni, l'al- 
fare Bnl Atlanta-Irak. Tre mi- 
llaidi di dollari irregoiarmenle 
concessi al paese di Saddam 
Hussein da una piccola agen¬ 
zia statunitense l'oggetto del- 
l’indagine è questoTLo hanno 
votalo precisare in molU ieri 
neti'aula del Senato- sotto ac¬ 
cusa non è e non può essere 
l'istituzione bancaria di pro¬ 


prietà del Tesoro DaU'opposl- 
zfone, li Pds con Carmine Ga¬ 
rofalo lo ha sottolineato ab¬ 
biamo chiesto l'inchiesta par¬ 
lamentare - ha detto Garofalo 
- perehè si cerchi la verità La 
ricerca deve essere libera da 
ogni condizionamento, ma an¬ 
che da ogni pregiudizio in pri¬ 
mo luogo nei confronti della 
BnL Una tesi sostenuta anche 
da albi gruppi parlamentari. 

Il ministro del Tesoro. Guido 
Carli che In passato si era 
schierato conbo l’Inchiesta 


pariamentare, ieri sera ha 
espresso ti suo parere favore¬ 
vole alla scelta del Senato, as¬ 
sicurando che la Bnl «collabo- 
rerà lealmente con la commis¬ 
sione d'irKhicsta..- La nuova 
Bnl è profondamente diversa 
dalla Bnl che ha subito I fotti di 
Atlanta La Bnt è una struttura 
sana e capace di rispondere 
alle nuove sfide dd mercati' Il 
ministro del Tesoro, insieme 
all'istituto di credito, ha difeso 
a spada tratta l'operato del 
presidente Giampiero Cantoni, 
con tal-ha detto Carli-«man¬ 
tengo un diaJogo frequente e 
confido nella sua tenacia>. 

Una difesa di Cantoni che 
molti hanno interpretato come 
replica ai dubbi e alle perples- 
slià sul management della 
banca sollevate ieri nei corso 
del dibattito pariamentare. Ne 
era stato autorevole portavoce 
lo stesso relatore sulla propo¬ 
sta del Pds e della Sinistra iridi- 
pendente, Il senatore de Enzo 


Berianda che è anche presi¬ 
dente della commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro. «Il recupero 
della credibilità nel confronti 
de) sistema finanziario nazio¬ 
nale e bitemazionale - ha det¬ 
to Bertanda - richiede anche 
scelte che dimostrino la decisa 
volonià di recuperare tale cre- 
dibiUlà perduta o offuscata. £ 
dunque lecito chiedeni se il 
management della banca sia 
stalo rinnovalo con la drastici¬ 
tà e l’ampiezza nchieste dalla 
gravità del latti e se, da parte 
della proprietà, siano state 
tempestivamente avviale tutte 
le iniziative, comprese quelle 
di natura cautelare, a fronte di 
eventuali responsabilità anche 
di carattere patrimoniale». 

Llnchlesla dovrà accertare 
tutte le responsabilità, dirette e 
Indirette, comunque rileribUi 
air«a(faire», se nei finanzia¬ 
menti all’Irak ci sia la costitu¬ 
zione di fondi neri e il versa¬ 
mento di Umgenti; se c'è stato 
balfico d'armi e lo svilupparsi 


di una politica estera parallela 
e clandestina rispetto a quella 
ufficiale, se e come hanno fun¬ 
zionato i controlli bancari in¬ 
terni e intemazionali 
Il lavoro si protrarrà per die¬ 
ci mesi ed avrà come base di 
partenza l’approfondita inda¬ 
gine svolta dalla commissione 
speciale II caso Bnl Atlanta 
non è stato dunque insabbialo 
dal Parlamento italiana non 
sarebbe stato cosi - ha ricor¬ 
dato Garofalo-se none! fosse 
stato quell'atto di sensibilità e 
determinazione politica dei 
gruppi del Pds e della Sinistra 
indipendente rappresentato 
dalia richiesta di dare vita ad 
una commissione d'inchiesta. 
Oggi con la guerra del Collo in 
cono, l'Italia e il suo Parla¬ 
mento sarebbero esposti al so¬ 
spetto di voler coprire la vicen- 
da menbe U Congresso degli 
Usa continua le sue indagini 
nonostante gli ostacoli frappo¬ 
sti al suo lavoro dall'ammini- 
sbazione. 


f,!!, •' Ì lite M .. 
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Scienziati 
americani 
in guerra 
contro Freud 


Scienziati americani in gueira contro Sigmund Freud: in un 
congresso a Washington hanno accusato il padre della psi¬ 
canalisi di aver esagerato il successo delle sue terapie c aver 
tirato conclusioni senza sufficienti prove e senza metodo. In¬ 
consistente, secondo gli esperti deH'American Assoclatlon 
for thè Advancement ol Science perfino il cosiddetto «lapsus 
freudianoa: a detta di Adolf Crunbaum, dell'università di Rtt- 
sbuigh, lo psichiatra viennese «non avrebbe mal documen¬ 
tato la relazione tra Inconsapevoli errori verbali c più pro¬ 
fondi e lepiessi significali inconsci». Tra i più duri contro 
Fteud è pyank Sulloway. professore di storia della scienza al 
presitigioso Massachusetts Instituie of Technology: «le sue 
teorie sono basate su modelli superati del secolo scorso». 
Sotto tiro il modello di analisi proposto dal maestro austria¬ 
co; una religione, non una scienza». D’accordo con Sullo¬ 
way, Il canad^ Morris Eagle, psicologo della York Universi¬ 
ty presso Toronto, Nella sua relazione ha sostenuto che la 
^Icanallsi non è mai stata sottoposta ai <ontrolli di qualità» 
richiesti per altre branche della scienza e. In particolare, del¬ 
la medicina. Le aflermazioni degli scienziati rischiano di 
avere pe»nti ripercussioni nel paese degli strlzzacervelli: 
milioni di americani contano suite teorie freudiane per la 
cura dei loro malesseri e si mettono per anni nelle mani del¬ 
l'analista. «Funzionano veramente?» si è chiesto Eagle. In tut¬ 
te le altre branche mediche - ha affermato lo scienziato - 1 ' 
ellicacia dei sistemi di cura vengono verificati c messi a con¬ 
fronto con altri metodi terapeutici. Eagie è arrivato a ipotiz¬ 
zate «rabolizione della psicanalisi»: se non si riforma, «se 
non diventa più aperta, farà la line dei dinosauri». 


Primo Anche l'Italia settentrionale 

niivMratAM ' ' ha il suo primo apparecchio 

*'ij it purificazione del mi- 

mldOllO osseo dolio osseo, un procedi- 

nA» klArrl Hall» mento fondamentale per i 

VKT WOrn IHIM trapianti di midollo da dona¬ 
tori non geneticamente 
Identici c dunque non per¬ 
fettamente compatibili. L'apparecchiatura è entrata in fun¬ 
zione nella clinica pediatrica deH'ospedale civile di Brescia, 
diretta da Alberto Ùgazlo, L’altro »purillcatore» esbtente in 
Italia si trova all'istituto di ematologia dell'unlversllà di Peru- 

8 la. >51 tratta di un complesso di attrezzature - ha spiegato 
Igazio - che applicano un metodo per eliminare dal midol¬ 
lo osseo le cellule t, responsabili di una grave reazione nell' 
organismo ricevente. Il metodo è stato messo a punto cin¬ 
que anni fa al Memorial Sloan Kettering di New York. Attra¬ 
verso questa tecnica si puO arrivate ad un altissimo grado di 
' purificazione del midollo osseo da trapiantate». . . 

'Scoperte ' Alcuni crostacei allevali in 

lAAriniiii acque inquinate sarebbero 

■ j SI» * tj » aU'origine deH'cpidemia di 

dell epidemie colera in perù, che t» causa¬ 
gli rrAova lo finora oltre cento morti e 

, wiesa II contagio di 8.000 Persone, 

in Peni L' epidemia si « poi diffusa 

«per le pessime cond'izioni 
igieniche della nazione e l'assenza di misure di profilassi 
generale sulla popolazione». Sarebbe inoltre aggravata dalla 
comparsa di un ceppo più aggressivo del colera. Lo ha detto 
Il direttore del laboratorio dioatteriologla dell'Istituto supe¬ 
riore di sanità, Antonio Cassone. L' epidemia sta raggiun¬ 
gendo ora l'Ecuador. 

Aracntind! 'in argentina è data per im- 

imminente mlnente la legalizzazione 

imminciiw crotoxina a-b, un com- 

IdgBllZZSZlOnd plesso enzimatico tratto dal. 

anntumnralA veleno del aerpenU, che 

diraiumoraie , avrebbe funzioni anUlumo- 

rall. Il tema e seguilo con 
speranza dagli ammalali di 
■cbncfòivolchà negli annf 1985 e 1986;'tAom di loro fecero - 
rtcìanaa tale «medicinale», elaborato da Carids Vidal, un'rl- 
cercaiore argenùno residente negli Usa Quando perù egli 
lento di far legalizzare il suo ritrovalo. Insorsero gli oncok^i 
di lama sostenendo la sua inutilità. La loro campagna fu ta¬ 
le, che la segreteria di scienza e tecnica, del ministero della 
sanità respinse la richiesta E cosi Vidal se ne tomo negli Sta¬ 
ti Uniti. CiO spinse gli ammalali a fondare una «commissione 
crotoxina speranza di vita», che à finalmente riuscita a con- 
' vincere il ministero delia sanità a rivedere la misura. Tant'à 
' che, con l'espresso appoggio dello stesso presidenie Carlos 
Menem, tre commissioni scientifiche stanno riesaminando II 
tema e, secondo quanto anticipano i giornali, si appreste- 
- rebbero a consentire al dottor Vidal di proseguite legalmen- 
ta gli studi sul veleno dei serpenti. 


'Scoperte ' 
le origini 
deli’epidemia 
dicolera 
in Perù 


UDIA CARLI 


Argentina: 

imminente 

legalizzazione 

antitumorale 


_La sindrome di Rett colpisce una piccola 

su 12mila e causa un decadimento fisico-psichico a partire 
dal secondo anno d’età. L’orice genetica della malattia 

Il morbo delle bambine 


■■ Il dramma della piccola 
Melissa è precipitato nella not¬ 
te tra il lOe l'11 febbraio. Alcu¬ 
ne lince di febbre, l'Improvviso 
aggravamento dei sintomi, poi 
la corsa all'ospedale dove a 
nulla sono valsi i tentativi dei 
medici di rianimate la bambi¬ 
na. Prima di allora si era sno¬ 
dato l'angoscioso pellegrinag¬ 
gio nei principali ospedali Ita¬ 
liani. l'alternarsi di specialisti 
al capezzale di Melissa, l'inca¬ 
pacità di prescrivere una tera¬ 
pia elficacc. La sindrome di 
Rett colpisce soltanto le fem¬ 
mine, anche se questa affer¬ 
mazione richiederà qualche 
precisazione. Ma qual à la cau¬ 
sa del morbo? E quante sono 
realmente le bambine affette? 

Andreas Rett descrisse per la 
prima volta la sindrome nel 
1976. Tuttavia la malattia rima¬ 
se praticamente sconosciuta 
sino al 1983, quando un grup¬ 
po di ricercatori europei, auto¬ 
ri di un articolo apparso su una 
rivista scientifica, la ripropose¬ 
ro all'attenzione degli studiosi. 
Prima di allora le bambine af¬ 
fette venivano diagnosticate 
quasi sempre come autfsUche. 
Sembra che la sindrome di 
Rett colpisca una piccola ogni 
I 2 mila, ma poiché la diagnosi 
presenta non poche difficoltà 
e probabile che la cifra sia sot- 
tostlmata: siamo dunque din¬ 
nanzi a una patologia tutl'altro 
che rara. 

La dottoressa Franca Secci, 
una psicologa di Roma, è ani¬ 
matrice Insieme al marito pro¬ 
fessor Vincenzo Mosca, di 
un'associazione nazionale dei 
genitori di bambine con sin¬ 
drome di Rett (Angbsr). Han¬ 
no una piccola affetta e rac¬ 
contano la loto dolorosa espe¬ 
rienza: «Purtroppo in Italia esi¬ 
ste ben poca blbUografia. Noi 
facciamo riferimento al centro 
' senese del professor Michele 
Zappella e airassocinzione 
mondiale per la sindrome di 
Reti, a San Diego. Inizialmente 
la nostra bambina ù stata se¬ 
guita da un Istituto di neutopsl- 
chlatria Infantile, me per tre 
anni siamo stati depistati. I me¬ 
dici vedevano solo gli aspelti 
psicologici, i disturbi relazio¬ 
nali, e pensavano aH'autismo. 
L'associazione à stata costitui¬ 
ta recentemente e ha un gran 
bisogno di fondi. Si propone di 
creare un collegamento fra i 
genitori, promuovere fa diffu¬ 
sione delle poche conoscenze 
disponibili attraverao studi. 


Sì chiamava Melissa Delpiano, aveva cinque anni e 
tanta voglia di vivere. È morta tra le braccia del padre, 
durante una inutile corsa aH'ospedaie Valloria di Savo¬ 
na, uccisa da una malattia misteriosa. Questo morbo, 
sconosciuto sino a pochi anni fa. è stato battezzato re¬ 
centemente sindrome di Rett, dal nome del neurologo 
Andreas Rett dell'llniversità di Vienna, che l'ha de¬ 
scrìtto per primo. La tragedia di Melissa e della sua fa¬ 


miglia era cominciata quattro anni fa, quando si erano 
manifestati i primi sintomi della malattia; difficoltà a 
camminare e a muoversi. Ma sulla sintomatologia tor¬ 
neremo in seguito, avvalendoci delle conoscenze del 
professor Michele Zappella, il clinico che dirìge l'unità 
operativa di neuropsichiatria infantile dell'Università 
dì Siena e che è oggi, insieme a Rett, il più qualificato 
studioso della sindrome. 


FLAVIO MICHBLINI 






pubbUcàziòni,' convegni - Ó 1 
' primo in Italia si svolgere a Sie¬ 
na II 5 e 6 aprile, presente tre 
gli altri fi professor Andreas 
Reti'). Per due anni e mezzo 
abbiamo provato con la psico- 
terapia, ma non à servito a nul¬ 
la se non a spendete molti sol¬ 
di. Cerchiamo di tenere occu¬ 
pala la bambina tutto il giorno, 
di farla camminare molto, di 
inserirla nella scuola. Ora spe¬ 
riamo che uno spiraglio di luce 
venga dalle esperienze che si 
confronteranno al meeting di 
Siena». 

Non esistono marker, analisi 
di laboratorio o strumentali in 


grado di rivelare la sindrome 
(come accade, per citare II ca¬ 
so più comune. con I livelli sie¬ 
rici di glicemia). Bisogna quin¬ 
di rifarsi ai sintomi, spesso 
ignorati dagli stessi medici, e 
cosi descrtlii dal professor 
Zappella e dalla sua équipe. 

Le bambine hanno uno svi¬ 
luppo normale sino alla fine 
del primo anno o all'Inizio del 
secondo. Poi, nel giro di poche 
settimane, perdono l'uso fun¬ 
zionale delle mani e di altre 
parti del corpo. Bambine che 
portavano facilmente il bic¬ 
chiere alla bocca non riescono 
pio a far nulla. Pronunciavano 


già qualche parola e Improvvi¬ 
samente tacciono. Avevano 
cominciato a camminate e a 
un tratto lo fanno in modo dif¬ 
ficoltoso, con la base allarga¬ 
ta». Le loto mani, che non pos¬ 
sono più essere usate, comin¬ 
ciano a presentare delle attivt- 
tà ripetitive; le strofinano senza 
sosta come se volessero lavar¬ 
le e spesso comminano bar-, 
collando. 

Con il passate degli anni si 
manifesta un certo migliora¬ 
mento psichico, un maggiore 
interesse per le persone o gli 
spettacoli televisivi £ quindi 
presumibile che la capacità ri- 


oenlva sia più preservata di 
quella motoria. Ma in una par¬ 
te dei casi il decadimento fisi¬ 
co procede, accompagnato da 
una scoliosi che puO condurre 
alla totale Incapacità di cam¬ 
minare, arche se per fortuna 
non tutte le bambine sono col¬ 
pite in modo grave. 

La ticetea delle rrause è a^ 
dua; come seguire una pista in 
una foresta osservando qual¬ 
che Alo d'erba piegato. Sem¬ 
bra che uno o più neutoira- 
smettitori siano compromessi, 
e che l'origine di tutto sia un 
gene patologico. La sindrome 
di Reti sarebbe quindi una ma¬ 


lattia genetica, anche se non 
sono arcora chiare le nxxlali- 
làdilrasmi»ione. 

La dottoressa Roberta Car¬ 
bone é una giovane rlceicalii- 
ce del laboratorio di genetica 
molecolare dell'Istituto Casllni 
di Genova. Da tempo impe¬ 
gnata nello studio della sindro¬ 
me di Rett. osserva anzitutto 
che una delle difficoltà consi¬ 
ste nel fatto che sembrano non 
esistete casi famigliari di tra¬ 
smissione mendeliana, «anche 
se ultimamente abbiamo co¬ 
minciato a vedere qualcosa. 
Finora si puO lare soltanto del- 
l'assisteroa sociale e sommini¬ 


strare farmaci anticonvulsivan¬ 
ti, che pero limitano soltanto i 
danni collaterali». 

«Da tempo - spiega la dotto¬ 
ressa Carbone - stiamo slu- 
diando il cromosoma X, e l'i¬ 
potesi più accreditata é che il 
gene anomalo si trovi sul brac¬ 
cio corto di questo cromoso¬ 
ma. Recentemente alcuni ri¬ 
cercatori francesi hanno indi¬ 
viduato due riatranglamcnti 
cromosomici. In parole sem¬ 
plici accade che un pezzettino 
del cromosoma 22 si stacchi, 
vada a «riarrangiatsi» sul cro¬ 
mosoma X e altrettanto faccia 
rx nel confronti del 22. Lo stes¬ 
so processo si vcririca tra i cro¬ 
mosomi X e 3. «Il fatto che la 
rottura dell'X avvenga in due 
punti differenti è sconcertante 
- spiega Roberta Carbone - e 
si stenta ad associarla alla ma¬ 
lattia. Tuttavia questi due punti 
di rottura nel braccio corto del 
cromosoma X invitano ad ap¬ 
profondire lo studio». . 

Perché sono colpite soltanto 
le bambine? In realtà è proba¬ 
bile che per i maschi la sindro¬ 
me sia letale già in utero: lo si 
deduce dal fallo che le femmi¬ 
ne hanno due X e i maschi una 
X e una Y; nel maschi la man¬ 
cata compensazione di un ge¬ 
ne normale porterebbe quindi 
alla morte del feto durante la 
gestazione. Ma ancora una 
volta la realtà si diverte a depi¬ 
stare i nostri cacciatori di geni, 
perché non sembra che vi sia 
una maggiore frequenza di 
abortì nelle donne che hanno 
avuto bambine affette dalla 
sindrome. L'unica spiegazione 
piausibile è che le condizioni 
di aborto siano talmente pre¬ 
coci da non poter essere avver¬ 
tite. 

La ricerca continua. Una pri¬ 
ma luce di speranza potrebbe 
venire da Siena, da Genova, 
dal professori Rett e Zappella, 
dall'lmemational Rett t^dro- 
me association. Mentre la dot¬ 
toressa Carbone invita le fàmi- 
gl'ie Interessate a prendere 
contatto con il laboratorio di 
genetica molecolare del Casii¬ 
ni, diretto dal professor Gio¬ 
vanni Romeo (tei. 
010/5636370 - 5636400), un 
punto di riferimento importan¬ 
te é l'associazione nazionale 
con sede a Siena in via Mattioli 
10 , presso l'unità operativa di 
neuropsichiatria infantile della 
Usi 30, tei. 0577/288083. Una 
cosa puO essere fatta subito; 
itrvfare contributi all’associa¬ 
zione indirizzandoli «Angbsr». 
ccp a 10976538. 


I La precaria situazione igienica della grande città è causa di malattie ed infezioni intestinali II micro apparecchio, messo a punto all'Università di Edimburgo, sarà 
| (^sti, tecnologie e problemi per la re^izzazione entro il 1994 di una nuova rete fognante nei negozi inglesi da aprile. Ad un prezzo bassissimo: 100 sterline 


in Cairo, megabpoli dei^]^^ 


La videocamera nella moneta 


^ ' n Cairo è una città sovrappopolata e soffre di tutte le 
.' disfunzioni delle megalopoli: trasporti insufficienti, 
inquinamento dell'aria e dell'acqua, una rete fo- 
l'giùnte inadeguata. In particolare il sistema di smal- 
tìmento dei rifiuti ha sempre rappresentato una del- 
l’le cause più gravi di rischio igienico e sanitario per 
I la popolazione. È ora in corso di realizzazione una 
nuova rete fognante per la città. 

i;: '___ 

. FABRUIOAROITO V.. , . 

■■ Notte e giorno, una lolla gl, la città é ammalata di tutte 
«nonne si muove nei quartieri ie gravi conseguenze della so- 
/ì: centrali del Cairo. Migliaia di vrappopolazione: una densità 
persone, a tutte le ore. si spo- demografica che sfiora I 
siano con tutti i mezzi: auto- 100.000 abitanti per chllome- 
mobili, autobus, tram, biciclel- tro quadro in alcuni vecchi 
k! te e furgoni contribuiscono a quartieri del centro, trasporti 
creare un flusso di traffico cao- insufflcienii, Inquinamento 
Ileo ed inarrestabile. Alla situa- dell’acqua e dell'aria che ha 
-i;' itone delle strade si aggiunge raggiunto Uvelli molto preoc- 
Ìt l'affollamento delle metropoli- cupanli. In questo quadro, una 
è', tane, dei ponti pedonali e del- grande importanza é stata da- 
le fencvie che, in continuazk> la alla situazione della rete fo- 


le fencvie che, m continuazi> 
ne, riversano In città migliala di 
€' pendolari. Il Cairo é certamen- 
p ie uno degli esempi di crescita 
ili'.demografica più impresslo- 
;?"nanit del mondo. Con 10 mi- 
M Uoni di abitanti censiti nel IM 6 
ed una previsione di 17 milioni 
per l'anno 2000 , la citta é di 
pm lunga l'agglomerato urba- 
:no più esteso dell'Africa e del 
Medio Oriente. 

M. Le cause della crescita de- 
h) mografica della capitale egi- 
0 .' xiana vanno ricercate In vari 
ììf lettori: da un lato nell'elevato 
# lasso di natalità e daU’aliro in 
una forte spinta migratoria in- 
tema dovuta probabilmente 
alta scarsità di nuove terre col- 
livabUi nel bacino del Nilo. 


Ri, la città é ammalata di tutte 
le gravi conseguenze della so- 
vrappopolazione: una densità 
demoràlica che sfiora I 
100.000 abitanti per chilome¬ 
tro quadro in alcuni vecchi 
quartieri del centro, trasporti 
insufflcienli, Inquinamento 
dell’acqua e dell'aria che ha 
raggiunto Uvelli molto preoc¬ 
cupanti. In questo quadro, una 
grande importanza é stata da¬ 
ta alla situazione della rete fo¬ 
gnante della città. Fino a pochi 
anni fa obsoleto e sogaetto a 
gravi incidenti - come I esplo¬ 
sione di condutture, l'allaga¬ 
mento di interi quartieri e il 
blocco delle gallerie dovuto a 
sovraccarico - Il sistema di 
smaltimento del rifiuti ha sem¬ 
pre rappresenlato una delle 
cause più gravi di rischio igie¬ 
nico e sanitario per la popola¬ 
zione della città. Tra le princi¬ 
pali cause di mortalità. infatti, 
il Cabro annovera malattie ed 
infezioni intestinali, favorite 
senz'altro dalla precarietà del¬ 
la situazione igienica e dai Ire- 
quenli mbcelamenti Ira te ac¬ 
que potabili e gli scarichi di fo- 
^a. In questo contesto, le pro¬ 


gettazione di una nuova e più 
elllciente rete fognante per la 
•Grande Cairo» (Gieater Cairo 
Wastewater Project) è andata 
negli scorsi anni di pari passo 
con il tentativo di riportare in 
efficienza le vecchie gallerie 
che risalgono agli anni 20 e fu¬ 
rono realizzate per servire una 
popolazione valutata intorno 
ad un milione di abitami. Una 
serie di tunnel realizzati a 
grande prolondità per evitare II 
contatto con le falde e studiati 
per passare al di sotto delle va¬ 
rie linee sotterranee della me¬ 
tropolitana è stata realizzala 
con il contributo divarie nazio¬ 
ni occidentali. Tutti gli xarichi 
verranno incanalali cosi verso 
un'enorme stazione di pom¬ 
paggio situata ad Ameria, nella 
penleria nord del Cairo. Da qui 
ie acque, sollevate di circa 30 
melri, verranno convogliate 
verso una serie di grandi depu¬ 
ratori a GabaI el Asfar, a circa 
15 chilometri di distanza dal¬ 
l'impianto di Ameria, La realiz¬ 
zazione di questa rete di galle¬ 
rie di grandi dimensioni - i col¬ 
lettori principali hanno un dia¬ 
metro di 5 metri mentre le dira¬ 
mazioni scendono fino ad un 
minimo di poco più di un me¬ 
tro - prevede l'utilizzo di tec¬ 
nologie molto particolari. In¬ 
fatti, scavare al di sotto del Cai¬ 
ro si é rivelata un’impresa da 
non sottovalutare. 

Spesso i palazzi hanno Infat¬ 
ti fondamenta molto precarie 
e,soprattutlo, inadeguate alle 
varie sopraelevazionl subite da 
quasi tulli I vecchi stabili del 
Cairo. CU ultimi piani dei pa¬ 
lazzi, di colori, torme e stili dlf- 
ferenU, somigliano a degli 


enormi club sandwich abusivi 
destinati a crescere il più pos¬ 
sibile (e spesso a crollare su se 
stessi). A causa della loro in- 
slabUità, .alcuni palazzi sono 
stati evacuati per permettere II 
possaggio delle «talpe» che 
scavano le gallerie senza cor¬ 
rere rischi gravi. 

Inoltre la natura geologica 
del sottosuolo é estremamente 
variabile; dal calcare compatto 
che si può trovare al di sotto 
della collina.di Mokhattam e 
sotto alle piramidi di Cizeh si 
passa infatti alle sabbie depo¬ 
sitale dal Nilo nel corso del 
millenni al lati del suo corso. 
Le macchine utilizzate per lo 
scavo sono state progettate per 
evitare quanto più possibile di 
produrre vibraMnI che avreb¬ 
bero potuto creare danni alle 
abitazioni ed al patrimonio 
storico conservato nella zona 
di Fostat, l’antico insediamen¬ 
to Islamico precedente alla na¬ 
scita del Cairo. Studi ed Ispe¬ 
zioni condotti nei tratti ancora 
peicorribili dell'antica rete fo¬ 
gnante hanno poi mostrato l'e¬ 
sistenza di una serie di proble¬ 
mi biologici e chimici legati al¬ 
le condizioni ambientali pecu¬ 
liari del cUma egiziano. Acido 
solfidrico è stalo generalo dal¬ 
l’elevata temperatura, e molte 
parti delle anUche gallerie so¬ 
no state gravemente Intaccate 
dalla corrosione dovuta ad 
una forte concentrazione di 
acido sollorieoi . 

Per ovviare al problema i 
nuovi tunnel prevedono tutti 
una copertura anticotrosione 
che isoli II cemento dallo KO^ 
tere dei rifiutL Un secondo rt- 
vestimento di resine resistenti 


agli agenti chimici é cosi stata 
prevista. Insieme con una serie 
di coperture di materie plasti¬ 
che e vetrificate. Particolare 
cura nella progettazione dei 
tunnel e delle giunzioni é stala 
posta nello studio delle turbo¬ 
lenze del flusso liquido; rhtu- 
cendo l'agitazione dello scorri¬ 
mento, infatti, risulta miitimlz- 
zato il rilascio di acido solfidri¬ 
co. Anche nelle varie decine di 
pozzi d'accesso é stato previ¬ 
sto l'uso di copertura di Pvc e 
di resine necessarie ad evitare 
la corrosione in caso di innal¬ 
zamento violento del livello 
delle acque dovuto a piene im¬ 
provvise. 

Il costo complessivo della 
realizzazione della nuova rete 
fognante dovrebbe sfiorare i 
700 milioni di dollari e la cotv 
clusione dei lavori é prevista 
per il 1994. Per quella data, 
quindi, il Cairo ed i suoi sob¬ 
borghi dovrebbero essere col¬ 
legati alla rete, ma il problema 
dello smaltimento del rifiuti 
non sarà certamente elimina¬ 
to. La crescita della popolazio¬ 
ne comporta Infalti la realizza¬ 
zione di case, baracche ed in¬ 
sediamenti precari ed abusivi. 
Che, non avendo né acqua, né 
luce né certamente allaccio al¬ 
le fogne, non faranno che ri¬ 
proporre il problema dell'ln- 

S ulnamento e del rischio me- 
ico a cui l’amministrazione 
della città, purtroppo, non pud 
che correre dietro senza gran¬ 
di possibilità di pn^ramma- 
zkme. Nonostante la tecnolo¬ 
gia, i fondi e lo stono intema¬ 
zionale l'emergenza, al Cairo, 
é difficile da fronteggiare. 


Un gruppo di scienziati di Edimburgo ha messo a 
punto una videocamera più piccola di una moneta 
da 50 lire. Presto sarà venduta nei negozi inglesi a 
sole 100 sterline (circa 200mila lire) e il prezzo po¬ 
trebbe abbassarsi ulteriormente nel giro di poco 
tempo. Gii scienziati sono riusciti a «stringere» la tec¬ 
nologia di una videocamera su una singola chip di 
silicio. Per ora le immagini sono in bianco e nero. 


ALFIO BIRNABEI 


■1 LONDRA Una video ca¬ 
mera più piccola di una mo¬ 
neta da 50 lire é stata messa a 
punto da un gruppo di scien¬ 
ziati deirUniversilà di Edim¬ 
burgo. £ già iniziata la produ¬ 
zione in serie ed I primi appa¬ 
recchi saranno nei negozi in¬ 
glesi a cominciare da aprile. 
Costerà appena lOO stertine 
(poco più di zoomila lire). Il 
professor Peter Denyer, è il di¬ 
rettore del gruppo che ha da¬ 
to vita a quella che definisce 
■una scoperta rivoluzionaria 
con la quale siamo riusciti a 
superare il genio giapponese 
per l'eleuronica». Natural¬ 
mente, ricerche e adattamenti 
faranno scendere nei prossimi 
anni il prezzo della videoca¬ 
mera. Peter Denyer è convinto 
che si arriverà lino a 25 sterli¬ 
ne (poco più di SOmila lire). 

Denyer ed i suoi colleghi 
sono riusciti a «stringere» l'in¬ 
tera tecnologia di una video¬ 
camera su una singola chip di 
silicio. La particolarità diella 
■camera-on-a-chip» é che nel 


minuscolo spazio inferiore a 
10 mllUffletrl si è potuto con¬ 
glomerare un insieme di oltre 
SOmila sensori luminosi e l'e- 
leltronica per controllarli e 
processare i segnali che pro¬ 
ducono. C'è anche una lente 
•purpose-built». I circuiti alte¬ 
rano la luce che colpisce l'ap- 
parecchiature di modo che 
non c'é alcun bisogno di un’a¬ 
pertura meccanica per con¬ 
trollare la messa a fuoco delle 
riprese. Il fatto che la videoca¬ 
mera faccia assegnamento 
sulle normali tecniche di pro¬ 
duzione di una normale chip 
significa che a sua volta può 
essere prodotta facilmente e a 
poco prezzo. £ possibile che 
una delle conseguenze sla un 
calo generate del costo di pro¬ 
dotti video. 

I risultati della scoperta non 
si fermano alla videocamera. 
AirUniversllà di Edimburgo 
ora gli esperti stanno studian¬ 
do le altre possibili applica¬ 
zioni. Per esempio U videote- 
tefono che permette di vedere 


chi parla. Apparecchi videote¬ 
lefono già esistono allo stadio 
di prototipo, ma costano di¬ 
versi milioni di lire. Secondo il 
professor Denyer l'uso della 
«videocamera-on-a-chip» per¬ 
metterà di mettere in com¬ 
mercio un videotelefono al 
prezzo di 100 sterline (poco 
più di 200mila lire). Quasi alla 
portata di tutti Un'altra appli¬ 
cazione che potrebbe trovate 
un vastissimo mercato è quel¬ 
la abbinata ai sistemi di sorve¬ 
glianza per la casa e l'uffìcio. 
Usata come «spia» la videoca¬ 
mera può fare le veci di un 
•occhio» per riconoscete le 
targhe che entrano in una cer¬ 
ta strada e bloccare l'accesso 
- facendo scattare barriere 
metalliche - al mezzi non 
identificati. Si prospettano svi¬ 
luppi anche nel campo del la¬ 
voro creativo, industriale e 
della salute: dai computer che 
possono cogliete con il loro 
•occhio» certe Illustrazioni ai 
robot industriali e strumenti 
ospedalieri che possono «ve¬ 
dere». £ possibile che la nuo¬ 
va videocamera possa trovare 
applicazioni anche in campo 
militare per esemplo nelle ar¬ 
mi per il combattimento not¬ 
turno. «Siamo certi che la so 
petta avrà ripercussioni nel¬ 
l'industria dei giocattoli per 
bambini», dichiara Denyer. 
«Pennetterà la produzione di 
giocattoli che ‘Vedono’, per 
esempio, l'aereo che vola e 
trasmettono su un monitor ciò 


che il pilota “vede", oppure il 
trenino che avanza mentre sul 
monitor appaiono te rotaie, il 
paesaggio, proprio come se il 
bambino si trovasse al posto 
di guida». In ognuno di questi 
casi 1 due elementi che conta¬ 
no maggiormente sono il 
prezzo bassissimo e le minu¬ 
scole dimensioni dell'appa¬ 
recchio che di per sé è poco 
più grande di un bottone da 
camicia; «La grandezza di 
questa “videocamera-on-a- 
(ùiip* è in pratica limitata so¬ 
lamente dalla grandezza delle 
batterie», dichiara Denyer. Per 
ora la videocamera produce 
solamente immagini in bian¬ 
co e nero, ma gli scienziati di 
Edimburgo sono all'opera per 
vedere se possono ottenere gli 
stessi risultati a colori. La qua¬ 
lità delle Immagini viene defi¬ 
nita buona. 

A seguilo di questa scoper¬ 
ta che é stata subito brevetta-' 
ta, l’Università di Edimburgo 
ha creato una compagnia 
chiamata Visi Vision che si 
occuperà del marketing della 
nuova tecnologia e stabilirà i 
contatti tra i ricercatori e le in¬ 
dustrie che acquisteranno la 
rratente d'uso. «Gi aspettiamo 
di guadagnare milioni di ster¬ 
line per l'Università e per i no¬ 
stri laboratori», dichiara De- 
tiyer. Alcuni mesi fa ha pre¬ 
sentato la chip alla società 
giapponese Malsushita che 
l'ha trovata interessante e po¬ 
trebbe svilupparne la tecnolo¬ 
gia per i suoi prodotti. 
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dì Berlino è arrivato il momento degli italiani è iniziata la nuova tournée di Fabrizio De André 

Presentato in concorso dopo sette anni di assenza dalie scene 

«Ultrà», di Ricki Tognazzi, sulla violenza nel calciò Ovazioni ed emozioni per canzoni vecchie e nuove 
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Autoritratto del Bello 


■■ Nella premessa a un vo¬ 
lume di scrini di vari autori su 
Fbrme e pensiero del moderno 
(Feilrinelli, 1989), Franco 
wlla ha dato la sua delinizio- 
ne di bellezza: «Nelle laceranti 
contraddizioni estreme della 
noatra epoca ciò che deve es¬ 
sere teso visibile (...) è il nuo¬ 
vo di un'epoca di transito, che 
si apre a un nuovo inizio cer¬ 
cando di portare con sé an¬ 
che il suo passato. (...) Ho 
chiamato questa sc^lia”, 
questo essere in transito con il 
nome di bellezza. La bellezza 
come spinta all’oltre, allo 
sguardo ulteriore di Baudelai¬ 
re, come Incrocio e Intrigo di 
ogni possibile di Dostoevskij, 
come 'smembramento" dei 
nostri topo/concettuali ed esi¬ 
stenziali per aprirci a una di¬ 
versa visibilità del mondo, co¬ 
me aiferma Simone Weil>, 

In un'epoca come la no¬ 
stra, parole simili, bellezza, 
nuovo, sono sospette. Perciò 
conveniva rifarsi a quel libro 
per cominciare a prendere in 
esame un altro libro di Fella, 
appena uscito: L'erriffnadelta 
bellezza (Feltrinelli, pag. 206, 
lite 33.000). Enigma: perché? 
Una prima risposta si trova nei 
cenni e nel nomi di quella de¬ 
finizione. Abituati come sla¬ 
mo (dalla politica, dalla filo- 
sofia, dalla letteratura) a rite¬ 
nete bello e buono ciò che 
^ chiude le contraddizioni, fac¬ 
ciamo fatica a credere che «il 
bello per la Weii non é l'im¬ 
menso mare indifferente in 
cui ogni pluralità si placa nel- 
l'unlta dell'idea*. L'unione dei 
contraddittori in cui consiste 
la bellezza è smembramento, 
é passione, e non v'é afferma¬ 
zione vera se non $ pensata 
Insieme jti suo contrario.. .La 
.. bellezza non é dunique pacifi¬ 
cazione, fine del dolore, quie¬ 
te, ricomposizione unitaria, 
ma luogo in cui tutte le con¬ 
traddizioni coesistono (Do¬ 
stoevskij). E misteriosa, pau¬ 
rosa, terribile: é enigma. 

Si pensa al proustiano «es¬ 
sere di tuga*, cne é anch’esso 
enigma perché ha un segreto. 
È, nel rnedesimo tempo, per¬ 
sistenza e fugacità (Baudelai¬ 
re). E diversità e differenza. 
Italo Calvino ha visto giusto, 
nelle sue Lezioni americane, e 
Bella ricorda che «la funzione 
della letteratura é la comuni¬ 
cazione tra ciò che é diverso 
in quanto diverso non ottun¬ 
dendone bensì esaltandone la 
differenza». Milan Kundera, 
autore caro a Fella, ci parla di 
un sapere che nasce dalla 
coesistenza delle contraddi¬ 
zioni che è «saggezza dell'in¬ 
certezza*. Differenza e dlversi- 
Ifi (bisogna imparare a vìver- 


È in libreria, per Feltrinelli, 
«L’enigma della bellezza», 
un saggio fra filosofia 
e letteratura di Franco Rella 

Ambiguità e contraddizione, 
piacere della scrittura 
e rispetto delle differenze 
da Eraclito fino a Kundera 
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le, é stalo l'invito di Filke) 
prendono il posto di ogni pa¬ 
cifica ricomposizione unitaria 
di ciò che è differente, diver¬ 
so, di ciò che è conUradditto- 
rio. ■■■■ ■ ■■ ■ 

Ma Fella ha parlalo di tran¬ 
sito. Ha parlato di quello spa¬ 
zio che è un «tra*, un frattem¬ 
po. È lo spazio in cui si collo¬ 


ca tutta la sua nflessione. E 
anche questo suo nuovo sag¬ 
gio. Egli cerca nel pensiero 
antico e contemporanco 
quell'inter$Uzio,.che é bellezr 
za, nel quale si trova un nuovo 
sapere e anche un nuovo mo¬ 
do di narrare. Tra i contrari si 
apre, per adoperare un termi¬ 
ne di Simone Weil, una ferita 


che ci consente una nuova vi- 
slbiliUi del mondo. Baudelai¬ 
re, qu ando parla del maquilla¬ 
ge, rivela il disgusto per ciò 
che ssmplicemenie è, spiega 
l'autore del saggio, e tende ol¬ 
tre la natura verso il bello. 
Questa differenza, questo *ol- 
tre* consente di salvare ciò 
che altrimenti andrebbe per¬ 
duto. Si riscatta qui un altro 
termine sospetto: salvezza. 
Ma salvare ciò che altrimenti 
andrebbe perduto é porre In 
salvo la diffeTenza,"ta'bellez¬ 
za. Ha ragione dunque Do- 
suievslsii. quafido. dice che la 
bellezza saiverS il mondo. Lo 
salva, si sarebbe tentati di di¬ 
re, dal dominio dei salvatori, 
dei redentori, dalla violenza di 
coloro che - se ne sono latte 
molte di queste esperienze 
nel nostro tempo - tendono a 
unificare e'a sopprimere le 
differenze e tutto ciò che non 
CI somiglia, ciò che si rivela 
nel trucco, nel maquillage. 

Si entra, mediante questo ti- 
bro. nella selva, nell'insieme 
inforne e senza ordine dei 
contrari. Eraclito, Piatone, la 
tragedia. Il neoplatonismo, via 
via tino a Hòloerlin, a Walter 
Benjamin e a Simone Weil: il 
Ilio delia beliezza si dipana 
lungo la storia del pensiero fi¬ 
no ai. nostri.giqttil.-La'melafo- 
ra della selvaé antica, ci ricor¬ 
da Fella, é ciò che circonda ia 
citta come il suo «altro*. SI ro¬ 
vescia soltanto nell'età mo¬ 
derna. quando é la citta a pre¬ 


sentarsi come un labirinto. 
Con uno di quegli scatti im¬ 
provvisi che spesso danno al 
saMio II respiro dei romanzo, 
delpoliziesco (si da la caccia 
alla bellezza, si cercano le ra¬ 
gioni della sua scomparsa in 
un tempo di occultamenti co¬ 
me il nostro), Rella ci dice 
che «da Baudelaire, attraverso 
Flaubert, fino a Musll, o fino al 
nuovo cinema di Coppola e di 
Ridlev Scott, o alle canzoni 
del ciclo LMÌan/ungfe del Rol- 
llns Stones, la citta é il luogo " 
delio smarrimento e delta sco¬ 
perto,. dello spaesamento .e 
dell'esperienza di una belléz¬ 
za incognita n tenibile». Come 
dire che alla ricerca della bel¬ 
lezza si va attraverso la selva e 
che, come è scritto In urta epi¬ 
grafe, «l'armonia dei cosmo è 
effetto di tensioni contrastanti, 
come quella dell'ateo e della 
lira* (Eraclito citato da Plutar- 
co). 

Fatto sta che la bellezza, 
«per essere tale, deve spinger¬ 
si fino a diventare l'Invisibile e 
l'indicibile stesso, ciò che non 
ha figura, non ha forma, non 
ha limite». Rella ne seme le 
tracce nella rinascila plaloni- 
ca fiorentina, nel Landino, nel 
Poliziano e quindi in Pico del¬ 
la Mirandola, in CiordaiH) Bru¬ 
no e di nuovo in Plotino. E In . 
Dante, in Goethe, in Miche¬ 
langelo, e in Raffaello, In Cali-. 
leo. In Cartesio fino a Leopar- ' 
di. Il percorso si snoda tra oc¬ 
cultamenti e Improvvisi dlsve- 


lamenti. Pico e poi Hòlderlin 
troveranno in Eraclito, e risco¬ 
priranno il *luogo di mezzo», il 
luogo del mutamento, dow 
tutto scorre e nulla é mai 
uguale a se stesso. L'uomo 
apparirà come essere del 
•tra», come logos dei contrari. 
E nella selva, nell'attraversa¬ 
mento della selva, che si ma¬ 
nifesta le bellezza. E la luce 
che splende nell'ombra, nel¬ 
l'enigma. 

Con un altro di quegli scatti 
cKe'ricbhducono II discorso al 
presente, Rella, rifacendosi a 
l^ridera, piricoida che «men¬ 
tre .Descanes.cóstiùiva il suo 
sistema di certezze 'Don Chi¬ 
sciotte usci di. basa e non fu 
più in grado di riconoscere il 
mondo ». Nasce lo spirito eu¬ 
ropeo della modemlU: la sag¬ 
gezza dell'Incertezza, del- 
Pamblguiia; nasce il mondo 
del romanzo. Il mondo del¬ 
l'ombra, *11 mondo di mezzo, 
che sta tra la. luce e il buio, 
che Eraclito aveva scoperto, 
che Sofocle aveva messo in 
scena*. Il romanzo é il luogo 
del possibile, e del possibile 
deve aver cura: «(Questa cura é 
l'unica garanzia contro la for¬ 
za. il potere: quello della He- 
pubblka platonica, o delle 
Leggi che hanno condannato 
Socrate; dei carri armali e del¬ 
le ruspe che céicano di omo¬ 
logare le differenze, di rimuo¬ 
vere lo spazio di mezzo, di far¬ 
ne. hekjeggerianamente, una 
Uchlung, una radura dopo 


Due opere 
Ili Andy 
Wathol,due 
■idee» 
di bellezza; 
•Doublé Mona 
Usa», 1963, 
serigrafia 
su tela: 

, in basso: 
•Theslx 
MarylIns 
(MarylInSix- 
Pack)»,1962, 
serigrafia 
su tela 


aver spianato la sUva. 

Nello spazio tra i contrari, 
nei crepuscoli, si è inoltrata 
tutta la grande letteratura del¬ 
l'Ottocento e del primo Nove¬ 
cento. Basti pensare all'inizio 
tra veglia e sonno della He- 
cherche proustiana. In quella 
. letteratura si rivela urta teoria 
della bellezza e della forma, 
dice Rella, che può contenere 
in sé la differenza.' il buio e la 
luce, la presenza e l'assenza. 
,.la memoria e l'oblio. Negli 
. w>azi tra I contrari, nella «so- 
-.glia», che érilodi passaggio, si 
e avventurato Walter Benja¬ 
min. Il rito di passaggio, il 
transito, è spazio in culsi ma¬ 
nifestano ma non si risolvono 
i contrari, le differenze. E bel¬ 
lezza. 

II saggio si chiude nei nomi 
di Walter Benjamin e di Simo¬ 
ne Weil. La bellezza é in ogni 
cosa, é il suo rovescio. E nella 
selva selvaggia della nostra vi¬ 
ta quotidiana, é nei barlumi 
che ail'improwiso ci sorpren¬ 
dono lun^ l'attraversamento. 
E nell'ora benjaminiana del ri¬ 
sveglio, l'ora della conoscibili¬ 
tà, negli spazi interstizi della 
pittura del divisionismo. £ nel¬ 
la inconciliabilità dei contrari, 
nella differenza. L’essenza del 
bello (Simone Weil) é nella 
contraddizione. E fragilità che 
si oppone al sogno dei poten¬ 
ti, che costringono gli altri a 
sognare il loro sogno: «Il vinto 
sogna il sogno altrui». 



■■ Leggo in un libro eruditis¬ 
simo e, a suo modo incantevo¬ 
le, fiabesco: «Negli ultimi de¬ 
cenni del Cinquecento - quan¬ 
do la guerra corsara andò as¬ 
sumendo la massima Intensità 
- vi erano ad Algeri da 20 a 
25mlla schiavi cristiani e circa 
6 fflila rinnegali con le loro fa¬ 
miglie (forse persino 60mila 
persone). Su un gruppo di 233 
proprietari di schiavi, presenti 
ad Algeri Ira II 1584 e il 1586, 
72 erano europei islamizzati e 
24 italiani. Ira i quali un certo 
Marni trapanese. Fra i rais (co¬ 
mandanti di navi, ndr) in parti¬ 
colare - ne abbiamo un elen¬ 
co di 33. ad Algeri negli anni 
Ottanta - 15 erano rinnegati e 
di q^ti due siciliani, un Cia- 
lar Rais 'montese' e un Hasan 
messinese, ed altri tre italia¬ 
ni...*. 

Il libro da cui traggo questi 
dati singolari é Siciliani ne!Ma- 
^reb di Salvatore Bono, edito 
dai liceo ginnasio «Gian Giaco¬ 
mo Adria* di Mazara del Vallo 
e destinalo, come altri «qua¬ 
derni* del corso «Al-Imàm al- 
Màzari», «ad illustrare momenti 
salienti della civllia arabo-isla¬ 
mica e periodi significativi del¬ 
la storia della Sicilia: terza 
sponda del Mediterraneo ro¬ 
mano e arabo, ponte naturale 
ecrogiuolodicivilià*. ' 

La letteratura dedicata ai pi¬ 
rati barbareschi, ai loro prigio¬ 
nieri (il più illustre dei quali fu 
Miguel Cervantes) e ai cosid¬ 
detti «rinnegali», cioè a quegli 
europei che, sia per opportuni- 


«Siciliani nel Maghreb», edito 
da un liceo di Mazara del Vallo 
è un bel libro sui rapporti sociali 
e religiosi nel Cinquecento 
tra i popoli del Mediterraneo 

: . ARMINI08AVIOU , ■ . 


smo, sia per irrequietezza di 
spirilo, sia infine per sfuggire 
alla miseria o alle angherie dei 
loro re e principi, abiuravano il 
Cristianesimo por abbracciare 
l'IsIam, è assai vasta e lo dimo¬ 
strano le quattordici pagine di 
«fonti e bibliografia* che arric¬ 
chiscono il volume. Ma si tratta 
di opere, diari, relazioni, lette¬ 
re che solo gli specialisti cono¬ 
scono. Siciliani nel Maghreb 
meriterebbe perciò una vasta 
diffusione si^ie in un mo¬ 
mento come questo, in cui, a 
quanto pare, i libri che si occu¬ 
pano di arabi e di musulmani 
vanno a ruba. 

La pirateria, va chiarito, era 
reciproca. I «barbareschi» (al¬ 
gerini, tunbini, tripolini) assa¬ 
livano le navi cristiane, c ne 
traevano schiavi equipaggi e 
passeggeri. Ma i cristiani non 
erano da meno (in particolare 
i Cavalieri di Malta, che furono 
costretti a far costruire una mo¬ 
schea affinché i loto prigionieri 
musulmani potessero farvi in 
santa pace le loro devozioni). 


Nel corso dei secoli, migliaia e 
migliaia furono gli abitanti del 
Mediterraneo che, per forza o 
spontaneamente, passarono 
da una sponda all'altra, mu¬ 
tando nomi e religione, ma 
non sempre. Gli ebrei, per 
esempio, sia quelli fuggiti o 
espulsi dalla Spagna, dal Por¬ 
togallo c dalle regioni italiane 
sottoposte al dominio spagno¬ 
lo. sia quelli emigrali pacifica¬ 
mente più tardi, mantennero 
nell’impero ottomano e negli 
stati «barbareschi* la lede del 
padri e perfino l'antica parlata 
della loro più bella patna per¬ 
duta. la Spagna. Pino ad alcuni 
anni la e forse oggi ancora, la 
radio israeliana trasmetteva 
notizie in «spanioi». o «ladino», 
come quella lingua si chiama. 
E tuttora a Gerusalemme si 
pubblica La Luz de Israel, lo ne 
conservo gelosamente un vec¬ 
chio numero del 15 marzo 
1979, in cui rileggo Ira l'altro: 
«La deputata Ceula Kohen 
konlinua a opozarse enerilka- 
mente al akordo de pas kon 



Milsraym»; una frase in cui tut¬ 
to é chiaro tranne la parola 
Mitsraym che significa ^itto 
(dopo dodici anni, Oeula 
Cohen, una bella ebrea yeme¬ 
nita. purtroppo di estrema de¬ 
stra, contrnua a opporsi alla 
pace con gli arabi con l'ostina¬ 
zione e l'inesauribile «enerjla* 
di sempre). 

Chi volesse saperne di più 
sulle fortune e sfortune degli 
israeliti fra 1 musulmani, può 
consultare la bella Storia degli 
ebrei italiani nel Levante, di M- 
tillo Milano (Rrenze, 1949). 
un classico nel suo genere. Ma 
torniamo ai nostri schiavi e 
«nnnegati*. Per riscattare 1 qua¬ 
li sorsero varie confraternite, 
laiche e religiose, nobili e ple¬ 
bee. Wolfgang Goethe, nel suo 
Viaggio in Italia, descrive una 
pittoresca collctut fatta fi 12 
aprile 1787 dai priiKipe di Pa¬ 
tagonia, «un signore lungo e 
magro... arricciato e Incipriato, 
col cappello sotto il braccio, in 
abito di seta, la spada ai fianco 
e elegantemente calzalo con 
scarpe dalle fibbie adorne di 
pietre preziose». Il prìiKipe 
camminava al centro della 
strada, «sul letame», mentre, ai 
due lati, due servitori sollecita¬ 
vano 1 passanti a versare II loto 
obolo su piatti d'argento. Con 
scarso successo, annota Goe¬ 
the. 

Il libro di Salvatore Bono 
contiene storie di personaggi 
di riguardo. Ira cui quelle di un 
vescovo, un poeta, un priiKi- 
pc, un marchese, un frale, tutti 
caduti nelle mani dei corsari 


nordafricani. La storia più ro¬ 
manzesca, degnarti un libretto 
per melodramma d’autore, é 
quella di Irate Aliplo dei Romi- 
tani Scalzi di SanfAgostlno. 
Giovane intelligetrie. irrequie¬ 
to, incostante, facile cadere 
nella più cupa malinconia, fu 
catturato presso Ustica duran¬ 
te un viaggio da Palermo a Na¬ 
poli. Comprato dal pascià di 
Tripoli, greco-•rinnegalo», fu 
persuaso da costuVe dallo stes¬ 
so corsaro che lo aveva prèso 
prigioniero (il «rais* Tagarin, 
un skrliiano convertito all'I¬ 
sIam) a «farsi turco». Ma l'ade¬ 
sione del Irate alla nuova lede 
durò pochi mesi e fu seguita 
da una seconda abiura. Il pa¬ 
scià. <he molto lo stimava e 
onorava», mrrdémente si of- 
frese e ordinò «he fosse fatto 
morire con crudeli tormenti*. Il 
carnefice gli ruppe le braccia e 
le gambe e «l'abbandonò al 
popolo*. Segui un atroce lin¬ 
ciaggio. narrato dall’anonimo 
autore di una famosa Histoire 
de Tripoli Non é una lettura 
amena. . . 

Ma non a tutti andava cosi 
male. Anzi. Sul finire del Sette¬ 
cento. il marchese Orazio Pa¬ 
terno Castello di San Giuliano, 
per esempio, trovò modo di far 
< fortuna per sé e per i suoi di¬ 
scendenti proprio grazie alla 
cattura da parte dei-corsari 
barbareschi. Fuggito per sot¬ 
trarsi aU'anesto (aveva infatti 
ucciso per gelosia ia moglie 
ventunenne, dalla quale aveva 
già avuto due figli e uru figlia), 
inseguilo da due compagnie di 


granatieri, s'imbarcò su una 
nave diretta non sappiamo do¬ 
ve. Durante il viaggio, il vascel¬ 
lo fu abbordatola! corsari e 
tutti i passeggeri condotti a Tri¬ 
poli. Il marchese, deciso a non 
tornare più in patria, si converti 
all'IsIam, assunse il nome di 
Hamed, imparò bene l’arabo e 
divenne dragomanno, cioè In¬ 
terprete; In seguito sposò una 
' giovane della famiglia Cara- 
manli, che di fatto esercitava in 
Tripolitania un potere quasi re¬ 
gale, e ne ebbe tre figli, i quali 
a loro volta gli generarono nu¬ 
merosi nipoti destinati a diven¬ 
tare alti funzionari, esattori e 
giudici. 

Nel 1911, durante la guerra 
di Libia, circolò una leggenda 
(che però confondeva un po' 
le date e correggeva, addol¬ 
cendole. le orìgini della sto¬ 
ria). Giovanni Artieri la rac¬ 
conta cosi nella sua «Storia del 
regno d'ltalia«: «... si sussurrava 
persino di una «parentela* tra il 
ministro degli Esteri, di San 
Giuliano, e il pascià di Tripoli, 
Hassuna Caramanli, per via di 
un nonno del di San Giuliano, 
profugo In Libia al tempo della 
rivoluzione siciliana del 1848 
per aver ucciso un rivale, ac¬ 
colto dalla famiglia Caramanli 
di cui aveva sposalo una ra¬ 
gazza». 

Non solo la Sicilia. Tutto il 
Mediterraneo «romano e ara¬ 
bo» (ma anche greco, turco, 
spagnolo, francese e slavo) é 
un grande crogiuolo di civiltà. 
Ma purtroppo non é arKora un 
lago di pace. 
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È di gran moda pubblicare saggi 
sulle vicende del mercato librario 

Da Gutenberg 
ai fumetti 
Storie di libri 

Da Gutenberg a Bodoni, dagli Illuministi a Marinetti; 
da qualche tempo si toma a parlare della funzione 
culturale dell’editoria. Ubri, mostre, convegni per 
analizzare il ruolo dell’«industrìa» editoriale nel no¬ 
stro paese: un ruolo, tutt'altro che marginale, di sti¬ 
molo e di promozione delle idee. Anche perché i li¬ 
bri restano pur sempre il veicolo più importante, e 
più consolidato» nella storia, di comunicazione. 


MARIO AJCLLO 


■■ Nella storiografia, le mo¬ 
de si avvicendano a ritmi fre¬ 
netici. È probabile perciò che 
tra qualche tempo, le vicende 
del mercato librario, da Guten- 
beig ai nostri giorni, non sa- 
rarmo più al centro dell'atten¬ 
zione di un gran numero di 
studiosi. Ma per il momento, 
monografie su singoli stampa¬ 
tori, attente rfeostnizioni della 
fine deil'oncfen regime lypogra- 
phique e dell’awenlo delle 
presse meccaniche, indagini 
sul fevoro Intellettuale e sul gu¬ 
sti letterari del nostri antenati si 
moltipUcano nei cataloghi del¬ 
le case editrici e sugli scaffali 
delle librerie Le fondazioni 
privale, cosi come gli assesso¬ 
rati alla cultura, ostentano a lo¬ 
ro volta un dinamismo fino a 
pochi anni la impensabile. Si è 
appena conclusa infatti a Na¬ 
poli l'importante mostra sull'a¬ 
zienda Einaudi (promossa 
dall'Istituto italiano per gli stu¬ 
di filosofici), mentre numerosi 
convegni hanno portalo re¬ 
centemente alla ribalta fatti e 
protagonisti della storia del li¬ 
bro a lungo dimenticati: dai 
sotterfugi che i contemporanei 
di Aldo Manuzio adottavano 
nel confronti della censura alle 
attività di alcuni intraprendenti 
stampatori del secolo del Lu¬ 
mi, come Ciovan Battista Bo- 
doniei Remondini. Solocurio- 
silà erudite, oppure capitoli in¬ 
dispensabili per comprendere 
l’evoluzione della cultura e 
della società europea? L'uno e 
l'altro. Alle continue e a volte 
pedantesche celebrazioni dei 
capolavori tipografici del pas¬ 
sato, fanno da contraltare in¬ 
fatti una serie di iniziative più 
ambiziose. Risalgono a non 
molto tempo fa per esempio 
diversi articoli, usciti su riviste e 
quotidiani, che seguono sotto 
il profilo economico e cultura¬ 
le te singolari vicissitudini della 
Cydopedia di Ephraim Cham- 
bers, un'opera stampata a Na¬ 
poli nel 1747 e che anticipò 
per certi aspetti VEncyclopidie 
di Diderot e d'Alemtrért. Ma è 
soprattutto all'estero che guar¬ 
dano gli editori del nostro pae¬ 
se. E il caso del II Mulino, il più 
disposto, finora, a puntare su 
questo genere di studi. Per i 
suol tipi, infatti, sono uscite 
quasi contemporaneamente 
La democrazia tra le pagine di 
Richard Altick e II romantid- 
smo popolare di James S. Al¬ 
ien; due opere sulla lettura di 
massa nell'lnghillerra e nella 
Francia delI'tiOO, che presenta¬ 
no un intreccio assai suggesti¬ 
vo tra analisi blbllologica e sto¬ 
ria dei gruppi imprenditoriali, 
del sistema scolastico, dei cir¬ 
coli dove si poteva sfogliare un 
romanzo o una gazzetta. Non 
c’è traccia, insomma, di quegli 
eccessi eruditi che haimo af¬ 
flitto per molto tempo le ricer¬ 
che sulla stampa. Tant'è vero 
che uno spazio notevole viene 
dedicato, specie nell'indagine 
di Altick, ad alcuni temi tipici 
della storia politica, dalle stra¬ 
tegie educative della Chiesa al 
controllo che il potere laico 
esercita sul tempo libero dei 
suoi sottoposti. Servivano ap¬ 
punto a disciplinare i lavorato¬ 
ri tornati dalle fabbriche e. so¬ 
prattutto ad allontanarti dai 
club in odore di estremismo ri¬ 
voluzionario, te Bibbie e i rac¬ 


conti sentimentali di cui parta 

10 studioso anglosassone. Essi 
venivano smerciati in milioni 
di copie, e per pochi soldi. In 
tutti i centri industriali del XK 
secolo. 

Senza dubbio meno edifi¬ 
cante era la letteratura che cir¬ 
colava un secolo prima nelle 
piazze e irei mercati di ParigL 
Su questo argomento lavora 
ormai da vari decenni uno dei 
più conosciuti storici deil'iiiu- 
minismo, Robert Damton. E 
sia pure con un certo ritardo, 
le case editrici italiane iniziar» 
ad accorgersene. E di prossi¬ 
ma pubblicazione, presso 
Adelphi, il suo celebre studio 
dell'fSrrQcfopédré come la più 
grandiosa e redditizia opera¬ 
zione sul mercato settecente¬ 
sco delle lettere, mentre Gar¬ 
zanti ha appena proposto LYn- 
lellettuale dandestino. L'opera 
è destinata a ripetere il succes¬ 
so che pochi anni fa ha iiKon- 
tralo un’altra elegante indagi¬ 
ne di Damton, il Grande mas¬ 
sacro dei gatti. Con un gusto 
del racconto che spesso man¬ 
ca nei saggi di storia, si parla 
infatti di tipografìe segrete, di 
smaliziati venditori di libri am¬ 
bulanti e di una massa stermi¬ 
nata di òo/tAniensche, alla vi¬ 
gilia della Rivoluzione fraiKe- 
se, scrivevano testi pomografi¬ 
ci e feroci libelli contro l'ordine 
sociale. Attraverso te accatti¬ 
vanti vicende dei suoi perso- 
naggL Damton delinea però 
una seria e complessa ipotesi 
storiografica. Forse, il passag¬ 
gio dai Lumi della Rivoluzione 
è stato favorito pro|^ dalla 
•teppaglia* di tetterati fuorileg¬ 
ge, sempre pronta a denuncia¬ 
re ogni forma di privilegio e a 
screditare l’aristocrazia agli oc¬ 
chi della gente comune. Forti 
delle pensioni e delle cattedre 
che gli venivano continuamen¬ 
te elargite dal governo, i grandi 
phitosophes avrebbero assun¬ 
to invece - dopo la motte di 
Diderot - una funzione conser¬ 
vatrice. Sugli stessi argomenti 
continua a insistere anche 
Henri-Jean Martin. E lo fa con 

11 Potere della scrittura (Later- 
' za), uscito a distanza di tren- 

t'anni dal famoso lavoro che 
egli dedicò, insieme a Lucien 
Febvre, alle origini della stam¬ 
pa. Questa volta il discorso 
glurtge fino alla rrascita dei fu¬ 
metti, alla diffusione dei cartel¬ 
loni pubblicitari, al trionfo dei 
computers, in una serie im- 
preùionante di dati, nomi, in- 
vertzioni e scopette. E non 
vengono risparmiati quegli in¬ 
tellettuali che. pur di attirare 
l'attenzione sulle loro opere, 
visitano continuamente te re¬ 
dazioni dei giorttali, intreccia¬ 
no rapporti con gli opinion- 
makers e scrivono centinaia di 
dediche. Passava cosi te sue 
giornate atKhe il protarcnìsta 
del volume di Claudia Salaris, 
Marinetti editore (Il Mulino). 
Ma non si può certo dire che il 
caposcuola del futurismo, pur 
abilissimo nelle pubbliche re¬ 
lazioni, sia stato un classico 
esempio di moderno impren¬ 
ditore del libro. Senza te sue 
domestiche, adibite a ogni ge¬ 
nere di lavoro tipografico, mol¬ 
le creazioni del più celebre 
movimento letterario del "900 
rron avrebbero probabilmente 
vistolaluce. 
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_L intervento è ^uslificato 

eppure restano molti dubbi sul rapporto 
prindpi e applicazione, fini e mezzi 


_Una certezza: difendere Israele 

L’orrore per la tragecfia che si consuma 
Pace papetua e democrazia cosmopolitica 


Guerra legittima, ma... 
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■i Con questo aiticolo JOr- 
gcn Habermas interviene sulla 
guerra del Golfo e la muova 
Germania»: la tragedia medio¬ 
rientale 6 il primo, gravoso 
problema Intemazionale che 
si presenta sulla scena politica 
e culturale della Repubblica 
federale, all'indomani della 
sua tiuniCcazione. Se la recen¬ 
te storia aveva visto gli intellet¬ 
tuali tedeschi perlopiù con¬ 
centrati su questioni che ri¬ 
guardavano rassetto naziona¬ 
le. la presenza della guerra sul¬ 
lo scenario mondiale riapre 
con le sue nefaste immagini 
antiche ferite, che rievocano in 
modo tragico gli effetti postu¬ 
mi del periodo nazista e della 
politica di potenza della agran- 
de Germania». Non ù un caso 
che proprio sulla questione 
bellica le posizioni di politici e 
di intellettuali si siano andate 
sempre più differenziando e 
contrastarKlo; il che dimostra 
anche la difficile via verso la 


composizione di una nuova 
identità nazionale. Ciò ha ad¬ 
dirittura portato a contrappore 
come imeompatibile la possi¬ 
bile connessione Ira pacifismo 
iiKondizionalo e difesa di 
Israele. 

In particolare, l'attiva pre¬ 
senza sulla scena politica tede¬ 
sca di intellettuali di origine 
, ebraica ha avuto come effetto 
immediato la quasi collenfva 
assunzione della necessità di 
dare un concreto appoggio ad 
Israele; il che ha portato arxdie 
all'aperta polemica con le ma¬ 
nifestazioni di piazza econuo i 
loro slogan «semplificatori». 
L'Indiscussa presa di posizio¬ 
ne a favore di Israele ò infatti 
una caratteristica, certamente 
comprensibile, ma atKhe so¬ 
spetta. che ha contraddistinto 
il dibattito in Germania - un 

S aese vftxxrlalo dalla sua par- 
colare situazione poliUco-isti- 
tuzionale ad una forma di 
«non-inierventisnio attivo» - ri¬ 


spetto agli altri paesi europei. 
In questo complesso atteggia¬ 
mento si integrano ragioni 
obiettive, riflessioni teoriche, 
motivi strategici, ma anche la 
sempre ricorrente cattiva co¬ 
scienza di un passato che pro¬ 
prio non riesca a passare. Sul¬ 
lo sfondo c'è sempre il trauma¬ 
tico ricordo biografico dell'ulti- 
ma guerra mondiale, il tenore 
della dittatura, la responsabili¬ 
tà retrospettiva per le genera¬ 
zioni che si sono mandate a 
morte, il lutto rimescolato su 
uno scenario mondiale che sta 
procedendo verso l'assetto di 
un nuovo ordine intemaziona¬ 
le, non più però sorretto dal- 
l'ottica bipolare. Ma i postumi 
della line della guerra fredda si 
fanno risentire proprio airche 
nei compiti politicf della «nuo¬ 
va» anche se non più grande 
GcrmanirL 

Tutti questi elementi sono 
anche la base della analisi che 
Habermas conduce in questo 


scritto che farà Indubbiamente 
discutere, come del resto è 
sempre accaduto negli ultimi 
anni, quando il filosofo, smes¬ 
se le sue vesti accademiche, 
ha proso nette posizioni pub¬ 
bliche su questioni di carattere 
, polittco-culturale. A differenza 
. di recenti analisi di tipo antro¬ 
pologico o ideologico, quella 
di Haliermas si caratterizza in¬ 
vece come tentativo di chiarite 
I vari lilementl che hanno por¬ 
tato ella degenerazione degli 
effetti bellici rispetto agli scopi 
per cui era stato concepito un 
intervento mlliture in Medio 
Oriente, in forma di azione di 
' polizia intemazionale (ma ciò 
mette in luce ex negalioo il fal¬ 
limento stesso di una forza so- 
vranazioruile com'è l'Onu, 
simbolo indiscusso ed ora im¬ 
potente deila politica dell'ulti¬ 
ma guerra). La sottile disquisi- 


MARINA GALLONI 

zione teorico-politica che Ha¬ 
bermas conduce, non riesce in 
ogni caso a dissimulare la par¬ 
tecipazione e le preoccupazio¬ 
ni personali, oltreché generali, 
rispetto airorrotc delle conse¬ 
guenze letali della guerra. Il 
tutto è espresso con una forte 
incisività argomentativa, tanto 
da fare della presente riflessio¬ 
ne forse il più accorato e inten¬ 
so intervento politico degli ulli- 
mi anni. Anche in rifetimenlo 
alle passate prese di posizioni, 
come quella nel corso dello 
Hisloriherslreit (la discussione 
storica sull'eredità del nazi¬ 
smo), l'attuale atteggiamento 
di Habermas non fa altro che 
caratterizzare ancor più forte¬ 
mente quel ruolo pubblico- 
normativo che la filosolla del- 
l'agirc comunicativo può gio¬ 
care anche nclie controversie 
sociali, dove sono palesi di¬ 


storsioni e patologie. 

Quest'elemento <ritlco» 
rappresenta in certo modo ia 
più importante eredità delle 
cerehie radicali IrancofortesL - 
Essa la si che si possa ancor 
oggi distinguere tra i principi 
' della loro distorta api^lcazio- ' 
ne. É proprio su questo doppio 
livello d'analisi che viene con¬ 
dotta l'intera argomentazione 
di Habermas: se da una parte 
egli ritiene che in base ai prin- 
ctpi del diritto intemazionale e 
cosmopolitico sia stata «legitti- ' 
ma e legale» come scelta de¬ 
mocratica, ia risoluzione del- 
rOnu per la tutela del diritti ne¬ 
gati dall'invasione del Kuwait 
dall'altra parte afferma Invece 
che la trasformazione della 
guerra in guerra «normale» 
(condotta da parte di singole 
potenze con mezzi propri) 
proceda sempre più verso fo^ 


L a reazione intemazionale causata 
dal riserbo del tedeschi e del gove^ 
no della Repubblica Federale nei 
confronti della guerra del Gollò, ha 
trovato nel nostro nMse un'eco di¬ 
screpante. U Presidente della Re- ' 
pubblica rimette a posto le propoizioni cercan¬ 
do di ottenere la comprensione in modo paca- 
to-dllensivo. Altri invece esultano per la salutare 
coercizione della realtà, che impone al tedeschi 
del dopoguerra una certa disciplina e che li ri¬ 
porta dai loro dubbi interiori a rinnegare una 
politica imperialistica. Qui ci sarebbe da vedere, 
piuttosto, la gravità esistenziale e l'impegno più 
disinibito della «più grande» Gennanla. Ed è sol¬ 
tanto un passo quello che separa la «più gran¬ 
de» dalla «grande» Germania. Nelle leste fntellf- 
gend si desta nuovamente li pathos del giovane 
EmstJOnger. 

' In effetti, nelta Repubblica federale prima del 
15 gennaio non c'è stata nessuna discussione, 
al contrario di quanto è avvenuto negli altri Pae¬ 
si. È mancala una ponderata presa di posizioiie 
politica ex onte. Invece di nascondasi dietro 
norme costituzionali, avremmo dovuto adope¬ 
rarci per veder chiaramente come noi ci atien la- 
mo a quel principi che si esprimo!» in queste '' 
norme. Uh governo federale che avesse tempo- 
stivaraente preso posizione sulla questione di 
cosa avrebbe poUito legittimare un Intervento 
miniare nel golfo, si sarebbe trovato anche nella 
condizione di mirare poliUcamenie al rispetto 
delle condizioni cui è viiKolala una slmile legit¬ 
timazione. In questo modo noi reaglaiira ora a 
fatti già awenuU, con obiettori di cosciertza e as¬ 
segni, con il paofisn» e con la fornitura di armL 
con cattiva coscienza e sentimenti ambivalenti ' 

. n pennesaa alla gnerra. Già prima del 15 
gennaio era presente sul tavolo o^ tipo di ar¬ 
gomento normativo. Il contenuto della risolu¬ 
zione Onu, che permette un intervento militare 
contro Urak, è coperto dai priiKiptdel dirino Irv 
temazlonale ed è giustificato in forma di tutela 
collettiva del diritto alla legltUma difesa contro 
un aggressore. Nessurw può seriamente dubiUi- 
re del fatto che l'annessione del Kuwait e l’an¬ 
nuncio deU'Irak dì voler date inizio ad una guer¬ 
ra contro Israele, ricorrendo alle armi chimiche, 
rappresentino infrazioni che provocano e meri¬ 
tano sanzioni I pritKipi che in questa situazkme 
giustificano, all'occorrenza. anche una guerra 
sono iiKontrovertibili: controversa è semmai la 
loro applicazione: ma in questa controversia 
non si tratta della quesdorte di una «guerra giu¬ 
sta». Nelle condizioni di un pensieto postmetali- 
sico, noi r»n possiamo più operare con un si¬ 
mile concetto. Si tratta solo di valutate se la si¬ 
tuazione data offra ragioni a sufficienza per ap¬ 
plicare I telativi principi del diritto intemaziona¬ 
le e imporli mediante una guerra corKiotta in 
modo convenzionale. In tal senso, la guerra del 
Golfo può, nella migUoie della Ipotól essere 
«giustificata», tenendo conto di tutte le circo¬ 
stanze rilevanti. Nel tradizionale uso linguistico, 
«giusta» è una guerra che si riferisce ad un fine 
assoluto, spiegabile soltanto in termini religiosi 
e metafisici 

Il più fotte argomento a sostegno della possi¬ 
bilità di un intervento armato nel Golfo consiste 
nel fatto che gli Usa e i loro alleali hanno la 
chance, all’Indomani della firw della guerra, di 
assumere In modo sostitutivo e transitorio il ruo¬ 
lo neutrale di una forza militare di polizia del- 
l'Onu, che aiKor’oggi manca. Con queste pre¬ 
messe mitterrandiane, un intervento nel Golfo 
potrebbe contrassegnare il primo passo verso 
un effettivo ordinamento cosmopolitico. La po¬ 
litica della t»n diffusione delle armi nucleari (e 
le quasi altrettanto pericolose armi chimiche) è 
fallila. Per tal motivo. l'Onu deve essere dotato 
di un potere esecutiw attendibile ed efficace. 
Allora, in una società mondiale caratterizzala 
da una ripartizione estremamente iniqua delle 
chaiKe di vita, diventano sempre più verosimili 
ricatti e minacce irrazionali di dimensioni glo¬ 
bali 

Viene inoltre a porsi la questione dei fini leciti 
della guerra. L'iniziativa irnmediata giustifica la 
pretesa dello sgombero del Kuwait Anche ri- 
spetto allo scopo di distruggere le armi chimi¬ 
che avversarie - e gli impianti iracheni per lo 
sviluppo e la produzione di tali armi - esistono 
buone ragioni In questo, la minaccia all'esi¬ 
stenza di Israele gioca II maggior peso. L’obietti¬ 
vo ulteriore, quello di togliere di mezzo il regime 
politico di Saddam Huùein. è certamente pale¬ 
se a livello politico, ma sarebbe invece proble¬ 
matico, nell'oltica del diritto Intemazlotrale. in 
quanto ingerenza neU'ordinamento interno del- 
rirak. 

In ogni caso, da questa legittimazione conse¬ 


guo!» delimitazioni e obblighi gravidi di conse¬ 
guenze. Considerale in seni» normativo, le po¬ 
tenze delegate dall’Onu dovrebbero tenere se¬ 
parato il loro ruolo di agenti dai propri Interessi. 
E si tratta di interessi che essi hanno, ovviamen¬ 
te, proprio nel loro ruolo di nazioni occidentali 
Industrializzate. Soprattutto erano da evitare tre 
tipi di confusione. Un intervento doveva rimane¬ 
re identificabile in tutto il mondo come un'azio¬ 
ne di polizia e t»n doveva essere condotto dalle 
nazioni interessate come una normale guerra 
fatta In proprio nome. Il latto che il Consiglio di 
sicurezza non goda del diritto di emanare ordini 
ikI confronti de! suoi «agenti», rappresenta un 
aspetto particolarmente delicato. Dunque, i 
provvedimenti militari non dovevarro generate il 
sospetto di essere utili in primo luogo al paesi 
Industrializzati per assicurare il proprio accesso 
alle basi di materie prime in Medio Oriente: 
niente sangue per II petrolio. TetwiKio sullo 
sfondo la storia coloniale di questa regione, si 
doveva in fin dei conti provvedere a che una 
guerra non venisse percepita dal popolo inte¬ 
ressato come un conflitto culturale fra l'Ovest e 
il mondo arabo. 

Per il testo, doveva essere chiaro alle potenze 
ocddeniali 11 fatto che esse non potevano owa- 
' farsi alla fagiltimazione Onu, senza assumersi 
Impliciiamente l'obbligq di mutate radicalmen¬ 
te in futuro la loro politica. Esse avrebbero do¬ 
vuto essere pronte non soltanto od impedire im¬ 
mediatamente e in modo tassativo l'esportazio¬ 
ne di armi dai paesi produttori, bensì anche a ti- 
porre ogni speranza neU'istitutizIonallzzazione 
di un ordine mondiale della pace, grazie a forze 
armate capaci di agire neutralmente e di mirare 
ad un ordine economico mondiale, tale da ri¬ 
durre quanto meno fa cause socio-economiche 
' di conflitti di tal latta. 

Ne conseguono inoltre quelle condizioni che 
doveva!» essere realizzate prima che gli alleati 
potessero far uso del permesso dell'Onu e attac¬ 
cate di fatto l'Irak. Tutti si trovar» d'accordo sul¬ 
le condizioni di maggiore importanza: l'esauri¬ 
mento di qualsiasi posribilità di trattativa, la va¬ 
lutazione preventhra delle conseguenze belli¬ 
che e la propotzionalilà dei mezzi impiegati In 
guena. tenza ampie informazioni. In voiià, è 
difficile date un giudizio sul modo in cui Ioli 
condizioni debbano essere interpretate sul luo¬ 
go e se il 17 gennaio erano state di fatto realiz¬ 
zale. 

N el frattempo proseguono ormai da 
più di un mese i bombardamenti su 
Baghdad, gli attacchi missilistici 
contro Israele e le battaglie ai confl- 
ni fra Kuwait e Arabia Saudita. Le ra¬ 
gioni sopra addotte per un giudizio 
rrormativo sul conflitto si trovava!» sottomar» 
già fin da prima; oggi cadono facilmente sotto 
l'accusa di accademico distacco. Ma, come 
sempre, esse costuiscono il metro di giudizio 
per controversie che anche in Germania som¬ 
muovono post festum gli animi e li lacerar». So¬ 
tto sentimenti che ci trascinar» di qua e di là. 
Sor» tuttavia sentimenti morali, intemamenie 
connessi con la ragione. 

Che cosa ne fa della legltUmazIoiie dd- 
. rOnn. Lo dico subito, ritengo che rintcrvento 
come tale sia giustificalo. Al tempo stesso, però, 
nutro forti dubbi sul fatto che l'azione, cosi co¬ 
me si va ora svolgendo, rfasca a reggere ad uno 
scrupoloso esame. Soltanto in un punto mi cre¬ 
do capace di dare un giudizio risoluto: noi non 
dobbiamo tergiversare neU'aiuto ad Israele. 
Questa posizione i»n è assolutamente iiKom- 
patibile un giudizio tenlermale sul conflitto. 
Senza disporre di Informazioni più precise, in¬ 
fatti, sianw costretti a dare valutazioni insicure 
su una situazione che è difficilmente compren¬ 
sibile in tutte te sue connessioni 
Se il margine temporale di Iraltiva è stato 
esaurito rapidamente, ciò dipende, tra le altre 
cose, anche dalla valutazione delle informazio¬ 
ni, secondo cui l'Irak dispone già da oggi di ar¬ 
mi nucleari e biologiche, oppure ne disporrà 
t»n prima di sei mesi, di due anni di cinque an¬ 
ni Importante è la valutazione delle pressioni 
militari e di politica interna, in generale di quel¬ 
le ragioni non rilevanti a livello normativo, che 
posso!» avere indotto George Bush ad un'lm- 
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mediata operazione militare. Ci si chiede Inol¬ 
tre, se la diplomazia occidentale abbia agito in 
modo suffictentemente flessibile e abbia tenuto 
conto delle difficoltà df un'intesa interculturale, 
come ad esempio rispetto al significato che un 
ultimatum ha sullo sfondo di una cultura che 
possiede altri corxtetti di onore, che è solita de- 
rimere i propri conflitti semmai nello stile di una 
confabulazione, e cosi via. Soprattutto cl piace¬ 
rebbe certamente sapere, se la diplomazia ab¬ 
bia fatto tutti gli sforzi necessari per tenere sepa¬ 
rata agli occhi arabi la minaccia di un intervento 
delle forze armate occidentali dalle associazio¬ 
ni con una storia deH'imperialismo, ancor oggi 
sempre presente. ■ ■ 

' Inoltre, si può dubitare del fatto che l'Occi¬ 
dente abbia davvero soppesato le conseguerue 
di un succes» militare nel senso etico della re¬ 
sponsabilità. Sfeuramente, il nazionalista arabo 
^dam Hussein si serve delle correnti fonda- 
mentalistiche dell'IsIam con un cinisn» insupe¬ 
rabile, ma in questo egli ha pur sempre succes¬ 
so. Non diventa, allora, quellodella Palestina un 
problema del lutto irrisolvibile se Saddam, una 
volta sconfitto militarmente si trasforma in un 
virKitore morale? Anche il goven» israeliano, 
come si può ben capire, si irrigidirà nel suo at¬ 
teggiamento, i»n senza motivi reali già all'indo¬ 
mani dei missili Scud, dopo la minaccia di una 
guerra condotta coi gas che è di per sé insoste¬ 
nibile già soltanto sulla base di ragioni psico- 
sloriche. 

In primo luogo la controversia riguarda la 
propcHzionalftà nella condotta di una guerra 
che già da ora. come si deve ammettere, è cau¬ 
sa di migliaia di morti intxxenti e di feriti inade¬ 
guatamente assistiti. Il Comitato intemazionale 
della Croce Rossa, in una dichiarazione pubbli¬ 
ca, si richiama al fatto che il diritto di scegliere 
metodi e mezzi della condotta di guena non é 
per nulla illimitata Sono vietate armi che colpi¬ 
scono indistintamente e ciecamente o che ledo¬ 
no oltre misura l'uomo e l'ambiente: «Nella 
guena che attualmente imperversa in Medio 


Orfante. te distruzioni causate da ogni parte sa- 
ranr» senz'altro di dimensioni immani, come 
i»n si è mai forse verificato in queste porti del 
mondo. Milioni di uomini della popolazione ci¬ 
vile si trasformerano in vittime dell’occupazione 
e del bombardamento. (...) Non appena si sol¬ 
leverà il velo della censura, verrà a manifestarsi 
davanti agli occhi del mondo l’intera Incom- 
prensibile soffereroa». In ugual modo, se i»i ri¬ 
teniamo giustificato un intervento come tale, si 
impone allora la domanda sedò vrflga in ugual 
misura anche per II modo e per fa proporzioni 
con cui viene condotta questa grierra altamente 
tecnicizzata, contro un popolo 18 milioni di 
persotte. E d chiediamo allora se il numero del¬ 
le vittime che la guerra ha latto lino a oggi è giu¬ 
stificabile rispetto al male che essa deve preve¬ 
nire. 

A ciò non so dare una risposta definitiva. 
Questa incertezza viene invece attenuala dagli 
scenari immaginabili e purtroppo verosimili di 
un Israele minacciato da armi nucleari e subito 
acceichiato dall'intero mondo arabo. Ciò può 
produrre mali peggiori della guerra. 

Ma fino a che punto é sullic fante tracciare pa- 
rafleli ha Saddam Hussein e Hitler? Non certo fi¬ 
no a dove è arrivala la trattazione «antropologiz- 
zanle» di Enzesbeiger sull'impulso di morte e 
sul masochismo del popoli umiliali: «Malgrado i 
loro presupposti siar» completamente diversi, i 
moti d'animo dei suoi adoratori (di Saddam) 
sono Identici a quelli dei nostri padri e dei i»slri 
nonni e perseguono lo stesso fine. Tale soprav¬ 
vivenza sta a confennare che si ha a che fare 
con un dato di latto né tedesco, né arabo, bend 
antropologico». Ma in questa manfara é anche 
possibile, detto per inciso, discolpate I padri e i 
i»nnl ■ ’ ' 

Nelle cerehie degli esperti, fn siradae nei talk- 
show sono soprattutto te donne a mettere l'ac¬ 
cento sulla sproporzione dei mezzi. Non penso 
che te donne diano giudizi litorali in modo di¬ 
verso dagli uomini Esse non possiedono altri 


me di «legittimazione» degli in¬ 
teressi logistico-nazionali dei 
paesi interessati. Proprio in 
questo spaccato fra la determi¬ 
nazione delle norme sociali in 
senso interattivo e la loro ap¬ 
plicazione in senso stra^ico- 
stiumentale, si consolida la 
scelta del «riserbo» operata da 
Habermas - ad eccezione del 
necessario sostegno da dare 
ad Israele - del ntrarsi moral¬ 
mente ed «attivamente» di fron¬ 
te ad una contesa bellica che 
ha perso sul fronte quei fini per 
1 quali era stata concepita. 

Pur senza cadete fn forme di 
relativismo antropologico, Ha¬ 
bermas sottolinea qui con 
estrema chiarezza, forse per la 
prima volta, il pericolo che 
queste guerra possa essere vi¬ 
ste come toonflilto culturale», 
ovvero come conboversia bel¬ 
lica e imperialistica fra culture 
diverse. Ciò viene dimostrato 
dalla scarsa considerazione 
che é stata date ai differenti 


linguaggi e alle diverse pro¬ 
spettive storicoculturali, pro¬ 
prio in una zona del mondo 
dominata perlopiù dagli effetti 
cancerogeni di un postcolo¬ 
nialismo mai realmente porta¬ 
to alla sua conclusione. Detto 
in termini habermasiani, non 
c'é stato alcun rapporto «sim¬ 
metrico» Ira le diverse charKe 
dei partecipanti alla conteso, 
al punto che non si è certa¬ 
mente giunti né aU'intcsa, né 
tantomeno ad un consento fi¬ 
nale, tanto da dover ricorrere 
alte armi Questa guerra, nella 
sua tragica effettualità storica, 
costringe indubbiamente Ha¬ 
bermas a misurarsi con nuovi 
problemi che rimettono in di¬ 
scussione la teoria della com- 

E tensione linguisticocultura- 
V e dei punti di vista «incom- 
mensurabili» fra attori sociali 
che «comunicano» intersogget- 
tìvamente, ma che provengo¬ 
no da mondi culturmi diversi e 
da processi di razionalizzazio¬ 


ne eteronomi se non addirittu¬ 
ra incompatibili 
D'altra tratte questi medesi¬ 
mi nuovi problemi rendono in¬ 
vece ancor più necessaria la 
considerazione degli effetti le¬ 
tali prodotti daH'agite «strategi- 
co-strumentale». La storia im¬ 
pone pertanto a Habermas la 
necessaria riflessione sulla di¬ 
storta applicazione delle noiv 
me intemazionali che però, in 
questo caso, coinrolge la stes¬ 
sa pensabilità della storia in 
termini intersoggettivi e plane¬ 
tari, con conseguetrze difficiU 
da prevedere fin da ora in tutta 
la loro portata storica. Nella 
mancanza di una teleologia 
della filosofia della storia e iiel- 
la crisi delle tradizionali cate¬ 
gorie della critica ideologica, 
non deve però venire meno l'i¬ 
dea regolativa di una «pace 
perpetria» o di una deritociazia 
cosmopolitica, pur con gli oc¬ 
chi dùiircantatl del realisn» 
politico. , 


metti di giudizio, possiedono invece un maggior 
grado di sensibilità. Non riescono a contenere 
tanto facilmente la loro fantasia, quando si trat¬ 
ta di immedesimarsi nella situazione delle vitti¬ 
me. 

Per il resto, la legittimazione dell'Onu si allon¬ 
tana sempre di più sulios tondo, rispetto alte 
pretese di una potenza mondiate che intende 
dare un nuovo ordine al Medio Oriente basan¬ 
dosi sulle proprie forze. Il minis&o bancese del¬ 
la Difesa si é dintesso, adducendo la motivazio- 
nesecondocullafogicadellaguerraallontane- 
rebbeognigtomodipiùlenazionichelacoit- 
ducono dai lini e dalle delimitezioni che crai» 
stati stabiliti dall'Onu. A questa logica appartie¬ 
ne andhe la dinamica inteiiote: la mobilitazione 
di sentimenti e di simboli appartenenti ad un 
patiioitismo nolevolmenle invecchiato. È possi¬ 
bile osservare il modo in cui i generali e i politici 
si presentar» e farri» convenazioni in pubbli¬ 
co, come parlano I foro corpi quando conver¬ 
sar». Nel Ideschetn» «edlano lunghe ovazioni 
del delegati dopo che il presidente ha rivolto 
paiote di incoraggiamento a foro oltre che a se 
stesso. Si vede lo sventolio di bandiere e si rico¬ 
nosco!» gli stali emotivi che trovano fa foto ra- 
dicilteiXIXsacoloechehaniroprovocatodeva- . 
stazioni nell’Europa del XX setola Si vengono 
ad afteimaie te sfrenatezze di una guerra del 
tutto nomiale. Ma fa guerre fra uno Sfato e raltro 
non sono assolutamente niente di normale, tan¬ 
to più se consideiiamo II potenziate distruttivo 
delle armi e la mancanza di protezione per la 
popolazione civile, se consideriaii» la po^bili- 
là, che è reale, di mettere in pericolo l'equilibrio 
ecologico. 

S ulla base di punti di vista morali e 
giuridici, quòta guerra può essere 
giustificata soltanto come un'azione 
che si propone di far osservare una 
risoluzione della comunità intema- 
zionate, rteorrendo a mezzi di poli¬ 
zia. vate a dire a mezzi circoscritti e mirati aU’o- 
biettivo. Gion» dopo gion» sembra però esser¬ 
lo sempre merw. 

Dada prospcMva tedesca. È certamente 
vero che molti cittadini della Repubblica federa¬ 
le hanr» reazioni discrepanti nei confronti della 
guerra del Golfo. Ciò é dovuto anche a ragioni 
storiche. I due più forti sfati emotivi che, per 
esempio, hanr» segnato la coscienza politica , 
della mia generazione, derivar» dalle espetieih 
ze del periodo nazista e della guerra; questi si 
connettoi» poi anche con ciò che abbiamo le- 
trospettivBtnente appreso da entrambi II nes» 
fra diltatuia e annientamento degli ebrei deter¬ 
mina la lealtà nei confronti di Israele; il nesso fra 
nazionalismo e guerra di conquista determina 
lo scetticisn» nei confronti di una politica di po¬ 
tenza che mette in pericolo la stessa convivenza 
civite dei popoli Quasi istintivamente si viene a 
manifestare la frattura col passato fascista me¬ 
diante due riflessi: mai più antisemitisii» e vio- 
lazkme degli uguali diritti civfli; mai più nazio- 
nalisn» e guerra. La guerra del Golfo riesce a 
mettere in contrasto questi due atteggiamenti 
emoUvL Questi cl possoi» trascinare in diverse 
direzioni ma il nes» interi» che tega te ii»li- 
vazioni non deve invece spezzarsi. 

L'eclatante violazione del diritto intemazio¬ 
nale e la relativa ii»luzione dell'Onu giustiflca- 
iw, rwitostante tutto, l'intervento condizionato 
della forza militare nel Golfo. Dopo la minaccia 
e l'attacco contro Israele, esso acquista per iwi 
tedeschi peisii» una particolaie legittimità. 1 
destini delle nostre due nazioni sono davvero 
reciprocamente intrecciati in una nefasta nefa¬ 
sta connessione storica. NeU'ambito degli obbli¬ 
ghi morali generali noi abbiamo obblighi spe¬ 
dali nel confronti di Israele, in particolaie pro¬ 
prio ora, dal momento che questo paese è co¬ 
stretto a chiedete aiuto, e aiKhe aiuto militare, 
per potersi proteggere. Queste specfof duties 
hanr» illuminato in modo abbagliante te noti¬ 
zie sull'osceno collegamento fra l’esportazione 
della tecnologia tedòca e la minaccia fatta ad 
Israele mediante I missili Scud che potrebbero 
essere stati dotati di testate chimiche. 

Già questi particolari obblighi cl dovevai» 
trattenere dal rigettare la guerra del Golfo in 
quanto fate. D'altra parte il licoido di quella 


guerra barbara a cui la Germania aveva dato ini¬ 
zio, costituisce un motivo comprensibile per far¬ 
si domande che non vengoiw però po^ solo 
in Germania. Perché noi t»n siamo riusciti a 
mettere pubblicamente in discussici» la pro¬ 
porzionalità dei fini, delle strategie e dei meol 
con l’empatia e l'immaginativa del «bambir» 
bruciato»? Il ricordo della carta geografica mili- 
lare di mezzo secolo fa, quaixlo i cani armati te¬ 
deschi si erar» spinti fìi» ail'angolo più sperdu- 
to dell’Europa e del Nord Africa. coÀituisce an¬ 
che un motivo di scrupolo. DobUait» i»i oggi 
vantare nuovamente te nostre virtù secondarie? 
Anche il presidente della Repubblica litier» 
«che il mondo i»n virole asrolutomente ifaco- 
prire quali buoni Midati possai» essere i tede¬ 
schi». Per quel che riguarda tali riflessioni i»f d 
ilobbian» in realtà ricordare conlempoiairoa- 
mente di due aspetti degli onori della guerra, di 
cui i»i abbiamo in passatolicopeito l'Europa.e 
dell'intervento degli alleati, che d hanr» Uberati 
Ilei legin» nazista, cosa che i»l rron potevan». 
o non vofavan» fare con fa nostre proprfa fono. 

- Le proreste che richiamai» l'attenòroe sulla 
discutibilità delle azioni nei (ìolfo. devoi» nu¬ 
trirsi di questo doppio riconlo. Soltanto alkm 
esse posMi» dare un contributo di più lunga 
durata, affinché, rispetto alTafavico lichlanw 
della guerra, prevali in generate la cos c ienz a 
del fatto che la soglia d’anesto della civilIrjnTfcv 
ne viene ovunque ad innalzarsi con l'inteivento 
di tecirofogie micidiali; che le condizioni culto¬ 
rali e poliUdre di base si sono venule a trasfor¬ 
mare in tutto il mondo con te prese di poslzioiw 
sulla guerra e sulla ptK». Anche nel ca» in cui 
rron si condividai» i motivi e le ragioni ilei di- 
mostranti, si pos»i» tuttavia approvare quegli 
sforzi che accrescoiw la irostra capacità di ope¬ 
rare distinzioni fra le azioni di una polizia mon- 
diale e quelle di una nazione che conduce la 
guerra. L'ob»lescenza della guerra nel senM <fl 
una categoria della storia mondiate é oggi più 
che mai importante. Una «Pax Americana» im¬ 
posta al Medio Oriente può essere miglioie del¬ 
lo status estremamente conflittuale quo ante, 
ma la mera continuazior» della politica di po¬ 
tenza non ccmduce certarrronte fuori dal circolo 
vizio» dei conflitti 

L a tegittimazioi» dell'Onu obbliga le 
nazioni industrializzate che condu¬ 
cono ora la guerra ad assumersi in 
futuro aiKhe te proprie responsabi- 
lità in modo molto più serio di 
quanto i»n sia stato fatto iiitoia. per 
un'equa composiziorw delle condizioni di vita 
su un globo cl» sta diventando sempre più 
stretto, e per permettere l'intesa fra te diverse 
culture. A tate Kopo, anche la Repubblica fode¬ 
rate dovrà dare il proprio contributo e prendere 
iniziative, ma rron con» «la più giaixie Germa¬ 
nia», bensì i»II’ambito di una comui» polìtica 
estera europea. Il Cancelliere pretende un «sen¬ 
timento di gratitudine» per l'atteggiamento com- 
prenrivo dimostrato dagli Usa ver» la questio- 
t» della riuniflcazione tedesca. Questo é un biz¬ 
zarro farfugliare. In Germania c'é stalo, senz'al¬ 
tro, qualccna di peggio che l’esitazioi» a parte¬ 
cipare agli «huirà». 

In questa esilazioiw non si rispecchiar» vec¬ 
chie incertiludes allemandes, rron si esprime al¬ 
cuna nuova speciale coscienza tederéa, sem¬ 
mai si esprime un rapporto di riflessiotw con 
esperienze specifìcanrente tedesche. Spero, an¬ 
che iwli'interes» dei nostri alleali e di Israele,' 
che la politica del riserbo non venga sopraffatta 
da qtrolla spaventosa iroimalità che deve resti¬ 
tuire alla Germania riuniflcata la sua antica riso¬ 
lutezza. e che deve donarci il tanto agognato 
oblio. Ciò costituirebbe un bel pasticcio rron 
Mltanto per rrol In ba» ai criteri di una cultura 
politica civilizzala, che pareva affermarsi nella 
vecchia Repubblica federate, l’unificazioiw sta¬ 
tate non significa propriamente per la Repubbli¬ 
ca federale allargata una spinta ver» la libera¬ 
lizzazione sul fronte opposto, cioè ver» il ritor¬ 
no di vecchie mentalità e l'attecchimento di ur» 
reiovinismo del benessere. Nel ca» in cui di 
fronte alla continuazioi» dello sfato di natura 
fra Stali belligeranti si mettes» aiKora nuova¬ 
mente in ridicolo l'idea delle condizioni cosmo¬ 
polite, a cui la fìne della guerra fredda ci aveva 
promes» un avvicinamento sempre maggiore, 
allora il mondo sarebbe di nuovo in ordir» per i 
difensori di una normalità teticizzata. Voglioc» 
forse costoro, dal momento che con la loro poli- 
' tica tedesca, gestita burocraticamente, raccol¬ 
gono tutt'altro che allori invertire ora il seri» di 
marcia e andare ver» un gioco di muscoli? 

(Trod. dìMarinaCalloid) 
DaDieZeit, l5febbiaiol99l 
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Al Filmfest di Berlino è arrivato il turno dei concorrenti italiani 
Buona accoglienza per «Ultrà» di Ricki Tognazzi, un viaggio crudo 
e realistico nel mondo del tifo organizzato. Attesa per «La Cosa» 
il documentario che Nanni Moretti ha realizzato nelle sezioni del Pei 
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Un pallone a orologeria 


DA UNO DEI NOSmi INVIATI 


11 guardiano del gulag 
visto da Sokurov 
erede di Tarkowskij 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

AUUTOCRBSPI 


»?■- 


■■ BERLINO. I sassi fussono 
dalla Kongrcsshalle, dal ^etto 
sepolto nella tundra dove si 
swisono te proiezioni per i 
gtemalislL Venite al Forom. ci- 
neBU. Vedrete film miaUori e li 
vedrete in cinema dal volto 
umano, dove il pubblico la la 
coda per ineHablli chicche 
piwenienti dal Messico. dal¬ 
l'Olanda, dal Giappone, da 
Hong Kong (per Pólvere rossa 
di Yun Hoc'era tutta la comu- 
nitS cinese di BeilinoQ. 

La rassegna parallela del 
FilmfesL un vero festival nel fe¬ 
stival, ha già avuto il suo' •ca¬ 
so». Cera da fare a botte per 
entrare a vedere II secondo 
ceichhi del sovietico Alek- 
aandr Sokurov, un nome che 
condneia a faisi strada nel 
cuore del cacciatori di pellico¬ 
la. Ite II film 0 di tale, agghiac- 
daipe tristezza che dopo un 
quarto d’ora sono comm^te 
le detezIonL Sono usciu In 
molti, ma molti di più sono ri- 
rnasti e hanno tributato a So- 
kuiov un- applauso scrosclanie- 
e eorrunoasa 11 regista lenln- 
pndesell ha ricompensati con 
panie toccanti; Chiesto è im 
ilta» sulla natura russa. Sul 
freddo e sulla neve. Per questo 
B in bianco e nero, per restitui¬ 
re U sj^ di una vita senza co- 
M. Ededicato a coloro che 
con questa ruitura cortvlvono e 
c^beUona Ai di^raziatl che 
sono morti nel gulag, eaidi- 
Sfpaziatl che li hanno uccisk. 

Ahdaandr Sokurov, In que¬ 
sto momento, e unodei cinea- 
sdpiùosiginalidel mondo. Ha 
un viso slbetiaito che assonri- 
gl^rtOuello .di Andrei Tarkovs-. 
to{;edel grande Andre) e una 
•jda di erede, per l'Intensa 
nùlllluelitt dei suol Rbn. Ma ha 
un senso del sordido e del 
grottesco che Tarkowsldl non 
aveva, ed è uno stupendo do- 
cuntenlarlsia, se si possono 
deflaim Ktocumeniari» le sue 
Elegie dedicate a personaggi 
della vita sovietica (ce n'ù una 
au Eltsin, una su Landsbergis') 
ooatiuile con un uso Ubenssi- 
ino di materiali preesistenti 
(totogralie, spezzoni di nim, 
Irasnittsioni tv). U secondo cer- 
tìih è perù un'opera <«atrati- 
vire la veglia funebre che un 
iSMao compie sul cadavere 
din padre, morto in un vlllag- 
gto dell'esiremo Nord. L’uomo 
era il guardiano di un gulag, 
foore addirittura un agiozino, 
ma 0 giovane lo trova assidera¬ 
lo e lo piange come dovrebbe 
essere pianto ogni morto. Non 
praticamenle nulla 


nel film, ma il senso di motte 
che lo pervade è spaventevole, 
teso magnlficamenle da un at¬ 
tore (PlotrAleksandrov) bravo 
quanto sconosciuta II secon¬ 
do cerchio è un lamento mo- 
nocoide che lascia senza flato, 
con un'iiiuzlone nel grottesco 
(il lunghissimo dlalofto tra il 
giovane e l’eneigica impiegata 
delle pompe funebri, per con¬ 
cordare un funerale che coste¬ 
rà d!07 rubli e 18 copeche») 
che e un autentico, s^itoto 
pezzo di teatro deB’ureiudo. 

Curiosamente ma non tan¬ 
to, quello di Sokurov non ù l'u¬ 
nico flim la cui ambizione sia 
di prepararci al momento su- 
próno. Anche due flim anglo- 
' sassoni ci provano, owianien- 
te senza la profonditA imper- 
scrutaUle aeil'anlmo russo: 
uno (l'americano Veleno') 
scheizandoci sopra, Tahto 
(l'inglese II giardino) conso¬ 
landosi con U ricordo di Gesù 
Cristo. Il giardino t il nuovo 
film, girato In patte In 35 milll- 
tneiri in parte in supetS, del¬ 
l'Inglese Derek Jatman, un ci¬ 
neasta di so antri che sta mo¬ 
rendo di aids ma non rituincla. 
coraggiosamenle, a lavorare. E 
si lancia in una rUettura della 
Passione di Cristo tutta In chia¬ 
ve omosessuale, seguendo In 
parte la traoda del martiri pto- 
tocrlsUanl raocontatl ttel suo 
veochio, famoso SWNBfiane E' 
un film totaimento anii-natraii- 
vo, realizzalo con una libcitk 
associativa che. In un mondo 
. cinico come quello del clne- 
flM, t forse potoibnesoto ochl 


vedere. 

Veleno è Invece uno sche^ 
20 in tre episodi sul parricidio, 
suU'omOsessualiUi e sull'aids. 
Il primo episodio ù un Unto re¬ 
portage aie ricorda Trae Sio- 
nes dì David Dytne o i primi 
cortometraggi di Jane Cam- 
pion. Il secondo « una disin¬ 
volta messinscena del Diano di 
un ladro di GeneL II terzo ù l'e- 
silatanle parodia del film di 
fantascienza qxnverii degli an¬ 
ni Cinquanta, con un tnedico 
pazzo contaminato da un sie¬ 
ro malefico che si propaga at¬ 
traverso il sesso. Sembra che il 
regista Todd Haynes (ameri¬ 
cano, 30 anni) voglia soprat¬ 
tutto dimostrare quanto ù ver¬ 
satile nel districarsi in tre stili 
del tutto divani, ma II film « 
beffardo e (a tratti) sgradevole 
al punto giusto. Sanatevi il 
nome, forse diventarè famoso. 


Pupi Àvati presenta il suo film 
sul jazzista morto alcolizzato 


I «Beideribecke, 
un amore nato 
35 anni fa» 






MICHBUIANSnJll 

MI ROMA 4ilon suono quasi 
% più. nancamenle il |azz puù 
WS a meno di me come soli- 
sta di clarinetto. Meglio girate 
r ^ lUnisuUa musica, come Noi ire 
sul giovane Mozart o questo 
flù' su Bekterbecke». Pupi Ava- 
■m li, Isarba sempre più bianca e 
scaldo dolce, ha terminato il 
mciria^gio della vosione in 
llese del suo primo 


> - 

mni americano, quasi tutto gi- 
latoaDavenporLinquellTowa 
ciK! diede I natali al grande e 
è. mllGonosciuto lazzista morto 
Xi Mi ISSI, ventottenne, ucciso 
^4'-' dall'alooi (si scolava tre botu- 
tfi gUt di ^ al giorno). Chissà se 
atKlraaCannes,come,lotzan- 
. g do un po’ le cose e mettendo 
il) iliflicolta il regista, ha an- 
: nurciato una dlcnlaiazione di 
t h aiiì^tB Sacb; certo c'è atte- 
i#. sa pertiuesta biografia atipica, 
% acilita e girata da un cineasta 
bt*agnese, prodotta da Italiani 
> ¥ ^iuno, Fhxioll. Leopardi, la 
f# Duca) e interpretata intera- 
I ^ matte da gtowanl atteri atneri- 


cani n protagonista, volato a 
Roma da Chicago, è un bion¬ 
do ventisettenne, con qualche 
esperienza teatrale, di nome 
Biyant Weeks. Simpatico e 
umile. Racconta Avari: •FU 
scelto per ultima Avevo fatto 
già quattrocento provini, cm 
mezàtgiomo e un’ora e meaa 
dopo dovevo prendere un ae¬ 
reo per Iluriia. Appena l'ho vi¬ 
sta cosi segnato In faccia 
(aveva fatto i bagordi la notte 
prima), gli ho detto: 'Sto pre¬ 
gando che tu sappia recitare'. 
La cornetta la suonava davvero 
male, ma aveva II sorriso e la 
voce giusti Era il mio Bix>. 

Nella capace sala proiezioni 
dell'Airica sono appena passa¬ 
le te immagini di un videoclip 
musicate di Giandomenico 
Curi sulla colonna sonora e 
dello special televisivo di Ma¬ 
rio Canale BlxUves (andiù in 
onda tra un mese e mezzo); 
sullo schermo, tra automobili 
degli anni Venti saie di regi¬ 
strazione e stemrinaU campi di 


M BERLINO. ,Spero che sia un film pacifista, 
alla fin fine». Con questo auspicio di Riehv To- 
gnazzl regista di Ultrù, l'Italia ha rotto il ghiac¬ 
cio al FilmfesL H primo gol è latto, spenamo di 
leggere lino al novantesimo. I prossimi a scen¬ 
dere in campo saranno Bellocchio (_con la con¬ 
danna, giovedì), Peneri (con La casa de!sorri¬ 
so, venerdì) c Scoia (con il PVoobsa martedì 
prossimo). E c'è molta attesa anche per lo coso 
di Nanni Moretti, che passa al Forum lunedi 
L'accoglienza ad UUrtS Tranquilla ma inco¬ 
raggiante. Alla proiezione per l giornalisti un po' 
di applausi (è normale), nessun «boa, (e non è 
normale affatto, qui fischi e muggiti ce ne sono 
quasi sempre: Berlino, tanto per testare in ge^ 
ha lama di avere una delle reurvei più ag¬ 
guerrite). Alla conferenza stampa altri appiatti 
e domande cortesi. Si ripete un po' quel che è 
successo in Italia, ad alcuni cronisti Tbgnszzi e i 
suoi (il produttore Claudio Bonivento, la sce- 
neggiàtiice Simona Izzo, gii attori Claudio 
AmendolA Riclv Memphis, (ìiuppy Izzo e Fàbit- 
zioVldole) sono costretti a spiegare chi sono gli 
•mltrè», che cos'è il Ufo organizzato. Insomma 
del film si può dire ciò che si vuole, ma è indi¬ 


scutibile che Tognazzi ha reso visibile un uni¬ 
verso di invisibili, un mondo a parte che, parole 
del regista, resiste solo nei bollettini di guerra 
. del lunedi, mentre invece è un mondo violento 
ma pieno di umanità, forre l'unico momento di 
aggregazione rimasto a ragazzi disperati,. 

Film •pacifista*, dunque? Spenamolo davve¬ 
ro E gli ultrà veri? Andranno a vederlo, si rico¬ 
nosceranno? Chissà. Possiamo direi che abbia¬ 
mo Incontralo Claudio Amendola (strepitoso 
nel molo di Principe, il capo-hooliaù appena 
uscito dal carcere) appena prima aella confe¬ 
renza stampa, e l’abbiamo stuzzicato, da interi¬ 
sti. sul Roma-lnlerdi domenica scorsa. Pareggio 
rubato, no?, e poi con un gol di RlzzitelU... ìAb- 
biamo attaccalo per novanta minuti e ancora 
parlale^ ci ha risposto. E ha egghinlo- dn curva 
adessoc'è attesa per II film, tutti gli amici del 
mio chib sono impazienti di vederlo. Che cosa 
si aspettano? Di essere stati raccontali nella ma¬ 
niera giusta. Mostrando le differenze, che esisto¬ 
no, fra il tifo gioioso e quello violento, fra la 
grande massa dei tifosi e I trenta cretini che van¬ 
no allo stadio solo pa menare. A me sembra 
che il film ci riesca. Ne sono orgMiloso,. 

OA/.C. 




tn alto, nicM Tognazzi, 
autore di «Ultrfr-, 
presaltato In concorso 
al FMest; a sinistra 
una scena del firn 



«eroi» della domenica 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


•AURONmUI 


ft 


BERUNO SI RicKy To- 
azzi ha azzeccato di nuovo 
bersaglio grosso. La sua se¬ 
conda prova rMbrica, VttrO, 
in concorso a Berlino '91, ci 
sembra senz'altro migliore, 
decisamente più solida della 
sua pur garbata, felice ropera 
priiria» Pioooti eguluod. Non è 
un traguardo da poco. Muo¬ 
vendo da ben precisi piopositt 
drammaturgicL fors'onche 
poetici (e avvalendosi tonto 
per Ptcaoll equ/uocf quanto 


per Ultra della collaborazlorw 
del drammaturgo Giuseppe 
Manfridi). Togiwzzl atiroma 
realtà, ambienti, situazioni 
tutti rowiclnari « rappresenta¬ 
tivi di ben deibiHe frange ge¬ 
nerazionali, di gruppi sociali 
bnilicantl fnistraU e iropoienri 


Qui punta subito sul cano¬ 
vaccio lutto realistico, che 
mette In campo un gruppo 
eterogeneo di borgatari balor¬ 
di, (onarici tifosi della Roma 


) che da in- 
dnie, priv^issime disperazio¬ 
ni cavano di giorno tn giorno, 
fino ella rituale quanto gran¬ 
guignolesca pantomima della 
domenica (sugli spalti dello 
stadio a urlare, a fare a botte) 
illusorie smanie di risardmen- 
Co, di autograUficazione. 

Ultra (devotamente dedi¬ 
cato dal figlio al padre Ugo, 
scomparso da poco) offre pe¬ 
raltro molti spunti unpoitanri 
per una rlfiósione non effi¬ 
mera, nè generica su uno 
spaccato della nostra società 


di rilevante valore anche sul 
piano civile e culturale. Of¬ 
frendo uno specchio a feno¬ 
meni allatmanli eparticolar- 
menle diifusi nel mondo gio¬ 
vanile. 

Dunque, Principe (Claudio 
Amendola) esce dopo due 
anni dal carcere subito per 
una rapina andata male, e 
reincontra gli amici, la ragaz¬ 
za d'un tempo. Cinzia. Però 
qualcosa è cambiato. 
(Riclv Menfls), l’amico del 
cuore, e persino Cinzia 
(Giuppy Izzo) non sembrano 
troppo felici di rivederlo. Ma 
Principe non se ne dà per inte¬ 
so e al U a poco riprende le 
sue smargiassale, il suo molo 
di capo riconosciuto della dis¬ 
sestata congrega di ultrà ro¬ 
manisti. Matura cosi l'attesa 
igredtelone a Torino per rin¬ 
contro di cartello Juventus- 
Roma. Il «faggio di trasferi¬ 
mento diventa presto una sor¬ 
ta di sgangherato calvario pri¬ 
ma del compiersi, come si di¬ 
ceva, della tragedia a lungo 
annunciata. 

Un po' claustrofobico, un 
po' giostrato sul gioco delle 
psicolo^ e dei caratteri, Ul- 
frt) la balenare prima e dimla 
poi in un clima di incalzante 
catastrofe l'ormai sancita, vio¬ 
lenta inimicizia tra i rivali Prin¬ 
cipe e Red, chè quest’ultimo si 
è preso anche la ragazza del 
ridimensionato capo. E poi il 
precipitare vertiginoso del 
drattuna. Venuti alle mani a 
più riprese con fanatici pari 
Iota tifosi della Juventus, gli 
, ultrà TomanisU rimangono In- 
castraU in un agguato e nel 
caos furioso che ne segue il 
Principe pugnala a morte uno 
del suol 


Film di robusta, sobria strut¬ 
tura, UIM colpisce positiva- 
mente soprattutto per quel 
suo svelto, teso ritmo e per 
l'immagine, la rappresenta¬ 
zione né moralistica nè super¬ 
ficiale su un aspetto crociale 
dolorosamente vivo della real¬ 
tà dei nostri giorni Gli allori 
professionisti (Amendob, Iz¬ 
zo, eccetera) come anche gli 
inteipreti «presi dalla strada* 
(Ricky Menfise tanti albi ano¬ 
nimi ragazzi) assolvono ai lo¬ 
ro compilo con ammirevole, 
tutta immeriiata maesbia. Ciò 
che fa appunto di Uluù un 
film vibrante, vero, colmo di 
bascinanle passione. Per certi 
aspetti fa venire in mente il 
memorabile Cuenkri delta 
noftedi Walter Hill 
, Visti, frattanto, sempre nel- 
r.ainbitD della rassrar» com¬ 
petitiva di Baiiixr '91, il film 
francese di Jacques OoUlon II 
piccolo crlmlnalee quello sviz¬ 
zero di Marcus Imhoof la 
montagna Nell’uno e nelTal- 
bo caso cl si bova davanti ad 
opere e racconti di buon livel¬ 
lo, senza peralboche I rispet¬ 
tivi approdi giungano mai ad 
alcun risultato eclalante. Doll- 
lon più sobrio e lineare del so¬ 
lito, traccia, rintraccia la fisio¬ 
nomia di un ragazzo troppo 
solo che. per risolvere i suoi 
complessi problemi seque¬ 
stra un poliziotto, roba e poi si 
rifugia presso una solidale so¬ 
rella mai concsciuta prima. 
Imhoof si rllà invece ad una 
bisUssima vicenda montanara 
degli anni 20 per prospettare, 
nei finale, un coup de théOtre 
soltanto meccanico. In defini¬ 
tiva due film considerati non 
proprio indispensabili nella 
bro neuba onestà formale. 



A CONECUANO GU INCOmiU DI CINEMA E TV. Si 

svolgeranno dal 18 al 24 marzo gli incontri intemazionali 
di cinema e tv Antennacinema '91, giunti ormai alla loro 
11* edizione. Da quest'anno la manifestazione sarà dedi¬ 
cata al rapporto tra la realtà, il cinema, la tv e l’audiovisi¬ 
vo, partendo dal tema dell’informazione nei suol vari ge¬ 
neri e nel suo rapporto con le albe forme della comuni¬ 
cazione. «La nuova formula metterà in evidenza - ha as¬ 
sicuralo Lino Innocenti - presidente di Antennacinema - 
il rapporto di cinema e tv con il reale, e la capacità di 
questi mezzi di interpretare e descrivere la storia nel suo 
farsi» Per un momento di approfondimento viene inau¬ 
gurato quest'anno un forom della ricerca, dove verranno 
esposti studi e analisi sulla comunicazione. Confermate 
tutte le sezioni badlzlonall: gli inconbi con I direttori di 
rete e con i responsabili delle maggiori emittenti privale 
(oltre la Rai saranno presenti anche Rrunvest e Tele- 
montecarlo), I conlronu con i personaggi, che quest’an¬ 
no avranno per tema «Le ragioni dell'informazione*; e gii 
Incontri-spettacolo, condotti da Bruno Vogbno. La pre¬ 
senza cmematografica si articolerà in tre distinti momen¬ 
ti- una serie di titoli di opere straniere connesse stretta- 
mente a temi d'attualità; una programmazione di «docu- 
drama* inglese e americano sul doppio binarb cinema¬ 
tografico e televisivo; una tavola rotonda sul fenomeno 
della pay-tv e le sue prospettive. Dal 19 al 21 marzo si 
svolgerà un seminano intemazionale suU'audiovisivo. 
nrr: aderiscono nCCOUE e grandi tv. Dieci reti 

televisive nazionali olbe 160 tv locali e più di 2S0 radia 
La Fri (Federazione Radio Televisioni) in un comunica¬ 
to ha reso noto l’alto numero di adesioni che sono giunte 
alla Federazione all’indomani deil'approvazione della 
legge Mamml. Tra te tv nazionali aderiscono te tre Tele- 
più e TelemarkeL tra te locali la pugliese Telenorba. la 
romana Gbre la lombarda Reteunica, mentre tra teradio 
figurano la lombarda Latte e Miete e la toscana Radio- 
Cuore. In qualità di soci aderenti si sono assodati fi cir¬ 
cuito Junior TV e la societàdi postproduzbne Età Beta. 

IN CRISI n. CINEMA CINESE. L'irxlustria cinematografica 
cinese è in cnsi: i cosu di produzione aumentano ma gli 
spettatori diminuiscono al ntmo di un mìlbne l'anno. 
Nel 1989, su una popolazione di un milianlo e 130 milio¬ 
ni di peisone. te sale cinematografiche turano registrato 
meno di 17 milioni di spettatori Lo riferisce il quotidiano 
Chino Doiiy, secondo il quale il continuo cab di presen¬ 
ze è dovuto soprattutto alla tv. 

KIRK DOUGLAS DIMESSO DALL’OSPEDALE. L’attore 
Kirk Douglas è stato dimesso lunedi daU'ospedate di Los 
Angeles Cedan-Sinai, dove era stato ricoverato la setti¬ 
mana xoisa in seguito a un inddente capitato all'elicot- 
teio su cui si trovava, xonbatosi con un bimotore da 
esercitazioni acrobatiche. 

GIULIEITA MASINA TORNA AL CINEMA. Sarà Bertilte. 
un’anziana signora di settanl’annl la protagonista del- 
l'ullimo film del francese Jean-Luois Bettuccelli Aufour- 
d’hui peut-etre. Giulietta Masina torru sugli schernii a 
sette anni dalla sua ultima apparizione in Cinger e Fred 
di Fellinl II film, che sembra scritto apposta per l'albica 
sarà presentato in anteprima il 16 marzo a Saint-Oenis, 
vicino Parigi, neil'ambito della rassegna Letoctniisdre- 
cnm alla presenza dell’atttìce c dd regista eduscirà nelle 
sale II 20 marzo. 

TEATRO AL lEMMINILE A SALERNO. Si svolge per fi se¬ 
condo anno consecutivo la rassegna •Teatro di dorme e 
donne di leabo», la manifestazione che. promossa dal- 
l'associazione Quarta Pareta si svolgerà dal 4 al 7 marzo. 
In cartellonq quattro spettacoli e tre monoìoghi, ovvia¬ 
mente con interpreti femminili. È prevista anche un’ante¬ 
prima frazionate proposta da Daniela Cioidano, NUade- 
gf/oòfssf. da un testo di Vateria Moretti Gli albi tre spetta¬ 
coli sono: Flou Sbeher masoch di Riccardo Reira con SO- 
vaira De Santìs-Jimmy Dean; Ammy Dean, proposta della 
Cooperativa Teatro Canzone; Stabatmeder, del Laborato¬ 
rio Rat Teatro Settimo. I monologhi in programma: Mo- 
nalao inteipretato da Luisa SanfUippo. A propesilo di 
una signora con Daniela Bracci e II dono di naturo inter¬ 
pretato da Susanna Marcomeni. 

PREMIO DI IO MIUONI PER INEDITO TEATRAUE. fi 
Premio intemazionale Ennio Raiano, dedicato a tettera- 
tura, cinema televisione e teatro, quest'anno alla sua I3« 
edizione, asrégnerà un premio dì dieci milioni di lire per 
un copione teatrale inedito e mai rappresentata A sce¬ 
gliere U vincitore sarà una giuria composta, tra gli alM. 
da Giovanni Antonucci, Nicola darletta Ghigo De Chia¬ 
ra Vaterla Moiiconi e Lorenzo SahreH direttore artistico 
dello stabile dell’Aquila, dove il 14 luglio sarà presentata 
una lettura del testo vincitore. La segreteria del Premio 
ha sede a Pescara, via Cesare Battisti, 162. La scadenza 
per la presentazione dei lavori concorrenti è il 31 marza 

(Eleonora Martelli) 
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Michele Soavi parla de «La Setta» 
scritto e prodotto da Dario Argento 


p'* 

PupiAvMl 

Wseks 
(BeMeitiecfce) 
e Antonio 

Avati 

«Lunga vita 
all’horror 
vietato ai minori» 



durante 
le ripresa 
neiriowa 



grano, Bnrant Weeks offre 
«pezzi» della vita di Bix: b In¬ 
comprensioni in famiglia la 
scoperta del lazz a Chicago, 
l'amore per Ravel, l’iiraamb 
nell’oichesbà di Ibul whne- 
tiran, l'esecuziotM al plano 
della mitica In a Misi, Il venbe 
gonfio di alcol nel calvario ne¬ 
wyorkese. «La storia d’amore - 
ricorda Avati - è nata benia- 
clnque anni fa l^gendo un li- 
briocino che riassumeva la vita 
dei A Bix erar» dedi¬ 
cate tre paginette striminzite, 
scritte senza calore, eppure b 
rimasi molto colpito dall'esi¬ 
stenza breve e Intensa di que¬ 
sto cornettista bianco. Mori il 6 
agosto del 1931, sob e dispe¬ 
rato, eppure fino all’ulUnio 
continuò a scrivere lettere ras¬ 
sicuranti alla famiglia Lo 
swing era ancora di là da veni¬ 
re, lu componeva a orecchio 
brani veloci chartesbra, one 
sfqa ma i suol assoli erotto at¬ 
traversati da una vena malin¬ 
conica sbuggenta Un bel 


contrasto no? Lo stesso che ho 
cercato di restituite attravetio 
Ufilm*. 

Ole non sarà, promette Ava- 
tt, «una biografia classica*. La 
storia come In un lungo fiash- 
back, è raccontata dal violini¬ 
sta italiano Joe Venuti, un 
escamotage narrativo che è 
servito a l^t e al fratelb Anto- 
nto per Imprimere un’abitosfe- 
ta più familiare, tailimista ella 
pellicola (•£ come se avessi¬ 
mo girato a Ponetta*). iCon 
l'eccezione di BUd, Round 
Mkbilfpile Ufi Cetlast i film 
hollyvnodiani sul iazztso sono 
un tolti uguali lui che cre¬ 
sce povero, acquista lo stru¬ 
mento al banco del pegni va a 
scuola da un maestro che gli 
dice come deve suonata imi 
Inconba Louis Airoslrong, di¬ 
venta famoso, carrellata di 
successi e finale piò o meno 
bagbo. Noi abbiamo cercato 
di raccontare laquoMlanltàdl 
questo geniale musicista che 
non era un basgressivo ma 


semplicemente un uomo de¬ 
stinato a non sopravvivere alla 
sua epoca Un po' come Riz- 
gerald. Mi au^ro che, con 
questo film. Bui Beideibecke 
diventi un nome un po' più fa¬ 
cile da scrivere e da pronun¬ 
ciare*. 

Naturate attorno a Sórsi stia¬ 
no moltiplicando iniziative 
editoriali e discografiche (due 
libri brani originaii ristampati 
In cd, nuove versioni registrate 
dalla Rea, un numero mono¬ 
grafico di Musica Jazz...), nella 
speranza di allargare la curio¬ 
sità nel confronti del musicista 
di Davenport: aUn affascinante 
condensato di tenerezza e fra¬ 
gilità - dice Avati - boppo a 
lungo incompresa anche ttel 
suo stesso paese*. Vera anche 
se Avati torse non sa che un 
celebre chitarrista rock come 
Ry Cooder proprio qualche an¬ 
no dedicò un disca Jazz, alte 
cofttoosizbnl di Bbc al posto 
della cornetta una slide svitar, 
ma la magia era la stessa 


DAMOPORMISANO 


MROMA Tremate, bemate, 
le sette son tomaie. Nel segno 
di Charles Monson che nel 
1969 trucidò Shaton Tate e 
compagni In nome di un male 
tutto di là da venire. E nella 
quotidiana apaUa di migliaia 
e migliaia di cittadini (ameri¬ 
cani ma non solo) che convi¬ 
vono oggi con groppi e mp- 
puscbli, associazioni e religio¬ 
ni bg^ e congreghe più o 
meno votate al male travestito 
da catarsi. Al cinema l'argo¬ 
mento ha fornito più dì un 
suggerimenta / credenti del 
mak di John Schlesinger è 
stato alcuni anni fa un prototi¬ 
po efficace e ntent’affatto in- 
credlbila In Italia lo xoiso, 
anno Ira curiosatoi nell'am¬ 
biente Cinzia Tonini, con un 
tv movie. Plagio, a metà strada 
tra la curiosità sociologica e la 
descrizbne stupefatta 
Tta il mystaye l'honorveto 
e proprio si colloca invece la 
setta opera numero 3 di Mi¬ 


chele Soavi gran protetto di 
Dario Argento (che ha pro¬ 
dotto e pabocinato artistica¬ 
mente tutti i suoi film), in 
uxita la prossima settimarw 
nelle sale d'Italia 
•Charles Manson c'entra 
anche coi nostro film o alme¬ 
no ne ha ispiralo il prologo - 
dice il giovane regista - Su 
una spiaggia della Califomia 
si consuma infatti una sbage 
di hippy (lo stenninatoie si 
presenta citando ^mpathy 
far thè deoii dei Rolling Sto- 
nes) che vagamente la ricor¬ 
da Ne vediamo I preliminari 
per poi riprendere la storia 
vent’anni, dopo in Germania 
alla ricerca di un complicatis¬ 
simo bandolo della matassa*. 
Darlo Argento annuisce ma 
da autore del jog^o e della 
xeneggiatura «Jel film (con 
Giovanni Remoli e lo stesso 
Soavi) nvendica la paternità 
deir/napil 'Me l'ha suggerito 
un mb toconbo di tanti anni 


fa a Lcis Angeles. Fui avvicina¬ 
to da un tipo che sembrava 
uscito da Jesus Christ Super- 
star. (tominciò a parhumi e 
subito, dalle cose che diceva 
mi apparve come un pazzo 
ctlminala È un'immagine che 
negli anni mi è molte volte tor¬ 
nata alla mente». 

Vent’annI dopo la sbage, 
comincia in la setta l’odissea 
di Miriam, «una ragazza dalle 
ambizioni e sogni normali» 
che un gtomosoocoireunan- 
ziai» iiignore scampato ad un 
incideitte. Mentre lei donne, 
lui le iifila uno strano insetto 
nel na:» e da quel di la vita di 
Miriam non è più la stessa 
«Raccontiamo la nostra vicen¬ 
da un po' alla Hitchcock. dal 
punto ili vista deUo spettatore. 
La seti) esiste ma Mbiaro non 
b sa Fbn ne è un'adepto co- 
xlertte, soltanto uno strumen¬ 
to. Viene aflaxlnata plagiata 
senza inai aderire cosciente- 


KelyCiiTtb 
kunacM 
protagonisti 
di «la setta* 

rat 

Gl MICiiQlC 

Soavi 


mente a un rito o una teligio 
ne». 

Scorrerà sangue a fiotti co¬ 
me vogliono te recenti ten¬ 
denze dellTiortor intemazio- 
rute, pur tra te contaminazio¬ 
ni splattere demenziali? Soavi 
non ha dubbi «DI sangue ce 
n'è pochissimo, il mio è più 
che albo un thriller. Ho bada¬ 
to alla suspense, alle atmosfe¬ 
re, pur nella presenza di aleu- 
ni stereotipi del genere aU'ln- 
temo del quale U mb film si 
Iscrive*. Darlo Argento, Il mae- 
sbo, benedice con la mano 
destra: «Ciustlssiiiio. Non se 
ne può più di questi horror 
pensati per un pubblico di 
bambini la setta vedrete, è 
un film modetrw, con Imtira- 
gi-fi inedite, diverao. Non sa¬ 
prei dire diverso da cosa ma 
cotamente con più qualità, 
più coraggia con uiu storia 
migliore». Che sia horror in¬ 
somma «senza pseudo comi¬ 
cità* e senza falsi pudori 
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aORCOLODEUE 12 (Raitn, /^. Ve lo ricordate Alber¬ 
to Manzi, U maestnno aaH'arìa tranquilla e un po’ démo¬ 
dé già allora, negli anni '60, quando insegnava in bianco 
e nero attraverso la tv? Non 6 mai troppo tardi per tornare 
sugli schermi. U> vedremo per tutta la settimana, come 
ospite del rotocalco mattutUno del Dipartimento scuola 
educazione 

CARO DIOGENE (Keddue, 131S) In Italia c’è un'apparec¬ 
chiatura per la Tac ogni 163mila pcnone, a Napoli una 
ogniSOOmila Eppure la Tomograna assiale computeriz¬ 
zala e un esame diagnostico ormai quasi indispensabile. 
L’inchiesta di oggi, realizzata da Gianni Raccanelli, visita 
gli ospedali italiani alla ricerca della Tac perduta. 

IL MONDO DI QUARK {Ratuno, 14) Fino a qualche tem¬ 
po fa erano considerati animali miticL Ora sappiamo in¬ 
vece che i cani selvatici indiani sono soltanto mollo rari. 
II documentarlo di oggi, giralo in una foresta dell’India 
meridionale, ci mostra come vivono questi animali dallo 
spiccato senso di appartenenza al gruppo. 

MANNA E BARBERA BAZAR (.Raiuno, 1630)- Consueto 
appuntamento con l’inserto di Btg sul cartoni animati, 
condotto da Antonella Monetti e Marco Berelta che si a^ 
girano nella caverna di Fled e Wilma o neU’iperspazIo 
dei «Pronipoti». 

ORA LOCALE (Tme, 19.15). Cambio della guardia tra i 
conduttori del talk-show pomeridiano: da oggi ad ani¬ 
mare il salotto di Telenontecarlo saranno Delia Scala e il 
magistrato Margherita Cerunda. Come di consueto ci sa¬ 
rà un ospite che con la sua storia offriiè spunto al dibatti¬ 
to, che t^i sarà rivolto al tenu «la guerra e le donne». Nc 
parlerà Gabriella Di Stefano, tenente capo delle Ooce- 
rossine volontarie. 


Stasera un thriller da Chase, ma è già pronta la fiction di primavera 

Raidue, strategie in giaflo 


Si intitola Cambiamento d’aria il thriller che Raidue 
oppone stasera all'ultimo Twin Peaks. È diretto da 
Gian Pietro Galasso e tratto da un giallo di James 
Hadley Chase. Contro il mistero di David Lynch, la 
storia della trasformazione di un uomo, trasferita a 
Napoli e interpretata da un modello. Il mistero c’è 
anche qui, perché nel passaggio dal libro al piccolo 
schermo c'è scappato il morto: la suspense. 


ROBBRTACHin 


■1 ROMA. Nella gara con 
Twin Peaks Raidue ha da tem¬ 
po gettato la spugna. La ricon¬ 
ferma, eccola stasera: contro 
l’ultima puntata del senal che 
(nonostante in America sia già 
stalo ritirato dalla tv causa calo 
d’ascolto) continua a tenere 
incollali allo schermo FInIn- 
vesi I suoi bravi sette milioni e 
SOOmlla spettatori, Raiduè pro¬ 
pone oggi e domani, alle 
ZO 30, Cambiamento d'ano. Il 
che ha tutta l’aria di un gioco 
al ribasso. Vediamo perché- 
Cambiamento d’ariaé if secon¬ 
do capitolo di una serie df 


quattro film per Raidue (gli al¬ 
tri due andranno in onda entro 
l’anno), tulli diretti dal mede¬ 
simo regista, Gian Pietro Calas- 
so' L'aucolloio sa attendere, 
primo nim tv del ciclo, andato 
In onda a gennaio, ha realizza¬ 
to fra i ire e I quattro milioni e 
mezzo di telespettatori- livello 
non eccelso perla fiction tele¬ 
visiva. 

In realtà, la <hiave» (ipoteti¬ 
camente) vincente del ciclo di 
Raidue sta tutta nel nome dello 
scrittore da cui sono tratti i film 
tv: James Hadley Chase, londi¬ 
nese innamorato deU’Ameri- 


ca, maestro riconosciuto dagli 
amanti del thnller Le sue sto- 
ne violente sono tutte ambien¬ 
tate negli Stati Uniti «Ma Stati 
Uniti molto particolari - spiega 
Gian Pietro Calasse che firma 
anche la sceneggiatura -, qua¬ 
si un paese mitologico senza 
particolari riconoscibili. Per 
questo, trasferendo l’azione a 
Napoli, come ho fatto io con 
Cambiamento d'ana. Io spmio 
del racconto non ne è uscito 
trasfigurato» 

Due puntate, a 800 milioni 
l’ora (coproduzione Raidue- 
Beta Film), per raccontare la 
trasformazione di un uomo: 
Lori Sanjust, prima esperto di 
diamanti, poi vedovo precoce, 
poi assistente sociale e infine 
assassino Lo accompagnano, 
nel suo cambiamento d’aria», 
gioiellieri miliardari, poliziotti 
tutti d’un pezzo e ragazzi del 
bassifondi Peccato che l'effet¬ 
to thriller vada quasi sempre a 
vuoto la suspense viene am¬ 
mazzala da colpi di scena su- 
perannurctati e da dialoghi 
che sembrano l'Imitazione del 


linguaggio da «dun» Nella par¬ 
te del protagonista troverete 
una faccia nuova, quella di Ai- 
varo Mosca, un rriodello alla 
sua prima esperienza televisi¬ 
va ^xanto a lui, nella parte di 
Cona, donna «dall’animalesca 
sensualità» (testuali parole del 
nairalore fuon campo), una 
rossa Marina Suma, costretta a 
recitare in un napoletano da 
macchietta. 

Insomma, Raidue prosegue 
con la Fiction «Lo spettatore 
vuole puntualità e nconoscibi- 
lità - ha detto il direttore di Rai¬ 
due, Giampaolo Sodano -. 
Con Twin Peaks m’è andata 
decisamente male- parlai con 
il regista David Lynch, telefo¬ 
nai a Los Angeles e mi dissero 
che la Rnlnvcst aveva già com¬ 
pralo il senal Ma io continuo a 
credere-in una fiction basata 
sul giallo» A questo proposito, 
Raidue ha già pronto il piano 
del mesi a venire vedrete an¬ 
cora film da due puntate il 
mercoledr e II giovedì per le 
prossime settimane (Opera¬ 
zione Walker itella setUmana 


di Sanremo, poi Sofodi Sandro 
Bolchi e infine Cassidy) Dalla 
fine del prossimo mese, poi. 
Film diversi il giovedì e li vener¬ 
dì. Ogni giovedì sera aspettate¬ 
vi un megaserial all’italiana: il 
28 marzo parte / ragazzi de! 
muretto, quattordici puntate 
realizzate «secondo la logica 
produttiva che è la mia ideale, 
aH’americana» dice Sodano II 
che significa più registi dietro 
la macchina da presa, un 
•pool» di sceneggiatori, un’uni¬ 
ca storia npetuta più volte. 
Non basta la serata di giovedì 
verrà completala da un ciclo di 
film «deslinau ai Rovani» e inti¬ 
tolalo ! ragazzi del muretto 
uanno al cinema. Che in altre 
parole vuol dire Porty'seCe- 
ientano vaili II mercoledì inve¬ 
ce, sempre da fine maizo (e 
partite di calcio permettendo), 
sarà Invece riservato a Poker di 
aion, quattro storie tratte rial 
romanzi di Barbara Cartland. Il 
primo episodio racconterà la 
I stravagante giocata di un pa¬ 
dre in una sfortunata partita di 
poker sua figlia. 



I SEGRETI DI TWIN PEAKS (Canak5,20.30). Rnisce qui 
(con un episodio che dura due ore) la prima tornata di 

K ntale del serial di David Lynch. Ma aeU’assasstno di 
ura Palmer nemmeno l’ombra. Di lui rimane soltanto 
llmmaglne che la madre di Laura ci ha dato nel suoi in¬ 
cubi Intanto la conturbante Audrey ha trovato lavoro al- 
l’One-D^ Jaclci, il locale oltre confine dove molti abi¬ 
tanti di TWin Peaks vanno a divertirsi compreso suo pa¬ 
dre. AiKora sorprese ma per saperne <11 più tkuvremo 
aspettare la secomla serie dello sceneggiato, 
m MANDA LUBRANO (Ralire, 2030). Antonio Lubrano 
continua ad eqilorare il variegato e fantasioso mondo 
<lelle truffe, sia quelle Intentate da singoli cittadini <die 
quelle operale dalle strutture pubbliche. Oggi si parta di 
furti d’auto, di parafulmini radioattivi e. nelia rubrica 
Guerra che lare\ <lei problemi quotidiani iegati al pe^ 
durare «iella guerra nel Colla 

CARTOLINA ILLUSTRATA (Ridire, 2240). L'onorevole 
Ciriaco De Mita è l’ospite di Andrea Barbata Con lui af¬ 
fronterà i temi più attuali «Iella politica interna e intema¬ 
zionale. Insieme ai due interverranno in studio anche 11 
direUote de La Slampa, Paolo Mieli e 11 vice«liretlore «le 
LaRepubbHca. Giampaolo Pansa. 

SPEOAU NATIONAL GEOGRAPHIC (Retequattro, 
22.50). Lea Massari introduce II «kKumentailo di oggi 
dedicato agli squali II filmalo, realizzalo nell’oceano Pi- 
cilico, ci mostra alcuni pescecani addotmeniaii e l’attac¬ 
co di urw squalo di granili «liinenaioni alla gabbia dell’o- 
perelore subacqueo. 

DENTRO LA STORIA (RbdftNfiML 20.0;^. Anche se non ce 
la possono mostrare, la moda affascina Mario Fkanclni e 
Raifaelio Uboldi che. cosi ce la riMcontana Quarant’an- 
. ni «Mia sua storia rievocali partendo «Iella prima slltata 
dell’alta moda italiana, organizzata a Fbenze all’Inizio 
«M ISSI perungruppodicompntorl americani 

(SlelanlaScalenI) 


Legge Mammì, le piccole tv affilano le armi 


Si precisa sempre più ia strategia delle tv iixali che 
aderiscono ali'associazione Terzo Polo; crescere 
dal punto di vista imprenditoriale, darsi una netta fi¬ 
sionomia di editori ed operare in sintonia con gli en¬ 
ti locali, in particolare le Regioni. Al convegno di 
Abano, al quale seguiranno altri due incontri a Peru¬ 
gia e a Napoli, si sono incontrati imprenditori e am¬ 
ministratori regionali. 


DALLA NOSTRA INVIATA 

■UONORA MARTBLU 


■i ABANO Dalla Liguria al 
Friuli, erano dica una quaran- 
tiiu le tv locali dei tMid Italia 
riunitesi la settimana scoisa ad 
Abano nel primo del Ire conve¬ 
gni indetti «lall'assoclazione 
delie tv locaU «Terzo Polo» (il 
prossimo si terrà a Perugia, il 
26 febbraio, il terzo a Napoli 
rii marzo, con l’annunciata 
presenza di De Mita). Pro¬ 
gramma-manifesto delle M 
partecipanti: consoUdarsi co¬ 
me imprese e acquisire lo sta¬ 
tus, a tutti gli effetti di edHoiL E 
ancora' ia«licanl nel tenitorlo 
per svolgete a pieiw la funzio¬ 


ne, che è loro propria, di co¬ 
municare e Informare a livello 
locale. Insomma, le «piccole 
tv» vogliono crescere: un obiet- 
UvD, questo, che «Teizo Polo» 
intende portare avanti In stret¬ 
to rapporto con all enti locali 
a partite dalle Regioni, alle 
quali la nuova legge sulla tega 
lamentazione del sistema ra- 
dtotv Finalmente ha aperto 
qualche spiraglio (anche se 
messo In discussione ad ogni 
piè sospinto «tallo stesso mmi- 
stroMamml). 

A pochi glomi dalla data di 
scadenza per la presentazione 


del plano di «xncessione delle 
frequenze, che dovrebbe tener 
confo anche del p«irere espres¬ 
so dalle Regioni, a discutere «il 
«Quali certezze per le tv locali^ 
adAbanoc’erano non solo im¬ 
prenditori, quindi ma anche 
un cospicuo numero di rap¬ 
presentanti delta Regione ve¬ 
neta, che hanno fatto im bilan¬ 
cio critico dell'attività svolta 
negli anni passati manca agli 
amministratori - hanno detto 
in sostanza - la coscienza del 
«l«xral«!» come una reale ric¬ 
chezza «la incrementare. 

Ma quale dev’essere il ruolo 
degli enti kxrali in vista «fella 
crescita delle Imprese televisi¬ 
ve? «Dobbiamo stabilire un'al¬ 
leanza tra i due sor^tti - ha 
detto Qulio Cesare Rattazzl, «n 
«Terzo Polo» -. Dal punto di vi¬ 
sta legislativo, te Regioni devo¬ 
no eleggere I comitati radlotv, 
nel quali dovrebbero trovar 
posto anche I rappresentanti 
delle assexttazioni. Noi inoltre, 
proponiamo un «imitalo degli 
operatori, con un ruolo di rac¬ 
cordo tra questi e i comitati re¬ 


gionali. Dal punto di vista am- 
mlnistrativD - ha continualo 
Rattazzi - sono tutte da esplo¬ 
rare le possibilità di conven¬ 
zione Ira concessionaria pub¬ 
blica, end lo«tt>li ed emittenza». 
Nuova parola d’ordine, dun- 
«lue: autonomie kxrali forti, 
emittenza locale libera e indi- 
peiKlenle. Bolo cosi - è stato 
sottolinealo ari Abano - sarà 
possibile una crescita del plu¬ 
ralismo delle antenne, svinco¬ 
lalo da ingerenze politiche e 
«fa mire di lottizzazione. 

Ma, <livenlM«lo adulti», con 
i diritti aumentano anche i do¬ 
veri Primo fra tutti quello di 
dare pieno liconoscimenlo al¬ 
le divene profetsioiuiUtà che 
operano nelle piccole imprese 
televisive- ai giornalisti che non 
è mai stato possibile Iscrivete 
all’albo, ma ànche a lutti ali al¬ 
tri operatori e tecnici specializ¬ 
zati, che tanta parte hanno 
nella confezloiie» del prorlot- 
10 In tv. Un impegno che «Ter¬ 
zo Polo» Inieixie pien«lersi, 
«purché -ha «iettoU presiden¬ 
te dell’ass«xiazione Masiran- 


«Irea - si proceda per gradi». 
Stesso discono per i diritti del¬ 
la Siae. pagate si ma il giusto, 
tenendo conto dell’utenza e 
del bilancio dell’imptesa. Per 
«pianto riguarda la pubblicità e 
la vendita diretta di prodotti al 
pubblico, - ha detto Sergio Ro¬ 
gna. di «Terzo J?olo» - ben ven¬ 
ga anche qpl una regolamen¬ 
tazione. Le-aasle» tv. come^del 
resto anche la pubbhcità, non 
dovranno superate un certo li¬ 
mite orario (Ira le due e le he 
ore giomaliere), pena lo sna¬ 
turamento del carattere «U edi¬ 
tore «tell’emittente. Ad un con¬ 
vegno segnato da una diffusa 
•presa di coscienza degli im- 
prendilori della loto capacità 
comunteaUvaa, non poteva 
mancare, infine, l’Auditel il di¬ 
stintivo di una raggiunta e 
quantilicabUe imprenditoriali¬ 
tà. la disponibilità «Iella ma» 
gioie società di rilevazione «lel- 
rascolto ad Intervenire anche 
su realtà localic’è. Ora si tratta 
di muoversi nella direzione 
giusta, il prossimo piano delle 
frequenze permettendo. 


ri MOVITA 

Un professore 
di nome 
Montesano 

BM Lasciati 1 panni «lei sa¬ 
cerdote protagonista de Un 
caso di coscienza lo sceneg¬ 
giato di Raidue in onda nei 
giorni passali, Enrico Monte- 
sano è già pronto ad indossa¬ 
re «pielli di uno scanzonato 
professore di storia. A partire 
«falla Rtie di marzo, il popola¬ 
re attore condurrà ogni vener¬ 
dì alle 20JO su Telemontecar- 
ìo Lezioni di stona mmana un 
«iUneraifo comico» per scopri¬ 
le I lati oscuri della storia dei 
nostri pa«lrL Saraiuio venti te¬ 
lefilm di mezz’ora, nei quali 
Montestmo riproporrà in chia¬ 
ve inedita alcuni dei suol per¬ 
sonaggi Upici. Ma attenzione, 
la comicilà sarà unicamente 
al servizio di una rigorosa ri- 
coshuzione storica. 


n NOVITÀ 

Su Canale 5 
Twin Peaks 
allìtaliana 

■1 La provincia italiana sì 
veste di «giallo» Dopo i Segreti 
di Twin Peaks che hanno fatto 
crescere la lebbre per gli intn- 
ghl gli odi e le gelosie celate 
dal perbenismo, ecco / delitti 
irrisolti, un nuovo programma 
di Giorgio Medail in onda su 
Canale 5 ogni mercoledì alle 
22 45 a partire dal 27 prossi¬ 
mo Si tratta di una serie di ri¬ 
costruzioni filmate su omicidi 
«misteriosi» compiuti nella prò 
vmeia Italiana, che hanno «te¬ 
stato la cunosilà dell’opinione 
pubblica. Dopo la descrizione 
del delitto e ia presentazione 
di tutti I personaggi coinvolti, il 
programma «larà la parola ai 
protagonisti della vicenda, 
presenti in studio. Il primo ca¬ 
so sarà quello di Carlo Mazza, 
un ncco commercianle di Par¬ 
ma trovalo motto nella sua 
macchina. 


CRAIUNO 


^RADUE 


«^RATTRE 








masssma- 


SCEGLI IL TUO FILM 


«.M imo MATinUL Con Livla Azzeriti 


rjOO CARTOSH AMIMA-n 


11JB HOCKBYWI PIOTA. 


144)0 OU INCATUA'n 


10,00 LADY KVA. Film 


laiO WlOWAaAllCOmilAIIIIYTeleflIm 


114)0 TBIMATTMIA 


t»AL—IO AZTOIWa Per I più piceltil 

mOWAIICtnO’Ol.OIO Olilech 


114)0 OOB. Il circolo «Iella 12(1* parte) 


mo AOnnROOPPlllTelelllm 


144)0 TOUOIOIHIAUROOIOIIAU 


114)1 ■UBQlOOOIIBBVBm.YMmB 


10A0 


Arllnlenetoè 


11,10 IRTirORCl. Telefilm 


18.10 AinoiTOpnRiLCino 


11.40 OCCMIOAtlfOUBriO 


10J0 CAllrrOUTelenovele 


14,10 BWLCIrimlodelle 12(Aperte) 


1T.11 IWI7. Cartoni 


jftpl f 1 


pf flf'l 

l'.Tf-”: ; t .TVii! 

tM 

ti ìT!’.r."''rTi ui 1 ii"'i'iii J 

f gV.yi 

i:<T-r:i.r.r;r''.7.vv^.iijr.gnrg 

HAO 

OSR. Scuola aperta 

HAO 

DBR, La Corsica soonoscluta 

un 


TTT'l 

B «Il«> là ii.liif »? Il’, iL 

iiìTni 

E-'-'.in» n irrTT’TTTBi^^™ 

Il 

11 Ml^——■ 

Tm 



iTTiTi-ii'i 1 ..: ’i .. imm 
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Tm 

rrrrrrrrrrrwmm^^^m 


IL VOLPONa Film con Enrico Monta- 
sano, Paole VUlaggla Regia di Mauri¬ 
zio Ponzi 

ti»! 1 


BBAO 


1 f i.!.l 

Al'11.[’i>i a-i.l ti ' 

y .t ! i 

DII f TTI-.’, Mr”'nf|r^f*^I^B 


1 H J 1 F 1 ''ITmBMBIBl 


rcT'rTTT’Tr.V'f'i . . . 

1A0 

MBHANOmBOHITONin. 


mi IlATTI vomii. Con Febrlllo Frizzi 


ino ATUmCAUOOlllA. Da Genova 


11,10 AOnmiPIPOlll.Telefilm 


11.00 TOa.TOlCAIIODIOOllll 


17.11 lll01TIM.Teletllm 


20.10 Auro. Film di R Srmtt 


11A1 BlAUnWIUTelenovele 


17^ VITAOABnwiOA.Telelllm 


14.11 OWUIDO 11 AMA. Telenovela 


In studio Grazia Francaecato 


11.40 COLPO0II011O.0UIZ 


114)1 DWTIIII. Telenovela 


HAI TOlP—lY-MfOl 


aiAO 


UNA iPAOA pn Bmm p a 

Film con Paul WInaton - 


2 aoo 

TMCNBWS 

2090 

CALCKL LIverpool-Everton 

HAO 

TOP SPORT 

B4AO 

BTMBMNIWB 


0.80 irnVIMOlOONaFllm 


HAI ltCAPfTAMOeivmiA.FIIm 


HAO TUrotOHNAU 


aOAO TOBIA. IL CANE PIÙ ORANDE.. 

Regla di Joaaph McOratti, con Jlm Cale, Splks Mllll- 
gan. Angela Douglaa. Q. B. (1174). 90 minull. 

Qualche grammo di polverina che serve ad aumenta¬ 
re le dimensioni delle verdure Unisce per sbaglio nel¬ 
la ciotola del cane Tobia II pastore Irlandnso, ormai 
colossale, viene rubato e finisce In un circo, mentre 
lamlglla e scienziati cercano disperatamente un anti¬ 
doto. Uno spunto che di solilo viene usato per ettettl 
orrorlllcl qui sviluppato come un film per famiglie • 
bambini, ma inianill! sono spesso anche I trucchi e la 
sceneggiatura. 

ITAUAI 


ITjPO T2PLABW 


104)0 BLOB. DI TUTTO DI PIO 


ITA! OALPHLAllBIttO 


BOA! OAIIIiaUIIA.DIec«inA.Bai1ialP- 


17.10 IPAllOUOlliaCleiiel 


lOAO wmmBAtUBmMOv (10* puntala) 



aneom 


17AO 


di Ntcetatta Lee «refi 


1TA1 PUMKY BWB WlT U Telalllm 


11.10 CAlABIAMCldlO. La Porta 


CANTOUNAIUJUBTIIATA 


114)0 BUPBBMIT ^ 


HAO TBlBPOIIHim 


SÈsSS. 


Chria Marrtt 
prova «Ermione» di O. Roasinl_ 


HAO MOT UNI 


■OCR CAPÉdI Andrea (Meta# 


oAi ToiNcma 


MUMTBItTeleflIm 


10A1 TOlTBIAOIOItMAtB 


10.H TOILOIPOWT 


Hcanaeglato 

In due parti con Alvaro Mosca, Iferlna 
Suma. Regia di Qlamplalru Calasao (1* 
Pària) 


llAl àMXmcULTUIM.DIA Bagnaaco 


11.1B TI BBOAIO. Fatili opinioni 


144)0 MfOl-TOteWOBeOPO 


0.10 UHPeBTOIIMALBPRRUOeil 

Film con Irene Papaa, Raymond Lova- 
loek. Ragia «li Umberto Lanzi 



10A0 

■UMMDFINARDI 


1 || 1 ' 1 1 ■ — 

*14)0 

BUIRRnHT 

SJtOO 

Elsirmmmam 

OAO 

OLURNIOMT 


HAO PASIBNBB.Talenovala 
174)0 INTRAPRlNOBNra OKI. 
PICK. Film con Carv Grani 


HAO CANTOWIANIWATI 


lOAO PtAlHOOWPOM.Telalllm 

lOAO XAPPATOR& Film con Mario 
Merola. Mara Venler 


HAO IL RrmATTO DBUA BAU»- 

TB: Medicina 


1AO NO TT B WOCK 


BIAO 001 OPBRAZIONB LUNA. 

Film con Uno Banfi 


4(1 


tiniiiirili 


1BAO 


LA CAMPANA BBL CON- 
VBMTO. Film con C.Crwbari 


HAO ^ TWAOIOIMIALB 


»IIVOlpQfl»«(l 


17AO 


OUIL TmMO PBII 

Film con Olenn Ford 






lOAO 



PAMILYUPB.FIIm 

VnrOIMBPB WUM lKFIIm" 

■ «.«•■Mlin i-ti I 4 


14AO POMBIMOOIOIMIIBMB 

104» VITBIW)BATN.Telan«>vala 

H4K> TWAOIONMAIA 


OAO ANDWMDvFilm^ 


BOAO L’INDiaCliniONB. Film con 

__Jean Rochalort_ 


BBAB ATUTT04AZZ 


BAO L’AWBWTUBA OBLIA LO W IAIIA. 

FHmconTvrona Power 


BAO lAPOMMABlOWICA.Telefilm 


10A0 PINBUSA-Talanovela 


RADIO 


10A1 ONMHCOMUNB. Attualità 


11AB MPNAMlOtBBHVrraQuIZ 

11AB TN». Quiz con MlkaBonolomo 
HAO OJCILPIMglOBOtUaTOIQuIZ 

14AO M.aiOCOPaLUICOPPIMQute 


10A1 BUtlB STRAOB OBLIA CAUKMk 

NIA. Telefilm-«L’anno dal dratio» 


HAO TBPAKWl Telenovela 


11AB 


HAO 


HAO 


1BAO TIAMOl,PAIMJAMOMB 


HAO 


BTUBWAPBNTaAttualllà 


1B4)B mOBUMTalanovala 


TA. MOONBILTatafllm 


1BAB BBNIlHLScenaflglalo 


14)0 BVBNNBIANOTTB.Fllmeon 
Michael Calne. (Replica dalle 
1.00 alle 23) 


HAPPY DAY*. Taleflim 


14AB LAMIAPICCOLABOUTUWMB 


CIAO CMO. Varietà 


1B.1B PICC0IACBNHBNT01A.Talen. 


UBICA. Oloeo a quiz 


10.1B LA VALLA DII PWCI 


a 


1BAO TUTTIALCOLIAaB.Tolafllm 


10AB aBMHAà.HOBPITAL.Talotllm 


Varlatà 


104)0 COMPAONtBiaCUOtA.Toloftlm 


HL1B IIIOBIMBOM.TaleHlm 


1BAO BIMONABIMCNI.Talanim 


17.10 PNBHBB’AMOIIB.Scaneoolato 


10AO TOAIMPOHMAMOMB 


1BAO CANAIAlMHfBNotIzIarlo 


17AO «niBWAPBWO. Attualità 


10.11 CAIM<MBIITOIM.QulZ 


lOAl AMONBPWOllcfO 


HAI ILQB>COB»O.Qulz 


HAI MAI BMIBIL Telefilm 


104)0 CMBAVAMOTANTOAMATI 


11.11 

12AO 


■KMPUCBMlWTB MANIA 

NIDODIllllPBNn. 


HAI TBAMOOUBBMAIIITaQuIZ 


HAOMAOpyynLTatalHm 


IBAOIAWA CONTINUA. Attualità 


10.H HAOIOLOMPIUL Attualità 


HAO CANTONI AMMUen 


10A0 MAHAMA. Telenovela 


lOAl BTIBICtAtAMOTmA 


I MQMn M TWIN PflAKS. TaMllm 

(7* ed uHImo apleodio) 


TOMA, N. CANB PIO OBANOB CNB 

M HA. Film con Jlm Pale 


HAI TOPVBNTL Con Emanuela Folllarp 


I MACMIPICI HITB CAVALCANO 
ANCORA. Film con Lee Van Cleaf. Re- 
ola di George Ma Cowan 


HAO PROCMMOAYWINPHKB 


11.H JOMATMAMBBPOin’AOB 


11.10 MAURmOCOlTAMlOlMOW 


14)0 BUMOPU-Tafelllm 


1 AO.vllMieUS WBIAV MATalalllm 


*4)0 SAMURAnslalllm 


HAO 


NATIONAL OBOORAPHIC. Oocu- 
mentarlo «GII eguali». Con Lea Massari 
L’OCCHW CHI UCMOB. Film 


10A0 INPOIWlAZIOHBLOCAUi 
10.10 BRILMANTA. Telenovela 
laiO IL PONHIH UN LUIB RBY 

Film con Aklm Tamirolt 


RAOfOOIORNAU. GR1: R r. 1; 10; 11; 12; 
13; 14; 13; 17; 19; 23. Gl^ SAI TA); 
tAk IA); HA); 12A0; 13AI; ISA); 
leA); ITA); ISAk 13A); MAS. GR3: 
3.43; TAk BAI; 11A3; ISASi 14AS; IMI; 
20AS; 23.33. 

MDIOCma Onda verde: 1.03. OM. 
7S6. 9.86. 11.57, 12.56, 14.57, 18.67. 
18.56,20A7.22.87; 9 Radio anch'io *91; 
11A) Oedieato alla donna; 13AS Via 
Asiago tenda; 16.03 Habttal; 20AI East- 
Wast Coesi: 214)6 La nozze di Cadmo a 
Armonia 

RAOIOOUE. Onda verde- 0A7.7A6.6Ae, 
927, 11.27, 13A6, 16 27. 1627. 17A7. 
16 27.19 26.22.27.6 II buongiorno; SAS 
Martina a l'angelo custode. 10A0 Radio- 
due 3131,12AS Impara l'arte, 16 La let¬ 
tera da Capri; 18.35 il lascino discreto 
della melodia; 18AS L’oceaslono: 20A5 
Le ora della sera 

UDIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43. 6 Preludio; 10 II (ilo di Arianna; 
12.00 II dub dèirOpera; 14 Diapason; 
10.00 Orione, lOA) Terza pagina,21.001 
concerti di Milano; OaJM) Da Sanaetuta. 


BOA! IMA9NIFICI7CAVALCAN0ANC0RA.- 

Ragla di Oaorga Me Cowan, con Lee Van Cleel, Slafa- 
nle Poware, MIchaal Callan, Usa (1972). 100 minuti. 

Lo seerinp di Sheridan a un giornalista che ne immor¬ 
talerà le Imprese si schierano a fianco del contadini 
nella lotta contro alcuni banditi Lo sceriffo assolda 
sai detenuti dal griltatto facile a cui promette II condo¬ 
no e la missione ha Inizio Come quarto film della se¬ 
ria (tutti Ispirali al «Sette samurai» di Kurosawa In 
versione western), questo rilento di mancanza di 
idee e di trovale, salvato In cornar dal aempre Incisivo 
VanCleof. 

RETEQUATTRO 


1040 ILVOLPONE 

Ragia di Maurizio Ponzi, con Enrico Montssano, Pao¬ 
lo Villaggio. Elsonora Giorgi. Italia (1987). IISmIniitL 
Dalla commedia di Ben Jonson, scritta nai 1606, con 
una Inversione di ruoli gran protagonista non 6 più 
Volpone, ricco armatore genovese Interpretato da Vil¬ 
laggio, ma il suo servitore Mosea-Enrico Montesana 
Con l’aiuto dalla sua drudela abilità. Il riccone al tinga 
In punto di morie per carpire doni da quelli che spera¬ 
no nella sua eredità e capire la sincerità di chi lo cir¬ 
conda. 

RAIUNO 


HAO VITTORIB PERDUTE 

Ragia di Tad PosL con Buri Lancaslar, Craig Wsaaon, 
ClydaKaaaMu. Usa (1878). 120 minuti. 

Durante la guerra del Vietnam un contingente di sol- 
datt americani e vietnamiti occupa una base deserta. 
Ca«lono agli attacchi del vietcong e l'unico soldato su- 
^ratlta cerca una Improbabile salvezza aggirandosi 
tra té macerie e I cadaveri. Un film amaro, ben scritto 
a sottile, con un ottimo Lancaster Tra I meno noti s i 

G IÙ apprezzabile della lunga Usta di film che II cinema 
sa ha dedicato all'argomanto. 

TELE-FI 


8SA0 L’OCCHtOCHEUCaDE 

Ragia di Michael Poawll, con Cari Boahm, Moira 
Bhaarsr, Anna Masaef. Gran Bretagna. (1960). 85 ml- 
nutt. 

Figlio di un padre degenerato con II pallino delta psl- 
eoloqia, che lo terrorizzava per studiarne le reazioni, 
un giovane fotografo uccide le modelle che posano 
per lui per fissarne sulla pellicola la morte Un classi¬ 
co dell’orrore, avvincente e pieno di suspense, carico 
di tutta la freddezza britannica necessaria alla narra¬ 
zione. 

RETEQUATTRO 


aio UN POSTO IDULE PER UCCIDERE 

Regia di Vmbario LenzI, con Irena Papas, Raymond 
Lovelocfc, Ornella MuU. Italia (1971). 00 minuti. 

Due studenti danesi vengono ospitati In Italia da una 
ricca americana. Ma la signora sta cercando qualcu¬ 
no che possa essere accusalo di un delitto che lei 
stessa ha commesso Un po' forzato ma avvincente. 
UIDUE 


C%f\ VVnith 
I Mercoledì 

MV/ 20 febbraio 1991 














































































































































































































































































































































SPEnACOU 


Sanremo 

È Carena 
il più 

«demenziale» 

GIANCARLO LORA 

M SANREMO. Marco Carena 
è il primo premiato di questo 
Sanremo ’9I. Con la canzone 
Ma tanto lo so zi b amiudicala 
la prima edizione di ìSanremo- 
Fmlies*, la rassegna dedicala 
alla calzone demenziale. Ca¬ 
rena. trenlairecnne torinese 
(sarà anche in concono nella 
categorìa delle nuove propo¬ 
ste nel concorso ulliciale) l'ha 
spuniaa in un ballottaggio 
con II (iruppo di Edipo e il suo 
complesso, a cui era andata la 
palma nella prima serata. Il 
caniau ore torinese, lo scorso 
anno, aveva vinto il testivai di 
•Sanscemo '90>, una rassegna 
analog.) a quella sanremese; 
anzi alla quale. «Sanremo Fol- 
lies» si <> ispirala. Il termometro 
delle polemiche, Intctnio, con¬ 
tinua a salire, visto il clima di 
insulti e accuse che regna tra il 
patron del Festival e la casa di- 
scogralica di Enzo Jannacci. 
La polemica. In corso da tem- 
. po ma diventata ieri più roven¬ 
te, riguarda l'abbinamento tra 
il cantautore italiano e un can¬ 
tante straniero. Un abbina¬ 
mento che non riesce a decol¬ 
lare pt r questioni di stile e, 

. sembra, anche per problemi di 
denaro 

Polemiche a patte prosegue, 
stasera e domani, l'anteprlma- 
lestlval con Sanremo Intetna- 
tìottal, la rassegna presentata 
da Caria Massanni ed Elisa Sat- 
; ta che vedrà ai miciolono, tra 
ali altri, i LondonbeaL Tonila 
' Tikaran, Eugenio Finardi, i 
! Nomadi, i Silenccrs. Potrete se- 
.. guirlo su Raiuno (o ascoltarlo 
su Radiostereonotte) mentre 
. anche il àfùercuAuradiRaldue 
' alftonli. Sanremo, con Albore, 
. Paoli, Mila Pizzi. Endrìgo, Bor¬ 
gna. 

'' Sia il Palamusic che II teatro 
« Arlston saranno guardati a vi- 
' sta. L'ambra del terrorismo in- 
: ' temazkmale Incombe sulla 
' manilettazlone canom tanto 
' da indurre a attenti controlli su 
lutti coloro che entrano al Pa- 
' lalesliviil o che faranno Ingres- 
" so poi ul Teatro Arislon per la 
■> manUet lazione più Importan- 

, le- 

. ■ Il Festival 1991 si svolge 
. completamente in Sanremo: 
rinuiKln a passare I confini 
' perché Saddiun ha reso il vlag- 
. gio pericoloso. Ma anche per¬ 
ché sono sorte polemiche sui 
vi^i delle passate edizioni, di 
cufavmbbero beneficiato an¬ 
che I familiari di amministrata 
. ri pubblici. E la vita pubblica 
> sanremese, si sa, é sempre sot- 
lo stretta vigU.:nza della magi- 
I straiura AragozzinL comun- 
^ que, pud dire di registrare il 
tutto esaurito ^à con «Sanre- 
’ maFoUicsa, sia nella prima sa 
< ' rata, che in quella di ieri sera 
! ■ con rassegnazione del pia 
- mio. 


In quattromila al Palasport di Modena Storie che narrano di eroi perdenti 
hanno festeggiato Fabrizio De André canzoni che vanno dritte cJ cuore 
in tour dopo sette anni di assenza Stasera a Milano, il 22 a Lucca 
Un esordio teso, poi bis e ovazioni due concerti a Roma il 4 e 5 marzo 


A Genova «I serpenti della pioggia» 

Danza macabra 
per Andersen 


Sciggio 


MARIA GRAZIA CREQORI 



Due ore e mezzo su e giù per i nostri cuori, canzoni 
nuove e vecchie a ricordarci che l'intelligenza si può 
cantare e musicare. Fabrizio De André ha aperto a 
Modena il suo tour italiano, concedendosi senza 
freni a una platea davvero innamorata. Ballate sar¬ 
castiche e suoni mediterranei, una band perfetta e 
una voce che arriva fin dentro le coscienze. Ecco 
Fabrizio dopo sette anni, tenero e furibondo. 


ROBERTO GIAUO 



■i MODENA. È il suo com¬ 
pleanno, numero 51. t quat¬ 
tromila del Palasport di Mode¬ 
na glielo ricordano in coro, 
ma lui, Fabrizio De André, 
vuole schivare le celebrazioni 
e gli auguri. Quando sale sul 
palco é visibilmente teso, for¬ 
se emozionato: Ma poi si scia 
glie, canzone dopo canzone, 
e arriva alla fine gustandosi il 
prevedibile trionfo, chiamate 
di bis che fioccano e che con¬ 
fermano: operazione riuscita. 
Da sette anni De André se ne 
stava nel suo Insondabile si¬ 
lenzio. Poi un disco (le nuvo¬ 
le) e l'uscita In concerto; ca 
me dire rtirovaie Intatto l'af- 
feelto disempK; forse addirit¬ 
tura rafforzato; le nuvole, dia¬ 
logo sereno trA- due donne, 
apre il concertò e sul palco si 


presenta De André in hac per 
cantare Ottocento, violenta 
caricatura di una società gras¬ 
sa da far schifo, ricca da far 
schifo, stupida, va da sé. da 
far schifo. SI va avanti: Don 
Rafoèe la lunga atroce invetti¬ 
va de Lo domenica delle salme 
chiude il primo blocco di can¬ 
zoni. : 

Poi Fabrizio si guarda india 
tro, canta Hotel Supramonie, 
ricorda il genocidio dei pelle¬ 
rossa (Fiume Sand Creek) e 
conclude dicendo che il ma 
do migliore per festeggiare il 
quinto centenario della sca 
perta deU'America sarebbe 
armare una bella caravella, 
partire da Genova e andare a 
chiedere scusa. Ma II De An¬ 
dré più denso, quasi' sangui¬ 
nante, con quella voce bassa 


che ti scava dentro, si sente In 
Amico fragile, un recitativo di 
straordinaria potenza emoti¬ 
va, coloralo e invigorito dagli 
stacchi delle chitarre di Mi¬ 
chele Ascolese e Giorgio Cor¬ 
dini, Mauro Pagani, alter ego 
musicale di De André nell'av-. 
ventura dell'ultimo disco, Ila 
ne banco per tre canzoni: en¬ 
treranno nel suo disco che 
uscirà a metà marza , .. . 

Ma è De André che ripren¬ 
de in mano il gioco. E si mua 
ve questa volta Ira i mercati e i 
<atTugi» della Liguria, avvolto 
dai suoni del bouzouki, violi¬ 
ni, percussioni leggere, insa 
guendo con poesie vere una 
ritmica ovattata che sa di sole, 
di Meditenaneo, di cose vec¬ 
chie perse per strada, dimen¬ 
ticate nella fretta e nell'oltusi- 
tà del progresso. É forse il De 
André migliore, quello che 
usa. tutte le sue armi. Non 
quello più acclamalo, perché 
arriva anche il momento dei 
ricordi più antichi. Fabrizio ci 
scherza, dice: «Resuscitiamo 
qualche vecchia mummia», e 
, attacca La canzone di Marine!- 
. la £ nuovo, e bellissimo, l'ar¬ 
rangiamento, ma é un gioco 
complicato di ricordi e vecchi 
amori; con la complicazione 
che canzoni come quella sa 


Fabrillo Oa André ha Iniziato H suo tour lunedi scorso a Modana 


no entrale sotlopelle a tutti, 

■ • muovono brividi intensi, ba¬ 
gnano qualche occhio in pla¬ 
tea. Avanti: La guerra di Piero 
(che Fabrizio conclude but¬ 
tando II un sarcastico «per 
quel che é servito!»'). Bocca di 
Rosa, Il pescatore. Il Palasport 
cede del tutto, si arrende a 
tanta densità. Cosi che 1 bis si 
sentono in piedi: A cimma Via 
. de! Campo, H gorilla. Il lesta- 
mentodìTilo, 

Si chiude con la strana sen¬ 
sazione che non si tratti solo 
di canzoni. Piuttosto di una 
stratificazione di umori, rab- 
. ble, indignazioni, poesie, sua 
ni nuovi, passati, futuri. Lui, lo 
scontroso De André, dimostra 
di saper ancora disegnare con 
pochi tratti quella suona be¬ 
stia che è la vita, ridicolo ani¬ 
male pieno di ridicoli entusia¬ 
smi. Nicole fregature, poteri 
disgustosi. De André racconta 
. e canta, non deve fare altro se 
non descrivere, con rinlelli- 
' genza del poeta, quel che va 
de. Un mondo armato, dove 1 
disarmati sono, alla line, i mi-, 
gliori, sia la puttana di Via del 
. Campo, sia l'amico fragile, sia 
, il povero Piero, morto di mag¬ 
gio. in una delle tante guerre 
combattute, non Importa 
quando e perché. 


, per me 


■i A Mllarto questa sera. E 
poi a Lucca (n 22), Perugia, 
rarma, Verona e Genova. DI 
nuovo In marzo; Torino (l'u¬ 
no), Napoli e Roma (4'« 5), 
su e giù fino alla chiusura del 
tour (il 16 marzo a Rrenze). 
De André che canta. E che 
cblacGhiera. Del concerto,, 
anche, con qualche riserva. 
Scherza: «Abbiamo sudato - 
sette camicie, lo e Pagani, 
per studiare e suonare la mu¬ 
sica etnica e poi ecco II tutte 
le ovazioni arrivano sulla 
Canzone di Marlnelkn, Ma 
non é una protesta, tantoché 
Fabrizio ci ride su. La sua in¬ 


dignazione si sente nelle 
canzoni nuove come in quel¬ 
le vecchie, pulsa davvero. 
Come si concilia tanta rabbia 
con tanto successo? «Forse - 
dice Fabrizio - la gente in¬ 
cazzata è tanta davvero. Ora 
c'é quella cortina fumogena 
che-viene daP Golfo,'manpot 
passerà, si diraderanno i fu¬ 
mi, e si vedrà; cl sarà più op¬ 
posizione, più vera, più luci¬ 
da». Lo pensi o lo speri? «Pen¬ 
so di si. penso di no». Sonide. 

Ma la guerra... Oh, che ar¬ 
gomento. De André si ferma 
un attimo: «Ho scritto di Sida 


ne, d^i indiani d'America, 
di Cario‘Martello, di ballate 
per un saccodi eroi. Eccoci, 
vedi, per quello che è servi¬ 
to...». Salta qualche tappo di 
champagne, Fabrizio festeg¬ 
gia il compleanno. Una siga¬ 
retta via l'altra, un sorriso dl- 
-sarmantff-Pnwtxnpazlotit; ti-" 
' tnori? «ESieitit' iittiril ché non 
. suono, ero'un po'Jeso aH'inl- 
zio. Ma il concertò é una ca 
.' sa strano: se sei bravo é ma 
gito del disco...».. 

Torniamo ai temi delie 
caiuoni. C'é. sempre una 
rabbia sorda, anche quando 


si parta di varie' intimità, 
quando ti raccoiitàno storte 
private. «Ma lo ripeto: la rab¬ 
bia c'é, é in giro. Non so se 
questo sia essere ottimista, 
però, Insomma, dopo dieci 
anni di vuoto ho visto 200mi- 
la persone in piazza. Mi ha 
■■dawrun seiù» di speranzar 
' Anche-PÒfché, diciamolo fi- ' 
naimentè, non è mica que¬ 
stione di ideologie: è che con 
un milione e poco più al ma 
. se non si campa. Ecco: é una 
lotta per la sopravvivenza». 

Ccòl parla De André, quasi 
stupito che Interno a lui ci si 


accalchi per sentire cose nor¬ 
mali, sincere. Parta arrche 
della sua azienda agricola, 
della diga che porterà l'ac¬ 
qua, dei graniti che si scava¬ 
no in Sardegna. E delle can¬ 
zoni escluse di cui, senza'ac- 
cuse, gli si chiede conto; nul- 
-w dà 'àibum-iafféitr 
li Non'al denaro né all'amore 
né al cielo, nulla da Storia di 
v un Impiegalo. «E come faca 
vo, eh? Le ho contate, sai 
^ quante sono? Centoventi¬ 
due*. Un patrimonio di quelli 
impottaiiti, fnsòtruna, e poco 
importa, alla fine, che Fabri¬ 


zio si coitceda con il conta- 
. gocce, timoroso, schivo, ma¬ 
gari impaurite da quella va¬ 
langa di affetto che le platee 
gli riversano addosso. Lui 
preferisce parlare di satira, 
quella satira feroce che, dice. 
<siste da sempre, dal greci, 
daLlaUni«A(a.pol - aggiunge 
-con tutte queste berciare di 
democrazia, della città greca 
manca una cosa fondamen¬ 
tale. l'ostracismo». Che Fabri¬ 
zio, si può giurare, darebbe a 
tutù i poteri e a tutte le sue 
numerose Idiozie. Magari 
scrivendo - poche strofe di 
unacanzone. OR.CI. 


I serpenti della pioggia 

di Per Olov Enquist, traduzione 
di Maria Pia D’Agostini, regia 
di Franco Però, scene c costu¬ 
mi di Antonio Fiorentino, mu¬ 
siche di Antonio di Poli, luci di 
Piero Niego. Interpreti; Elisa- 
betta Pozzi, Paolo Graziosi, 
Massimo De Rossi, Amelia Zer- 
betto; produzione Teatro Sta¬ 
bile di Genova 
Genova; Teatro Duse 

■B Un grande scrittore di fia¬ 
be. una grandissima attrice, un 
intellettuale alla moda: sono 
questi i tre protagonisti de / 
Serpenti della pioggia che lo 
svedese Per Olov Enquist, 
drammaturgo c romanziate fra 
i più noti in Scandinavia, ha 
scrìtto ispirandosi a tre persa 
naggi realmenti esistiti, Hans 
Christian Andersen, Johan 
Ludvig Heiberg. Johanne Luise 
Helbetg. noli - falla esclusione 
per Andersen - solamente alle 
patrie storie danesi. L'Idea di 


con vivo successo a Genova, é 
affascinante: partendo da un 
quadro famoso Serata di lettu¬ 
ra in casa Heitxrg dipinto da 
Marslrand nel I8?u. tentare di 
ricostruire le microstorie per¬ 
sonali che hanno guidato le vi¬ 
cende dei protagonisti. Un po' 
lo stesso procedimento usato 
da Heinrich BOhl in L'onore 
perduto di Kalharina Bium an¬ 
che se in questo coso Enquist 
si. prende delle libertà non di 
poco conto nel condune lino 
in tondo la sua storia, ipotiz¬ 
zando quanto di non detto, di 
rlliulalo sta dietro la loro pati¬ 
na di soddisfatta compiacen¬ 
za. Per questo / serpenti della 


come un teorema tutto da di¬ 
mostrare, senza il solito corol¬ 
lario di parole a vuoto che 
spesso si accompagna ai nuovi 
testi. 

Si Immagina dunque En¬ 
quist che Andersen, ormai fa¬ 
moso scrittore di fiabe, ma fru¬ 
strato nel desiderio di essere 
un grande commediografo, in 


dovrebbe leggere un discorso 
sull'amore dihonte al re e al- 
l'amanle di turno, perda im- 
prowisamenle la dentiera fra 
l'Indulgente commiserazione’ 
dei presemi tra i quali spicca 
rarbitro di tutte le mode cultu¬ 
rali Ludvig Heiberg. prolifico 
scrittore di vaudeuHies. Qua 
st'antefalto solo raccontato 
che mette perù inJuce quel 
servilismo nei confronti dei pa 
tenlL che Enquist' assegna al 
narratore, sta alla base del va 
ro nucleo della commedia che 
inizia quando Andersen e Hci- 
beig giungono alla casa di 
quest’ulllmo. E II nella calma 
rassicuranle di quelle mura 
ovattate, sotto la luce complice 
della lampada, con la presen¬ 


za quasi muta di una demente 
vecchia e calva, che scoppia il 
dramma nello scontixxon- 
fronto Ira Hans Christian e l'at- 
tricc di Johanne tutti e due 
•piante di palude», cresciute 
nella melma della vita con un 
passalo da dlmcnlicaie, tutti c 
due con i loro spreti, tutti e 
due con l'attrazione per ciò 
che é morboso, lui con i suoi 
difficili rapF>orti con le donne, 
lei con l'attrazione inconfessa- 
ta e brutale per il giovane ba 
ncfalorc che l'ha salvata da un 
padre ubriacone c l'ha fatta 
studiare e che lei ha spinto al 
suicidio. Esperienze che si ri¬ 
trovano nella grandezza d'at¬ 
trice di lei, nel mondo di fanta¬ 
sia di lui nel quale si intrawede 
sempre tutta la cattiveria del 

reale. 

Sono loro i due angeli-de¬ 
moni attorno m quali ruota il 
testo, disposti a riconoscersi 
l'un l'altro In una sorta di im¬ 
provvisa fratellanza da disera 
dati che ce l'hanno si fatta, ma 


. tedi lei, simbolo di proibizione 
e di autorità patema, senza più 
ispirazione, chiuso nella ca 
razza dell'eleganza di facciata. 

E attorno a loro che EnquisL 
memore del piedilctio Strind¬ 
berg, scatena una danza ma¬ 
cabra in cui tutti sono, allo 
stesso tempo, vittime e camefi- 
ci, vincitori c vinti. Un gioco al 
massacro lucido e impietoso \ 
condotto senza sosta (ino al¬ 
l'apparente ricomporsi della 
coppia coniugale sotto la con¬ 
venzione di facciata. 

Incorniciata nella scena fun¬ 
zionate ma un po' •leccata» di 
. Antonio Fiorentino - una stan¬ 
za-mondo nella quale improv- 


slelle - / serpenti della pioagia 
é stata messa in scana da Fifan- 
co Però in modo lineamrenle 
funzionale senza picchi d'in¬ 
venzione puntando tutto sul- 
rinterpretazione. Ed é grazie 
agli attori, soprattutto, che il 
rapporto fra i personaggi assu¬ 
me profondità e spessore. Qi- 
sabelta Posi è una straoidina- 


ci restituisce mirabilmente la 
tensione emotiva, l'inlelligen- 
za sardonica, la crudele dete^ 
' minazione nel tubare alla vita! 
sentimenti da trasmettere al 

S rrsonagcl sulla scena. Paolo 
raziosi> un Hans Christian 
Andersen inquietante nella 
sua ricerca di consenso, ironi¬ 
co e grottesco allo stesso tem¬ 
po e del suo personaggio illu¬ 
mina con sottile coerenza i lati 
più In ombra. Il trio fatale e un 
po' infernale si chiude Infine 
con Johan Ludvig che Massi¬ 
mo De Rossi tratteggia con sa 
brìa e lotte incisiviui facenda 
cene intuire tutta la disperazia 
ne. L'ossessiva e quasi muta 
presenza della donna calva é 
Amelia Zerbetto. 


non c e 






studio Cl sarà anche 
iin settimo personag* 
fio, diverso ogni se¬ 
ta. L’ospite-testimo- 
ne porterà a Ora Lo¬ 
cale la sua storia e la 
sua esperienza quoti- 
ciiana in tutta la sua 
ricchezza. Non man¬ 
cate all’àppuntamen- 
to: 19.15, Ora Locale. 
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Dal lunedì ai venerdì, alle 19.15, 
a Ora Locale è protagonista la vita di tutti i giorni 
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Domani su UBRI/3: l'etnolo¬ 
gia e «La collana viola* di Ei¬ 
naudi, Pavesa e da Martino. 
Anni 80: il drugstore del peg¬ 
gio di Pier Vittorio Tondelli. I 
gatti di Dorla Leasing. Segni 
S Sogrtl di Antonio Paso. 



venerdì* gg 


Dopodomani au LIBBI/3: La 
strada per Homo di Paolo 
Volponi. No parla Mario Spi¬ 
nella. David Maria Toroldo: 
canzoniere cristiano. Italia 
Nostra di Olantraneo Betlln. 
Inrivisla di Enrico Uvraghl. ' 
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L e prese di posizio¬ 
ne sulla guerra del 
Collo assunte dalla 
Lega Lombaida, 
comunque le si vo¬ 
glia giudicare, ri¬ 
propongono un intenrogativo 
di tondo sulla natura ambigua 
di questo movimento. Nata su 
base kxalistica. la Lega vuole 
tuttavia conflgurarsi come un 
modello nuovo di organizza¬ 
zione sodopolitica, a valore ' 
nazionale. D'altronde, Il suo . 
terreno originario è non una 
legione periferica ma una zo¬ 
na centralissima e decisiva per 
lo svilupir> del Paese, t dun- ■ 
que Importante capire bene : - 
quale imediamento essa ab- 
nella realtà storica della 
Lombardia moderna; e quali ' 
rapporti mantenga con la clas¬ 
se dirigente, di cui afferma di 
voler promuovere un ricambio 
gtobale. 

Un aiuto aU'interpretazione . 
del fenomeno viene dal volu- . 
me sii Milano ventesimo seco- . 
to, scritto da un osservatore 
acuto come Indro Montanelli, 
in collaliorazione con Mario 
Cervi, per l'editore Rizzoli 
(pagg. 2:36, lire 29.000). Ghia- 
rtarno subito che non si tratta 
di un'optra propriamente sto- ' 
rlca, ma piuttosto di brillante - 
glomalis Tio retrospettivo. Una ' 
volta apprezzatone il coraggio 
nell'alfrontare una materia co¬ 
si impegnativa, sarebbe inutile 
chiederti! approfondimenti . 
analiticL La struttura è quella 
di una gl lUeria di ritratti Icastici, 
Bammisii alla rievocazione co- 
lorita’dl mrvenimenti emble- ' 
maticL Ma proprio perciò irli- > 
bio acquista il caiatteie d'uria ' 
sorta di olografia collettiva dei 
celi egemoni milanesi. ■ " ' 
.A prundeie corpo ( una 
apok^^ della mllanesltà, latta 
s^iOca lvamente da un Immi- 
mto, come lo è il toscano 
Montani illi. La dote essenziale 
faicul ejli si vuol riconoscere è 
0 buon Mnso. I «suol» ambro¬ 
siani SOM, gente operosa ma . 
awedutiL attaccata alle tradì- .. 
zioni. ma aperta alle novità, 
cafcolatice attenta ma dispo¬ 
sta alla cordialità generosa: in¬ 
somma attestala sempre su 
posizioni di equilibrio e awer-. 
sa a ogni estremismo. Cosi in- . 
latti la buona borghesia mila¬ 
nese ama raffiguri. Non cer- . 
to Ineclta, questa ideologia 
rJella medletà impronta l'ope¬ 
ra di Montanelli in lutti i suoi 
aspetti. Il resoconto di un seco¬ 
lo di avvenimenti è condotto 
ria un p jnto di vista dichiarala- 
irrente parziale, poiché appun¬ 
to rispecchia I criteri di com¬ 
portamento dei gruppi dirìgen¬ 
ti in causa. Una venatura di irò. 
nla provvede d'altronde a con¬ 
trastare gli eccessi di passiona¬ 
lità ' del resocontista. La 
scritturti infine ha una fluidilà 
molto scorrevole, e nello stes- ' 
so temilo presenta dei conno¬ 
tati di decoro garbato, alleno '■ 
dalla retorica della volgarità; . 
tutto qjello che occorre per 
piacere a un pubblico, appun- 
lo.medlo. 

M ontanelli intende 
esaltare la capaci¬ 
tà della borghesia 
ambrosiana di 
mantenersi fedele 
al proprio model¬ 
lo di cMItà metropolitana, sor- 
montando le grùidi svolte e 
fratture verilicaiesi nel corso 
del tempo: dai tumulti popola- 
ri di fine secolo al fascismo, 
dalla prima alla seconda guerv ' 
la móndlale. Questa ottica in-. 
lerpretitiva ha senza dubbio 
un aHetto importante di veri¬ 
tà. AT'cett produttivi' milanesi 
y» riconosciuto il merito di 
aver promosso un tipo di svi. 
hippo uibano-industiiale che 
ha Imp licato costi sociali e mo¬ 
rali meno drammatici di quan- ' 
to è accaduto altrove. Ciò però' 
twn vuol dire che il modello . 
milattrae non abbia mostrato ; 
un logoramento graduale, de¬ 
stinato a divenire evidentissi- ' 
nio nei decenni piò recenti. In 
efletti la narrazione di Monta¬ 
nelli tUvenia sempre piò in¬ 
quieta e nervosa man mano 
che si avvicina ai giorni nostri: 
cioè quando emergono del fat¬ 
tori di crisi, che la classe diri¬ 
gente stenla ormai ad assorbi¬ 
re, PaiUcolarmente drastico é il 
giudizio sulla contestazione 
sessantottesca. > Lo studente 
Mario Capanna e l'atchitetto 
Paolo Portoghesi (allora presi¬ 
de della facoltà di architettu¬ 
ra) assumono la tlsionomia 
dqli conociasU irresponsabi¬ 
li. irenici di ogni ordine civile. 
L'acumimento nei loro con¬ 
fronti è. peraltro spiegabile; se¬ 
condo l ottica montanelliana. 
agli inieflettuali spettava e 


spetta di farsi garanti della 
continuità di un processo evo¬ 
lutivo cauto e misurato, senza 
scosse né improvvisazioni. 

I guai però non vengono so¬ 
lo da sinistra, ma anche da de¬ 
stra; Montanelli non Ignora e 
non sminuisce la portata dei 
grandi scandali finanziari lega¬ 
ti ai nomi di Felice Riva, Miche¬ 
le Slndona, Roberto ÓiM. in 
definitiva, la Milano d’oggi gli 
appare una città inflacchita, 
chiusa in se stessa, soddisfatta 
del suo benessere ma povera 
di energie propositìve e poten¬ 
zialità ideali: le spetta ancora il 
titolo di capitale economica, 
non più quello di capitale mo¬ 
rale e culturale. Ma la causa 
essenziale di questa degrada¬ 
zione viene indicata solo nel¬ 
l’eccesso di tolleranza verso 
l'infingardaggine, la sope^ 
chieria. la corruttela del potere 
poIUkoburocraUco romano. 

. a società civile mi¬ 
lanese appare cosi 
scaricata di 'ogni 
lesponsabllità, per 
addossare tutte le 
' colpe sulle Ina¬ 
dempienze degli apparati sta¬ 
tali. Da ciò la comprensione 
Che il libro mostra per la solle¬ 
vazione antlslàtalisla promos¬ 
sa dalla Lega Lombarda. ' 
Questo atteggiamento rie- 
cheMia stali d'animo diffusi, e 
a prima vista non privi di plau¬ 
sibilità. Eppure proprio qui il 
buon senso montanelUano di¬ 
mostra i suol limiti, rivelandosi 
incapace di una seria autocriti¬ 
ca. Troppo comodo addebita¬ 
re l'offuscamento della mlla- 
nesltà esehisfvairtente a fattori 
esterni, che pure han di sicuro 
pesata Oocotre mettere anche 
in questione la riluttanza stori¬ 
ca della classe dirigente mila¬ 
nese ad assolvere una.funzlo- 
ne davvero nazionale: il che 
vuol dire non badare solo agli 
interessi municipali o regionali 
ma btsi carico dei problemi 
complessivi di sviluppo della 
cofleiUvità italiana. Tutta l'nteri- 
'ta àd avvicinarsi' àgli stàridaid 
di civiltà europei, Milano poco 
ai é curata delle piaghe croni¬ 
che che alfligflcvano il nostro 
paese, e del ^Uvello mai col¬ 
mata rispetto alla situazione 
delSud. 1 I..' . 

il punto é che le preoccupa¬ 
zioni di equilibrio tipiche della 
mentalità ambrosiana classica 
traevano motivo sostanzial¬ 
mente dalla necessità di bilan¬ 
ciare un ^oco di spinte e con¬ 
trospinte interne al ^ppi diri¬ 
genti locali. L'ideologia della 
medietà dava copertura a una 
prassi di compensazione assi¬ 
dua dei conflitti fra un'ala mo¬ 
derata, conservatrice se non 
reaziortaria, e un’ala Illumina¬ 
ta. più spie^udicatamenie di¬ 
namica. Le ener^ della bon 
ghesla ImprendTiorlale lom¬ 
barda si sòno concentrate e 
sono venute esaurendosi nello 
sfoizadi compone le contrad¬ 
dizioni insolenti entro II toro 
stesso schieramento. Perciò 
Milano non ha saputo espri¬ 
mete la spinta propulsiva ne¬ 
cessaria per dare un orienta¬ 
mento globale alta moderniz¬ 
zazione italiana. Non solo, ma 
questa miopia strategica l’ha 
svantaggiata nei giochi di po¬ 
tete politico-economico delle 
forze di governo centrali; e infi¬ 
ne l'ha ridotta a cedere il passo 
ai grandi capitalisti di altre 
aree tegtonali, dotati di un'otti¬ 
ca più vasta; Agnelli, De Bene¬ 
detti, Cardini Su quest'ultimo 
particolare Montanelli sorvola, 
preferendo porre in rilievo II 
caso Berlusconi cioè l'unica 
personalità autoctona emersg 
di recente-Inlel pànoRuna Im¬ 
prenditoriale fombaido. - 
Alla luce di queste censide- 
raztonl la Lega Lombarda ap¬ 
pare come il prodotto della cri¬ 
si di un modello di sviluppo bi¬ 
sognoso di una revisioiw pro¬ 
fonda. Ma la Lega non la che 
estremizzare alcuni orienta¬ 
menti impliciti in quello stesso 
' modello, senza rendersi conto 
che appunto li sta la causa del¬ 
le dllftooltà attuali II problema 
- della metropoli e dell'Intera re¬ 
gione tombaida consiste cerio 
nel valorizzare meglio le pro- 
' prie risorse autonome, senza 
, però diminuire anzi intensifi¬ 
cando la partecipazione alle 
; esigenze di sviluppo della co¬ 
munità statale. D'altronde, é 
pur vero che anche le forze di 
sinistra non sembrano tuttora 
dedicarsi adematamente alla 
definizione dell’ampio sistema 
'di alleanze sociali necessario 
per rilanciare il ruoto di Milano 
'sull'orizzonte nazionale; e per 
attrezzarla meglio, s’intende, 
di fronte alla crescente interna¬ 
zionalizzazione della vita pro¬ 
duttiva. 



Nel ricordo di uno «di quei giovani 
amati fino all'ultimo 
un ritratto della scrittrice 
scomparsa sei anni fa 
Mentre esce nei Meridiani 
il secondo volume delle sue opere 



EIm Morante. Le 
fotogi«ne che illiutrano 
questa pagina sono tratte 
da «Piccolo manifesto» 
pubblicato da Linea 
d'Ombra (che contiene 
con U «Piccolo manifesto 
dei comunisti senza 
classe e senza partito», 
«Marta o Maria», «Pranzo 
di Natale», «Lettera alle 
Brigate Rosse»). 


UNDER 15»000 


Ad Elsa Morante, morta sei 
anni fa, Mondadori ha 
dedicato due volumi della 
collana I Meridiani, 
entrambi curad da Carlo 
CecchledaCeaare . 
Garboil. 11 primo 
conteneva I romanzi 
•Menzogna e sortilegio», 
•L'isola di Artaro», I vera! 
di «AllU», I raccond de «Lo 
scialle andaluso» e de «n 
oco segreto»; il secondo, 
da poche aetdmaiie In 
libreria, le opere più 
recend: «Il mondo salvato 
dal ragazzini», «La Storia», 
«Aracoell», «Pro e contro la 
bomba atomica», «Lettere 
ad Antonio. Diario 1938». 
Elsa Morante era nata a 
Roma 11 ISagoato 1912 da 
una famiglia di modeste v 
condizioni. Trascorse la 
atta Infanzia e la sua 
giovinezza nel quartiere 
popolare del Testacelo. I 
suol primi libri furono «n 
gioco segreto» e «Le 
belllaalme avventure di 
CaterlconlatreccloUna», : 

S nbbllcadnel 1941.Moria 
orna il 25 novembre 1985. 


D - «ve essere enfiala- 
' smante per imo scrit- 
' loie ricerere nn vlatl- 
. co verso la gloria po- 
sfuma da parte di Ce-, 
sare Garboil; lo han¬ 
no avuto, fra gli altri, Parise, la 
Cinzburg, Sandro Penna e ora 
Elsa Morante. Mi .chiedo se, dal 
mondo dei morti, Elsa sarà con-, 
tenta delle varie e complicate In¬ 
terpretazioni dei suo amico Ce¬ 
sare... Penso di si. che il tutto le 
sia piaciuto dall'aldilà; d'altra 
parte, Catboli incarna Ira gli ulti¬ 
mi ormai in Italia la figura del cri¬ 
tico ottocentesco che giudica e 
manda; temibile il suo ^udizioe 
atteso talvolta invano: non scrive 
mica di tutti Garboil Però c'é da 
dire che nonostante gli sforzi di 
Garboil gli ultimi libri della Mo¬ 
rante (la seconda fase, più tragi¬ 
ca e urgente delUi' prima) hen 
hanno mal ricevuto ùna 1^! In¬ 
terpretazione definlliva, esausti¬ 
va... Non me ne voglia Garboil 
ma nell'ultima Morante c'é qual¬ 
cosa di più del suo stesso desti¬ 
no tenibile, c’é la prefigurazione 
di quello che sta per capitare al¬ 
l'umanità. Dunque, la Morante, 
pur tradendo, alla flne, in parte, 
la sua preziosa arte, é una scrit¬ 
trice profetica, lungimirante: ha 
scandagliato l’orrore del mondo 
di domani Nel periodo fnsom- 
ma che va da «Il mondo salvato 
dal ragazzini», passando per «La 
Storia» lino ad •Aracoell», la Mo¬ 
rante ci dà un ritratto del mondo 
contemporaneo e futuro rerilfe- 


ro: sembra sempre dirci che li 
sonno della ragione genera mo¬ 
stri. 

Di qui anclie la nostra recipro¬ 
ca simpatia, legata alla contin¬ 
genza storica, dal mitica '68, da 
me vissuto in maniera dissocia¬ 
ta. l'artista che era in me, lacera¬ 
to nel dubbio deH'azione. La Mo- 


DARfOBBLUZZA . 

bastanza «sfortunata», flmitata 
per una scrittrice di cosi alto va¬ 
lore; i motivi sono vari o perchè 
t'ha danneggiata essere la mo¬ 
glie di Alberto Moravia (per ven¬ 
ticinque anni!) o per il suo carat¬ 
tere difficilissimo. Moravia dice¬ 
va che quando la correbbe. Elsa 
era dolce e remissiva, ma che in 



: ninfe «d io in quegli annl gH an- - 
tri della Conteslaztohe, ci vede- 
vamatQtli I giorni Lei Stessa mi 
. diceiva che ero. in parte, per la 
mia carica anarchica, il modello 
del personaggio Davide di «La 
. Storia». Il giotno della battaglia 
di Valle Giulia, maggio '68, mi 
aspettò esultante al tavolini del 
Caffè Rosoti, a Piazza del.Popo- 
' b, sotto' casa ^a- La Morante, 
'V da sempfe' accli'sata di disimpe¬ 
gno politico, voleva testimoniare 
una diversa (orma di impegno 
' politico, quello totale dell'aite 
', messa ài servizio della rivoluzio¬ 
ne. E questo forse ha tolto ai suol 
' ultimi libri la bellezza di uno stile 
, magico e inconfondibile. La sua - 
fortuna critica, ragionata nell'in- ' 
dice da Garboil, mi sembra ab- 


seguito' divenne tragicti e ossea- 
) sWa. aggressiva eviolenia, stoché- - 
da ultimo U suo celebre marito ; 
nella biografia scritta a quattrò’" 
mani con Alain Elkan ha coiifes- 
sato, poco prima di morire, che 
desiderò addirittura ucciderla: . 
confessione gravissima e che 
non fa onore a Moravia. 

/ Non é di poco conto studiare 
' di uno scrittore tutto'quello che i ' 
contemporanei ci hanno lascia¬ 
to come ricordo o come testimo¬ 
nianza, anche i pettegolezzi, an- 
' che le carte private, anche le let¬ 
tere o le registrazioni, ò le foto, 

'. se ci sono vanno bene. Un mio 
rammarico è di non aver mai re-. 
glstraiotoielefonatechemilace- - 
va alle cinque di mattina Sandro 
' Penna. Di Virginia Woolf, anche 


per il culto che le hanno volato 
le femministe, odi Oscar WUde o 
Marcel Proust noi sappiamo alt- - 
che troppo, e cosi anche di molti 
scrittori italiani, come D'Annun¬ 
zio o Pirandello: l'ora In cui si al¬ 
zavano, chi vedevano, cosa ' 
mangiavano, se andavano bene . 
o male di corpo. La scrittura può 
. avere un rap¬ 
porto penino, 
come II dena¬ 
ro, con le feci' 
trattenutef Ma 
per Elsa.Mo-. 

si tende 
n rimuosiere- 
(non siiceéde ' 
invecerpefuna 
sua rivale fran¬ 
cese, Mai{pie- 
rile Vource- 
nar),,e appé¬ 
na si'vuol far 
sapere qual¬ 
che cosa della 
sua non tanto 
(per me) mi¬ 
steriosa vita 
(che si svolse, 
tranne i viaggi, 
quasi tutta a 
Roma, e . in 
patte vicltio a 
un personag¬ 
gio pubblico 
come il marito 
Moravia) eòco 
'che qualcuno 
comincia a 
starnazzare, 
còme un'oca 
del Campido¬ 
glio per la lesa 
maestà della 
sua regina. Tra 
i calunniatori 
(ma devo pre¬ 
cisare che es¬ 
sendo uno 
scrittore non ci 
tengo a svelare 
i segreti di nes¬ 
suno, lo scrivo 
COSI solo per 
incoraggiare 
alia biografia 
qualche stu¬ 
dentessa licer- 
éa^lcé)^ sonò'dunque io. che 
, ''|>ure hó scritto due libri roman- 
. zati/suEba. «Angelo»del 1979 e 
' «famore felice» del 1986. Nonri- 
sulto mai in una qualsiasi nota 
biografica di Elsa. Pazienza! 

:: L’Imperativo primo era di rimuo* 

' vermi, eliminamii compieta- 
" mente dalla sua vita. E cosi fa- 
. cendO'Si irnmeschinlsce proprio 
ta svòlta epocale'della sua lette¬ 
ratura che si fa registrare con ■Il 
mondo salvato» quando era fio- 
' tenie l'amicizia di Elsa per me. 

’ Scrivo questo non per polemiz¬ 
zare ma ‘per affenriare u(m mia 
teruione ad esistere. 

> Non .vorrei che a furia di stare 
.izitto.venga del tutto cancettato 
> non dico solo dalla vita della Mo- 
. tante odi Pasolini e Moravia, ma 


dalla mia stessa vita che si é fne- 
sorabUmenteintrecciata.nelbe- 
' ne e nel male, con la loro. Ed in 
questo mio breve sfo^ vorrei 
anche sfatare una leggenda che 
. perseguita la Morante; che fosse 
cioè un'isolata, quando invece è 
vero tutto il contrario, frequen¬ 
tando Nn quasi si può dire agli 
uttimi suol giorni di vita perso¬ 
naggi emeigeritt della cultura di 
. albra, da Agamben, a Solrl da 
Catto Cacchi a Foli, dalia Cher- 
chl a Calasso, da Fleur Jaeggy a 
' Berardinelli, dalia Remondino a 
Palandri, alla Cavalli. Tutta gente 
che in seguito la ricorderà e ce- 
. lebrerà. ' 

- Elsa amava i Rovani la gio¬ 
ventù inesorabilmente. E nelta 
. sua estrema ricerca degli ultimi 
anni è riuscita a coniugale una 
suprema moralità che credeva 
fosse il line ultimo dell'arte e la 
proiezione del simboli nanaUvi 
della sua crisi esistenziale pro¬ 
dotta dalla morte di Bai Monow 
' e l’awicinaisl detta vecchiaia e 
della morte. Soprattutto in «Ara- 
coeli» questo paradigma è evi¬ 
dente; che non c'è scampo dallo 
sterminio In massa che la morte 
. produce sui viventi e cosi la ri¬ 
cerca, <to parte del protagonista, 
della maÀe diventa il viaggio 
nel passato della Morante stessa 
alla ricerca delle prime ragioni 
del vivere. Non si può dunque fa- 
’ re a meno detrulifma produzio¬ 
ne della Morante che si pone in 
atteggiamento critico e forse di 
ripudio detta prima. Certo strada 
* facendo la Morante ha perso 
quella freschezza narrativa che 
aveva all’Inizio ma ha acquistato 
un peso che In »AracoeIi» l'ha 
portata a confrontarsi, secondo 
me, con Céline. Ricordo che a 
Piazza Navona dove spesso an¬ 
davamo a prendere il gelato con 
Sandro Penna - piazza che Elsa 
diceva essere la più bella del 
mondo -, la Morrmte insisteva 
. molto sul nesso fra bellezza e ve¬ 
rità come fine dell’arte, e si sde¬ 
gnava se qualcuno la tacciava di 
scrittrice d'evasione, non impe¬ 
gnata. Per lei l'impegno consi¬ 
steva nel sottopone il suo demo¬ 
ne ad una ricerca esistenziale 
che la portasse a non confonde¬ 
re il piano della scrittura, ovvero 
'' dèi linguaggio a quello della' ve¬ 
rità; atteKiamento che poteva 
' ’ lui solo nuscire a rappresentare 
la realtà, non vista come un fe- 
: tìccto da dissaoare, ma come 
. apparizione da adorare. Non so 
. se sia stala sempre all'altezza 
detta sua poetica, non sta a me 
' ; dirlo, ma il suo tentativo di supe- 
rare U neòteallsmo, l’avanguar¬ 
dismo. a lei contemporanei si 
pone come sacrificio di un'arti¬ 
sta che aveva grandi doti per rac¬ 
contare anche soltanto la favola 
. della nostra umarta confusione, 
del nostro disperato e assurdo 
' ' agiiaici in un mondo ostile e ne- 
■ mico. 


OWAZIACMBICHI 


Ricchezza 
contro lavoro 


I n questa seconda e ultima puntata 
che dedico allo scrittore svizzero 
Peter Bichsel, prendo spunto da II 
sentimento (Editore Casagrande. 
Mw ma il prezzo é eccessivoi) che ri¬ 
produce parte di una sua intervista 
realizzata dalla tele!^ione svizzera. Bichsel vi 
parla del suo lavoro: iniziò come poeta (e, se¬ 
condo me, dovrebbe riprendere a scrivere 
poesie, poesie «pontiche» beninteso. E forse lo 
farà, almeno cosi mi ha scherzosamente pro¬ 
messo. a sessant'anni, cioè tra cinque anni) e 
il suo destino di scrittore fu sancito dal succes¬ 
so che premiò subito Usuo primo libro.E al 
proposito osserva: «lo credo, in generale, che 
la vita non ria determinata da quello che ri sa 
fare; la nostra biografia non viene decisa dalle 
nostre capacità, ma dalle nostre incapacità. In 
realtà ci decidiamo per un mestiere perchè 
non sappiamo fare altre cose» (il che è verissi¬ 
mo, ma non è da tutti ammetterlo). Bichsel 
passa poi a parlare della Svizzera e detta sua 
ricchezza: «Eriorme». A suo avviso la •leggenda 
Svizzera», inventata dai non svizzeri-di un Pae¬ 
se libero, democratico, umano • ora non ha 
più fondamento: «In questo Paese ormai c'è ri¬ 
masta una cosa sola, il denaro, il denaro, il de¬ 
naro... Noi non siamo il Paese delta libertà, noi ' 
siamo II Paese dei soldi». E precisa di essere . 
contro la Svizzera perchè è svizzero (se tosse ' 
tedesco sarebbe contro la Germania, se fran¬ 
cese contrò tafVancia...), perchè vi è coinvol¬ 
to. ■■■ 

' Questo tema è ripreso con grande empito in • 
/fuùus(feUaV>a/iezza (MatcoSyMaicos),for- - 
te e coraggioso pamphlet suddiviso in sei velo¬ 
ci capitoli. Si veda il primo, che dà il titolo al li¬ 
bro; si tratta di un discorso tenuto ai sindacali¬ 
sti edili a Davos dove, tra l'altro, Bichsel osser¬ 
va: «Viviamo iri un Paese ricco, in un Paese di 
ricchi. La ricchezza può ridicoUzzare il lavoro, 
qutmdocon i soldi, con le speculazioni ri gua¬ 
dagna di più che con il lavoro. La ricchezza di 
questo Paese si è accmeiuta indipendente¬ 
mente dal lavoro. Il denaro è tutto, e il denaro ; 
guadagnato diventa ridicolo» (e in precedenza 
Bichsel a chi - e sono tanti - affeima che gli 
operai non esistono più obietta: «Un operaio 
per me è uno che, quando perde il lavoro, ha 
delle dìfricoltà di sostentamento, uno che vive 
solo del proprio lavoro»; ecco «la nuova classe ' ’ 
operaia» cui appartiene chi scrive e credo molti - 
che fanno e leggono questo giornale). Poi ' 
questo straordiiurio sgrittore libertario passa a ' 
esaminare come il virus della ricchezza stiaog-- ' 
gi contagiando<un po’tutti e analizza le cara!» : 
leristiche di quesfcàribile virus; un capitoloriut- 
to da leggere. Cori come lo è il quinto, L'eserd -. 
to è tnorfak; sulla pemiciosilà del servizio mili- . 
lare e sulla funzione negativa dell'esercito che 
•mette in costante pericolo la democrazia che ' 
vorrebbe difendere... È mortale anche in tem¬ 
po di pace». Col suo metodo caratteristico, che 
la dei suoi saggi delle narrazioni Bichsel vi rac¬ 
conta per esempio la storia (che ri concluderà 
tragicamente) deH'amico Franz temuto dagli 
ufliciall e quindi oggetto delle loro vessazioni: 
•Il corso di richiamo ri svolgeva sulle Alpi I sol¬ 
dati a piedi gli ufficiali con la jeep. Quando 
tornarono in valle, alle undici di sera, il capita¬ 
no disse: ‘Fuciliere Ast, ho dimenticato in cima 
il mio berretto, vada a vedere se c’è ancora'. E 
Ftanz andò, quattro ore di salita, due ore di di¬ 
scesa, e fu di ritorno per il cambio della guar-. 
dia, andò dal comandante e gli disse: “Ordine > 
eseguito, ho visto: il cappello è effettivamente 
ancora in cima'. Cori andò a ttnire in cella di 
rigore, naturalinente» (ma.il pezzo è tutto da ' 
leggere, oggi poli da noi sparuti «pacefon- • 
dai»). Ma in Svizzera, dirà qualeimo, ci sono 
pure delle meravigliose montagne, con possi¬ 
bilità di memorabili escurrionl, eccetera ecce¬ 
tera. Cedo ancora una volta la parola a Bichsel: 
•Mi permetto di ignorare il panorama delle Alpi 
in un giomo di favonio. Il Giura e le Alpi mi su¬ 
scitano più che altro dei rimorsi di coscienza, 
perchè ho sempre l'impressione che dovrei 
scalarli e ogni volta lascio perdere» (pag. 46). 

Peter Blcbael 

•n sentimento». Edizioni Casagrande, pagg. 35. 
Ure 12.000 

«Il virus della ricchezza», Marcos y Marcos, ' 
pagg. 102, l'ire 12.000 ' 



POLGOPOimilAItt 


Q . uanti padri si è > 
eletta (si è genera¬ 
ta) la poesia con- : 
temporanea? Tari- 
H»HM» U, da doverli disco- i 
noKere o cambia- . 
• re. Spesso il fascino penersoe 
di algebrica intelligenza, dan- ' 
natio matematici algidi o folli, ' 
comici o metalisicl Non senza 
; una qualche cromosomica le- 
' giitimità. Ma uno, U 'piO bello e 
dannato (e misterioso) resiste 
sicuro là, in cima al genealogi- ; 
co albero. E quest'anno cele- i 
bra H centenario della sua. 
morte. Si tratta, come è facile 
intuire, di Arthur Rlmbaud.' 
morto a 37 anni dopo avere 


smesso di scrivere versi che era 
appena ventenne (ma già . 
consegnato all’immortalità). 
Con addosso una leggenda da 
eccitare anche, le- fantasie più . 
schive e recalcitranti quando 
ci sono di mezzo po«sia e per¬ 
versioni, l'Africa àava e le Ar- 
denne, l'arte e il commercio 
d'armi e di schiavi. Come altri 
della mia gtmerazione mi ar¬ 
rampicai ttn lassùi.in cima al¬ 
l'albero, èòn la mediazione di 
un libro letto'nel 'SO, di Enid 
Starkie, tra 11 biografico e il cri¬ 
tico (il Soffici l'ho trovato do¬ 
po, su una bancarella). Un de¬ 
bitocerto. ■ ’ 


Adesso; in tempissimo con 
l'anno celebratorio, ecco en¬ 
trare In scena, sulla scena del 
teatro rimbaudiano, Renato 
Minore con un suo Rlmbaud 
' (Mondadori, pagg. 207. lire 
129.000). Una biografia? Un 
saggio critico? Probabilmente 
nessuna delle due cose, pur 
partecipando d'entrambi I ge- 
: neri. Non è 11, comunque, la 
sua qualità. È un libro che può 
: provocare una grande irrita- 
.; zlone o consenso, proprio per- 
ché disorienta, non essendo 
nè una biogratia nè un saggio 
: critico. Cos’è allora? Forse un 
romanzo, almeito nelle inten¬ 


zioni. O meglio è un romanzo 
di viaggio, la storia di un pelle¬ 
grinaggio sentimentale, se è 
sulle tracce di un grande amo* 
re. per inteHettuale che sia,, 
quasi morboso. Sotto Pappa- 
' renza descrittiva di una crona¬ 
ca, di un rtponage. Sarebbe 
tutto abbastanza semplice se 
Minore non complicaràe strut- 
' turalmenteilracconto, metten¬ 
do cioè al bando.la linea ietta' 
. della cronologia, mescolando 
progresriramente gli elementi. 

: ei irtalerìall.^lislimoU narrati¬ 
vi: i luoghi degli avvenimenti, 
le persone e I personaggi 
. (quindi i tempi), i testi e, so- 
.. prattutto,r»eroe»eponimo. 


' In ahre parole; il romanziere 
' frantuma f’otdlne della favola, 
il «'era una volta», il procedi- 
mento logico e lineare oltre 
che sospensivo, ■ giocando 
phmosto su specchi rifrazioni. 
riflessioni E spie. Ma le infor¬ 
mazioni arrivano in quel mag¬ 
ma portale dé testimoni assen¬ 
ti e da dessóft» spergiuri, tra 
ipotesi iritiospetUve, tabe se- 
: ^alaztonl smentite, adettoni 
affettive o psicologiche, tedl- 
' menti di memoria e di senti- 
' menti. Resta 11 fatto che il na^ 
ratoie.demiurgo accentra la 
luce su di sè, in sovrapposizio¬ 
ne al protagonista-donpia Sta 
in primo piana coprotagoni- 
sta. Dico che non lo è soltanto 
, per ia rilevanza impositiva del 
suo stile, della sua scrittura, 
..della stmttura scelta, bensì 
: . perché si pone come co-poe- 
. ta. Un altro gioco di proiezioni 
‘ di schermi, di nostalgie, persi¬ 
no di regressioni 
' CI si può domandare, inve- 


' ce, seguendo la collocazione 
editoriale, se non si poirebbe 
trattare di una controbiografla. 
È verosimile, ma ciò pretende. 

' nel lettore, ^ il possesso, an¬ 
teriore, (U uno biografia. Èindi- 
spensablle un punto d'appog- 
^ o di riferimento, una cono¬ 
scenza (tant'è che alla fine è 
diventata Indispensabile dav¬ 
vero, e c'è, una cronologia di 
Rimbaud, nacque visse scrisse 
viaggiò tiiori...). Mentre Mino¬ 
re procede per interrogativi 
per indizi per Interiorizuzio- 
nl L'ipotesi indiziaria, infatti, è 
il «osa pensa», cosa sta pen¬ 
sando. cosa penserebbe l'eroe 
Rlmbaud, in ciò guidato dai 
fantasmi familiari, dai reperti 
critici dalle «figurine» di con¬ 
torno sui luoghi del pellegri¬ 
naggio a Roche e a Charieville. 
E qui s'intrecciano, nella tra¬ 
ma, le contraddizioni, le quali 
portano altrove, dirottano, de¬ 
viano, specie le contraddizioni 
die partono dal •dentro». Si va 


dalla fragilità adolescenziale 
' (poiché fu un poeta adole¬ 
scenziale, di quella libertà) al- 
l'awentutosità africana, dal ri¬ 
flesso In ciascuno dei suoi fa¬ 
miliari alia sua separatezza. - 
L'abilità di Minore sta nel se¬ 
minare opportunamente i col¬ 
pi di scena, come lo straordi¬ 
nario omonimo scovato a 
Aden, un •duplicato» che scon- 
: volge ogni certezza e ogni ac-' 
quisizione, al quale affidare e 
attribuire il negativo del «atti¬ 
vo». O l'immaginosa ricostru¬ 
zione della prima commemo¬ 
razione, nel 1901, un capitolo 
esemplare per cogliere un me¬ 
todo. Qualcuno potrà doman¬ 
darsi se il •leggendario» riirv 
baudiano vada smentito e 
smembrato, ancorché lui pure 
abbia un senso, storico. Ma se 
questo è un romanzo di Mino- 
re-Rimbaud. la domanda di¬ 
venta ozio». Un componi- 
memo misto di storia e d’in¬ 
venzione. 
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Controlli gratuiti per i tubi di scarico, obbligatori per chi ha permessi d'accesso privilegiati 
Ruffolo e Annibaldi presentano la campagna, multe di 100.000 lire per gli inquinatori 
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Cèntro storico vietato a «marmitta selvaggia» 
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Da oggi fino al 20 maggio la Fiat, d'accordo con il 
Comune e il -ministero dell'Ambiente, effettuerà 
controlli gratuiti su tutti i veicoli dei proprietari che 
lo richiederanno. D'obbligo, invece, la revisione per 
chi vuole accedere al centro storico: ai trasgressori, 
ammenda di 100 mila lire e ritiro del permesso. L'as¬ 
sessore alla sanità Mori annuncia: entro febbraio al 
via altre cinque centraline di rilevamento. 


ADRIANA TERZO 


■■ Contro l'Inquinamento, Il 
Comune chiede aiuto alla Fiat 
Da oggi fino al 20 magato, la 
prlmalndustria automobilisti¬ 
ca italiana si impegna a con¬ 
trollare gratuilantenle I tubi di 
Karico delle auto di tutte le 
maiche, diesel' e benzina, a 
chiunque lo richiederà. La re¬ 
visione sarà d'obbligo, invece, 
per tutti colora (comprai 1 
proprietari di taxi, le auto a no¬ 
leggio e I pullman) che voiran- 
no accedere al centro storico: 
per superare la «fascia blu», 
l'auto deve over prima passato 
la «visita» presso 1 punti Fiat (o 
all'Acl, a pagamento), altri¬ 
menti c'è il fischio del ntiio del 
permesso di accesso e, per i 
tiagressori. un'ammenda di 


•taSitaiia74l 


ptanaVliCtasiani» 


:, vtaupsoisniiàt 


TA8S83322 

TATM^^ 

T*Migi4t 


TAt277«51 




Piaz25a del Fico (vicino piazza Navona) 
Una storia di speculazioni e degrado 


autovettura superano il limile 
massimo di enussionl di ossido 
di carbonio fissato nel 4,5%, 
basterà una telefonata e fissare 


l'appuntamento in uno dei 
centri di assistenza (l'cleiKoè 
pubblicalo a fianco). Mezz’o¬ 
ra per la diagnosi Nel caso 
che venga coritestato il supera¬ 
mento dei limHI, il praprielariu 
ha tempo 30 giorni per far met¬ 
tere a punto il motore e ripte- 
seniarsi al controllo. Una buo¬ 
na notizia per I possessori di 
auto diesel: a partire da oggi tat 
verifica Fiat (vatuita) sostitui¬ 
sce quella dcll'Aci (del costo 
' di 16 mila lire, in vigore dal t 
marzo) istituita obbllgatoria- 
' mente da unà recente ordi- ' 
nanza comunale. 

La campana «Controlliamo 
1 gas di scarico», presentala ieri 
in Campidoglio dal ministro 
deH'Amblente Giorgio Rullolo 
«è la prima significativa appli¬ 
cazione del contratto di pro¬ 
gramma - ha ricordalo lo stes¬ 
so ministro - tra U ministero e 
la Fiat contro l'inquinamenie». 
Quanti veicoli Interesserà? 35 


mila, è stato detto. Dove non 6 
arrivato il Comune, dunque, 
per ridurre i veleni deU'arla di 
Roma, torse arriverà la Rat? 
Cesare Annibaldi, direttore 
delle relazioni esterne della 
fabbrica d'auto torinese, pre¬ 
sente alla conferenza stampa, 
ha ribadito: «La nostra campa¬ 
gna è solo un tassello di un'a¬ 
zione complessiva che entro il 
'93 dovrà segnare una svolta 
contro rinquinamento. Le 
emissióni di gas velenosi non 
si possono eliminate, ma certo 
si possono tidutìc». 

Cosi la pensa anche Mar¬ 
gherita Gerunda, il magistrato 
che sta indagando sulle omis¬ 
sioni del Campidoglio: insod¬ 
disfatto dei dati sull'inquina¬ 
mento della capitale fomiti 
dall’assessoie alla sanità Mori, 
dopo la bufera antismog scate¬ 
nala dall'eurdeputato verde 
Amendola, da ieri ha sottopo¬ 
sto a uttertori verifiche con gli 
opacimetri tutti i ritezzi diesel, 
compreso bus dell'Alac, pull- 
mann turistici e vetture a gaso- 
'Uo. Pronta'la risposta dell'as¬ 
sessore che si è incontrato con 
i tecnici dell’Acea. della Sip, 
deH'Enel e dei responsabili 
delle circoscrizioni per i’allac- 
clo delle rimanenti centraline 
' di rilevamento atmosferico. La 
«strigliata» sembra aver prodot¬ 
to gli effetti sperali: apertura di 
cinque cabine (in via Tiburti- 
na, targo Magna Grecia, piazza 
FennI. piazza Gondar, largo 


Montezemolo) entro la fine di 
febbraio, attivazione dell'ulti¬ 
ma centralina, quella di largo 
Gregorio XIII, prevista per il 20 
marzo. Critica la Cali. 4^0 an¬ 
cora dei dati di rilevazione - 
ha detto Pierluigi Albini, segre¬ 
tario regionale aggiunto - Ro¬ 
ma ha bisogno di un progetto 
per l'immediata metanizzazio¬ 
ne degli impianti di riscalda¬ 
mento». Ma 11 piano anlinqui- 
namenlo della capitale non si 
ferma qui In programma ci so¬ 
no IO miliardi che il ministero 
deU'Ambiente mette a disposi¬ 
zione della Regione per la rea¬ 
lizzazione di programmi per il 
disinquinamento atmosKiico 
e acustico nell'area metropoli- 
tana di Roma (programma Di¬ 
sia) . Tra i progetti presentati al 
ministero, il sindaco Catrato 
ne ha segnalato uno in parti¬ 
colare che costa circa 5 miliar¬ 
di. «Il programma passerà - ha 
confermato al gtomalfsti il mi¬ 
nistro che risponderà uflìcial- 
mente sulla disponlbilitA del 
fondi entro 1115 marzo. «Se co¬ 
si non tosse - ha ribadito da 
parte sua il sindaco Carraro 
durante la conferenza stampa 
- mi impegno a far si che entro 
il '91 la capitale possa dotarsi 
di un serio sistema di monilo- 
ragslo. Inoltre - ha concluso - 
è filo studio un’ordinanza per 
rendere obbligatorio, a chi ai¬ 
traversa il centro storico, l'uso 
di vetture con le mamiitte cata¬ 
litiche». 


liìTT^ 






i. vtaQuMsPAl*» - wràiesài 
...CarerM , 

I:,; vtadMTHmttsaio , TAnneiàg 

£' Mila 

»:''vtadelltanignel237 TASagiSW 
CsataaMMàtesM ' ' 
£;,.vtaCssitatt36 TA37«6329 
- ■stMClMaiM 
li? vta6as«eili»2ll0412 7*7231648 
MM 

vtadsltoAMai1-11 7*8690817 

K‘ 6w tià*i8il 

:>Vvta<taliClvsgWA . 1*7627641 

p wiirt 

& vtaPrmtliia.948 7*221623 
taSMMtaMlMlOri 
vtannsntoSS 7*7028741 

i-' liwfll' 

vtattoiMnlm687 : : - ’ 7*6613M 


7* 3766329 


7* 7927641 


A vlaC3tianta91 


,7* 6767661 


vis&CatW73 . ’ ' T*S667é41 
K PsttasttarOM •'•■■■■■<• 

I vtaAsconlsMtaMilS ' 7* 7604190 I 
9 tilt 

piòttijaUMnlflosS 7* 5766801 


vtaCoMil(ltann31l 7*3724174 

■OltaM 

vliTotrtipaec*ll4S 7*266204 

■taSlMàiteW 

: ptodUalMIoSO ' 7* 8600041 

Otartrt ' 

pta(MtaMatna32 7* 3200041 

ftaftetotil 

: vtaMCwavigttor 7*5133802 



un 

è quattro feriti 


I . ,, V,-,’'*'''' t, 

f' 1 1 : 




-4 

:ì " ' 


i Igo Forano 9 

vla'niiuttlna982 

'«MaMOas 

' vlaF.QuaolalO 

Ore isriitafl* 

' vtoStatata666 


7* 3860080 
7* 430302 
7* 2006705 


vtadOàdiFtavtSI . . 

7«333S372-33a36» 

: 1 * 11—8666611 

vtaF.ITOrUoOO 

7*66800664604221 

! Cte746il 

vliF.S«icvtatl29 7* 6603260 


. crvjaHonantanaOOOfA 7*423802 
• UtalOll 

: «li Statai Potan 61-67 

7* 66067»6a27961 

:''6tall6rt ' 

’ vtaRantataaOO . 7* 3330056 
OtostatOH 

: «toTitumasSO? ' 

7*433700476810 


r «taKS8iimr2l4 

7*26691002666247 

■tnOàsWOil 

'vURFintollS 7* 3462044; 
«taMtaiMSMiam4i-43 

. , , 7*60418406040631 

(Kllf 

vtaarsgmbvniOS 1*634347 



Sapienza, convocata per discutere del Golfo, sabotata da^ autonomi 

Fisfchì a Calli Della 


Sono volati fischi e parole grosse all'assemblea de- 
gli studenti ebrei convocata ieri all'Università perdi* 
scutere «liberamente» della guema del Golfo. Un 
gruppo di autonomi à riuscito a boicottare il dibatti¬ 
to impedendo agii studenti di parlare. Anche Erne¬ 
sto Galli Della Loggia è stato fischiato. Qualche mo¬ 
mento di tensione: «Nei cortei pacifisti si gridano 
slogan antisemiti». 


ANNATARQUINI 
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CEnnidiSOlS lIragglodisotepUltiepIdodet- 

tn tappine 

808suono»» to ...ramino. Lasciandoti chiu- 

vamlnA - so del bar, i due giocatori han- 

raminu no pensato bene di acceltare.u 

cenno priiìMiverile e (arsi una 
partila sulla paiKhina in piaz¬ 
za Navona sotto lo sguardo divertilo dei passanti e dei soliti turisti 
di transito. Durerà poco l'ora di sole, ma vuoi mettere il gusto di 
dimenticare l'inverno e giocale allo scoperto? 


■■ «Non sono antisemiti, so¬ 
no solo ignoranti e anoganU». 
Alessandra volta le spalle ai fi¬ 
schi degli autonomi e si rivol¬ 
ge alla platea degli studenti 
ebrei, riunitisi per parlare «fi¬ 
nalmente in pace» di questa 
guerra. L’assemblea convoca¬ 
ta ieri nell’aulà Tuminelll del- 
i'Untverstià è saltata tra 1 fischi 
e gli schiamazzi di un gruppo 
di autonomi Inseritisi nella sa¬ 
la. Anche Ernesto Calli Della 
Loggia è stato fischiato. Sono 
volate parole grosse e mo-, 
menti al tensione hanno di¬ 
sturbato il dibattito. 

•L’antfsemltismo era quan¬ 
do tuo nonno che era un fa¬ 
scista persegtiftavta mio padre 
che era ebreo». La frase lan¬ 
ciata da un giomalista della 
Voce Repubblicana in rispo¬ 
sta ad uno studente che di¬ 


chiarava di essere contro lo 
stato d'Israele ha fermato per 
un attimo il dibattilo. Doveva 
essere un momento di chia¬ 
rezza, un'assemblea alla qua¬ 
le erano stali invitati, tra gli al¬ 
tri, Emésto Calli Della Loggia 
e Paolo Liguori del Sabato per 
parlare di questa guerra in 
maniera diversa, al di fuori 
delle riunioni omanìzzaie in 
questi giorni aU'Unlversità per 
denunciale la politica delle 
armi. Un modo per poter dar 
voce a tutte le posizioni, per 
poter dire «no, aH'Universilà 
non c'è antisemitismo». L'im4- 
to era per tutti gii studenti 
ebrei e nasceva da un'eslgen- 
' za precisa; quella' di fròter 
■ esprìmere finalmente le pro¬ 
prie opinioni senza essere 
aspramente contestati o messi 
a tacere. A questo si univa an¬ 


che l'esigenza di un'ulteriore 
chiarezza soprattutto per l'im¬ 
barazzo suscitato in alcuni di 
toro per gli slogan che in que¬ 
sti giorni si sono sentiti gridare 
nei coitei pacifisti. Ma al di¬ 
battito erano presenti un 
gruppo di autonomi che tra 
battute, fischi e interruzioni 
varie sono riusciti a far saltare 
la discussione. «Li abbiamo 
sentili gridare - dice Aiessan- 
dra • 'No aJla guerra, no alla 
guerra Israele sotto terra’, op¬ 
pure ‘Violentano le donne, 
ammazzano i bambini, stato 
d'Israele, stato d’assassini* 
durarle le manifestazioni per 
la pace. E abbiamo anche vi¬ 
sto n corteo organizzalo con¬ 
tro la riforma di Ruberti, che 
non aveva nulla a che lare 
con la guerra, passare davanti 
alla Sinagoga e lanciare le uo- 
' va marce». Ma allora sono an¬ 
tisemiti? «No, sono airoganti», 
l’ionia la risposta degli auto¬ 
nomi; «Ci date degli antisemiti 
solo perchè portiamo la ke- 
fìyeh». Ma gli slogan vengono 
' gridati e le battute arrivano 
pesanti. Durante l'assemblea 
' gli autonomi hanno distribui¬ 
to un volantibno che è risulta¬ 
to come un ulteriore provoca¬ 
zione. «Gli studenti della pan¬ 
tera - recitava - sono contro li 


sionismo degno prodotto del¬ 
la :»ncrena nazionalistica eu¬ 
ropea del novecento». Ma se è 
stalo contestato Calli Della 
Loggia che aveva proposto di 
dialogare sui tre principi del 
, movimento pacifista: due pesi 
e due misuie, Saddam I ab¬ 
biamo creato noi, l'Onu è an¬ 
tidemocratico. Non è stalo in¬ 
vece fischiato Paolo Liguori 
contrario alla guerra. «Non è 
vero che aU’Università si im¬ 
pedisce solo agli studenti 
ebrei di parlare. Chiunque vo¬ 
glia esprimere pareri «diversi» 
viene azzittilo. E già successo 
con lo storico De Felice, suc¬ 
cede oggi con Ernesto Calli 
Della Loggia» - denunciano gli 
organizzatori dell'assemblea. 
Come ebrei, anche se non ac¬ 
cusano nessuno di antisemiti¬ 
smo, si sentono direttamente 
' colpiti. aC'è una gran differen¬ 
za tra 1' essere contro un go¬ 
verno ed essere contro l'esi¬ 
stenza di uno Stato. Nel mo¬ 
mento in cui si vogliono colpi¬ 
re gli interessi Israeliani $1 col- 
. piscono gli ebrei». E la loro 
opinione sulla guerra, la dico¬ 
no dopo, fuori assemblea. «Io 
' credo ciré que^o conflitto sla 
stalo necessario provocarlo 
subito per non trovarci con 
una guerra mondiale fra due 
anni». 
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Provincia 
Il Pds denuncia 
«Delìbere 




Decine di delibere con II parete sfavorevole del dirigente del 
settore del segretariato generale sono state ugualmente 
adottate dalla giunta pentapartilica della Provincia di Roma. 
L'ha reso noto ieri, in un comunicato, il capogruppo del Pds 
a Palazzo Valenlini, Gioigio Fregosi, annunciando inoltre 
che i consiglieri di opposizione hanno inviato al Coreco tut¬ 
te le delibete prive del parere del segretariato generale. Fre- 
gosl ha definito «molto grave» l'atteggiamento della giunta. 

Coniugi romani Sarà l'esame tossicologico a 
m/vvOl a MAv»-ta fornire dati certi sulle cause 

mora a nurua ^Jel decesso ai Augusto Pao- 
AI via I esame ietti e ai sua mogHe Maria 

W^MCUIUyibU romani morti la notte tra sa¬ 

bato e domenica scorsa al- 
rinlemo di un’abitazione a 
Savelli, vicino Norcia. Neppure l'autopsia è riuscita a dare ri¬ 
sposte chiare, anche se testano valide due soie ipotesi, l'av¬ 
velenamento per cibi avariati o l'asfissia da ossido di caibo- 
nio. A trovare i corpi dei due ragazzi è stato un toro amico, 
Sebastiano DeU’Otto, che li aveva invitati a Savelli nella casa 
del padre. Erano entrambi distesi sul letto, ancora vestiti Sui 
cadaveri non sono stati riscontrati segni di vtotenza. 


Petizione cu alfezionati della «Ma- 

in Camnidoolio '* '“tSf 

*** dal Comune con un ordi- 

perriBprire nanza, ai fronte alla brutta 

la«Makumba>. S:?'^m‘’'d“'Tf.^ 

hanno deciso di firmate una 
petizione che Invieranno In 
Campidoglio. Sabato scorso hanno persino improvvisato 
una manifestazioiM davanti al calvello chiuso del locale. La 
discoteca sorgeva su un'area cotKessa dal Comune aU'As- 
scclaztone Arco nel '64 per organizzare attività ricrcative e 
sportive che, secondo l'ordinanza capitolina non sono mai 
state organisate. «Abbiamo una documentazione che di¬ 
mostra la nostra attività - ha detto Walter De Quattro, presi¬ 
dente deU’associazione -, organizziamo attiviià sportive, 
convegni intemazionati di psicologia. È davvero strano che 
l'ordinanza sia stata eseguita in fretta e furia, senza aspettare 
che il Tar si pronunciasse sul ricorso che abbiamo presenta¬ 
to e su cui, a giorni, i giudici prenderanno una decisone». 

Castelli romani I castelli romani, luoghi tra- 

na ItlAta di aitA dìzionali delie gita fuori por- 

Ud meid Ui ^ diventati una realtà 

ad importante economico-produttivainco- 

potolnduslifole 

ziario avanzalo su un com- - 
prensorio di diciassette co¬ 
muni per 265.000 abitanti con un incremento demografico 
costante negli ultimi vent'anni che ha segnato li trasferimen¬ 
to di una parte delia popolazione romana nella zona colli¬ 
nare intorno alla città. In teimini di «attrattività dei fiussl». le 
aree di Albano e ftomezia staccano nettamente le altre. Un 
piccolo «poto industriale» in cui si calcola che II 62 per cento 
delle aziende sia di servizi alle imprese, il 21 percento di in¬ 
dustrie manifatturiere, U ] 0 per cento di industrie per la lavo¬ 
razione e la irastormaztone dei melalti e il 2 per cento di 
aziende di ilceica e sviluppo. L'Unione Industriali di Rotiva e 
Provìncia ha stabilito l'apertura di una propria sede distac¬ 
cata ad Albano Laziale. 


Castelli romani 
Da meta di gite 
ad importante 
polo industriale 


Castel di Decima Da circa una settimana una 
nii 0 m*o cornla vi sta tagliando querce se- 

mZììÌT ***■”“” colari a Castel di Decima, a 
tagliate cinquanta metri dalia tenuta 

n»r farn» iMina presidenziale, per fame le- 
periarneiegiM gna da ardere. Uha reso no¬ 
to la Lega per l'Ambfente 
con un comunicato in cui la 
proprie le preoccup^oni degli abitanti della zona. Per U ta¬ 
glio degli alberi, la ditta avrebbe stipulato un contratto con il 
conte Vaselli, proprietario delia querceta. L'associazione 
ambientalista ritiene che i lavori non siano stati autorizzati 


«Esami facili» Centodieci condanne a pe- 

aaiurispiudenza nev^daunaiinoedue 

IO mesi a cinque anni di reclu- 

CnleStedalPm sìone sono state chieste leil 

lió condanne dai pubblico ministero Fe- 

JJ.V<.OniMnni; derico De Sieivo a conclu- 

sione della requisitoria del 
processo sul cosiddetti «esa¬ 
mi facili' nella facoltà di giurisprudenza dell'Università di 
Roma. Il procedimento riguarda le false attestazioni sui regi¬ 
stri e sui ilbretti universitari di esami mai sostenuti dagli stu¬ 
denti negli anni '84-'8S. Le pene più severe sono state richte- 
ste per due bidelli e per due impiegati amministrativi che, 
secondo l'accusa, dietro compenso avrebbero falsificato i 
documenti 






È un vicino 
Fomidda 
della vecchia 
di S. Lorenzo 
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«Ho nascosto 
mitra e bombe» 
Lo racconta 
e poi muore 
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Roma 


Arrestato romidda della vedova di S. Lorenzo 
Luigi Guglielmi, un pregiudicato di 27 anni 
ha confessato dopo 3 ore di interrogatorio 
di aver ucciso Maria Chianese, sua coinquilina 


La donna gli aveva prestato del denaro 
lui non i^teva restituirio e hanno litigato 
Incredulità e sgomento tra i vicini 
che raccontano la strana vita della vecchia 


L’ho strangolata, rivoleva i soldii 


Ha confessato di aver ucciso Maria Chianese. la ve¬ 
dova di 73 anni strangolata a San Lorenzo. «Mi ave¬ 
va prestato dei soldi e li rivoleva. L’ho picchiata ho 
penso la testa», ha detto Luigi Guglielmi, un pregiudi¬ 
cato di 27 anni. Dopo il delitto è tornato con il fratel¬ 
lo a cancellare le tracce. Entrambi abitavano con lo 
zio nel palazzo, dove convivono famiglie popolari e 
giovani tra storie di droga e prostituzione. 


CARLO nOMNI 






■■ Dopo M ore e mezza di 
Inlenagalorio è crollato. «La 
vecchia voleva che le restituissi 
subito i soldi Me li aveva pre¬ 
stati, le avevo detto che non li 
avevo subita Abbiamo liligalo, 
ho perso la lesta...». Poi il rac- 
ooMo delle agghiaccianti se¬ 
quenze deli’omlcidio di Maria 
Giuseppina DI Maio, vedova 
Ghianese. l'anziana donna di 
73 anni, il cui cadavere è stato 
scoperto - lunedi pomeriggio 
nella sua abitazione di via del 
Campani, a San Lorenzo, in un 
patazzo dove ieri la gente era 
maedula. CiA scossa dall'omi¬ 
cidio non si capacitava che ad 
uccidere fosse stato LuigL il ni¬ 
pote di Agostina Agostino Mo^ 
lisca 40 annL una vita distrutta 
dagli elettiochoc. ma sempre 
allégro, capace di vivere con la 
pernione sociale in un mini 
appartamento sempre coix ii 
sorriso sulle labbra. Luigi ora e 
tal stato di fermo, accusato di 
omicidio premeditalo aggrava¬ 
la Suo fratello Leonardo, di 18 
annL ta stato denuncialo a pie¬ 
de libero per occultamento di 
cadavere. CU investigatori so¬ 
no arrivati a lui dopo aver 
ascottalo le tesUmonianze de¬ 
gli inquilinL Una donna au¬ 
striaca ha detto di aver visto il 
ragazzo entrare in casa deUa 
dormadopo le I9di domenica 
scorsa. Ploprio a queU'ora, gU 
taiquUini die abitano al piano 


sotto rpiello della vittima, ave¬ 
vano raccontato di aver sentito 
dei colpi secchi sul soffitto. Gli 
agenti sono andati a prelevare 
I due fratelli In casa dello zio 
nella serata di hmedi. GU han¬ 
no detto che volevano ascol- 
tarU come lesUmonL Luigi ha 
tentato di costruire un alibi per 
1' ora deU'omicidio, ma i fun¬ 
zionari gUekr hanno smontalo. 
CenUnaia di rlomande fin 
quanda'a notte fonda, il ra¬ 
gazzo ha confessato. Ha detto 
di aver Utigato con la donna 
per i Soldi, di avelia colpita con 
un pugno suUamandibola Poi 
un altro pugno sulla nuca, infi¬ 
ne l’ha strangolata con uno 
straccio da cucina e le ha chiu¬ 
so un sacchetto di plastica sul¬ 
la testa. Luigi è poi sceso al 
piano di sotto, a casa dello zio 
che ospita I due fralellL insie¬ 
me a Leonardo t tornato nel- 
l'appartamento della donna. 
Hanno cercato di pulire le trac¬ 
ce di sangue, hanno spostalo il 
cadavere. Rodolfo Ronconi, vi¬ 
ce dirigente della squadra mo¬ 
bile, non crede alla versione 
data dal ragazzo, Uquida in 
una battuta la storia del presti¬ 
to. È sicuro che si sia trattato di 
rapina. Luigi avrebbe sottratto 
alia donna una catenina con 
un'ametista e qualche biglietto 
da lOmila che la signora Maria 
teneva in un sacchetto legato 
al collo. Ma allora petchè non 



ha portato via i biglietti da 
lOOmlla e gli altri oggetti pre¬ 
ziosi ritrovati in un cassetto da¬ 
gli agenti? Nel palazzo di via 
dei Campani tutti confermano 
che la vecchietta prestava soldi 
a tutti. Era un personaggio stra¬ 
no. Si portava in casa scono¬ 
sciuti, tossicodipendenti, spes¬ 
so la derubavano. Prestava sol¬ 
di per niantropla? Il palazzo si 
divide. Alcuni sussurrano che 
si trattasse di usura, altri dico¬ 
no che era soltanto buona. Ieri 
sulla sua porta c'era un mazzo 
di fiori infilato nella maniglia. 
Un gatto rossiccio, uno dei tan¬ 
ta che la donna teneva in casa 
insieme a due cani, e che l'al¬ 
tro ieri hanno «giocato» sul suo 
cadavere sfigurandolo, gratta¬ 
va la porta e miagolava. 

Un palazzo strano quello di 
via del Campani. I ballatoi, che 
una volta ospitavano soltanto 
le lenzuola stese dalle donne. 


ora sono «affrescati» con mura¬ 
les e graffiti colorati. Le fami¬ 
glie che abitano li da sempre 
non sono più molte. Stranieri 
di passaggio, studenti universi¬ 
tari fuorisede, giovani che si 
passano la caia di anno in an¬ 
no. Secchi a pelostesi sui pavi¬ 
menti «La notte qui succede di 
tutto - si lamenta una donna 
barricata dietro una porta blin¬ 
data, che stona con la maggior 
parte delle altre, sempre aper¬ 
te - LI c'è una che la la vita, 
quei ragazzi al piano di sotto 
sono tossicodipendenti. La po¬ 
lizia è dovuta venire tante vol¬ 
le». «Luigi lo conoscevo poco,. 
qualche volta ci avevo parlalo, 
- racconta una studentessa 
universitaria sulla soglia di ca¬ 
sa - non sono convinta che 
possa essere stato lui La vec¬ 
chia era simpatica, che c'è di 
^ale a ospiure. degli scono¬ 
sciuti? Anzi è un mòdo per fare 


A sinistra. 

Maria 

Chianese, 

la vedova 

strangolata 

nella sua 

casa 

(loto a destra) 
in via dei 
Campani 
a San Lorenzo 


socialità, superare !e barriere». 
Ai ragazzi che vivono in quei 
piccolissimi appartamenti il 
palazzo piace. E il palazzo del¬ 
l'avventura, animato, pieno di 
gente che arriva e sparisce. «Si 
puO passare una sera con 
chiunque si voglia e il giorno 
dopo non ricordare più. conti¬ 
nuare a farsi gli affari propri - - 
racconta un ragazzo menbe 
chiude la porta di casa - Non 
conosco nessuno, grazie non 
rilascio interviste». 

«La signora Maria per qual- ' 
che mese si è tenuta in casa un 
tipo losco, un lossicodipen- 
dente,- racconta un'altra si¬ 
gnora affacciata al ballatoio - 
Spesso litigavano, lui la faceva 
dormire su due sedie accostale 
e si era preso il letto. La notte 
c'era un gran traffico. Poi una 
volta lui l'ha picchiala e sono 
arrivati i carabinieri che io han¬ 
no cacciato via». ' 



•Mitm e bombe mumte in una palazzina a Monteverde, caifabinierìawertìti da un inquilino Blitz dei Nas a Ostia 

!4Stpneirmorife,scavaì^ f -- - 

lE sanano fuori anni deUa éieria mondiale settanta «camici bianchi» 


I ■■ Unaconfessionelnpun- 
Jlodimoitehaportatoierialii- 
j trovanwnto di una cassa piena 
I di bombe e fucili della secon- 
] «la guerra, mondiale, murata in 
) un sottoacala a Monteverde. I 
carabinièri hanno scavato Ira 
f le pietre e dallo scantinato di 
I una palazzina «Liberty» di via 
i Pietro O’Assisi 11 è venula fuo- 
; li una cassetta zincata. Dentro; 
«lue fucili mitragliatori di fab- 
’ biicadone tedesca, nove bom- 
‘ bea mano tra Ingioi, america- 
i ne e «balilla», più circa tremila 
) cartucce calibro 9 lungo e cali- 
t Ino 7.6S. Solo quest’uitlme pe- 
> IO erano ancora in buono sta- 
S'to. 

f. - A indirizzale f militi è stola 
tuna telefonata dell'Inquilino 
1. del plano terra, il signor Sergio 
1) D'Angelo, 69 anni giornalista 
è in pmione. Appena tomaio 
' . da un soggiorno in America 
r dow'eia andato a trovare il 0- 
i elio, D'Angelo si è ricordato al- 
l rimpiovviso delle parole pro- 
n imnciate sul letto di morte da 
- un suo cugino. Renalo Coro- 
nata, deceduto il 15 ottobre 

U'' i...' »i, . ■ . . ■ . ., - 


dello scorso anno. «Mi disse 
che c'erano delle armi sotter¬ 
rale, forse quella vecchia storia 
gli era tomaia alla mente con 
le polemiche su Gladio - ha 
detto D'Angelo ai carabinieri - 
U per D non gli detti peso, ma 
forse è meglio scvenlte a con¬ 
trollare». E invece le armi c'era- 
nodowero. 

Gli inquirenti sono propensi 
a credete che si tratti di fucili 
abbarxionati da partigiani e 
soldati. I^ll'invemo 43/44 la 
cantina di via Pietro D'Assisi 
! aveva ospitalo un po' tutti co¬ 
me rifugio antiaereo. Questo 
almeno ha raccontato II cugi¬ 
no a D'Angelo, prima di mori- 
re. Ma chi seppellì la cassetta 
zincata? L'ultima confessione 
di Renato Coronati, che abitò 
: da solo in quella casa nell’in¬ 
verno dei bombardamenti al- 
; leati, non fa luce su questo 
•punta Coronati non faceva 
parte di nessuna brigata di par¬ 
tigiani O almeno non lo ha 
' mai ammesso. Era un soldato 
• dell'esercito italiano, una cin¬ 
quantina d'anni fa 
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Un carabiniere mostra le armi ritrovate 


■■ controlli a sorpresa, ieri, 
dei carabinieri «Nas» su igiene 
e assenteismo all'ospedale 
•Grassiadi Ostia I nuclei antiso- 
fisticazione dell'Arma sono 
andati a «uriosare» nei ma¬ 
gazzini e nei reparti insieme 
agli uomini del ^ppo di Fra¬ 
scati. Settanta militari in tutto 
che hanno, per prima cosa 
circondato l'edificio per bloc¬ 
care i rientri di infermieri e me¬ 
dici «in fuga» dal loro posto di 
lavoro. Alia rne del blitz, 70 i 
•cartellini gialli» per assenze in¬ 
giustificate sui 670 dipendenti 
deil’ospedale controllati. Men¬ 
tre un altro 15% del personale 
si è presentato In ritardo a tim¬ 
brare l'entrata in servizio. 

È andata meglio per la situa¬ 
zione igienico-sanllaria, giudi¬ 
cala buona Niente da eccepi- 
le sullo stalo di conservazione 
dei cibi nella dispensa, sulla 
qualitè dei pasti della mensa 
sulla preparazione del vitto per 
i degenti sulla pulizia dei ba¬ 
gni e delle camerate. C’è da di- 


lAnestati 4 piccoli Rom 

‘Avevano i gioielli rubali 
f B Tribunale minorile 
(li astenia in «casa famiglia» 


Riunione alla Regione per dare il «la» ai centri di accoglienza per ^i extracomunitari 
L’assessore Troja: «Li finanziamo tutti un po’ per volta». Assente il Campidoglio 


a« 


C M ' Da Tor di quinto al cen- 
t' tio di prima accoglienza di via . 
?'BrcaclanL Quattro ragazzi 
il Rom sono stati arrestati Ieri 
% dalla polizia per furto in ap- 
pwtamenta «Inquilini» del 
,1 ntiow insediamento vicino a 
Ponte MIMO sono stati soipré- 
I si con la refurtiva rubala da 
^ poco In una casa di via Tiepo- 
** lo nel quartiere Flaminio. In 
base alle nuove norme sul 
processo penale minorile so- 
no stali accolti dal centro di 
V «la Bresciani dove resteranno 
,» a disposizione dei giudici mi- 
énoritt. 

' n-gruppetto camminava Ieri 
L; poBieii ró lo sul lungotevere 
Hambth): quattro ragazzi, due, 

1 . di 14'annL uno di 15 e uno di' 
'A 17. Una volante II ferma, gli 
:)’• agenti li perquisiscono bovan- 
(MgH neile tasche e nelle bo^ 

.li-se una collana un paio di 


orecchini d'oro, una moneta 
antica e alcune bottiglie di 
profumo. Per grimaldello por¬ 
tavano con sè un grosso cac¬ 
ciavite. Gli agenti il hanno ar¬ 
restati e trasferita dopo poco 
nel centro di accoglienza se¬ 
condo quanto previsto dal 
nuovo codice di procedura 
penale, che ha annullato la 
reclusione per i minorenni I 
ragazzi alloggiali presso la 
struttura di accoglienza ve^ 
ranno seguiti dagli assistenti 
sociali e dai giudici minorili. 
In questi ultimi anni è in au¬ 
mento il numero di ragazzi 
nomadi che compiono Iurta- 
retti nella capitale, soprattutto 
scippi e hirti tal appartamento. 

La refurtiva è stala ricono¬ 
sciuta dalla proprietaria che 
aveva da poco denunciato al¬ 
la polizia il furio nel suo ap- 
paitamenlo di via Tlepolo. nei 
quartiere Flaminio. 


Centri di accoglienza pronti entro l'anno e alberghi 
svoiotati entro tre mesi. La decisione «ì il frutto di una 
riunione tenutasi ieri alla Regione. Nonostante la 
mancanza di fondi rispetto al maxi piano presenta¬ 
to, l’assessore Troya assicura che darà inizio ai lavo¬ 
ri per realizzare tutte le strutture previste, finanzian¬ 
dole un po’ per volta. «Scegliere poche opere signifi¬ 
cava dare i soldi soltanto al Campidoglio». 


DELIA VACCARILLO 


■i «Entro tre mesi gli alber¬ 
ghi che alloggiano gli exlraco- 
munitari saranno svuotati eri 
entro l'anno speriamo di rea¬ 
lizzare tutti I centri di acco¬ 
glienza». L'assicurazione arriva 
daU'assessoie regionale Gia¬ 
como Troia che ha la delega 
per l'Immigrazione. Durante 
una riunione tecnica tenutasi 
ieri sulla Cristoloro Colombo è 
stala elaborala una strategia 


per dare inizio al lavori di tutte 
, le strutture di prima accoglien¬ 
za, nonostante la mancanza di 
. tondi. La tattica è quella di fra¬ 
zionare il piano .alloggi nel 
i tempo, "òando assicurazioni 
: sulla scadiùtza delle singole 
'opere, per ottenere anche i 
(ondi della legge Martèlli ero¬ 
gati per il '91. Troia è stato 
• esplicila «Se iinanziasslmo al 
completo i progetti dovremmo 


» per 


scegliere 2 o 3 centri, ma in 
questo modo tutti i soldi an¬ 
drebbero al Comune di Roma. 
Invece awieremo la realizza¬ 
zione di tutti i centri di prima 
accoglienza, quelli dentro il 
perimetro urbano e gli altri in 
provincia e nella regione, chie¬ 
dendo altri fondi in base allo- 
stato di avanzamento del lavo¬ 
ri. In pratica scegliamo 15cen- 
Irl e li finanziamo un po' alia 
volta». Un modo per chiedere 
più soldi al governo o un tenta¬ 
tivo per evitare che il Campi¬ 
doglio assorba l'intera torta? 
«Sarei pure tentato di rimettere 
tutti i fondi al Campidoglio - 
aggiunge l'asse.-aore - ma U 
nostro ruolo è di coordinare e 
distribuire le risorse tra Comu¬ 
ne. Provincia e Regione». , 
Il «grande» assente della riu¬ 
nione dì ieri era proprio il 
Campidoglio. Presenti i sinda¬ 
cati e i rappresentanti delta 


Provincia, l'assessore Azzero è 
stato l'unico a non farsi vedere. 
•Un'ennesima scorrettezza» di¬ 
chiara Alberto Sera, segretario 
della UH. «Il fatto è ancora più 
grave in quanto alla Regione, 
che dovrù erogare i soldi della 
Martelli e della Proiezione cM- 
ie, il Comune di Roma non ha 
ancora fatto sapere quanto sta 
costando l’operazione alber¬ 
ghi e dove dovranno essere lo¬ 
calizzati i centri di prima acco¬ 
glienza». Un tentativo da parte 
dell'assessore comunale di far 
ricadere sulla Provincia la «pa¬ 
tata bollente» delle strutture di 
prima accoglienza? Di latto, 
dopo l’annuncio delle due 
aree prelabbricate da realizza¬ 
re in campagna Hassessore al. 
' servizi sociali è piombato nel 
silenzio, •Il sindacato ha chie¬ 
sto aiKora una volta un incon¬ 
tro ad Azzero - aggiunge Sera 
- L'assessore aveva promesso 


FERMIAMO LA GUERRA 

- Perl’immediatocessate il fuoco 

- Per l’uscita dell’Italia dal conflitto 
moltiplichiamo le voci e le azioni di pace 

VENERDÌ 22 ORE 1730 CINEMA FARNESE 

(P.zza Campo de’ Fiori, 56) 

INCONTRO PUBBUCO 

Partecipano: 

VALEimNO PARLATO 

quotidiano -Il Manifesto» 

KENCOATES 

I europarlamentare, presidente Fondazione Bertrand Russell 

PIETRO INCRAO Direzione nazionale Pds 
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Area comunisti democratici 


re che molti dei reparti non so¬ 
no ancora stata messi in funzio¬ 
ne, come quello di ginecolo¬ 
gia, I posti letto attivati finora 
sono solo 372, su una capien¬ 
za di 830 assistiti. I ricoverati 
ieri erano ancor meno: 245 in 
totale. L’ispezione dei carabi¬ 
nieri del nucleo antisotistica- 
zioni - che, com'è noto, sono 
alle dirette dipendenze del mi¬ 
nistero della sanità - ha trova¬ 
to le corsie generalmente non 
sovraffollate. Nessun letto in 
corridoio, insomma. Soltanto 
due reparti sono stati trovati 
con un numero di malati che 
oltrepassa i parametri stabiliti 
per legge in rapporto afl’oiga- 
nico di «camici bianchì». Si 
balta del reparto di medicina, 
con 88 pazienta conbo i 64 che 
avrebbero dovuto essere. E del 
reparto di chirurgia uomini 
con 36 letta occupati, quattro in 
più del dovuto. I conboUi pro¬ 
seguiranno nei prossimi giorni 
e interesseranno la direzione 
dell’ospedale. 


VIDEO UNO 
CH.59 

OGNI MERCOLEDÌ ore 14.40 . 

GRANDANGOLO 

SETTIMANALE D’INFORMAZIONE 
DELL’AREA METROPOUTANA 

— Notiziari e servizi sulla 
Provincia di Roma 

— Incontri con consiglieri 

[ del gruppo consiliare Pds 

! 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
Sezione ««E. Zerenghl» - Colli Aniene 

•// Pds é un partito d! donne e di uomini che pro¬ 
lessano gli Ideali della libertà, dell'uguaglianza, 
della pace e della ditesa della natura». 

Un nuovo parlilo nel quarllere, punio di ineoniro 
di cittadini e di forza pollllcha a aociall Inlereaaale 
alla cosiruzione dairalfemaliva nel paaae, all’af- 
fermazlone dalla paca a allo sviluppo dalla sollda- 
rieUt e dalla uguglianza Ira la gente. 

giovedì 21 FEBBRAI01991, ORE 17,30 
. ASSEMBLEA PUBBLICA 
presso I locali della sezione del Pds 
in via V. Meuccio Ruini, 5 
PER LA PRESENTAZIONE DEL PDS 
DI COLLI ANIENE 

interviene: Fabio MUSSI, dirigente nazionale Pds 
I CITTADINI E LE FORZE POLITICHE E SOCIALI 
SONO INVITATI A PARTECIPARE 

Sez. Pda - Colli Anione 


' 'Giovèdr2l7allè ore 18.30" 
al Buon Pastore, 
via Francesco di Sales 1/a 
riunione in preparazione 
della giornata del 2 marzo a Roma 

Le donne in Nero, 
Onda, Udi 

e altri gruppi di donne 

invitano 

le donne delle organizzazioni 
dei partiti e donne singole 
a partecipare 


SERVIZIO 

PUBBLICO 

DILINEA 

GIORNALIERO 


DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 

CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 
Per Informazioni 

06/69.62.955 

06/69.60.854 


di rendere note le altre localiz¬ 
zazioni nei primi giorni detta 
settimana». Comunque ira po-1 
chi giorni Azzero dovrà svelare 1 
le sue intenzioni, in Regione, 
infatti.entro la settimana i sin¬ 
goli comuni dovranno impe¬ 
gnarsi a fissare la data di inizio 
del lavori per realizzare i cenni 
di prima accoglienza, «una riu¬ 
nione di verifica» dichiara Tro¬ 
ia. 

Sul fronte degli alberghi in¬ 
tanto continua la strategia del¬ 
le espulsioni «a piccoli passi». 8 
ivoriani, alloggiati nel residen¬ 
ce di Madonna della Luce e 
portati per controllo in questu¬ 
ra la settimana scorsa, hanno 
telefonato ieri dalla Costa d'A- 
vorio al coordinamento di im¬ 
migrati ex Pantanella che si 
riunisce presso l'associazione 
•Senza Contine». Sono stati 
rimpatriati il giorno stesso del 
fermo. 


GIOVEDÌ 2i FEBBRAIO 
ore 17.30 

c/o villa Fassinl, via Donati, 174 (Cosolbruclato} 

RIUNIONE DEI DELEGATI 

DELLA I MOZIONE 

(area Occhetto) 

sì 

iJKltA E unAurOy 

Coocasaonana General Motors Italia 

Via delle Tre Fontane, 170 
‘ " Roma-EUR Tel. 592.22.02 


Giovedì con 


rUnità 

una pagina di 

LIBRI 


l’Unità 

Mercoledì 
20 febbraio 1991 

























)egrado e afiÈui 
lel cenilo storico 


Roma 


Crollo in piazza del Fico, a due passi da piazza Navona 

I lavori di restauro dell'edificio ex Opera Ra 
servivano a rivendere a prezzi decuplicati dopo gli sfratti 

II traffico ha rallentato il soccorsi dei vigili del fuoco 


(vigili del fuoco 
portano via il cofpo 
di Luciano Cimaglia, 
il laiegnanw morto 
nel crollo 
di Piazza del Fica 
A destra 
rintemodelpalazza 
doveisolal 
non hanno retto II peso 
dei detriti accufflulatL 
In basso! soccorritori 
lavorano per svuotare 
rediliciodalle,maceiie 



Inciti dal palazzo in brìciole 

■d• * ' ' ^ . ' . , ■ ■ 

Morto un falegname, 4 feriti estratti dalle macerie 


Jn uomo è morto, altre quattro persone sono rima¬ 
te ferite, durante il crollo del solaio in un palazzo in 
liazza del Fico, nel centro storico. Travi, calcinacci 
! tegole sono precipati dal terzo al primo piano, 
eppellendo un inquilino e i A uomini dell'immobi- 
iare «Tornante ’84», che stava eseguendo i lavori di 
istrutturazione. Tra i feriti, il neo-proprietario del 
>alazzo Paolo Gargiuio. 


^ CLAUOU 

■1 '■ n («legname Luciano Ci- 
nagtla è stato trovato a (accia 
n Bill, sepolto sotto una torv- 
Muata di calcinacci e tegole, 
fra le macerie, accanto a iuL 
lualcuno si lamentava plana 


Iter primo nel palazzo In piaz- 
» del Hca venuto già Ieri mal- 
ina come se tosse stato colpi- 
io da una bomba. Quattro pe^ 
Moe, tirale htoii ancora vtw, 
nno stale portate In ospedale. 
Per Luciano Cimaglia. invece. 


CLAUDIA ARUm 


non c'è stato niente da lare. 

£ accaduto Pitto in pochi 
istanti Fbori, intorno alle 11 e 
mezza, i passanti hanno udito 
uno schianto prolungato. Era il 
boato che accompagnava la 


dal terzo (ino al primo piano, 
con 0 suo carico di ca l ei n aeci 
e di uomini LassO, in quel mo¬ 
mento. quattro persone erano 
. al lavoio: il proprietatio del pa¬ 
lazzo. Paolo Oaigiulo; l'archi¬ 
tetto Antonino Manti: l'inge¬ 


gnere Roberto Matteini e Lu¬ 
ciano Cimaglia. Camminava¬ 
no sul solaio, prendendo misu¬ 
re e dlscuten^ dei lavori per 
ristrutturare l'edilicia Paolo 
Gargiuio. con un'operazione 
spre^udicata, aveva da qual-. 
che mese comprato il palazzo, 
intendeva ristrutturarla per 
poi rivenderio 11 letto non c'e¬ 
ra già più. Qualche giorno fa. 
una squadra di operai lo ha 
smontato pezzo pà pezzo, ac¬ 
catastando tegole e travi in un 
angola 

Mentre I quattro parlavano, 
d'improvviso, il pavimento sot¬ 
to di loia è scricchiolato. Non 
hanno avuto il tempo di met¬ 
tersi in salvo. Il legno del solaio 


volavano attraverso gli appar¬ 
tamenti del secondo plano. 
Tegole e pietre sono precipate 
sugli abitanti del palazzo. 
Qualcuno t'è salvalo ^rcaso. 
£ accaduto a un anziano in-. 
quiiino. che, pòco prima deT 


ctollo^'era spostato in corri- 
' dolo per fare una telefonata. 
Di 11, attraverso una p<M, ha 
visto scomparire la cucina e la 
stanza da ietto. Un uomo, Ugo 
Baragli, è stalo sopieso dal 
crollo mentre dormiva, le ma¬ 
cerie lo hanno investito nel suo 
ietto. Anche il pavimento del 
secondo plano si è aperto. La 
corsa nel vuoto è continuala. 
Li ha fermali, inline, la volta 
che sorregge il primo piano. E, 
nel palazzo, di colpo è tomaio 
il silenzio. . 

\ primi a entrare sono stati 
alcuni muratori, che stavarx) 
lavorando In un edificio vicino. 
Si sono messi a spostare le ple- 


per liberare 1 leriu. Poi sono ar¬ 
rivati 1 vigili del fuoco, In litar- 
do pemM le auto in sosta ave¬ 
vano rallentato li passaggio del 
. mezzi Tra la (olla in attesa, 
c'erano U senatore Ugo Vetere 
e ràssèssòrè Pierò Melbnt Lai 



^Morirò co^, qii sotto 
non riusciranno a tiranni 


La vittima 
aveva 49 anni 
Lascia 
tre figli 


■i Nell'ospedale Santo Spi¬ 
rito, la cartella clinica di Lucia¬ 
no Ciinaglia è vuota Cè solo 
una croce, vergata da chissà 
cni. u caipenueie che, al mo- 
mento del crollo, si trovava nel 
solaio insieme con l'imprendi- 
toie l^olo Gargiuio, è motto 
sui colpo, Involio dai calci- 
naccL i medici per hil non 
hanno potuto late nienta 
« Luciano QmagUa 49 anni 
abitava In via Bachi vicino a 
Malagrotta Lascia la moglie e 
Ire llglL Roberta la maggiore, 
ha 21 anni Poi ci sono Ales¬ 
sandra, dklotto, e II piccolo 
CIOBOchino, di nove anni «Ma 
SUD padra da qualche anno, 
: gestiva insieme con un socio 


I «Pensavo che nessuno mi avrebbe tirato fuori di il, 
che sarei morto sotto le macerie». Il crollo di piazza 
dei Fico nei racconti dei feriti. C'è Ugo Baragli, l'in¬ 
quilino investito nel sonno da tegole e pietre, ora ri¬ 
coverato al San Giacomo. E l'architetto Antonino 
Manti, dell’immobiliare «Tornante '84», che è preci¬ 
pitato dal terzo- al primo piano: «Il pavimento s'è 
messo a tremare». 


una Diccola impresa artigiana- sono svegUato di soprassalto. 
le».ERobeiUaparlaredelcar. Quando ho aperto gli occhi 


. penileie Luciano CimogUa In 
questo periodo, avrebbe dovu- 
I lo esemire dei lavori per conto 
j della «Tornante '84«. l'Immobi- 
; Dare che dà qualche mese ave- 
:va acquistalo il palazzo in 
t piazza del Pico, per ristiuttu- 
■ farlo e rivenderlo. L'incontro di 
' ieri mattina con i dirigenti della 
. aocietA aveva proprio lo scopo 
’ di definire la procedura delle 
opere da realizzare. Alle nove, 
’ etano già tutti 0. nel solaio do- 
. ve gli operai due settimane la 
«Mvano accatastato le tegole 
«e le travi del tetto. 

' Quando sono arrivali i vigili 
i' del fuoco, U corpo di Luciano 
fGmaglia era completamente 
ricoperto di deiiiU. Di lui. si so¬ 
glio accorri solo dopo un po', 
quanda dal cumulo delle ma- 
[r'oerie. qualcuno ha liblato il 
;i lembo verde di una giacca I 
feriti nel frattempo eraiw già 
stati tiaspoitali in ospedalaAl- 
: ledodicie mezza un'ora dopo 
D crollo. Il cadavere di Luciano 
' Cbnaglla è stato caricato su di 
ì un'ainbulanza 


■i Ospedale San Giaco¬ 
mo. Ugo Baragli. 47 anni ora 
si trova qui, in un letto della 
chirurgia £ una delie quattro 
persone rimaste ferite duran¬ 
te II crolla Abitava nel palaz¬ 
zo di piazza del Fico insieme 
con la sorella Quando il so¬ 
laio è precipitato, Carla Bara¬ 
gli era (iiorL Lui invece stava 
dormendo nel suo ietto. Pal¬ 
lidissimo, ha ferite sul viso e 
sulle braccia La sua cartella 
medica dice che ha una co- 
stola fratturata"Paria dal let¬ 
to, con un filo di voce: «Ho 
sentito un gran fragore, mi 
sono svegUato di soprassalto. 
Quando rw aperto gli occhi 
ho visto che il soHltto si stava 
aprendo. Non ho nemmeno 


latto in tempo a gridare». Si 
ferma, sospira e poi ricomin¬ 
cia a raccontare; «Sono solo. 
riuscito ad alzate le braccia, 
e poi sono arrivate le pietre. 
NeUo stesso momento, mi 
sono sentito andar già, mi 
mancava il pavimento*. 

’ «Lo so che è stata una cosa 
di pochi secondi Ma sem¬ 
brava che non finisse mai, 
cadevo e cadevo. Alla (Ine, di 
colpo, si è fermato tutto, lo 
mi sono ritrovato coperto di 
macerie. Pensavo: 'morirò 
cosi, qui sotto, non riusciran¬ 
no a liberarmi'». 

•Vicino a me c'era qualcu- 
ito che si lamentava. Poi ho 
visto atrivaie deUa gente, era¬ 
no operai Prima hanno cer¬ 


cato di tirate fuori quelli che 
erano tutti coperti. Cera uno, 
di cui si vedeva solo II lembo 
di una giacca. Ho visto che 
per tirare via (e pietre usava¬ 
no anche te corde. Poi plano 
piano hanno liberato anche 
me. lo non riuscivo a muo¬ 
vermi. Senttvo Un gran dolore 
alte gambe, erano schiaccia¬ 
te sotto i massi. Mi hanno 
portato fuori su una barella 
Non capivo niente, mi sono 
accorto che fuori c'era tanta 

g ente. Poi sono arrivato quk 
'go Baragli guarirà In un me¬ 
se. 

Paolo Gargiuio, li proprie¬ 
tario deU'ediflcio, e Roberto 
Maiteini, diente dell'Im¬ 
mobiliare •'Tomanto • '84», 
hanno lasciato l'ospedale 
Santo Spirito aUe due del po¬ 
meriggio, poche ore dopo il 
crollo. Non avevano ferite 
gravi. Sono stati medicati nel 
pronto soccorso e hanno po¬ 
tuto far ritorno a casa Ma, in 
un tetto del secondo piana 
non ha pace un altro ferito. C 
l'architetto Antonino Manli 
Insieme con Paolo Carghilo, 
Roberto Matieini e Luciano 
Cimaglia (morto sul colpo), 
quando è avvenuto il crolto 
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era in solalo. Doveva dare al 
falegname Luciano Cimaglia 
indicazioni su come prose¬ 
guite i lavori di ristrutturazio¬ 
ne nel palazzo. Con gli altri, è 
pracipltato dal terzo al primo 
piano. Ora è ricoverato in 
chirurgia, dentro uno uno 
stanzone enorme, dove l ge¬ 
miti di ciascuno sono uditi da 
tutti. C l'architetto Antonino 
Manti si lamenta prega, 
scongiura i medici di da^li 
qualcosa per calmare il dolo¬ 
re. Ha contusioni al cranio e 
alla faccia fratture multiple 
ai femore e alla scapola sini¬ 
stra. Tra due mesi sarà guari¬ 
to, dicono i medici. Ma, ades¬ 
so. quasi non riesce a parla¬ 
re. E steso nel letto, con gli 








aghi dette flebo piantati nelle 
braccia. Ha SI anni e ne di¬ 
mostra settanta Racconta 
l’accaduto interrompendosi 
di continuo, per riprendere 
fiato. Di tanto in tanto ha una 
smorfia di dolore. • ' 

«Ero In solaio», dice, «insie¬ 
me con gli altri dell'impresa. 
Parlavamo del iavoro. Il pavi¬ 
mento a un certo punto si è 
messo a tremare. E io sono 
caduto giù con il pavimento». 
E poi; dio appena Intravisto 
gfl altri, non so bene che sia 
successo. La caduta non la 
ricordo. Devo essere svenuto. 
Poi ho sentito delle voci, cre¬ 
do fossero i pompieri». Smet- 
. le di parlare, scuote la testa; 
«Basta». - 


GK architetti: colpa delle speculazioni 


CARLO FIORINI 


M. Architetti e ingeneri so¬ 
no concordi: un crollo come 
quello di piazza del Fico è un 
^nate chiaro. La spia di un 
patrimonio edilizio abbando¬ 
nalo. E i rischi più grandi li 
corrono proprio i palazzi pub¬ 
blici «Il crollo di Ieri rappre¬ 
senta un segnale da non sot¬ 
tovalutare,- dice l'architetto 
Vittoria Calzolari - in una si¬ 
tuazione a dir poco pessima 
degli immobili del centro sto- 
rico». Quello che manca se¬ 
condo la Calzolari, è un'ini¬ 
ziativa di manutenzione e 
qualificazione guidata dal Co¬ 
mune. «Ogni crollo pone pro¬ 


blemi delicatissimi di ricostru¬ 
zione che potrebbero essere 
evitati da una tempestiva ope¬ 
ra preventiva - dice l'architet¬ 
to - Ma il piano di attuazione 
per finanziamenti all'edilizia 
pubblica e privata, approvato 
dal consiglio comunale nel 
1980, non è stato mai attuato. 
Negli ultimi cinque anni da 
questo punto di vistali Campi¬ 
doglio non ha fatto nulla». Il 
plano prevedeva il recupero e 
il risanamento delle parti più 
demdate, soprattutto degli 
eduici pubblici, ed era stato 
predisposto sulla base di uno 
studio del Cresme, nel quale si 


parlava di Smila alloggi pub¬ 
blici del centro che necessita¬ 
vano di interventi di ristruttu- 
' razione. «CU edifici per i quali 
si indicava una priorità erano 
proprio quelli delle opere pie, 
poi passati di proprietà al Co¬ 
mune - dice la Calzolari - e 
abbandonati al degrado per 
tantissimi' anni. Ancora oggi, 
un piano di recupero del cen¬ 
tro, dovrebbe prendre te mos¬ 
se proprio da questi edifici». 

«Gli unici interventi di recu¬ 
pero dei palazzi del centro 
storico sono di carattere priva¬ 
to. - dice l'architetto Carlo 
Melograni - mi pare che inve¬ 
ce il patrimonio pubblico ven¬ 


ga abbandonato». Il caso del 
palazzo ex-lpab sarebbe, da 
questo punto di vista esem¬ 
plare. Rnché é pubblico non 
si (a nulla per salvarlo, poi ar¬ 
riva un Imprenditore privato, 
lo acquista, e solo allora c'è 
l'intervento per ristrutturario, 
•Per la salva^ardia del centro 
ci sono norme e vincoli preci¬ 
si,- prosegue Melograni - la 
progettazione dei lavori viene 
vagliata attentamente, ma il 
problema evidentemente è 
quello dei controUi in fase di 
esecuzione». ■ 

Dell'idea che i lavori venga¬ 
no effettuati soltanto dove c'è 
un'Immediata cotìvenienza 
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lettiga con Ugo Baragli è stato 
caricata per prima su un 
un’autoambulanza. L’hanno 
trasportato al San Giacomo; ne 
avrà per trunta giorni CU altri 
sono stati ricoverati al Santo 
Spirito. Quasi illesi. Paolo Gar- 
giulo e Roberto Matlelnl hanno 
potuto far ritorno a casa nel 
primo pomeriggio. Antonino 
Manti, invece, dovrà rimanere 
in ospedale a lungo. Ha frattu¬ 
re a una gamba e a una scapo¬ 
la e contusioni al cranio. 

Il palazzo ora è trasennato. I 
muri esterni sono rimasti in 
piedi ma dentro non ci si può 
vìvere. Per evitare altri ciolU, i 
vigili del fuoco hanno puntel¬ 
lato la volta che regge il primo 
piano. AU'ingresso, ci sono 
due agenti di guardia Badano 
a che nessuno entri. «Poteva 
andare peggio, potevano es¬ 
serci decine di motti», monno- 
lava ieri un vigile del fuoco. Il 
palaz^to. infatti, era quasi vuo¬ 
to;''Orinai vi obliavano solo' 


due famiglie, cinque o sei per¬ 
sone in tutto, che da ieri sono 
ospiti di parenti. L’immobiliare 
«Tornante ’84«. che ha acqui¬ 
stato rediUcio, ha sfrattato gli 
altri inquilini Anche una delle 
famiglie rimaste avrebbe dovu¬ 
to lasciare l'appartamento tra 
meno di un mese. 

Sull'accaduto è stala aperta 
un'Inchiesta. Il presidente del¬ 
la prima circoscrizione Enrico 
Gasbarra ha annunciato che 
«entro 48 ore la commissione 
stabili pericolanti accerterà le 
cause del crollo». In realtà, non 
ci sono dubbi II solaio ha ce¬ 
duto sotto il peso dei materiali 
di riporto, abbandonati II dal¬ 
l'impresa che stava eseguendo 
ai lavori di lisuutturaziooe nel 
palazzo. Il tetto era stato 
smontato due settimane la 
Poi, sui materiati, aveva comin¬ 
ciato a a piovere. Tonnellate di 
calcinacci, fradici d'acqua 
premevano tjagtem^ legno 
sottile detparimemo; •; ' 


I ^udid indagavano 
sui neoproprietari 
«Truffa allo Stato» 


economica è anche l'Inge¬ 
gnere Giuseppe Amati. «Di so¬ 
lito il proprietario, a meno che 
non abbia intenzione di riven¬ 
dere immediatamente lo sta¬ 
bile ristrutturato, fa eseguire i 
lavori correttamente - dice 
l’ingegnere Giuseppe Amati - 
Sul vecchi edifici del centro 
bisogna avere un'attenzione 
particolare. I solai sono il pun¬ 
to più delicato, molti sono in 
legno, te travi sono fragili, 
quelle in ferro spesso sono or¬ 
mai divorate dalla rugine. 
Senza dei lavori strutturati l’e- 
dilicio non ha la solidità di un 
palazzo moderno e a volle ba¬ 
sta il peso di una lotocopialri- 
ce per lar cedere una trave». 


rUnltà 

Mercoledì 
20 febbraio 1991 


■i Quanto «vale» il palazzo 
in piazza del Heo? Tanto, tan¬ 
tissimo, decine di miliardi Su 
questo edificio del centro, a 
due passi da piazza Navona, la 
magistratura ha appena aperto 
un'inchiesta che chiama in 
causa Pàolo Gargiuio, una del¬ 
le persone rimaste ferite du¬ 
rante il crollo di ieri. 

Titolare della società «To^ 
nanfe :84>, che ha acquistato il 
palazzo per pochi soldi Paolo 
Gargiuio è stato rinviato a giu¬ 
dizio proprio in questi giorni 
con l'accusa di falso ideologi¬ 
co, falso in stima e truffa aggra¬ 
vata al danni dello Stato. L’im¬ 
prenditore, infatti, qualche 
mese la ha comprato cinquan¬ 
ta appartamenti del centro - 
traplazzadelPIco.viaCiaiKa- 
leonl e via Lavatore - spenden¬ 
do appena quattro miliardi 
(poco più di 300 mila lire al 
metro quadrato), per poi ri¬ 
venderti una volta ristrutturati a 
prezzi dieci volte superiori (si 
parla di una quarantina di mi¬ 
liardi in tutto). Una specula¬ 
zione in piena regola 

A vendere gli stabili alla 
«Tornante ’84», con il benepla¬ 
cito della Regione, è stata l'O¬ 
pera Pia Arati, un ente di bene¬ 
ficenza (pùbblico). L'inchie¬ 
sta condotta dal sostituto pro¬ 
curatore Vittorio Paraggio, ri¬ 
guarda, oltre a Paolo Gargiuio, 
una decina di persone. L'irre¬ 
golarità dell'operazione era 
già stata segnalata in diverse 
occasioni dal senatore Ugo 
Vetere, che aveva presentato 
diverse interrogazioni parta- 
menlarl rimaste senza rispo¬ 
sta A insospettire, innanzitut¬ 
to, è stata la rapidità con cui 
molti inquilini hanno lasciato il 
palazzo, subito dopo il cambio 
di proprietà. La cifra irrisoria, 
spesa dalla «Tornante '84« per 
l'acquisto degli immobili ave¬ 
va un'unica giustificazione: gli 
appartamenti erano tutti occu¬ 
pati e solo dopo parecchi anni 
avrebbero potuto essere t1- 


stiutturati e, quindi, rivenduti ' 

Insomma, l'imprenditore 
Paolo Caigiulo, costretto a ri¬ 
mandare l'altare di diverso 
tempo, ha goduto di una sorta 
di «sconto» (in realtà, si è trat¬ 
tato di un vero regalo, dal mo¬ 
mento che in centro si vendo¬ 
no Immobili anche per dieci- 
dodici milioni al metro qua¬ 
drato). . 

In base alle segnalazioni di 
alcuire famiglie, s’è saputo che 
per la «Tornante '84» l'affare 
era doppio. Non solo aveva ot¬ 
tenuto i palazzi a costi bassissi¬ 
mi, ma era già pronta per ri¬ 
vendere gli appartamenti. La 
maggior parie degli inquilini, 
infatti, è stata «onvinla» a ce¬ 
dere gli appartamenti grazie a 
lotti buonuscite e forza d'tn- 
giutrzionl di sfratto . Artche in 
piazza del Fico ormai eratro ri¬ 
maste solo due famiglie (e 
una se tre sarebbe andata tra 
pochi giorni). Cosi nel giro di 
qualche mese, un palazzo co¬ 
stato poco e niente si è im- 
prowìsarrrente rivalutato. Per 
Paolo Caigiulo. un guadagiro 
di lutto riguardo. Del resto, no¬ 
nostante l'inchiesta fosse già 
stata avviata, la «Tornante '84« 
non ha mai bloccato i lavori di 
recupero. Quelli in piazza del 
Fico, anzi, sono cominciati po¬ 
che settimane fa E, ieri matti¬ 
na al momento del crollo, I 
tecnici deti'immobUlare erano 
sul posto per decidere come 
continuare. 

Ora, perù, è di nuovo tutto in 
discussione. L'incidente, in cui 
ha peno la vita il carpentiere 
Luciano Cimaglia, porterà, 
probabilmente, al sequestro 
deU'immobile. Sull'accaduto è 
già stata aperta un'altra irrchie- 
sta II Pds ha presentato l’enne¬ 
sima interrogazione pariamen- 
tare. Vi si domanda: come mal 
questi lavori di risbutturazioire 
passano per «ordinarla manu¬ 
tenzione»? perchè il letto è sta¬ 
to addirittura scoperchiato, se 
nel palazzo abltavatro ancora 
delle famiglie? 


M La Capitale in briciole ■ 
palazzi squarciati e la gente 
senza casa r>er crolli sono or¬ 
mai un lungo elenco. 

16 maggio 1984. Va in fran¬ 
tumi l'intero solaio di uno stan¬ 
zone del Ministero della mari¬ 
na adibito ad archivio. Per pu¬ 
ro caso non ci sono feriti. Gli 
impiegati temendo ut» scossa 
di terremoto fuggono prima di 
essere sommersi dal cumulo di 
detriti. 

19 marzo 1985. In via Divida¬ 
le del Friuli, nel quartiere Ap- 
pio-TuscoIano, crolla un pez¬ 
zo di cornicione; muore Paolo 
Viani, 29 anni, investito da una 
lastra di travertino caduta dai 
settimo piano. 

1 gennaio 1986. A Montesa- 
cro, in viale Tirreno e via Bren¬ 
nero, uno smottamento a cau¬ 
sa delle piogge (a crollale un 
palazzo, mettendone in peri¬ 
colo altri 54 famiglie vengono 
evacuate. 

28 aprile 1986. Ore 13.45: si 
sbriciola in un attimo un'ala di 
un vecchio palazzo in via Rica- 
soli, all'anelo con via Prìnci¬ 
pe Amedeo, nel quartiere 
Esquilino. Sei piani polverizza¬ 
li, un ferito. Biagio Longo, 31 
anni, l’unico inquilino travolto 
dal crollo, dopo Ire ore viene 
estratto vivo dalla macerie. 53 
famiglie perdono la casa e tro¬ 
vano rifugio presso alberghi 
suti'AureUa, alloggi messi a di¬ 
sposizione da enti e pensioni 
della zona Per prevenite nuovi 
crolli i vigili del fuoco ordinar» 

10 sgombero degli apparta¬ 
menti di via Poliziano. In segui¬ 
to, decine di palazzi di Piazza 
Vittorio vengono punte!'.aU 
perchè lo stato di degrado è 
spaventoso. 

7 maggio 1986. Una settima¬ 
na do^ il «caso» di via Ricaso- 
li. a CentoceUe, in via dei Pàla- 
tani 34. viene giù il aolaio di 
unatpalazdna. 000111111 » a ca¬ 
vallo degli ànrU 5(V60 con mà- 
terìaJe scadente. Nessuiu vitti¬ 
ma Nell'edilicio del dopo¬ 
guerra abitavat» 18 lamigtie. 
Nel quartiere San Ciovatuil in 
via Etruria. i vigili del fuoco 
chiudono a tempo indetermi¬ 
nato, perchè ritenuto perico¬ 
lante, lo stabile n.37.60 peno- 
ne sono costrette a cercarsi 
un'allzo tetto. 

12 mag^o 1986. L'epidemia 
dei crolli contagia Trastevere. 
In Vicolo del Cinque vengono 
evacuate 8 tamlglle. 

16 maggio 1986. Si frantuma 

11 tenazzo di un appartamento 
di via Costantino Marmocchi 3, 
al quartiere Prenestino-Labica- 
no. Tre persone ferite in modo 
lieve. 16 famiglie senza casa 
Vengono sgomberati anche tre 
appartamenti di uno stabile 
adiacente. La psicosi da crollo 
si traduce in 1300 pratiche pra¬ 
tiche presentate alla commis¬ 
sione stabili pericolanti e 138 
ordinanze di sgombero. 

23 luglio 1986. Si disintegra¬ 
no i tre piani della palazzina di 
via Carlo Pisacane 12, a Monte- 
verde Vecchio. Perdono la vita 
nel crollo dell'ala dciredificio 
Bruno Conpari di 21 anni, for¬ 
naio, e Maria Fioidalisi, 60 an¬ 
ni vedova di Giuseppe Callo, 
coEtruttore ed ex p^rietar» 
del palazzo. Senzatetto decine 
di lamigtie. 

23 ottobre 1987. In via Cran- 
sassc. Montesacro, cede il pa¬ 
vimento di una palazzina 30 
persone restaito senza casa 
5 febbraio 1988. I v^ili del 
fuoco sgomberai» il palazzo 
di via Biella i piloni in cemen¬ 
to armato non sorreggono il 
peso del sette piani 108 ap¬ 
partamenti sono evacuati. 

19 aprile 1988. Un inquilino 
sente scitcchiolii e chiama il 
113. Sgomberato il palazzo di 
via Latina 220 per te lesioni 
gravi al solaio. 7 famiglie senza 
letto. 

27 lugUo 1989. Crolla la «Ta¬ 
na del Grillo», il ristorante dei 
Vip. Quando il gestore Antonio 
Balboni ha aperto la porta del 
locate delia celebre Salita del 
Grillo ha trovato I tavoli in pez¬ 
zi, i tendaggi strappati e il con- 
trcsolfitto in frantumi. 

30 dicembre 1989. Nella not- 
te crolla un'ala dello stabile di 
via Sirtorì 64, a due passi dalla 
Pbrtuense. Dentro non c’era 
nessuno; soltanto un ragazzo 
che dormiva Gabriele Bozzo, 
12 anni, ha riportato nel collo 
solo qualche ferità ed è stato 
ricoverato ati'ospedate San 
Camillo. Cinque appartamenti 
distrutti 20 lamigtie senza ca¬ 
sa 
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Roma 


Bilancio positivo a un anno 
dall'avvio delle trasmissioni 
radiofoniche dedicate 
ai problemi locali nel Lazio 


Cinquantadue le associazioni 
già ospitate da Radiodue 
Altre 46 in «lista d’attesa» 
Crescono gli indici d’a^olto 




Vod dì quartierì e di città 
dai «microfoni dell’accesso» 
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Cancelli aperti 
fino a sera 
a Castelporziano 

Resteranno aperti fino alle 18 di sera i cancelli della 
spiaggia di Castelporziano. Dopo 20 giorni di «auto¬ 
gestione» i lavoratoli che si occupano di tenere puli¬ 
te le dune, l’hanno spuntata contro la Xlll circoscri¬ 
zione che voleva un orario ridotto. Le rivendicazioni 
riguardano anche le iniziative culturali e sportive 
per ridare valore al prezioso tratto di litorale, trasfor¬ 
mato in parco, ma abbandonato a se stesso. 


Un anno di vita e primo bilancio per le trasmissioni 
' radiotoniche dell’accesso nel Lazio, unica regione 
: In Italia a garantire alle realtà locali uno sprmo nel- 
remittenza pubblica. Un bilancio positivo. Cinquan- 
tadMè associazioni, attraverso i microfoni della Rai, 
. haimo avuto finora la possibilità di far sentire la loro 
. vocei<Altie46 in «lista d'attesa». E gli indici d’ascolto 
: sono in coiitinua crescita. 


AUMANPRA ZAVATTA 


‘ PH. .;Sbno tutte costituite da 
voldtilari. fortemente impe¬ 
gnati,sui teiriiono e decisi a . 
con^baiteie per la difesa dei di¬ 
ritti dei più deboli e la rivaluta- 
xionede.Utt istanze k>caU.Que- ' 
sto. .a pwdi linee, il rlttatto 
delle S! associazioni inserite 
ttei primo bilancio di program- 
: mazione'delle trasmissioni rà- 
' diofonidie dell’accesso per il 
La^ Dal IO febbraio *90, 
quando su proposta del Comi- 
Italo radiotelevisivo regionale e 
partita l'iniziativa, sono stali 
migliaia tcittadlnl che attrave^ ’ 
so i miciofoni della Rai. ente ' 
deputalo per legge a garanUre 
adeguali spazi alla program¬ 
mazione locale, hanno potuto 
far sentii» la loro voce di de- 
miiKia,'di assenso e di critica ' 
con quanto stava accadendo 
nella propria citta, nel proprio ' 
quaiUefe onel proprio rione. 

’ Oli argomenti alfioniati hanno 
toccatounpo'tuttiicampidel- ' 

: l’associazionismo: rfolla ne- 
éessitt di promuovere una - 
Qormatha più severa per la tu- 
lela'dei grandi parchi dell'en- ' 
boierra laziale all'attività di 
dumi gruppi cutanali. dalle 
dillicallàdeUaChlesa ad inler- 
eeniie nelle borgate ddia peri- 
ieiia capitolina alla aalvaguar- 
diadelletiadizioni popolaiL 


. n compito di far breccia nel 
muro del silenzio che lino ad 
allora aveva ostacolato l'in- 

B delle organizzazioni a 
locale ù toccato all'As- 
soclazlone per la difesa del 
consumatore. La «Dea Roma», 
la Cpnsulta femminile regiona¬ 
le, il gruppo di volontariato so¬ 
ciale Carlo lavazzo e l'Ente 
Parco dei Castelli hantx> poi 
abbattuto definitivamente il ve¬ 
lo della disinformazione che 
aveva costretto molti cittadini, 
soprattutto quelli delle due 
province mendidnall, a rinun¬ 
ciare alla possibilità di interve¬ 
nire sul territorio. Gli otto mi¬ 
nuti (quattro per associazio¬ 
ne) ritagliati il sabato pome¬ 
riggio nel palinsesto di Radio- 
due non sono certo stati suffi¬ 
cienti ad approfondire I temi 
proposti, ma suno bastati a fo¬ 
calizzare l'attenzione del gran¬ 
de pubblico su quelle idee e 
quel progetti di rinnovamento 
applicati parzialmente a causa 
della mancanza di collega- 
menti tra le varie associazioni 
operanti nello stesso settore e 
spesso sconosciute le une alle 


' Il progressivo aumento degli 
Indici dascolto ha permesso 
l'approvazione di «elenchi» 
sempre più diversificali. L'A¬ 


zienda servizi municipalizzati 
di Rieli, la Pro-loco di Ciotte di 
Castro, la Cooperativa «Centro 
Rinnovamento», la Bottega del¬ 
ie maschere, la Corale Santa 
Aurea sono solo alcune delle ; 
organizzazioni che si sono av¬ 
vicendale nella programma¬ 
zione messa a punto dal Comi¬ 
tato regionale e vagliala dalla 
Commissione parlamentare di 
vigilanza sulle emissioni radio¬ 
televisive. «Le trasmissioni ra¬ 
diofoniche dell'accesso - apie¬ 
ga Roberto Beiettoni, presi¬ 
dente del Comitato - nascono 
proprio per coinvolgere le pic¬ 
cole associazioni escluse dal 
mercato regionale per la scar¬ 
sa pubblicizzazione, nono¬ 
stante gli elevati contenuti so¬ 
ciali. culturali o morali propo¬ 
sti. & 1 I grande circuito purtrop¬ 
po sono sempre state le grandi 
associazioni a farla da padro¬ 
ni». 

Accanto alle organizzazioni 
prettamente locali, che hanno 
occupato oltre II 50% delle tra¬ 
smissioni, non sono mancate 
le rappresentative laziali dei 

S sndi istituti nazionali; Aied, 
V, Wwf, Unione Italiana Cie¬ 
chi, AgriturisL II bilancio, estre¬ 
mamente positivo per quella 
che era nata come una iniziati¬ 
va sperimentale, ha già poMto 
all'approvazione di una nuova 
serie di trasmissioni. 23 sono le 
associazioni in lista d'attesa. 
Allreltante sono le domande 
che attendono di essere esa¬ 
minate dal Comitato. Il manca¬ 
to possesso di uno dei requisiti 
fondamentali previsti dal rego¬ 
lamento (assenza di scopi di 
lucro, costituzione per atto no¬ 
tarile, volontariato attivo) puO 
Infatti precludete l’accesso agli 
spazi legionalL Da sottolineate 
inoltre che, dopo il fallito espe- 


; I Soprintenderne ài beni architettonici 




LUCACAROINAUMI 


' HI <»Un‘oocasione pervalo- 
: lizzate il patrimonio verde 
! della città, attualmente e da 
omtai tro|^ tempo versante. 
in uno stato di grave degrado». . 
Gli .esperti della Soprinten¬ 
denza comunale alle antichità 
e alle beffe arti non vogifono 
luciaisi sfuggire l’occasione . 
della legge per Roma capitale 
d. insieme ai colleghi della So¬ 
printendenza statale per i be¬ 
ni archeologici e aichitettoni- 
' ci del Lazlo,'hanno elaborato 
un piano-programma sul re¬ 
cupero di ville e parchi prò-. 
pilo In vista dei fliianziamenti ' 
della legge. - 

. L': attenzione viene posta In 
modo particolare sulle ville 
storiche cittadine, alle quali 
viene dedicato uno dei capi- v 
/ teli più sostanziosi .del piano. 
,>L’ orientamento Onerale ù ' 

3 ueno'df sortituire con calchi 
materiale archeologico ora 


presente, che verrà poi ordi¬ 
nato ed esposto In stmtture in¬ 
terne alle ville stesse. «Ogni vil¬ 
la storica • afferma la dottores¬ 
sa Paola Hofimann, primo di¬ 
rigente del servizio monu¬ 
menti antichi e scavi della So¬ 
printendenza comunale - 
' potrebbe ospitate un piccolo 
'antiquarium” col materiale 
archeologico trovato al suo in¬ 
terno, che consentirebbe di ri¬ 
costruire.un altro piccolo tas¬ 
sello di storia di questa splen¬ 
dida città. L' obiettivo finale 
sarebbe quello di creare dei 
«percorsi culturali» all'Interno 
delle ville, cosa che riuscireb¬ 
be benissimo a Villa Torlonla, 
ad esemplo, dove quelli che 
adesso sono dei ruderi della 
Serra Moresca, se venisse in¬ 
tensificata la politica di re- 
. stauro, potrebbero essere uti¬ 
lizzati in funzione didattica e 
culturale». - 


rimento piemontese, il Lazio è 
attualmente l'unica regione a 
garantire alle realtà locali ac¬ 
cesso all'emittenza pubblica 
come pnnristo dalla legge nu- 
: mero 103 del '75. Numerosi 
enti regionali non harmoanco- 
. ra istituito Icomitati radiotele¬ 
visivi. In altri, invece, essi sono 
costretti aU'inattivilà per l’as¬ 
senza di valide direttive. 

L'esperienza dei Lazio è 


quindi singolare e, nonostante 
il non certo elevato livello qua¬ 
litativo delie trasmissioni, è de¬ 
stinala a costituire un esempio 
per tutte quelle regioni che il 
dettato della legge Mamml ob¬ 
bliga all'Istituzione di comitali 
per li controllo e la diffusione 
delle emissioni regionali e al¬ 
l'apertura di ad^uati spazi ri¬ 
servati all'associazionismo lo¬ 
cale. 


E la Tv s’adegua 
30 minuti in video 
ogni settimana 


'v ' -, 


M Sull'onda del successo 
radiofonico le trasmissioni re¬ 
gionali dell'accesso da due 
settimane sono sbarcate an¬ 
che sugli schermi della televi¬ 
sione. Sono trentuno le asso¬ 
ciazioni Inserite nel primo 
elenco televisivo approvato 
dal Comitato regionale. Quat¬ 
tro di queste sono state già 
ospitate dalla terza rete della 
Rai. E le altre stanruj prepa¬ 
rando il materiale da manda¬ 
re in onda o mettendo a pun¬ 
to le esibizioni che dovranno 
registrare In diretta negli studi 
della «Oear Film» In via No- 
metitana. 

-Alla scuola di danza del 
Teatro dell'Opera di Roma e 
alla Sezione del Lazio della 
Società Geografica italiana è 
affidalo II compito di dividersi 
quest'oggi i trenta minuti a di- 


Villa PamphUi, nelle Inten¬ 
zioni degli esperti, è la candi¬ 
data principale per ospitare II 
primo «Museo territoriale di 
una villa extraurbana», con 
tutta la storia del parco. Per la 
struttura che dovrebbe ospita¬ 
re l'esposizione si fa II nome 
di Villa Vecchia, la sede dove I 
Pamphili risiedevano e alla 
quale si accede dall’Ingresso . 
della via Aurelia Antica. Oltre 
ad alcuni pezzi del '600 vi si 
'potranno ammirare anche 
statue, capitelli e sarcofaghi di 
epoca romana trovati nella 
villa e attualmente sparsi nei 
magazzini comunali. Nel «li¬ 
bro dei sogni» della Soprinten¬ 
denza è previsto anche II re¬ 
staurate delle serre deli'800 In 
ghisa della stessa Villa Pam- 
phill, la cui futura sede si è in¬ 
dividuata nella «Casina delle 
civette» a Villa Torlonla. Altri 
«Musei delle Ville», sempre se¬ 
condo la ' dottoressa Holf- 


M'-!. . 
il',, ' ' 


'v Un pullman 
1'. ;: «pàcKI^» 
togiro 

% per la città 


M Se la guerra utilizza carri amiati, la pace 
sceglie di andare in ...pullman. Per ptolestare .. 
contro i drammatici sviluppi nel Golfo, i pacifi- ; 
sti hanno organizzato un volantinaggio di in-. 
formazione a bordo di un bus, che oggi e do¬ 
mani girerà per Roma con partenza alle 10,30 
da piazza Venezia. La manifestazione culmi- ' 


sposizione nella fascia mattu¬ 
tina. L'Associazione di via 
Condotti ed il Movimento di 
difesa del cittadino si presen¬ 
teranno invece il 27 febbraio. 

L'elevata audience registra¬ 
la fin dalle puntate pilota 
(quasi a conferma della ten¬ 
denza positiva fatta registrare 
dall'esperimento radiofoni¬ 
co) ha spinto il ComitaUs ra¬ 
diotelevisivo a prc^tre, sia 
alia commissione di Vigilanza 
parlamentare che al Consiglio 
regionale, l'inserimento nel 
bilancio dell'Ente di fondi 
adeguati a garantire al richie¬ 
denti il supporto tecnico ne¬ 
cessario a realizzare docu¬ 
menti di più elevala qualità, t 
Qlmati amatoriali, che per es¬ 
sere «passati» in video devono 
essere riveraatl sulle cassette 


Rai, non sempre offrono 
un'ottima visione delle imma¬ 
gini. Le organizzazioni che 
non hanno mezzi per produr¬ 
re materiale filmato per illu¬ 
strare la propria attività risulta¬ 
no dunque notevolmente pe- ' 
naiizzate. E non sempre te in¬ 
terviste agli associati riescono 
a spiegare nel particolari le 
iniziative e i modi e i tempi 
d'intervento nell'ambito del- 
l’atlività di ciascuna associa¬ 
zione. 

La somma necessaria a pa¬ 
gare i costi della convenzione, 
da stipulare con una struttura 
televi^a che possa mettere a 
disposizione delle associazio¬ 
ni che ne fanno richiesta una 
piccola troupe, secondo il Co¬ 
mitato non supererebbe i 250 
milioni. SI potrebbero cosi ri¬ 


durre I difetti qualitativi e, nel¬ 
lo stesso tempo, dare un’im¬ 
magine più professionale ad 
una serie di trasmissioni che 
sta conquistando sempre più 
larghe fette di pubblico. 

La commissione di vigilan¬ 
za non sembra ai momento 
avere apposto osservazioni al¬ 
la richiesta che è stala inserita 
nella bozza di progetto della 
nuova legge regionale sull’e¬ 
mittenza consegnala dal Co¬ 
mitato ai consiglieri della Pisa¬ 
na. A garanzia non solo degli 
spazi d’accesso televisivi, ma 
di tutte le possibilità di pubbli¬ 
cizzazione e informazione 
delle attività svolte dalla Re¬ 
gione, il Comitato ha chiesto 
inoltre l'assegnazione di un 
bilancio proprio per la gestio¬ 
ne del settore radiotelevisrvo 
perllLazio. 


■1 IcatxxIlidiCastelpotzia- 
no resteranno aperti fino alle 
18. Un'agitazione - sindacale 
dei lavoratori che una ventina 
di giorni fa avevano proclama¬ 
to un’autogestione, ha costret¬ 
to il presidente clrcoscrizionB- 
le Assogna a firmare un ordine 
di servizio che proroga l'aper¬ 
tura. Neli’oltobre del 1%9 il 
consiglio della della XIII circo- 
scrizione approvò il progetto 
di trasformazione in parco 
pubblico della spiaggia comu¬ 
nale di Castelpomarw. Ma 
d'allora nessun progetto ese¬ 
cutivo ha latto seguito alle in¬ 
tenzioni della delibera. Le ini¬ 
ziative culturali e sportive, che 
dovevano valorizzare la vasta 
zona ambientale, non sono 
mai stale attuate e oggi si ripre¬ 
senta il problema di sempre: 
d'inverno la spiaggia resta de¬ 
solatamente vuota e i cittadini 
non hanno la possibilità di 
usufruire adeguatamente di un 
patrimonio naturalistico d'ine- . 
stimabile valore. È anche per 
questo che i lavarolalori di Ca- 
stelpotziano, che si occupano 
degli interventi di pulizia mec¬ 
canica degli arenili, della ma¬ 
nutenzione dei servizi igienici 
e della sorveglianza deH'inlera 
struttura.hanno proclamato 
l’autogestione. Fino a quarrdo, 
ieri mattina .hanno ottenuto 
un primo ricotroscimenlo delle 
loro rivendicazioni Tuttavia, i 
rappresentanti sitrdacali dei la¬ 
voratori ritengono che sia an¬ 
cora lontana da venire una so¬ 
luzione ai problemi otganisa- 
livi e politici nel quali Castel- 
porziano è coinvolta ormai da 
quasi trenfannl 
Ex tenuta dei Savoia, appar¬ 
tenuta poi al patrimortio del 
Presidente della Repubblica. 
Castelporziano à stata dottata 


nel 1964 al comune di Roma 
dall'atlora presidente SaragaL 
Nel 1983 il comune trasferi la 
gesUorte direttamente alla cir¬ 
coscrizione di Ostia. Nel 198S 
è stata accorpata alla spiaggia 
di Capocotta, con la quale co¬ 
stituisce il più grande com¬ 
prensorio forestale-costiero 
d'Italia. Uno splendido esent- 
pio di macchia meditenanea. 
con le caratteristiche dune e 
una vegetazione bona e ver¬ 
dissima. 5000 ettari di pineta, 
più di due chilometri di liiom- 
le.Castelporziano 6 la mela 
privilegiata dei romani che 
non amano le tariffe troppo 
esose degli stabilimenti bal¬ 
neari. Mai’abusivisitio, i tenta¬ 
tivi di speculazione edilizia e la 
mancanza di efficaci misuie 
contro l'inquinamenlo hanno 
sempre impedito ai romani di 
godete in pieno di un patrimo¬ 
nio naturalistico unico nel suo 
genere in Eutopra. Nel 1982 ol¬ 
tre 600 ettari di bosco furono 
addirittura distrutti da un in¬ 
cendio doloso che voleva date 
via libera, probabilmente, alle 
costruzioni abusive 
Ma perchè, dut^ue, D pro¬ 
getto di valorizzazione appro¬ 
vato nel 1989 ha sempre trova- 
to ostacoli alla sua realzztBio 
ne per non dite un vetoe pro¬ 
prio ostruzionismo da parie 
della giunta drooscti zi onale? 
Gli esponenti delta giunta pen- 
lapartita adducono motivazio¬ 
ni di otxline tecnico e burocra¬ 
tico, soprattutto per rpianlo ri¬ 
guarda la posizione atmnliki- 
slraliva dei lavoratori stagiona¬ 
li Forse, perù.visti anche I lett- 
tativi per appaltate Capocotta. 
si vuole mettere fine alla lunga 
e travagliata storia della spi^ 
già comunale affidandola m 
gestione ai privati - 


DAI VALORE 
AL TUO DENARO 


mann, dovrebbero essere rea¬ 
lizzali tinche àll’inlenKi di Vil¬ 
la Catpe^ e Villa Borghese, 
dove la ìwprintendeza sta in 
questi glmi restaurando la 
Onina delle rose». 

Bistrattata dal continuo 
passaggiO'degli autobus perfi¬ 
no al suo Interno, Villa Bor¬ 
ghese necessita di una cura 
prontB'e efficace. Al «Oiaidin 
del lago», spani in mezzo alla 
villa, si trovano le varie parti di 
un complesso statuale sette¬ 
centesco del Ceracchi, raffim- 
rante il giurista olandese Van 
Oer Capellen vestilo con una 
toga romana e circondato da 
alcune figure sibollche. Lo 
scultore doveva portare quel- 
l'opera In Olanda, ma la la¬ 
sciò ai Borghese a copertura 
di un debito. «Stiamo pensan¬ 
do di ricomporre il complesso 
- aggiunge ancora la Hoff- 
mann - e di porlo aH'ingresso 
della villa iri Piazzale Flami¬ 
nio». 




nerà nel sit-in di venerdì davanti al Parlamento 
dalle ore 11 .^Ancora sul:«no alla guerra» si par¬ 
lerà domani alle 15,30 nell'aula IO d'olla facol¬ 
tà di economia e commercio, mentre giovedì 
alle 17 si svolgerà una fiaccolata dalla sede 
dedll'onu a piazza Montecitorio organizzata 
dalla Sinistra Giovanile e altre associazioni 


interessi solo al 6,5% 


dilazione di pagamento a TASSO ZERO 
per esempio: puoi acquistare tutto compreso 

e 17 rate da L. 878.000 

TASSO NOMINALE POSnaPATO AL 6 su TirrTA LA CAMMA FI AT (ESCLUSE TEMPRA S.W. E NUOVA 
> L’titiiiotivai valida su tulle te veilurcflisponibili per ielìeitti in potiCHo dei requiiitiikhlesti4ail« SAVA. 
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NUMimUTIU 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Queatura centrale 4686 
Vigili del fuoco 11S 

Cri ambulanze 510C 

Vigili urbani 67691 

Soccorao atradale 116 

Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 3054343 
motte; 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
AIed adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Pronto Intervento ambulanza 



4756741 


47498 

Ospadalh 


Odontoiatrico 

861312 

Policlinico 

4462341 

Segnalazioni animali morti 

S Camillo 

5310066 

5800340/5610078 

S Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Falebenefratelll 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

S Filippo Neri 

3306207 

Radiotaxi 


S Pietro 

36590168 

3570-4994-3875-1984.88177 

S Eugenio 

5904 

Coopauto* 


Nuovo Reg Margherita 5844 

Pubblici 

7594568 

S Giacomo 

67261 

Tassistica 

865264 

S Spirito 

650901 

S Giovanni 

7853449 

Centri vaterinarb 


La Vllloria 

7594842 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Trastevere 

5696650 

Sannio 

7550856 

Appio 

7182718 

Roma 

6541846 






A. 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 



Danze miste 
a quattro sapori 
europei 


ROMILLA BATTISTI 


■■ Non è nuova l'idea di 
una serata che ospiti coreogra¬ 
fie di auton diversi AnzLlcar- 
tellonf di danza sono spesso 
affollati di trìttici quailetti, mo¬ 
saici ecollage di brani vari, ac¬ 
costati con mano pid o meno 
felice Dunque, la vera novità 
di questa serata di «giovani co- 
leograll europei* in acena al, 
BrandOdcio non va riceicaia 
nedESEbiflbMsii'ÓrarilHM'lf-** 
vodi'perquanto tutu inediti per ’ 
Rotea, bend nella sceHa degli 
autmi. meglio noti come dan¬ 
zatoti provetti in compagnie 
eccellenti e qui m veste inusua¬ 
le Ma le sorprese sono avve¬ 
nute soprattutto dietro le quin¬ 
te, dove l giovani atlisU hanno 
portato il loro bagaglio d'espe¬ 
rienze europee sconvolgendo 
parametn standardiaaU. Cosi, 

I ballerini dell Opera si sono 
doMiti misurare con sperimen¬ 
talismi freschi d'annata. Più 
dei classicismi lalHnatl di Jean- 
nene Aviolte, o dei Imiadri 
alfreachi di Kim van derBoon - 
in bilico fra ironie bauschlane 
e dinamismi americani -, fa ef¬ 
fetto l'irKontro dei nostri balle- 
rinktcon la noutxUe dona» di 
Lkmel Hoche Danzatore per 
hinflo tempo sotto la guida di 
JiryT^iUan al Nederland Dana 
Ttàsaler, Hoche aembia riap- 
prdpyteri delle aue origini 
fraiÌRaii^non c'è nulla della 
spqRsierala gioia del movi¬ 
mento. tipica di Kyllan, nel la¬ 
voro del francesino ventiaelen- 
ne, piuttosto un'attenzione 
spasniodica per l'effetto teatra¬ 
le Con esili densi di pathos co¬ 
me nel duo You shouid bave 
lettlhe tight on. magnillcamen- 
le interpretato da un'intensa 
Paola Catalani e un Luigi Mar- 
telletta insolitamente espressi- 


La «nouvelle vague» giapponese 
scopre Tokyo e dimentica i samurai 


■B Sei storie giapponesi rac¬ 
contale dalnuovl te^ emeisi 
nel secondo dopo^ira. Essi 
sono i validi esponenti di quel¬ 
la nouvelle izHueche negli an- 
ni‘60 ebbe un'Importante fun¬ 
zione innovatrice, anche in 
questo paese fortemente con¬ 
servatore Da domani fino al 
28 febbraio presso l'Istituto 
giapponese di cultura (in via 
A-Gramsci 74. tei 3224794) 
verranno proiettati sei film in 
versione onginale e con I sotlo- 
titoll in italiano, realizzati negli 
ultimi anni 

Il pnmo titolo in programma 
è «Accordo tra uomuii* dell er 
melico Kiju Yoshida Tratto da 
un romanzo di Shuichi Sae il 
film, ambientato In uno squal- 
bdo sobborgo di Tol^, pone 
a confronto tre diverse genera¬ 
zioni attraverso la saga di una 
grande famiglia. In bilico fra 
rommedia e thrilling è «La pi¬ 
llola» dlToshiya Fuiita, che in- 
rc^cia ,abilmente i destini di 
>v 3 (iatei>ersone anomo a que¬ 
sto'inquietante oggetto. Tutto 
iccade nell arco di una nor¬ 
male giomata in •Domani* del 
regista Kazuo Kuroki Ispiralo 



«Percorsi ininterrotti delFarte»: una mostra, la qualità (e i dubbi) 

Un passato (da (dimenticaiìe? 


BNRICOOALLIAN 


viasimo Nell'Aaofo in caso 
d urgenza Hoche allenta trop¬ 
po la corda coreografica (qua 
si inesistente) a favore della 
tensione teatrale ma il brano 
ha li merito di portare alla luce 
Silvia Gue'fl un talento perso¬ 
nalissimo finora nascosto nelle 
retrovie del corpo di ballo Cer¬ 
to, non $1 possono esplorare le 
CBDaciiè di una compagnia 
•aefiarèvidèiHftmè-atittRi Tdi- ' 
fatti lo SI è notato nella bella 
coreografia di Mauro Bigonzel- 
U. Creato sui panni di sei Inec¬ 
cepibili ballerini dell'Aterbal- 
letto - dove Mauro lavora abi¬ 
tualmente -, Set In movimento 
è una tnna di possi, ancora 
molto all ombra di quelli che 
sono stati i «modelli' di Bigon- 
zelll - rorsythe, Kylian, Tetley 
-, ma concertab d istinto con 
molta grazia e un pizzico d Iro¬ 
nia che li rende assai gradevo¬ 
li O meglio, li renderebbe gra¬ 
devoli se i sei ballerini dclTO- 
pera nuscissero a restare in 
sincronia o se il violoncello 
solista Jorge Schuills non 
avesse letto al ralenti le sultes 
di Bach utilizzate Passi per la 
musica che non 6 tenuta a da¬ 
re il meglio di sè In uno spetta¬ 
colo di danza, ma sarebbe ora 
che i ballerini dell Opera inlcn- 
dessero che si deve lavorare In 
modo diverso, che la discipli¬ 
na di un danzatore è terrea e 
non è legata a orari sindacali 
Altnmenli capita letteralmen¬ 
te di non stare al passo di dan¬ 
za coi tempi, di smamre il di 
scorso del movimento in tonte 
piccole pose, magan eleganti 
ma pnve di senso dinamico E 
anche gli sforzi intelligenti di 
una direttrice artistica, esperta 
dell'arte lersicorea come la Te 
rabusL rischiano di andare di¬ 
spersi 


M Percorsi ininterrotti del- 
I arte è il titolo e nel titolo si ri¬ 
specchiano le scelte del cura¬ 
tore della mostra che si svolge 
a Palazzo Rondanini Mostra 
non esaustiva per quanto n- 
guatdaRoma ma che comun¬ 
que ridà dagli anni Cinquanta 
ad oggi I immagine della qua¬ 
lità della pittura e della scultu¬ 
ra attraverso le opere di arilsii 
operanti in questa «nostra* cit¬ 
tà 

Leggendo là prefazione del 
curatore in catalogo - e succe¬ 
de anche per altre antologiche 
- sembra che dal dopoguerra 
ad oggi non sia successo nulla 
e lutto sia giunto a noi, com¬ 
presa la qualità dell'aite senza 
urti né baccani nulla è più 
rimbombante del detto •quello 


che è stato è stato scordiamoci 
il passalo*. Onestamente nel 
chiudere il suo breve senno 
circa II perché delle scelte ope¬ 
rate Invece che altre, o delle 
aggiunte che avrebbe potuto 
fare, Fabrizio D Amico aflerma 
di aver scelto la qualità della 
pittura e della scultura. E non 
ci sarebbe da aggiungere altro 
perché i nomi proposti sono 
ineccepibili e rodati al punto 
giusto Accardi, Bendini, Con 
sagra. Corpora, Dorazio. Eu¬ 
stachio, Gardini, GuerrinI Gui¬ 
di, Lorenzeitl, Magnoni. Mai¬ 
naci Perini Schifano, Sclaloià. 
Strazza, Turcalo, Uncini, Ver¬ 
na 

E' snche vero che nelle raffi¬ 
che di rassegne e antologiche 
e mostre a blocchi, di anni e 
decenni, oramai Rqma ha vi- 

*1—V- •t,nK^msiir" 


sto tutto alle pareti di quello 
che SI é fatto in alle e anche 
della vita di ognuno degli arti¬ 
sti che operano o hanno ope¬ 
rato in questa «nostra* città 
Critici e politici d accordo 
hanno presentato la loro idea 
della qualità della pittura e del¬ 
la scultura 

Questi ininterrotti percorsi 
splendidamente rappresentali 
dagli artisti proposti non sono 
senlien che hanno condotto 
ad Atlantide alcuni, come Pe¬ 
nili Dorazio, Schifano, Tuica- 
to, Bendinl hanno difeso e so¬ 
no stau costretti a difendere 
con le unghie e i denti della 
qualità la loro pittura, e solo 
nella rivoluzione peimanenle 
della loro idea dell arie che so¬ 
no riusciti a superare dolori e 
baruffe artistiche Questo per¬ 
ché nelle rassegne quello che 
' interessa realmente ai vishato- 
ir-<ri - • , - > 


re non viene né dello né scnt- 
lo Non sempre tutto é filato li¬ 
scio ma tante che é bene sem¬ 
pre mclleici una pietra sopra 
Gli abissi le delusioni i bran¬ 
delli di carne non vengono 
mai fuon i quadri quando so¬ 
no appiccati alle pareli e ser¬ 
vono solo per corrispondere 
all idea della decorativilà, 
quella per intenderci che non 
crea problemi a chi guarda e 
allo scorrere della vita «norma- 
le*. acquistano solo la dote 
della spettacolarizzazione del¬ 
lo spettacolo dell arie Tutto 
viene concepito per la lussuria 
del mercato più passa il tem¬ 
po e più bisogna convincersi 
che solo I privati fumo il buo¬ 
no e il cattivo lenlpo Mostra 
da vedere per la Vola dello 
spinto e degli occhi la qualità 
é già definita dai maienali e 
dal suo uso e la matena e la 


forma e il cromatismo si auloe- 
videnziano da sé Quadri scelti 
e pensali da autori che si trova¬ 
no - almeno in massima parie 
- nella stona dell arie conlem- 
poranea E uno spaccalo di 
questa Roma artistica ben 
amalgamato, - seppur si pos¬ 
sono trovare differenze di qua¬ 
lità e di stile -, contnbuisce co¬ 
munque alla nscnttura (tenta¬ 
tivo neppure comincialo se 
non da pochi cmici prima di 
D'Amico) di una possibile 
traccia da percorrere per far 
piena luce sul fatti d arte dal 
dopoguerra ad oggi Promossa 
dalla presidenza della Giunta 
regionale del Lazio, la mostra 
si può visitare alla (òallena 
Rondanini, piazza Rondanini 
n 48 con il seguente orario 
10-13 16-20 chiuso festivi e 
lunedi PinoallSmaizo 


Si canta è si racconta 
il rifiuto delle parti 


MARCO CAPORAU 


Non trovaral con Pirandello 

di Mulo Moretti Con Anna 
Mozzamauro Emanuele Va¬ 
lentin! Gianluca Ferrato Gui¬ 
do Coppotclli Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi Scene di Boniz- 
za Costumi di Angelo Molta 
Teatro Flalano _ 

H Anna Mazzamauro com¬ 
pleta la trilogia del «raccontar¬ 
si* nvolgendosi all autore. Ma¬ 
no Morelli che già le aveva 
permesso di Raccontare Nan- 
narella e di indossare i male¬ 
detti panni di Carmen II trami¬ 
le pirandelliano, a cui il titolo 
dello spettacolo In scena al 
Flaiaro (fino al 24) nmanda, 
é un buon pretesto per fare 
sfoggio di personaggi di stili, 
di situazioni di repertorio Non 
trovandosi più nel teatro di Pi- 


randello, la Mazzamauro nbal- 
la li dramma di Donata Censi, 
affeimando la libertà di essere 
se stessa alla taccia degli Im- 
prcsan e delle volgari esigenze 
teatrali dei «capocomici* di tur¬ 
no E il problema della Mazza- 
mauro, sempre pirandelliona- 
mcntc, é che puenon ritrovan¬ 
dosi .nei suol personaggi non 
possiede esistenze diveise da 
quelle che di volta in volta é 
chiamala a Impeisonare Allo¬ 
ra finge di rappresentare, affer¬ 
mando una craatlvftà prfva di 
freni e doveri, poiché la co¬ 
scienza di avere una parie le ri¬ 
sulta insostenibile, il rifiuto del 
le parti 

Quale dramma Ci porta 
quale ragion d'essere? La ve¬ 
diamo sottrarsi a una funzione 
per accoglierne tante APiran 
dello si toma per intima neces¬ 


sità, ossia nel caso della Maz¬ 
zamauro, spalleggiata da Ema¬ 
nuele Valentini e Gianluca Fer¬ 
rato (con Guido Coppqtetli al 
piano), per via parodica Sia 
quando naviga nei mari a lei 
più congeniali, conditi di stor¬ 
nelli e di salaci ammiccamenti, 
dal patetico-nostalgico pasoll- 
niano al macchiettistico petro- 
linfano al goliardico faniozzia- 
no, che quando si cimenta col 
meno congeniale espressioni¬ 
smo germanico la Mazzamau¬ 
ro risolve in parodia tutto quel¬ 
lo che intona Unpo'Jcmvdel 
pirati e un po slgnonna Silva¬ 
na con i SUOI spalleggiatori de¬ 
diti all'arie di non adombrarla, 
si immagina settimo personag¬ 
gio artefice di sé. donna da sé 
costruita, m barba agli obblighi 
recitativi c senza l'ansia di re¬ 
perire un creatore Per la regia 
di Patnck Rossi Gastaldi sotto¬ 
messa alle bizze della protago¬ 




nista, lo scenano luttuoso del 
primo alto (in cui si celebra il 
funera'e di brandello) si muta 
nel secondo m un caotico as¬ 
semblaggio di materiali e di 
umon in cui si stenta a ritrova¬ 
re il filo della matassa Ameno 
che non ci si abbandoni ai sus- 


Vod nuove al «Riari» 


La filosofia di Sri Aurobindo 
raccontata da Davide Montemurri 


al romanzo di Mitsuharu 
Inoue, il film descrive con 
sguardo oggettivo piccoli 
eventi quotidiani di gente co¬ 
mune In una Nagasaki alla vi¬ 
gilia del tragico bombarda¬ 
mento Nella calda Tokyo esti¬ 
va uno sccncggialore televisi¬ 
vo protagonista di •Incontro 
con li passato* di Nobuhiko 
Obayashf, vive la sua strava¬ 
gante avventura 
«La nostalgia*, che segna il 
debutto registico dello sccneg 
giatore Takchlro Nakallina è 
un interessante opera autobio 
grafica Siamo nel 1953 in un 
piccolo villaggio di pescatori 
nella parte meridionale dell i 
sola di Shikoku, dove una po¬ 
vera famiglia di emigranti con 
duce una stentata esistenza 
Chiude questa breve rassegna 
•11 mantello di vetro» del noto 
regista Toshiya Ito Tratto da 
un romanzo del poeta e scrit¬ 
tore Kenii Miyazawa il film 
racconta la solitudine e la de¬ 
solazione di un piccolo villag¬ 
gio di montagna agli inizi degli 
anni 20 attraverso la insie 
esperienza della fragile Kann 
OPDL 


IRBNBPERONI 


■■ Mentre le •stanze polve¬ 
rose» di via Sacchi stanno or¬ 
mai subendo quella toste 
metamorfosi che le vedrà n- 
nascere sotto forma di un en¬ 
nesima pizzeria, poco di¬ 
stante, in un altro locale di 
Trastevere, il •Riarl*. hanno 
avuto modo di esibirsi sabato 
due giovani cantautori che 
propno al Folkstudio sono 
nati e di cui si é già parlato 
qualche mese fa su queste 
pagine Andrea Lampis e Ste¬ 
fano Rossi Crespi Si tratta di 
due amici di lunga data ac¬ 
comunati dalla stessa passio¬ 
ne hanno perù stili molto di¬ 
versi pur accompagnandosi 
entrambi con chitarra acusti¬ 
ca e armonica e perciò han 
no deciso di dividere il con¬ 
certo in due tempi Sale sul 
palco per primo Andrea 
Lampis, i cui testi esprimono 
piccole felicità e disagi tipici 
della vita moderna I emargi¬ 
nazione che nasce dalla vita 
in una metropoli, incom¬ 
prensioni e dissidi all'Interno 


del rapporto di coppia, pas¬ 
seggiate lungo li mare Pic¬ 
coli quadri di ogni giorno, 
espressi con semplicità e con 
una voce a tratti resa un po' 
Incerta dall'emozione Nel 
frattempo il locale si é anda¬ 
to sempre più nemplendo £ 
un pubblico per lo più di 
amici che tarda a prendere 
posto creando un po' di sub¬ 
buglio Lampis é accompa¬ 
gnalo in alcuni brani da un 
simpatico e giovanissimo 
chitarrista Sandro Calmanti, 
che gioca con la linea melo¬ 
dica della canzoni 
Dopo I intervallo é la volta 
di Stefano Rossi Colpisce nei 
SUOI brani la bellezza dei te¬ 
sti, estremamente evocativi e 
poetici I contenuti accentua¬ 
no problematiche sociali 
rapporti Ira genitori e figli, 
desideno di libertà L'accom¬ 
pagnamento, a volte dolce, a 
volte martellante, sottolinea 
lo stato d'animo da cui sono 
scatunte le parole Si tratta di 


messaggi che arrivano sotto 
forma di immagini visive, ma 
anche di chiari incitamenti, 
come nella bellissima «Fan¬ 
tasia*, che esorta a non la¬ 
sciar condizionare la propria 
mente ed i propn sogni da un 
conformismo grigio ed op- 
pnmente In questa canzone 
come in molte altre, arriva il 
controcanto di Danila Massi¬ 
mi, la CUI voce particolare e 
piena di grinta è perfetta¬ 
mente In sintonia con quella 
di Stefano Noievote è anche 
■Lento lamento», presentata 
con un nuovo arrangiamento 
per pianoforte 
Stefano ha solo 21 anni, 
eppure padroneggia senza 
incertezze voce e strumenti, 
senve dei testi che non pas¬ 
sano certo inosservati e por¬ 
ta avanti il concerto con mol¬ 
ta disinvoltura Mancano pe¬ 
rò qui a Roma gli spazi per 
farsi conoscere; ma, a dispet¬ 
to della logica di mercato, 
siamo certi che le occasioni 
non mancheranno per ripar¬ 
lare di lui 


■1 Alla Biblioteca «Rispoli» 
(piazza Grazioli 4) é partita 
ieri un' Importante rassegna di 
video film e dibattiti inbtolaia 
«L avventura della coscienza e 
della gioia* L'iniziaUva, che 
andrà avanti nelle giornate di 
domani e dopodomani, pone 
l'attenzione sull’esperienza di 
studio di due personaggi Sri 
Aurobindo, filosofo indiano e 
la conlinualnce del suo lavoro 
Mère Ieri presso I locali della 
Biblioteca é stato presentato 
un video del regista Davide 
Montemurri. «Sri Aurobindo, 
unawentura della coscienza» 
Si tratta di un documentario 
ispirato al libro dello scrittore 
francese Satprem, uscito re¬ 
centemente in una nuova edi¬ 
zione Domani invece alle 15 
verrà proiettalo il film «L uomo 
dopo l'uomo- dcllostesso regi¬ 
sta Il lavoro é nmaslo in proie¬ 
zione al cinema d essai «Az¬ 
zurro Scipionl» per undici me¬ 
si Nel 1983 fu presentato an¬ 
che a Baroda in India in cui 
all Università Montemum par¬ 
tecipò per tenere le «Sri Auro- 
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Anna Mazzamauro In «Non travarsl con Pirandello», sopra da sinistra 
Alessandra Dello Monache e Mario Maiozzl; di Mario Schifano «Tuoni e 
fulmini», di Achille Penili «Monumento al progetto anonimo» 


seguirsi der numeri acrobatici, 
degli esercizi di immedesima¬ 
zione che olue a scomodare 
Petrollnl e Anna Magnani (con 
la debita cornice dell autore di 
Cirgenti ndotto a fantasie di¬ 
vulgative) non risparmiano 
Brecht e le lettere dal fronte 


binde memonal lectures* 
Davide Montemum divenu¬ 
to famoso per le regie di noti 
film come «Anna dei miraco¬ 
li", lece conoscere nel '72 al 
pubblico televisivo II filosofo 
indiano con li documentario 
«Unawentura nella coscien¬ 
za* Il video presentato anche 
alla «Rispoli*. fu realizzato do¬ 
po un viaggio del regista a Pon- 
dichéry, ex colonia francese a 
sud-est dell India, dove Sri Au- 
roblndo aveva trascono parte 
della sua vita per sfuggire alle 
peisecuziom della polizia poli¬ 
tica inglese Qui Montemurri 
ebbe modo di conoscere Mère 
e di ricevere 1 ispirazione per il 
suo video L'ultimo appunta¬ 
mento della rassegna organiz¬ 
zata alla «RispoIi* (dopodo¬ 
mani alle 15) sarà dedicato al¬ 
la presentazione dell «Agen^ 
di Mère» Durante I incontro, 
Indetto in occasione dell usci¬ 
ta del settimo volume del testo, 
verranno letti alcuni brani del- 
I Agenda e commentati da 
Tommaso lorco dell associa¬ 
zione «Ana N uova» di Tonno 
OLaDe 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (gallarla Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluti) 

Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincla- 
na) 

°arioli piazza Ungheria 
Prati piazza Colt di Rienzo 
Trevi via del Tritone 


Ni, / \ \ ^ 





■ APPUNTAMENTI 

Donne in nero contro la guerra. Gli appuntamenu di og¬ 
gi ore 13 15-14 15 davanti al Palazzo Aereonautica (mini¬ 
stero Difesa), viale dell Università davanti al mmistero del- 

I Interno, piazza del Viminale, 13 30-14 30 davanti al mini¬ 
stero degli Esten piazza della Farnesina ore 18-19 davanti 
Parlamento <ome facciamo fin dal 17 di ottobre» 
RUondazlone comunlsla. Domani, ore 11 presso la Sala 
Esedra del Residenze Ripetta (Via di Pipetta 231), saranno 
illustrati lo stato delle adesioni gli obiettivi politici e quelli 
organizzativi del movimento per la Rifondazione comunista. 
CrUtlanl, ebrei, muaulmanl insieme pregano per la pace 
nel Golfo Oggi ore 17 presso la Sala Bonomini (Fhazza della 
Chiesa Nuova 18) la Comunità di S Egidio promuove un in¬ 
contro di preghiera per la pace Insieme Andrea Rlcclardi- 
.MustafaSyedChuIa Abramo Alberto Piattelli 

iDCoutro con Josef Svoboda. Oggi, alle ore 17, il maestro 
cecoslovacco proseguirà gii incontri dedicab a *1 maestri 
della scena contemporanea* Appuntamento alla Sala Tea¬ 
tro del Palazzo delle Esposizioni (Vìa Milano) L'ingresso é 
ad invito che si può ntirare, fino ad esaurimento, presso li 
botteghino del Teatro Ateneo Viale delle Scienze 3 ore 10- 
13, oppure presso il Palaexpo di via Nazionale n 194, ore 10- 
21,entro le ore ISdioggi 

«Le vie della modernità nell Europa post-comunista* Per 
li ciclo di letture organizzato dal Centro «Gino (ùermani* do¬ 
mani ore 18, presso la Luiss (ViaPola I2),K^QlsztofGawfi- 
kow3ki dell'Istituto orientale di Napoli, terrà una conferenza 
su «L eredità comunista e il processo di modernizzazione 
nell Europa Orientale il caso polacco* 

II Conservatorio e la formazione degli insegnanti di edu¬ 
cazione musicale convegno nazionale oggi, ore 16, alla Sa¬ 
la del Cenacolo della Camera (Piazza Campo Marzio 42). 
Introduzione di Portatadino e Tafuri, relazioni e mtervenU. 
•nbelkabarett» é lo spettacolo ( percorso esistenziale 
frantumato da emozioni musicali e palpiti d amore *) che 
Laura Kibel presenta per il «Mario Mieli* questa, sera, ore 22 
presso li locale «Grigionotte* di via dei Fienaroli 30b) 

Poeti urbani. Theathon, 30 ore di maratona dalle 21 di Ieri 
sera alle 2 di domani al «Nuvolari* di via degli Ombrellari IO. 
U raduna, i poeti (che ricevono le attenzioni di «Mamma») il 
terzino MarcoOmlclnl L'Ingresso é gratuito 

Isabella Perticone al Classico di via Libeita 7. questa sera 
alle ore 21 30 per la rassegna «Esercizi di comicilà. Ingresso 
libero, tessera lire 20 000 

•Arcangelo Lobianco, una vita per l'agncoltura* Il libro di 
Franco Piccinelli (Editalia) viene presentato oggi, ore 18. 
presso l'aula dei gruppi pariamentali del Circolo Montecito¬ 
rio (Via Campo Marzio 74) Intervengono Adolfo SarU. Qu- 
Ilo Andraotti, Luciano Barca e Mario Fendinelk 
«Perebè la natura genera strutture frattali» Tema della pri¬ 
ma di un ciclo di conferenze organizzate dal Laboraiono di 
didattica delle scienze de «La Sapienza* (Oggi, ore 16, presso 
il Dipartimento di Fisica (Nuovo EdUicJo) Aula I, lezione di 
L Pielronero 

Daniela Coronelll Alla Gallena Intervallo (Vìa Guidubal- 
do del Monte 28, Panoli), sono esposti fino al 21 febbrtUo 
(ore 8 30-19 30, sabato 8-12) acquarelli ed olii della giova¬ 
ne artista. 

fli MOSTRE 

Eapresslonlamo. Da Van Cogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen Bomemisza. Palazzo Ruspoli, via dei 
Corson418 C^ I0-19,sabalo 10-23 Ingresso lire lOmila, ri¬ 
dotti lire Ornila Fino al 24 febbraio 
Fragonanl e Hubert Robeil a Roma. Cemonovanta ope¬ 
re di paesaggi e monumenti italiani V|||a Medici, viale Trini¬ 
tà dei Monti I Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso Fino al 
24 febbraio 

Il ritorno del dlnoaanrL Robot semovenb, vertebra del 
Museo di zoologia, video computer PalahexibiL via Cnslo- 
foro Colombo (angolo via delle Accademie) Ore 10-TO, sa¬ 
bato 10-24 Prenotaz 23 20 404 e 32 21 884 Lire 6 000, ri- 
dottl4000 FinoalSmaizo 

Paolo Culotto, «Impronte». Sculture. Palazzo Braschgi. 
piazza San Pantaleo Ore 9-13 30 gioviedi e sabato anche 
17-1930, domenica 9-12 30, lunedi chiuso Fino al 24 feb¬ 
braio 

Monaleur Bébé e la lanterna magica. Vetri e fiabe nella 
Francia fra '800 e '900 Centro culturale francese, piazza 
CampilelliS Orario lunedi e venerdì 13 30-1830, martedì, 
mercoledì e gioviedi 10-18 30 Fmo al 22 febbraio 

■ MUSEI E GALLERIE 

Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei 698 33 33) Ore 8 45- 
16 sabatoS45-l3 domenica chiuso ma lulbmad ogni me¬ 
se é Invece aperto e 1 ingresso é gratuiTo 
Galleria nazionale d’arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei 80 27 SI) Ore 9-13 30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso 

Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n67 (lei 
67 96 482) 0re9 21,mgressolire4 000 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei 65 42 323 Ore 
9 14 domenica 9-13 Ingresso lire 3 000, gratis under 18 e 
anziani 

Museo napoleonico. Via Zanardelli I (telef6S40286). 
Ore 9-13 30, domenica 9-12 30, giovedì anche 17 20, lunedi 
chiuso Ingresso lire 2 500 

Calcogri^ nazionale. Via della Stampena 6 Orano 9-12 
feriali, chiuso domenica e fesbvì 

Museo degli strumenti musIcaU. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a. telel 70 14 796 Ore 9-14 fenali, chiuso 
domenica e festivi 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Atac Portonaccio c/o sezione Casalbertone ore 
16 30 festa del tesseramento con A. Rosati 
Avviso. É convocata per sabato 23 febbraio alle ore 9 pres¬ 
so il Teatro Tendastnsce in via Cristoforo Colombo 395, l'as¬ 
semblea congressuale della Federazione romana del Partito 
democratico della sinistra Partecipano all'assise i delegati e 
le delegate eletti al XX Congresso della Federazione romana 
del Pei che adenscono al P& 

COMITATO REGIONALE 

Unione regionale Oggi alle ore 15 presso Unione regionale 
Pds Lazio - Villa Passini - Assemblea su •Questioni della ca¬ 
sa* (Bullerf Chiolli Montino) 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia presso sezione 
Berlinguer ore 17 30 assemblea dei delegati della I mozione 
Ladispoli in sezione ore 20 30 attivo di partito (Ckilibazzì) 
Federazione Viterbo. Civitacastellana ore 17 Comitato di¬ 
rettivo 
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TELEROMASe 

Or* 12.15 Film «Tropico del 
cancro», 14 Tg, 16.30 Cartoni 
animali, ITTeatroOggl. 18.50 
«Amandoti» novela, 19.30 Tg, 
20.30 Film «Il ponte di San 
Louis»; 22.30 Tg, 24 Film «Le 
. femmine seminano II ven- 
' to»»,Tg. 


GBR 

12 05 Rubrica Sport e Spor- 
I Or* 13 Telenovela «Vite ru¬ 
bate», 14,30 VIdeoglornale 
16 Rubriche commerciali, 

16.30 Buon pomeriggio fami¬ 
glia, 18,30 Telenovela «Vite 
rubate», 19.30 VIdeoglornale, 

20.30 Film «L'Indiscrezione», 

22.30 A tutto Jazz, 00.30 VI- 
deoglornale, 1.30 C era una 
volta 


TELELAZIO 

Ore 14 05 «Junior Tv» varietà 
e cartoni animati 20 50 F 6 I 
oggi Telefilm, 22.40 Attualità 
cinematografiche. 22.50 Ro¬ 
ma contemporanea, 23 45 
News Notte, 0 55 Film «I gior¬ 
ni di Bryan», 1.55 News Notte 



CINEMA □ OTTIMO DEFINIZIONI A Avventuroso, Bit-Brillante DJt Disegni animati, 

O BUONO Oocumeniario, OR: Drammatico E; Erotico F Fantastico 

H iKiTCDccoAKimcr Tsntasclenza, G Olallo. H: Horror M- Musicale 8A: Satirico 
■ INTEHeSSANTt sE Sentimentale SM; Storico-Mitologico, ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

12.30 «La speranza dei Ryan» 
telefilm. Ore 13.30 Telenove¬ 
la «Piume e Palllottes», 1415 
Tg, 15 Rubriche de pomerig¬ 
gio 18.30 Telenovela «Piume 
e Palllettes», 19.30 Tg. 20 
Speciale Tg, 20.30 Film «La 
ragazza del giornale», 22.30 
Rubriche della sera.1 Tg 


TELETEVERE 

Or* 11 30 Molli sogni per le 
strad, 14 I fatti del giorno, 
17.30 Calcio Express 15 La 
nostra salute 19 Diano roma¬ 
no, 20.30 «Ctello II moro di 
Venezia» film 22.30 Spedale 
Teatro 24 l (atti del giorno, 
1.00 «Le mura di Gerico» film, 
3 «Gli eroi del pacifico» film 


TRE 

Ore 10 Cartone Animato 13 
L uomo e la terra 15 Teleno¬ 
vela «Signore e Padrone», 16 
«Pdsiones», Telenovela 17 
«Intraprendente Sig Dick» 
film 19 30 Cartone Animato. 
20 Telefilm «Flash Gordon. 
20.30 «Zappatore- Film. 23 
«002 operazione luna- Film 


■ PRIME VISIONI I 


ACAOEMYHALL L 6 000 ■ Stasart a casa 41 Alle* di e con 

VaStamira Tel 420779 Carlo Verdona-BR 

_ (16-18 10.20 20-22 25) 


ADMIDAL 
Piazza Vertano 5 


ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 


L10 000 ■ MsfflpMe bell* di Michael Caton- 

Tal 0541195 Jones, con Matthew Modine • Dfl 

_ (IO-I010-20 20-22 30) 


L 10 000 
Tal 3211096 


Mamma ho parso l'aeroo di Chris Co- 
lumtx-s.BR 116-1010-20 20-2230) 


ALCAZAR 
VlaMorrydolVal 14 


l 10 000 
Tel 5000099 


□ Htonaidoasftodi BernardoBerto- 
luccl-OR _(17 15-20-22 30) 


Al.aONE 

Vis L di Lesina 39 


L 6 000 
Tel 6380930 


Chiuso per restauro 


L 10000 HIgMaoderH-N ritorno di Russell Mul- 
Tel 5400901 cahy; con Christopher Lambert-F 

_(16-1010-20 20-2230) 


Accademia Agiati 57 

AMERICA 
VliN dal Grande 6 


L 10 000 
Tel 5616168 


Paprika di Tinto Brasa - E (VM10) 
_115 30.17 50-20 05.22 30) 


ARCHIMEDE 

Vii Archimede 71 


L 10 000 
Tel 875567 


O Zia Angelln* di Etienne ChaMiez • 
_B2_ (16 30.10 30-20 30-22 30) 


ARISTON 
Vii Cicerone 19 


L 10 000 
Tel 3723230 


N mislafo Von Bulow di Barbai Schree- 
der-DR (16.10 10-20 15-22 30) 


ARISTON 9 

Ohllerla Cotono* 


L 10 000 
Tel 6793267 


Chiuso por lavori 


A5TRA 

Viale Jonlo, 225 


L 7 000 
Tel 6176256 


Riposo 


ATLANTIC L6000 MsMander ll-HriloniedlRuuell Mul- 

1 V Tuseolana,745 Tel 7810656 cahy; con Christopher Lambert-F 

■ ___ (10.1010-2020-22 30) 

ALOUSTUS L 7 000 □ Un angelo aEa mia tavola di Jan* 

C noV Emanuele203 Tel 6075455 Camplon-DR (16 30-10 30-22 30) 
BPRBERMI L 10000 Tolg* NdMuiho di Dino Risi, con Vllto- 

Pliizza Barberini, 25 Tel 4027707 ria(>assman,OomlnlgueS*rida-DR 

_ (1630.18 30-2030-2230) 


CAPITOL 

ViaQ Sacconi. 39 


L 10 000 
Tel 393200 


Paprika di Tinto Brasa - E (VM 10) 

(1530-17 50-2005-2230) 


aPRAMCA L 10 000 O MedEemnao di Gabriel* Salvato- 

PI(zz*Capranlca.10t Tel 6792405 ras. con Diego Abatantuono-DR 

_ (10 30-18 30-20 30-22 30) 


CAPRANKHEnA L lOOOO NotnaN* vagu* di JearvLw Godard. 

PzaMonl*cltor>o.125 Tel 6796957 con Alain D*lon-DR 

__ (16 30.18 30-20 3022.30) 


CAOS» 

VlsCaaal*.e02 


LOOOO Riposo 
Tel 3651607_ 


COUOIMNZO L 10000 

PlaziaColadlRIenzo 88Tel 6678303 


MMaidi di Carlo Vanzlna, con Carsi Alt 
-BR_(18.10.20-2020.2230) 


OUiMANTE 

Via Pianashna 230 


L 7 000 
Tel 295608 


CO!N L 10.000 

P zza Col* di Rienzo 74 Tel 6876852 


Nkla di Lue Besaon, con Ann* Parli- 
laud-OR (18-1810-20202245) 


EHBAISy 

VlaSicppanl.T 


L 10000 
Tel 070245 


O M adNarr a nea di Gabriel* Salvato- 
ros, con Diego Abatanluono • OR 
_(16 30-18 30-20 30-22 30) 


LIO 000 

VlaleR Margh*rllt.29 7*1 8417719 


l•Bl•*lnodlRua**ll Muh 
cahy; con Christopher Lambort • F 
_(18-1810.2020-22.30) 


EHFINE2 

Vkidell'EaarcItoSa 


L 10000 
Taf 6010882 


Paprika di Tinto Brasa - E (VM 10) 

(H30.17 00-20 05.22 30) 


EEPtRtt 

• PlaaaSonnIno 37 


L 7 000 
Tel 502684 


ETOlJl 

Plaga InLueIna 41 


Cim* aakraggla 41 David Lynch • DR 
_ (1»)0;f»2fr20-2230l 


LIO 000 
Tel 8078125 


EUltCDC 

VlaLlsit32 


■ Unoa c a n eai il iil n allapetladl John 
Schleslngar-G (18.1010-2020-22.30) 


L laooo 
Tel 5010988 


O MsdNsrraiH* di Gabriel* Salvato¬ 
le*, con Diego Abalantuono • BR 
__ (1615-2230) 


EUROPA 

Corso ditali*. 107/a 


L 10000 
Tel 0555738 


HMaidl di Carlo Vanzlna, con Carsi Alt 
-BR _ (1615-1825-2020-2230) 


■XCEkEIOR L 10000 

VlaB V d*ICarmalo.2 Tel 5292298 


■ Staasra a casa di ARc* di * con 
Cario Verdone-BR 

(1530.17902010-2230) 


FARNESE L8000 ■ TailBIueedIPavelLoungulne con 

Campode'Fiori ' Tel 8604395 PlolrMamonov-Ofl 
__ (1830-18302030-2230) 


PUMMAI L10000 AEudnaileiMpsvven* di Adrian Lyne, 

Viaeissolatt.47 Tel 4027100 conTImRobbIns-OR 

_ (1615-182520 25-2230) 


PIAMMA2 L10.000 □ R M nel deserto di Bernardo Berlo- 

Vla8l**olatl.47 Tel 4027100 hicci-OR (17-10 90-2230) 

(Ingresso sole a Inizio spettacolo) 


■QAIIOEN LOOOO 

Viale Traslevers 2447* Tel 602840 


NRdIa di Lue Besaon, con Anne Parll- 
laud-DR 1)6)0-10102020-22 30) 


L 

i 

•5 

r > 


iQiomo 

via Uomentana 43 


LIO 000 
Tal 0854149 


NRdIa di Lue Besaon. con Anne Parll- 
laud-Dfl (18-1610-2010-22 X) 


QOLOCN 
Via Taranto 38 


LIO 000 
Tel 7596602 


tlamma ho perso Taerso di Chris Co- 
lumbus-BR (18-1010-2020-22 30) 


GRCGORY L10000 ■ Slaaera a casa di Alle* di e con 

VlaSregorloVll.lOO Tel 6304652 CarloVsrdone-BR 

_ (16-1810-2020-2230) 


? 1 


HOLRIAV LlOOOO L'iRRm* km* di Pierre BouchoL con 

LargoB Marcello,) Tel 8548320 FannyArdant-OR 

_ (16-1015-2015-2230) 


BIOJNO 

Via 3 Indurlo 


LIO 000 
Tel 502495 


Mi m ma ho perso l’aereo di Chris Co- 
lumbus-BR OMO 10-20 20-22 30) 


h 


KDPS L10000 Ri AR America di Rogar SpoHIswoo- 

Vla Fogliano 37 Tel 8319541 de. con Mei Gibson-DR 

__ (16-18 15-20 20-22 30) 


HAtHSONI 

VlaChlabr*ra,121 


LOOOO 
Tal 5126928 


□ la slraiiaRa di John Musker e Ron 
Clements-OA 

(18-17 40-19 15-20 60-2230) 


MA0I80N2 

VlaChlabrera 121 


LOOOO 
Tel 9126926 


Tra aeapoR * una bimba di Emile Ard> 
llno-BR (1610-10)5-203022301 


MAESTOSO L10 ODO «Air America di Roger Spoltlsvroo- 

Vla>1ppla,41B Tel 706006 de con Mei Gibson-OR 

(16-1815-2020-2230) 


MAJESTIC L 10 000 O Oheel di Jsrry Zucker con Patrick 

ViafiS Apoaloll.ZO Tel 6794906 Swayze OemIMoora-FA 

(1530-1745-2005-2230) 


METROPOLITAN L 8 000 ■ Air America di Roger Spotllswoo- 

VlaclelCorso 0 Tel 3200933 de. con Mei Gibson-DR 

_ (1810-1815-2020-2230) 


MIOIION 

Vlai'lterbo 11 


L 10000 
Tel 069493 


SweaRa di Jane Camplon - DR 
_ (1830-1830-2030.2230) 


NEBYORK 
VlacelleCave 44 


L lOOOO 
Tel 7810271 


Paprika di Tinto Brasa • E (VM 18) 

(1530-17 50-2005-2230) 


PARIS L 10000 

Via Magna QreclA 112 Tel 7996988 


O ARc* di Woody Alien, con Alee 
Baldwin. Mia Farro*-BR 

(181010-2020-2230) 


PASSURM) L 5 000 Indiana Jones and Rie laat crusade (in 

Vico 0 del Piede. 19 Tal 9003622 Inglese) 

___ (18161820 30-22 40) 


OUiriRtAU 
VI* Razionai* 190 


LOOOO 
Tel 4082653 


The hot spaidi Dennis Hopper-G 
_ (153817 582822 30) 


Y 

r 

t 

J ■ 

« 


OUIRINEnA ■ L 10000 O Alle* di Woody Alien, con AlK 

VlaM Mingheltl.S Tel 6790012 Baldwin. Mia Farro*-OR 
___ (1818200822 30) 


nEAl.E L 10000 HlgMander II-Rillomo di Russell Mul- 

Plazr-a Sennino Tel 9010234 cahy con Christopher Lambert-F 

(181818202822 30) 


RIALTO 

ViatVNovembre 156 

L 7 000 
Tel 6790763 

Prstty Woman di Garry Marshall con 
Richard Cere JuliaRoberts*6R 

(1610-18 20‘20 25-2230) 

ROZ 

Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 637481 

Mamma ho perso 1 aeree di Chris Co¬ 
lumbus-BR (16-1810-20 20-22 301 

RIVOU 

ViaLomba'dia 23 

L 10 000 
Tel 4860883 

CI sono del gleml a delta lune di Clau- 
deLefouch-SE (16-18 10-2015-22 30) 

ROUQEETNOIR 

Via Salarla 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Paprika di ^into Brasa • E (VM 18) 

(15 30-17 50-20 05-22 30) 

ROTAI 

ViaE Filiberto 175 

LIO 000 
Tel 7574S49 

Paprika di Tinto Brasa • E (VM 16) 

(1530-1750-200522 30) 

UNIVER8AL 

Via Bàri. 18 

L 7000 
Tel 8831216 

■ Verso lare di Francesca Archibugi, 
con Marcel! o Mastroiannl • OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

VW-SD/k 

VlaGallaeSkMm* 20 

L 10 000 
Tel 6395173 

Atto d Iona di Paul Verhoeven. con Ar¬ 
nold Sehwarzenogger • FA 

(15 45-18 052ai5-22 30) 


I CINEMAD'ESSAI I 


ARCOBALENO 

ViaF Redi 1/4 

L4500 
Ter 4402719 

Riposo 


CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L 4 500 
Tel 8554210 

Riposo 


DELLE PROVINCIE 

Viale delie Provincie, 41 

L 5 000 
Tel 420021 

Fanterie 

(16-22 30) 

NUOVO 

Largo AseianohI t 

LSOOO 
Tel 588116 

lerierion* 

(16-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 Tel 465495 

Rauagn* Oli 

ennl 66 al cinein* 


RAFFAEaO 

Via Terni 94 


L 4 000 
Tel 7012719 


Riposo 


8. MARIA AUSHIATRICE L 4 000 

ViaUmbertlde 3 Tei 7006841 


Riposo 


TIBUR 

ViadeQliEifuscW 40 


L 4000-3000 
Tel 4957762 


Yaaba 


(161!>-2230} 


TIZIANO 
Via Reni 2 


L5 000 
Tei 392777 


Tumcé 


(16 30-22 30) 


VASCELLO (Ingresso gratuito) 
VlaG Canni 72-78 _Tel 6809389 


Riposo 


I CINECLUB! 


AZZURRO SCIPIONI L 9 000 SalelU'Lumiere* A propot de NIe* 

Via degli Sciplonl 04 Tel 37(71094 (17), L» regi* da |*u(1Ih Caegu* d'or 

( 22 ) 

Saletta 'Chaplln' Donne eull'orie di 
una crisi di nervi (17), Legami (19). La 
1*09* dal dasidarie (21) 


BRANCALEONE (Ingrasao gratuito) 
VlaLsvanna 11 Tal 099)15 


Riposo 


OEIPICCOU L 5000 

Viale dalla Pineta, 18Vllla Borghess 
_ Tal 6553405 


BibarTsIafantliM 


(17) 


GRAUeO L 9 000 

VlaP*iuals34 Tel 70017087022311 


RUBIRHITO L 0000 

Via Pompeo Magao, 27 Tal 3210283 


Cinemaapagnolo LaeolmanadIMario 
Camus ___ (211 


POLITECNICO 

Via 0 B Tlapolo 13/a Tal 322T550 


Sala A Trace* di ulta amorota di Palar 
0*1 Mania (1820 482220) 

Sala B Una cmk par vivtra (10 45) 
Cairnan di Trai M imra (19), Roma, Pa- 
rli.Baiteloiiai (21-22 301 


Riposo 


iVISIQirtfMfifemVgl 


AMMSCUTOMtCXY 

VieMonlebello 101 

• ' LSOOO 
Tel 4S41200 

Film per edam 

(tO'1t'SII-tO-2£SO| 

AOUU 

viaL'Abuila 74 

L SODO 
Tel 7594l»1 

Film per aduni 


MOOCRNCnA 

Pieni Rapubbllc*. 44 

L.7 000 
Tal 4880285 

Film per ad ulti 

(10-2230) 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 45 

L aooo 

Tel 4080200 

Film par adulti 

(16-2230) 

MOUUNROUQE 

Via M Corbino 23 

L 5 000 
Tel 5582350 

Film par adulti 

(tO-2230) 

ODEON 

Piazzo Repubblica. 48 

L 4000 
Tel 484760 

Film per idulb 


PRESIOENT 

Via Appi! Nuova 427 

L 5.000 
Tel 7810146 

Film per adulti 

(tt-22 30) 

PUSSICAT 

ViaCalroiI 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Fdm par adulti 

(11-22.30) 

SPUNDIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 5000 
Tel 820205 

Film p*r adulti 

(11-22.30) 

ULISSE 

VlaTIburtlna 360 

L 5 000 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

ViaVollurno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Film per adulti 

(10-22) 



■■HjHIIIIM 




ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L60C0 
Tei 9321339 

Riposo 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negrotti 44 

L 8000 
Tel 9024048 

Niklta 

(18-22 30) 


COLLEPERRO 

CINEMA ARISTON L 6000 

Via Consolare Lahna Tel 9700588 


Sala Da Sica Faoeloii* (159822) 

Sala Rosaellini Tra tcapcll a una bim¬ 
ba (159822) 

Sala Leena Paprika (15 9822) 

Sala Visconti Hlghlandarll-n ritorno 


FRASCATI 

POLITUMA 

largoP*nlua,S 

1 9000 
Tel 9420479 

SalaA Mamma ho parso Tatreo 

(1630-22 30) 

Sala B Miliardi (16-22 30) 

SUPERCINEMA 

P za del (tosu 9 ' 

L 9000 
Tel 9420193 

NikKa . . 

(16-22 30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini S 

L 6000 
Tel 9364484 

Ripoec 


OROTTAFBRRATA 

AMBASSADON L 8 000 

P za Bellini 20 Tel 9406041 

Chimo per reelaurb 


VENERI 

Viale l’Maggio 88 

L 9000 
Tel 9411592 

Padeizialla rfeeoaaa 

(16-2230) 

MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI LOOOO 

VlaO Malteet» SS Tel 9001038 

Riposo 


OSTIA 

KRY8TALL 

ViaPallottini 

L 9000 
Tel 5603186 

Mamme ho parto raereo (16 10-22 30) 

SISTO 

Via del Romagnoli 

L 9000 
Tel 5610750 

Aliet 

(16 15-2230) 

SUPERGA 

Vie della Marina 44 

L 9000 
Tel 5604076 

HIglanderll-llrHomo 

(16-2230) 

TIVOLI 

GIUSEPPETT1 
PzzaNlcodeml 5 

L.7 000 
Tei 0774/20087 

tlttneldeeerio 


TRSVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

Chiuso per restauro 


VELLCTRI 

CINEMA FMMMA 

Via Guido Nati 7 

L 7000 
Tel 9633147 

HIghIanderlI II ritorno 

(16-22 30) 


SCELTI PER VOI 



Una delle interpreti dei fHm «Sweetie» diretto da Jane Campion 


O MCOtTERRANEO 
Lontano dalla guerra «Meditar* 
raneo« è un film che non c’en^a 
nulla con il Golfo e poco con la 
seconda guerra mondiale, ma 
potreste leggerla come una me* 
talora paclflata sempre utile in 
questi giorni Con la squadra di 
anori già vista in «MarrakachEx* 
pressM a in «Turnó- (In cui pri¬ 
meggiano Giuseppe Cederne a 
Diego Abataniuorto) Gabriele 
Salvatorea ci racconta la atoria di 


otto soldati Italiani spediti su un'I¬ 
sola dalla Grecia, nei ld4l. e I) di¬ 
menticati un po' come quel sol¬ 
dati giapponesi che presidiarono 
ignoti atolli del Pacifico ben dopo 
il 1945 Sperduti ma non dispera¬ 
ti. gli otto si rifanno una vita con 
gli Isolani qualcuno al Innamora, 
qualcuno riscopra sa stesso tutti 
sono ben felici di dimenticarsi gli 
orrori del conflitto E t isola di¬ 
venta una specie di comune hip¬ 
py (perché tutto sommato, Iodica 


Salvalores stesso è sempre 
«una storia della mia generazio¬ 
ne 

CAPRANICA.EM8ASSY 


■ MEMPHIS BELLE 

Su 100 minuti, 60 sono rinchiusi 
dentro un aereo, una fortezza vo¬ 
lante americana spedita in mis¬ 
sione sopra la Germania, nel pie¬ 
no della seconda guerra mondia¬ 
le E il nome della fortezza é 
«Memphis Belle» E una storia 
vara, dieci ragazzini yankee che 
portarono a termine 25 bombar¬ 
damenti sulla Germania senza 
mal vanire abbattuti 11 regista Mi¬ 
chael Caton-Jones («Scandal», 
sul caso Profumo) e il produttore 
David Puttnam («Uria dei silen¬ 
zio», «Momenti di gloria»^ «Mis- 
slon») ce la ripropongono con un 
occhio ai classici del cinema bel¬ 
lico, da cui ereditato il tono ai 
tempo stesso epico e antiguerra- 
londaio e la struttura «di squa¬ 
dra» del film In cui la vita dei sin¬ 
goli dipende dal profesaionlsmo 
e dal coraggio di tutti Nel cast 
primeggia Matthew Moine di 
nuovo soldato come al tempi di 
«Birdy» e di «Puh Metal Jackel» 
AOMIRAL 


O AUGE 

Alice 6 una ricca e insoddisfatta 
moglie newyorkese con il viso 
angelico di Mia Farrow La sua vi¬ 
ta non é felice, per saperne di più 


si rivolge a un guaritore cinese 
che le somministra filtri e pozioni 
magiche attraverso le quali potrà 
spiare invisibile, il marito infede¬ 
le e I amante incerto Favola gar¬ 
bata e lieve, anche un tantino 
scontata che Woody Atien dirige 
con la leggerezza che gli 6 con¬ 
geniale Stavolta a essere presa 
teneramente di mira è la religio¬ 
ne cattolica (si parta molto di 
Suor Teresa di (Calcutta), ma ò 
solo un pretesto il regista, che 
stavolta non recita vuole raccon¬ 
tare la presa di coscienza di una 
donna che, riscoprendo se stes¬ 
sa, scopre la vera essenza delta 
vita Di lusso II cast nel quale fi¬ 
gurano attori del calibro di Joe 
Mantegna e William Hurt 

PARIS, QUIRINETTA 


■ 8WEETIE 

il titolo significa, pressappoco, 
«dolcezza», ma II film è un vero 
pugno nello stomaco Per questo, 
un po come accadde due anni ta 
a Cannes, è probabile che divide¬ 
rà pubblico e critica Òpera prima 
di quelia Jane Campion premiata 
a Venezia '90 con «Un angelo alla 
mia tavola», «Sweetie» è una sto¬ 
ria estrema, una «famlly iife» am¬ 
bientata In Australia e ruotante 
attorno al complicato rapporto tra 
due sorelle La prima Kay è in¬ 
troversa, indecisa, allucinala, la 
seconda, appunto «Sweetie», e 
una ciccione vitale e oltraggiosa, 
forse pazza che divora la propria 
vita e quella di chi le sta accanto 
Due mondi senza possibilità di in- 


[llilllllllIIIIIIIIOIIlIIIillll 

tesa un doloroso viaggio dentro 
I inferno familiare La regista au- 
straiianagtraunpo «alla Lynch» 
usando inquadrature sghembe, 
particolari raccapriccianti, colori 
ora lividi ora vivacissimi ma die¬ 
tro non c ò solo un linguaggio for¬ 
male c 6 un rapporto sincero con 
la «diversità» a la sofferenza, e 
una strana forma di pietà 

MIGNON 


■ AIR AMERICA 

Un pezzo di storia recente scono¬ 
sciuta, o quasi, offre il pretesca 
Roger Spottlswoode per un film 
di guerra che ha urtato mòìto^il 
Pentagono Laos 1969 Una tinta 
compagnia aerea civile appunto 
la Atr America riforniscedi viveri 
e munizioni la guerriglia antico¬ 
munista E intanto i piloti alcuni 
militari altri no ne approfittano 
per mettere in piedi giganteschi 
affari di contrabbando II film rac¬ 
conta le avventure di due di essi. 
Me) Gibson (il veterano rotto a 
tutto) e Robert Oowney Jr (1) gio¬ 
vanotto rompicollo) cinici, irre¬ 
sponsabili ma in fondo onesti Al 
punto di In bilico tra denuncia e 
commedia. «Air America» é azio¬ 
ne allo stato puro certe riprese 
aeree fanno paura, eppure si vor¬ 
rebbe* dal regista di «Gotto tiro» 
un approfondimento delle psico¬ 
logie e un tono meno Ilare 

KMQ 

MAESTOSO 

METROPOLITAN 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A - 
Tei 3204705) 

Alle 20 45 Li notti degli Osesr 
commediamusicsiediG Sasiis 
adora io (Via della Penitenza. 33- 
Tel 66962t1) 

Alle 2115 Un ragionevole dubbio 
di Reginald Rosa. Regia di Paolo 
Scorti 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tei 
5750627) 

Alla 2115 Giallo di tutti I eeterl 
con Patrizia Parisi. Manlio B> 
nini regia di Sergio Ammirata. 
ARGENTINA (Urge Argentina 52- 
Tel 6544801) 

Alle 21 MInotaufus di Friedrich 
Ourrenmatt con Josef Svoboda 
ARGOT TEATRO (Via Natale dèi 
Grande. 21 e27-Tel 5898111) 

Alle 21 L’a^ del terso millennio 
di Pietro Oo Stiva con Manrico 
Gammaroia, Mario Scatetta R** 
gladi Cecilia Calvi 
8&U (Piazza S Apollonia, 11/A « 
Tel. 5694875) 

Alle 2119 II marionottiBta di Lpdi 
di Gilles SoQsl. con José Ouaoilo. 
Seivarore Oioncaidl Regia di Di¬ 
no Lombardo 

CATACOMBE 2000 (Via Labtcana. 
42-Tel 7003485) 

SALA A Venerdì allo 21 Otello 
Scritto ed interpretato da FrMco 
Venturini. Regia di Francomagno 
SALAB Alle 17 Canticodeicantt- 
ci Inlerpretato e diretto da Ema¬ 
nuele Giglio, con Daniela Oarbe- 
lotto 

CENTRALE (Via Celea. 6 - Tel 

6797270) 

Alle 2115 LulO con Debora Ca- 
priogito regia di Tinto Brasa 
COLOSSEO (Via Capod’Africa S/A- 
Tel 7004832) 

Alle 21 L'amore per Amet di 
Giorgio Manacorda con Nuedo 
Siano Walter Toschi Regia di 
Memé Panini 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 * TeL 
6763502) 

Alle 2130 DIMconà eeaeuaU di 
tono tipo acritto o dirotto da Htr 
ria Mszzuca con Maura B^darl. 
Antonello Mitsorl. Gaetano Mo¬ 
sca 

DEI SATIRI (Piazza di Qrottapinta. 
19-Tel 6540244) 

Alle 21 Za Camilla con Alfredo 
Cohen 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4.Tel 67S4380) 

Alle 21 la Vito non é un film A D^ 
ria Day scrino, diretto ed Interpre¬ 
tato da Mino Beliti, con Gianna 
Piaz Marisa Mantovani 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tal 
4616596) 

Alla 21 Regsls di eivltté e di com¬ 
portamento decento in compa¬ 
gnia o In convorsazlene di Geor¬ 
ge Washington, con H Lhdng 
Thsstrs Regia di Hanon Rsznl- 
kov 

DELLE MUSE (Via Ferii. 43 - Tel 
6831300-8440749} 

Alle 17 40 ma non II dimostra di 
TlUns o Pappino De Filippo, con 
Wanda Pirol s Rino Santoro Re¬ 
gia di Antonio Ferrante 
DELLE VOCI (Via BomboMl. 24 - Tei 
5594418) 

Alle 10 30 Bertoldo, il eanlatlorlo 
Farinolla di Giulio Cosare Cro¬ 
ce con le Compagnia *Teatrodel- 
le Voci* Regia di NIvIoSanchini 
DEL PRADO (Via Sors, 28 - Tel. 
6892777) 

Alle 2130 Cslé chsfttal Spettaco¬ 
lo di cabaret con Mariano Di Mar¬ 
tino. Rosaura Marchi. Ftotisns 
PInto 

DI' SERVI (Via del MorUro 5 - Tel 
6705130) 

Venerdì alle 2045 PRIMA, biqul- 
•Izlone di Oiego Fabbri, con la 
Compagnia *Os Servi* Regia di 
F Ambrogllnl 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel 
6766250) 

Alto 21 La donna del banco da) 
pegni di Manlio SantansiM. con 
Rosa DI Brlglds Nieois Pistola. 
Regia di Marco Lucchesi 
EUsEo (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 

Alle 17 Vortice di Noe! Cowsrd. 
con Rossella Fslk Milana Vuko- 
tic Regia di Mino Belisi 
EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 
8082511) 

Domani alle 17 Mtiege scritto e 
diretto da Viio Boftoli 
FLAIANO(ViaS Stefano del Cecco. 
15'Tel 6798408) 

Alle 17 30 Non trovarsi con Pfram 
dello con Anna Mazzamsuro, re¬ 
gie di Patrick Rossi Gastaldi 
GHIGNE (Via della Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Al<e2l Candido da Voltaire, coni) 
Gruppo delta Rocca Regia di Ro¬ 
berto Guicciardini 

IL PUFF(Vì 8 Q Zanazzo. 4 - Tei 


5810721/5800060) 

Alte 2230 Alto rtoeroa «alto *ee- 
aa* perduta di Mario Amendola a 
Viviana Gironi con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri. Carmine Faraco a 
Alessandra Izzo Regia di Mario 
Amendola 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 • 
Tel 5606782) 

SALA PERFORMANCE Alla 21 
QHoameeh. la più anttea storia da) 
mondo ragia di Shahroo Khsrad- 
mand 

salateatro Riposo 
SALA CAFFÈ' Alle 21 La vandel- 
ta della regina di S Mecarelli con 
la Compagnia *11 gioco del Tea¬ 
tro” Regia dio R Borghetano 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel 3215153) 

Venerdì e sabato alle 22 30 Pas¬ 
cle come Don CMacMto Spetta¬ 
colo di cabaret con Pier France¬ 
sco Poggi 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel 737277) 

Alle 2130 A riiMi' NbeM epetta- 
«oio di cabarshcon Lucia Caaatoi 
e Gennaro Morrone 
LA COMUNITÀ (Via Q Zanazzo. 1 • 
Tel 5817413) 

Oggi riposo Oomanl alta 21 Ce- 
mille C... (iepirsto alia vita di Ca¬ 
mme Claudel) scritto ed interpre- 
taiodaMarialnversi Regia di Sil¬ 
vio Castigllonl 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1*Tel 6763146) 

SALA A Alle 2115 Psue Mai 
scrino e Intsrprststo do Massimi¬ 
liano Bruno Regia di Sergio Zec¬ 
ca 

SALAB Riposo 

MANZONI (Vis Monta Zsblo. 14/C - 
Tal 3223634) 

Alla 17 30 sgN si nascala di 
Ignazio Siione, con Pietro LonghI 
e Daniela Petruzzl Regia di Silvio 
Giordani 

META TEATRO (Via MamsU. 6 - Tel 
5895807) 

Alle2i Ballato svito Bne del giar¬ 
dino de Cechov cor> la Compa¬ 
gnia del *Meta-Teatro” Regia di 
PippoOiWsrea " 

NAZIONALE (Via dei Viminale. 51 - 
Tel 485496) 

Alle21 Non tf page di Eduardo De 
Filippo, con Luca De Filippo e Isa 
Danieli Regia di Luca De Filippo 
OROLOGIO (Via de Filippini, 17/a - 
Tel 6548736) 

SALA GRANDE. Alle 20 45 Un pa¬ 
triota per me di John Osborne. 
già di Glenoarto CobelH 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tel 8548330) Alle 
21 lo quasi me ne vede a Rio con 
la Compagnia "Pino Calabrese”, 
regia di Claudio Vettese 
PArTou (Via Otosué Bersi, 20 -Tel 
8083523) 

Alle 20 45 le spertome che me la 
cavo di Marcello 0 Orto e Mauri¬ 
zio Costanzo, regia di Ugo Oreg> 
retti 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 
183-Tel 4685005) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo. 
13/A-Tei 3611801) 

Alle 2115 La canlabtoe calva di 
Eugene lonetco con Marta Alti- 
nier. Andrea Cavatorta Regia di 
Paolo Emilio Landi 
QUIRINO (Via Minghetti., 1 - Tel 
8794585-6790616) 

Alle 20 45 La grande magia di 
Eduardo De Filippo, con Renato 
De Carmine. Giancarlo DettorI 
Regia di Giorgio Strehlsr 
ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 • Tal 
6642770) 

Alle 17 AM Vecchlato meledetta 

di Falni e Durante, con Anito Du¬ 
rante e Altiero Alfieri Regia di 
Leits Ducei e Altiero Alfieri 
SALA UMBERTO (Via delia Merce¬ 
de 50-Tei 6794753) 

Alle 21 Bcsoco pazze di Vittorio 
Franceschi, con Alessandro Ha- 
ber, Vittorio Francsachi Regia di 
Nanni Loy 

SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli 75-Tel 6791439) 

Alle 21 30 Troppe Trippa di Ca- 
steiiacci e Pingllore. con Oreste 
Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pierlrancesco Pingitore 
BAH OENESIO (Via Podgora. 1 • Tal 
3223432) 

Oomanl alle 21 Via Ersebll di 
Paolo Coclani con la Compagnie 
'Arcobaleno* 

SISTINA (Vis SIslina. 129 • Tal 
4826841) 

Alle 21.GH attori lo famto sempre 
di Terzoli e Vaime. con Gino Bra- 
mieri, Gianfranco Jannuzzo Re¬ 
gia di Pietro Garinel 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - 
Te) 5606974) 

Alte 2115 GII angeli di Ralner da 
R M Rilke, con la Cooperativa 
'Bruno Cirino Teatro* 


SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti, 43- 
Tel 3612055) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
5743089) 

Domani alle 21 PRIMA Schia¬ 
mazzo notturno di Marc Gilbert 
Sauvajan regia di Carlo Merlo 
SPERONI (Via 1 Speroni 13 • Tel 
4112287) 

Alle 21 Tanto Btorie alta ecueto di 
Gurd)leB con ta Compagnia ”Gtl 
amici della IV Via* regia di Rose¬ 
lla Grande 

STABILE DEL CULLO (Via Cassia. 
871-Tel 3669600) 

Alle 2130 Teeliflieoe d'aecuae di 
Agatha Christis. con Gianna Pao¬ 
la ScattidL Silvano Tranquilli Ra¬ 
gia di Sofia Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via dalla Scala, 
25-Tei 6347523) 

Alla 21 Quinilllo con Gianni De 
Feo. regie di Angelo Gallo 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla- 
ni 2 «Tel 6887610) 

/ Venerdì alle 21 L'impsrtama di 

Béttlsia. Ragia di Fréncssco De 
Girolamo 

TORDINONA (Via degfi Acqusspar- 
ta.16-Tel 654589Q) 

All# 21 Esperienze erotiche a 
basso livelle di Clero Mcintire, 
con Oabriella Elsonorl. Loredana 
Poidomeni Regia di Mario Len- 
frenchl 

TRIANON (Via Muzip Scivola. 101 • 
Tel 7880985) 

Alle 22 Presepi: Shshrazad de 
Tawfiq Al Hakim. con Francesca 
Feneli Regia di Alberto Di Staslo 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 8543794) 

Alle 21 Le s erve di J Genet con 
Anito Bertolucci Paola Mannonl. 
Lucilla Moriacchi Regia di Massi¬ 
mo Caatri 

VASCEUO (Vis 0 Carini. 72 - Tal 
5809389) 

Vedi spazio'Danza* 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo¬ 
va. 522/6-Tal 787791) 

' ..Alle *18 Pstor Pan con la Compa¬ 
gnia dal "Teatro Slabils dai Ra¬ 
gazzi di Roma* Regia di Alilo 
Borghese 

vrrTORIA (Piazza S Maria Llbera- 
trics.6-Tsl 5740598-5740170) 

Alle 21 H clreo Invlstblto di e con 
Victoria Chaplln s Jean Baptists 
Thisrrse Regisdsgli Autori 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 81 • 
Tel 6888711) 

Domenica alle 16 n conlglto del 
cappello spettacolo di Illusioni¬ 
smo e prettigiazione per le scuo¬ 
le 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA- 
ZIONCrre) 7089026) 

Teatro dai burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOQONO (Via 5 Gallicano. 6 - 
Tel 5260945-536575) 

Alialo II paladine al AssM conta 
Compagnia dei Pupi Siciliani dei 
Fratoni Pasqualino Regia di Bar¬ 
bara Otson. 

DELLE VOCI (Via Bombelli 24-Tal 
5594418) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
•Tei 7487612) 

AJIslO La ptodoMla s il Gabbia- 
neJeneihandiR Bach Spettao 
lo per la scuole 

ENQUSH PUPPET THEATRB CLUB 

(Via Grottaplma. 2 - Tel 6879670- 
5898201) 

Tutti i giorni Amleto in lingua iiv 
glese (per le scuole) Sabato e do¬ 
menica alle 16 30 PIneochIo (Al¬ 
le 17 30 in lingua inglese) 
ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Sabato alle 16 30 La Saba del 
mercante H fiera di Roberto Cal¬ 
ve Alte 16 30 Dieci racconti di un 
papartne disegni animati 
IL TORCHIO (Via E Moroaini. 16 • 
Tel 582049) 

Alle 10 Un pappà di M Giovan- 
nettl con Giorgio Colangeli 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel 8601733) 

Alle 10 KIneala/Movimanto Spet¬ 
tacolo di danza con la Compagnia 
"Ouellidi Qrock* 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow. 32 • Ladi- 
spoii) 

Tutte le domeniche alle 11 Pape¬ 
ro Piero e II down magico di G 
Taffone con li clown Tata 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giahicolenae 10-Tel 5892034) 
Alle 10 Sentimentafrog con ta 
Compagnia "Teatro del Baratto¬ 
lo’ Regia di Simonetta Bellotti e 
Piero Guerriero 

■ DANZA I 


BRANCACCIO (Via Merulana 244 • 
Tel 732304) 

Alle 20 30 Raasegna di balletti di 
Giovani coraografi europei 

VASCELLO (Via 0 Carini, 72 - Tei 
5809389) 

Venerdì alla 21 Prima Chiara di 
terra con Kathalean Bowneaa, 
Roaselia Fiumi coreogralia a re¬ 
gia di Roasetia Fiumi 

■ MUSICA CLASSICA! 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tei 4883641) 

Venerdì alle 2030 Don Giovanni 
di W A Mozart con Ruggero Rai¬ 
mondi. Maria Dragoni, Patricia 
Schuman Orcheetra e Coro de) 
Teatro dell Opera di Roma, diret¬ 
tore Gustav Khun 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via delia Conciliazione • Tel 
6760742) 

Venerdì alte 21 Concerto dei Son¬ 
ati dell'Aoeadomla di Sento Ceci¬ 
lie la partacipazione dei diret¬ 
tore Adrieno Metchlerro della 
pianista Margerol 
I attore Riccardo Cuodolle In 
programma Schubert, Ohedin, 
Stravinsky 

ACCADEMU D'UNOHCRU (Via 

Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 

Pietro in Montorio, 3 • Tal 
5816607) 

Riposo 

AGORA' 60 (Via della Penitenza. 33 
-Tel 6668526) 

Riposo 

AL SORGO (Via del Penitenzieri, 11 
-Tel 6861926) 

Lunedi alle 21 L'opera buffa dal 
'700 concerto del soprano Leila 
BerslanI e dei tenore Enrico Bo 
nell) Musiche di Mozait, Pergole- 
si Paltiello Fioravanti 

AUDITORIO DUE PINI (Via Zando- 
nai.2-Te> 3292328^294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10-Tei 32^952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosia 
-Tel 5816607) 

Venerdì alle 1830 Conoerio Slrv 
fonico Pubblico direno da Peter 
Maag Musiche di W A. Mozart 

AUDITORIUM Se LEONE MAGNO 
(ViaBolzano,38-Tel 853.216) 
Sabato alle 17 30 Concerto di Da¬ 
vid Ooiub (pianoforte) e Oimitrt 
Ashkertozy (clarinetto), coro di 
voci bianche della Areum Diretto¬ 
re Paolo Lucci Musiche di Schu- 
mann Weber Berg, Britten 

AUDITORIO DEL SERÌmiCUM (Via 
del Serafico, 1) 

Martedì alle 20 45 Concerto dei 
Salzburg plano Trio Musiche di 
Caikowsky. Brahms 

AULA M. UNIV. U SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso Oltana, 37 • Ta) 
3742018} 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 • Tal 
67972786795879) 

Riposo 

CHIESA S PIETRO IN MONTORIO 

(PiazzaS Pietro in Montorio 2) 
(^mani alle 21 Stobat Mater 
aziono corale in un atto per voci 
recitanti voci e orchestra da ca¬ 
mera Musica di Aldo Vincenzo Li- 
mardo 

C.1.0. (Via F Saiaa. 14 • Tel 
6868138) 

Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Qianicolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A - 
Tel 7004932) 

Lunedi alla 21 Concerto di Nobu- 
ko Nakamura (violino) e Fausto 
D'Angelo (chitarra) Musiche di 
Pepusch. Locateli! J S Bach. Pa¬ 
ganini 

DISCOTECA D) STATO (Via Caeta- 
ni 32) 

Domani alle 21 Concerto del duo 
per flauto e pianoforte con Anto¬ 
nella Bemabel (flauto) e Marco 
Griaantl (pianoforte) Musiche di 
Franck Martin Casella 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Baila Arti 131) 
Riposo 

GHIGNE (Via della Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Domani alle 21 CorKerlo di Alice 
de Arrochì (pianoforte) Musiche 
dlHaydn Beethoven Albeniz. 

(L TEMPIETTO (Tel 4814800) 

Sabato alle 21 e domenica alle 16 
(c/o Sala Baldini • Piazza Campi- 
telii 9) Festival delle Nazioni 
1991. L'area musicale Germani¬ 
ca In programma TartinI, Krei- 
sler Schumann. RaveI, Chopm. 
Mozart 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 


Agostino 20/A-Tel 6666441} 
Riposo > 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Q Da Fabriano 
17-Tel 3962635) 

Domani alle 21 Concerto del vi8 
loncellista Mario Brunello con il 
pianista Maaatmo Somenzi Muti- 
che di Bach. Strawinsky Chopin, 
Britten 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI- 
eoio della Scimmia. 1/b - Tel 
6875952) 

Domani alle 21 Concerto dal Trio 
di Torino In programma l «locu¬ 
zione integrale dei Tri! per violi¬ 
no violoncello o pianoforte di W 
A Mozart 

PALAZZO BARBERINI (VJq delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
dalla CanceiJaria) _ 

'èfiéSoSiblNt (Piazza Campitelli) 
Riposo 

BALACA8EUA (Via Flaminia, 1T8) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza 8 Apoflina- 
ra.49-Tel 6543918) 

Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (8'-Mi¬ 
chele a Ripa-Via 8 Mrchale.22)'- 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41) 
Riposo 

SALAKPiazzaS Giovanni 10-Tel 
7006691) 

Riposo • 

SAN QENESIO (Via Podgora. 1 - Tal 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testaccio.SI-Tel 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valla. 23/A - 
Tei 6543794) 

Domenica alte 11 Concerto di 
Certo Negront Musiche da Mo- 
. zariaiJazz. t j , 

m JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 • 

Tel 3729396) 

Alle 22 A cene aulto atotte con il 
cantautore Lorenzo Plana 
BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A - 
Tel 6674972) 

Dalle 20 30 Tutte le sere musica 
d aacolto 

6IOMAMA(VloS Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 582551) 

Alle 21 30 Concerto rock>btues 
del gruppo Mad Doga (Ingresso 
libero) 

BIRO UVE8! (Corso Matteotti. 153 - 
Tel 0773/489802) 

Domani alla 22 Concerto del 
quartetto di Claudio Olimpio 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testao- 
ciò,96-Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto della cantante 
americana Phillla Brandford ac¬ 
compagnata dai suo quintetto 
CLASSICO (Via Libetta, 7 - Tel 
5744955) 

Alla 22 Concerto detrOrchestra 
Trombe rosee 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio. 
26) 

Alla 22 30 Musica dal Andes con 
il gruppo Tahua in concerto 
FONCLEA (Via Crescenzio e2Ai • 
Tel 6896302) 

Alle 22. From Beatles tobfutacon 
The Bridge 

GRIGIO NOTTE (Via dai Flenaroli* 
3(Vb-Tel 5613249) 

Alle 22 Serata organizzata dal 
circoio "Mario Mieli* 
L'ESPERIMENTO (Via Raaella. 5 • 
Tel 4828868) 

Alla 22 30 Concerto del gruppo 
rockExtt. 

MAMBO (Via dei Flenaroli, 30/A • 
Tel 5897196) 

Alle Z2 Musica argentina con il 
duo Alane 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3- 
Tel 6544934) 

Domani alla 21 Jam Session con 
il Trio Beneventano-Roaelglione* 
Iodica 

OUMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tel 3962635) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
» Romeno 8) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 

4.Tel 6874953) _ ‘ 

Riposo 

RIARI 78 (Via del Rieri 78 - Tel 
6879177) 

' Riposo 

SAlNTLOUIS(ViadelCardello l3/a 
• Tel 4745076) 

Alle 22 CristaiWMte In concerto 
TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5415521) 

Riposo 
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Sport 


Fonntda 1 ' Presentata ieri a Modena in un’atmosfera a metà tra la sagra paesana 
Novità e il gala di lusso la monoposto che parteciperà al campionato 1991 

in irfsta La vettura, nata tra mille difficoltà economiche, farà la sua prima 

«I comparsa nel Gp di Phoenix. Piloti: Larini e il belga Van De Poele 

La Lambo debutta in società 


A Mauro Forghieri il pnmo colpo è riuscito Alla pre- 
sc>ntazione della sua creatura, la Lambo, pronta a 
tentare l’avventura in Formula 1 con i colon del neo¬ 
nato Modena team, c’era un pienone che non c’era 
stato neanche per la Ferran al Mugello ventiquattro 
a-e prima. Un debutto in società lusinghiero per una 
vettura nata tra mille difficoltà, entrata non senza af¬ 
farmi nell’empireo automobilistico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUANO CAPBCBLATRO 


■■MODENA. Alba Parictti, 
«'‘Ila della conduzione televi¬ 
siva, da un immaginarlo palco¬ 
scenico SI lancia in ardite 
scempiaggini sul tradizionale 
binomio donne-motori, for¬ 
nendone un'interpretazione 
antagonista, dove .anche la 
donna più bella scompare di 
fronte alla bellezza di un'auto. 
Il modello di bellezza è alle 
spalle della sua garrula perso¬ 
mi, coperto da un telone blu 
pcT una cenmonla che dia 
maggiore solennità airevento 
la nascita di un altro prototipo 
die andrà ad ingrossare i ran- 

g tii della Formula 1, con l'o- 
lettivo primario di scrollarsi di 


dosso, gara dopo gara, il giogo 
delle pre-qualiliche Un altro 
modello di bellezza ideale, 
una Lamborghini Diablo di un 
giallo squillante, campeggia 
sulla piazza per l'estasi degli 
appassionati che la rimirano 
C'e ressa grande sotto il ten¬ 
done bianco neve, modernità 
profanamente issala sotto la 
sobria severità della chiesa di 
San Francesco In un odore di 
mortadella appena tagliata e 
di grana padano, generosa¬ 
mente offerto a tocchctti da 
uno degli sponsor, si sgrana 
una sfilata di nomi eccellenti, 
una parala di stellette e mostri¬ 


ne. una catena di titoli ed ono- 
rificienze E un corteo di moni¬ 
li e gioielli in una selva di pel¬ 
licce l'ecologia non ha mai 
avuto gran fortuna sulle spon¬ 
de della Formula I, che pure 
sta cominciando ad apprez¬ 
zarla sotto il versante del possi¬ 
bile profitto Non manca il divo 
di turno, come Renato Pozzet¬ 
to, che dedica un Inno al vitel¬ 
lo tonnato di Fini, rinomata 
progenie di nstoraton mode¬ 
nesi tra gli sponsor della vettu¬ 
ra C è tutta la «Modena che 
conta» a celebrare il battesimo 
di questa macchina la cui na¬ 
scita e stata in forse a lungo 
Ma che alla fine ha visto la lu¬ 
ce, per la gioia del suo papà 
spintuale Mauro Forghieri e 
per la felicità di una città che 6 
un po' la culla della civiltà mo- 
tonsiica italiana 
Una città che si à sentita tra¬ 
dita dal voltafaccia improvviso 
del suo grande amore, la Per- 
ran, trasferitasi al Mugello in 
spregio ad una consolidata tra¬ 
dizione E che, come spesso 
accade avrà forse voluto mo¬ 
strare alla fedifraga che lei di 
stona sentimentali pud averne 


l/ex ferrarista è il progettista del Modena Team 

Il ritorno di Forghieri 
«La mia grande scommessa» 

moderna tecnologia 
.No, no - precisa poco con¬ 
vinto -, questa 'Lambo 2' non 
è solo merito mio C'è un pool 
di tecnici giovani che cresce in 
fretta, che mi ha aiutato lo al 
tavolo da disegno ormai sto 
poco. Qualche schizzo, poi la 
delibera finale a loro Sapete, 
non nesco a stare tante ore in 
piedi Qualche acciacco è Ine¬ 
vitabile.. Eppure, a vederlo. 
Forghieri non dimostra affatto 
la sua età £ m tutto e per tutto 
il classico «Furia, soprannome 
che gli è stato affibbiato ai tem¬ 
pi della Ferrari dagli addetti al 
lavon Quando per qualcosa di 
apparentemente insignificante 
era capace di inveire di fronte 
a tutti contro il malcapitato di 
turno, fosse l'ultimo dei mec- 


II più soddisfatto, ieri, era lui. Mauro Forghieri, in ar¬ 
te sFuria». La prima Lamborghini di Formula 1 era li 
sotto i suoi occhi' l’ultima realizzazione del suo 
«mestiere^, al tavolo da disegno. Per di più in pieno 
centro storico di Modena, quasi a suggellare il suo 
glorioso passato di responsabile tecnico per ventot- 
to lunghi anni alla Ferrari. Quando còntavano gli 
uomini e non soltanto i computer. 


LOOOVICOBAtALO- 


n MODENA. «Inutile nescon- 
drrlo ngasl. Ormai le prima¬ 
vere sono quasi 56, per lo più 
pnssate tra un autodromo e 
l'altro.. Filosofeggia Mauro 
Fcaghicri. medita, quasi fosse 
accanto a un caminetto e non 
Inierito tal quella cornice sin 


troppo mondana che ha carat¬ 
terizzato la presentazione del¬ 
la pnma Lamborghini di For¬ 
mula 1 La sua Lamborghini, 
posta nel bel mezzo della ca- 
rattensttca piazzetta di San 
Francesco a Modena, per un 
connubio forse arduo tra arte e 


quante ne vuole La -rossa, se 
la spassa con i torinesi, ne as¬ 
seconda tutte le voglie e ambi¬ 
zioni multinazionali? Allora lei 
la II filo olla Lambo, che è mo¬ 
denese purosangue, dal moto¬ 
re Lamborghini al nome della 
scuderia, e come tale si candi¬ 
da come ambasciatrice dell o- 
pulenza emiliana nel mondo 
E che ceno, oggi, non pud 
perm^lersi il lusso di fare la ci¬ 
vetta £ già un miracolo che sia 


nuscita a nascere Sempre pro¬ 
blemi di soldi L iscnzionc 
sembrava svanita i clnqueccn- 
tomila dollan (mezzo miliardo 
di lire) da versare non saltava¬ 
no fuori, poi qualcuno li ha tro¬ 
vati, e II primo passo è stato 
latto Un altro PO di ossigeno è 
stato fornito da industriali lo¬ 
cali e da un paio di imprendi¬ 
tori lombardi. E ora la. Lambo 
SI mette in giro per il mondo 
con dieci miliardi (Il capitale 


della SpA) in lasca, una baz¬ 
zecola per la Formula 1 c con 
un budget per I anno in corso 
di venti miliardi, di cui una me¬ 
tà coperti Certo non una cifra 
che possa favonre grandi am¬ 
bizioni, nutnie anche dal piloti 
Nicola Lanni, 27 anni di Ca- 
maioie e il belga Enc Van De 
Poele. 30 anni (nscrva e col¬ 
laudatore Marco Apicella, bo¬ 
lognese 

PIÙ che parlare di soldi, Car¬ 


lo Patrucco, presidente del 
Modena team e vicepresidente 
della Conflndustna, si abban¬ 
dona alla piena del sentimenti, 
intonando un'elegia al suo 
passalo di -easy rider» della 
Formula I che passava le notti 
in sacco a pelo e faceva la que¬ 
stua ai cancelli degli autodro¬ 
mi nella speranza che qualcu¬ 
no gli desse un .pass» Poi a 
sorpresa, tira fuori un nome 
Yashoiro Doi che non dee 
nulla a nessuno Ma Doi ha il 
gran mento di essere un giap¬ 
ponese. propno come quelli 
che SI è portati in casa la Fetra- 
n Un figlio del Sol Levante che 
la affari con terreni e immobili, 
che probabilmente, come tanti 
suol connazionali, vorrà segui¬ 
re questa vocazione anche sot¬ 
to li sole Italiano, che è padro¬ 
ne in Giappone di un immenso 
parco divertimenti, e che. so¬ 
prattutto, SI è preso il 40% della 
società modenese Chissà per¬ 
ché, f giapponesi sono diven¬ 
tati neirimmaginano della For¬ 
mula I sinonimo di garanzia 
Cosi anche la piccola e gracile 
Lambo, guardando fiduciosa 
al magnale nipponico, puO 
coltivare i propri sogni 


La nuova 
Lamborghini 
presentata Ieri 
a Modena, da 
sinistra i piloti 
Apfceila Larini 
e Van De Poele 


cantei o Niki Lauda In persona 
Un caratterino che ha latto 
sempre discutere i più, che pe¬ 
rù non potevano non ammet¬ 
tere il suo enorme talento tec¬ 
nico che lo faceva essere Un 
progettista totale, come ben 
sapeva il suo pnmo e per molti 
anni unico datore di lavoro En¬ 
zo Ferrari Quasi una vita pas¬ 
sata ai suoi servigi in quel di 
Maranallo, con tanti titoli con¬ 
quistali .irv Faimal»' L e°ncl 
mondiale sport Poi l'avvento 
dei giapponesi e le vittorie sin 
troppo prepotenti dei tedeschi 
della Porsche fecero vacillare il 
suo trono 

Un uomo solo non può pen¬ 
sare a tutto - dissero alla Ferra¬ 
ri nell'ormal lontano 1984 - £ 
giunta l'epoca di uno speciali¬ 


sta per ogni settore Pochi anni 
dopo Funa accetto, com è no¬ 
lo, la proposta della Lambor¬ 
ghini un contratto da direttore 
tecnico incontrastato per il de¬ 
butto delta casa del Toro net 
mondo della Formula 1 come 
fornitrice di moton «Partimmo 
da zero - ricorda Forghieri - 
Fu quasi una scommessa, ma 
immediatamente realizzai un 
buon 12 cilindri che è stalo uti- 
'Ilizifd'tteSn ùWnì due/anni da 
Larrousse c Lotus Ora dobbia¬ 
mo pensare alla Ugier, oltre 
ovviamente alla Lambo che 
abbiamo presentato qui e che 
è stata affidata m gestione al 
neonato Modena Team di Car¬ 
lo Patrucco». 

Una macchina elegante. 


frutto di «quell italico ingegno 
- come ama dire Forghieri -, 
che ancora vuole imponi ad 
onta del più sofisticali compu¬ 
ter. «La situazione della For¬ 
mula I perù non è rosea-pro¬ 
segue un po' rattristato - Le ci¬ 
fre che girano sono ormai 
enormi La Lambo ha un bud¬ 
get di 20 miliardi, che sono 
meno che niente se confronta¬ 
li con quelli a disposizione dei 

da, Williams-Renaull o Ferra- 
n». E al solo pronunciare il no¬ 
me della «rossa» gli si illumina 
lo sguardo. Il rancore del 1987 
forse è passato, quando usci 
da Maranello dicendo «non ci 
si intende con gli imbecilli an¬ 
che se sono italiani» Una pau¬ 
sa, poi ammette. «Le 'rosse' 


vinceranno Su questo non c'è 
dubbio, ma il merito è di Alain 
Prosi, un grande professionista 
che ha saputo indirizzare una 
squadra che era allo sband». 
Un attestato di stima verso il 
professore, che oggi proverà 
ancora al Mugello proprio In¬ 
sieme alla Lambo 2 deirind» 
mabile 'Furia*. Intanto ieri la 
Ferran ha continualo a provare 
al Mugello. MlgUore prestazio¬ 
ne di Prost-ehe ha girato sui 
5.245 metri della pista in 
r28’37. Alesi si è invece fer¬ 
mato a 1 '28*83, dopo aver lat¬ 
to rabbrividire il team di Mara¬ 
nello. essendo arrivato «lungo» 
in due curve finendo nella sab¬ 
bia Oggi sarà interessante raf¬ 
frontare I tempi della Lambo 
con quelli della FerraiL 



MUNICIPIO DI PAGANI 

PROVINCIA Di SALERNO 


IL SINDACO 

rende noto che l’Amministrazione Comunale Intende 
appaltare mediante gara di licitazione privata con II si¬ 
stema di cui all art 24. lett a) punto 2 della legge 8/8/ 
1977, n 584 e all art 1 lett a) della legge 2/2/1973 n 14 
e con l'applicazione del coefficiente correttivo pari al 
7% ai sensi dell art 2 bis della legge 155 del 26/4/1989, 

I lavori di costruzione edificio per scuola •lamentare In 
via Filettine per un Importo a basa d’asta di L. 
1.530.000.000 

£ richiesta l’Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori o 
ad eventuali corrispondenti albi negli Stati di residen¬ 
za per le imprese straniere, nella categoria 2 per impor¬ 
to adeguato 

Le domande redatte su carta legale, in lingua Italiana, 
dovranno pervenire al Municipio di Pagani entro trenta 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
Alla domanda gli aspiranti devono allegare 
una dichiarazione concernente l'assenza delle cause di 
esclusione dalle gare previste dall’art 13 della legge 8/ 
8/1977 n 584, 

certificali dalle competenti sedi tnps, Inali e Cassa Edi¬ 
le, di data non anteriore ad un mese a quella del pre¬ 
sente avviso, dai quali risulti che l’impresa è in regola 
con i relativi versamenti 

L'opera ò finanziata con mutuo della Cassa Depositi e 
Prestiti Le richieste di invito non vincolano l'Ammini¬ 
strazione Il presente bando è stato inviato all'Utflclo 
delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee t'8 
febbraio 1991 
Pagani, 8 febbraio 1991 

IL SINDACO 


COMUNE DI CARPI 

PROVINCIA DI MODENA 


Oggetto: estratto di avviso di gara 

Si rende noto che è indetta una licitazione privata relati¬ 
va all'appalto per I esecuzione dei lavori e torniture per 
la ristrutturazione delle cabine di condizionamento, de¬ 
compressione e misura a servizio dell'impianto di tra¬ 
sporto e distribuzione del gas metano L'Importo a ba¬ 
se d'appalto ammonta a L. 957.000.000 -t- Iva La cate¬ 
goria Anc è la seguente 10, lettera c) Le ditte interes¬ 
sale, potranno Inviare domanda di perteclpazione al 
Comune di Carpi settore S/5 - Ufficio appalti - corso A. 
Pio 91.41012 Carpi (MO), entro e non oltre II 16 marzo 
1991 (termine perontorlo) Il bando Integrale di gara è 
disponibile In visione e ritirablle presso 11 suddetto uffi¬ 
cio (tei 059/649111) 

L'ASSESSORE ALLA TUTELA DELL'AMBIENTE 

dolt.ssa Bianca Magnani 


COMUNE DI CASABONA 

(Provincia di Catanzaro) 


Errata corriga • A wlao di gara 

Lavori di Opera di urbanizzazione primaria nel 
comparto P.I.P di Caeabona. Importo a bae d'ap¬ 
palto di Uro 1.520.111.638 pubblicalo In data 23-1- 
IMI. 

SI precisa che la categoria richiesta per la parteci¬ 
pazione ai lavori In oggetto è da Intendersi la so¬ 
la categoria prevalente: 6. 

Gli interessati possono produrre Istanze di parte¬ 
cipazione o integrare quelle già presentate, che 
restano valide, entro dieci giorni dalla data del¬ 
l'ultima pubblicazione dei presente avviso sui 
quotidiani. Unità e Gazzetta del Sud. 

Dalla residenza municipale, 15-2-1991. 

IL SINDACO Salvatore Coleo 




DAL 20 AL 24 FEBBRAIO 1991 IN FIERAMILANO 

D1T'91 : un'undicesima edizione 
operotivQ e sempre piu europ< 

Anticipazioni suilo prossimo edizione dello Dorso Intemozionole del Turismo: rafforzato 
lo colloborozione con lo Comunitò Europea e maggior spazio ogli incontri operativi 


■ INFORMAZIONE COMMEPOALEI 




Is Blf, Bono Intomozlo- 
nole <M Tuilimo. é or¬ 
mai ptOMima olla tuo 
vndfcMlma edizione 
che avrò luogo nel po- 
cMioni di flora Milano 
dal 20 ol 24 febbraio 

I iMlaH deredizlons 
4990. quella del dscon- 
role e della potiecipo- 
zlone della Comunità 
turapeo quale otpge 
cTonoie. sono stali più 
che poMM 60 mHa me¬ 
ri quodrall esposltlA 
3296 esposltaiL di cui 
4436 lollanle 1956 este- 
( tal rappresentanza di 
146 notlonL più di mito 
oloinallsll e onte 400 nù- 
ta visitatori. Suta scio di 
questi rtsultaH, lo nuovo 
«dWone vuole essere 
ancora più operaiura 


grazie onche al succes¬ 
so delta partecipazione 
di visitatori piofràslondll: 
45.401 contro I 13459 
deir89. pori a una cre¬ 
scita di ckca 1120%. 
Saranno cosi riservate 
operatori le Intere 
giomate di mereoledì, 
glcved) e lo mattinato di 
venerdì, uno decisione, 
questo, che consentirà 
agli operatori di disporre 
di uno spazio ancora 
maggior» do dedicore 
agl Incontri operolM. 
Un'ollro novllà di Bit‘91 è 
lo confermo della collo- 
borazlone con lo Co¬ 
munità Europea glò ov¬ 
viata lo scorso anno 
che, neiredlilone 1991, 
si Inquadrerà In uno più 
ampia strategia di volo- 
rtzzozione, promozione 


e commerclolizzatlone 
deirofferto luristtco eu¬ 
ropeo soràdunqueuno 
partecipazione ancoro 
operativa e più 
orientato al rilancio del 
turismo europeo e che 
vedrà ancora uno volta 
la Bit Impegnalo nolo 
svttuppo del mercalo tu¬ 
ristico del Vecchio Con¬ 
tinente 

Infine Bit ‘91, come nelle 
possale edizioni, pre¬ 
senterà sempre Bit Mo- 
noger, l'ateo dedicato 
al turismo d'attori che 
attualmente ricopre 
sempre maggiore hn- 
portanza nel blionci del¬ 
le aziende e 1G Bit. Il po- 
dlgllone dedicato ai turi¬ 
smo giovane giunto or¬ 
mai con successo olla 
sua quarto edizione 


Pentagonale, OMS, Europeon 
Tourìsm Tracie Fairs Group 


10 Pentogonole. turtsmo- 
salute e la nuova asso¬ 
ciazione tra le mogglort 
borse di turismo europee 
sono I grandi temi del- 
rundlceilma edizione 
dello eu - Borsa Intemo- 
zlonale del Turismo - in 
programma nel padi¬ 
glioni di Reto Milano dal 
20 al 24 febbraio 1991 

11 20 febbraio lo Bit verrò 
tnaugurato do un conve¬ 
gno organizzato su Ini¬ 
ziativa del mlnltleto degli 
Altari esteri e del ministe¬ 
ro per H Turismo In Hallo 
sulle problematiche di 
coHobotdzlone tra I pae¬ 
si oderentt allo Pentog»' 


U Grande Nord 




IL MONDO DEI nORDI 
CAPllALI NORDICHE 
SOLE DI MEZZANOTTE - ISOLE LOFOTEN 
FINLANDIA - LAPPONIA 
ISLANDA E GROENLANDIA 

Vacanze *91 <- Quote *90 

j BIT 20-24 Febbfelo'91 Ped-iaStend A12-B15-B16 | 
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naie, l'aaaoclozlone nata 
nel novembre 1988 a Bu- 
dapeit dopo un tneontro 
con I vice primi minlitri e I 
ministri d«^l Esteri di Ita¬ 
lia Austria, Jugoslavia e 
Ungheria a cui ha poi 
aderito otKhe lo Geo 
stovocchla. con lo scopo 
di svtlupodte tra I partner 
un'ampia coopetazlone 
polRlca economica 
tecntco-sclenttlleo • cul- 
lurale per contribuite In 
modo concreto a uno 
progressiva integrazione 
deiiwopa 

Al convegno seguitò uno 
conletenia stampo e lo 
presentazione dell'Anno 
del Barocco •mltteleuio- 
peo», quale primo prO' 
getto concieto della 
Pentagonale In materia 
di turismo. 

Nel pomeriggio I lavori 
conttnueranno con due 
tavole rotonde che ve¬ 
dranno a conltonlo de¬ 
legazioni di operatori del 
cinque paesi per ekibo- 
tote Insieme proposte di 
colloborailone 
Il convegno, presieduto 
dal mmistio Italiano deg) 
Altari Esteri Gianni De Mi- 
chelts e dal Ministro del 
Turismo Cario Tognoll, 
vedrà la porieclpazione 
del ministri del Turismo di 
Austria Cecostcvocchla, 
Jugoslavio » Ungheria, 
del pretldenle delta 
ConfcommetelD France¬ 
sco ColuccI e di nume¬ 
rose petsonolfià sta del 
mondo turistico che di 
quello Imprenditoriale 
It 22 tebbralo. Invece, 
avrà luogo Uncontro- 


stompo organizzato dal¬ 
l'Organizzazione Mon¬ 
diale delta Sonttò sul pro¬ 
blema delta prevenzJone 
e deirinlormazlone sani¬ 
taria al turistt Inleiveirarv 
no sta penonalHà del 
mondo medico che di 
quello turistico e poiinco 
Inottre sorà presentalo II 
passaporto sanitario, un 
documento personale 
del viaggiatore compita¬ 
to dal medico di fiducia 
riguardo alta situazione 
Sanitario del turista 
Inllno uno nota merito 
TEutopeon Tourtsm Trode 
Fata Group, rassoctazio- 
ne Ira le moggloil borse 
del turismo europeo BH, 
Btf di Biuxefles, BH di U- 
sbona, FHut di Madrid e 
Wortd Travet Moikel dJ 
Londra presente con 
uno dond ometno dM- 
loBtt 

Por concludete, uno no¬ 
tizia riservato agH opero- 
fotT lo Bit riservi ogu In¬ 
contri operolM le Intere 
giomate di mercoledì e 
giovedì e ta matflnerio di 
venerdì (il worir-shop Buy 
Ita V si svolgerà II 21 e 22); 
Inottre gli espositori po- 
iTonno usutiuire di uno 
club house opposlio- 
mente ollesltta per loro, 
dotata di tutte le attrez¬ 
zature di servizio e di una 
soletto riservata perlmo- 
men# di tneontro. UnOi 
spazio, questo, creato 
dotta Bit per soddisfar» I» 
esigenze di espositori e 
operolorf che ovronno 
cosi ta possibiittà di Irv 
contratti tonlono dolio 
consueta atmosfera che 
onimata borsa. 


COOPTUR EMILIA ROMAGNA 
UNA SCELTA DI QUALITÀ’ 


^ esperienza di molti anni di attività e la conoscenza appro- 


L f fondita della nostra regione, ci hanno permesso di formu¬ 
lare proposte ed itinerari legati alla storia. aH'ambiente.alle 
tradizioni, alla gastronomia ed al divertimento puro e 
semplice della costa e deU’entroterra. 

Non mancano 2mche suggerimenti e notizie per costruire voi stessi 
TiUnerarlo che preferite o che vi viene richiesto. 

Le nostre tariffe sono sicuramente interessFuitl e nascono da una accorta 
analisi tesa ad offrire una qualità sicura 2ul un giusto prezzo. 


IL SERVIZIO DI ASSISTENZA TURISTICA SUL POSTO 


I nostri ufllci, nelle località di soggiorno, garantiscono una assistenza 
costante e contribuiscono in modo ottimale al buon andamento della 
vacanza. Inoltre, negli itinerari proposti, abbiamo inserito il servizio di 
hoste^ per le escursioni previste in modo da garantire un valido punto 
di riferimento per il gruppo. 


CoOfXur 

ME'nihl Rorragna 


COME PRENOTARE 

E' SUFFICIENTE TELEFONARE AL NOSTRO 

UFFICIO BOOKING GRUPPI 
P.Ui INDIPENDENZA 3 - 47037 RIMINI 
TEL. 0541/53990 (4 LINEB) TELEFAX 0541/55428 -TELEX 550430 

E VI SARANNO DATE TUTTE LE INFORMAZIONI NECESSARIE! 


rUnità 

Mercoledì 
20 febbraio 1991 
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Sport 


la grande 

ìformadei 

ischietti 


Conferenza stampa del designatore Casarin 
Migliora la qualità delle giacchette nere 
ma per il professionismo ancora non basta 
«Per il tempo perso si gioca meno di un’ora» 



yrag^X 



Gianni Petrucd, commissario straordinario deil Aia, insieme al designatore degli artitri, Casarin (a destra) 


ia vatanga di numeri per accreditare il nuovo cor- 
I degli arbitri. Paolo Casarin. designatore delle 
acchette.rtere di serie A e B. ha illustrato ieri un pri- 
o bilancio operativo della sua gestione. Obiettivo 
iorìtario, migliorare la qualità dei fischietti prima. 
ill’apertura al professionismo nel '93. Ma bisogna 
iChe aumentare la durata effettiva delle partile in 
lì campionato dove si gioca troppo poco. 


MARCO VINTIMIOLIA 


K ROMA. E :osi i bei tempi 
no linili aiKl ie per gti arbitn. 
ma' potevano ritrovarsi nel 
rlno di qualche quotidiano, 
ccars) qualche insulto dalle 
ftune o. tutfiil più, uscire dal- 
stadio scortali dalla polizia, 
ncntiche de izìe a confronto 
Ha. •vivisezione* statistica 
ncepiia c riessa in opera, 
n'Qpmcndii dctcrnunazio- 
,,da Paolo Casarin. Il desi¬ 
atole arbitrale di sene A e B 
I illustrato ieri, in un'affollata 
nferenza stampa, le direttive 
e hanno ispiralo il suo lavo¬ 


ro alla Can. Un alluvione ora¬ 
torio. condilo da numeri e dia- 
grammirche lo ha visto assolu¬ 
to protagonista. Non sono riu¬ 
sciti ad arginarlo nemmeno i 
due •sergenti di ferro*. Peirucci 
e Valentini, seduti al suo fian¬ 
co. Casarin ha sciorinato tutte 
le modifiche apportate al mec¬ 
canismo di designazione dei 
fischietti, soffermandosi poi 
sugli aspetti più controversi 
deH'operato arbitrale. Si è an¬ 
che concesso qualche battuta, 
rimbrottando con un •non fare 
il furbo» i giornalisti che cerca¬ 


vano di metterlo in difficoltè. 

Punto centrale nella riforma 
di Casann ò la valutazione del¬ 
l'arbitro. Al termine di ogni 
partita le giacchette nere ven¬ 
gono valutate da dei commis- 
san speciali che attribuiscono 
loro dei voli da I a 5. *11 nostro 
obiettivo - ha spiegato Casarin 
- e arrivare nel '93 all'appunta¬ 
mento del professionismo ar¬ 
bitrale, con gli arbitri di serie A 
attestati sulla media del 4> Co¬ 
me termine di paragone il dc- 
signalorc lombardo ha ricor¬ 
dalo li rendimento dei fischiet¬ 
ti, 3,73, nel campionato 
'89/90, e il miglioramento ten¬ 
denziale, 3,88, nel torneo in 
corso. •Óltre ad innalzare la 
valutazione - ha aggiunto Ca- 
sarin - è anche importante ri¬ 
durre gli scostamenti del rendi¬ 
mento arbitrale dal valore me¬ 
dio. Questo per garantire il più 
possibile a tutte le squadre una 
qualità uniforme della direzio¬ 
ne di gara* Anche sotto questo 
profilo la tendenza sarebbe in¬ 


coraggiante. Nello scorso cam¬ 
pionato alcune squadre aveva¬ 
no una media di arbitraggi va¬ 
lutati intorno a 3,40 ed altre ar¬ 
rivavano a 4 In questa stagio¬ 
ne Il rendimento migliore è re¬ 
lativo alle partite della 
Juventus, 3,96, mentre il fanali¬ 
no di coda £ il Bari con una 
media arbitrale di 3,82. 

Casann è poi entrato nel 
mento dei provvedimenti ne- 
cessan ixir incrementare la 
qualità dei fischietti italici. Un 
fattore cnjcialc lo ha indivi¬ 
duato nell'efficienza fisica del¬ 
le teme arbitrali' •!! direttore di 
gara arriva a fare 11 chilometri 
nell'arco dell'incontro e gli 
stessi guardalinee ne percorro¬ 
no S. E evidente che una pre¬ 
parazione atletica scadente li¬ 
mita i movimenti e complica le 
decisioni, specie quando si 
tratta del fuorigioco» Un altro 
fattore, legato al comporta¬ 
mento delle giacchette nere, 
che influisce negativamente 
sul gioco £ la limitazione della 
durata effettiva degli incontri. 


•Nel torneo '89/'90-ha preci¬ 
sato Casann - si £ scesi a una 
media di SS minuti a partita 
con addirittura delle punte di 
4S'. Nel futuro bisogna attc¬ 
starsi sull'ora di gioco effettivo, 
tenendo conto che oltre 1 70' £ 
comunque impossibile anda¬ 
re*. Si £ cercato di invertire 
questa tendenza identificando 
le cause pnncipafi delle perdi¬ 
te di tempo Ne sono stale indi¬ 
viduate quattro che insieme 
sottraggono mediamente ben 
11' a partita le pumziooi con 
barriera (4'30"). le ammoni¬ 
zioni ed espulsioni (!'), gli in¬ 
terventi medici (4'30"). le so¬ 
stituzioni (!'). In questi ulbmi 
due casi l'arbitro £ autonzzato 
a recuperare il tempo perso 
ma questo, con buona pace di 
Casarin. avviene mollo rara¬ 
mente. Stando a queste cifre, 
infatti.gli incontri di serie Ado¬ 
vrebbero durare più di 95' •lor¬ 
di* npartili fra i due tempi. Ma 
in realtà negli stadi italiani il 
gioco m •zona Cesanni» resta 
sempre fuon moda. 


Linea verde in serie A 
In aumento espulsi e falli 


■H ROMA. Nel corso della sua 
conferenza stampa Casann ha 
fornito uno screening comple¬ 
to sull'attività degli arbitri di se¬ 
rie A e B. Il primo dato £ stato 
un raffronto sull'impiego del¬ 
l'organico. Nella scorsa stagio¬ 
ne su 42 giacchette nere a di¬ 
sposizione ben 18 non aveva¬ 
no diretto nella massima sene. 
Nel campionato in corso si sta 
procedendo a un nequilibrio: 
a fine torneo i .13 fischietti più 
accreditali avranno arbitrato 
14-tS incontn a testa, gli 11 
della fascia •intermedia* 8 par¬ 
tite, mentre i 18 debuttanti 
scenderanno .,<io campo due 
volte ciascuno dedicandosi, 
per il resto, alla serie cadetta. Il 
riequillbrio £ stato reso possi¬ 
bile grazie alla rimozione del 
95% delle situazioni di •impe¬ 


dimento a dirigere* fra un arbi¬ 
tro e una società (ben 192 casi 
nella passata stagione). 

Mollo interessanti i dati sulla 
durata delle partile Da una 
media di circa 60' di gioco ef¬ 
fettivo del torneo '85-'86 si £ 
passati ai SS' deli'ultimo cam¬ 
pionato. Ma il torneo in coiso £ 
in conlrolendenza con circa 
57' a partita. Continua a salire 
il numero delle espulsioni, dai 
41 cartcliini rossi di Ire anni fa 
ai 9S aeli'89-'90 (in questa sta¬ 
gione SO alla fine del girone 
d'andata). Il campionato at¬ 
tuale segnala, invece, una ten¬ 
denza alla diminuzione del 
numero delle ammonizioni. 
Per finire, cresce il numero dei 
falli fischiali durante le partite 
(in media 47) ma diminuisco¬ 
no, i casi di fuorigioco. OM.V. 




Stasera con le partite di ritorno atto conclusivo delle sfide valide per i quarti di finale 
In programma tre partite, ma i verdetti per la qualificazione sembrano già decisi 



tive>Roma 

4òHi assenti 
ra infortuni 
1 stanchezza 

i.'. ' ' 

■ TORfNO. lì una Juventus 
teroltala, ina tranquilla, 
ella che stasera affropta la 
una nel: ritorno dei quarti di 
ale di Coppa Italia (ore 
.30). L'I-I maturato all'O- 
•pkeo (autoiete di Bonetti e 
I di Casiraghi) £ infatti un ri¬ 
nato molto comodo, per i 
ineoneri. Miiifredi £ costret- 
a rinunciare a tre uomini: 
Ilo Cesar (st rato, salterà an- 
e il Lecce), Haessier (attac- 
: influenzale) e Casira^i 
Ifaticatu). Al loro posto, Oe 
iichl, Alessio e Di Canio. 
Utra'novità liguarda l'inseri- 
ento di Cor ni, al posto di 
nunato. PioUemi di forma¬ 
rne anche per Bianchi: alle 
lenze di Giannini, ancora in 
:apia.e di T>:mpesiilli, si ag¬ 


giunge quella di Carboni, che 
domenica scorsa, con l'tnier, 
ha riportato la sublussazione 
aciomion<lavicolare della 
spalla sinbtra. La maglia del¬ 
l'ex doriano £ contesa da Pia¬ 
centini e Comi: il primo occu¬ 
perebbe la stessa posizione di 
Carboni, sulla fascia sinistra, il 
secondo farebbe il libero, con 
lo spostamento di Nela. Per i 
glalloiossi £ dura: per qualifi¬ 
carsi occorrono la vittoria o il 
pareggio con almeno due gol 
all'attivo. Una curiosità: l'anno 
scorso fu proprio la Juventus a 
sbarrare il passo ai glalloiossi 
in finale. I bianconen si impo¬ 
sero 2-0 a Torino e persero 3-2 
al Raminio. 

Juventiu: Tacconi; Calia, [)e 
Marchi; Corini, Luppi, De Ago¬ 
stini; Alessio, Marocchi, Schil- 
laci, Baggio.'OrCanio. A dispo¬ 
sizione: Bonaluti, Napoli, For¬ 
tunato. Casiraghi, Zanini). 
Rooia: Ccrvone; Pellegrini, 
Piacentini; Berthold, Aldair, 
Nela; Desideri, Di Mauro, Voel- 
ler. Saisano, Gerolin. A dispo¬ 
sizione: Zinetti. Comi, Conti, 
Muzzi.Rizzile!li. 

Arbitro: Pezzella.' 


Milan-Bari 

Sacelli apre 
alle seconde 
scelte 


H MILANO. Rotazione, che 
splendida invenzione. Se non 
ci credete, domandatelo ad 
Arrigo Sacchl. Rno all'anno 
scorso avrebbe fatto giocare 
Van Basten e Culllt anche con- 
tto il Pergocrema. quest'anno 
invece ha cambialo tattica: 
inutile far bruciare un motore 
che gira bene, meglio ogni tan¬ 
to farlo riposate Avanti con la 
rotazione, quindi. Cosi stasera 
contro il Bari, retour match di 
Coppa Italia (ore 20.30), il 
tecnico milanista apre le porte 
ai giovani sperando che abbia¬ 
no voglia di non perdere l'op¬ 
portunità di farsi notare. Del 
resto, non £ questo un Incon¬ 
tro che possa dare molle 
preoccupazioni: l'andata fini 
con una vittoria (0-1, gol di Si¬ 


mone) dei rossoneri, logico 
quindi far rifiatare la truppa in 
vista dei prossimi Impegni di 
campionato ed europi. Biè¬ 
chi frena gli entusiasmi, ma 
non £ il caso di dargli troppo 
retta. Dice: •Rno a qualche set¬ 
timana fa, ii Bari veniva pre¬ 
sentato come una delle forma¬ 
zioni emergenti deicampiona- 
10 . Ora attraversa un periodo di 
flessione, ma £ meglio non 
prenderlo sottogamba per¬ 
che...*. Dichiarazioni program¬ 
matiche che vengono smentite 
proprio dal tecnico del Ban, 
Salvemini' •Veniamo da Ire 
sconfitte consecutive e a que¬ 
sto punto dobbiamo concen¬ 
trarci soprattutto sul campio¬ 
nato*. 

Mllan: Rossi: Tassotti, Carob- 
bi; Caudenzi, Calli, Nave, 
Stroppa, Carbone, Agostini. 
Evani, Simone. A disposizione; 
TaibI, Costi, Bressan, Frattin, 
Bomeo. 

Bari. Alberga: Loseto, Carierà; 
Di Cara,. Maccoppi, Lauieri; 
Colombo, Ceison, Soda, Di 
Gennaro, Raducioiu A dispo¬ 
sizione. Di Seri, Amuruso. Pa¬ 
rente, Cucchi, Joao Paulo. 
Aibtbo: Luci. 


Bolo^a-Xapoli 

Diego & C5o. 
ail’dtìnia 
spi^^ ' 


M BOLOGNA «Grandi Delu¬ 
se* di fronte ma con spirto di¬ 
verso- se il Napoli punta dispe¬ 
ratamente aH'uUima chanche 
della sua stagione fallimenta¬ 
re. li Bologna (mezza squadra 
fuori uso, una clossirica sem¬ 
pre più preoccupante) non fa¬ 
rebbe probabilmente drammi 
stasera (ore 20.30) in caso di 
eliminazione. Eppure, in par¬ 
tenza chi più rischia £ la squa¬ 
dra di Bigon che due settimane 
fa a Napoli £ stalo capace di 
perdere, 0-1, rete di Galvani: la 
formazione, rispetto alla gara 
pareggiata col Pisa, prevede 
una sola differenza, Caieca al 
posto di Incocciati. Maradona 
regolarmente in campo, sor¬ 
prese a parte. Sul fronte rosso- 
blu, nuove tegole per Radice: 


Cusin £ a letto con la febbre, al 
suo posto giocherà, Vallenani, 
Notaristelano , (contratmra) 
non ci sarà. Al suo pósto un al¬ 
tro giovane, Anacleno. Sempre 
assenti Detari (ad Amsterdam 
impregnato nel •recupeto* del 
ginocchio dperato, tornerà in 
Italia fra una decina di giorni, 
in campo andrà a metà mar¬ 
zo). Poli, Cabrini e Bonini 
(campionato finito). Unica 
notizia buona: rientra il terzino 
Biondo. Per il Bologna si profi¬ 
la un tour de force: oggi il Na¬ 
poli, domenica gara da vincere 
in casa con la Lazio, poi il der¬ 
by col Cesena, quindi l'andata 
di Coppa Campioni al «DairA- 
ra* con Io Sportìng Lisbona. 
Bologna: Valleriani; Biondo, 
Di Già; Tricella, Negro, Villa; 
, MarianL Verga, .Turk^lmaz, 
I Anaclerio, Galvani. A disposi¬ 
zione: Piiato, Traversa. Cam- 
' pione, Schenordi.Waas 
Napoli: Galli; Ferrara. Franci- 
. ni. Cnppa, Alemao, Conadini; 
1 Ventuno, De Napoli, Careca, 
Maradona, Zola. A disposizio¬ 
ne; Tagliaiatela, Renica, Riz- 
, zardi. Mauro, Incocciati. 
Arbitro: Beschin. 


fiminato il Torino dopo una maratona finita ai rigori 

qualificazione 
irappata al dischetto 


Mai<bOmA«TOmMO 4.2 (mÌ rigori) 

IMPOORIA: Pagliuca 6.S. Mannini 6.5. Bonetti 7. Pari 6. VIer- 
awod 6.S. tanna 6, Mikhaillchenlio 6,5, Cerezo 6, Branca 5 
BViallI 6.5), Mancini 6. Ootaena 6 (69' Lombardo 6,5). 

41 " • . ' 

MIINC^archegiani 6, Bruno 6. Policano 6,5, Annoni 5,5 (90' 
igglo6). Benedetti 6. Graverò 6. Musai 5, Fusi 6. Bresciani 6, 
|mano6 (46 Strillo 6), Lentini 6.5. 
filTRO; Lo Bello 6.5. 

SThSI'Bontitti 

gerì: VIerehowod s, Graverò s, Vialli s, Policano g. Cerezo g. 
nasi g, Mlkl-allichenko s. Bagglo e. Mancini g. Bresciani s, 
imbardo g. lentini s). 


SnUUOCOBTA 


ROENOVA Passa la Samp, 
tluori i! Tonno. Decidono i 
fOfi'e premiano la squadra 
e ha ceicaio la qualilica- 
Hie con ipiguior insisten- 
. Ma ! bhicimiali devono 
igtaziare Pt glluca, che ha 
Iblrallizato quattro tiri dal 
ichelto, mentre Vialli nel 
Udflpre ha latto la figura 
lilUno*Non £ stata certo 
B serata alla camomilla. 

S movimenio in campo, 
che sugli spalti, con un 


pericoloso parapiglia nella 
curva doriana, sedato dalla 
polizia. Cunoso, poi, l'episo¬ 
dio verificatosi dopo il gol di 
Bonetti, quando un tifoso 
senza biglietto ceicava di evi¬ 
tare la stretta marcatura dei 
poliziotti. Il' portoghese cer¬ 
cava rifugio netrarea riserva¬ 
ta ai cronisti, ma veniva brac¬ 
cato e malmenato. Emozioni 
anche sul teneno di gioco, 
con la Samp che. lasciati a ri¬ 
poso Vialli e Lombardo, cer¬ 


cava più volte il gol prima di 
trovarlo al 41' con Bonetti, 
che con un violento sinistro 
pescava l'incrocio alla destra 
di Marchegiani. Il Torino rea¬ 
giva e nella npresa aveva il 
sopravvento; Pagliuca era 
bravo al 78' a respingere un 
diagonale di Mussi e fortuna¬ 
to all'82, quando il tiro di Ca¬ 
rino finiva sul palo. Nulla da 
fare, si doveva ricorrere ai 
supplementari. Il sogno della 
Samp di evitare i rigori si in¬ 
frangeva sulla traversa, colpi¬ 
ta al 116' da Mikhailichenko. 
Al dischetto, l'altalena di 
emozioni e situazioni era im¬ 
pressionarne. Sbagliavano 
Vieichowod e Vialli, falliva 
anche Graverò, ma non Poli¬ 
cano. Cerezo segnava il gol 
della speranza. Mussi teneva 
a galla il Toro, ma qui diven¬ 
tava protagonista Pagliuca 
che parava i tiri di Baggio, 
Bresciani e Lentini La Samp, 
invece, dopo la traversa del 
russo, realizzava con Manci¬ 
ni e Lombardo e approdava 
in semifinale. 


Basket II gruppo Ferruzzi propone la riforma dell’Al 

E IVfilano cerca la Coppa 
nel Final Four di Bologna 


La’ nuova Philips, va alla ricerca dei vecchi trìonìi. 
Stasera si giocano a Bologna le «Final Four* di Cop¬ 
pa Italia. Si COITI ineia alle 18 con Libertas Livomo- 
Glaxo Verona, mentre alle 20 Philips Milano-Sidis 
Reggio Emilia. Domani la finalissima. Ieri, intanto, 
incontro a Ravenna in gran segreto dei presidenti 
dei maggiori club di Al (Roma, Milano, Pesaro); il 
gruppo Ferruzzi propone una serie Al d'élite. 


BH Tutto comincio in una 
calda giornata del luglio scor¬ 
so. Mike D'Antoni - jeans, ma¬ 
glietta e scarpe da tennis - 
venne convocato nella sede 
della Philips «Forse mi vorran¬ 
no dire che non servo più co¬ 
me giocatore...", pensò Mike. 
Infatti era cosi. Cianmarlo Ga¬ 
belli lo nominò nuovo allena¬ 
tore al posto di Casalini. Sul ta¬ 
volo delle: trattative c'era un 
contratto buono dal punto di 
vista economico anche se lon¬ 
tanissimo, come ciire, rispetto 
a quello di giocatore e una 
squadra tutta nuova, da rico¬ 
struire interamente. Era l’ulti¬ 


mo Kòssone che (Sabeiti vole¬ 
va dare al mito della Milano in¬ 
vincibile degli anni Ottanta. 
Via Meneghin, Via Me Adoo, 
restava soltànio D'Antoni da si¬ 
stemare e quando Petetson 
declinò rollerta della Philips, il 
presidente pensò subito al 
39enne play-maker. In 20 mi¬ 
nuti, Mito il irafomiò da vec¬ 
chio capitanò In giovane alle¬ 
natore. «Ok - Spiega il tecnico 
della Philips Andò cosi ma 
non si sono mai sentito una se¬ 
conda scelta. Accettai peichò 
ero convinto ,d< lare bene an¬ 
che In panchina. Allora ero l'u¬ 
nico a pensarlo, ora sono' In 


* molli a darmi ragione*. 

Nel guardaroba di D’Antoni, 
i jeans e le scarpe da tennis 
hanno lasciato spazio ad ele¬ 
ganti abiti scurì. E la sua Philips 
da brutto anatroccolo si £ tra¬ 
sformata in cigno. «E una bella 
squadra, lo ammelto. Da que¬ 
st estate stiamo lavorando per 
arrivare aipiay-oll in gran spol¬ 
vero. Ma » non vinciamo la 
Coppa lialiae clstacchiamo In 
ciassificà tfol Messaggero, sai 
le critiche...*. Vincent e Mc- 
Quenn sono gli americani mi¬ 
ster-utilità: Riva e Pitlis la cop¬ 
pia italiana a cui lo stesso 
Gamba si ispira per l'azzurro. 
' .ftaseniCQniio la SIdis, doma¬ 
ni conto la vincente di Glaxo- 
. Uvomo; vincere la coppa Italia 
£ il nostro obiettivo, può anche 
salvare una stagione, cl si può 
accontentare*, prova a dire 
D'Anlonf'ceicartdo di mesco- 
' lare le. carie. Difficile però ac- 
I celiare questo ennesimo bluff 
^ del mago di Multens: la paròla 
•adcontenlarsi* non £ mai esl- 
sitlta nel suo vocabolario di 
giocatore. Come credergli 
adesso che la l'allenatore? 

au. 


1 soldi 

degli impianti 
restano 
in banca 


H ROMA E Stato il flore al¬ 
l'occhiello di ben tre ministri 
per il turismo e lo spori; Nicola 
Capria, Franco Carraro e Carlo 
Tognoll. Ora rischia di diventa¬ 
re un clamoroso fallimento. 
Stiamo parlando della legge 
per il finanziamento degli im- 
pianll sportivi. Comunemente 
conosciuta come «legge per i 
mondiali*, perche naia con i fi¬ 
nanziamenti dei dodici stadi 
mondiali, prevedeva un inter¬ 
vento dello Salo di circa 2500 
miliardi, in tre anni, soltoforma 
di mutui alla Cassa Depositi e 
Prestiti per finanziare, appun¬ 
to, una rete di struuure sportive 
in tutte le cijià italiane e per 
tulle le discipline sportive. 
Un'occasione storica si disse 
allora. Purtroppo, come hanno 
nlevato in un'intetrogazione a 
Tognoll, I senatori deiPds (pri¬ 
mo firmatano Venanzio Noc¬ 
chi), dalle grandi speranze si 
nscnia di passare rapidamente 
ad altrettante grandi delusioni. 
Infatti, mentre per I finanzia¬ 
menti della prima tranche (cir 
ca 40 miliardi) le cose, se pure 
con pesanb ritardi, stanno an¬ 
dando abbastanza lisce (si ri¬ 
cordi, comunque, che sono 
pratiche che risalgono al 1987- 
88), per le limanenli sembra 
invece che si sia giunti ad una 
sorta di totale insabbiamento. 
E successo, infatti, che nessu¬ 
no del mutui del 1989 è stato 
erogato per una sorta di bloc¬ 
co totale foralo dalla Cassa 
Depositi e Prestili, che ha con¬ 
gelalo gli olire mille miliardi 
previsti, lasciando i Comuni 
con un pugno di mosche in 
mano. Per quanto riguarda poi 
i 980 miliàréli del terzo finan¬ 
ziamento, quello del 1990, la 
situazione e ancora più arre¬ 
trala. A quasi tre mesi dalla 
conclusione' dei lavori della 
commisione che ha operato le 
scelte degli impianti daTinan- 
zlare, il ministro Tognoll non 
ha trovato ancora il tempo per 
emanare l'indispensabUe de¬ 
creto attuativo, che sblocca il 
meccanismo legislativo. Sa¬ 
rebbe interessante sapere (i 
comunisti-Pds attendono una 
risposta alla loro interrogazio¬ 
ne) quali sono i molivi del n- 
tardo, se di carattere burocrati¬ 
co o politico (dosaggio delle 
spartizioni). Di tonte a questa 
situazione, sta diventando inu¬ 
tile l'aver riottenuto il finanzia¬ 
mento della legge per il 92 di 
altri mille miliardi, se nemme¬ 
no 1 quattrini già stanziati, deli¬ 
berali e messi in bilancio sono 
siati erogali. I Comuni hanno 

§ ià latto sentire la loro voce. E 
uramente. 
l 

-l:- 



Assoluti di sci 
Tomba bis: 
dopo il gigante 
vìnce lo speciale 


Un altro brodino, per Alberto Tomba (nella loto). lo scialo- 
re bolognese si £ aggiudicalo ieri ai campionati italiani ài 
Racines (Bolzano) anche il molo dello speciale Lunedi, lo 
ncordiamo. Tomba aveva vinto il gigante Una doppietta, 
quella del campione bolognese, che si verifica jier il terzo 
anno consecutivo. "Queste due vitlorie • ha detto Tomba - 
sono molto importanti. Confermano il mio buon stato di for¬ 
ma e la voglia di vincere che ho sempre*. Alberto si £ poi sfo¬ 
gato' «Cari giornalisti, cosi non va. Si vive sempre dento a 
una sauna: temperature bollenti quando vinco, doccia gela¬ 
la quando perdo. Manca il senso della misura Ho molti di¬ 
fetti, lo ammetto, ma dipingermi come uno scansafatiche £ 
eccessivo. La venlà £ che per rendere al massimo devo alle¬ 
narmi bene senza nnchiudcrmi perù sempre in ritiro' un 
Tomba robot non vmeerà mai» Alberto domenica piartirà 
con il resto della nazionale italiana per la Scandinavia, dove 
sono in programma tre gare di Coppa del Mondo. 

Toma in panchina dopo 
quatto anni' Gustavo Gia- 
gnoni £ infatti da ien il nuo¬ 
vo allenatore della Cremo¬ 
nese Subentra a Tarcisio 
Burgnich, esoneralo len dal¬ 
la società lombarda, tnsod- 
dislatia dall'altalena dei ri¬ 
sultali dellà squadra grigiorossa. La decisione, dopo la scon¬ 
fitta di Foffiia, era nell'ana: len la mossa decisiva. Il club 
lombardo na divulgato il solilo comunicato di circostanza, 
nel quale viene specificato che l'avvicendamento £ stato de¬ 
ciso per «dare una scossa alla squadra*. Ciagnoni, si diceva, 
toma in pista dopo diversi anni di assenza. L'ultima avventu¬ 
ra da allenatore t'aveva vissuta a Cagliari, nel campionato 
86-87. Cinquantanove anni, sardo, Giagnoni ha anche alle¬ 
nato Torino, Roma, Pescara. Udinese e Mantova. 


La Cremonese 
esonera 
Burgnich 
Arriva Giagnoni 


Matthaeus 
propone 
ii carteiiino 
«iiiia» 


EuropeF92 
Si giocano 
Francia-Spagn; 
Portogailo-mal 


na 

Ita 


Un terzo cartellino, di colore 
lilla- £ la proposta lanciata 
dall'interista Lothar Mat¬ 
thaeus in un'intervista nla- 
sciata alla rivista «Quick». Se¬ 
condo il capitano della Ger¬ 
mania campione del mon- 
do, gli arbitri potrebbero 
usare questo inedito strumento per ammonire giocatori re¬ 
sponsabili di falli di lieve entità, rispetto a quelli per i quali £ 
direttamente previsto il cartellino rosso. «C'e una bella diffe¬ 
renza (ra il tenere per la maglia l'avversario e entrare da die¬ 
tro sulle caviglie», ha detto Matthaeus II tedesco ha pure 
suggerito che il giocatore ammonito con il caitelUno liHa 
venga poi squalificato automaticamente per un turno. 

Riprende la marcia verso gli 
Europei di Svezia del La 
Francia di Michel Ratini 
ospita al «Falco dei Principi* 
la Spagna di Lulsito Suaiez. I 
padroni di casa sono a pun¬ 
teggio pieno, a quota sei. 
mentre gli spagnoli, battuti 
3-2 daUa Cecoslovacchia, non possono concedersi un alto 
passo falso. Gli uomini di Suaiez occupano la seconda posi¬ 
zione del girone, insieme alla Cecoslovacchia; per entram¬ 
be, quattro punti in tre match. A Opoito. Invece, si giocherà 
PoitogaHo-Malio. I padroni di casa sono «targatirSpoiting Li¬ 
sbona (prossima rivale in Coppa Uefa del Bologna), ben 
cinque giocatori provengono dalla squadra biancoverde. tJn 
solo obiettivo, per il Portogallo; vincere con molti gol di scar¬ 
to, per far valere la differenza reu nei confronti dcU'allia 
grande del girone, i campioni uscenti dell'Olanda. 

Un altro inieirogatooo. net 
quadro dell'lnchiesUi giudi- 
zuuia relauva al caso do- 
ping-Rome. condotta dàl ag» 
stltuto procniatore delia Re¬ 
pubblica, Silverio Rro; oggi 
è il turno di Paolo Oe Cie- 
scenzo, dlrettor egeneiaie 
del club giallorosso. La deposizione di De Crescenzo, che fa 
seguito a quelle del dottor Alicicco, del preparatore atletico 
infusi e dei lecnic. Bianchi e il suo vx:e Casali, mira ad accer¬ 
tare chi ha indotto Carnevale e Peruzzi, i due giocatori trava¬ 
ti positivi atl'esame antidoping di Roma-Bari (23 settembre 
scorso) e squalificali per un anno, a fare uso del •Lipopill*. il 
farmaco contenente ta «Feniermina*, vale a dire la sostanza 
riscontrala nelle urine dei due atleti. 


Doping Roma 
Piro interroga 
og^ - 

De Crescenzo 


Paiionevioiento 
Condannati - 
cinque tifosi 
veronesi 


iói 


I cinque tifosi veronesi ane- 
stati per gli incidenti verifica- 
lisi dopo la paitìta Verona- 
Reggiana sono stati condan¬ 
nali ieri dal pretore di Vero¬ 
na, Gabriele Nigro, con rito 
direttissimo. A Simone Tura¬ 
to. 18 anni, di Legnogo; Ste¬ 
fano Leso, 22, e Massimiliano Gniani, 21, entrambi di Vwe- 
rona £ stata Inllitta una pena di otto mesi per resistenza ag¬ 
gravata. Giovanni Busti, 23 anni, e Vincenzo Allegri 20, en¬ 
trambi di Oilognola, sono stati invece condannati a seLinesi 
per tentata vioìenza. Il pretore ha pure vietato ai cinque Gfosi 
di recarsi alto stadio lino a) termine del campionato. 


mmeo CONTI 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Rafaioo. I8.4S BaskeL Coppa Italia, 0.24 Pallanuoto, amichevole 
Italia-Francia. 

RaMiw. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.1S Tg2 Lo sport. 

Rahrc. 11.30 Hockey *u pista; 15.30 Atletica leggera, campionati 
italiani assoluti indoor, 18.4STg3 Derby. 

Tmc. 13 Sport news; 2220 Calcio, qualificazioni europee: Ftan- 
cia-Spagna. 

Tele -b 2. 12.30 Antartica-, 13.30 Obiettivo sci,IS.30 Calcio inter¬ 
nazionale; 17.30 Eroi; 17.45 Campo base; I8.4S Wiestling 
spollight; 19.30 Sportime: 20.1S Eroi; 20.30 Basket NBA: Los 
Angeles Lakers-PhoeniX Suns; 22.30 Calcio, qualiticazionieu-, 
ropee- Francla-Spagna: 0 15 Calcio, amichevole Olanda-Ju- 
goslavia. 

Radloono-Slereoimo. 20.30 Calcio. Coppa Italia: Bologna-Na-. 
poli, Milan-Ban. Juvenlus-Roma. 


BREVISSIME 


Pallavolo. Stasera in Coppa Campioni. Philips Modena-Czesto- 
chova e Maxeono-Cannes; Coppa (Ó>ppe: Montichiarì-Lenin- 
grado. 

Vince Pagnln. Il ciclista italiano della «Lotus*, ha vmto la prima 
lapF>a della Vuelta Valenciana. 

Doping. Sul •caso-Klimova*, la pattìnatrice sovietica medaglia 
d'oro ai Mondiali di Sofia e poi risultata «positiva* alle analisi 
antidoping, i dirigenti Urss hanno contestato il laboralono 
bulgaro dove si £ svolto il tesi non £ accreditato dal Ciò. 

Biathlon. Ai Mondiali di Lathi, l'italiano Zingerle si £ piazzalo 
quarto nella prova dei 10 km. 

Caldo-aoipreaa. L'Aston Villa, fa squadra di Rati. £ stala battu¬ 
ta nella finale del torneo di Pechino per 3-1 dall' Hong Kong. 

Poletll et Coetarten. L’ex terzino del Tonno, il 48eruie FabrÙo 
Metti, £ il nuovo aflenatore del Coslanca. . 

Nazionale Urte. Quatto amichevoli italiane per la squadmdi 
Bishoevets : oggi (ore 15) ad Avellino; domani a FoggWJve- 
nerdi a Taranto e sabato a Brescia. 


Atletica leggera. Oggi iniziano a Genova gli assoluti inthxir 
protagonisti fra gli italiani, Roris, Vaccan, Ottoz. Assenti Tllli. 
Panetta, Antibo e Di Napoli. 
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